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Croce e il Cristianesimo 

« Sijiiiur direttore, il Tele¬ 
giornale coiiinieriioraudo Be¬ 
nedetto Croce ha dialo lo 
scrino del grande filosofo 
napoletano Perché non pos¬ 
siamo non dirci cristiani. 
Vorrei pregarla di dirmi la 
sostanza di questo scritto 
del Croce, che non mi riesce 
di trovare nelle librerie e 
nelle biblioteche scolastiche 
di Mestre» (Guido Stilli - 
Mestre ). 

Perché non possiamo non 
dirci cristiani è il titolo di un 
noto saggio del Croce, pub¬ 
blicato nel 1942. Questo sag¬ 
gio e (Ita raccolto nel volu¬ 
me dal titolo Discorsi di va¬ 
ria filosofia edito dall'edito¬ 
re Later/.a di Bari liti dal 
194.S. voi. I. Quale e il signi 
licaio di questa Irase cro¬ 
ciana'/ Nel dilendere il pen¬ 
siero occidentale. Croce so¬ 
stiene che esso e pregno del¬ 
la concezione cristiana. Il 
Croce pero non distingue 
bene i due concetti di rcli- 
gi(jne e civiltà: ne nasce 
quindi una certa contusio¬ 
ne. aH'interno del suo im¬ 
manentismo. In questo con¬ 
testo religioso, nel « perché 
non possiamo non dirci cri¬ 
stiani », c'è una rivalutaz.io 
ne del soggetto, ma, bi.sogna 
dirlo con Iranchezza, in una 
valutazione precristiana o 
acristiana. 

Quando vide la luce il sud¬ 
detto saggio lurono in molti 
a chiedersi: ma Croce e al¬ 
lora un crisiiano? Il filosofo 
Olgiati, deirUniversita Cat¬ 
tolica di Milano, chiari a piu 
riprese la filosofia del Cro¬ 
ce sottolineando in primo 
luogo Timmanentismo cro 
ciano incapace di pervenire 
alla metafisica, intesa que¬ 
sta come pirssibilità dell’uo¬ 
mo di individuare e com¬ 
prendere le realtà extratem¬ 
porali, cioè eterne, come 
Ì‘csistenz,a di Dio, l'immor¬ 
talità dell'anima, ecc. 

Sulla Costituzione 

« Egregio direttore, quan¬ 
te firme di elettori sono ne¬ 
cessarie perché una legge, o 
alcuni articoli di essa, sia¬ 
no dichiarati incostituziona¬ 
li dall'organo competente? 
Mi é stato riferito che ce ne 
vorrebbero 50.000. E' vero? 

lui persona o le persone 
che si interesseranno di ta¬ 
le raccolta dovranno essere 
autorizzate, e da quale au¬ 
torità? 

/ fogli sui quali saranno 
riportate le firme saranno 
bollati o in carta semplice, 
e dovranno essere vidimati, 
e se sì, da quale autorità? 

/ segretari comunali dei 
vari Comuni, nei quali si 
procederà alla raccolta del¬ 
le firme, sono abilitati a ri¬ 
cevere le firme stesse, come 
è avvenuto per il referen¬ 
dum? Per tale lavoro spetta 
ad essi alcun compenso, e 
se sì in quale misura? 

Ultimata la raccolta, i va¬ 
ri fogli a quale autorità an¬ 


drebbero rimessi? (France¬ 
sco Guglielmi - Castellana 
G rotte). 

Mi duole dirlo, ma lei è 
incorso in un malinteso. In¬ 
fatti la sua prima domanda 
è improptjnibile, in quanto 
in nessun caso compete agli 
elettori la dichiarazione di 
incostituzionalità di una leg¬ 
ge o di alcuni articoli di es¬ 
sa. Unico ed esclusivo orga- 
n(7 abilitato a prtjnunciarsi 
sulla costituzionalità di una 
legge o di alcuni articoli di 
essa e la Corte Costituzio¬ 
nale. e soltanto su esplicita 
richiesta della Magistratura 
ordinaria o della Magistra¬ 
tura amminisiratixa (Cttnsi- 
glio di .Stato, Corte dei Con¬ 
ti) C'è un'eccezione, ed e 
quando la c(jstituzionalità o 
I incostituzionalità riguarda¬ 
no un provvedimento che in¬ 
cide sui rapporti tra lo Sta¬ 
to ed Lina o più Regioni. In 
tal caso, la Corte Costituzicj- 
nale pilo essere invitata a 
pronunciarsi su tale provve¬ 
dimento in seguilo a(J istan¬ 
za o dello .Stalo oppure del¬ 
la Regione o delle Regioni 
interessate. 

Mi risulta che il senatore 
repubblicano Cifarelli ha in 
animo di pre.sentare una 
proposta di legge ix.-r con¬ 
sentire ai cittadini o ad al¬ 
tri organismi qualilicati di 
ricorrere direttamente alla 
Corte Costituzionale perché 
si pronunci sulla costituzio¬ 
nalità di una legge o di altri 
provvedimenti aventi bjrz.a 
di legge, ma tale progetto 
deve essere ancora presen¬ 
tato al Parlamento. Quando 
sarà presentalo dovrà esse¬ 
re discusso e approvato se¬ 
condo la procedura previ¬ 
sta. Intanto, soltanto un ma¬ 
gistrato (di pretura, di tri¬ 
bunale. di assise ecc.). op¬ 
pure la Corte di Cassazione, 
la Corte dei Conti o il Con¬ 
siglio di Stato possono chie¬ 
dere l'intervento e la senten¬ 
za della Corte Costituziona¬ 
le (con l'eccezione, ripeto, 
delle norme sui rapporti tra 
Stato e Re.gioni). 

Il fallo che lei parli di 50 
mila firme mi fa pensare 
alle proposte di leeee di ini¬ 
ziativa popolare. Dice l’art. 
71 della Costituzione, scctjn- 
do cpv, che « il portolo eser¬ 
cita l’iniziativa delle leggi, 
mediante la projiosta, da 
parte di almeno cinquanta¬ 
mila elettori, di un progetto 
redatto in articitli ». Si trat¬ 
ta. badi bene, di proporre 
una nuova legge mediante 
un testo bene articolato, che 
dovrà in ogni caso venire di- 
scus.so ed approvato dai due 
rami del Parlamento. Ma la 
costituzionalità non c'entra 
per niente. Ecco perché ho 
detto che lei deve essere in¬ 
corso in un malinteso. 

Ma allora, lei potrebbe os¬ 
servare. i cittadini non pos¬ 
sono iniluire sul contenuto 
della Costituzione? Sulla Co¬ 
stituzione cosi come è, no. 
Ma sulle eventuali modifiche 
alia Costituzione o sulle leg- 

segue a pag. 4 
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Una cravatta disegnata da Oior 
in ogni confezione speciale Stock 84 


Un grande brandy 
italiano e una grande 
firma francese 


Stock ha chiesto a Uior 
di disegnare una serie 
speciale di cravatte 
in esclusiva per 
gli amici di Stock 84 
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segue da pag. 2 

gi di attuazione di una nor¬ 
ma della Costituzione (chia¬ 
mate anche leggi costituzio¬ 
nali). indubbiamente si. E' 
una eventualità espressa- 
mente prevista dall'art. 138 
della Costituzione che le ci¬ 
to integralmente; « Le leggi 
di revisione della Costituzio¬ 
ne e le altre leggi costituzio¬ 
nali sono adottate da ciascu¬ 
na Camera con due succes¬ 
sive deliberazioni ad inter¬ 
vallo non minore di tre me¬ 
si, e sono approvate a mag¬ 
gioranza assoluta dei compo¬ 
nenti di ciascuna Camera 
nella seconda votazione. Le 
leggi stesse sono sottoposte 
a referendum popolare quan¬ 
do, entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione, ne facciano 
domanda un quinto dei 
membri di una Camera o 
cinquecentomila elettori o 
cinque Consigli regionali. La 
legge sottoposta a referen¬ 
dum non è promulgata, se 
non è approvata dalla mag¬ 
gioranza dei voti validi. Non 
si fa luogo a referendum se 
la legge è stata approvata 
nella seconda votazione da 
ciascuna delle Camere a 
maggioranz.a di due terzi 
dei suoi componenti ». 

Fin qui l'art. 138. Faccia¬ 
mo ora l'esempio che il Par¬ 
lamento decida di modifica¬ 
re un articolo della Costitu¬ 
zione, ed approvi i relativi 
emendamenti secondo la 
procedura prevista, ma con 
una maggioranza inferiore 
ai due terzi dei suoi compo¬ 
nenti. Entro tre mesi dalla 
pubblicazione delle norme 
così modificate, si può chie¬ 
dere il referendum popolare 
con il quale il popolo è chia¬ 
mato a decidere se tali nuo 
ve norme gli vanno bene op¬ 
pure no. 

La procedura per promuo¬ 
vere ed effettuare tale refe¬ 
rendum è prevista dalla leg¬ 
ge 25 maggio 1970 n. 352, ed 
oltre ai casi della richiesta 
effettuata da un quinto dei 
deputati o dei sc-natori op¬ 
pure da cinque Consigli re¬ 
gionali, contempla anche 
quella di privati cittadini. 
L'art. 7 della legge dice che 
i promotori del referendum, 
in numero non inferiore a 
dieci, devono presentarsi con 
i loro certificati elettorali al¬ 
la cancelleria della Corte di 
Cassazione ed avanzare la 
richiesta. Dopo che l'inizia¬ 
tiva è stata resa nota con 
annuncio nella Gazzetta Uf¬ 
ficiale si cominciano le ope¬ 
razioni per la raccolta di al¬ 
meno 500 mila firme. Que¬ 
ste firme devono essere rac¬ 
colte in fogli di dimensioni 
uguali a quelli della carta 
bollata, recanti ciascuno la 
stampa o stampigliatura del¬ 
la dichiarazione di richiesta 
del referendum ed il timbro 
delle segreterie comunali o 
delle cancellerie degli uffici 
giudiziari dei luoghi dove si 
svolge la raccolta. Ciascuna 
firma, con l’indicazione per 
esteso del nome, cognome, 
data di nascita e comune di 


iscrizione alle liste elettora¬ 
li, deve essere autenticata 
da un notaio, oppure da un 
cancelliere della pretura o 
del tribunale, o dal giudice 
conciliatore o dal segretario 
comunale. Per tali presta/.io 
ni sono previsti gli stessi 
onorari stabiliti per le pre¬ 
stazioni richieste in occasio¬ 
ne dell’elezione della Came¬ 
ra dei Deputati. Terminata 
la raccolta, i logli vanno de¬ 
positati presso la cancelle¬ 
ria della Corte di Cassazio¬ 
ne a cura di almeno tre dei 
promotori del referendum. 

Analoga prcKedura vale 
per l’altro tipo di referen¬ 
dum, quello previsto dal- 
l’art. 75 della Costituzione, 
con il quale si chiede l’abro¬ 
gazione di una legge norma¬ 
le in vigore (come, ad esem¬ 
pio. il referendum per abro¬ 
gare la legge sul divorzio), 
tenendo presente che la rac¬ 
colta delle firme deve avve¬ 
nire entro tre mesi dall'an¬ 
nuncio della richiesta di re¬ 
ferendum. Diversa è invece 
la procedura per la terza 
forma di referendum previ¬ 
sta dalla Costituzione e dal¬ 
la citata legge 25 maggio 
1970 n. 352, il referendum 
cioè per la fusione di Regio¬ 
ni esistenti, o per la crea¬ 
zione di nuove Regioni, o 
per il distacco da una Re¬ 
gione e l’aggregazione ad 
un’altra di una o più pro¬ 
vince o di uno o più comu¬ 
ni. L’iniziativa della richie¬ 
sta, infatti, è riser\'ata ad 
un determinato numero di 
consigli comunali e provin¬ 
ciali e non ai singoli cittadi¬ 
ni o a gruppi di essi. 

Soggetti per film 

« Gentile direttore, un tem¬ 
po esisteva ( non ricordo se 
a Roma o altrove) un " Cen¬ 
tro cinematografico " che in¬ 
vitava il pubblico a scrivere 
soggetti per film. Esiste an¬ 
cora? Se non c'è più potreb¬ 
be farmi sapere, per corte¬ 
sia, come potrei ottenere 
l'indirizzo di qualche regista 
di film di fantascienza? Gra¬ 
zie e .saluti » (Anacleta Stor¬ 
ti - Genova). 

Non ci risulta che esista 
un « Centro cinematografi¬ 
co » che invita il pubblico 
a scrivere soggetti per film. 
Circa i registi di fantascien¬ 
za, in Italia ce ne sono po¬ 
chi, perché questo genere 
non è molto diffuso. Può co¬ 
munque rivolgersi a Corra¬ 
do Farina, regista di ! vam¬ 
piri sono tra noi, che abita 
a Roma; a Marcello Alipran- 
di, autore di La ragazza di 
latta, anch’egli residente a 
Roma; o ad Antonio Mar- 
gheriti, nome d’arte Antho¬ 
ny Dawson, presso la « Me¬ 
dusa cinematografica » - via 
Po, 25/B - Roma. Dei primi 
due abbiamo soltanto l’indi¬ 
rizzo privato che potremo 
darle unicamente se autoriz¬ 
zati dagli interessati, una 
volta che lei ci abbia man¬ 
dato’il suo indirizzo di Ge¬ 
nova. 









Miss Amarevole 


Ah... il bouquet 

Deciso e delicato ad un tempo, 


ti riporta ricordi lontani 


Mmm...il gusto" 

Amaro e dolce, dolce e amaro. 
Amarevole come nessuno. 


Oh-ilcoloré' 

Caldo e brillante sempre, 
qui e' ambra, la* e^ oro antico. 


arma 


E la Boldea fragrans?" 

Eccola! Infusa con altri 
trentadue componenti 'natura'. 


Emozionante!" 

Amaro Cora ti offre ogni volta 
un'emozione diversa... 
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Con FAVILLA e SCINTILLA tutta la casa brilla 

PACCO GIUSEPPE & C. s.r.l. - VIA ANZANI, 4 - 20135 MILANO 


DEPOSITATO 
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SCINTILLA 

dà ai vostri acciai 
e agli utensili di cucina 
una lucentezza mai vista 


pulisce 
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iiunikme; 




\I 1 \ l I Kt \ MI 


Apparecchi uso-esami 

Niente male l'idea degli 
esami per uditori giudi¬ 
ziari svolli con l'ausilio 
di apparecchi riceventi. 

Il progresso della tecnica 
ci viene .sempre più in 
aiuto. Pensare che un 
tempo, a scuola, eravamo 
costretti a scrivere dei 
bigliettini da lar volare 
da un banco all'altro con 
notevole spreco di tempo 
e batticuore. Oggi invece 
rimanendo tranquilli a' 

proprio po.sto, con la lesta china sui logli e l'aria al¬ 
lenta al compito, in pochi minuti possiamo ricevere 
sotto dettatura il più dillicile dei temi redatto da un 
gruppo di esperti a nostra disposizione. Il loro spi¬ 
rito caritatevole e umanitario è davvero degno di en¬ 
comio. Senza il loto aiuto, certamente disinteressalo, 
come si potrebbe superare un esame tanto dillicile? 

Probabilmente ci sarà qualcuno che stara già pen¬ 
sando allo slogan pubblicitario da usare per incre¬ 
mentare la vendita di questi apparecchi uso-esami. 
« Con I ascolto a tutte l'oie larai lesso il protessore ». 
Mi sembra che potrebbe lunzionare. Se i signori che 
hanno usato questi sistemi non lusserò coloro che 
avrebbero dovuto giudicare domani i nostri errori, 
poteva anche essere una trovata spiritosa, invece e 
soltanto vergognosa. 


Che fine hanno fatto? 

« Che fine ha fallo Mar¬ 
cello Rosa che senlivo sem¬ 
pre il nianedì sul Terzo Pro- 
urainma? i> (Rosanna Righi 
- Roma). 

Nessuna fine, e sempre al 
suo posto m attesa di ri 
prendere Jazz oggi, la tra¬ 
smissione che presentava 
e commentava da 4 anni 
e che portava le ultime no¬ 
vità discogratiche. Per ora 
è stata sospesa e speriamo 
possa ricominciare presto. 
Comunque Marcello Ro.sa 
in questa attesa non è ri¬ 
masto inattivo, anzi, ha 
registrato per la TV un 
programma intitolato ... e 
conlinuavano a chiamarlo 
Iromhone, al quale hanno 
preso parte alcuni dei no¬ 
stri migliori jazzisti tra i 
quali Gianni Basso e Oscar 
Valdambrini: andrà in on¬ 
da giovedì 3 maggio alle 
ore 22,10 sul Nazionale. 

« Può indicarmi le ragio¬ 
ni che hanno fallo sospen¬ 
dere mesi fa l'ollima Ira- 
smissione Buon pomerig 
gio? C‘è speranza che ri- 
cominci? l presenlatori. e 
soprallullo la signora Lu¬ 
ce, fanno qualche alira tra¬ 
smissione? » (Alberto Fac¬ 
chini - Foligno). 

« Come vorrei di nuovo 
ascollare alla radio Buon 
pomeriggio con Dina Luce 
e Maurizio Costanzo con 
le loro voci dolci e umane 
che erano gradite a lutti. 
Non lavorano più? » (Giu¬ 
lia Mosso - Torino). 

Dina Luce da gennaio è 
passata alla televisione; la 
potrete infatti vedere con 
Bruno Modugno in Ore 13, 
in onda sul Nazionale lune¬ 
di. mercoledì e venerdì. 
Maurizio Costanzo invece 
è rimasto fedele alla radio 
e si occupa del program 
ma Dalla vostra parte che 
viene trasmesso alle 10^5 


sul Secondo Programma 
tutte le mattine tranne il 
sabato e la domenica. 

Non è rimbambita 

« Discutevo con ima nuo¬ 
ra e imo figlio su t anzonis 
siiua,- loro insistono che 
si è conclusa sempre al 
Teatro delle littorie in 
Roma, mentre io sono cer¬ 
ta che almeno una volta 
si sia conclusa un sei gen¬ 
naio, non ricordo Tanno, al 
Teatro di Catania o Paler¬ 
mo. Vuole essere cosi cor¬ 
tese dirmi: chi ha ragione? 
Tanto per dimostrare che 
non sono la vecchina rint- 
hanihila che loro credono » 
(L. L. - Roma). 

No, signora, non c allatto 
« rimbambita »! La tinaie di 
Canzonissima quando que¬ 
sta si chiamava l,e can¬ 
zoni della Fortuna andò 
in onda da Bari e con il 
nome di Voci e volli della 
Fortuna da Palermo; una 
finale ci fu poi anche a Reg¬ 
gio Emilia. 

La legge n. 60 

« Scrivo quale ammini¬ 
stratore di nove miei ami¬ 
ci tutti assegnatari di un 
appartamento GESCAl. in 
locazione da circa due an¬ 
ni. F' stato detto che in 
virtù delle vigenti disposi¬ 
zioni di legge, mediante do¬ 
manda, si può ottenere il 
passaggio da locazione a ri¬ 
scatto, Se ciò è vero, vuote 
informarmi sulle leggi che 
regolano tale passaggio e 
l'autorità alla quale va in¬ 
dirizzata la domanda? » 
(P. C. - Noto). 

Sì. la legge esiste ed è 
la n. fiO del febbraio 1963 
e la domanda per ottenere 
la casa a riscatto va indi- 
rizjiala all'Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari della sua 
città, se esiste, o della lo¬ 
calità a lei più vicina. 

Aba Cercato 


Per queeta rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9*- 00187 Roma. 



















"No, non scambio il bianco di Dash! 
Si riprenda i 2 fustini, signor Ferrari' 


iSiljiì? 
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Ma è un affare d'oro. J» 
|U Due fustini in cambio 
9 di un solo Dash! 
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Visto? Nessuno 
vuole scambiare 
perchè Dash 
lava cosi bianco 
che più bianco 
non si può. 


più bianco non si può 





















Pelati Cirio: 

i più ricchi di sole» 
i più ricchi di sapore. 


g I.A l>4»STA l»l I 
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La Santa Sindone 

« Ho appena compralo il 
Radiocorriere TV e l'ho subi¬ 
to sfoglialo. Volevo leggere 
la presentazione o il commen¬ 
to alla trasmissione di do¬ 
menica scorsa 25 marzo. Do¬ 
menica ore 12, nella quale 
era incluso un servizio sulla 
S. Sindone a cura di mon¬ 
signor Giulio Ricci. Sul Ra- 
diocorricre TV nulla, nulla, 
nulla; non una parola. La pre¬ 
go, padre, si interessi perché 
questa trasmissione venga re¬ 
plicata. E lei non potrà par¬ 
larne in una delle sue con¬ 
versazioni o almeno scrive¬ 
re sull'autenticità di questo 
sconvolgente documento ar¬ 
cheologico e religioso? » (Giu¬ 
seppina Della Maestra ved. 
Giusti - Dagnente-Arona, No¬ 
vara). 

Dopo l’interessante servizio 
di mons. Ricci sulla S. Sin¬ 
done, mi sono giunte altre 
lettere con analoghe richie¬ 
ste. Le ho segnalate e penso 
che non mancherà l’occasio¬ 
ne opportuna di dover ritor¬ 
nare più ditTusamcntc su un 
argomento così importante. 
Quanto al Radiocorriere TV 
[x>sso dirle che le esigenze 
editoriali di un settimanale 
non sempre coincidono per¬ 
fettamente con le esigenze 
dei programmi. Onde le ine¬ 
vitabili lacune. Ma il Radio- 
corriere TV, come lei sa. ha 
un fitto dialogo con i lettori 
attraverso le rubriche di cor¬ 
rispondenza come questa po¬ 
sta; quindi ha la possibilità 
di rimediare. Questa volta ri¬ 
medio io e per questo ho avu¬ 
to un colloquio personale con 
mons. Ricci per raccogliere 
dalla sua viva voce i punti 
essenziali sull’autenticità del¬ 
la S. Sindone e sul suo valo¬ 
re comparativo accanto al 
racconto evangelico della Pas¬ 
sione di Gesù. Studi appro¬ 
fonditi di questi ultimi anni, 
tra cui i libri di mons. Ricci, 
quello da lei citato L'uomo 
della Sindone è Gesù (ed. An¬ 
cora - Milano) e La Via Cru¬ 
cis secondo la Sindone, stes¬ 
sa casa editrice, hanno ripor¬ 
tato questo argomento al 
massimo dell’attenzione. 

E’ autentica la Sindone? Un 
documento archeologico può 
essere provato autentico in 
molti modi, secondo la natu¬ 
ra del medesimo. La Sindo¬ 
ne di Torino, essendo un an¬ 
tichissimo lenzuolo con i se¬ 
gni evidenti di due impron¬ 
te. facciale e dorsale, di un 
uomo, presenta una gamma 
ricchissima di elementi di in¬ 
dagine. E’ l’esame interno 
che offre sufficienti prove per 
la sua autenticità sino a ren¬ 
dere pienamente legittima la 
conclusione: è veramente il 
lenzuolo che ha avvolto il 
corpo di Gesù durante la sua 
permanenza nella tomba. Ba¬ 
sterà accennare ad alcune 
caratteristiche che hanno un 
riferimento precìso ed esclu¬ 
sivo al Gesù dei Vangeli. 
Quest’uomo ci si presenta se¬ 
gnato con ferite tipiche di 
una flagellazione innitta se¬ 
condo l’uso romano, con un 
tipo di flagello che aveva al¬ 
la estremità delle tre funicel¬ 
le piccoli corpi contundenti, 
le cui impronte ben visibili 
escludono che il flagellato 
fosse cittadino romano, altri¬ 
menti, come per S. Paolo, 
avrebbero usato le verghe; il 
numero dei Colpi si conta: 
121. Dunque, i flagellatori 
erano romani. Gli ebrei non 


oltrepa.s.savano i 39 colpi. La 
direzione dei colpi è tipica 
perché rivela due punti fo¬ 
cali precisi: due flagellatori, 
quindi, come dovette essere 
nel supplizio inflitto a Gesù 
che Pilato voleva liberare do¬ 
po avergli dato una lezjone. 
Un’altra particolarità è la 
singolare documentazione dì 
una corona di spine che esu¬ 
lava dalla procedura penale 
di Roma. Un espediente cru¬ 
dele ad iniziativa dei soldati 
in riferimento alla regalità 
che Gesù si era attribuita di¬ 
nanzi a Pilato, un tormento 
improvvisalo con un casco di 
spine a modo dì mitria. 
Un’altra singolarità emersa 
da appropriata indagine è il 
fatto del capo inclinato, evi¬ 
dente per l’uomo della Sin¬ 
done. Lo sta a provare la di¬ 
stanza lineare dall’articolazio¬ 
ne sterno-clavicolare alla boc¬ 
ca che è la stes.sa distanza 
di un uomo con il capo no¬ 
tevolmente flesso. Di Gesù è 
detto nel Vangelo che « chi¬ 
nato il capo emise lo spiri¬ 
to >. La rigidità cadaverica, 
intervenuta dopo la morte, 
ha fissato quella posizione ri¬ 
velata ora dal lenzuolo acco¬ 
stato allora al capo, quando 
era in posizione flessa. Un 
prezioso elemento di indagi¬ 
ne è ancora la ferita delle 
mani di cui parla il Vangelo. 
Secondo la Sindone i chiodi 
furono confitti nel carpo 
mentre spesso i crocifìssi 
venivano legati con funi. Su 
Gesù si volle infierire con 
questo modo più crudele di 
crocifiggere. Infatti le mani 
sindoniche mostrano solo 
quattro dita, mentre il pol¬ 
lice è nascosto nella zona in¬ 
terna del metacarpo. 1 me¬ 
dici lo spiegano con la lesio¬ 
ne del nervo mediano che, a 
sua volta, sollecita il gruppo 
muscolare del pollice, detto 
tenar, col relativo movimen¬ 
to del pollice stesso. Ancora 
una singolarità: il Vangejo 
parla di un colpo di lancia 
al costato, storicamente fuo¬ 
ri della procedura comune, e 
della conseguente fuoruscita 
dì sangue ed acqua. Ebbene, 
grumi di sangue aureolati dì 
lìquido serioso, testimonian¬ 
za di una morte già avvenu¬ 
ta, sono documentabili sul li¬ 
no della Sindone. L’uso del¬ 
l'epoca parla invece della rot¬ 
tura delle ossa tibiali per af¬ 
frettare la morte dei croci¬ 
fissi, come fu fatto con i 
due ladroni morti a fianco dì 
Gesù e come recentemente fu 
scoperto nella crocifissione 
di Giovanni dì Ezechia a Ge¬ 
rusalemme. Ne hanno parla¬ 
to i giornali. Era questo l’uso 
giudaico accettato anche dai 
romani nella Giudea. Si 
esclude in modo assoluto 
l’ipotesi di un falsario medie¬ 
vale che avrebbe pitturato il 
lenzuolo funerario a mo’ di 
negativo fotografico, quando 
l’arte fotografica, che per il 
suo processo ci rivela mera¬ 
vigliosamente il volto di Cri¬ 
sto, è solo del secolo scorso. 
Esclusa anche l’ipotesi di una 
statua o di un corpo imbrat¬ 
tato di sangue fresco: il san¬ 
gue della Sindone è vivo, post¬ 
mortale, sgorgato da ferite 
vere, da flagellazione vera, da 
crocifissione drammaticamen¬ 
te vera, con la rivelazione di 
due fondamentali movimenti 
di accasciamento e di solleva¬ 
mento per evitare la morte 
dopo breve tempo se i piedi 
non fossero stati inchiodati 
flessi. 

Padre Cremona 







Metti un grande amaro 
tra pranzo e pomeriggio. 



A.MARO 


^'**CRA0£vn£ 'j\ CI 


Ramazz 


Per chiudere bene un pranzo. Amaro Ramazzòtti, • » 

E per aprire meglio ii pomeriggio, idem. 

Bàché, qualunque cosa tu abbia in mente di fare 
dopo pranzo. Ramazzòtti è un gradevole invito alTeffictenza. 

La sua sapiente composizione di ‘erbe dela salute" saprà 
difendere la tua forma. Senza offendere il palata 














Sg sìgìg 
lontani 10 o 10.000 chilometri 

e volete dire amore, affetto, simpatia, ricordo, 
gratitudine, riconoscenza, stima, i 

felicità, fortuna, ammirazione fy/|i0yiQ 

con i fiori, fatelo con 

Fleurop Interflora 


Entrate con fiducia in un ncgo/to che espone il marchio Fleurop-Inter- 
flora 37 000 fioristi sparsi in Italia e nel mondo sono al vostro servizio, 
pronti a consigliarvi e suggerirvi il modo migliore por trasmettere con 
puntualità e precisione, ovunque vogliate, il vostro pensiero gentile 

E meglio di ogni parola, i fiori diranno por voi le cose piu belle 


FLEUROP 

INTERFLORA 

fiori in tutto il mondo 



Concorsi alla radio e alla TV 


LoUeria di Capodanno 
<(. Canzonissima 1972» 

Sorteggio ■. 4 del 4-11-1972 

Vince L. 2.000.000 Crimeatl Ottm- 
pU. via Acquaviva • Moniepulctano; 
vince L. 1.000.000 Dischi Zeno. Gal¬ 
leria Umberto. 83 . Napoli; vince 
L. 1.000.000 Montana Maria, via Po 
stumia, 51 • Vare^; vince L. 1.000.000, 
Volpe Vittorio, via Leopoldo Tra¬ 
versi. 11 . Roma. 

Sorteggio B. 5 <leiril-ll-l972 
VixKe L. 2.000.000 Grassi Anna, 
via P. Acciaresi. 8 . Roma; L. 
1.000.000 ManninI Aniello, via Ni- 
cota Petrosino H i - Saiemo; L. 
1.000.000 CapeEzflMO Anna, viale Cor¬ 
sica 5 - Milano; L. 1.000.000 Gallo 
Edmondo, via Bruino. 7 - Torino. 

Sorteggio n. « del I7-11-I972 
Vince L. 2.000.000 Zaccardo Anto¬ 
nio, via C. Bonomini. 2 • Brescia; 
L. 1.000.000 Sctinrider Oscaire, via 
Macello, 36 - Boteano; L. 1.000 000 
Balrano Carmela, corso Umberto I, 
252 - Torre Annunziata (NA); L. 
1.000.000 Macrhiavelll Giovanna, via 
San Donato, 78 - Granatolo (BOI. 

Sortirlo n. 7 del 24-11-1972 
Vince L. 2.000.000 Di Benedictis 
Giuseppe, via Ardeaitna. 14.52 - Ro¬ 
ma; vince L. 1.000.ÙO0 Amato Rosa, 
via VaJderice. 26 - Palermo; vince 
L. 1.000.000 Marighella Marta, via 
Airolo, 37 . Milano; vince L. 1.000.000 
Losa Mariabambina, via Martiri Li¬ 
bertà, 51/A - Arkino (MI). 

Sorteggio n. 8 del 2-12-1972 
Vince L. 2.000.(X)0 Frascella-CIne- 
fra. via Lecce 34 o 39 . S. Giorgio 
ionico (TA); vince L. 1.000.000 Pu- 
gllsi Nicola, via delle Albiz/ie. 21 • 
Roma; vince L. l.(K)0.000 ManginI 
Anna, via Trossarelli. 17/19 . Gcno- 
va-Struppa: vince L. 1.000.000 No- 
vello Franco, via Calò, 7 - Galli- 
poli (LE). 

Sorteggio n. 9 del 9-12-1972 
Vince L. 2.000.000 Rigo Lidia, via 
della Roggia, 8 - Codroipo (UD); 
L. 1.000.000 Ciompi Ariella, viale 
Italia tr. S. 13 n. 13 - Pontedera (PI); 
L. 1.000.000 Bemaaconi Angelo, via 
del Petronio, 46 - Sestri Levante 
(GE); L. I.OOOOfX) Pesani Irma, via 
Antica Genova, 12 - Novi Ligure (AL). 

Sorteggio n. 19 del 14-12-1972 
Vince L. 2.000.000 Monte Bugnoli 
Guerrina, via Carissimi, 10 - Bolo¬ 
gna; L. 1.000.000 Giacomelli Aduo, 
via Tosco Romagnola. 351 - Marcia¬ 
na (PI); L. 1.000.000 NicolettI Maria, 
via dei Mille. 16- Napoli; L. 1.000.000 
Curri Quinto, via Alpi, 25 - Ancona. 

Sorteggio n. Il del 23-12-1972 
Vince L. 2.000.000 Giovaltl Mauro, 
via Cap. Chamonin. 60 - Aosta; L. 
1.000.0(X) Botterl Lodovico, via Brog- 
gia, 11 . Napoli; L. 1.000.000 Migliac- 
za Donato, via C!avaIlotti. 200 - Pieve 
Porto Moronc (PV); L. 1.000.000 Mat¬ 
talia Anna Lucia, via Ugo Foscolo. 8 
- Torino. 

Sorteggio n. 12 del 4-1-1973 
Vince L. 2.000.000 Venincasa Gior¬ 
gio, via Fanti. 25 - Comiso (RG); 
L. 1.000.000 Buzzega Giuseppe, via 
Osoppo, 16 - Modena; L. 1.000.000 
Mllaneslo Anna, via Venezia, 3 
Bra (CN); L. 1.0(K).000 Sassi Giu¬ 
seppe. salita Bersaglio. 1/4 • Geno- 
va-^varolo 


« Settimana corta » 

Sorteggio n. I del n i-im 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 16-2-lrà 

« MAIGRET » oppure 
« COMMISSARIO MAIGRET » 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
so l uz i one del quiz, è stata sorteg¬ 
giata la si^ora: De Liac Giulia, via 
Vecchia Miano. 131'- Piscinola (NA) 
alla quale verrà assegnato il premio 
consistente in gettoni d’oro per il 
valore di L. I.Mt.iM e una confe¬ 
zione di prodotti GREY. 


Sorteggio n. 2 del 28-2-1973 

Soluzione del quiz posto nella 
trasmissione del 22-2-1973: 

« TOSCA . 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to nei modi e nei termini previsti 
dal regolamento del concorso l'esat 
La soluzione del quiz, è stata sorteg¬ 
giata la signora Csmassalc Lina, 
strada Tevcrina, 31. Viterbo, alla 
quale verrà assegnato il premio con¬ 
sistente in gettoni d'oro per U va¬ 
lore di L. IM.OM c una cunlczio- 
ne di prodotti STAR 

Sorteggio n. 3 del S-3-1973 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 27-2-1973: 

- TL PADRINO - 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
lo nei modi c nei termini previsti 
dal regolamento del concorso l'esat¬ 
ta soluzione del quiz, e stato sor¬ 
teggiato il signor: Meroni .Angelo, 
via C. Battisti. 34 - Agrale Brianza. 
Milano, al quale verrà assegnato il 
premio consistente in: gettoni d’oro 
per 11 valore di L. I.OOt.OM e una 
confezione di prodotti STAR. 

Sorteggio n. 4 del 13-3-1973 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 7-3-1973: 

- TARTAN . 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to nei modi e nei termini previsti 
dal regolamento del concorso l’esat¬ 
ta soluzione del quiz, c stata sorteg 
giaia la signora Padolecchia Angela, 
via G. Petroni. 132/H Bari, alia 
quale verrà assegnato il premio 
cuosisteole in gettoni d’oro per il 
valore di L. 1.000.000 e una confe¬ 
zione di prodotti DUFOUR. 

Sorteggio B. 5 del 20-3-l9n 

Soluzione dei qui/ posto nella tra¬ 
smissione del 13-3-1973: 

« LA SVIZZERA > 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to nei modi e nei termini previsti 
dal regolamento del concorso l'esat 
la soluzione del quiz, e stata sorte^g 
giata la signora: Faverki Rosa Pia, 
via Pescetlo, 2 - Celle Ligure (Savo¬ 
na) alla quale verrà assegnato il 
premio consistente in: gettoni d'oro 
per L. 1.000.000 c una confezione di 
prodotti STAR. 


« Mike di domenica » 

Sorteggio n. I del 26-I-irrS 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 21-1-1973: 

-MIMI' METALLURGICO 
FERITO NELL'ONORE » 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stato sorteg¬ 
giato il signor Pierangelo Negri, via 
Bardelli, 5 • Milano al quale verrà 
assegnato il premio consistente io 
getlool d’oro per il valore di li¬ 
re 100.000 c una confezione di pro¬ 
dotti NUOVO ALL. 

Sorteggio B. 2 del 2-2-1973 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 28-1-1973: 

« VIA COL VENTO » 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz, e stata sorteggia¬ 
ta la signora Rlnella Carmela, via 
Marchione, 10 . MargheriUi di Sa¬ 
voia (FG) alla quale verrà assegnato 
il premio consistente in gettoni 
d'oro per 11 valore di L. 100.000 c 
una confezione di prodotti NUOVO 
ALL. 

Sorteggio B. 3 del 9-2-1973 
Soluzicme del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 4-2-1973; 

« IL PADRINO > 

Fra tutti coloro che hanno invia¬ 
to nei modi e nei termini previsti 
dal regolamento del concorso l’esat¬ 
ta it^i quiz, è stata sor- 

teggiata la signora De Palo Egle, 
via Carle. 39 . Torino alla quale 
verrà assegnato il premio consisten¬ 
te in'gettoni d’oro per 11 valore di 
L. 100.000 e una coafezione di pro¬ 
dotti NUOVO ALL. 
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è quando 


quando pensi che andare in macchina è ancora un piacere 

quando non t’importa che ora è 

quando hai scoperto che esistono ancora gli usignoli 

quando tutte le ragazze sono carine 

quando torna di moda la mini 

quando non invidi due che si baciano 

quando sei convinto che i tranquillanti sono un’invenzione inutile 
quando la tua macchina va proprio bene 


TOTAL 




Da una settimana 
lei mi teneva il broncio 
e non mi telefonava. 
Fbi squillò il telefono. 

La sua voce: 
facciamo pace? E io: 
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1 ‘SAIU^iINO 





















CICLOPE CHE CORRE SULUACQUA 

Gli sportivi della motonautica dell'estate prossima si 
troveranno di fronte al primo minuscolo natante mosso 
con effetto di • hovering » cioè a « cuscino d’aria ». Si 
tratta del • Cyclope » che può trasportare comodamente 
due passeggeri ad una velocità massima di 65 chilometri 
orari. Il mini-battello a < cuscino d'aria » misura poco più 
di tre metri ed è largo due metri e 25 centimetri. E' 
fatto di vetro plastico e munito di due motori; l'uno collo¬ 
cato a poppa come la turbina di un rotore d’aereo per 
sfxistare l'aria orizzontalmente assicurando la spinta in 
avanti, e un secondo a prua con un sistema di turbocom¬ 
pressori che garantisce l'effetto di « hovering » cioè il sol- 
levamento rispetto alla superficie marina o lacustre o lo 
« scivolamento » sul cuscino d’aria. Come tutti i veicoli 
del tipo « Hovercraft » anche il « Cyclope » naviga tranquil¬ 
lamente su acque tempestose. Durante il recente collaudo 
è scivolato senza sbandamenti lungo il canale della Manica 
per una settantina di chilometri benché le onde raggiun- 

? ;essero un'altezza di un metro e mezzo. La società che lo 
abbrica, la « Light Hovercralt Companv » di East Grin- 
stead in Inghilterra, conta di lanciarlo sui mercati inter¬ 
nazionali a un prezzo di poco inferiore ai due milioni di 
lire rivolgendosi soprattutto ai cacciatori di uccelli acqua¬ 
tici e agli appassionali di motonautica. Una forte concor¬ 
renza (Fo ammettono gli stessi dirigenti della società) c 
quella dei ben piu economici e tanto diflusi « gommoni a 
motore » c dei « fuori bordo » di tipo utilitario. Ma il 
« Cyclope » è anfibio poiché l'effetto dello « hovering » si 
verifica anche sulla terra. Questa qualità dovrebbe con¬ 
sentirgli un certo successo. Nel campo dei trasporti marit¬ 
timi i veicoli • Hovercralt » sono in funzione ormai in di¬ 
verse parti del mondo dopo avere avuto una diecina di 
anni fa un felice debutto proprio sulla Manica, in servizio 
traghetto. 

I primi veicoli erano lunghi oltre venti metri e larghi 
oltre sei, trasportavano una trentina di passeggeri alla 
velocità di 40 chilometri orari. 

Dal febbraio del 1968 è in servizio un « Hovercraft » più 
grande e piu potente, capace di trasportare un carico di 
cinquanta tonnellate (cioè 250 passeggeri e trenta auto¬ 
vetture) scivolando sul • cuscino d'aria » alla velocità di 
cento chilometri orari. 

Stanno per entrare in funzione « Hovercraft » ancora 
piu grossi, potenti e veloci. 


AVREMO IL SANGUE ARTIFICIALE? 

Sentirete presto parlare del « sangue artificiale ». Se gli 
esperimenti del professor Robert Geyer della Scuola di 
sanità pubblica di Harvard negli Stati Uniti avranno suc¬ 
cesso la medicina moderna avrà compiuto un passo avanti 
davvero rivoluzionario. Finora Geyer è riuscito a sosti¬ 
tuire del tutto il normale sangue delle cavie di laboratorio, 
in particolare alcune varietà di topi, con quello • artifi¬ 
ciale ». I topi hanno vissuto, dopo la sostituzione, una 
esistenza del tutto uguale nei tempi e nelle condizioni fi¬ 
siche, a quella che avrebbero vissuto conservando nel¬ 
le vene il sangue naturale ed originario. Gli esperimenti 
con esseri umani, tutti pazienti volontari affetti da ma¬ 
lattie incurabili, stanno per avere inizio. Il risultato sarà, 
appunto, determinante. Geyer non c l'unico scienziato 
americano a tentare la realizzazione di un « sangue artifi¬ 
ciale » valido per l'uomo. 

Almeno altri tre colleghi che lavorano presso varie 
Università sono in gara con lui. Degli esperimenti in 
corso è trapelata qualche indiscrezione. Si sa che Geyer 
opera con idrocarburi fluorurati nei quali l'ossigeno si 
dis.solve rapidamente. 

Tutti sanno che il fluoro è quello, fra gli elementi 
chimici, che (tossiede il potenziale di ossidazione più 
elevato. L’ossidazione è la reazione indicante la com¬ 
binazione di un elemento o di un composto chimico 
con l'ossigeno. In pratica questi idrocarburi fluorurati, in 
soluzione oleosa, assumono il ruolo che nel sangue natu¬ 
rale viene esercitato dalla emoglobina. Fin dai banchi sco¬ 
lastici abbiamo appreso che l'emoglobina, durante il pas¬ 
saggio del sangue attraverso i polmoni, si combina con 
l'ossigeno dell'aria trasportandolo quindi a livello dei tes¬ 
suti, rendendo cosi possibile la essenziale respirazione 
cellulare. 

Gli idrocarburi fluorurati non sono in grado di combi¬ 
narsi con l'acqua, e ptertanto il professor Geyer aggiunge 
ad essi un polimero che ne determina la frammentazione 
in minuscole goccioline circolanti nel sistema cardiova¬ 
scolare delle cavie. 

Il « sangue artificiale » di Geyer non è ancora capace 
di assumere tutte le funzioni e prerogative del sangue 
naturale. Non è in grado di combattere da solo un’infe¬ 
zione. Ma è lin ^ado — ed è ciò che conta — di dare 
tempo per la ripresa della attività di produzione del 
sangue normale da parte delToi^nismo. Ciò avvenuto, il 
« sangue artificiale » è stato eliminato dai topi nel giro 
di una settimana. 

Le applicazioni del « sangue artificiale » sono in teoria 
praticamente innumerevoli. Basti jjensare ai casi in cui, 
in una situazione di emergenza, difettano le scorte di san¬ 
gue normale per effettuare una trasfusione necessaria. 
Geyer ritiene che il « sangue «trtificiale » potrebbe rive¬ 
larsi utile in alcuni casi particolarmente difficili di tra¬ 
pianto di organi. 

Sandro Paternostro 
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e se va bene per la sua biancheria 
figuratevi per la vostra. 
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Non c'è ragazzino che, prima o poi. non sogni 
di fare ii « detective >, ma quando ha davvero a 
che fare con ia criminaiità la cosa cambia aspet¬ 
to. Non si tratta più di un gioco, ci si accorge 
che intorno non ci sono solamente volti amici. 
l’Infanzia finisce. Questo accade a Ralle, il pìc¬ 
colo • detective - creato da Astrid Lindgreen. 
l'autrice di PIppi Calzelunghe Dopo aver felice¬ 
mente scoperto una banda di ladri (In Kalle 
Blomkvist. il • grande ■ detective) Kalle è tor¬ 
nato a scuola. Poi è giunta di nuovo la grande 
vacanza estiva, con gli scontri tra - Rosa Bian¬ 
ca ■ e • Rosa Rossa-: cosi si chiamano I due 
partiti impegnati, vacanza dopo vacanza, in una 
allegra guerra che ne mette a prova l’abilità Con 
Kalle c’è. naturalmente. Eva-Lotte. la ragazzina 
che aspietta sempre l’anno prossimo per diven¬ 
tare più femminile, la vicina di casa a portata 
di mano: basta alzare un asse della sconnessa 
staccionata. Ma quando Eva-Lotte si imbatte per 
caso In un assassinio • Rosa Bianca • e ■ Rosa 
Rossa • dimenticano la loro rivalità, scoprono 
quanto dolore e paura ci sia in un giallo vissuto 
davvero Questo accade in SOS per Kalie 
Blomkvist, che è appena arrivato in libreria ed 
è edito, come l'altro, da Vallecchi. Datelo ai 
vostri ragazzini se sono appassionati di gialli. Il 
aiuterà a capire quello che in genere I gialli 
non dicono. Ma non abbiate paura che si tratti 
di un libro troppo serio. Le scaramucce tra le 
due • Rose » sono assai divertenti, tanto più in 
quanto i componenti della - Rosa Bianca - sono 
in possesso di un linguaggio segreto abbastanza 
facile da imparare ma abbastanza indecifrabile 
da poter essere utilizzato per parlare con i pro¬ 
pri amici senza correre il rischio d’esser com¬ 
presi da orecchi indiscreti 
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Mìni-basket 

Il « basket-ball • (o 
pallacanestro, per dir¬ 
la all’Italiana) sta con¬ 
quistando terreno In 
Italia. Dopo il calcio è 

10 sport più diffuso. E 
poiché oltre ad essere 
un gioco di squadra 
mette in azione tutto 

11 corpo c’è chi vi ha 
visto straordinarie pos¬ 
sibilità educative an¬ 
che per I bambini. Ba¬ 
stava abbassare I ca¬ 
nestri, diminuire le di¬ 
mensioni del campo, 
attenuare le caratteri¬ 
stiche competitive a fa¬ 
vore di uno spirito di 
gruppo più cordiale. E’ 
nato cosi il - mini¬ 
basket -, il • basket - 
per bambini, adatto al¬ 
le misure ridotte del 
piccoli giocatori. In¬ 
ventato nel 1950 da un 
americano, Jay Archer, 
il « mini-basket - è ar¬ 
rivato in Italia nel 
1964. Oggi si calcola 
sia praticato da circa 
500.000 ragazzini. Vi 
sono 2000 centri di ad¬ 
destramento, e II Co¬ 
mitato Nazionale Mlnl- 
basket (che ha sede a 


Pisa, in piazza Pozzet¬ 
to n 3. ed è presie¬ 
duto dal prof. Piero 
Puntoni) conta ben 94 
fiduciari che si occu¬ 
pano della sua divul¬ 
gazione In altrettante 
zone d’Italia 
Queste e molte altre 
notizie sul - mini¬ 
basket • le dà Arnaldo 
Taurisano nel Tuttora- 
gazzi 1973. l’annuario 
della Nuova E RA. l’En¬ 
ciclopedia dei Ragazzi 
Mondadori Taurisano 
riporta anche il re¬ 
golamento del - mini- 
basket ■ e l’indirizzo 
dei 94 fiduciari del 
Comitato. Chiunque ab¬ 
bia voglia di avviare i 
ragazzi a questo sport 
può sapere cosi da 
che parte cominciare. 
Per la cronaca, l’atti¬ 
vità minicestistica è 
aperta ai bambini e 
alle bambine tra gli 6 
e i 10 anni, e ai ragaz¬ 
zini (e ragazzine) tra 
gli 11 e I 12 armi. Dal 
1970 II Comitato Na¬ 
zionale Minibasket ha 
Istituito il Gran Pre¬ 
mio Nazionale Mlnl- 
basket, e dal 1971 il 
Palio, un torneo che 


prende il nome, volta 
a volta, dalla città in 
cui si svolge 


Tnttoragazzi 

Il Tuttoragazzi 1973 
è uno strumento Intel¬ 
ligente per i giovanis¬ 
simi e per gli educa¬ 
tori IfKlude una ras¬ 
segna degli avveni¬ 
menti più importanti 
dell’anno ed una serie 
di saggi sul problemi 
capitali del momento 
Nella rassegna sono 
inclusi cinema, arti fi¬ 
gurative. letteratura, 
musica classica, musi¬ 
ca leggera, teatro, eco¬ 
nomia. politica interna 
e internazionale, sclerv 
za. sport, tecnica Tra 
I saggi quelli relativi 
alla difesa dell’ambien¬ 
te naturale e dei cen¬ 
tri storici Non manca¬ 
no I traguardi della 
scienza dai misteri 
del cervello alla ricer¬ 
ca di nuove fonti di 
energia Né argomenti 
inediti che aprono pro¬ 
spettive e suggerisco¬ 
no nuove attività, co¬ 
me nel caso del - mi¬ 
nibasket >. o nel caso 
del clown d’Europa, 


della musica popolare, 
del mercatini delle pul¬ 
ci. Da sottolineare co¬ 
me il Tuttoragazzi per 
parlare al giovanissi¬ 
mi si sia rivolto ai mi¬ 
gliori specialisti Tan¬ 
to per dare un’idea, 
del cinema parla Mo¬ 
rando Morandini. della 
letteratura Domenico 
Porzio, della difesa 
dellamblente Fulco 
Pratesi e Antonio Ce- 
derna, della scienza 
Adriano Bozzati Tra¬ 
verso e dell’economia 
Francesco Forte Di po¬ 
litica parla Carlo Casa- 
legno. che dà anche una 
carrellata sugli ultimi 
cento anni di storia, 
mentre Vittodio Gorre- 
slo riferisce sulle ele¬ 
zioni dei sei presiden¬ 
ti della Repubblica, da 
De Nicola a Leone 


Accanto alla Nuova 
E RA Mondadori ha re¬ 
centemente varato 
un’altra enciclopedia 
per ragazzi, con voci 
ordinate alfabeticamen¬ 
te: Noi Nata con l’in¬ 
tento di aiutare i ra¬ 
gazzini nelle ricerche 
scolastiche. Noi si 
compone di 21 volumi, 
e II 21’’ costituisce una 
- guida alle ricerche • 
aiutando I lettori a tro¬ 
vare le notizie sul vari 
argomenti nelle voci 
raccolte negli altL ven¬ 
ti volumi. Ciascun vo¬ 
lume di Noi si può 
comperare separata- 
mente: questo permet¬ 
te assai meglio della 
rateazione di pianifica¬ 
re la spesa. I volumi 
continuano ad arrivare 
In libreria regolarmen¬ 
te: a tutt’oggi ne so¬ 
no usciti dieci, ossia 
dal primo al nono, ed 
il ventesimo. Il che 
significa che abbiamo 
le voci comprese tra 
• Aaland > e • Fran¬ 
chi • e tra • Turchia • 
e - Zwingll ». 

Teresa Buongiorno 


Jàgermeister 

il gusto della tradizione 


le scene cambiano 
ma i valon restano 
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Il rivestimento 
antiaderente per 
pentole e padelle. 



Resiste ai graffi, 
resiste nel tempx). 
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Kempff e ^i^hamann 

Kreisìeriana op. 16 e Stu¬ 
di Sinfonici op. lì: due ca- 
pKilavori di Robert Schu- 
manti, tutti sappiamo. I ca¬ 
taloghi discografici interna¬ 
zionali recano più di un’in¬ 
cisione di entrambe le com¬ 
posizioni. I dischi con 
Vop. 16 sono, mi pare, cin¬ 
que, ma indubbiamente 
Wladimir Horowitz è supe¬ 
riore a tutti gli altri inter¬ 
preti (Rubinstein e Anda 
compresi). L’op. lì è stata 
registrata su disco da Ge7.a 
Anda, Gydrgy Cziffra, Ash- 
kenazy, Brailowski e altri. 
Anche in questo caso, non 
c'è dubbio: Ashkcnazy è il 
miglior interprete della bel¬ 
la pagina schumanniana. 
Riassumendo: Horowitz per 
Kreisìeriana, Ashkenazy p>er 
gli Studi Sinfonici. Un nuo¬ 
vo disco della « Deutsche 
Granimophon Gesellschaft», 
in cui le due opere sono 
affidate all'arte di Wilhelm 
Kempff, non cambia a mio 
giudizio la graduatoria. Il 
pianista tedesco, un artista 
di fama consolidata, un 
■ lettore » attento e profon¬ 
do, non ha penetrato tutta¬ 
via a mio giudizio il segre¬ 
to della musica di Schu- 
mann, il mistero dei suoi 
passionati trasalimenti, del 
suo ardore spiritualistico, 
della sua bruciante ma ca¬ 
sta tensione, della sua ala¬ 
tissima fantasia, della sua 
arcana originalità. Sottoli¬ 
nea le eleganze della scrit¬ 
tura pianistica, il Kempff, 
e segue fedelmente le indi¬ 
cazioni scritte daH’autore; 
ma, nell’esecuzione, non ri¬ 
trovi più quel fascino, quel¬ 
l’intensità palpitante, quel 


sottilissimo vibrare di rit¬ 
mi e di colori che sono em¬ 
blematici in ogni pagina 
schumanniana. 

Il microsolco, buono tec¬ 
nicamente, è siglato in ver¬ 
sione stereo: 2530 317. 


Per an eompleanno 

Non credo che moltissi¬ 
mi, in Italia, conoscano il 
nome di William Walton, 
un compositore assai spic¬ 
cante nella musica inglese 
d’oggi (parlo, ovviamente, 
di « non addetti ai lavori 
musicali ^). D’altra parte, 
in un Paese in cui c’è anco¬ 
ra chi deve scoprire Verdi, 
tale lacuna è non soltanto 
comprensibile ma. a dire 
la verità, scusabile. Certo 
è che la lacuna resta : e dob¬ 
biamo perciò elogiare lo 
sforzo compiuto dalle Ca¬ 
se discografiche qualificate 
che hanno pubblicato, so¬ 
prattutto in occasione del 
settantesimo anno di « Sir 
William » festeggiato recen¬ 
temente, alcune opere signi¬ 
ficative del compositore in¬ 
glese. Una breve, anzi tele¬ 
grafica, scheda artistica di 
Walton c’informa che il 
musicista (Oldham, 1902) 
si affermò con Facade, un 
lavoro scritto a commento 
di alcune poesie di Edith 
Sitwell, nel 1922-’26. La mu¬ 
sica di Facade, colorita, ori¬ 


ginale per accento e per 
fattura, fu in seguito rima¬ 
neggiata dall’autore, ma 
conservò tuttavia nelle 
nuove versioni la sua vitali¬ 
tà espressiva, la sua nobi¬ 
le e alta piacevolezza. Mu¬ 
sicista non prolifico, seve¬ 
ro censore delle proprie 
opere. Sir William Walton 
arricchì a mano a mano il 
catalogo dei suoi lavori con 
titoli impcirtanti. Fra le sue 
composizioni più ricordate 
basti citare il Concerto per 
viola e orchestra e l’orato¬ 
rio Belshazzar's Feast che 
la EMI ha recentemente 
pubblicato su disco. Vorrei 
appunto segnalare ai miei 
lettori i tre microsolco che 
la Casa ha lanciato nel no¬ 
stro mercato. Il primo 
comprende due Concerti: 
quello, citato, per viola e 
il Concerto per violino af¬ 
fidati all’arte di Yehudi 
Menuhin e, per ciò che at¬ 
tiene all’orchestra, allo 
stesso William Walton, sul 
podio della « London Sym- 
phony ». Il disco è siglato 
3 CÒ63-02013. Inutile dire 
che, fra mano a Yehudi Me 
nuhin, i due strumenti ad 
arco mostrano tutte le lo¬ 
ro ricchez.ze, espressive e 
virtuosistiche: e basti a- 
scoltare il valzer napoleta¬ 
no del Concerto per violino 
o il .secondo movimento del 
Concerto per viola per ac¬ 


corgersi del grado di peri¬ 
zia e di sapienza raggiunto 
dal virtuoso americano. 11 
secondo microsolco che mi 
preme segnalare ai discofili 
è siglato ASD 2786 e reca 
la famosa composizione 
Facade eseguita dagli stru¬ 
mentisti dell’Acadcmy of 
St. Martin-in-the-Fields di¬ 
retti da un musicista ec¬ 
cellente, Neville Marriner. 
Gli « speakers » sono Fe- 
nclla Fielding e Michael 
Flanders. LIn disco enco¬ 
miabile. per inteiTJretazio- 
ne e per accuratezza di fat¬ 
tura tecnica. Il terzo mi¬ 
crosolco comprende, oltre 
alle Improvisations on an 
Impromptu of Beniamin 
Britten. l’oratorio Belsha- 
zar’s Feast che. per con¬ 
corde giudizio dei critici, 
deve considerarsi fino a 
questo momento l’opera ca¬ 
pitale di Walton. Al barito¬ 
no John Shirlev-Ouirk si 
affiancano l’orchestra e il 
coro della « London Svm- 
phony » diretti dal bravissi¬ 
mo André Prévin. Un’e.secu- 
zione. questa del Belsha- 
zar, preziosa soprattutto 
per i meriti del cantante 
il quale penetra lo spirito 
del testo fino alla radice e 
piega la sua voce, in una 
gamma di finissime sfuma¬ 
ture agogiche e dinamiche, 
alle molteplici esigenze di 
tale testo. Encomiabile è il 


coro, benissimo preparato, 
intonato e fuso, sempre 
attento a non rompere l’e¬ 
quilibrio tra massa vocale 
e voce solista. Il microsol¬ 
co, in album, è siglato SAN 
324, stereo. 

dolce 

« Telefunken », SMA 25 
073-T/1-3: ecco l’etichetta e 
la sigla di vendita sotto cui 
sono stati lanciati nel no¬ 
stro mercato discografico 
tre microsolco che certa¬ 
mente rallegreranno gli in¬ 
namorati del tlauto dolce. 
La pubblicazione — tre di¬ 
schi in album — comprende 
un folto gruppo di musiche 
destinate all'antico strumen¬ 
to il quale oggi sta vivendo 
una nuova • epoca d'oro », 
per merito degli sforzi 
compiuti dal « costruttore » 
e musicista Arnold Dol- 
metsch, e poi dai suoi fa¬ 
miliari. all’inizio del nostro 
secolo. Un altro motivo di 
consenso è la presenza di 
un virtuoso eccellente; 
Franz Briiggen, Il fascino 
di quest’interprete è indi¬ 
scutibile; suona con finissi¬ 
mo gusto, con tecnica stu¬ 
pefacente, con intelligenza. 
E’ una delizia ascoltarlo. Al 
suo fianco, altri interpreti 
validissimi: Anner Byisma 
al violoncello barocco. Gu¬ 
stav Leonhardt al cembalo 
e all’organo. Le musiche in 
lista sono di autori vari: 
Andix'w Parcham, Jacob Jan 
van Eyck, Teleman, Fran¬ 
cois Couperin, Pepusch, Wil¬ 
liam Babeli, Alessandro 
Scarlatti. 1 tre microsolco 
sono tecnicamente eccel¬ 
lenti. 

Laura Padellare 
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L^AMARENA, LA MENTA... OI GUSTI NUOVI? 

LEMONFRAGOLA, FIZZ, MARENDRINK, SKILIFT, MENTALIQUIRIZIA! Sapori nuovi, giovani per bere giovane. 
Ah, quanti frappè, quante bibite, quante ghiacciate potrei farmi!... E non saper (jecidere! 

DALLA CASA PRODUTTRICE DELLA &lRfeRElSk FfeBBRI 
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PHILIPS 


a«i urandi Phinps 


, Il meglio dei grandi TV bianco e nero Philips riunito in un piccolo portatile, lachia; l'unico televisore a 12 pollici 
. '?n con memoria elett ro nica per presintonizzare 6 canali; antenna unica per ricevere tutti i programmi; 

echer m o nero in metacrHalo per un'ottima viaiorte anche in piena luce; c in eecopio a HO" per una perfetta sintesi di forme e 

dimensioni; mantglia bilanciata per trasportarlo agevolmente ovunque. 
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Finora la coppia Catheri¬ 
ne Spaak-Johnny Dorelli 
aveva funzionato in teatro 
a tutto scapito della canzo¬ 
ne. Da tempo la Spaak non 
aveva più inciso dischi, 
mentre le sortite di Dorelli 
si facevano sempre meno 
frequenti. Ora invece la ten¬ 
denza s'è invertita e. uno 
dopo l'altro, sono apparsi 
due dischi in cui gli sposi 
più chiacchierati dai roto¬ 
calchi cantano in duetto. 
Prima è stato il tema dal 
film II padrino, ora è la 
volta della versione italia¬ 
na di una delicata canzone 
d'amore che ha già fatto il 
giro del mondo con succes¬ 
so e che s'intitola Una se¬ 
rata insieme a te (45 giri 
«CGD»), Il lancio è stato 
affidato a Gran varietà alla 
radio e, in TV, ad un'appa¬ 
rizione in Hai visto mai?... 
La formula Dorelli-Spaak 
sembra funzionare bene in 
questo pezzo, arrangialo 
con molto gusto ed inter¬ 
pretato nella giusta chiave. 



Iti più tlol«*4> 

Emigrato assai lontano dal 
ghetto di Chicago dov’era 
nato il rhythm & blues 
— non è una constatazione 
d'oggi — sta progressiva¬ 
mente perdendo la carica 
originaria, stemperando la 
sua aggressività in una piu 
o meno mascherata acquie¬ 
scenza ai gusti del grosso 
pubblico. Cosicché, anche 
quando sono di scena i 
■femptations, un quintetto 
vocale che si può dire ab¬ 
bia seguito dalle origini la 
intera parabola di questo 
tipo di musica, ci si ac¬ 
corge che del R & B è ri¬ 
masto poco più di uno 
schema, mentre si fanno 
sempre più spazio prezio¬ 
sismi che cadono fatalmen¬ 
te nel zuccheroso. Non si 
salva da questa involuzione 
All directious, un album 
(33 giri, 30 cm. «Gordy») 
attualmente ai primi posti 
nelle classifiche USA, in cui 
i Temptations, pur sempre 
abilissimi nel creare atmo¬ 
sfere accese con i loro im¬ 
pasti vocali, lasciano da 
parte l'istinto per la consa¬ 
pevole ricerca di effetti raf¬ 
finati. Sotto questo punto 
di vista All directions è 
un ottimo disco che può 
piacere a vasti strati di 
ascoltatori, anche se prova 
che il R & B, cosi come 


era all'epoca del suo mas¬ 
simo splendore, è ormai de¬ 
finitivamente superato dai 
tempi. 
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E poi dicono che i giova¬ 
ni amano soltanto il rock. 
Prendete, per esempio. Mau¬ 
ro Chilante, abruzzese, ven- 
t'anni. Porta capelli fluen¬ 
tissimi, ha lo sguardo tra¬ 
sognato dei ragazzi beat, si 
veste in modo stravagante, 
ma in fatto di musica va 
nettamente contro corren¬ 
te. Il citofono e Cera una 
volta un albero (45 giri 
«Bentler») sono brani ar¬ 
roccati su una solida linea 
melodica d'altri tempi, ed 
il cantante sembra aver no¬ 


stalgia dei bei « filati » di 
un tempo. Segno di un ri¬ 
torno di gusti passati? Non 
crediamo: semplicemente 

Chilante. che sa di possede¬ 
re una bella voce ed una 
buona comunicativa, vuol 
mettere in mostra le sue 
doti nel modo che gli sem¬ 
bra migliore. Un giovane 
che attendiamo a nuove 
prove. 

l<II4on (rioiirii 

Elton John, ovvero gli alti 
c bassi di uno showman che 
fa della musica epidermica, 
sa trattare bene il piano¬ 
forte (ha fatto studi classi¬ 
ci), canta discretamente e 
soprattutto ha il senso de¬ 
gli affari. Se Xladnian acro.s.s 
thè water aveva fatto un 
tonfo e se Honky Chùleaii 
gli aveva permesso di ri¬ 
prendersi. ora con Don'l 
shoot me, l'm oniy thè pia¬ 
no player (33 giri, 30 cm. 
« DJM »). Elton John ritor¬ 
na a gustare il trionfo. Pri 
mo nelle cla.ssifiche ameri¬ 
cane, primo in quelle bri¬ 
tanniche, mollo in vista in 
quelle di altri Paesi, Italia 
compresa. Ma basta questo 
per unirsi al coro delle lo¬ 
di? 11 clamoroso successo 
lascia piuttosto dubitare 
che Reginald Dwight, que¬ 
sto il vero nome di El¬ 
ton, abbia trovato soltan¬ 


to la formuletta buona. E, 
infatti, ascoltando il disco 
non si può fare a meno di 
notare come — a differen¬ 
za di quanto accade in altri 
suoi long-playing — Elton 
John abbia concesso un 
contentino a tutti, ai patiti 
del rhythm & blues come 
a quelli del rock'n' roll, ai 
seguaci dei Beatles come ai 
tifosi degli Stones, ai buon¬ 
gustai del country blues e 
ai giovanissimi che amano 
Rod Stewart, aggiungendo 
per i meno giovani l'accom¬ 
pagnamento di una grossa 
orchestra con arrangiamen¬ 
ti affidati ad uno degli arte¬ 
fici dei suoi primi successi. 
Paul Buckmaster. A con¬ 
fermare ulteriormente la 
poliedricità di tipo commer¬ 
ciale del disco sono le edi¬ 
zioni in 45 giri: nei Paesi 
anglo.sassoni è apparso in¬ 
fatti il pezzo d'apertura, 
Daniel, che e senzaltro il 
migliore, mentre in Italia 
sono stati stampati, sempre 
in 45 giri. Edelherrv wine, 
un rock veloce, e Crocodile 
rock che contiene un tema 
orecchiabile preso in pre¬ 
stito da una vecchia e fa¬ 
mosa canzone. 

B. G. Lingua 


Nono uNciii : 

• BLOODROCK r.C.A.3 e fa 
site of thoughts (45 giri « EMI • 
- C006-8I306). Lire 400. 

• ACHILLE ET LES SLAG- 

MEN: S/ag soUaion e Stop 27 
(45 gin « Fonit-Cetra • . IS 

201151. Lire 900 

? THE BLLIE RIDGE RAN- 
ERS e John C. Fogerty; Jam- 
hataya e IVofJtin' oti a huibting 
(45 giri « Fantasv • dislr. « Ce¬ 
tra • - IS 20113).' Lire 900 










PAVESI 


Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 

Gran Pavesi, i crackers da tavola 

così leggeri per sentirsi leggeri, 

così leggeri per avere sempre una “linea verde’,’ 

Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 

Gran Pavesi, come un buon pane leggero, leggerissimo 
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Ili MEDICO 


TOC. TOC 

(Lo stomaco bussa?) 

TUC.TVC 

(Risponde Parein!) 

Tue non è un comune cracker, 
è il saporito spuntino 
di tutte le ore. 

Anche in confezione 

dal(X)lire. ^ 


I VARI TIPI 
DI MALARIA 

U n lettore, che si era re¬ 
cato in Africa per un 
« safari » durato sedici 
giorni, è stato colto da mala¬ 
ria appena rientrato in Ita¬ 
lia e ci ha scritto chiedendo¬ 
ci di scrivere qualche notizia 
aggiornata su questa malat¬ 
tia. Noi aderiamo volentieri 
alla richiesta del nostro sfor¬ 
tunato lettore di Vicenza an¬ 
che perché pensiamo di fare 
cosa utile a tanti che ormai 
— considerata la enorme fa¬ 
cilità con la quale oggi si af¬ 
frontano i viaggi interconti¬ 
nentali — si recano in Africa 
anche solo per un week-end 
senza praticare la profilassi 
antimalarica. La malaria è 
una malattia infettiva paras¬ 
sitarla che compare con at¬ 
tacchi febbrili periodici, evol¬ 
ve con anemia e gonfiore di 
milza, recidivante, provocata 
da protozoi del genere « pla- 
smodium » e trasmessa dalla 
puntura di z,anzare anofeli 
femmine. In passato era sta¬ 
ta sostenuta l'opinione che 
la malaria fosse il prototipo 
di una malattia miasmatica 
e che insorgesse per inala¬ 
zione di esalazioni patogene. 
In seguito, e solo nel 1880, in 
Algeri, Laveran scopri i pa¬ 
rassiti della malaria nei glo¬ 
buli rossi del sangue di sog¬ 
getti ammalati di malaria. 
Nel 1897 Ross dimostrò che 
la malaria degli uccelli vie¬ 
ne trasmessa dalle zanzare 
e quasi contemporaneamente 
Grassi (1898) descrisse il ci¬ 
clo di sviluppo dei parassiti 
della malaria umana negli 
anofeli femmine che furono 
da lui riconosciuti come por¬ 
tatori e.sclusivi dei parassiti 
malarici. 

Vi sono diversi tipi di ma¬ 
laria determinati dai diversi 
parassiti malarici e i quadri 
clinici della malattia, nei di¬ 
versi tipi di malaria, hanno 
molti tratti comuni, distin¬ 
guendosi però l'uno dall'altro 
per una serie di sintomi ca¬ 
ratteristici, che sono da im¬ 
putare alle particolari pro¬ 
prietà di ciascun tipo di pla¬ 
smodio della malaria. Nella 
malaria ter7,ana (determinata 
dal « plasmodium vivax ») 
l'incubazione della infezione 
trasmessa da punture di 7,an- 
zara è di 9-14 giorni, se si pre¬ 
scinde dal lungo periodo di 
incubazione — da sette a die¬ 
ci mesi — che si osserva nei 
ceppi di malaria terzana del¬ 
le zone temperate. 

Durante il periodo di incu¬ 
bazione i parassiti malarici 
non si trovano nel circolo 
sanguigno ed in questo pe¬ 
riodo perciò non è ancora 
presente alcun segno sogget¬ 
tivo della malattia. Fenome¬ 
ni prodromici compaiono .sol¬ 
tanto verso la fine del perio¬ 
do di incubazione e si mani¬ 
festano con cefalee, dolori 
muscolari ed articolari di lie¬ 
ve entità che spesso passano 
inosservati. Quando compaio¬ 
no nel sangue i primi paras¬ 
siti. si instaura la cosiddetta 
« febbre iniziale », che di re¬ 
gola si mantiene per tre-sei 
giorni e che non ha alcuna 
caratteristica. La tipica ma¬ 
lattia comincia invece con un 
inten.so brivido, un brivido 
squassante; quindi la febbre 
sale rapidamente e raggiun¬ 
ge in due o tre ore tempera¬ 
ture di 40-41°. L'ammalato 
trema, batte i denti forte¬ 


mente e lamenta mal di le¬ 
sta e dolori muscolari, nau¬ 
sea e stimolo al vomito. Al 
brivido di freddo segue il 
periodo di calore, di intenso 
calore, sete tormentosa, irre¬ 
quietezza. difficoltà a respi¬ 
rare (l'ammalato è irrequie¬ 
to ed ansimante). Dopo da 
una a tre ore la febbre cade 
con una forte sudorazione e 
in due o tre ore si ritorna 
a temperatura normale. A 
questo accesso febbrile se¬ 
gue una pausa di una intera 
giornata dopo di che insor¬ 
ge un nuovo accesso e quin¬ 
di una terzana malarica sem¬ 
plice consiste in una gior¬ 
nata febbrile .seguita da una 
giornata afebbrile, cioè sen- 
7.a febbre. 

Se però nel sangue di un 
ammalato di malaria terza¬ 
na sono presenti due popola¬ 
zioni di parassiti della ma¬ 
laria. allora p<3ssono compa¬ 
rire accessi febbrili quotidia¬ 
ni (cosiddetta febbre terzana 
doppia). Non sempre gli ac¬ 
cessi febbrili appaiono così 
puri come lì abbiamo de¬ 
scritti; spesso infatti la feb¬ 
bre, specie all'inizio, può es¬ 
sere di tipo contìnuo. 

Nella malaria non curata 
gli accessi diminuiscono len¬ 
tamente di intensità e cessa¬ 
no infine dopo circa 12-16 at¬ 
tacchi. per ricomparire dopo 
un tempo piò o meno lungo 
quali recidive, oppure l'infe¬ 
zione si estingue spontanea¬ 
mente dopo uno di questi ac¬ 
cessi febbrili. Le recidive pos¬ 
sono ripetersi molte volte 
anche nei mesi successivi. 
Gli accessi sono molto più 
deboli, di durata minore e 
di regola cessano completa¬ 
mente sei mesi dopo l'inìzio 
del primo attacco febbrile. 

Il colorito della pelle dei 
soggetti malarici è pallido 
con una sfumatura giallastra 
che si può rilevare anche nel¬ 
le sclere degli occhi. La ma¬ 
laria quartana si comporta 
clinicamente come la mala¬ 
ria terzana, a parte il ritmo 
di comparsa della febbre, 
che è diverso; in questa for¬ 
ma di malaria infatti l'acces¬ 
so febbrile è seguito da due 
giorni in cui la febbre manca 
del tutto. Il parassita respon¬ 
sabile della malaria quartana 
è il « plasmodium malariae ». 
La febbre della quartana non 
supera quasi mai i 38°. La 
tendenza alla guarigione nel¬ 
la malaria quartana è molto 
minore che in tutti gli altri 
tipi di malaria. Dopo venti 
o più accessi febbrili la tem¬ 
peratura scompare finalmen¬ 
te, ma frequenti sono le rica¬ 
dute. Per fortuna i casi di 
quartana sono relativamente 
rari! 

Ma la forma più grave dì 
malaria è la cosiddetta ma¬ 
laria tropica o maligna cau¬ 
sata da un terzo tipo di pa¬ 
rassita il « plasmodium falci- 
parum »; la malaria tropica 
non trattata evolve spesso 
mortalmente (i lettori ricor¬ 
deranno infatti il caso del 
povero Fausto Coppi). Il pe¬ 
riodo di incubazione è di '^12 
giorni. Il brivido non è cos) 
intenso come nella malaria 
terzana o nella quartana, può 
anche essere solo accennato 
o mancare. La febbre sale 
più lentamente; lo stadio di 
calore ha una durata mag¬ 
giore; la caduta febbrile non 
è molto rapida. In questa 
forma di malaria tropica i 
parassiti hanno la tenden7.a 
a penetrare nei capillari dei 
vari organi e specialmente 


del cervello, prov<x;andovi la 
occlusione per formazione di 
veri e propri trombi da accu¬ 
mulo di parassiti. Insorge in 
questo modo il quadro della 
malaria comatosa che, qua¬ 
lora non venga sottoposta a 
terapia ellicace ed al momen¬ 
to giusto, deve essere sem¬ 
pre considerata come perico- 
lo.so per la vita. 

Tale non è certo il caso del 
nostro paziente al quale è 
stata fatta diagnosi di mala¬ 
ria terzana benigna e che è 
stato già curato con il chini¬ 
no e che con ogni probabi¬ 
lità è già ^arito. Vi è una 
forma setticemica della ma¬ 
laria tropica caratterizzata 
dal manifestarsi nel sangue 
di enormi quantità di pa 
rassiti; in questi casi il cuo¬ 
re e la circolazione sono for¬ 
temente compromessi e la 
morte sopraggiunge per in¬ 
sufficienza acuta cardiocirco¬ 
latoria. Nei Paesi dove la 
malaria è endemica nume¬ 
rosi sono i malati colpiti 
da malaria cronica, da at¬ 
tribuire alle frequentissime 
reinfezioni. Il quadro clinico 
è caratterizzalo da forte ane¬ 
mia. ingrossamento del fega¬ 
to e della milza, forte dima¬ 
grimento (è la cosiddetta ca¬ 
chessia malarica o cachessia 
palustre). Nessun'altea ma¬ 
lattia infettiva ha esercitato 
un influsso cosi sinistro sulla 
storia dell'umanità come la 
malaria. Essa e ancora oggi 
l'infezione più diffusa di cui. 
sui tre miliardi di uomini 
che abitano la Terra, si am¬ 
malano annualmente circa 
250 milioni, e due-tre milioni 
ne muoiono! In Italia la ma¬ 
lattia è pressoché scomparsa. 

La malaria è ancora oggi 
di casa in quei Paesi tropi, 
cali e sub-tropicali in cui le 
condizioni igieniche e sociali 
sono cattive, sicché non si è 
ancora potuto avviare una 
lotta sistematica contro le 
zanzjire che trasportano la 
malattia. 

Negli uomini ammalati di 
malaria non soltanto risulta 
diminuito il tasso di natalità 
per mancanza di capacità 
concezionale, per l'elevata 
mortalità fetale, per la ele¬ 
vata mortalità infantile, spa¬ 
ventosamente alta nella ma¬ 
laria acuta, ma vi è anche 
una cospicua diminuzione di 
resistenza di fronte alle altre 
infezioni e alle altre malat¬ 
tie, che si estrinseca in una 
durata media dì vita sor¬ 
prendentemente bassa. La 
malaria colpisce più la cam¬ 
pagna della città, soprattut¬ 
to là dove gli anofeli trova¬ 
no buone condizioni di incu¬ 
bazione (temperatura non in¬ 
feriore a 17° e umidità supe¬ 
riore al 23 %). Perciò, fra le 
più importanti misure di lot¬ 
ta contro la malaria rientra, 
logicamente, la distruzione 
delle zanzare che trasmel'o- 
no la malattìa e delle loro 
uova. L'uso del D.D.T. o co- 
rnunque dei cosiddetti inset¬ 
ticidi da contatto (Gam- 
mexan ed E 605) è quindi 
importantissimo in questa 
profilassi. La profilassi medi¬ 
camentosa va fatta con pro- 
guanil e con resochina, che 
si trovano in commercio sot¬ 
to vari nomi, e deve essere 
continuata anche per alcuni 
giorni dopo aver abbandona¬ 
to un territorio infetto da 
malaria. La terapia consta 
dcH'uso di resochina e piri- 
metamina associate. 

Mario Giacovazzo 
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Perché assassinare i colori? 



Ecco come può scolorire un vestito lavato in acqua calda. Identico vestito ma lavato con Ariel in acqua fredda. 



Ariel 

in acqua fredda 
fredda lo sporco 
accarezza i colori. 
















Un saggio di Seton-Watson 

BAL 1870 AL 
mSCISMO 


C apita difficilmente che gli 
stranieri siano informati 
delle cose nostre, essen¬ 
do ormai l’Italia da un secolo, 
ossia dall'epoca del Risorgi¬ 
mento, uscita daH'ambito degli 
interessi culturali e politici del¬ 
l'Europa; quando ci si riferi¬ 
sce a questo Paese, che pure 
per secoli fu esempio di civiltà, 
io si fa come per condiscen¬ 
denza, o per stretto dovere. 

Gli stcnàci inglesi poi sono 
solitamente ancor peggio infor¬ 
mati, anche se talvolta il loro 
successo in Italia è superiore 
ai meriti : i nomi ricorrerebbe¬ 
ro sotto la penna, ma a che 
farli? Una eccezione notevolis¬ 
sima alla regola generale co¬ 
stituì il Bolton King più di 
mezTO secolo fa con la sua 
storia dellUnità italiana, poi il 
Trevelyan, che scrisse notevoli 
saggi sullo stesso periodo. Ora 
dobbiamo segnalare la ristam¬ 
pa nell’Universale Laterza de 
L'Italia dal liberalismo al fasci¬ 


smo 1870-J925 di Christopher 
Seton-Watson, che tra gli studi 
condotti su periodi della storia 
italiana, e che ci è accaduto di 
leggere, è forse il migliore 
(996 pagine, 2 volumi, 3800 lire). 

Eppure il periodo storico 
trattato dal Seton-Watson ave¬ 
va formato argomento, sino al 
1915, del noto .saggio di Bene¬ 
detto Croce, che resta un mo¬ 
dello insuperabile. Croce ave¬ 
va tuttavia consideiato l’età 
post-risorgimeptale dall’alto, 
riassumendo per i lettori i ri¬ 
sultati delle sue indagini, an¬ 
ziché darne la documentazio¬ 
ne nel testo. Non che la do¬ 
cumentazione mancasse, anzi 
maestro di probità, oltre che 
di stile e di metodo storiogra¬ 
fico, egli aveva esaminato tutti 
i dati disponibili o utili, per ri¬ 
cavarne conclusioni il più pos¬ 
sibile esatte. 

Seton-Watson ha seguito in¬ 
vece una traccia diversa, seb¬ 
bene, come indirizzo, poco si 


discosti dall’insegnamento cro¬ 
ciano dell’esposizione storica. 
Ha preferito illustrare volta 
per volta il giudizio col dato, 
in maniera che il lettore si 
renda conto di come lo storico 
è pervenuto a formulare il giu¬ 
dizio e sia messo in grado, nel 
caso, di dissentirne. 

Ma la documentazione non 
ha sopralfatto il racconto delle 
vicende, che resta sempre vivo, 
e sta ad indicare che chi scri¬ 
ve ha operato preventivamente 
una scelta selettiva del mate¬ 
riale di cui disponeva. Questo 
aggiunge interesse alla lettura 
e, insieme, orienta nel com¬ 
prendere l’intima genesi e lo 
sviluppo dei fatti. (Una delle 
pecche più gravi della storio¬ 
grafia moderna consiste pro¬ 
prio nella mancanza di selezio¬ 
ne e nell’esibizione di cifre che 
nulla dicono se non sono con¬ 
venientemente interpretate). 

Ma, a parte questi pregi ge¬ 
nerali. l’opera del Seton-Watson 
ha una propria impronta nella 
parte, non trattata dal Croce, 
che va dalla guerra del 19I5-'18 
al fa.scismo: dieci anni capitali 
che formano tutto il secondo 
volume del saggio c riempio 
no circa 400 pagine. Gli anni 
cruciali del grande conllitto e 
della crisi che seguì sono illu¬ 
minati mediante una indagine 
attenta, convalidata da ricer¬ 
che di prima mano. 

Era facile perdersi nell’ab- 
bondantissima bibliografia; più 




arduo sceverare in questa bi¬ 
bliografia quella veramente es¬ 
senziale. Un corredo di abbon¬ 
dantissime note mostra sino a 
qual punto la tessitura del li¬ 
bro sta stata curata. L'indiriz¬ 
zo generale è fissato nella pre¬ 
fazione in due periodi: 

« Amo pensare che se fossi 
stato italiano e giovane fra il 
’19 e il ’22, sarei stato antifa¬ 
scista; e sono certo che anti¬ 
fascista sarei stato dopo il '24. 
Se questo libro rivela le mie 
tendenze liberali, spero che ciò 
si manifesti attraverso La mia 
avversione p>er l’estremismo, la 
violenza e la distorsione della 
verità, e magari anche nel ri¬ 
lievo che io do agli elementi di 
gradualismo e di continuità 


in Wfetrina 


Un antifascista 
solitario 


che accompagnano la crescita 
deiritalia moderna. I perfezio¬ 
nisti e gli uomini di principi 
hanno un ruolo essenziale nel¬ 
la vita politica di ogni Paese, 
e se io lodo Depretis e Giolitti 
per le loro doti di statisti, 
non li assolvo dai loro pacati 
di condiscendenza: nondimeno 


credo che troppi libri di storia 
italiana siano stati scritti con 


animo appassionato e parten¬ 
do da posizioni di principio, 
e troppo pochi invece tenendo 
presenti i necessari compro¬ 
messi e le mezze vittorie che 
sono l’essenza della vita polì¬ 
tica. Forse da questo punto dì 
vista io mostro una tendenza 
inglese, oltre che liberale >. 

Italo de Feo 


Silvio Tmitin: « Scritti ine¬ 
diti ». Poco conosciuto in Ita¬ 
lia. Silvio Trentin US85- 
19-14) è una figura di tutte 
rilievo dell'antifascismo mi¬ 
litante pur svolgendo un ruo¬ 
lo da « indipendente ». Ade¬ 
rente al gruppo di « Giustizia 
e Libertà » già sul finire degli 
anni Venti, visse gli anni 


della dittatura esule in Fran¬ 
cia, accettando di fare, lui 
professore di diritto, il me¬ 
stiere di tipografo e di li¬ 
braio pur di nxm arrivare a 
compromessi con la propria 
coscienza. Non più giovanis¬ 
simo. nella Resistenza fu in 
prima linea nella direzione 
del movimento « Lihérer et 
Fédèrer » che operò in Fran¬ 
cia durante l'occupazione na¬ 
zista. In questo interessante 
volume vengono pubblicati, 
oltre a un ritratto del Tren¬ 
tin scritto da Emilio Lassù 
e a un saggio di Hans Wer¬ 
ner Tobler, i principali scrii- 











KMEME I 


li dell’uomo politico scom¬ 
parso. La sua posizione ideo¬ 
logica è una sintesi fra col¬ 
lettivismo economico e liber¬ 
tà politica, rielaborando la 
tradizione del federalismo 
proudhoniano e respingendo 
sia il modello della democra¬ 
zia liberale sia quello del co¬ 
muniSmo sovietico, di cui — 
come scrive Norberto Bob¬ 
bio — « egli vide senza veli 
gli aspetti autoritari, pur am¬ 
mirandone lo sforzo di crea¬ 
zione di una nuova società ». 
(Ed. Guanda per il Centro 
Studi Piero Gobetti, i44 pa¬ 
gine, 4500 lire), 

I movimenti 
studenteschi 

Gianni Staterai « Storia di 
un’utopia ». /i quattro anni 
di distanza dall’esaurirsi del¬ 
la fase calda della protesta 
studentesca si tenta un me¬ 
ditato bilancio di essa, riper¬ 
correndone le fasi successi¬ 
ve, analizzandone le « idee¬ 
guida ». valutandone le con¬ 
seguenze sociali, politiche e 
culturali. In questo contesto 
viene ripresa l'ipotesi se¬ 
condo cui l'esplosione della 
contestazione ha prefigurato 
una • nuova era ideologica ». 
Tale ipotesi viene tuttavia 
spogliata dalle tacili .sugge¬ 
stioni giovanilistiche che re¬ 


cava con sé nel 1968 e ripro¬ 
posta in termini più specifi¬ 
ci e circoscritti. Piuttosto 
che di « ideologia », si parla 
di « utopia » della protesta 
studentesca, in base all'ipo¬ 
tesi (che viene sottoposta a 
verifica nel corso dell'analisi) 
secondo cui le idee confusa¬ 
mente agitate dagli studenti 
net 1968 erano di natura pro¬ 
priamente utopica, cioè, se¬ 
condo la defintzione di Mann- 
heim, tali da trascendere l'or¬ 
dine esistente « in tota ». Da 
ciò consegue Tipotesi più spe¬ 
cifica secondo la quale l'uto¬ 
pia della contestazione era 
di tipo particolare, probabil¬ 
mente l'unico in grado di su¬ 
scitare la mobilitazione delle 
masse studentesche e poi di 
altre categorie sociali, inne¬ 
standosi sulTemergere di 
nuove forme di conflitto so¬ 
ciale intersecantisi con il 
conflitto di classe tradiziona¬ 
le, tipico delle società indu¬ 
striali. 

Utilizzando la categoria del- 
/'« utopia chiliastica », _ intesa 
come negazione delTordine 
presente « qui ed ora », rifiu¬ 
to del posponimento del pre¬ 
sente ad una superiore grati¬ 
ficazione futura, esaltazione 
della dimensione spontanei¬ 
stica e vitalistica dell'azione, 
si analizza la struttura del¬ 
l'orientamento dominante nel 
periodo della mobilitazione 
segue a pag. 24 


L’Americ3 

nel 

volo di un 
gabbiano 


U n volo fortunato, quello del gabbiano 
Jonathan Livingston: in poco più di 
un anno ha fatto guadagnare milioni, 
suscitando attorno al suo creatore, Richard 
Bach, l'interesse d'un pubblico enorme. 
Quello che è stato in America il caso edito¬ 
riale più clamoroso dei tempi recenti (ha 
fatto dimenticare o quasi i fasti di Love 
Story^, Il gabbiano Jonathan Livingston ap¬ 
punto, è pubblicato ora in Italia da Rizzoli, 
un libriccino certo singolare, centrato com'e 
sulla storia d'un volatile che non si rassegna 
al tran-tran quotidiano del suo stormo e 
cerca di varcare i limiti impostigli dalla na¬ 
tura per trovare nel volo la gioia del capirsi 
e del migliorarsi. Ma perché ha affascinato 
tanti, e soprattutto i giovani? Net contesto 
dell’attuale società americana, la risposta 
appare facile: nel Gabbiano Jonathan Li¬ 


vingston si rispecchiano le tensioni ideali, 
l'ansia di nuove frontiere che vanno cam¬ 
biando dall'interno la vita statunitense, nel 
progressivo rifiuto dei modelli consumistici 
e del benessere fine a se stesso. Un libro 
« irregolare », se si vuole, perché estranea 
alle correnti letterarie, ai generi in voga: e 
proprio per questo il suo successo, oltre a 
incuriosire, ha sollecitato le reazioni più di¬ 
sparate da parte dell'* establishment » cul¬ 
turale. Al di la d'ogni considerazione socio¬ 
logica. il segreto di Bach é nella semplicità 
e nel coraggio con i quali enuncia il suo 
messaggio di speranza. 

p. g. m. 

Nella feto; Richard Bach, l’autore di « II 
gabbiapo Jonathan Livingston » (Rizzoli) 




Aqua Velvaiil dopo barba 
che rimette in 
la pelle del 


Aaaahhh.. 

AquaVelva! 
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nella tua casa 


Uno spruzzo, una passata. 

Senza fatica i vetri e tutte le superfici 
lisce brillano di luce naturale: 
la primavera è entrata 

nella tua casa. 

^ VetriI, il puliziotto 

di casa. 

■ Anche nel tipo spray, 

■ ^ ancora più facile 

■ ' e svelto. 


è un prociotto 


LEGGIAMO 

INSIEME 


segue da pag. 23 
in senso contestativo delle 
masse studentesche, indivi¬ 
duando una significativa re¬ 
lazione fra la degradazione 
ideologica della struttura uto¬ 
pica originaria — dovuta al¬ 
la svolta leninista del 19ti9 — 
e il declino della mobilita¬ 
zione di massa. Infine, muo¬ 
vendo dall'assunto che i lato¬ 
ri di istanze utopiche sono 
normalmente gruppi e classi 
sociali marginali, si defini¬ 
scono, in rapporto ai singoli 
contesti storico-sociali in cui 
si è sviluppata la contesta¬ 
zione, i moventi strutturali 
dell'esplosione contestativa, 
tentando di individuare le ca¬ 
ratteristiche dei mtos’i conflit¬ 
ti sociali emergenti nelle so¬ 
cietà industriali avanzate. 

Gianni Staterà è nato a Ro¬ 
ma nel W3. laureato in filo¬ 
sofia all'Università di Roma, 
è stato assistente di sociolo¬ 
gia nella stessa Università e 
consulente di enti pubblici. 
Nel 1969-70 ha insegnato nel¬ 
l'Università del Connecticut 
e tenuto seminari in numero¬ 
se università americane, fra 
cui l'Università del Michigan, 
la Brandeis University, lo 
Smith College e l'Arnherst 
College. 

Rientrato in Italia, è stato 
professore incaricato di so¬ 
ciologia nell'Università di Sie¬ 
na e ha diretto ricerche so¬ 
ciologiche empiriche sui gio¬ 
vani e, in particolare, sugli 
studenti universitari. Dal 1970- 
71 è incaricato di metodolo¬ 
gia della ricerca .sociale nel¬ 
l'Università di Roma: dal 1911 
è anche libero docente e in¬ 
caricato di sociologia nella 
stessa Università. E' autore 
dei volumi Logica, linguassiu 
e sociologia (Torino. 1967), 
La conosccnTa sociologica 
(Roma, 1970), Società e co¬ 
municazioni di massa (Paler¬ 
mo, 1972), e di numerosi sag¬ 
gi pubblicati su riviste italia¬ 
ne e straniere. (Ed. Rizzcli, 
248 pagine, 34<X) lire). 


La violenza nera 

Walter Tobagi: « Gli anni 
del manganellu ». Il delitto 
Matteotti e la mortale aggres¬ 
sione contro Giovanni Amen¬ 
dola sono due episodi che 
pesano nella drammatica .sto¬ 
ria del fascismo in Italia. Per 
la notorietà dei protagonisti, 
per il significato politico che 
rivestirono, questi due atti di 
una violenza cieca e feroce 
potrebbero caratterizzare da 
soli un'epoca liberticida. Ma 
essi non furono altro che il 
logico corollario di un regi¬ 
me che della violenza — mo¬ 
rale e materiale — aveva fat¬ 
to la sua bandiera e che si 
aprì la strada tra centinaia 
di altre vittime, tra i cadave¬ 
ri di oppositori e di • citta¬ 
dini qualunque » finiti nelle 
mani delle squadracce nere, 
in un'atmosfera in cui i tri¬ 
bunali, diventati « speciali ». 
assolvevano gli assassini e i 
mandanti e condannavano in¬ 
vece a lunghe pene detentive 
coloro che si rifiutavano di 
pensare in modo diverso dal 
gruppo di uomini che aveva 
preso in mano il potere dello 
Stato. 

Walter Tobagi, giovane gior¬ 
nalista milanese, ha raccolto 
in questo volume un'ampia 
inchiesta non soltanto sui 
« casi » Matteotti e Amendo¬ 
la, ma su altri assai meno 
noti episodi di violenza che. 
rievocati oggi, a tanti anni 
di distanza, ci svelano il vol¬ 
to cupo e sanguinoso del re¬ 
gime mussoliniano. Il volu¬ 


me fa parte della collana 
• Sottoaccusa » che è, come 
noto, dedicata al triste fe¬ 
nomeno della violenza: ed è 
difficile trovare un argomen¬ 
to che, più di quello scelto 
da Tobagi, si addica a que¬ 
sto tema inquietante. 

Inaugura le nefandezze il¬ 
lustrate nel volume quella 
che fu definita la « strage di 
Torino ». Per due giorni, dal 
17 al 19 dicembre del 1922, 
le camicie nere impazzano 
nella città piemontese e a 
colpi di pistola e di manga¬ 
nello seminano lutti e dispe¬ 
razioni. Tre anni dopo, nel 
settembre del 1925, scene ana¬ 
loghe si ripetono a Firenze 
ad opera dei manganellatori 
della « Disperata ». Anche qui 
una scia di sangue, vittime 
su vittime. Il processo per 
l'assassinio di un militante 
socialista, Gaetano Pilati, si 
conclude con un'assoluzione 
mentre squadre fasciste ru¬ 
moreggiano nella sala del Tri¬ 
bunale di Chieti. Scrive la 
moglie della vittima: « Gli as- 
sas.sini, tornati nel nostro 
rione, si divertivano a venire 
.sotto le nostre finestre a ur¬ 
lare insulti... Alcuni giorni 
dopo l'assoluzione è stato 
fatto un banchetto in onore 
degli assassini... ». 

la rievocazione di Tobagi 
si appunta anche su altri epi¬ 
sodi. come i falliti attentati 
a .Mussolini che recano i 
nomi di Tito Zaniboni, del¬ 
l'irlandese Viole! Gibson, 
dell'anarchico Gino Lucetti 
e dell'adolescente bolognese 
Anteo Zamboni, linciato dal¬ 
la folla perché accusato di 
aver sparato contro il « du¬ 
ce » (ma l'episodio rimane mi¬ 
sterioso). 

Da questi episodi presero 
il via tutti i successivi • ^iri 
di vite » destinati ad elimiim- 
re ogni opposizione, in una 
tragica sequenza che va dal¬ 
l'inclusione della milizia fa¬ 
scista nelle forze armate del¬ 
lo Stato (1924) alla soppres¬ 
sione della libertà di stampa 
(1925), all'abolizione delle ele¬ 
zioni amministrative (1926). 
Nel novembre dello stesso 
anno ecco lo scioglimento 
dei partiti politici « contrari 
al regime », la decadenza dei 
deputati dell'opposizione e la 
istituzione dei Tribunali spe¬ 
ciali e della pena di morte. 
Come .scrive il Salvatorelli: 
« Con tale violazione sfaccia¬ 
ta della Costituzione si com¬ 
pie il passaggio dalla instau¬ 
razione del fascismo al potè, 
re allo stabilimento comple¬ 
to della dittatura fascistica- 
mussoliniana ». Il saggio di 
Walter Tobagi reca, in appen¬ 
dice, insieme a numerose fo¬ 
tografie di quel periodo, una 
interessante serie di biogra¬ 
fie. (Ed. Fratelli Fabbri, 166 
pagine. 1000 lire). 


Letture storiche 

« La prima guerra mondia¬ 
le », a cura di Mario Isnen- 
ghi. Ci .sono molte ragioni, 
tra loro concatenate, che 
fanno considerare la prima 
guerra mondiale come un no¬ 
do fondamentale della storia 
del nostro secolo. Risultato 
di decenni di sempre più 
aspra concorrenza imperiali¬ 
stica, essa mutò i rapporti 
di forza tra le potenze e, con 
essi, l'aspetto e i confini del 
mondo intero. Accelerò qua¬ 
si ovunque lo sviluppo eco¬ 
nomico e lo scontro fra le 
clofsi. Favorì, con la rivolu¬ 
zione del '17, la nascita del 

segue a pag. 26 





Originale è tutto ciò che l’uomo fa per l’uomo, 
facendo rivivere nel suo lavoro 
i modi artigianali di un tempo, 

con antica sapienza, 

per dare all’uomo un prodotto vero: un originale. 


Quando bevete un brandv René Briand Extra, 
pensate a questo. 

Nel vostro bicchiere non c’è un brandy comune. 
C’è un “originale”. 

Brandy 

RENÉ BRIAND 
EXTRA 

la legge della qualità 









STUDIO testa 5 


squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 
Olio Sasso 


per essere sempre in forma 

crudo sul riso, crudo nelle minestre, 

crudo sulle insalate 

perché Olio Sasso nutre leggerissimo ! 




segue da pag. 24 
primo Slato socialista e con¬ 
dusse gli Stati Uniti alla ri¬ 
balta del teatro mondiale. 
Segnò il declino deU’Etirupa 
(nella sua precedente funzio¬ 
ne di padrona del mondo) 
e l'ascesa di nuovi Paesi co¬ 
me il Giappone. Pose le pre¬ 
messe per le posteriori lotte 
per l'indipendenza in Asia e 
in Africa e determinò il sor¬ 
gere di nuovi problemi, co¬ 
me quello del .Medio Oriente, 
che ancor oggi si pongono 
con particolare gravità. 

All'interno di numerosi 
Paesi europei, mescolando 
con violenza in un unico cro¬ 
giolo ideologie, lotte di clas¬ 
se e passioni politiche, pre¬ 
parò la strada ai fascismi a, 
comunque, a trasformazioni 
radicali della società e del¬ 
l'economia. « Bagno di san¬ 
gue » collettivo, di dimensio¬ 
ni quali l'umanità mai aveva 
conosciute in precedenza, la 
guerra del '14-'18 (la « gran¬ 
de guerra », come rimase per 
sempre fissala nel ricordo di 
chi l'aveva vissuta) turbò e 
sconvolse istituzioni e strut¬ 
ture socio-economiche, te idee 
dominanti e la coscienza col¬ 
lettiva, i modi di vita, le 
tecnologie. 

Rifarsi all'esperienza della 
prima guerra mondiale e a 
quanto essa significò vuol di¬ 
re quindi fare i conti con tut¬ 
to questo coacervo di proble¬ 
mi, in un momento fonda- 
mentale della storia del mon¬ 
do intero. Sotto questo pun¬ 
to di vista, il volume curato 
da Mario Isnenghi per la col¬ 
lana « letture storiche » si 
presenta come uno strumen¬ 
to utile. Già, noto come stu¬ 
dioso della prima guerra 
mondiale, autore di opere 
che hanno contribuito a smi¬ 
tizzare e rinnovare la storio¬ 
grafia italiana su questo pro¬ 
blema. Isnenghi ha raccolto 
qui un'antologia ricchissima 
che permette di accostarsi 
ai problemi della guerra '14- 
'18 da angolature diverse e 
con diversi interessi. Divisi 
in due parti, una prima di 
testimonianze e documenti 
dell'epoca, una seconda di 
interpretazioni storiche, il 
lettore trova qui raccolti do¬ 
cumenti potutici (Mussolini, 
Croce, Lenin, per non fare 
che qualche nome), testimo¬ 
nianze letterarie (Gadda, Lus¬ 
sa, Malaparte), scritti di sto¬ 
rici e sociologi di diversa ispi¬ 
razione, perfino un brano di 
Freud, poco noto in questo 
contesto. Ne risulta un pano¬ 
rama mosso, variegato e sti¬ 
molante, alla cui completez¬ 
za contribuiscono, oltre alla 
introduzione di Isnenghi e ai 
suoi commenti, un'ampia cro¬ 
nologia degli avvenimenti bel¬ 
lici e una bibliografia ragio¬ 
nata. Uno strumento non so¬ 
lo per gli studenti, ma per 
quanti si interessano alla sto¬ 
ria e ai problemi del nostro 
tempo. (Ed, Zanichelli, 208 
pagine, 14(K) lire). 


La Chiesa nei secoli 

Carlo Giuseppe Calloeinl: 

« Breve storia dei papi e del¬ 
la Chiesa Romana ». Il nuo¬ 
vo volume del professor Car¬ 
lo Callovini prosegue lo stu¬ 
dio sulla Vita ecclesiastica 
romana, pubblicato nel 1961, 
estendendo ora la rassegna 
dei papi da s. Gregorio Ma¬ 
gno a Pio XI e al Concor¬ 
dato Lateranense. Accanto ai 
papi si parla brevemente dei 
29 antipapi, dei 15 papi ri¬ 
nunciatari, degli 81 dichia¬ 


rati santi, dei 105 di origine 
romana e soprattutto di quel¬ 
li che regolarono lo sviluppo 
liturgico, giuridico e sociale 
della Chiesa dell'Urbe. Si ri¬ 
cordano anche i cardinali vi- 
cari e i segretari di Stato con 
altre personalità più o mena 
note del mondo papale. Indici 
analitici vari e una seria do¬ 
cumentazione spesso di pri¬ 
ma mano, dell'Archivio Segre¬ 
to Vaticano e dell'Archivio Ca 
pitolino, concludono questo 
secondo volume di un'opera 
che ci dà cosi un quadro 
completo, anche se per for¬ 
za sintetico, della storia dei 
papi e del loro inserimento 
nella vita ecclesiale romana. 
(Ed. Mundus, 225 pagine, 
4000 lire). 


Strumento di lavoro 

« Grande dizionario enciclo¬ 
pedico ». E' uscito in questi 
giorni il diciannovesimo vo¬ 
lume del Dizionario fondalo 
da Pietro Fedele e giunto or¬ 
mai alla sua terzja edizione 
(interamente riveduta e ac¬ 
cresciuta). E' un'opera di 
grande valore, strumento di 
lavoro e di consultazione per 
lo studente come per il letto¬ 
re rnedio, utile anche allo 
specialista per la quantità, la 
precisione, la completezza 
delle notizie che vi sono rac¬ 
colte ed organizzate. Con 
questo volume il Dizionario 
si completa — salvo quelli 
che raccoglieranno gli indi¬ 
ci —; come i precedenti è 
ampiamente illustrato. (Ed. 
Utet, 860 pagine con 280 illu¬ 
strazioni nel testo e 48 tavole 
fuori testo di cui 19 a colori, 
23.000 lire). 


La Polonia dell'800 

Isaac Bashevis Singer: • La 
proprietà ». Questo romanzo 
del grande narratore « yid¬ 
dish » è strettamente connes¬ 
so con La fortezza, già pub¬ 
blicato in Italia dallo stesso 
editore. Si aggancia agli scon¬ 
volgimenti della vita della 
Polonia e di lutto il popolo 
polacco (ebrei e non ebrei) 
negli anni compresi fra la 
sommossa contro i russi del 
1863 e la fine del secolo. Co¬ 
me dice l'autore stesso, tutti 
i mutamenti spirituali, tutte 
le idee e le ideologie che han¬ 
no trionfato nell'era moderna 
trovano le loro radici in quel 
periodo: socialismo e nazio¬ 
nalismo, sionismo e integra¬ 
zione, nichilismo e anarchi¬ 
smo, femminismo e ateismo, 
l'indebolimento dell'integrità 
familiare e la decadenza del¬ 
la struttura patriarcale, per¬ 
sino l'inizio del fascismo. Co¬ 
sì il compito assunto dallo 
scrittore è quello di stabilire 
ed esaminare le origini e i • 
paralleli degli argomenti ci¬ 
tati; insomma di collegare 
presente e passato in una am¬ 
pia prospettiva storica. Non 
è tuttavia questo il solo cen¬ 
tro del romanzo: in La pro¬ 
prietà Singer ci offre anche 
un completo ritratto della vi¬ 
ta quotidiana mitteleuropea, 
fino all'ultimo particolare di 
un vestito, di una ricetta, di 
un dialogo qualsiasi. La vi¬ 
cenda (in La fortezza come 
in questo romanzo) ruota at¬ 
torno a cinque o sei perso¬ 
naggi principali vigorosi ed 
organici che crescono e mu¬ 
tano attraverso la storia, sen¬ 
za diventare allegorici o em¬ 
blematici e conservando an¬ 
zi ‘la loro ricca sostanza 
umana. (Ed. Longanesi, 
pagine, 45(K) lire). 









Record liriit Ik^sca. Secco. Il piu secco. 

Luminoso.il pili luminoso. 

In bottiglia trasparente. Lui solo. 

Non può nasi ondersi. 

Ree ord Brut di C.asa Bosca 


Qu;ilitd o prtv.zo 
(ontrolhiti. 









i.ike;a diretta 



La troupe di « Malombra » in aprile s e spostata sul Lago Maggiore. Nel parco cl una v illa di iielgirale ecco una 
scena con tre fra gli interpreti principali: da sinistra Friedrich Joloff, Marina Malfatti e Dori! Henke. Quest’ul- 
tima è una giovane attrice berlinese che da qualche tempo vive e lavora in Italia. Sempre sul Lago Maggiore e in 
Val Cannobina sono state girate le sequenze più drammatiche della vicenda tratta dalle pagine di Fogazzaro: quelle 
del finale in cui Marina di Malombra uccide Corrado Siila e scompare. La regìa del teleromanzo è di Raffaele Meloni 


I progetti 

di « Speciale TG » 

Concluso con l'ultima 
puntata di Un mare difji- 
cile (inchiesta dedicata ai 
Paesi del Mediterraneo e 
trasmessa in diretta anche 
in Algeria) il ciclo dei Ser¬ 
vizi Speciali del TG '72-'73, 
Ezio Zefferi e i suoi colla¬ 
boratori sono adesso al la¬ 
voro per la nuova serie di 
trasmissioni che comince- 
rà a luglio. 

Questi i Servizi Speciali 
in preparazione; 

Essere soli, un’inchiesta 
sulla condizione dcH'uomo 
moderno, sottratto pro¬ 
gressivamente alla vita fa¬ 
miliare e proiettato nella 
dimensione sempre più ari¬ 
da delle società urbane in 
espansione. 

1943 - L'anno della svol¬ 
ta. Sotto molteplici aspet¬ 
ti Tanno 1943 recò i segni 
di un mondo che finiva e 
di un altro che apriva 
un’era storica. Con quel¬ 
l’anno infatti ebbe inizio 
l’ondata di riflusso che 
preanntmciò la fine di un’e¬ 
poca. Nel 1943 nasce l’era 
atomica (progetto di Los 
Alamos). Comincia il crol¬ 
lo delTimp>ero nazista, cade 
Stalingrado, cade Guadal- 
canal, Varsavia insorge, gli 
americani vincono la bat¬ 
taglia dell’Atlantico e in 
luglio sbarcano in Sicilia, 
cade Mussolini, Goebbels 
proclama la < guerra tota¬ 
le >, nasce l'era dei missili 
con le V 2 tedesche su Lon¬ 
dra, Stalin scioglie l’Inter¬ 
nazionale comunista, la pe¬ 
nicillina entra nella storia 


della medicina. L’inchiesta 
cercherà di verificare il 
« salto * che la società ha 
compiuto negli ultimi anni. 

La città possibile è un 
programma che intende 
fornire una testimonianza 
dei tentativi in atto in di¬ 
verse parti del mondo p»er 
riequilibrare la smisurata 
crescita delle città e la cao¬ 
tica corsa alia megalopoli. 

Africa anno dieci. L’Or¬ 
ganizzazione dell’unità afri¬ 
cana compie dieci anni nel 
1973. Una data importante 
per l'intero continente. L’in¬ 
chiesta farà il « punto » sul¬ 
l’Africa: i suoi problemi, 
le tensioni interne, i con¬ 
trasti spesso profondi fra 
i vari Paesi. 

Quattro del Sud sarà uno 
spaccato della realtà me¬ 
ridionale italiana, in una 
analisi che muove dalle pa¬ 
gine di quattro grandi me¬ 
ridionalisti: Gaetano Salve- 
mini, Luigi Sturzo, Guido 
Dorso, Giustino Fortunato. 

La donna in Francia parte 
dalla constatazione che, se 
negli Stati Uniti si è avuta 
l’esplosione dei movimenti 
femministi, in Francia Tin- 
serimento della donna nel¬ 
la società è stato ed è più 
consistente anche se meno 
clamoroso. L’inchiesta ten¬ 
derà ad accertare le forme 
e le dimensioni di questa 
ascesa sociale e a spiegar¬ 
ne le ragioni. 


Tris di « Leonardo » 


Il Premio intemazionale 
del Festival di Hollywood, 
assegnato alla RAI per La 
vita di Leonardo da Vinci, 


lo sceneggiato televisivo 
realizzato da Renato Ca¬ 
stellani, è stato consegna¬ 
to a Cannes in occasione 
del Mip-TV che si svolge 
annualmente nella città 
francese. Il Leonardo è 
stato giudicato la migliore 
opera drammatica presen¬ 
tata al festival americano. 
Non è questo il primo ri¬ 
conoscimento conquistato 
dallo sceneggiato interpre¬ 
tato da Philippe Leroy. In 
precedenza al Leonardo 
televisivo era andato il 
Premio Ondas di Radio 
Barcellona e il primo pre¬ 
mio del Festival di Monte¬ 
carlo. Finora lo sceneggia¬ 
to di Leandro Castellani 
è stato ceduto dalla RAI 
a venticinque enti televisi¬ 
vi di tutto il mondo, com¬ 
presa la Soviet Television. 



Philippe Leroy: collie Leo¬ 
nardo da Vinci io conosco¬ 
no ormai in tutto il mondo 


Sempre a proposito di 
concorsi, l’Italia sarà pre¬ 
sente alla tredicesima edi¬ 
zione del concorso « Rosa 
d’oro » televisiva con la tra¬ 
smissione Stasera con Car¬ 
la Fracci, realizzala a colo¬ 
ri da Antonello Falqui. A 
questo concorso, che si 
conclude a Montreux il 5 
maggio, partecipano venti¬ 
sette organismi televisivi. 


Tre serate 
per Manzoni 

La vita, le opere, la per¬ 
sonalità di Alessandro Man¬ 
zoni sono le direttrici su 
cui si svilupperanno le tre 
puntate della trasmissione 
che la TV sta realizzando 
per commemorare il cen¬ 
tenario della morte del 
grande scrittore lombardo. 
Nel quadro delle numero¬ 
se manifestazioni che, a 
tutti i livelli, daranno de¬ 
gno risalto alla ricorren7.a, 
l’iniziativa della RAI assu¬ 
me l’impegno di una im¬ 
ponente operazione cultu¬ 
rale e civile. Il ciclo delle 
tre trasmissioni è affidato 
alla cura del professor 
Dante Isella, assistito da 
un comitato di consulenza 
dì cui fanno parte Cesare 
Angelini, Riccardo Bac- 
chelli. Italo de Feo, Alber¬ 
to Maria Ghisalberti, Nata- 
lino Sapegno; la regìa è di 
Pier Paolo Ruggerini. 

Per la prima parte una 
troupe televisiva ripercor¬ 
rerà tutte le , tappe essen¬ 
ziali di un biografico itine¬ 
rario manzoniano: Lecco, 


Brusuglio, Milano, Venezia, 
Lucca, Pisa, Livorno, Firen¬ 
ze, Parigi, Port-Royal. Com¬ 
pleteranno il panorama 
una ricca messe di mate¬ 
riale iconografico di rile¬ 
vante interesse, e alcune 
sequenze del film che Ma¬ 
rio Camerini trasse, nel 
1941, da / promessi sposi. 
Nella seconda parte sarà 
approfondito l’esame criti¬ 
co di tutta l’opera del Man¬ 
zoni, con interventi di Gior¬ 
gio Petrocchi sugli scritti 
giovanili, di Ezio Raimon¬ 
di sulle tragedie, di mon¬ 
signor Angelini su Im mo¬ 
rale cattolica e gli Inni Sa¬ 
cri, di Isella, di Lanfran¬ 
co Garetti e dello stesso 
Angelini su / promessi 
sposi. Di Manzoni uomo, 
nella terza parte, verrà 
tracciato un ritratto cui 
presteranno la loro colla¬ 
borazione Carlo Salinari e 
Gianfranco Contini, oltre 
agli psicologi Michel Da\id 
e Franco Fomari. 

Franca Nuti e Riccardo 
Cucciolla saranno le « voci 
guida » del programma 
che — per la lettura di al¬ 
cune fra le pagine più si¬ 
gnificanti del Manzoni — 
prevede anche la parteci¬ 
pazione di Arnoldo Foà, Ti¬ 
no Carraro, Romolo Valli, 
Giorgio Albcrta7.zi, Nando 
Gazzolo. Franco Parenti, 
Giulio Brogi e altri attori. 

Le tre puntate, di un’ora 
ciascuna, andranno in on¬ 
da, presumibilmente, a fi¬ 
ne giugno e costituiranno 
un’occasione unica per av¬ 
vicinare agli italiani — co¬ 
me mai prima d’ora — la 
figura dei Manzoni in tutti 
i suoi aspetti e nei suoi 
rapptorti con il momento 
storico, con la cultura eu¬ 
ropea, con i valori della 
letteratura nazionale. 


Giochi 

senza frontiere 


Da Senigallia prende il 
via il 6 giugno (la messa 
in onda è pre\’ista per il 
giorno successivo) l’edizio¬ 
ne ’73 di Giochi .senza fron¬ 
tiere che si concluderà 
quest’anno in Francia il 13 
settembre. Oltre alla squa¬ 
dra di Senigallia, che rap¬ 
presenta l’Italia nel primo 
turno, saranno in gara con 
la « tuta azzurra » fo»ina¬ 
zioni di Foligno, Cantù, S. 
Vito al Taglìamento, Chie- 
ri. Battipaglia e Matera. I 
Paesi stranieri partecipan¬ 
ti all’edizione ’73 di Gio¬ 
chi senza frontiere sono il 
Belgio, la Francia, la Ger¬ 
mania Federale, la Gran 
Bretagna, l’Olanda e la 
Svizzera. Per il molo di 
presentatori italiani sono 
stati confermati Rosanna 
.Vaudetti e Giulio Mar¬ 
chetti. 

(a cura di Ernesto Baldo) 




Se la vostra lavatrice non risponde 

a queste 4 "domandeL. 



larilena Budafarro 


vuol dire che 
è ora di cambiarla! 


CASTOR 785 con i suoi 45 cm. 
di larghezza, quella di una sedia ... 


...si infila dovunque 
grazie anche alle sue rotelle. 



Se poi è in cucina 
si sposa con gli altri mobili perché, 
artche lei, è alta 85 cm. ed è 
bella di linea. E la vostra com’è? 


CASÌTOR 785 è comoda perché 
si carica dall’alto: cosi non gocciola 
e non dovete più chinarvi. 

E la vostra com’è? 


Il cestello è di 43 decimetri cubi. 
Qui, I vostri 5 Kg. di biancheria 
si muovono e si lavano 
molto meglio. E la vostra com'è? 



La CASTOR 785 centrifuga 
a 520 giri il minuto senza vibrare 
e vi dà la biancheria 
quasi asciutta. E la vostra com'è? 


CASTOR: lavatrici e lavastoviglie, 
in dieci modelli diversi 
per dimensioni, prezzo, 
caratteristiche e prestazioni. 



































Dopo 

Lola arriva 

Lena 




di Lina Agostini 


E Night and day, Golden boy la Venere 
nera e troviamo invece Kosamunda, 
sora Menica, Nunziata, Zazà, Traste¬ 
vere, chitarra romana. E* un cambio della 
gOardia totale: Hai visto mai?..., ultima trasmis¬ 
sione in onda sabato 12 maggio, ricco di « pail- 
lettes », di « boys », di ospiti d’onore, di barzellet¬ 
te e di Carugati, lascerà il passo a Dove sta Zazà, 
quattro puntate affidate alla voce profonda di 
Gabriella Ferri, portabandiera canora di eroine 
puntigliose, civette e disperate delle quali canta 
passioni, collere e amori con un istinto confuso 
di ironia e di testarda tenerezza. 

Lola Falana torna negli Stati Uniti soddisfatta 
(nonostante il piccolo incidente al naso e il 
successivo intervento riparatore in clinica): ha 
scoperto che, anche con sette chili in meno e 







E’ la prima volta che Gabriella Ferri (qui con Antonello Falqul) è protagonUtadl uno show TV a puntate. Dal giorno del debutto sono passati tanti 
anni. Gabriella Ferri, romana de Roma (è nata nel popoloso quartiere Testacelo trent'annl fa), di strada ne ha fatta: si è messa In proprio, ha avuto 
la sua bella crisi « perché mi sembrava di cantare al vento a, è rimasta due anni ad ascoltare gli altri che cantavano « male a, è anigrata In America, 
ha trovato l’uomo del cuore e finalmente 11 repertorio giusto: vecchie canzoni in romanesco che ripropone In una Interpretazione personalissima 


qualche annetto in più addosso, al pubblico ita- 
iiano piace ancora moltissimo. Lola ha davve¬ 
ro « sondato a, come sei anni fa quando fu la 
primadonna di Sabatp sera. Un'inchiesta svolta 
dal Servizio, opinioni della RAI ha permesso 
infatti di appurare che soltanto il sette per cen¬ 
to dedi intervistati non ha gradito la bella part¬ 
ner di Sanuny Davis jr., mentre il balletto di 
Lola è piaciuto alla maggioranza assoluta degli 
spettatori. 

Analoghi risultati, in pratica, ha offerto il me¬ 
desimo sondaggio applicato alle battute, alle 
scenette, ai travestimenti, alle riesumazioni com¬ 
piute da Gino Bramieri: quasi un telespet¬ 
tatore su cinque lo ha « molto » apprezzato, a 
cinquantasette su cento è piaciuto, due su dieci 
lo hanno giudicato « cosi cosi > e cinque su cento, 
invece, lo hanno condannato senza remissione. 
Tra gli intervistati, inoltre, numerosi quelli che 
hanno apprezzato la sigla finale (la canzone in¬ 
tervallata da barzellette, cantata e recitata dal 
comico milanese), ritenendola « originale e nuo¬ 
va ». I giudizi sullo spettacolo che ^nno accom¬ 
pagnato i « voti preierenzìali » rientrano quasi 


tutti nella sfera dei commenti positivi: « spiri¬ 
toso », < aliegro », » spigliato > lo spettacolo, 
« carico di simpatia », « bravo » Gino Bramieri, 
« bella », • simpatica », « sexy » Lola Falana. 

Adesso con il curriculum ulteriormente arric¬ 
chito da questo successo Gino e Lola tor¬ 
neranno alle loro rispettive occup^oni abituali: 
lei in giro per i night americani, lui puntual¬ 
mente ai microfoni della radio con Batto quat¬ 
tro, una trasmissione che detiene certamente 
uno dei record di durata, e in giro a setacciare 
i locali delle spiagge estive come si addice ad 
ogni esponente del mondo dello spettacolo nel 
nostro Paese. 

Al loro posto, nella serata di sabato che è la 
più seguita dai telespettatori, arriva Gabriella 
Ferri, al primo contatto con il grosso pubblico. 
Uscita dai cabaret, abituata alle « caves », dedita 
alla riscoperta di canzoni popolari quando an¬ 
cora questo genere di musica « folk » non era 
inflazionata e sfruttata a fini prettamente com¬ 
merciali, per molti è un'artista tutta da scoprire. 

Anche perché la Ferri è stata, e forse e an¬ 
cora, cantante soprattutto romanesca: esordì 


stornellando in coppia con la figlia del regista 
De Santis e dedicandosi soprattutto ad un pub¬ 
blico d’élite, partecipò sfortunata ad un Festival 
di Sanremo ormai lontano nella memoria degli 
appassionati di canzoni in coppia con Stevie 
Wonder. Captava Se tu ragazzo mio. Poi dispar¬ 
ve per due anni da ogni cronaca — anche la più 
dettagliata — di note e di microfoni, è ritor¬ 
nata ora incidendo quattro microsolco di fila 
e imponendo di forza la sua pigioneraante Ro- 
samunda, ma il contatto con il pubblico « mi fa 
un grande timore, una grande paura », dice, an¬ 
che se « dopo una lunga crisi, risolta con tanta 
solitudine, adesso sono di nuovo serena ». Per 
quattro sabati Gabriella Ferri spazierà in foggia 
canora nella storia del nostro Paese; il primo 
dopoguerra, gli anni Trenta, il secondo dopo¬ 
guerra, gli anni Settanta. Quelli, appunto, an^e 
di Lola Falana, di Gino Bramieri e di (>abriel- 
la Ferri. 


Hai visto mai?... va in onda sabato 5 maggio alle 
ore 21 sul Nazionale TV 


SI 










«L'Aventino» alla TV: tre puntate di «Sapere» 
sulla secessione parlamentare de! 1924-'25 




Tino Carraro: dalla sua voce 
leader socialista, alla sua compagna e 
televisivo « L’Aventino » è curato per la rubrica 


ascolteremo le lettere scritte da Filippo Turati, il 
collaboratrice Anna KulisciotT. Il programma 
Sapere ■> da Nanni de Stefani 


di Vittorio Libera 


RomA, aprile 

I l nome di Giacomo Matteotti 
comparve per la prima volta 
sui giornali il 16 novembre 1922. 
Quel giorno Mussolini, nomi¬ 
nato da poco presidente del 
Consiglio, tenne alla Camera il suo 
primo discorso, quello famoso del¬ 
l'aula sorda e grigia, di cui avrebbe 
potuto fare un bivacco di manipoli. 
Nessuno dei grandi sacerdoti della 
democrazia liberale ebbe qi^lcosa 
di serio da obiettare a un linguag- 
io così poco parlamentare e la 
amera votò la fiducia al governo 
con 306 voti favorevoli contro 116 
contrari. Tra i favorevoli, Giolitti, 
Bonomi, De Nicola, Salandra, Fac- 
ta, De Gasperi. Al Senato andò an¬ 
cora meglio: 215 sì e 80 no. Tra i sì, 
quelli di Benedetto Croce e di Luigi 


Albertini, il quale nel suo discorso 
di approvazione affermò che Mus¬ 
solini « aveva impresso subito al 
governo un carattere di freschezza, 
di novità, di giovinezza » e che « ave¬ 
va salvato l’Italia dal pericolo so¬ 
cialista ». Tra tanto fervore di con¬ 
sensi i giornali segnalarono il no di 
un giovane deputato senza paura, il 
quale non desiderava compensi e 
favori F»er il futuro e non era di¬ 
sposto a rinnegare la sua fede pas¬ 
sando ai vincitori. Si chiamava Gia¬ 
como Matteotti ed era di Rovigo, 
militava nel gruppo socialista so¬ 
pravvissuto alla scissione di Livor¬ 
no, Scrivendo in quel mese a Filip¬ 
po Turati, osservava con amaro co¬ 
raggio: « Viltà generale alla Came¬ 
ra; tutti salvo il vecchio Cocco [Or¬ 
to], tutti pronti a entrare nel mini¬ 
stero... con lo strazio nel cuore ». Fu 
lui, al termine del provocatorio di¬ 
scorso di Mussolini, a gridare « Vi¬ 
va il Parlamento ». E sarà lui, meno 


di due anni dopo, a pagare con la 
vita l'ardire di essersi sempre e 
senza compromessi opposto a Mus¬ 
solini. 

Matteotti, divenuto nel frattempo 
segretario del Partito Socialista 
Unitario, pronunziò la propria con¬ 
danna a morte il 30 maggio 1924. 
Quel giorno egli tenne alla Camera 
un discorso di quattro ore, nel 
corso del quale denunziò tutti i 
brogli, le violenze, le intimidazioni 
dei fascisti usciti vincitori con il fa¬ 
moso « listone » dalle elezioni del 6 
aprile (66,5 per cento al « listone », 
nel quale figuravano personaggi co¬ 
me De Nicola, Orlando e Salan¬ 
dra). Di quelle elezioni Matteotti 
chiese l'invalidazione e toccò Mus¬ 
solini sul debole quando gli rinfac¬ 
ciò — a lui che si presentava come 
il difensore dei valori del combat¬ 
tentismo — di aver approvato sul 
Popolo d'Italia l’amnistia ai diser¬ 
tori promulgata da Nitti, bollato 



Mussolini 


dietro le persiane 


Nel giugno 1924, dopo l'assassinio di Matteotti, c'è un momento in cui U duce, 

inchiodato alle sue responsabilità, abbandonato 
anche dai fascisti, ha paura: si sente un uomo debole, tradito, solo 

contro tutta la nazione. Le 

opposizioni parlamentari, ritiratesi sull'A ventino, pongono la questione morale. Non ci 

sono più dubbi: o libertà 

o fascismo. Ma U re e le opposizioni esitano. La libertà proclamata non viene 

conquistata e sarà perduta per vent'anni 
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Il regista Giacomo Colli durante 
la registrazione di « L'Aventino ». 
NcU'altra foto a sinistra l’attiwe 
Nino Dal Fabbro, che nelle tre puntate 
ha il molo del ■ cronista » 


che dopo il 28 ottobre 1922, nella 
sp>eranza di incanalarlo, di impedir¬ 
gli di varcare certi limiti. Persino 
tra i fascisti si apre una crisi, sia 
perché questo assassinio (eppure 
non è certo il primo) illumina di 
cul|x> d’una luce sinistra il proble¬ 
ma jjolitico generale — il fascismo 
ha in mano il potere: lo ha per man¬ 
tenere l’ordine, come aveva assicu¬ 
ralo, o per creare esso stesso il 
disordine? — sia per paura del¬ 
l'opinione pubblica. Il fascismo sem¬ 
bra colpito a morte ed il suo duce 
annientato. Ojetti constata nei suoi 
taccuini che « vi sono due morti, 
Matteotti e Mus.solini » e che • l’Ita¬ 
lia è divisa in due: quelli che pian¬ 
gono per la morte dell’uno, quelli 
che piangono per la morte dell’al 
tro ». Infatti Mussolini resta «così 
spaventosamente solo » — sono pa¬ 
role sue — che « venti uomini de¬ 
cisi » a ucciderlo non troverebbero 
la resistenza di nessun difensore. I 
cortigiani non si fanno più vedere. 
Numerosi iscritti al partito strap¬ 
pano la tessera, si tolgono il distin¬ 
tivo, anticipando il loro comporta¬ 
mento del 25 luglio 1943. Paolo Ora¬ 
no, uno dei pochi che va a fargli vi 
sita a Palazzo Chigi, giunge fino al 
suo studio senza incontrare nessuno 
« ne nell’anticamera né nelle sale 
adiacenti » e lo trova al suo tavolo 
di lavoro smarrito e smagrito. Mus¬ 
solini gli domanda: < Tu non vieni 
qui da parecchi giorni, e precisa 
mente dal tal giorno. Perché? lo, 
sai, resto al mio posto. Fa una 
certa impressione vedere come ere 
sca quotidianamente il numero del 
le schiene che fuggono. Che seie 
/ione! Io non mi muovo di qui ». 

E invece non é cosi sicuro di vo¬ 
lere e di potere restare. Medita di 
recarsi al Quirinale per presentare 
le dimissioni. 

Intanto ropp)osizione imposta la 
questione morale. Occorre isolare 
moralmente il fascismo e provocar¬ 
ne la caduta con la rivolta morale 
della nazione. Si crea così, e si pre¬ 
cisa in maniera definitiva, l’assolu¬ 
ta frattura tra due mondi, quello 
della libertà e quello del fascismo. 
Il 27 giugno, credendo di interpre 
tare l’indignazione dell’opinione 
pubblica, i deputati e i senatori del¬ 
l’opposizione decidono di non parte¬ 
cipare più ai lavori parlamentari e 
si ritirano sull’Aventino, per dimo¬ 
strare di non aver nulla a che fare 
neppure fisicamente con i fascisti. 
Dichiarano di non voler riprendere 
il loro posto se prima il partito de¬ 
gli assassini non avrà sgombrato il 
campo. 

Ma dal punto di vista politico, la 
secessione si rivela ben presto un 
errore. I comunisti, meno roman¬ 
tici, sono i primi ad accorgersene 
e tornano quasi subito a battersi 
alla Camera e al Senato. Anche Tu¬ 
rati si convince che per abbattere 
il fascismo occorrono delle « for¬ 
ze », occorre un’azione energica e 
decisa, un’azione di rottura, se non 
altro per trascinare la Corona, ver¬ 
so la quale si volgono tutti gli 
sguardi, e persuaderla ad interve¬ 
nire. Nulla di tutto ciò accade. Il 
re attende e non si muove: ha affer¬ 
mato di essere cieco e sordo, i suoi 
occhi e le sue orecchie — ha det¬ 
to — sono la Camera e il Senato. 
Come dire: se non ci pensate voi, 
io che faccio? La sua ambiguità sì 
paleserà in cento occasioni. Un gior¬ 
no i direttori di alcuni giornali van¬ 
no a presentargli una petizione con¬ 
tro le continue violazioni dello sta- 
segue a pag. 34 


Un gruppo di attori nello 
studio TV dove sono state realizzate 
ie tre puntate. La consulenza 
storica è di Renzo De Felice 


per questo da Gabriele D’Annunzio 
con l’epiteto di « Cagoia ». Era stato 
un discorso troppo difficile da sop¬ 
portare, documentato in modo inop¬ 
pugnabile, coraggioso fino alla te¬ 
merarietà. Matteotti era cosciente 
del rischio che correva. Infatti il 10 
giugno successivo lo sequestrarono 
vicino a casa, sul Lungotevere Ar¬ 
naldo da Brescia, e lo assassina¬ 
rono. 

Dopo il discorso di Matteotti, 
Mussolini fu udito mormorare: 
« Quest’uomo non dovrebbe più cir¬ 
colare ». Il duce negherà poi di aver 
pronunziato quelle parole, ma non 
potrà negare di aver invocato una 
« lezione » per il troppo audace op¬ 
positore. E si sa che, ogni volta 
che Mussolini invoca una « lezio¬ 
ne », entra in azione la < Ceka ». la 
squadracela criminale agli ordini 
di Amerigo Dumini, cui vengono 
affidate le esecuzioni e le bastona¬ 
ture degli avversari. Forse stavolta 


i sicari della « Ceka » hanno inter¬ 
pretato troppo letteralmente il 
« suggerimento » di Mussolini. Ma. 
di regola, i sicari fanno ciò che si 
ordina loro. Lo prova proprio il 
caso specifico: essi aggredirono 
Matteotti e Io uccisero senza per¬ 
dere tempo, pochi minuti dopo aver¬ 
lo sequestrato, finendolo sull'aiito- 
mobile a colpi di lima o di pu¬ 
gnale. Se avessero avuto ordine di 
spaventarlo soltanto, non avrebbe¬ 
ro agito con una così precisa de¬ 
terminazione. L’ipotesi dell’assassi¬ 
nio voluto dall’estremismo fa.scista 
per bloccare una vagheggiata aper¬ 
tura a sinistra («Non cerco nessu¬ 
no, ma non respingo nessuno », 
aveva detto poco prima Mussolini) 
è stata accreditata da Carlo Silve¬ 
stri dop>o i suoi colloqui con Mus¬ 
solini al temfX) della Repubblica 
di Salò, ma è solo un’ipotesi. Certo 
è, in ogni modo, che il delitto fu 
voluto dal fascismo, organizzato da 


alcuni dei suoi uomini più rappre¬ 
sentativi, eseguito da sicari al suo 
soldo, tenuto nascosto volutamente 
per diversi mesi quando i respon¬ 
sabili, a cominciare da Mussolini, 
già sapevano ogni cosa: come, a 
che ora e dove fosse avvenuto, co¬ 
me e dove fosse stata .seppellita la 
salma (nella macchia della Quar- 
tarella, vicino a Fiano Rumano). 
Mussolini era arrivato al punto di 
cinismo di ricevere la vedova del¬ 
la vittima e di assicurarle che avreb¬ 
be fatto il possibile per chiarire il 
mistero. Intanto fingeva di eseguire 
ricerche e prometteva giustizia. 

La vicenda rivive in tre puntate 
d’un programma televisivo di Sa¬ 
pere, a cura di Nanni de Stefani, 
con la regia di Giacomo Colli e la 
consulenza storica di Renzo De Fe¬ 
lice. Sarà ricostruita sulla falsariga 
delle lettere che si scambiarono due 
personaggi che della vicenda furono 
testimoni e anche protagonisti: Fi¬ 
lippo Turati, deputato e capo rico¬ 
nosciuto del socialismo italiano, e 
Anna Kuliscioff, la profuga russa 
che per lunghi anni fu sua compa¬ 
gna e collaboratrice, tra l’altro di¬ 
rigendo in sua vece la rivista Cri¬ 
tica sociale a Milano mentre egli 
era a Roma. Il carteggio Turati- 
Kuliscioff verrà letto in studio dagli 
attori Tino Carraro e Maria Fabbri, 
mentre Nino Dal Fabbro in fun¬ 
zione di cronista riepilogherà e com¬ 
menterà criticamente gli avvenimen¬ 
ti. e altri attori presteranno la voce 
ad altri protagonisti quali Giolitti, 
Gramsci, Amendola, Einaudi, Alber- 
tini. Farinacci, oltre che, naturalmen¬ 
te, a Mussolini. Il programma ha 
come tema la secessione parlamen¬ 
tare del 1924-75 e s'intitola L’Aveti- 
lino come, con evidente allusione al¬ 
la storia romana, fu chiamata l'op¬ 
posizione al governo fascista dei 
deputati e senatori che, subito dopo 
il delitto Matteotti, decisero di non 
partecipare più ai lavori del Par¬ 
lamento finché un nuovo governo 
non avesse ristabilito le libertà de¬ 
mocratiche. 

L’emozione nel Paese, quale ci 
appare dal carteggio Turati-Kuli- 
scioff, è enorme all’indomani del¬ 
l’assassinio di Matteotti. E’ la fine 
delle illusioni per coloro che, pur 
restando fedeli all'Ideale della li¬ 
bertà, avevano creduto di poter 
scendere a patti col fascismo, an¬ 
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...sai, 

U tuo problema è tutto qui. 

Ma ci pensa Rexona. 

E' il sapone più deodorante 
che conosca. 






solo Rexona è deodorante 

"mattino... 



...sera 


Deosterai* 

* la sostanza deodorante 
esclusiva di Rexona 
che evita il processo di 
alterazione dei prodotti 
della traspirazione e 
impedisce la formazione 
degli odori del corpo 
per tutto il giorno. 


Mussolini 
dietro le persiane 

segue da pag. 33 

luto commesse dai rascisti. La consegnano al generale 
Cittadini, aiutante di campo di Vittorio Emanuele. 
Dopo qualche giorno. Cittadini la loro sapere di aver¬ 
la rimessa al re. Il re la passa a Mussolini, e buona¬ 
notte. Nondimeno Amendola continua a contare sul 
re per abbattere finalmente il fascismo: era convinto 
di una reazione morale di Vittorio Emanuele, soprat¬ 
tutto dopo la « scoperta » del cadavere di Matteotti 
alla Quartarella, e anche della bontà dell'occasione 
offertagli per decidersi. Invece Turati non si faceva 
troppe illusioni. Ad Anna Kuliscioff, in quei giorni, 
scriveva: « Forse il re ha capito che suH'Aventino 
dominano i repubblicani e non ha alcuna intenzione 
di fare il loro gioco ». E poco dopo: « Quanto al fan¬ 
toccio, non c’è proprio da sperare nulla ». E ancora: 
« L'ometto sta in agguato ». 

Più che in agguato, il re sta dietro i vetri. Attende. 
Tocca forse a lui rischiare il trono, quando gli oppo¬ 
sitori non rischiano nemmeno il loro mandato elet¬ 
torale? Egli attende. Passano i giorni e i mesi, e non 
succede nulla. Anche Mussolini sta dietro le persiane 
di Palazzo Chigi. Si sente un uomo debole, tradito, so¬ 
lo, col cadavere di Matteotti sotto il letto. "Tutta l'Italia 
è contro di lui, persino i fascisti. E’ ormai arrivata 
l'ora delle opposizioni. Basterebbe un fischio, ma le 
opposizioni tacciono. Mussolini comincia ad intuire 
ciò che è vero; le opposizioni hanno più paura di lui. 
Stanno anch'esse dietro le finestre deH’Aventino ad 
appannare i vetri con l'alito. Il duce capisce che la 
bufera sta per passare. Sa che in Italia le crisi mo¬ 
rali sono brevi, che ci si annoia a vivere in compagnia 
di un cadavere. Infatti, nel volgere di pochi mesi, il 
« delitto » è diventato un « incidente » e ha preso 
infine il nome di «affare Matteotti». Gli oppositori 
deH’Aventino parlano ma non agiscono, Matteotti, si 
direbbe, è morto inutilmente. Mussolini ha vinto la 
sua battaglia piu difficile. Sorridente, in divisa di 
caporale d’onore della milizia, si riaffaccia al balcone. 
La folla lo acclama, grida « A noi! ». Allora si mette 
in giro per la Peni.sola, a ravvivare la fede. Parlando 
a Napoli, esclama: « Voi mi vedete qui, sono lo stesso 
di ieri, lo stes.so di domani ». E a Rieti: « Se coloro 
che discutono eternamente dell'abusato tema della 
forza e del consenso mi seguissero, sarebbero con¬ 
vinti da queste moltitudini che la mia è una verità, 
la loro una menzogna ». Il 12 settembre uno squili¬ 
brato, il sondriese Corvi, spara su un tram, a Roma, 
al deputato fascista Armando Casalini che muore 
sotto gli occhi della sua bambina, E Mus.solLni invita 
i fascisti alla calma, ma profitta dell’occasione per 
accomunare i due morti, Matteotti e Casalini, in una 
commemorazione alla Camera, anticipando la tesi 
degli « opposti estremismi ». 

La battaglia dell'Aventino — scrive Turati alla Ku¬ 
liscioff — è ormai « disperante ». Il 3 gennaio succes¬ 
sivo, Mussolini terrà il discorso che inaugura la dit¬ 
tatura ventennale. « Mi assumo », egli dirà, « la re¬ 
sponsabilità politica, morale, storica di quanto è 
avvenuto. Se il fascismo non è stato che olio di ricino 
e manganello, e non invece la passione superba della 
gioventù italiana, a me la colpa.,, siate certi che nelle 
48 ore che seguiranno questo mio di.scorso. la situa¬ 
zione sarà chiarita su tutta l'area ». Turati si doman¬ 
da che cosa intenda dire Mussolini con la promessa 
(o la minaccia?) di chiarire la situazione entro 48 
ore e, vedendo che i due giorni trascorrono senza 
colpi di scena, scrive ad Anna: « Siamo molto allegri: 
la fine delle 48 ore è stata celebrata in letizia ». Ma 
c’è, in questa allegria, una palese amarez.za. Il socia¬ 
lista genovese Canepa, benché rimbeccato dai colle¬ 
ghi deH’Aventino, prevede che il fascismo durerà 
« almeno vent’anni » e ammonisce che gli oppositori 
« saranno inchiodati all’ignominia della storia se non 
faranno qualche grande gesto ». Invece gli oppositori- 
si limitano a diffondere un manifesto in cui affer¬ 
mano che « la maschera costituzionale e normaliz¬ 
zatrice del fascismo è caduta col discorso del 3 gen¬ 
naio », Ed è una delle ultime occasioni che essi hanno 
di far udire nel Paese la loro voce. Tutti i giornali 
non allineati vengono sistematicamente sequestrati 
e, al principio del 1925, Albertini e Frassati sono ob¬ 
bligati a cedere la direzione e la proprietà del Cor¬ 
riere della Sera e della Stampa. Anche i giornali 
« fiancheggiatori » vengono messi alla frusta. « Voi 
private gli italiani dei loro giornali ». dice a Mus¬ 
solini un inviato deU'Echo de Paris. E lui, con du- 
rez-za: « Perché la stampa sia libera, bisogna che sia 
degna della libertà ». 

Vittorio Libera 


La prima puntata di L’Aventino va in onda sabato 5 
maggio alle ore 18,40 sul Programma Nazionale TV. 
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Se al suo fegato lui non ci pensa, 

pensaci tu. 


Fumo, smog, tensione, vi 
affari, corse, emo^li^i. 

State bene di fegati Si? 

Aiioro aiutatelo ognf gl 
acqua minerale Boari 
Soprattutto per vostro' 

Acqua Boario, e lui capirà 
quanto ci tenete alla sua salute.' ^ 

E poi... gioite come è buona. --**’« 
Etichetta rossa: piacevolmerite frizzante 
Etichetta azzurra: naturale non gasata. - . i 

. Acqua Minerale 

BOÀRIO 

' fegato centenario 







Nascono nel ’67 con 11 distacco dallo Spencer 
H CaH ■ IW Davis Group dell'enfant prodige Steve Winwood 

— nelle due foto sopra — plurUtrumentlsta fra I più completi, e decisa¬ 
mente cantante fra 1 più apprezzati. Steve è imbevuto di jazz e di tipico 
blues negro e riesce ad applicare le sue matrici ad una musica ricca di 
atmosfere rarefatte e personali. I Traffic sono una delle formazioni più 
travagliate in quanto a sostituzioni nel corso degli anni, ma il nucleo 
fondamentale comprende, oltre a Winwood, Chris Wood e Jim Capaldl 
(qui sotto). Il primo si esibisce al flauto e al sax elettrificato, il secondo 

— che ha parzialmente abbandonato la batteria per il ruolo di seconda 
voce — è autore di tutti 1 testi musicati da Winwood. Lo stile, sempre raf¬ 
finato, dei Traffic ha accentuato negli ultimi tempi il carattere ritmico 


A A 




1"* Anderson, cantante flautista e com- 
■ Vili positure di tutte le musiche del Jethro 
Tuli: la loro recente tournée Italiana fa registrare dovunque 11 tutto esau¬ 
rito (il concerto a Roma i stato ascoltato da almeno ventimila spettatori; 
nella prima tournée erano stati cinquemila). Il gruppo si compone di cin¬ 
que elementi, ma i lan 11 personaggio centrale; autentico ed inesauribile 
showman, flautista dotato di tecnica estremamente personale, è riuscito 
a fondere nella sua musica caratteri Jazzistici con quelli delle ballate 
di tipica tradizione inglese, il tutto sorretto da una solida base ritmica 


La 

febbre del 


«Per voi giovani» alla radio e una se¬ 
rie di pubblicazioni specializzate han¬ 
no fatto conoscere in Italia i nomi e 
la musica dei più prestigiosi comples¬ 
si de! mondo: ora U pubblico che ascol¬ 
ta i loro concerti riempie gli stadi 













costituiscono nel 1969 e, attraverso ripetuti rinnovamenti neli'ambito della loro forma- 
zione, si evoivono con un discorso fra i più personali che abbia mal saputo esprimere la 
musica pop contemporanea. Dell’attuale quartetto l'unico superstite della mitica formatone originale è Robert Fripp, il quale oltre 
ad aver introdotto uno « stil novo « alla chitarra elettrica, ha sfruttato e perfezionato l'uso del mellotron. Strumento elettronico, 
quest’ultimo, capace di riprodurre su basi pre-registrate suoni armonici fra i più suggestivi. Gruppo strumentale per eccellenza, i 
King Crimson, con l'inserimento nel loro organico del violinista David Cross (a sinistra) ha consolidato il rapporto JazzK;lassico 


Peter Gabriel, nelle 
due foto, è uno dei 
personaggi più originali presenti oggi sulle scene 
mondiali e la sua notorietà è esplosa con la ne¬ 
cessità di creare negli spettacoli emozioni e sen¬ 
sazioni visive che si amalgamino con la musica 
del gruppo. Dotato di una presenza scenica istin¬ 
tiva c quasi magica Peter Gabriel insieme a Da- 
rid Bowie incarna il mito dell'* angelo malva¬ 
gio » attraverso una serie di spettacoli e sofisti¬ 
cate trasformazioni che sottolineano i momenti 
più epici del repertorio dei Cenesis. Questo 
gruppo, come i Gentle Giant, è arrivato alla no¬ 
torietà prima in Italia che in Inghilterra. I testi 
delle canzoni si Ispirano, di volta in volta, a co¬ 
lori medioevall o a situarioni irreali e fantastiche 






Gentle Giani scinti, i Gentle Gi^ 

si presentano una prima volta, l’anno scorso, come « spalla • 
del Jethro Tuli ottenendo uno straordinario successo. Nel 
72 figurano tra I gruppi stranieri che vendono più long- 
playing in Italia. Questo sestetto inglese, in un certo senso 
scoperto proprio dal pubblico italiano, affonda le sue radici 
musicali nel classico. I testi delle loro canzoni si isplra- 
ao al personaggi dell’umanista e scrittore francese Rabelais 


/ 



ì 




dì Ernesto Baldo 

Roma, aprile 

P er quanto riguarda la musica pop 
l’Italia conta oggi un mercato di¬ 
scografico in espansione e dispone 
per i concerti di una massa di ap¬ 
passionati che consente di pagare 
i complessi più rappresentativi non meno di 
quanto essi percepiscono negli Stati Uniti 

segue a pag. 3S 
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La febbre del pop 


segue da pag. 37 

e nelle altre nazioni dell'Europa. 

« Il pubblico italiano dei concer¬ 
ti pop, sensibilizzato da pubblica¬ 
zioni specializzate e da una pro¬ 
grammazione radiofonica, come 
quella di Per voi giovani, abba¬ 
stanza critica, ha raggiunto in po¬ 
chi anni un certo livello di matu¬ 
rità e con essa un necessario spi¬ 
rito critico », sostiene Carlo Mas- 
sarini, già voce guida di Per voi 
giovani, « per cui oggi gli artisti 
stranieri che vengono ad esibirsi 
in Italia rappresentano effettiva¬ 
mente il meglio che la musica con¬ 
temporanea può offrire ». 


Completezza musicale 

« Per musica pop», continua Car¬ 
lo Massarini, « si intende il pano¬ 
rama musicale contemporaneo e 
non la musica popolare, cioè di 
consumo. La cultura musicale con¬ 
temporanea attinge le sue radici 
nei quattro filoni essenziali della 
musica: il classico, il jazz, la bal¬ 
lata popolare e il blues-rock and 
roll. Il tentativo di fusione di al¬ 
cuni, o tutti questi generi, porta 
ad una completezza musicale che 
oggi si ritiova soltanto nel pop ». 

Per valutare l'entità reale del 
fenomeno italiano del pop è indi¬ 
cativo il fatto che i Palazzi dello 
sport, che fino a ieri si stentava 
a riempire, oggi non sono più suf¬ 
ficienti per ospitare quanti accor¬ 
rono ad ascoltare le vedette di que¬ 
sto genere musicale, e gli organiz¬ 
zatori degli spettacoli stanno già 
orientandosi verso gli stadi calci¬ 
stici. A Roma la sera del 12 aprile 
il « Palazzo » dell'Eur, famoso in 
tutto il mondo [jer i match di Nino 
Benvenuti, ha registrato per l'esi¬ 
bizione di Elton John (il cantante 
autore di Crocodile Rock) il più 
autentico « tutto esaurito » — cir¬ 
ca ventimila paganti — e duemila 
persone sono rimaste fuori dei 
cancelli. Il 2 maggio, per Keith 
Emerson, Greg Lake e Cari Pal¬ 
mer, che arriveranno con il loro 
jet personale dopo aver suonato 
il 28 aprile al Vigorelli di Milano 
e il 30 allo Stadio di Bologna, si 
apriranno a Roma le porte dello 
Stadio Flaminio. Si prevede una 
affluenza di quarantamila persone. 
D'altra parte l'anno scorso, in giu¬ 
gno, quando questo celebre trio 
venne per la prima volta in Italia 
a Roma, richiamò al «Palazzo» 
dell'Eur diciottomila persone (pri¬ 
mato superato quest'anno dai 
Jethro Tuli, prima, e da Elton 
John poi), una bolgia infernale 
nella quale si perdette una discre¬ 
ta parte dell'eccellente musica suo¬ 
nata dal terzetto inglese. Allo Sta¬ 
dio Flaminio per Emerson-Lake- 
Palmer dovrebbe funzionare una 
pedana ruotante. 

« Il concerto è divenuto da qual¬ 
che tempo l'elemento base nel 
“ culto " giovane f»er la musica 
pop », dice Enzo Caffarelli, critico 
di musica pop, « al contrario di 
quanto accadeva ad esempio un 
anno fa, oggi i settiinanali specia¬ 
lizzati vengono acquistati più per 
conoscere Te date dei concerti che 
per leggere le critiche dei dischi e 
le biografie degli artisti. E' quan¬ 
to in rondo da sempre avviene in 
Inghilterra ». 

A proposito della « febbre » del 
pop c'è però da rilevare che al- 
f'eccezionale interesse per i con¬ 
certi non ha finora corrisposto in 
eguale proporzione un boom di- 



Deep purplc 


Deep Purple è un tipico com¬ 
plesso rock che con 11 suo re¬ 
pertorio di immediata com¬ 
prensione è riuscito ad impor¬ 
si con facilità sul mercato ita¬ 
liano. Per la loro ritmica os¬ 
sessiva ricca d’improvvisazio¬ 
ne i Deep Purple sono piu 
efficaci ascoltati « dal vivo » 




EltenJehn 

Elton John già alla sua prima 
tournée italiana ha ottenuto 
un successo senza precedenti 
e ciò è dovuto anche alla sua 
recente commercializzazione, 
senza con questo voler nulla 
sottrarre ad un talento tra i 
più interessanti del mondo pop 


Peter Hammill 

Peter Hammill, ex « mente » 
dei Van der Graaf, ha intra¬ 
preso da pochi mesi la carrie¬ 
ra di solista. Hammill è con¬ 
siderato uno dei compositori 
più all'avanguardia: la prin¬ 
cipale componente del suoi 
testi è la solitudine nevroti¬ 
ca del mondo contemporaneo 


1 «33 giri» 

di « 

Per voi giovani» 

1) Il mio canto llbaro 


Lucio Battisti 

2) The dark sMe of thè 

moon 

Phik Floyd 

3) Don't shoot me 


EKon lohn 

4) Aleeeandre 


1 Pooh 

5) Who do «ve think vwe 

•re 

Deep Purple 

6) DerwinI 


Banco del Mutuo Soccorso 

T) XV raccolta di 


Fausto Papetti 

8) Houtes of thè holy 


Led Zeppelin 

9) Questo piccolo grande amore 

Claudio Baglioni 

10) No socret 


Carfy Simon 

It) Life in a tin cam 


Bee Gees 

12) loe Cocker 


loe Cocker 

13) Caravanseral 


Santana 

14) Uno più uno 


Mina 

15) Grand Hotel 


Procol Harum 

16) Made in lapan 


Deep Purple 

IT) Spills thè iMans 


loe Tei 

18) Ut 


New Trolls 

19) Bird of Are 


Mahavithnu Orchestra 

20) Pollutian 


Franco Battiato 


scografico. I dischi dei Traffic, 
dei Cìentle Giani, dei Roxy Music 
si vendono in Italia sull'ordine del¬ 
le decine di migliaia di copie. E 
le ragioni, si dice, sono molte. I 
long-playing costano il doppio di 
un concerto, di dischi al mese ne 
escono cinquanta e di concerti se 
ne fanno due o tre. E poi c'è il 
fatto che il mercato degli impianti 
stereofonici è in espansione, ma 
non riesce ancora a soddisfare le 
aspirazioni della massa. D'altra 
parte i long-playing non si posso¬ 
no ascoltare su una fonovaligia. 
Questa situazione si concilia con 
i concerti che danno la possibilità 
di sentire gruppi dal vivo comuni¬ 
cando una sensazione più sincera 
che non quella provata ascoltando 
un disco a casa. 

L'espansione della pop-music, un 
genere che attrae l'interesse di cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani, dai 
sedici a trent'anni, ha coinciso in 
Italia con il rifiuto totale da parte 
delle nuove generazioni della can¬ 
zone industriale. Il Festival di 
Sanremo si è risolto in un fiasco 
senza precedenti, il rappresentan¬ 
te italiano al Gran Premio Eurovi¬ 
sivo non è mai stato in lotta F»er 
le prime pnasizioni, e le classifiche 
discografiche dei « 45 giri » segna¬ 
lano da qualche mese in qua sol¬ 
tanto brani estratti da long-playing. 

I cantanti tradizionali, le «vo¬ 
ci », sono scomparsi dalla scena 
e quei pochi che ancora sopravvi¬ 
vono si esibiscono per un pubblico 
che giovane non è. I nuovi idoli 
della musica popolare sono David 
Bowie, i Led Zeppelin, i Traffic, i 
Chicago, i King Crimson, i Jethro 
Tuli e Crosby, Stills, Nash & Young. 
Complessi che rifiutano ogni eti¬ 
chetta e che basano il loro suc¬ 
cesso su discorsi musicali carat- 
terizz.ati da sottili, ma determinan¬ 
ti, sfumature. « Il mio non è soft- 
rock », mi ha detto l'altra settima¬ 
na Elton John in occasione della 
sua prima tournée italiana, « ma è 
la musica di Elton John e basta. 
Il soft-rock è quello di Carole 
King, quello di James Taylor. 11 
rock-morbido, come lo chiamate 
voi, è noioso ». 


I fans traditi 


Ma Elton John, pur essendo tut¬ 
tora considerato un big mondiale 
della musica pop, è in un certo 
senso già superato (benché abbia 
soltanto 26 anni): i giovani non 
impazziscono più per lui. I suoi 
fans di ieri gli rimproverano di 
essersi commercializzato con il 
suo ultimo long-playing dal titolo 
Don’t shooi me. E questa trasfor¬ 
mazione si è vista durante i con¬ 
certi italiani ai quali ha assistito 
molta gente attratta più dalla fa¬ 
ma del personaggio che non dalla 
sua musica. A queste accuse El¬ 
ton John rispKjnde: « Nei miei pri¬ 
mi dischi ero solo ad interpretare 
la mia musica, ptoiché il comples¬ 
so aveva soltanto funzione di ac¬ 
compagnamento, nel caso di Hon- 
ky Chàteau e di Don't shoot me 
non sono solo io ad eseguire le 
mie canzoni, ma si tratta di un 
gruppK) compKtsto da David John- 
stone. Dee Murray, Nigel Olsson. 
La differenza tra le mie prime in¬ 
cisioni e le ultime " contestate " 
sta nel fatto che le inteiptretiamo 
in quattro ». Ma la giustificazione, 
s'intende, ha un valore relativo per 
i cultori del ptop autentico. 

Ernesto Baldo 


. .. 







«r Guidare è la mia passione. Mi costava 
parecchio in benzina, ma pensavo fosse il 
prezzo da pagare per questo tipo di 
divertimento. Poi sono passato a Chevron 
con F-310... ed è accaduto qualcosa di 
straordinario. In pochi mesi il mio consumo 
era diminuito. Con Chevron facevo 
veramente più chilometri. » 

E’ grazie a F-310* che Chevron può ridurre 11 
consumo di benzina. Perché Chevron con 
F-310 piilisce a fondo le parti critiche dei 
motori sporchi e le mantiene pulite. 

Per provare questa capacità, 15 automobili 
etm motore moderatamente sporco furono. 


a una a una, sottoposte a prova sullo chassis 
dinamometrico. Il loro consumo di benzina 
fu misurato in base al ciclo standard europeo. 
QuiiKli le macchine vennero alimentate 
con Chevron con F-310 e furono guidate nelle 
normali condizioni di impiego, 
fino a che ognuna ebbe consumato 12 pieni. 
Al successivo controllo sul dinamometro, 

14 delle 15 automobili mostrarono riduzioni 
di consumo oscillanti fra ri,2% e il 12,3%. 

La media per le 15 macchine risultò del 5,7%. 
1 risultati tendono a variare da macchina a 
macchina e da guidatore a guidatore; ma 
perché non provare Chevron con F-310 e 
vedere i risultati che dà a voi? 



QuesU Stmcm 1501 (IStti ha fatto ra0strara una rMustooc daU’M** 
dopo 13 piani di Charron con F-SIO. 


CHEVRON CON F-310 AIUTA LE AU10M0BU A VIVERE UNA VITA PRJ' PUTTA. 


Oievron 



* Chevron *8 trademark lor polybutene amine fasollne additi ve. 
Chevron con F-310 presso le staslonl Chevron che lo reclamloano. 




Rifiutando le etichette gli uomini nuc 


I santoni 

del bop 

La rivoluzione del « bop « 
cambiò negli anni Qua¬ 
ranta 11 linguaggio del 
jazz, lo fece interprete 
di un'epoca contraddit¬ 
toria come l’attuale. At-' 
tomo a Charlie Parker 
si riunirono personalità 
prepotenti, < santoni » 
ancora og^ alla ribalta 
con entusiasmo e fre¬ 
schezza. La foto, scatta¬ 
ta a Milano nel 1971, riu¬ 
nisce Thelonious Monk, 
Dizzy Gillespie, Al Me 
KJbbon, Art Biakey, Son- 
ny Stitt e Kai Winding 



I 

■-t 
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1 


di Guido Boursier 


Torino, aprile 

E già in funzione la grande mac¬ 
china organizzativa del New- 
port Festival. La rassegna del 
Jazz di cui è « patron » George 
Wein compie vent’annl e si 
svolgerà, come nel 1972, a New York. 
Per celebrare degnamente l’anniver- 
sario sono previste oltre 50 manife¬ 
stazioni nel periodo dal 29 giugno 
airs luglio prossimi, con la partecipa¬ 
zione di più di 150 fra solisti, complessi 
e orchestre rappresentativi di tutte le 
correnti, gli stili di questa musica. 

Rispetto aH’edizione scorsa cl saran¬ 
no novità sostanziali: Wein ha deciso 
di tenere nel dovuto conto le critiche 
che gli vennero mosse d’aver badato 
a miopi criteri commerciali nel for¬ 
mare il precedente cartellone. Gli esclu¬ 
si, circa duecento musicisti — fra cui 
nomi prestigiosi come Ardile Shepp e 
Pharoah Sanders, Roswell Rudd e Sim 
Ra, Sunny Murray, James Du Boise, 
Mllford Graves, Noah Howard, e via 
di seguito —, si riunirono allora attor- 
nò a Sam Rivers, dando vita ad un’as¬ 
sociazione, la New York Muslcians’ Or- 
ganlsatlon, che sviluppò un suo anti- 
festlval, una manifestazione alternativa 
che diede concerti in parchi e scuole, 
con notevole e polemico successo. 

Wein corre quest’anno al ripari cir- 
ccMidandosl di « consiglieri » della 
NYMO e chiedendo la collaborazione 


di questa organizzazione. C’è chi ar¬ 
riccia il naso, sostenendo che si tratta 
d’tma manovra per « integrare » anco¬ 
ra una volta le forze più autentiche, 
più fresche e ribelli del jazz, per con¬ 
trollarle in un rigido « business ». In 
effetti è accaduto più volte che il jazz 
— come sosteneva il « Time » — sia 
state « allevato, arricchito e quindi 
spolpato fino all’osso ed infine buttato 
via », che la sua energia venisse inca¬ 
nalata dair« establishment » nell’alveo 
del consumo e soffocata. 

La musica nera che ha sempre ri¬ 
flesso la condizione umana, l’anima 
della gente di colore (e poi ncm. solo 
di quella) umiliata e sfruttata e tutta¬ 
via carica di slanci e di voglia di vi¬ 
vere, con furia e ironia, con sofferenza 
e « humour » ad un tempo, una musica 
dunque scomoda, irritante per chi ama 
dar rimmagine del migliore del mondi 
possibili, ha dovuto spesso fare i conti 
con chi, cogliendone le suggestioni, ne 
elaborava versioni « ripulite », accetta¬ 
bili, togliendole autenticità e grinta. 
Da Glenn Miller a Stan Kenton, al 
complessi eleganti e « perbene » come 
quello di Dave Brubeck, al glochlnl di 
certi « californiani » e dei « cool », si 
sono vendute come jazz molte cose che 
erano soltanto piacevoli passatempi. 

Come i gatti, tuttavia, il jazz ha nove 
vite: è espressione vibrante del tempo 
e con il tempo si muove, sotterraneo 
magari, aspettando il suo momento. 
Tra 1 ballabili zuccherosi che avevano 
svuotato la « swing era », negli anni 
Quaranta, in un locale scassato di no¬ 


me Mlnton’s si preparava la rivoluzio¬ 
ne del « bop » e Charlie Parker, sof¬ 
fiando note violente e tenere nel suo 
sax, ne era 11 profeta ricordando col 
jazz che c’era una guerra e che dopo 
le cose non sarebbero più state come 
prima, che non c’erano più « sogni ame¬ 
ricani ». I tamburi di Max Roach e Art 
Biakey, le trombe di Dizzy Gillespie e 
Mlles Davis, le tastiere di Bud Powell 
e Thelonious Monk creavano suoni 
aspri, grida, tempi veloci e pulsanti, si, 
fermavano raccogliendo un lampo di 
poesia, una pausa per sentimenti se¬ 
reni che venivano subito aggrediti: la 
« beat generation » si riconosceva in 
questa musica, Boris Vian e Django 
Reinhardt la riprendevano nelle « ca¬ 
vea » di Saint-Germain-des-Prés. 

Era, comunque, un ritmo difficile, 
duro, ncm arrivava immediatamente 
agli adolescenti, la « bomb generation » 
nata dopo Hiroshima che si scatenò 
per il « rock ’n’ roU » di BUI Haley, 
prima, e quindi, presa per mano da Tin 
Pan Alley — U quartier generale della 
musica leggera a New York —, accet¬ 
tò tutto un colossale, disordinato fra¬ 
stuono. Sommerso là sotto 11 jazz cer¬ 
cava di uscire andando a tentoni: mi¬ 
schiava 11 suo linguaggio con quello 
della musica da camera, chiudeva le 
aperture del « bop » in sonorità esaspe¬ 
rate o le diluiva in motivi accattivanti. 

Il « blues », frattanto, faceva da cor¬ 
rente elettrica sempre vibrante nel 
« rock » più genuino: sonnecchiava nelle 
canzoni del Beatles e spesso esplodeva 

segue a pag. 43 

















#i del jazz cercano le radici della loro cultura 



Violine 
di fuoco 


Jean-Luc Ponty, fran¬ 
cese, trae dal violino 
elettrico ritmi incan¬ 
descenti, grida, me¬ 
lodie e pause liriche: 
nel suo « sound » si 
avverte sempre più 
chiaramente la sinte¬ 
si fra la tradizione 
< dotta > europea e 
lo < swing » vibrante 
della protesta « nera » 


La tastiera 
irritata 


Martellando il piano come uno strumen¬ 
to a percussione, creando dissonanze, 
dando alle note un valore assoluto, Chlck 
Corea, dopo Cedi Taylor e come Keith 
Jarrett, esplora tutte le possibilità della 
tastiera, ricerca inediti universi sonori 


Leandro « Gato » Barbieri, sassofo¬ 
nista argentino, ha trovato nel tan¬ 
go, nei motivi popolari sudameri¬ 
cani, l’ispirazione per una musica 
che vuol essere interprete dell’ama¬ 
rezza, della gioia di vivere e della 
rabbia del ribollente Terzo Mondo 


La vece del 
Verso mende 


Peesia 

dairoriente 

< Tahuld » è la più famosa opera 
di Pharoah Sanders, sassofonista 
cresciuto alla scuola di John Col¬ 
trane: la matrice africana del jazz 
si confronta con la poesia orien¬ 
tale, si distende nelle suggesti¬ 
ve cantilene dei monaci buddisti 












/esclusivo **lava g gio temperato**® della nuova Candy 2.45. 


irTik”più rivoluzionano 
nella storia delle lavatrici. 



Aumenta il pulito, 
diminuisce il costo. 


Sistema bieveltato Candy. 


N **Tik'* del lavarlo temperato* 

Inserendo il tasto “Special", la nuova lavatrice 
Candy 2.45 utilizza il sistema esclusivo a 
“lavaggio temperato"*: un procedimento 
brevettato che permette di lavare a soli 60° 
tutti i tessuti resistenti, sfruttando anche 
i nuovi detersivi a due polveri. 

Eliminando la bollitura, i tessuti durano di più. 
i colori mantengono la loro brillantezza e si 
ottengono risultati di pulito ancora migliori. 

E tutto questa con un risparmio sensibile; meno 
acqua calda, meno corrente, meno detersivo. 

Ogni quattro bucati, uno gratis! 

Latmcfio tradizioiiale potMiziato. 

Ma la Candy 2.45, con 18 programmi super¬ 


automatici (8 per I tessuti resistenti, 5 per i delicati. 

4 per i delicatissimi, 1 per la Pura Lana Vergine), 
attraverso un rinnovato equilibrio delle varie 
^i di prelavaggio, lavaggio e centrifugazione, 
ha migliorato anche il lavaggio tradizionale. 

L« lavatrice più completa. 

La nuova Candy 2.45 ha proprio tutto: l'orologio 
per regolare la durata deH'ammollo (fino a 12 ore), 
il tasto risparmio 5/3 per i piccoli bucati, 4 vaschette 
per un bucato completo e mcxiemo, 
il risciacquo graduale per preservare le fibre, 
il tasto non-scarico per evitare la formazione delle 
pieghe, una centrifugazione superveloce, il libero 
piano di appo^io, i comodi comandi frontali e, 
come sempre, la mcxJerna ed elegante linea Candy. 



























siluettante 

KALODERMA 

crema 

siluettante L. 1.700 


crema rassodante 
L. 2 000 


bagno schiuma 
siluettante L. 2.000 


gran ritorno alla terra promessa 


sciitie da na^. 

nulle Improvvisazioni dei Roliing Sto- 
nes. Dairinghilterra arrivava il fiume 
della « pop music » e si Intrecciava negli 
Stati Uniti con il « soul », il « rhytlim 
and blues » delle balere popolari nei 
ghetti neri, delle infuocate cerimonie 
religiose. Country Joe and thè Fish. i 
Doors, Frank Zappa, gli MC5 e i Fugs 
costruivano con i loro brani orecchie 
nuove, sensibili, !’« underground mu¬ 
sic » interpretava le esigenze di una 
gioventii americana diventata contesta¬ 
trice, cresciuta fra le battaglie per i 
diritti civili nei « sit-in » e nei « cam¬ 
pus » universitari. 

Le « pantere » bianche e nere comin¬ 
ciavano a incontrarsi, si preparava il 
terreno al ritorno del jazz. Che, frat¬ 
tanto, non era affatto stato fermo, ma 
aveva accompagnato tutta la presa di 
coscienza degli afroamericani, aveva 
urlato nelle rivolte di Watts e di Chi¬ 
cago, cercato in esilio altri spazi. In 
Europa il flusso dei jazzmen è stato 
continuo negli anni Sessanta: vi face¬ 
vano capo dopo peregrinazioni ‘ in 
Oriente a scoprire il misticismo bud¬ 
dista e lo Zen sulle strade dei tìgli 
dei fiori, dopo viaggi in .Vfrlca a cer¬ 
care le radici di una cultura troncate 
dai velieri degli schiavi. 

Vasceva, da questo ricambio di espe¬ 
rienze. la « new thing », la « nuova co¬ 
sa » o il « free jazz », il jazz assoluta- 
mente libero, « informale » come la pit¬ 
tura sgocciolata e a macchie di Jackson 
Pollock: Omette Coleman liberava il 
jazz da tutti gli schemi, lo rendeva, 
in qualche modo, maggiorenne, sicuro 


di se, Charlie Mingus gli dava toni bef¬ 
fardi e apertamente provocatori, John 
Coltrane stendeva oltre la bocca del 
suo sassofono le « sheets of sound », le 
« lenzuola di suono », viscerali, magma¬ 
tiche, ubriacanti. 

Veniva alla ribalta una nuova ondata 
di musicisti, neri -soprattutto, rna an¬ 
che bianchi, fra i più consapevoli, sen¬ 
za dilettantismi, preparati non soltanto 
a suonare, ma anche ad agire, a vivere, 
rifiutando un passato di complessi e 
accomodamenti, di «zio Tom » e sorri¬ 
denti pagliacci, per dare al jazz la di¬ 
gnità. persino la prepotenza che gli 
spetta nella cultura di oggi. 

■Al festival dell'isola di Wight, nel 
1970, centomila « freaks » scoprirono 
Miles Davis che con i suoni limpidi e 
laceranti della sua tromba, la voce in¬ 
quieta esasperata daH'elettricità, si mi¬ 
se a capo della rassegna, atterrò senza 
fatica i campioni della « pop music », 
come un pugile sprezzante. Davis, ricco 
come un principe (quando 1 principi 
erano ricchi), è arrivato a battere i 
ricchi bianchi e neri senza scendere a 
compromessi, senza piegare il suo lin¬ 
guaggio aggressivo al gusto più facile. 
•Accusato di riunire in un ibrido il jazz 
con il rock dai soliti puristi superci- 
liosi, in realtà raccoglie nella sua mu¬ 
sica i fermenti più vitali dell'epoca ed 
etichette come <■ jazz rock » valgono 
poco o niente come tutte le etichette. 

E' vero, invece, come si diceva, che 
il « rock ». raffinandosi — sino ad este¬ 
nuarsi, come accade oggi, in esercizi 
sofisticati e senza nerbo —. ha creato 
segna a pag. -W 


fiume 

del 

tempo 

Anthony Brax- 
ton è fra le per¬ 
sonalità più se¬ 
guite negli ulti¬ 
mi tempi per la 
sua capacità di 
raccogliere con 
estrema origina¬ 
lità le piu diver¬ 
se esperienze, di 
innestare sull’e¬ 
redità del «bop » 
la più sperico¬ 
lata avanguardia 


Hitta una linea per la tua linea 


Ora la linea Siluettante è 
ancora di più a disposizione della 
tua bellezza, perché si e 
completata con 

un nuovo efficacissimo preparato; 
il Rassodante che si affianca 
alla crema e al bagno schiuma 
Siluettante 







gran ritorno alla terra premessa 


Una cascata 
di tamburi 



Nel jazz contemporaneo la bat¬ 
teria è solista, non più semplice 
accompagnamento e sostegno. El- 
vin Jones, con un incredibile gio¬ 
co sul piatti e sulle pelli, ha rea¬ 
lizzato l’equivalente delle « len¬ 
zuola di suono » di Coltrane, una 
affascinante cascata di tamburi 







Show elettronico 

li pianista Paul Bley con Annette Peacock: in¬ 
sieme danno vita ad un « Synthetizer Show » 
sfruttando le molteplici risorse delle apparec¬ 
chiature elettroniche. Per Bley il jazz non elet¬ 
tronico è ormai una musica senza speranza 



Il principe nero 

Miles Davis, principe della tromba, è sempre stato fra i protago¬ 
nisti neiie svoite determinanti del jazz. Ora ha accolto nel suo 
fraseggio elementi del rock dando nuove suggestioni al suo stile 


segue da pag. 43 

una nuova generazione di ascoltatori, 
piu esigenti ed attenti, ha preparato 
un ambiente dove le dissonanze al pia¬ 
noforte di un Chick Corea o di un 
Keith Jarrett, le Improvvisazioni al 
Sintetizzatore .Moog di Paul Bley, pos¬ 
sono essere accolte senza sbalordimen¬ 
ti, dove Archie Shepp o Pharoah San- 
ders possono soffiare per un’ora nel 
loro strumenti tenendo costantemente 
tesa l'attenzione. Adesso c’è un pub¬ 
blico capace di capire se una batteria 
sta « suonando » o se si limita ad un 
fragoroso accompagnamento, se una 
chitarra elettrica è soltanto uno stru¬ 
mento che viene forzato e amplificato 
o se è qualcosa per far « cantare » l’e¬ 
lettricità. 

Potenziometri alzati, effetti Larsen, 
distorsioni: il jazz ha trovalo nuova 
linfa da queste apparecchiature, ma le 
adopera badando alla loro funzionalità, 
non per riempire vuoti di ispirazione. 
.Musica adulta, ora dilata i suol inte¬ 
ressi: Jean-Luc Ponty lavora in Francia 
a fondere nelle accensioni in.provvise 
sul suo violino la protesta « nera » e la 
tradizione « dotta » europea — e non a 
caso si sente Debussy, che amava il 
jazz, o Stravinski —, « Gato » Barbieri 
dopo una lunga scuola coltraniana ha 
ritrovato nel tango, nel molivi popolari 
latino-americani, la sua vena più fe¬ 
lice. In Italia il jazz è arrivato nelle 
austere sedi del Conservatori, e di qui 
esce con patenti di nobiltà, magari tar¬ 
dive, ma sempre utili. 

Per molti esperti americani non c’è 
dubbio che questo sia il momento della 
« renaissance »: il jazz è tornato in pa¬ 
tria accolto con lutti gli onori e oltre 
centomila spettatori paganti — una 
marea, appunto, slnora riservata al 
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ANTONIETTA STEFANINI, negoziante di elettrodomestici. 

Via Roma. 10 Scandicci (Firenze) 

-Lei mi chiede 

cosa penso della Trìplex? 

Pénso che in casa mia 
ho un frigorìfero Trìplex 
una cucina Trìplex 

una lavatrice Trìplex 
una lavastoviglie Trìplex 




la tradizione che funziona 


Il fatto è che c'era Trìplex 
in casa di sua madre. 

Se c'è Trìplex anche in casa sua 
allora vuol proprio dire 
che la tradizione funziona., 
tenendo presente che lei è 
negoziante di elettrodomestió. 









ssSStwo 


l^tex Intim 

il nuovo assorbente 
con deodorante intimo 


Intimo il deodorante. Kotex Intim 
ti offre una autentica sicurezza. 

Intimi i sacchetti porta-assorbenti. 

Kotex Intim ti dà i sacchetti blu 
porta-assorbenti. 

Utilissimi per portare con te 
'■•■s-..., \ l’assorbente di ricambio e per 
1 liberarti di quello usato. 

1 Intima la scorta. Kotex Intim 
ti dà il nuovo pacco da 20 
assorbenti a L. 550 
oltre alla normale confezione 
da 10 a L. 300 
Kotex: l’assorbente 
più venduto nel mondo. 


trattati 


, ri'* 'xtakì 

/ co»' 
'sacche"' 

'por'»' 


# MatcUo depofitato fCimberly • Clark Corp. 


Il gran 

ritorno alla terra 
promessa 


RiYOluzione «Free» 

Omette Coleman, sassofonista e violi¬ 
nista, è il profeta dei « free Jazz » che 
negli anni Sessanta ha spezzato gli 
schemi In cui la musica afro-americana 
stava estenuandosi con improvvisazio¬ 
ni assolutamente « libere », un modo 
« informale » di esprimersi che ricor¬ 
da la pittura sgocciolata di Pollock 


segue da pag. 44 

«pop» — al Newport Festival dell’anno 
scorso rappresentano un investimento 
di cui rindustrla tiene conto. Sembra 
cl sia lavoro per tutti, le saie d’inci¬ 
sione funzionano alacremente e persino 
Brooklyn, sino a poco tempo fa chiusa 
ai jazzmen, ora vuole proporsi come 
la loro nuova Mecca. Il pericolo è — di¬ 
cono — che 11 Moloch degli affari di¬ 
vori gli entusiasmi, lasci filtrare sol¬ 
tanto le cose meno provocatorie, tenga 
a bada 1 personaggi più pericolosi, 
come Clifford Thomton, ad esemplo, 
trombettista poliedrico e sorvegliato 
speciale dalla polizia dopo essersi pro¬ 
nunciato a favore delie Pantere Nere 
in Francia (da dove è stato espulso). 

Può anche darsi che tutto, come al¬ 
tre volte, si accomodi nel binari della 
routine, ma è più difficile: 1 musicisti 
della NYMO sembrano decisi a con¬ 
trollare li loro destino e si autoflnan- 
zlano, aprono scuole, organizzano con¬ 
certi, registrazioni e film indipendenti. 
Accettano di collaborare con Wein poi¬ 
ché non si ricava niente a star flioii 
della mischia e a rifiutare le occasioni, 
ma James Du Boise è molto chiaro 
quando dice: « Siamo arrivati al punto 
in cui possiamo cambiare la scena del¬ 
la musica. Sono 1 musicisti adesso che 
devono controllare, dirigere lo show ». 

Guido Boursier 


Jazz al Conservatorio va in onda ve¬ 
nerdì 4 maggio alle ore 18,45 sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 















LiA TV »EI RAGAZZI 


Dal Teatro Cerini di Roma 


TUTTI INSIEME 
IN ALLEGRIA 


Mercoledì 2 maggio 

L a scaletta, la simpatica 
e festosa manifestazio¬ 
ne padovana, giunta al¬ 
la sua settima edizione, viene 
quest'anno realizzata a Roma 
nel Teatro Cenni da dove 
verrà trasmessa mercoledì 2 
maggio. Come nelle prece¬ 
denti edizioni di Padova, es¬ 
sa vuol essere un'armonizza¬ 
zione associativa giovanile, 
espressa da Gruppi Regiona¬ 
li Salesiani, maschili e femmi¬ 
nili, nelle varie attività del 
tempo libero: canore, sptorti- 
ve e folkloristiche. 

Allo spettacolo, presentato 
da Marco Danè con la regìa 
di Eugenio Giacobini, parte¬ 
cipano gruppi di ragazzi pro¬ 
venienti da varie regioni 
d'Italia. Aprono la manife¬ 
stazione i bravissimi « sban¬ 
dieratoti petroniani », ossia i 
ragazzi di Bologna nei magni¬ 
fici costumi medievali. EÌcco 
i ragazzi di Padova in una 
brillante fantasia di motivi 
popolari. Ammireremo quin¬ 
di le ragazze di MoncaJvo 


(Asti) tipica danza pie- I 

montese La Motrferrina e I 

nella Tarantella I 

brano Gonzo 

mentre 

f ruppo Torre 

una canzone ^ 

ragazzi una 

rapsodia 

La Toscana presente 
alla con 

Colle 

ragazzi di Palermo . 

due 

Sicilia bedda mia e Festa a 

Taormina. Una colorita e ca- 11 professor Albert Sabin e il dottor Giulio Tarro intervistati da un gruppo di giovani 
ratteristica Danza ucraina 
verrà a questo punto esegui¬ 
ta dal gruppo dei Ragazzi 
Ucraini di Roma. Infine, ag- 
gituigerà una nota festosa al¬ 
l'incontro U vivace gruppo 
di Béjar, Spagna, che esegui¬ 
rà La marcha de la Amistad. 


L’équipe di «Spazio» a Washington 


INCONTRO CON SABIN 


Martedì !' maggio 

V orrei che voi ragazzi del¬ 
la scuola di Washington, 
e voi, visitatori prove¬ 
nienti dairitalia. faceste la 
conoscenza di qualcuno che 
io chiamo affettuosamente 
il mio " figlio scientifico ". Il 
" figlio scientifico '’ non è co¬ 
lui che diventa tuo figlio per 
ragioni di sangue, ma colui 
che diventa tuo figlio per 
adozione, per il lavoro che si 
svolge assieme. Ecco, è il 
dottor Giulio Tarro. E' appe¬ 
na arrivato da Napoli, e stia¬ 
mo lavorando assieme mol¬ 
to duramente. Non avrem¬ 
mo potuto concedere questo 
incontro a nessun altro, per¬ 
ché non ne abbiamo il tempo. 
Lo abbiamo fatto solo per 
voi, ragazzi. Perciò, ora po¬ 


tete cominciare a porre le vo¬ 
stre domande >. 

Chi parla è uno scienziato 
noto in tutto il mondo; il 
professor Albert Bruce Sabin. 
cui si deve la scoperta del 
vaccino contro la poliomieli¬ 
te e che adesso dirige, a Fre¬ 
derick, nel Maryland, un 
grande Centro di ricerche 
sul cancro. 

L'eccezionale intervista, sol¬ 
lecitata dalla rubrica televisi¬ 
va Spazio curata da Mario 
Maffucci, è stata concessa ad 
un gruppo di ragazzi (ameri¬ 
cani e italiani) accompagna¬ 
to dal regista Luigi Martelli, 
dagli operatori Mario Genna 
e Roberto Bandinelli, dal fo¬ 
nico Franco Volpe e dalla 
signora Penny Huteheson del¬ 
la RAI Corporation di New 
York. 

L'incontro, che è durato 
due ore, ha avuto luogo a 
Washington, nella casa del 
professor Sabin in New Me¬ 
xico Avenue. Accanto al pro¬ 
fessor Sabin troviamo il pro¬ 
fessor Giulio Tarro, il giova¬ 
ne studioso italiano, che negli 
ultimi quattro anni ha con¬ 
dotto a Napoli, presso l’ospe¬ 
dale Cotugno, importanti ri¬ 
cerche che hanno aperto una 
nuova via nella lotta contro 
il cancro. Sabin era impa¬ 
ziente di avere accanto a sé 
il più brillante dei suoi allie¬ 
vi, il suo valoroso « figlioc¬ 
cio scientifico ». 

I ragazzi vogliono conosce¬ 
re un po' la vita del famoso 
scienziato; e Sabin, pacato e 
sorridente come un nonno 
affettuoso, parla di sé, dice 
che è nato nel 1906 a Bia- 
lystok, città della Polonia. La 
sua infanzia non è stata af¬ 
fatto felice, la sua famiglia 
ha molto sofferto durante gli 
anni della prima guerra mon¬ 
diale. Poi, nel 1921, emigraro¬ 
no negli Stati Uniti. Sabin 
frequentava la scuola media, 
a Paterson, nel New Jersey, 
ma doveva anche lavorare: 
faceva il fattorino. Per cui 


era costretto a studiare la 
notte. Avrebbe voluto fare 
l'avvocato, ma non aveva 
i mezzi per proseguire negli 
studi. 

Poi uno zio dentista, che 
non aveva figli, lo volle con 
sé a New York City, e Sabin 
cominciò a studiare odontoia¬ 
tria e in tal modo venne a 
conoscenza delle scienze col¬ 
laterali: anatomia, biochimi¬ 
ca, fisiologia, batteriologia, 
eccetera. 

Che cosa ci vuole per di¬ 
ventare un bravo scienziato? 
— chiedono i ragazzi. Il pro¬ 
fessore scuote il capo e sor¬ 
ride; « Non è facile risponde¬ 
re. ma cercherò. Bisogna es¬ 
sere curiosi, bisogna voler 
satire, voler conoscere per¬ 
ché le cose funzionano come 
funzionano. Naturalmente, 
molto dipende dal genere di 
scienziati che si è. Bisogna 
voler conoscere le meraviglie 
del creato, come operano tut¬ 
te le cose. E dopo di ciò ci 
vuole molto durissimo lavo¬ 
ro, molto studio per appren¬ 
dere quelli che sono i fon¬ 
damenti della conoscenza ac¬ 
cumulata nei secoli, per po¬ 
ter essere in grado di andare 
all'origine delle cose. E dopo 
questo bisogna essere prepa¬ 
rati a lavorare. Essere prepa¬ 
rati ad una vita di duro lavo¬ 
ro, ingrato, doloroso, inces¬ 
sante; non soltanto quello 
che conduce all'esaltazione 
della conquista. L’esaltazione 
non viene spesso, anzi il più 
delle volte si finisce in vico¬ 
li ciechi, da cui non si sa 
come uscirne. Ma bisogna 
perseverare, malgrado le 
sconfitte, le delusioni, le ama¬ 
rezze: bisogna continuare a 
cercare, studiare, scoprire, 
andare avanti... », 

Dopo l’intervista, la troupe 
televisiva ha visitato il gran¬ 
de Centro di ricerche sul can¬ 
cro di Frederick, nel Ma¬ 
ryland. 

(a cura di Carlo Bressan) 


1 ragazzi di Palermo presentano la danza 
mia » nel corso della settima edizione di 


e Sicilia bedda 
« La scaletta » 


GEI APPIJATAMEATI 


Giovedì 3 maggio 

SUSSI E BIRIBISSI dai romanzo dì Collodi Ni- 
ix>te. Seconda potata. I nostri due eroi, accompa¬ 
gnati dal gatto Burìcchio, si sono calati in una fi^a 
della città (starno a Firenze, ai primi anni del se¬ 
colo) per arrivare al centro della Terra. L'avventura 
si complica di situazioni bizzarre e talvolta anche 
scomodc. Per i ragazzi andranno in onda / Robittson 
drt Btiiice di Aldo Bruno per la serie Sportgioxane 
e la rubrìca Enciclopedia della natura a cura di 
Bruno Modugno c Sergio Dionisi, che presenterà un 
documentario dal titolo Grizzly, realizzato da Irwin 
Rosicr. 

Venerdì 4 m^glo 

ALBUM DI FAMIGLIA: PapfMgallo rivelatore. Per 
partecipare ad un gioco con i suoi fratelli, il pic¬ 
colo Bobby cade da un albero e si sloga una caviglia. 
Il papà, per distrarlo nel perìodo che deve rimanere 
a letto, gli regala un bellissimo pappagallo al quale 
il ragazzo si affeziona subito. Bobbv guarisce dalla 
slogatura, ma gli rintano un male molto più brutto 
ed insidioso: la paura di cadere. Alla line, sarà pro¬ 
prio il pappagallo a spingerlo, quasi senza che se 
ne accorga, ad un’azione di corallo clW stupisce 
tutti e gli ridà fìducia in se stesso. Seguirà la rubrìca 
Vangelo vivo. 

Sabato 5 maggio 

GIRA E GIOCA. La puntata sì apre allegramente 
con rOrso Gelsomino, sempre più pasticcione, che 

a uesta volta vuol fare il tappezziere. S^uono altri 
ivertenti spettacolini. Per il pomeriggio dei ragazzi 
verrà trasmesso Scacco al re, programma di giochi 
e indovinelli per gli alunni delle scuole medie. 


LA GUERRA DI TOM GRATTON; Varruolamento 
Alla fattoria è arrivato dai fronte, in licenza di con¬ 
valescenza. un giovane ufficiale o.spite della famiglia 
Kirkby. I suoi racconti, e le lettere che il paf^ gM* 
manda dal fronte, accendono sempre di più in Tom 
il desiderio di indossare anche lui la divisa di sol¬ 
dato. Così, si allontana di nascosto e si presenta ad 
un ufficio di arruolamento dichiarando di wler par¬ 
tire volontario poiché ha dicìotto anni. Subito dopo 
andrà in onda firaccoAa/do sAoii'. 

Lunedì 30 aprile 

GIRA E GIOCA. La puntata ha per argomento 
• L'Australia *. Per i ragazzi andranno in onda la 
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Come 
nasce 
un brandy 

Come nasce un prodotto? QiJali '6 segrete ragioni che deter¬ 
minano l'apparizione di qualcosa che gli uomini (e le don¬ 
ne) consumeranno? Queste le domande che spesso ci po¬ 
niamo considerando le ragioni di successi e di affermazioni 
fuori del comune. 

Ancne quest'anno avremo sugli schermi e nelle rubriche ra¬ 
diofoniche il - FUNDADOR -, il famoso brandy spagnolo 
che ha ormai una cosi alta reputazione in tutto II mondo. 

Ed ecco com'è nato. 

Nell'anno 1850 un importatore di Amsterdam chiese a Don 
Pedro Domecq, capo della grande casata franco-spagnola, 
una buona qualità di - Holanda • con certe particolari ca¬ 
ratteristiche di finezza e con eteri assai differenti da quelli 
delle normali produzioni 

Le • Holandas - spagnole ebbero rinomanza e nome da un 
importantissimo commercio di acquaviti di vino che gli olan¬ 
desi sin dagli inizi del XVIII secolo si procuravano in 
Spagna. Le - Holandas • della DOMECQ erano in breve 
tempo dominatrici del mercato Avvenne dunque che quella 
particolare • Holanda ■. più pregiata per maggiori tempi di 
lavorazione e per più complesse selezioni ed elaborazioni, 
venisse a costare più del consueto. L importatore olan¬ 
dese non acconsenti al maggior prezzo e Pedro Domecq 
trattenne la partita nelle proprie cantine, nei profumati fusti 
di rovere. Solo alcuni anni più tardi, allorché Pedro Domecq 
fece un assaggio della partita invenduta, scoperse che 
quella particolare • Holanda - aveva sviluppato durante il suo 
invecchiamento, un bouquet ed un sapore straordinari e 
decise di continuarne la distillazione. 

Questi distillati, seguiti con ogni più attenta cura, entrano 
nella fase di invecchiamento seguendo il solito sistema delle 
. madri • che nelle cantine di Jerez si definisce • crianza ». 
Avviene in fusti di quercia americana, l'unico legno al 
quale si deve appunto il particolare colore, nonché l'aroma 
delle essenze e dèlie resine balsamiche. 

Quando le acquaviti provenienti dalle distillerie giungono 
alle cantine di Jerez vengono messe in botti da 500 litri, 
per la perfetta maturazione del prodotto, e costituiscono 
cosi le adadas per il primo periodo di invecchiamento. 
Passano quindi, come gli sherry, alla Criaderas, gruppi di 
botti che contengono le diverse annate, disposte in scala a 
strati ascendenti, finché si giunge alla Solerà, ossia la fase 
finale di invecchiamento per il consumo. 

Per i brandies si procede in modo analogo. Quando sono 
invecchiati al punto giusto, se ne spilla un terzo dalle 
Soleras per l'Imbottigliamento, mentre gli altri due terzi 
si fonderanno col distillato più giovane (prelevato dalla 
criadera immediatamente precedente) Il quale ne assimilerà 
col tempo il grado di maturazione, l'uniformità delle ca¬ 
ratteristiche, del colore, del gusto ed il bouquet di palato. 
In perfette continuità. 

Cosi nel 1874 Domecq lanciò sul mercato il nuovo pro¬ 
dotto della Casa, il brandy FUNDADOR, che fu appunto 
fondatore di una nuova, florida industria spagnola che ha 
conquistato ormai da moltissimi anni I mercati di tutto 
il mondo. 

FUNDADOR. E" un brandy di molto • corpo », ha un gusto 
ineguagliabile ed è un eccellente liquore da • dessert ». 

I CARLOS III e CARLOS I rappresentano l'aristocrazia dei 
brandies spagnoli e sono gli unici di • riserva ». Sono 
naturalmente I prediletti dal consumatore più raffinato ed 
esigente e possono vantaggiosamente competere con quelli 
di ogni altra provenienza e fama. 

La nascita di un prodotto ha varie origini, cause e motivi. 

II • FUNDADOR » ha raccontato la sua storia e continua a 
raccontarla nel mondo da oltre due secoli. 


domenica 



NAZIONALE 


11 — Dalla Basilica della Santa 
Casa in Loreto 
SANTA MESSA 
celebrata in occasione della ce¬ 
rimonia di chiusura della XXIII 
Rassegna Intemazionale di Cap¬ 
pelle Musicali 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Anna M. Cam- 
polonghi 


meridiana 


12.30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un programma di Paolini e Sil¬ 
vestri 

con la consulenza e la parteci- 
p€izione di Luigi Veronelli 
Presenta Ave Ninchi 
Regia di Alda Grimaldi 
Quarta puntsta 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Caffè Suerte - Du Pont de 
Nemours Italia • Brodo Inver- 
nizzino - Lacca Libera & Bella) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddelni 


pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Chiorodont - Croccante Al¬ 
gida - Clappì - Das Pronto - 
Invernizzl Milione) 


la TV dei ragazzi 

LA GUERRA DI TOM GRAT¬ 
TAR 

L ' a rr uo I eme nto 
Personaggi ed Interpreti: 

Tom Grattan Michea/ Howe 

Julie Kirkby Sally Adcock 

Sig.ra Kirkby Connia Mfigold 
Stan Hobba George Me/pes 
Regia di Ronald Eyre 
Prod-: Yorkahlre lelevialon Net¬ 
work 

17.10 BRACCOBALDO SHOW 

Spettacolo di cartoni animati 
a cura di William Nanna e Jo¬ 
seph Barbera 
Distr.; Screen Geme 


pomeriggio alla TV 

GONG 

('Croccante Algida • Alberto 
Culver - Chicco Artsana) 

17.45 90^ MINUTO 

Risultati e notizie eul caaiploaato 
Itsliano di calcio 
a cura di Maurizio Barendaon e 
Paolo Volanti 

18 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerlgqlo 

GONG 

(Formaggio Philadetphla 
Dentifricio Colgate - Rawiva- 
tore Baby Bianco) 

18,10 GLI ULTIMI CENTO SE¬ 
CONDI 

Spettacolo di giochi 
e cura di Peranl. Congiu a Rizza 
condotto da Rie a Gian 
Compleaso diretto da Gianfranco 
Intra 

Ragia di Guido Stagnerò 


19,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi par aatta sera 

TIC-TAC 

(C/ose up dentifricio - Fonta¬ 
nafredda - Sole Piatti - Lievi¬ 
to Pane degli Angeli - Ca¬ 
may - Ferro a vapore Philips 
- Vim Clorex - Margarina Fo¬ 
glia d'oro) 

SEGNALE ORARIO 

19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrala di un lampo 
di una partita 
e 

TELEGIORNALE SPORT 


ribalta accesa 


ARCOBALENO 1 

(Oro Pilla - Finish . Fagioli De 
Rica) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(I Dixan - Caffè Mauro - BP 
Italiana - Bitter Campari - Ba¬ 
stoncini di pesce Findus) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione deila aera 

CAROSELLO 

(!) Amaro Cora - (2) Pneu¬ 
matici Esso Radiai - (3) Fa¬ 
bello - (4) Olio di oliva Dan¬ 
te - (5) Permaflex materassi 
a molle 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Camera Uno - 2) 
Recta Film - 3) Cartoons Film 
- 4) Film Makera - 5) Cine- 
mac 2 TV 

21 — 

ELISABETTA 

REGINA 

con Gienda Jackson 
Terzo episodio 

OMBRA NEL SOLE 
Soggetto e sceneggiatura di Ju* 

. lian Mitchell 
Regia di Richard Martin 
Peraonaggi ed interpreti princi¬ 
pali: 

Eliaabena 1 Glernia Jackson 

Robert Dudiey Robert Hardy 

Lord Cedi Ronald Hinas 

Walsingham Stephen Murray 

Conte di Susaex John Shrapnel 
Hatton Barrìard Horafall 

Caterina dei Medici 

Margaratta Scott 
Duca di Alengon 

Michael Witliama 
Simìer James Lauranaon 

Fonelon John Hughes 

Lattica Knollys Angela Thorna 

Produzione: BBC 

DOREMI’ 

(Pelati Cirio - Carrara S Mat¬ 
ta . Aperitivo Rosso Antico - 
Laboratori Va) S.p.A. - Sa/J 
di Frutta AlberanI) 

22.20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronoche filmate e oommeati eul 
priacipall awonlmofiti della fior- 

nata 

a cura di Giuaappa Bozzlni. Nino 
Greco, Mario Mauri e Aldo De 
Martino * 

condotta da Alfredo Pigna 
Ragia di Bruno Benack 

BREAK 2 

fNuovo All per lavatrici - Bir¬ 
ra f^ron/ Nastro Azzurro) 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA 


pomeriggio sportivo 

16,45-18 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


18,40-19,20 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 
Cronaca regiatrata di un 
tempo di una partita 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dash . Braun - Vini Folonarl 

- Confezioni Maschili Lublam 

- Lacca Adorn - Sitia V'orno - 
Sughi Gran Sigillo) 

21.20 II Quartetto Cetra 

presenta 

L’OCCASIONE 

Spettacolo musicale di Leo 
Chioaso e Gustavo Palazio 
Scene di Duccio Paganini 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Regia di Stefano De Stefani 
DOREMI' 

(Band Aid lohnson i lohnson 

- Crackers Premium Saiwa - 
Vetrerie Bormìoll Rocco - Ali- 
talia - Fratelli Rinaldi Impor¬ 
tatori - Dixl) 

22.20 ORIZZONTI 

L’uomo, la Mienza, la tecnica 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

23.20 PROSSIMAMENTE 
Programmi par sette aere 


Traamissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Volkatanz dar Walt 
« Israel » 

Regie: Truck Branss 
Verlelh: Wellnitz' 

20 — Femsehaufzalchming sua 
Bozan: • Die alte Villa » 
Einaktar von Jakow Jaluner 
Mit Jakob Martini und In- 
geborg Brand 
Splelleitung: F. W. LIeske 
Fernaehregie: Vittorio Bri- 
gnole 

2045 EIn Wort zum Nach- 
danken 

Es apricht Kaplan WIIII 
Roller 

20,40-21 Tsgea - und Sport- 
schau 











VPANEANGEU 


50. Denmarfc Hill London S E- 5 Englond 


Dalla Basilica della Santa Casa in Loreto: SANTA MESSA 


dalla Svizzera, dalla Gran 
Bretagna, dall'Olanda, dalla 
Francia. Tra gli ospiti d'onore 
spicca la Cappella Sestina di¬ 
retta da Motìs. Domenico Bar- 
tolucci. Le manifestazioni, aper¬ 
tesi il 25 aprile, terminano 
adesso con l'esecuzione da par¬ 
te di mille cantori della Missa 
brevis di Palestrina, nonché 
dei mottetti Lauda Sion (armo¬ 
nizzazione di Dellapina), O Sa- 
lutaris Hostia di Lorenzo Pe- 
rosi c Oremus prò Pontifice 


ore 11 nazionale 

Dalla Basilica della Santa 
Casa in Loreto si trasmette un 
solenne pontificale, che è, nel¬ 
lo stesso tempo, la cerimonia 
di chiusura della Tredicesima 
Rassegna Internazionale di 
Cappelle Musicali, giunte nel¬ 
la cittadina delle Marche per¬ 
fino dagli Stati Uniti. Altri 
complessi vengono, oltre che 
dall'Italia, dalla Spagna, dalla 
Germania, dalla Jugoslavia, 


di Adamo Volpi, non sono man¬ 
cati, nelle giornate precedenti, 
dibattiti, tavole rotonde e re¬ 
lazioni scientifiche sulla situa¬ 
zione della musica religiosa 
ieri e oggi. Particolare spicco 
hanno infine avuto un concerto 
d’organo commemorativo del 
150" anniversario della nascita 
di Francie (organista Adamo 
Voi pii e l'interpretazione della 
Passione secondo San Giovan¬ 
ni di Bach nel 250’ anniversa¬ 
rio della I’ esecuzione a Lipsia. 


COLAZIONE ALLO STUDIO 7 


di Val Gardena e dalla signora 
Giovanna Salvo di Noli. A chi 
vince vengono attribuiti con¬ 
grui quantitativi di alimentari. 
Questa volta sono in palio al¬ 
cune decine di chilogrammi di 
ceci e lenticchie, frutta e mar¬ 
mellata. coniglio e capretto, 
caffè e liquori. I concorrenti 
devono superare una prova di 


ore 12,30 nazionale 

Per la quarta puntata della 
trt^missione presentata da Ave 
Ninchi, con la constdenza e la 
partecipazione di Luigi Vero¬ 
nelli, sono in gara il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e la Liguria, rap¬ 
presentate rispettivamente dal 
dottor Renato Penso di Selva 


abilità culinaria: il dottor Pen¬ 
so deve preparare lo stocco 
alla triestina e la signora Sal- 
s’o lo stocco alla sanremese. 
La giuria è composta dai si¬ 
gnori Giorgetti, BiasioI e Gal¬ 
vani e — per il gentil sesso — 
dall'attrice Elsa Vazzoler e 
dalla presentatrice Rosanna 
Canavero. 




POMERIGGIO SPORTIVO 


sempre alla ricerca di un suc¬ 
cesso esterno; la Lazio, invece, 
affronta al Comunale il Torino: 
una compagine che può condi¬ 
zionare l'assegnazione dello 
scudetto tenendo presente che 
domenica prossima ospiterà il 
Milan. Per la retrocessione fan¬ 
no spicco la Sampdoria in tra¬ 


ore 15 nazionale 
e 16,45 secondo 

Nella Serie A, ultime spe¬ 
ranze per le squadre coinvolte 
nella lotta per lo scudetto e 
per la retrocessione. Il Milan 
gioca in casa con un Napoli 


sferra a Bologna, il Verona a 
Cagliari, mentre il Vicenza ri¬ 
ceve l'Inter e la Roma la Fio¬ 
rentina. Telecamere puntate 
anche agli sport equestri con 
la giornata inaugurale del Con¬ 
corso ippico di Roma. E' in 
programma il « Premio Gene¬ 
rale Dodi •. una gara a barrage. 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Noxacom. callifugo scieatifl- 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E' igienico, rapido e indolore; 
si applica con facilità, dà sol¬ 
lievo immediato. 

CHIEDETE HEUE FARMACIE nCAlUFUSD 


IOXACORN5^ 


ELISABETTA REGINA - Terzo episodio: Ombra nel sole 


ore 21 nazionale 

Elisabetta ha rotto ogni re¬ 
lazione con la Francia dopo il 
massacro di migliaia di Ugo¬ 
notti durante la notte di 
San Bartolomeo. Nel frattem- 
po Don Giovanni, il capo del¬ 
l'esercito spagnolo nei Paesi 
Bassi, è morto e il suo esercito 
è rimasto senza guida. E' que¬ 
sto il momento per la Fran¬ 
cia di guidare i ribelli alla vit¬ 
toria contro gli spagnoli. Per 
mantenere la bilancia del po¬ 
tere in Etiropa è necessaria 


alla Francia l'alleanza dell'In¬ 
ghilterra. Di qui l'idea di un 
matrimonio fra Elisabetta e il 
Duca di Alenfon, il fratello più 
giovane del Re di Francia. Si- 
mier, amico e scudiero di 
Alenfon, viene in Inghilterra 
per negoziare il matrimonio. 
Leicester, che è strettamente 
legato alla Regina, è contro le 
nozze. Alencon giunge in In¬ 
ghilterra e circonda la Regina 
di una corte serrata. Tuttavia 
l'opinione pubblica è ostile al 
matrimonio con un principe 
cattolico e anche il Consiglio 


è diviso in due fazioni. Il più 
violento awersario delle noz¬ 
ze rimane Leicester, cosi Si- 
mier rivela alla Regina che 
Leicester è sposalo. Elisabetta, 
violetitemente scossa, dichiara 
Alen^on futuro Re d'Inghilter¬ 
ra ed ordina che Leicester sia 
portato alla Torre. Susseze pe¬ 
rò riesce a convincerla a ri¬ 
nunciare a questo progetto e 
in seguito, su richiesta della 
stessa Regina, induce il Duca 
di .Aleneon a sciogliere defini¬ 
tivamente l'impegno matrimo¬ 
niale. 


Gianni Morandi con la Esso 
per una nuova linea pubblicitaria 


L’OCCASIONE - Terza puntata 


ore 21,20 secondo 

Terza puntata dello spetta¬ 
colo di Leo Chiosso e Gustavo 
Palazio. Ampia la « rosa » degli 
ospiti: da Carlo Campanini, im¬ 
pegnato in alcuni numeri co¬ 
mici, a Carmen Villani che in¬ 


terpreta il motivo E la gente 
canta e danza poi ballabili di 
diverse epoche, da Bruno Lau- 
zi (che canta Sotto il carbone! 
a Gianfranco Funari fScusi, 
ma lei che fa?!. Il cast non si 
ferma qui però: ci sono anche 
Milly che canta Questo è un 


amore ed Antonella Steni, pro¬ 
tagonista con Lauzi di uno 
sketch sui cartoni animali e 
interprete poi da sola di una 
parodia: Alle cinque della sera. 
Citazione d'obbligo per il 
Quartetto Cetra da cui ascol¬ 
tiamo Ne' Mari e Laura. 


ORIZZONTI: L’uomo, la scienza, la tecnica 

ore 22,20 secondo Firenze, diretta dal prof. Sicu- 

teri — ha compiuto degli studi 
Secondo uno studio delle che sono all'avanguardia del 

compagnie di assicurazioni in- mondo. Milioni di persone 

glest sono più le ore lavorative hanno visto scomparire le loro 

perdute per cefalea che quelle sofferenze, cambiare la loro vi- 

perdute per sciopero. Perché ta grazie ai farmaci ideati da 

questa malattia ereditaria si questi studiosi. Ma, in gran 

diffonde sempre più? Forse parte, le spese delle ricerche 

perché oggi l'individuo è co- sono sostenute da alcune isti- 

stretto a consumare maggiori tuzioni scientifiche straniere, 

energie psichiche e nervose. Come vengono aiutati le mi¬ 
che cosa fa la società italiana gliaia di bambini che hanno 

per combattere questa malat- già i sintomi di questa malat¬ 
tia? Ben poco: l’équipe che ha tia, le migliaia di adulti incu- 

preso parte a questo servizio piti, smemorati, scoraggiati da 

del regista Marcello Ugolini — questo male che li tormenta 

quella del Centro di cefalea di nelle fabbriche, negli uffici, du¬ 


rante i periodi di riposo? An¬ 
che questo è un male che può 
essere prevenuto purché la so¬ 
cietà si organizzi con ambula¬ 
tori-dispensari e si diano agli 
studiosi i mezzi per proseguire 
nelle ricerche. Al servizio han¬ 
no preso parte: Federico Sicu- 
teri, direttore del Centro cefa¬ 
lee dell'Università di Firenze; 
Bruno Anseimi, della cattedra 
di farmacologia clinica di Fi¬ 
renze; Giancarlo Franchi e Pier 
Luigi Del Bianco dell'Universi¬ 
tà di Firenze. Seguirà un ser¬ 
vizio sulle ricerche del profes¬ 
sor Danielli sulla sintetizzazio- 
ne di una molecola umana. 


La Esso ha scelto come protagonista della sua nuova 
campagna pubblicitaria Gianni Morandi. 

Il popolare cantante di Monghidoro è quindi il nuovo 
• volto Esso ». 

Eccolo negli Uffici della nota Compagnia petrolifera 
per la firma del contratto. La nuova linea pubblicita¬ 
ria ha posto in primo piano, oltre alla famosa benzina 
Esso Extra con Vitane 7 e all'olio Uniflo, i pneumatici 
Esso Radiai con garanzia integrale e l'Esso Shop, 
la nota catena di punti di vendita che la Esso ha isti¬ 
tuito presso i suoi distributori; il simpatico negozio 
per voi, l'auto, la casa. 
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7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaseini 

9— Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Libri 
per ragazzi. Servizio di Giovanni Ricci 
- La settimana notizie e servizi dal- 
ritalia a dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua Italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Don 
Germano Pattare 

10.15 SALVE. RAGAZZII 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sartdro Merli ■ 

10.45 FOLK JOCKEY 

Un programma di Mario Colangeli 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
• Ponte • si. • ponte • no 

12— Via col discol 

12.22 Lello Luttazzl presenta; 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlni 
12,44 Made in Itaiy 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Franz Joseph Haydo: Minuetto e La 
Caccia, dalla • omfonia in re fnag> 
giore • n. 73 ■ La caccia • (• The Lit¬ 
tle Orchestra • di Londra diretta da 
Lesiie Jones) * Ludwig van Beetho¬ 
ven Danze vienrìeai. Valzer - Minuet¬ 
to - Valzer - Minuetto - Minuetto - 
Lindler • Minuetto - LAndler - Mi- 
nueRo (Orchestra da camera di Ber¬ 
lino diretta da Helmuth Koch) • 
Nicolai Rimaky-Korsakov: Lo Zar Sal- 
tao: Il volo del calabrone (Orchestra 
- The Kingaway Symphony • diretta da 
Camarata) * Piotr IHjch Claikowski: 
Humouresque (orchestrazione L Sto- 
kowsky) (Orchestra Sinfonica diretta 
da Leopotd Stokowaky) • Igor Stra¬ 
winsky: L uccello di fuoco, suite dal 
balletto: Introduzione e danza del- 
l'uccello di fuoco - Danza delle prin¬ 
cipesse * Danza infernale del re Kat- 
schei • Ninna nanna - Finale (Orche¬ 
stra della Suiaae Romande diretta da 
Ernest Ansermet) 

6.52 Almanacco 

7 _ mattutino musicale (Il parte) 
Domenico Cimaroaa. il fanatico bur¬ 
lato Sinfonia (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Franco Caracciolo) • Frédéric Cho- 
pin Polacca n 3 in la maggiore (Pia¬ 
nista Arthur Rubinstein) • Ferdinand 
Herold Zampa Ouverture (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Barnatain) 

7,20 Spettacolo 


IL SANTO: S. Caterina da SIsiml 

Altri Santi; S. Torpète. S Severo. S. Paolino, S. Roberto. 

M sole sorge a Torino, alle ore 5,22 e tramonta alle ore 19.31: a Milano sorge elle ore 5.14 e 
tramonta alle ore 19,27; a Trieste sorge alle ore 4,55 e tramonta alle ore 19.09: a Roma *2’^® 
alla ore 5,10 e tramonta alle ore 19,06; a Palermo sorge alle ore 5,14 e tramonta alle ore 18.55. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1854, nasce a Nancy lo scienziato Julea-Henrt Poincaré 
PENSIERO DEL GIORNO: L'eloquenza è l'arte d'ingannare e d'adulare. (Montaigne). 


1510 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato ella muaica con presentazio¬ 
ne di Mina, a cura di Giancarlo 
Guardabasal 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 

16.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Boitoluzzl — Stock 

17.30 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramleri, 
con la partecipazione di Rosanna 
Fratello, Mia Martini, Gianni Mo- 
randl 

Regia di Pino Gilioll 
(ReplicB dal Secondo Programma) 

18,20 CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore Zubin Mehta 

Richard Strause; Don Giovarmi, poe¬ 
ma sinfonico op. 20 (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Los Angalaa) • Anton 


GIORNALE RADIO 


Il regista Vittorio Melloni (a sinistra) con gli attori Orso Maria Guerrini 
e Sergio Reggi durante la registrazione di « Parma 1922 » di Nanni Bale- 
strini: Toriginale radiofonico va In onda alle ore 1530, sul Terzo Programma 


lare. 18,tS Charleston. I>,a Informazioni. 1>,30 
La giornata sportiva. 19 Zingaresca 19,15 No¬ 
tiziario - Attualità. 19,46 Melodia e canzoni. 
20 II mondo dello spettacolo a cura di Carlo 
Castelli 20,15 Rassegna Intarnazionala dal ra¬ 
diodramma a cura di Dante Raitarl, Cario Ca¬ 
stelli e Francia Borghi. Coordinamento di Vit¬ 
torio Ottino (V serata). Gabbia di scoiattolo. 
Radlodrarnma di Tyrona Guthria. Veraiorra Ita¬ 
liana a regia di Dante Reiteri. 21,15 Juke-box. 
22 Informazioni. 22,06 Panorama musicale, 22,X 
Orchestra Radiosa 23 Notiziario - Attualità - 
Riaultati sportivi. 23.X-24 Notturno musicale. 


kHz 1529 - m 106 

kHz 6190 - m 48.47 

kHz 72S0 > m 41.X 

kHz 9645 = m 31.10 

8.X Santa Massa in tlngua latina. 9,X In col¬ 
legamento RAI: Santa Messa la linfua ttallana, 
con omelia di Don Germano Pattare. lO.X 
Liturgia Orientala in Rito Bizantiao Slavo. 14,X 
Radiogiomala la Italiano. 15,15 Radiogiomala 
in spagnolo, francasa, tedesco, inglaae, po¬ 
lacco, portoghssa. 17 Liturgia Oriantala in 
Rito Ucraina. 19,X Orizzonti CriatlanI; • Sur- 
Bum Corda >, pagirta acalla per un giorno di 
fasta a cura di Luigi Esposito: • La posala 
dal campi ». 20 Trasmlaaloai In altra lingua. 
X.45 Regina Coall. 21 RaclU dal S. Rosario. 
21,15 OakumaniBChar Bericht sua England. 21,45 
VItal Christian Doctrine. 22.X Panorama mi- 
aional. Z2.45 Orizzonti Cristiani: Edizions dal¬ 
la Botta (su O.M.). 


op 51: Poàma •Vara la fiamma* 
op 72 

(RagistrazIona afiattuata II X novem¬ 
bre 1972 dalla Radio Norvagesa) 

(Vsd. nota a pag. 84) 

22.15 Ascanio 

di Aletaandro Duma* 

Adattamento radiofonico di Mar¬ 

gherita Cattaneo 

Compagnia di prona di Firenze 
della RAI con Ivo GarranI 
)o episodio 

Aubry Antonio Guidi 

Ascanio Oanisla Tedeschi 

Banvanuto Calimi Ivo GarranI 

Pompeo Giorgio Piemonti 

Un luogotananla Franco Morgan 

Il governatore Ugolini Eros Pegni 
L'aalnalo Giampiero Bscharalll 

Pigolo Corrado Da Cristofaro 

Catarina Giuliana Corballlnl 

Regia di Umberto Benedetto 
(Rsgistraziona) 

23 — GIORNALE RADIO 
23,10 Palco di proscenio 

23.15 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici dslls settimana 
- a cura di Giorgio Perini 

Al termine: 

I prógrammi di domani 
Buonanotte 


19 ,20 Intervallo musicale 
19.30 SENZA PAROLE 

Successi francesi per orchestra 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 
20,25 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

20,45 Sera sport, a cura di Alberto 
Bicchlelli 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 I RACCONTI ALLA RADIO 

• Otto violini senza voce », di 
Carlo Bamarl 

21,45 CONCORSO INTERNAZIONALE 
PIANISTICO «ALEKSANDER 
SKRJABIN • 

Indetto dairUnIono Europea di Ra- 
diodifhitione 

Frédéric Melndors (Olanda): primo 
classificato . 

Alakaander Skrjabin: Poèma op. 32 
n. 1: Quattro preludi: op. 1t n. S - 
op. 1t n. 6 - op. 15 n. 2 - op. 16 n. 4: 
Due studi: op. 8 n. 2 - op. 2 n. 1; 
Sonata n. 9 op. 88; Danae languide 


Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. 14,X Musica pianistica. 
Fiédérlc Chepin; Fantasia-Improvviso n. 4 In 
do diesis minora op. 86 (Pianista Stafan Aaka- 
naaal; Ballata In sol minore op. 23 (Pianista 
Arturo Benedetti Michelangeli). 14,X La • Co¬ 
sta dal bafbari ». Guida pratica, scherzosa par 

E li utenti dalla lingua italiana a cura di Franco 
Irl. Presenta Febo Conti con Flavia Solari e 
Luigi Faloppa (Replica dal Primo Programmo). 

15,15 Opere minori di Ludwig van Baathovan. 
16 La apnea venduta. Opera comica In tre atti 
di Bedrich SmsUna. Libretto di Max Kalback. 
16,25 La giostra dal libri redatta da Eros Balll- 
nelll (Replica dal Primo Programma) 19 Caro¬ 
sello d'orchastra. t9,X Musica pop. X Diario 
culturale. X,1S I graiùll Incontri muaicall: Violi¬ 
nista Léon Splerer - Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Hans Schmidt-lsaarstedt: 
Sar^l Prokotlav: Concerio par violino a or¬ 
chestra n. 2 In sol minora op. 63; Johamias 
Brahma; Sinfonia n. I In do minora op. 68 (Ra- 
giatrazlona effettuala il 7-10-1972). 21,X Ritmi. 

21,46 Dimanslonl. Mezz'ora di problemi cultu¬ 
rali Bvizzarl. 22,1S-22,X Commiato. 


MONTECENERI 

I Pro g r amm a (kHz 557 • m SX) 

7 Notiziario. 7,H Cronacha di lari. 7,10 Lo 
sport . Arti a Iettare. 7,X Musica varia. 6 No¬ 
tiziario. 8,08 Musica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata. 8,X Ora dalla terra a cura di Angelo Frt- 
garlo. 0 Nota popolari. 0,10 Convaraazlona 
avangallca a cura del Pastore Otto Rauch. 0,X 
Saata Massa. 10.15 TTm Clabanoff Stringa. 10,25 
Informazioni. I0,X Musica oltre frontiera. t1,X 
Orchestra ricreativa. t1,45 Conversazione reli¬ 
giosa di Mona. Corrado Cortella. 12 La nostra 
corali. I2,X Notiziario - Attualità - Sport. 13 
Canzonstts. 13,15 II minaatrone (alla ticinaas). 
Ragia di Battista Klaingutl. 14 Informazioni. 
14,05 Pagina orchaatrall. 14,15 Casella postala 
230 risponda a domande di varia curiosità. 
14,45 Musica richiesta. tS,15 Sport a musica. 

17,15 Voci a canzoni. 17,X La Domenica popo¬ 


ONOA MEDIA m. 208 

19-10,15 (}ul Italia; Notiziario par gli Italiani 
In Europa. 









g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 

Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti* 
no del mare 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con West e Carmelo 
Pagano 

Calabrese-M/ies. I miei giorni felici 
• MtneilonO'Greenaway La notte è 
troppo lunga • Dattoll-Salerno: Un uo¬ 
mo senza la sua donna • Piccarrede- 
Anelli Solitudine * Minellono-Anelii: 
Peccato • Caaaie-Pagano: Tu eei lì 
che mi aspetti, lo non vivrò * Caaaia- 
Mlnardi: Ad un tratto impazzirei * 
Cassia: Ehi, guardami un po’ * De- 
villl'Fain; L’amore è una cosa mera¬ 
vigliosa 

— Formaggino Invernizzi Milione 
6.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 
Crino-Lumni: Rusticano moog (Moc^: 
Bob Callaghan) • Pallavicini-Leali: 

ho deli'amore (Rosanna Fratello) * 
iccioli-Tomelleri: Sugli sugli bene 
bene (La Fighe del Vento) * Harvey: 
To make my life beautiful (Alex Har¬ 
vey) • Scrivano-Damele-Serengay 
Ciao feiicitè (I FIsahmen) • Barbie¬ 
ri. Ultimo tartgo a Parigi, dal film 
omonimo (Sax Gato Barbieri) • Pal- 
lavicmi-Mescoli; Serer\a (Gilda Giu¬ 
liani) • Polizzi-Natilì: Any-v^ay (I 
Romana) * O’Sullivan: Clair (Gilbert 
O'Sullivan) • Boeldieu-Pourcei; Blue 
concerto (Frarìck Pourcel) 


9,14 Dall’Italia con... 

9,30 Giornale radio 

9.35 Amarri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Doretli e 
la partecipazione di Isabella Bia- 
gini. Landò Buzzanca, Marcella, 
Alighiero Noschese, Luigi Proietti, 
Catherine Spaak 
Regia di Federico Sanguigni 
— Omogeneitzatì Nipiol V Buitoni 

Nell'intervallo (ore 10.30): 
Giornale radio 

11 — Un disco per l’estate 

con Valeria Valeri 
— All lavatrici 

Nell'intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio 
a cura di Roberto Bortoluzzi e Ar¬ 
naldo Verri 

— Norditaha Assicurazioni 
12,15 Canzoni per canzonare 

12,30 A RUOTA LIBERA 

Uno spettacolo di Nanni Svampa 
e Lino Patruno con Franca Mazzola 
Regia di Gian Vittuii . 

— Mira Lanza 


9 .05 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— INCONTRI COL CANTO GREGO¬ 
RIANO 

a cura di Padre Raffaele Mario 
Baratta 

9,25 Scrittori stranieri a Venezia: Ezra 
Round. Conversazione di Gino No- 
gara 

9.30 Corriere dalTAmerica, risposte de 

• La Voce dell'America • ai ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9,45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Gioacchino Rosami Sonata a quat¬ 
tro n. 1 in sol maggiore • Quartetto • 
(JearvPierre Rampai, flauto, Jacques 
Lanc«lot. clarir«etto: Gilbert Courster. 
correo; Raul Hongne. fagotto) * Franz 
Liazt: Venezia e Napoli, supplemento 
a • Annéea de pélénnsge*.' 2.òme 
anr>ée: Italie (Ptanista France Clidat) 

• Anton Dvorak Sestetto in la mag- 
g^iore op. 48 per archi (Quartetto 
Dvorak Stanialav Srp e Jarosiav Fol- 
tyn, violini: iaroslav Ruia. viola: Fran- 
tiaek Piainger. violortcello e Strumen¬ 
tisti del Quartetto • Vlach ioaef 
Kodouaek. viola. Viktor Mouchka, vio¬ 
loncello) 

11 — Musiche per organo 

Georg Friedrich Haendel; Cor>certo in 
fa maggiore n 4 per organo e orche¬ 
stra Allegro - Andante - Adagio - 


Ailagro (Organista Michael Schneider 
Orchestra da camera di Amburgo 
diratta da Wilfried Boettcher) • Cò- 
aar Franck; Fantasia in la maggiore 
n. 1 (Organista Pierre Cochereau) 

11,30 Musiche di dartza e di scena 

Albert Rouasat: Le featin de l’araigné, 
balletto op 17 (Orchestra della Suiaae 
Romande diretta da Ernest Ansarmat) 
* Anton Dvorak: Due danze slave: 
r>. 1 in do maggiore - n. 2 in mi mi¬ 
nore (Orchestre Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

12.10 La ricerca pittorica del Santomaao. 
Conversazione di Sandra Glannat- 
tasfo 

12.20 Itinerari operistici 

DA CACCINI A MONTEVERDI 
Giulio Caccini: Dalle Nuove Musiche 
Madrigale « Amarillj mia bella • (Te¬ 
nore Beniamino Gigli) * Jacopo F^ri: 
L'Euridice; • Cruda morte • (Comples¬ 
so vocale e strumentale • Madrigai • 
di Mosca diretto da Andrea Volkorv- 
aki) • Claudio Monteverdi. Il ballo 
delle Ninfe d istro (Luigi Alva. te¬ 
nore. Robert Spencer, liuto: Lesile 
Spencer, clavicembalo. Henry Ward. 
violoncello - Er>qh8h Chamber Orche¬ 
stra e Coro di Glyndeboume diretti 
da Raymond Leppard): Lamento d'A¬ 
rianna (Mezzosoprano Jsnet Baker - 
Engliah Chamber Orchestra diretta de 
Raymond Leppard). Orfeo: Sinfonie e 
ritornelli (trascrizione di G. F. Mali- 
ptero) (Orchestra - A Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Luigi Colonna) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 
— Piaggio 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 COME r SERIA QUESTA MU¬ 
SICA LEGGERA 

Opinioni a confronto di Gianfilip- 
po de' Rossi e Fabio Fabor 
Regia di Fausto Nataletti 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio preaentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale] 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
Regia di Roberto D'Onofiio 
— Stab. Chtm. Farm. M. Antonetto 


16.25 Supersonic 

Dischi a mach due 
Ouverture from Tommy, Time of thè 
seaaon Been to Canaan, Do it again. 
Crocodile rock, Ève and thè appiè. 
Hello hooray. Jackie Wilson aaid. 
Gel down, L'universo stellato. Rosa- 
munda. Piazza del Popolo, Come sei 
bella. Un sorriso a poi perdonami. 
Che strano amore. M mio canto li¬ 
bero. Stuck in thè middle with you. 
New Orleans. Sweet Lorralne. Time. 
Pinball wizard > See me. feel me 

— Lubtam moda per uomo 

17.25 Giomal* radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleificio F.lll Belloli 

18.30 Giornale radio 
Bollettlrto del mare 

18.40 IL CANTAUTORE 

Oscar Prudente racconta Oscar 
Prudente 

Un programma a cura di Luciano 
Simoncini 


13 — Folklore 

Musiche della Tunlaia Flauto solo - 
- Solo per flauto - Solo per liuto 
orientale - Solo per flauto • Liuto 
orientale - Cetra - Violino - Oboe 
(Salah el Mandi, flauto. Khemais Ter- 
nan Ali Sritl e Salah el Mahdi. Iiuto: 
Haasem Gharbi. cetra; Khatoui, oboe); 
Musiche dell'Africa Musica di intrat¬ 
tenimento Ba Benzelé - Musica per 
trombe Dakpa 

13.30 Intermezzo 

Anton Dvorak. Variazioni sinfoniche 
in do maggiore su un tema origir^ale 
op 78 (Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da latvan Kertesz) * Aram Ka- 
ciaturian. Cortcerlo per violino e or¬ 
chestra: Allegro con fermezza . An¬ 
dante sostenuto - Allegro vivace (Or¬ 
chestra Filarmonica di Stato deli'URSS 
diretta dall'Autore) 

14.30 Concerto del Trio di Vienna 
Ludwig van Beethoven Trio in mi be¬ 
molle maggiore op. 70 n. 2 per pia¬ 
noforte. violino e violoncello * Felix 
Mendelsaohn-Bartholdy Trio in re mi¬ 
nore op 49 per pianoforte, violino e 
violoncello (Trio di Vienna Rudolf 
Buchbinder. pianoforte; Peter Guth. 
violino: Heidi Litachauer, violoncello) 

15.30 Parma 1922 

di Nanni Balestrfnl 

Compagnia di prosa di Firenze 

della FIAI 

Guido Picelii Orso Maria Guerrinl 

italo Balbo Raffaela Giangrarnie 


Il romano Antonio Guidi 

.1 prefetto Corrado De Cristofaro 
eo inoltre Gabriella Bartolomei, Vit¬ 
torio Battarra. Giampiero Becherelli, 
AleseAr>dro Berti, Gianni Bertoncin. 
Enrico Bertorelli. Cesare Bettarini. 
Dante B'agiont, Massimo Dapporto. 
Gianni Esposito, Anna Teresa Eugeni. 
Mario Lombardini. Emiho Marcheaini. 
Vivaldo Matteoni. Dano Mazzoli. Pao¬ 
lo Modugno. Giuseppe Pertile. Gra¬ 
zia Radicchi. Ca'lo Ratti. Sergio Reg¬ 
gi Giacomo Ricci, Anna Maria Sa- 
netti. Franco Scanduira, Claudio 
Trionfi. Piero Vivaldi 
Le canzoni sono eseguite dal Duo 
di Piadena 

Regia di Vittorio Melloni 

16.55 Avanguardia 

Hans Werner Henze Sinfonia n. 6 
(Orchestra Sinfonica di Roma dalia 
RAI diretta da Bruno Madema) 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18— CICLI LETTERARI 

Roma nel Settecento, a cura di 
Luisa Collodi 

2 II censimento delle anime 

18.30 Musica leggera 

18,45 Fogli d'album 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19.05 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti dei folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 
Realizzazione di Enzo LamionI 

19.30 RAOIOSERA 

19,55 Tris di canzoni 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti 
del mondo lirico passati in ras¬ 
segna da Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21— LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni suH'ope- 
retta con Nunzio Filogamo 

21.30 IL CAVALIERE AZZURRO 
a cura di Llly Elona Marx 

2. Nascita di un celebre almanacco 

22— IL GIRASKETCHES 
Nell'Intervallo (ore 22.30): 

Giornale radio 

23— Bollettino del mare 

23.05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Camili« Saint'Saéns: Sinfonia n. 3 in 
do mirK>ra op. 78: Adagio. Allegro mo¬ 
derato. Poco adagio - Allegro mode¬ 
rato. ^eato. Maestoso. Allegra (Ani¬ 
ta Pneat. organo; Shlrley Boyer e 
Gerald Robbins. pianisti - Orcnestra 
Filarmonica di Loa Arìgelea diretta da 
Zubin Mehtaj * Benjamin Britten: Di- 
versions on a then>e. op. 21 per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista luliua 
Katchen - Orchestra Sinfonica di Lor>- 
dra diretta dall'Autore) 

20,15 REALTA' E PROGETTAZIONE 

Erich Auerbach, a cura di Waltar 
Mauro 

20.45 Poesia nel mondo 

Poeti italiani contemporanei, a cura 
di Maria Luisa Spazlanl 
2. Bartolo Cattali - Gian Piaro Rosa 
21 ^ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

I giochi 

delle mode culturali 

Viaggio straordinario nella giungla 
dei capricci lettarari, dal neoltbe^ 
al kitsch, dai camp all'oaaimoriamo, 
dall'alianazione al disimpegno, dal¬ 
lo aperimentaliamo alla restaurazione 
Programma di Gajo Fratini 
Compagnia di prosa della RAI di To¬ 
rino con Angelo Bertolotti, Gianni 
Bortolotto. Anna Bolens, Iginio Bonaz- 
zi. Mario Brusa, Giovanni Conforti. 

’ Alfredo Darl. Mariella Furgluele, 
Omero Gargano. Silvana Lombardo, 


Anna Marcelli. Alberto Marchè, Arv- 
drea Matteuzzi. Gino Mavara. Dome¬ 
nico Perna Monteleone. Fernando 
Ponchione. Angiolina Quinterno, Giam¬ 
paolo Rosai 

Regia di Enrico Coloalmo 
22,20 II figlio di Verlaine. Conversa¬ 
zione di Gabriele Armandi 

22,25 Le voci del blues 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dall* or* 0,08 allo 5.58: Programmi muai- 
call e notiziari traamaasi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 aa kHz 
899 pari a m 333,7, dalla staziono di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3,06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie e balletti 
da opere - 4,06 Carosello Italiano • 4,36 
Musica In pochi - 5.06 Fogli d'album - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 


Stereofonia (vadi p^- >i) 



Lino Patruno (ore 12.30) 
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Il Martini Racing 
al Campionato 
del mondo 
Offshore 1973 



Il Vice Presidente del Martini Racing, Marchese Gian¬ 
luca Spinola, autentico appassionato (anche per tra¬ 
dizione familiare) della nautica d'alto mare, in accordo 
con il Presidente e cugino Gregorio Rossi di Mon- 
telera, il cui entusiasmo per gli sports motoristici è 
universalmente noto, hanno deciso di estendere la 
presenza determinante del Martini Racing anche al 
Campionato mondiale Offshore 1973. 

Si è giunti cosi al patrocinio dell'Offshore Racing di 
Torino che nel Campionato Mondiale 1972 ha con¬ 
quistato un brillantissimo secondo posto con i se¬ 
guenti piazzamenti; 
r assoluto - Trofeo Napoli (Italia) 

1“ assoluto - Dauphin D'Or (Cannes - Francia) 
r assoluto - Poole International Power Boat Race 
(Ingh.) 

r assoluto - Cowes-Torquay (Inghilterra) 

2° assoluto - Miami Nassau (Florida Bahamas) 

3’ assoluto - Pescara - Makarska (Jugoslavia) 

Per la stagione 1973 il Martini Racing disporrà di 3 
barche tipo CIGARETTE 36 costruzione Don Aronow 
(Miami) denominate rispettivamente Dry Martini 1, 
2 e 3. 

La motorizzazione di ognuna di queste imbarcazioni 
è costituita da due motori Kiekhafer aeromarine 
• 468 • eroganti ciascuno 600 HP. 

Il Martini Racing dispone di 12 di questi motori e 
di 12 gruppi propulsori MERCRUISER. 

ORGANIZZAZIONE 

Pilota: Dott. Carlo Bonomi, anni 32, sposato con 3 
figli, partecipa a competizioni Offshore dal 1971 ed 
ha conquistato l'anno scorso il 2° posto del Campio¬ 
nato del mondo della società pilotando le barche 
dell’Offshore fìacing in tutte le gare cui queste hanno 
preso parte. 

E' considerato la più grande rivelazione 1972 essen¬ 
dosi affermato 4 volte in prove di Campionato del 
mor;do su 7 partecipazioni. 

Motorista: Richie A. Powers (Riccio) anni 26. spo¬ 
sato partecipa a gare motonautiche dal 1966, già 
campione U.S.A. Offshore Racing insieme a Magoon, 
è stato collaudatore meccanico e pilota per la orga¬ 
nizzazione Kiekhafer. 

Navigatore: Comandante Attilio Patroni, pioniere di 
questo sport in Italia, ha vinto la prima Viareggio- 
Bastia nel 1962 e ha corso nella prima Cowes-Torquay 
nel 1961, da allora ha partecipato come pilota e come 
navigatore a circa 80 corse Offshore Racing. 
Direzione Sportiva: Dott. Cesare Fiorio. 

Direzione Tecnica: Comandante Attilio Petroni. 
Sviluppo Studi Avanzati: Ing. Mario Bencini. 

Il Martini Racing dispone di una sua officina com¬ 
pletamente attrezzata con banco prova motori ed 
attrezzature d’officina, dispone di un camion com¬ 
pletamente attrezzato e di 2 carrelli porta barche, un 
furgone e 2 vetture. ' 

I ^ 


lunedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Miniatero 
della Pubblica latruzione. presenta 
9.45 En Franca avec Jean et Héléne 
(Corso integrativo di francese) 
10,30 Scuola Elementare 
11*11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi del po¬ 
merìggio di sabato 28 aprile) 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Prof»/i di protagonisti 
a cura di Enrico Gaataldi 
Kafka 

a cura di Luisa Collodi 
Realizzazione di Sergio Tau 
(Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(8asfonc/n/ di pesce Findus - 
- Pepsodent . Gran Pavesi • 
Battitappeto Hoover) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di Inglese per la Scuola 

Media: I Corso: Prof. P. Llmon- 
gelli: Walter and Connie as ba- 
by-aitters - 2^ parte - 15,20 II 
Corso. Prof I. Cervelli: Walter 
and Connia and thè old lady - 
2° parte 15,40 III Corso: 
Prof.asa M L. Sala: Control ia 
Corning - 48° traamiaatone • Re¬ 
gia di Giulio Briani 

16 Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me • Lo spazio religioso - M fa¬ 
riseo e il pubblicano, a cura di 
Padre Antonio Bordonali - Regia 
di Priscilla ContardI 

16,30 Scuola Media Superiore: Mo¬ 
menti di storia contemporanea - 
(7° puntata) - La grande guerra, a 
cura di Alberto Monticona 


per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Lippi a Va¬ 
leria Ruocco -- 

^ene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Maglieria Stellirìa - Mllkana 
Cambrì - Effe Bambole Fran¬ 
ca - Musine Alimentari Fio¬ 
ravanti - TIn-Tin Alemagna) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti ali’U.E.R. 
a cura di Agostino GhilardI 

18,15 I SOGNI DI MICHEL E 
CHANTAL 

Quarto episodio 
Un giorno senza scuola 
Personaggi ed interpreti; 

Michel Michel Bonfean Bfs/n 
Chantal Corinna Uzzan 

Ragia di André Techlna 
Prod.; Dovidia-Citedia-Zip Zip 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Nesquik Nestlé . Pentole Mo¬ 
rrete - BioPresto) 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informaziorfe li¬ 
brarla 

a cura di Giulio Nascimbeni e 

Inìsero Cremaschi 

Regia di Oliviero SandrinI 

GONG 

(Carrw Pressatetia Sfmmen- 
thal - Valli e Colombo - Sa¬ 
pone Lemon Fresh) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Gran Bretagna 
a cura di Giulietta Vergombello 
Regia di Gianni Amico 
9° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Formaggi Starcreme - Ca- 
stor Elettrodomestici - Denti¬ 
fricio Colgate - Alitalia - Reti 
Ondallex - Avon Cosmetica 

- Colombella Sapori - Indu¬ 
stria Italiana della Coca-Cola) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Graf>alla 

ARCOBALENO 1 

(Creme Pond's - Brooklyn 
Perfetti - Amaro Medicinale 
Giuliani) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Confezioni Marzotto - Olio 
di olive Bertoni - Terme di 
Montecatini - Pneumatici Cin¬ 
turato Pirelli - Aperitivo Cy- 
nar) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Invernizzi Milione - (2) 
Last al limone - (3) Lloyd 
Adriatico di Assicurazioni - 
(4) Birra Peroni - (S) Mac¬ 
chine per cucire Singer 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - ^ A.S. • 
3) Bozzetto Produzione Cine 
tv - 4) C.E.P. - 5) Compagnia 
Gemerale Audiovisivi 

21 — 

I VICHINGHI 

Film - Ragia di Richard Flaiachar 
Intarpratl; Kirk Douglas, Janat 
Lelgh.,,Tony Curtis, Ernest Bor- 
gnlne. James Donald, Alexander 
Knox 

Produzione; United Artista 

DOREMI’ 

(Deodorante MInx - Alemagna 

- Dash - Total . Biscotti al 
Plasmon) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Rasoio G II - Distillarle 
Moccla) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


INTERMEZZO 

(Gruppo Industriale Ignis • 
Cofanetti caramelle Sperlarl 

- Esso Shop - Caffè Lavazza 
Qualità Rossa - Rabarbaro 
Zucca - Pantén Linea Verde - 

I Dixan) 

21,20 

INCONTRI 1973 

a cura di Gastone' Favero 
Un’ora con David A. Si- 
queiros 

II culto della rivoluzione 
di Gianni Minà 

DOREMI’ 

(Magnesia Bisurata Aromatic 

- STP Italia - San Carlo Grup¬ 
po Alimentare - Collirio Stil¬ 
la - Grappa Julia - Trinlty) 

22,20 Stagione Sinfonica TV 
GLI ULTIMI ROMANTICI 
Presentazione di Leonardo 
Pinzauti 

Johannes Brahmt: Sinfonia 
n. 4 in mi minore op. 98. 

a) Allegro ma non troppo. 

b) Andante moderato, c) Al¬ 
legro giocoso, d) Allegro 
energico e passionato 

■ Direttore André Previn 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Regia di Elisa Quattrocolo 


Trasmissioni in lingus tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Serena 

Ein engliacher Krlminalfilm 
In den Hauptrollen: 

Patrick Holt ala Inspektor 
Gregory Emrys Jones ala 
Howard Rogers 
Regie; Peter Maxwell 
Verleih: Intercine Vision 

2030 Sportschau 
20,40-21 Tageaschau 



Klrk Douglas, protagoni¬ 
sta del Wm a I vichin¬ 
ghi a, in onda alle ore 21 
sul Progranuna Nazionale 


s: 
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ore 13 nazionale 

Nel 1972 sono siati venduti 
in Italia sigarette, sigari e ta¬ 
bacco da pipa per un importa 
di 1209 miliardi. Questa cifra 
non tiene conto della spesa 
degli italiani per sigarette di 
contrabbando che è abbastan¬ 
za rilevante. Da queste cifre 
si può rilevare che in Italia si 
fuma molto. Ma quali sono i 
danni che il fumo provoca alla 


salute? Si può smettere di fu¬ 
mare e conte? Sono valide le 
varie cure con pillole atabagi- 
che, con altri medicinali? Re¬ 
centemente .si è passati alla te¬ 
rapia di gruppo e sembra che 
i risultati siano stati soddisfa¬ 
centi. Ore 13 si occupa dell'ar- 
goinento. In studio interven¬ 
gono: il prof. Costantino lan- 
dolo, primario degli Ospedali 
Riuniti di Roma, il quale illu¬ 
stra i danni causati dal fumo; 


il prof. Angelo Lotti, pediatra, 
che parla dei danni del fumo 
nelle gestanti; il prof. Arturo 
Schmid!, che ha sperimentato, 
a Torino e in altre parli del 
mondo, con successo la terapia 
di gruppo; il signor Visigalli, 
segretario della Lega della tem¬ 
peranza; i gemelli Albino e Al¬ 
fonso Rossi, torinesi, che han¬ 
no seguito la terapia de! pro¬ 
fessor Schmid! e che in cinque 
giorni hanno smesso di fumare. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Proseguono le trasmissioni di 
Tuttilibri, la rubrica che rap¬ 
presenta ogni lunedì un idecile 
punto di ritrovo per i tele- 
spettatori che si interessano 
alle novità librarie. Curala da 
Giulio Nascimbeni e Intsero 
Cremaschi, la rubrica ha rag¬ 
giunto un indice di ascolto che 
può esser definito alto, anzi 
addirittura lusinghiero in un 
Paese come il nostro che no¬ 
toriamente regge il fanalino di 
coda nelle statistiche culturali 
europee: infatti l'indice di 
ascolto di Tuttilibri viene cal¬ 
colato tra i 1.800.000 e i 2.200.000 


spettatori. Nata dieci anni or- 
sono col titolo di Setnialibro, 
la rubrica ha mutato nome, 
ma continua ad esser allestita 
negli studi milanesi della TV, 
in quanto a .Milano hanno sede 
le maggiori case editrici ita¬ 
liane. I vari servizi sono ri¬ 
masti ordinati nell'articolazio¬ 
ne consueta: < attualità • (un 
servizio filmato che presenta 
un aspetto della vita culturale 
prendendo lo spunto da uno 
o piti libri di particolare attua¬ 
lità); • biblioteca in casa • (un 
suggerimento per arricchire 
d'iin nuovo volume la propria 
bihiiotechina domestica); ^ le 
interviste • (incontro con ra¬ 


pida intervista per presentare 
di persona un poeta, un ro¬ 
manziere o un saggista); • un 
libro un tema » (indicazione 
di uno o più libri che trattano 
problemi pratici legati alla no¬ 
stra inta quotidiana); « pano¬ 
rama editoriale » (segnalazio¬ 
ne degli ultimissimi arrivi in 
libreria). Questa settimana il 
servizio di « attualità •. curalo 
da Raul Bozzi, presenta due 
novità che trattano la questio¬ 
ne degli indiani negli Stati Uni¬ 
ti: i due libri sono Sul sentiero 
di guerra a cura di C. Hamil¬ 
ton (Feltrinelli) e Seppellite il 
mio cuore a Wounded Knee di 
Dee Brown (Mondadori ì. 


I VICHINGHI 

ore 21 nazionale 

Cinquantaseienne (è nato a 
New York nel dicembre del 
1916), Richard Fleischer appar¬ 
tiene a una famiglia di cineasti 
di fama. Suo padre, .Max, e 
suo zio, Dave, nel 1920 debut- 
tarono nella produzione cine¬ 
matografica con la serie Out 
of thè Inkwell, combinazione 
di foto dirette e di disegno di 
cui era eroe il clown Koko. 
Crearono poi la serie Braccio 
di ferro, derivata da un fu¬ 
metto destinato alla pubblici¬ 
tà per gli spinaci in .scatola, e 
ancora la serie dei Bimbo, la 
palla che rimbalza e dei Betty 
Boop, che aveva come model¬ 
lo la cantante Helen Kate. Ri¬ 
chard Fleischer ha ereditato 
dal padre e dallo zio (il più 
noto dei due) il gusto per lo 
spettacolo di grande presa sul 
pubblico. Dopo aver fatto una 


lunga « gavetta « come sempli¬ 
ce « director » al servizio di 
produttori come Kramer, Di¬ 
sney, Zanuck e De Laurenliis, 
esordi nella regia con Le iene 
di Chicago e Tempo felice. Si 
rivelò come mestierante di ta¬ 
lento con /'Altalena di velluto 
rosso e Sabato tragico, dimo¬ 
strando di sapersi cimentare 
con successo sia nel genere 
giallo sia in quello western. 
Uno dei suoi maggiori succes¬ 
si fu tuttavia Frenesia del de¬ 
litto, un film su uno psicopa¬ 
tico omicida (1958). Dello stes¬ 
so anno è I Vichinghi, dove 
Richard Fleischer si destreggia 
con abilità alle prese con un 
.soggetto di taglio popolaresco. 
Ecco la trama del film di stase¬ 
ra: gli inglesi di re Aella sono 
(termanentemente in guerra con 
i pirati vichinghi del re Ragnar. 
Iaj schiavo Eric, che ha scate¬ 
nato contro Einar, il figlio di 


Ragnar, un falco che gli ha 
accecato un occhio, dovrebbe 
essere condannato a morte, 
ma viene .salvato perché rico¬ 
nosciuto quale erede al trono 
degli inglesi, e fugge verso 
l'Inghilterra con la principessa 
Morgana, che lo ama benché 
sia destinata a sposare il re 
Aella. Ragnar vuole inseguire 
la coppia, però è imprigionato, 
condotto alla corte inglese e 
infine dato in pasto alle belve; 
Eric viene mutilato di una ma¬ 
no e toma in terra vichinga; 
Mdrgana rimane prigioniera 
del re inglese. Eric ed Einar, 
anch'egli innamorato di Mor¬ 
gana, guidano i vichinghi in 
una spedizione punitiva e scon¬ 
figgono gli inglesi; Aella è uc¬ 
ciso. Einar e Eric si battono 
a duello per Morgana; Einar 
muore ed Eric spo.sa la prin¬ 
cipessa e si assicura la corona 
d'Inghilterra. 


INCONTRI 1973: Un’ora con David A. Siqueiros 


ore 21,20 secondo 

Per la serie Incontri e dibat¬ 
titi del TG, a cura di Gastone 
Favero, va in onda questa sera 
Un'ora con David A. Siqueiros 
Il culto della rivoluzione. 
Come preannuncio il titolo, 
l'incontro con il settantasetten¬ 
ne Siqueiros, più che il grande 
pittore muralista, vuole rac¬ 
contare l'uomo rivoluzionario 
presente e protagonista in mol¬ 
ti dei fatti che hanno cambiato 


la vita e la società del nostro 
secolo. Si parlerà certo anche 
del movimento di pittura mu¬ 
rale a cui Siqueiros diede ini¬ 
zio negli anni della rivoluzione 
messicana con Rivera e Orozco, 
ma l'obiettivo sarà puntato più 
che altro sulle idee, sulle azio¬ 
ni, sulle scelte politiche che 
hanno guidato l'artista nella 
sua vita. Nei ricordi di Si¬ 
queiros passano così in una 
retrospettiva storica e critica: 
Poncho Villa e Zapata, He¬ 


mingway e Pollock, Ciu En-Lai 
e Stalin, Picasso ed Eisenstein, 
la guerra di Spagna e l'affare 
Trotzky, Guevara e l'eccidio 
avvenuto alla vigilia delle Olim¬ 
piadi del 1968. L'incontro, rea¬ 
lizzato da Gianni Minà con 
la collaborazione di Giampiero 
Ricci, è stalo filmato a Città 
del Messico e a Cuemavaca da 
Giorgio Attenni (fonico Rober¬ 
to Gallo). Il montaggio è di 
Mariano Arditi. (Vedere servi¬ 
zio alle pagine 92-95). 


Stagione Sinfonica TV: GLI ULTIMI ROMANTICI 


ore 22,20 secondo 

Preceduta da una presenta¬ 
zione di Leonardo Pinzanti, la 
celeberrima Quarta Sinfonia di 
Johannes Brahms è eseguila 
stasera sotto la guida di André 


Previn. Con lui è l'Orchestra 
Sinfonica della RAI di Torino. 
Compositore di « musical ». di 
colonne sonore per film assai 
noti come Gigi, My fair Lady 
e Irma la dolce, Previn è uno 
dei più apprezzati direttori di 


orchestra della nuova genera¬ 
zione. Con questa trasmissione 
regìa di Elisa Quattrocolo — 
si dà il via sul piccolo schermo 
ad un ciclo dedicato agli ultimi 
romantici. (Vedere un servizio 
alle pagine 101-104). 


<»SALSOMAGGIORE 
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Sinfonica di Torino delta RAI diretta 
da Franceaco Mignorra) * Francoia 
Adrian Boialdieu; Il Califfo di Bag¬ 
dad. Ouverture (Orchestra New Philhar- 
monia diretta da Richard Bonyiìge) * 
Johann Strauss: Bel una z'haus (Or¬ 
chestra deirOpera di Stato di Vienna 
diretta da Joseph Dressier) 

B— GIORNALE RADIO 

Lunedì sport, a cura di Guglìelnno 
Moretti, con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

L'ospite (Gianni MorandI) • A te 
(Iva Zanicchi) • L'arca (Sergio En- 
drigo) * Lariulè (Miranda Martino) * 
Laggiù nella campagna srerde (Little 
Tony) • Stasera ti dico di no (Orletta 
Berti) * Mi ritorni In mente (Lucio 
Battisti) • Ti ho voluto bene (Percy 
Faith) 

9 — Spettacolo 


» — Segnale orario 
' MATTUTINO MUSICALE (I parto) 
Antonio Saiieri: Sirrfonie In re mag¬ 
giore • La Vanaziana •: Allegro assai 
- Andsntino grazioso - Presto (The 
Enghsh Chaml^r Orchestra diretta da 
Richard Bonynga) • Giovanni Palslel- 
lo: Socrate inmìeginario; Sinfonia (Re- 
vis. di G. F Maiipiero) (Orchestra 
« A. Scarlatti • di Napoli dalla RAI 
diretta da Pietro Argento) • Franz 
Schubert: Alfonso e Eetrella; Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Milano dalla 
RAI diretta da Henbart Haeser) • Be¬ 
njamin Bntten: Sinfonlette n. 1 per 
orchestra da camera: Poco presto e 
agitato - Variazioni - Tarantella presto 
e vivace (Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Franceaco 
De Maai) 

6.42 Almanacco 
6.47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domanda 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ludwig van Beethoven: Allegro e mi¬ 
nuetto in eoi maggiore per due flauti 
(Flautisti Jean-Pierre Rampai e Ma¬ 
rion Alain) • Isaac Albeniz Rumores 
de la esista, malagueha (Chitarrista 
Narciso Yepes) • Edvard Gneg Alle¬ 
gro moderato, dal • Concerto In la 
minore op- 16 • per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Kjeìt Baekkeluf>d - 
Orchestra • Oslo Philarmonik - diretta 
da Odd Geuner-Egge) * Carlos Go- 
mez; Il Guarany: Sinfonia (Orchestra 


lunedì 


Un programma musicale in com 
pagnia di Tino Carrero 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fani e uomini di cui ti paria 
Prima edizione 
1t,30 Via col ditcol 

NeH'intervallo (ore 12): 

Giornale radio 

12,44 Made in Italy 


Classifica dei venti L.P più ven¬ 
duti nella settimana e dischi di: 

Gilbert O'Sullivan, Elton John, 
Metamorfosi, Gato Barbieri, Yoko 
Ono, Electric tight Orch., Brainti- 
cket, Rick Wakeman, Pink Floyd, 
Mina, Slade, Banco del Mutuo 
Soccorso, Orme, Lucio Dalla, Lu¬ 
cio Battisti, Carly Simon, Carole 
King, Deep Purple, Faces, Flash, 
Procol Harum, Rory Gallagher e 
tutte le novità dell'ultimo momento 


GIORNALE RADIO 


13,20 Lelio Lunazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secando Programma) 

— Mash Alemagna 

13,45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
CochI e Renato 

14— Giornale radio 

Un disco 
per l’estate 

con Sabina Cluffini 

15— Giornale radio 

15 10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 


16,40 Programma per I ragazzi 
I Promessi Sposi 
Una vicenda di sempre, a cura di 
Silvano Del Missier 
Consulenza del prof Bruno Maler 
Regia di Ugo Amodeo 


Nino Bonavolontà dirige U concerto sinfonico che va in onda alle ore 21,45 
sul Nazionale: sono in programma musiche di Mozart, Kelkel e Viozzl 


17— Giornale radio 


Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 Buona¬ 
sera. Appuntamento musicale del lunedi con 
Benito Gianotti. 18,30 Folclore romeno 18,46 
Cronache della Svizzera Italiana. 10 Musette 
19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,46 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Settimanale sport. Consi¬ 
derazioni, commenti e Interviste. 20,30 • Le 
Roi David • di Arthur Honegger Psaume sym- 
phonique ò troia parties d'après le drame de 
René Morax. Beale Retchitzka. soprano: Ar¬ 
lette Chédel. contralto; Serge Maurer, teno¬ 
re; Monique Mani, pitonessa. Jean Bruno, 
recitante - Orchestra e Coro della RSI diretti 
da Edwin Loehrer 21,40 Ritmi. 22 Informazioni. 
22,05 Per la donna (Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma). 22,35 Mosaico musicale. 23 Notiziario 
- Cronache - Attualità 23,25-24 Notturno mu¬ 
sicale. 


17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 


7 X Pensiero religioso, di P Antonio Lisan- 
dVini e Santa Messa. 14,X Radioglomale In 
italiano. 15,15 Radlogiomale In spagnolo, fran¬ 
cese, tedesco, inglese, polscco, portoghese. 
19 Posebna vprasanja In Razgovori. 19,X Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario Vaticane > Oggi nel 
mondo - Le parola del Papa • • Le auove fron¬ 
tiere delle Chiese », rassegna intemazionale 
di articoli missionerl a cura di Gennaro An- 
gioimo - « Istantanee sul cinema », di Bianca 
Sormonti - Pensiero dells sera. 20 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. X,45 La palx et les 
droits de l'homme. 21 Recita del S, Rosario. 
21 1S Aktuelle Glauben sfragen in intarnatio- 
naìes Zeitschriften. 21.45 Crose-currents; thè 
Vatican and thè World. 22.X Hechos y dichoa 
del laicado catolico. 22,45 Orizzonti Cristiani: 
Notizivi • Repliche - Mene nobiecum, invito 
alla preghiera di Mona Fiorino Tagliaferri (su 
O.M.). 


18.55 intervallo musicale 


colloquio su • Goldoni In Francis • 
indetto datr Accademia dei Lincei, 
conversazione di Vittore Branca a 
Carlo Della Corte - Fernanda Roma¬ 
gnoli: tre nuove poesie - Umberto 
Albini: testo Empirico contro I ma¬ 
tematici ~ Anne Banti: Il film di Ber¬ 
tolucci 

21.45 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Nino Bonavolontà 

Wolfgang Amadeua Mozart: Dtvartl- 
manto aaltaburghaae. Ballatto-Sulta. 
(Ravlaione di Bernhard Paumgartnar) 

• Manfrad Kalkal: Rommage è Mozart 
op. 7 (Parafraal au un motivo ^ . il 
flauto magico . par orchaatra d’archi) 
. Giulio VIozzi: Studio au un tema di 
dodici Buoni dal * Don Giovanni • di 
Mozart 

Orchestra • Alessartdro Scarlatti ■ 
di Napoli della RAI 
(Ved. nota a pag. 85) 
Nell'Intervallo: XX SECOLO 

• Opere complete « di Cervantes. 
Colloquio di Ignazio Dalogu con 
Dario Puccini 

23— GIORNALE RADIO 

23.10 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghlbertl 
■ a cura di Claudio Talllno e Alex 
De Coligny 

Al termine: I programmi di domani 
- Buonanotte 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

19,25 MOMENTO MUSICALE 

fiala Bartok: Tra pezzi da • Mlkro- 
koamoa . libro 5“- Danza contadina - 
Burlaaca rustica - Saconda maggiori 
• Konradin Krautzer: Finale lAllegro 
vivace) dal * Settimino In mi bemol¬ 
le maggiore op. 62 • por archi a fiati 
. Camme Saint-Saens: Fantasia In la 
minora op. 95 par arpa • Sergel 
Rachmaninov; Eluda-tablaau In re 
maggiore op. 33 • Emmanuel Cha- 
brier. Scherzo-Valsa n. 10 da « Pazzi 
pittoraachi . par pianoforte 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolu, ei fa sera 

20,20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto por indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino Do Palma 
20,50 Sera sport, a cura di San¬ 
dro Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese: Goldoni nelle edi¬ 
zioni delle Pléiede e negli etti del 


Il Programma 

12-14 Radio Suiste Romando: • Midi mutique •. 
16 Dalla RDRS • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Wolfgang Amadeus Mozart: Di¬ 
vertimento n. 11 In re maggiore K. 251, Camilla 
Saiiit-SeAns: • Il carnevale degli animali •. 
Grande fantasia zoologica per due pianoforti, 
due violini, viola, violoncello, contrabbasso, 
flauto, clarinetto, celesta e xilofono; Alee 
Hovtianeee: • Haroutiun •. Aria e fuga per trom¬ 
ba e orchestra d'archi. 16 Radio giovsrrtù. 18,X 
Informazioni. 18,35 Codice e vita. Aspetti delle 
vite giuridica illuatratl da Sergio Jacomella. 
18,50 Intervallo. 19 Per I lavoratori italiani in 
Svizzera. 19.X • Novitada •. 19,40 Trasmissione 
da Basilea. X Diario culturale. 20,15 Novità sul 
leggio. Nuove rMistrazlonl deirOrchestra del¬ 
ta Radio della Svizzera Italiana. Jean Binet: 
- Suite d'aira et de daneee populaires auie- 
aes • per orchestra (Direttore Jean-Plerre 
MOcklf); Andreas Ptlùger: • Hymnos ». Tema, 
variazioni e finale per flauto e orchestra da 
camera aopra Inni antichi greci (Flautista An¬ 
ton Zuppiger - Direttore Louis Gay dea Conv 
bea). 20,46 Rapporti *73: Scienze. 21,1S Orche- 
etra varie. 22 La terza pagina. 22,3(h23 Emis¬ 
sione retoromencla. 


6 Diechl vari. 6.15 Notiziario. 5,20 Concertino 
del mattino. 5,56 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,06 Lo sport - Arti e lettere. 7.9> Musica va¬ 
rie. 8 Informazioni. 8,05 Musica varia • Noti¬ 
zie sulla giornata. 8,45 Musiche del mattino. 
Gloac^no RoeeinI; • L'Italiana In Algeri •, 
Ouvertin^e (Orchestra delia Radio della Sviz¬ 
zera Italiana diretta da Wlnston Dan Vogai): 
Otoner Nusalo: « Mariù • (Orchestra della Ra¬ 
dio della Svizzero Italiana diretta dall’Au¬ 
tore). 9 Radio mattina - Informazioni. 12 
Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 
Notiziario > Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 II 
romanzo a puntate. 13,25 Orchestra Radiosa. 
14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4- 18 Informa¬ 
zioni. 15,06 Letteratura contemporanea. Narra¬ 
tiva. prosa, poesia s saggistica rtegli apporti 
del ‘900. Rubrica a cura di Guya Modespacher. 
16,X I grandi interpreti. Violoncellista Pierre 
Fournier. Cemllle Selat- S ai f w; Concerto per 
violor>eello a orchestra n. 1 In la minore op- 33 
(Orcheetrs Lamoureux di Parigi diretta da Jean 
Martinon); Ludwig vee Beethovee: Dodici va¬ 
riazioni sul tema « Ein Mèdchen oder Welb- 
ohen • dairOpere • Il flauto magico • di W. A. 
Mozart op. X (Pianista Wllhsrm Ksmpff) 17 
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0 ^ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Neirintervallo: BoDettirìo del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Ai termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Claudio Baglioni 
e Anna Identici 

— Formaggino Invernizzi Milione 

6.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G(use(H>« Verdi- Alda; Danza: Danza 
della Sacerdoteaae - Danza dei mo¬ 
retti Danza del trionfo (Orchestra 
dei Filarmonici di Berlino diretta da 
Herbert von KaraianI • Gaetano Do- 
nizetti: La figlia del reggimento. - Ci¬ 
vetta un tempo • (Joan Sutherland. so¬ 
prano. Luciano Pavarotti, tenore 
Orchestra della • Royal Opera Hou¬ 
se - del Covent Garden di Londra di¬ 
retta da Richard Bonynge) * Christoph 
Willibaid Gluck: Ifigenia in Tauride: 
• O toi qua prolonges mes )ours • 
(Soprano Régine Creapin - Orchestra 
delia Suisse Romando diretta da Alain 
Lombardi * Ruggero Leoncavailo; Pa¬ 
gliacci- - No. pagliaccio rK>n sono • 
rCarlo Bergonzi, tet>ore: Joan CarMe, 
soprano - Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro ella Scala di Milano diretti da 
Herbert von Karaian) 

9.15 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA 

9.30 Giornale radio 

9,35 Dall'Italia con... 


9.50 II giro del mondo 
in 80 giorni 

di Julaa Verna 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Ida Omboni e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 


episodio: Un signore tranquillo 


Phileaa Fogg 
Passepartout 
James 
Cthel 
Nellie 
Kate 
Ralph 
Sullivan 
Flanagan 
Stuart 


Warner Bentivems 
Paolo Poli 
Carlo Ratti 
Serer>a Michelotti 
Anna Marie Sanetti 
Grazia Radicchi 
Enrico Bertorellt 
Giampiero Becherelll 
Emilio Marchesini 
Giuseppe Partile 


Regia di Vllda Ciurlo 
— Formaggino Invernizzi Mf/fone 
10.05 UN DISCO PER L'ESTATE 
10.30 Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Neirint. (ore 11.30): Giornale radio 
12,10 Trasmisaloni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Giove leene and lackets 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
fs/no alle IO) 

— L'antropologia cu/tura/e tra furuìorts- 
liamo e atruttura/ismo. Convaraaz/one 
di Paola Santini 

9.30 ETHNOMUSICOLOGICA 

a cura di Diego Carpitella 

10 — Concerto di apertura 

Antonio Vivaldi; Da • Il Cimento del- 
l'Armonia e dell'Invenzione • op. 8; 
Le Quattro Stagioni. Concerto n. 1 In 
mi maggiore • La Primavera • - Con¬ 
certo n. 2 in sol minore • L'Estate » - 
Concerto n. 3 in fa maggiore « L'Au¬ 
tunno • - Concerto n 4 in fa mirK>ra 

• L'Invamo • (VI. George Alea - • Col- 
lagium Muticum • di Parigi dir Roland 
Douatta) * Igor Strawinal^; La roi dea 
étoilea, cantata par coro maschile a 
orchestra (Orch. Sinf. di EÌoaton e Coro 

• Nevr Ertgland Ccnaarvatory • dir. Mi¬ 
chael Tilaon-Thomas - Maestro dal Co¬ 
ro Lorna Cooke de Varon); Symphoniea 
pour mstrunrtents ò vent. in n^emoria di 
Claude Debussy (Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano dalla RAI dir. Bruno Madama) 

11 — La Radio per le Scuole 

(il ciclo Elementari e Scuoia Me¬ 
dia) 

La forza della non violenza, a 
cura dì Augusto Mario Grtppinl 

11.30 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Giorgio Gaslini: Cronache seriali- Sai 
pezzi per pianoforte - Due pezzi per 
pianoforte e violino - Tre movimenti 
per violoncello. clarirMtto e piano¬ 


forte • Cronache per canto e atro- 
manti (Ermelinda Magr>atti, pianoforta 
e macchina da scrivere. Vittorio Ema¬ 
nuele, violino; Giuseppe Selmi, vio¬ 
loncello; Giacomo Gandlnì, clvinet- 
to; Liliana Poli, soprano: Renato C^ 
minetti, voce recitante - Direttore Fer¬ 
ruccio Scaglia) • Nino Rota. Quin¬ 
tetto per flauto, oboe, viola, violon¬ 
cello e arpa (Arturo Daneam, flauto; 
Giuseppe Bongera. oboe; Enzo Fran- 
caianci. viola; Giuseppe Ferrari, vio- 
ioncallo; Ines Barrai Vaaini, arpa) 

12.15 La musica.nel tempo 

MUSICA SACRA NELLA BASI¬ 
LICA DI SAN MARCO A VENEZIA 
a cura di G. Pestelli 
Andrea Gabrieli; Ricercare • Saxtl to- 
ni • * Giovanni Gabriall: Canzona per 
sonar • primi toni • a otto; • Jam non 
dicam •, mottetto - • Laudate rKmtan 
Domini •. mottetto - • Hodia Chriatua 
natua est •. mottetto; ^nata • noni 
toni • a otto; Sonata a tre. per tre 
violini, viola da gamba e organo • 
Heinrich Schùtz: « Fili mi. Abaelon ». 
dalla • S/mphonlae sacrae •; • Bucci¬ 
nata in neomenia tuba », • iubilata 
Deo ». dalle • Symphoniaa aacraa » * 
Claudio Montevardi: • NIsl Dominua ». 
aalmo 127 a sei voci; • Chriata. ado- 
ramua Te ». nrìottetto a cinque voci; 

• Cantata Domina ». mottetto a sei 
voci * Antonio Vivaldi; Dal Salmo 

• Dixft Dominua ». salmo per aoli, due 
cori e due orchestre; « Juravit Domi¬ 
nua », • Dominua a dextria Tuia ». « Ju- 
dicabìt in netiombus > • (De torrente) 
- Gloria (Sicut araO 


13 ,30 Giornale radio 
13,35 Canzoni per canzonare 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Rodgers-Yamauchl-Kirke-Bundrlck- 
Kossoff: Wishlng well (Free) • Lu- 
bisk-Arfemo: Tu nella mia vita 
(Wess i Dori Ghezzl) • Simon: 
Waited so long (Carly Simon) • 
Mattab-Bachammar: Ko tears no 
lles (Turkish Blend) * Williams: 
Classical gas (Mason Williams) * 
Salemo-Dattoll: Quanti anni ho7 
(I Nomadi) • Tex: Kirrg Thaddeus 
(Joe Tex) • A. & C. La Blonda: Per 
amore (Le Particelle) • Famer: 
Rock’n' roll soul (Grandfunk Bali 
Road] 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Sllori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franca Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell’intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio - 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
LIguori 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Robert Schumann: Quintetto in mi be¬ 
nvolle maM. op. 44 per pf e archi 
(Léonard Berrìstein. pf.; Quartetto Juil- 
liard) * Claude Debussy; Jaux, poe¬ 
ma danzato (Orch. del ■ Thédtre Na¬ 
tional de L'Opèra • di Parigi dir Ma¬ 
nuel Rosenthal) 

14.20 Listino Borsa di Milano 
14,30 Polifonia 

Michele Peeenti; Dal lecto me levasFa. 
frottola • Joaquin Despres; El grillo, 
frottola * Bartolomeo Trombor>cir>o: 
Come barò dunque ardire, nvadrigaie; 
Deh per Dio non me far torto, madri¬ 
gale * Marco Cara: Porsi che si forai 
che no. madrigale. Non è tempo 
d'aspectare. frottola: Se non hai per¬ 
severanza. frottola • Michele Peaenti: 
O Dio che la brunetta mia. nvadrigale 
• Heinrich Isaec; Innsbruck. ich musa 
dich tassen 

15— Il Novecento storico 

Sergej ProKofiev. Sept. Ila sont sept. 
cantata op. 30 per tenore, coro e or¬ 
chestra; Óanto di gioia, op 85 (Zdra- 
vitza) * Dimitri Scioatakovic II sola 
splende sulla nostra patria, cantata 
op. 90 per coro misto, voci bianche 
e orchestra 

15.35 Zaide 

Slngapiel in due atti K. 344 su libretto 
di Johann Andreas Schachtner (versio¬ 
ne Italiana di Adoneila e Alfredo Si- 
monetto) 

Musica di WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Solimano Carlo Franzini 


17 — 


17.10 

17.20 


17,35 

17.45 


18 — 
18.15 
18,30 

18,45 


Gomaz 
Zaide 
Allazim 
Osmino 
Primo cantore 
Zaram 


Herbert Handt 
Bruna Rizzoli 
Enzo Sordallo 
Carmelo Maugeri 
pienato Miti 
Gino Pémice 


ed Inoltre: Poppino Marrullo. Alessan¬ 
dro Mozzi 

Direttore Affrado Slmoaatto 
Orch. Sinf. e C^o di Milano dalla 
RAI - Mo del Coro Roberto Benaglio 
Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 


CLASSE UNICA: Archeologia sot¬ 
tomarina. di Ruggero Battaglia 
4. I ritrovamenti nell'area del Medi- 
terraneo orientale 
Fogli d'album 
Scuola Materna 

Introduzione aH'aacolto, a cura di 
Franco Tadial 

Una bambina che raaaomiglia ad una 
bambola, racconto sceneggiato di 
Consueto Priasco 
Regìa di Ugo Amodeo 

NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggera 


Piccolo pianeta 


Rassegna di vita culturale 
G. Segre; recenti progressi nella tera¬ 
pia farmacoJogice di alcuni tumori • 
G. SaMnl: risultati e programmi scien¬ 
tifici dei Comitato Europeo della Ri¬ 
cerche Nucleari - P. Omodeo: le 
leishmanioai, gravi malattie parassi¬ 
tarle - Taccuino 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Tris di canzoni 

20,10 ...E VA BENE. PARLIAMONE! 
con Felle* AndreatI 
Un programma di Guido Castaldo 
con la collaborazione di Maurizio 
Antonini 

Realizzazione di Gianni Catallno 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
In a broken dream (Python Lee Jack¬ 
son) • Mastarpiece (Tne Temptatlona) 

• Super fly (Curtls K^yfteld) • Black- 
bird (BMIy FVeston) • Sweet Carolina 
(Bobby Womack) • Part of thè unIon 
(Strawbs) * (Is Anybody going to) 
San Anton (Doug Sahm and Band) • 
New Orleans (Harley Quinna) • Jac- 
kla Wilson sald (Van Morrlson) * 
Do It again (Steely Dan) • Liberation 
special (Elephant's Memory) • Lady 
In black (Urlah Heep) • L'Infinito 
stellato (Óacar Prudanta) • Vento 
nel vento (Ludo Battisti) • Lamento 
d’amore (Mina) • Basta chiudere gli 
occhi (Gino Paoli) • Noi due r>el 
mondo a neiranima (I Pooh) • Ma 
coma ho fatto (Omelia Vanoni) • 
Coma è fatto II viso di una donna 
(Simon Luca) • Felona (La Orme) • 
Gypay (Urlah Heep) • Cobweba and 
Stranga (The Whoj • Shock rock (T. 
Rex) • Cum on feal thè nolza (Slade) 

• Francane (Z. Z. Top) • Come alive 
(Klr>gdom Come) • Hor>ky cat (Etton 


John) • Carley'a borse (Vinnegar Joe) 
Quita rightiey so (^ocol Harum) • 
Vou giva me loving (Ten Years After) 
• Round bout (Yaa) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
6^ episodio 

Franco Malroni Nando Gazzolo 

Luisa Luisella Boni 

Il professor Gllardonl Franco Volpi 
Pappina Anna Carena 

Il signor PuttinI Carlo Ratti 

Il maestro Vlscontlnl Enrico Bertorelil 
Pedragllo Giuseppe Partila 

Regia di Umberto Benedotto 

23— Bollettino del mare 

23,05 DaM'Auditorio « A » del Centro di 
Produzione di Via Asiago In Roma 

Jazz dal vivo 

con la psrtecipazione di Hamplon 
Hawe* e Martlal Solai 

23.30 Dal V Canate della RIodIffutlone: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Wolfgang Amadeus Mozart; Dieci va¬ 
riazioni In sol maggiore K. 455 (Piani¬ 
sta Walter Gieaeking) • Louis Spohr; 
Doppio Quartetto in re minore op. 66 
per archi (Complesso Melos Ensem¬ 
ble) * Franz Schubert; Fantasia In do 
maggiore op. 15 • Wenderer » (Piani¬ 
sta Jean Rodolphe Kars) 

20.15 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1972 
indette dall'UNESCO 
Eugen Hartzell: Synopais of a Sym- 
phony. per orchestra (Orchestra Sin- 
mnica della Radio Auatneca diretta 
da Milan HorvatJ * Tristan Kauris: 
Concerto per sassofono contralto e 
orchestra (Solista Ed Bogaard - Or¬ 
chestra Filarmonica dalla Radio di 
Hllversum diretta da Diego Maaaon) • 
Erik Bergman. Hator, suite op. 70 per 
soprano, baritono, coro a complesso 
strumentala (Tarn Valjakka soprano; 
Matti Lehtinen. baritono • Complesso 
Strumentale e Coro da Camera della 
Radio Finlandese diretti da Harald 
Andersen (Opera presentata dalla Ra¬ 
dio Austriaca. Olandese e Finlandese) 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 La piovra 

di Stanislao Ignazio WItkiawIcz 
Traduzione di Barbara Koziowska a 
Lamberto Trezzini • Compagnia di 
prosa di Firenze della RAI 
Paolo Bezdeka Virginio Gazzolo 
La statua Alice D'Or Angela Cavo 
Papa Giulio II Della Rovere 

Alfredo Bianchini 


Hyrkan IV. Re della Hyrkanla 

Carlo Ratti 

Ella Fioretta Mari 

La madre di Ella Gemma Grlarotti 
La madre di Hyrkan IV Lina Sacci 
Tetrykon Sebastiano Calabrò 

Il signor Stolz, zio di Ella 

Franco Luzzl 
Ragia di SaiMlro Saqui (Registrazione) 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dall* ora 0,06 alla 5,56; Programmi muai* 
cali e notiziari traamossl da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 psrl a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna sono¬ 
ra - 1,36 Acquarello italiano - 2,06 Musica 
sinfonica - 2.36 Sette note Intorno al mon¬ 
do - 3,06 Invito alla musica - 3,36 Antolo¬ 
gia operistica - 4,06 Orchestre alla ribalta 
• 4,36 Successi di lati, ritmi di oggi - 
5,06 Fantasia musicale - 5,38 Musiche par 
un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alla ore 1 - 
2 • 3 - 4 - 5. In francese a tedesco alle 
ore 0.30 - t.30 - 2.30.3.30 - 4.30 • 5.30. 


Stereofonia p«« 
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bene 

con 


Cibalgina 



Questa sera sul 1° canale 
alle ore 20,25 un “arcobaleno” 


Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal dì testa, nevralgie e dolori di denti 


«GRAND PRIX DU COGNAC» 

Un italiano 
precede 

gli assi stranieri 

Il campionato di basket si avvia alla sua appassionante 
conclusione: vi è incertezza in testa e in coda, scudetto 
e retrocessione verranno probabilmente assegnate all'ultima 
giornata. 

Viceversa, è virtualmente deciso il concorso per • Mister 
Basket », patrocinato per il secondo anno dal Cognac Junior 
Club per conto del Bureau National du Cognac. 

Il secondo classificato ha infatti — rispetto al primo in clas¬ 
sifica — un distacco pressoché incolmabile. Ebbene, è una 
viva soddisfazione per il basket nazionale constatare che il 
vessillifero della stagione, secondo la sentenza inappella¬ 
bile delle cifre, è un italiano: Carlo Recalcati. 

Proprio nella stagione che ha visto la più agguerrita pre¬ 
senza di campioni stranieri, RecalcatI ha fornito un cre¬ 
scendo di prestazioni, tale da garantirgli, su Holcomb, un 
vantaggio che appare inattaccabile 

Si è dimostrata così l'influenza dell'innovazione apportata 
quest'anno al meccanismo del torneo, che appariva in pre¬ 
cedenza troppo favorevole ai • giganti ». 

Con il 1972/73, una rivalutazione delle varie voci tecniche 
ha messo in condizione anche gli • esterni - di rivaleggiare 
coi • pivot ». In tal modo il • piccolo » Carlo Recalcati, 
m. 1,86. è ora in testa ad una graduatoria che è pur sempre 
ricchissima df colossi d'oltreoceano, ma che vede — nei 
primi 10 — altri due italiani, Bariviera e Della Fiori, anch'essi 
tuttavia sul 2 metri di statura. 

Il concorso • Mister Basket » si chiuderà naturalmente con 
l'glbma giornata di campionato. Al vincitore assoluto sarà 
assegnata la » Tulipe d'Óro • che l'anno scorso fu vinta da 
Jim Williams. Al secondo classificato {nel 1972 Bob Lienhard) 
andrà invece la « Tulipe d'Argento ». 


- 1 

martedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 OGGI DISEGNI ANIMATI 

— I furbitaimi 

— Le due streghe e It drago 
Regia di Howard Post 
— Le due streghette 
Regia di Chuck Harnton 
Produzione: Paramount TV 

— ZoofolMe 

— Quackie chiacchierone 
— Una punizione per l'orso 
Produzione; Warner Brothers 

— Gli antenati 

— Concorso di bellezza 
Produzione; Manna & Barbera 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pizza Catari - Cremidea Bec¬ 
cato - Gerber Baby Foods - 
Close up dentifricio) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 


pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTI¬ 
CO 


per i più piccini 

17 _ rassegna di mario¬ 
nette E BURATTINI ITA¬ 
LIANI 

a cura di Donatella Ziliotto 
Terza puntata 

La Compagnia Fratelli Ferrari di 
Parma 

I tre bravi alla prova 
Presenta Marco Dané 
Regia di Eugenio Giacobino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Budino Dany - Piastrelle Vll- 
leroy & Boch - Pastina Fosfa- 
tlna - Caramelle Sperlari - 
Etichettatrici Dymo) 


la TV dei ragazzi 

17.45 SPAZIO 

SettInMmale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Guer¬ 
rino Gentllini. Luigi Martelli. 
Enzo Belbont e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 

con la consulenza di Sergio Trirv- 

chero 

Presenta Roberto Gelve 
I cavernicoli 

di Me Gay. Sullivan e Jonea 
Vent/seiesima puntata 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Bastoncini di pesce FIndus - 
Manetti S Roberts - Rowntree 
Kit-Kat) 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaietti 
Realizzazione di Anna M. 
Campolonghi 

GONG 

(Creme Pond" s - Acqua San- 
gemlni - Ceramiche Marezzi) 


19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La vita degli insetti 
a cura di Alessandro Anto- 
nianl 

Realizzazione di Nando An¬ 
gelini 
Z’ puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

{Sapone Palmohve - Triplex 
Elettrodomestici - Budino Da¬ 
ny - Centro Sviluppo e Pro¬ 
paganda Cuoio - Lama Bol¬ 
zano - Ace - Martini - Car¬ 
rozzine Giordeni) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Cibalgina - O BA.O. deodo¬ 
rante - Pavesini) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Biscottini Nipiol V Bulloni - 
Pronto Johnson Wax - Caffè 
Lavazza Qualità Rossa - Seat 
Pagine Gialle - San Pellegri¬ 
no - Benckiser) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Nuovo Radiale ZX Mi- 
chelin - (2) Sapone Fa - 
(3) Aspirina effervescente 
Bayer - (4) Pentola a pres¬ 
sione Lagostina - {5/ Gancia 
Americano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Casalini 4 
C. - 2) Cinestudio - 3) GT.M. 
- 4) Frante - 5) D.H.A 

— Gllera 


LA TRAPPOLA 
D’ORO 

Telefilm - Regia di Paul Bo- 
gart 

Interpreti: Cllff Robertson. 
Dina Merrill, Conrad Nagel, 
James Broderlck, John Bara- 
grey, Dustin Hoffmann, Jo¬ 
hann Darling, Ruth White, 
Bernard Hughes 
Distribuzione: A.B.C. 

DOREMI' 

(Pavesini . Welle - Fleurop 
Interflora - Colorifìcio Italiano 
Max Meyer - Olio diatetico 
Cuore - Candy Elettrodome¬ 
stici) 

22— LA PAROLA Al GIUDICI 
Un programma di Leonardo 
Valente e Mario Cervi 
realizzato da Alberto Slroni 
Quarta puntata 

BREAK 2 

(Crackers Premium Saiwa - 
Brandy Vecchia Romagna) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


s 




pomeriggio sportivo 

17,30 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 

18,30 NOTIZIE TG 


18,40 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

Regia di Gabriele Palmieri 

19-20,25 IL SECONDO COLPO 
di Robert Thomaa 
Traduzione di Roberto Cor¬ 
tese 

Adattamento televisivo in 
due tempi di Guglielmo Mo- 
randi 

Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Olivier Lenoir 

Gianrico Tedeschi 
Il fattorino Giovanni Brusatori 
Suzanne Lenoir Nicoletta Rizzi 
Edouard Oupont 

Franco Scandurra 
Patrice Luciano Virgilio 

Scene di Manano Mercuri 
Regia di Guglelmo MorandI 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rosatello Ruffino - Vim Cto- 
rex - Invernizzl Susanna - 
Candeggiante Superbianco - 
Tic-Tac Ferrerò - Camay 
Salumificio Negroni) 

21,20 

L’AMERICA 
LATINA VISTA 
DAI SUOI REGISTI 

Un programma a cura di Al¬ 
berto Luna e di Roberto Sa¬ 
vio 

1* - COLPI BASSI 

Un film di Mario Sabato 

(Argentina) 

DOREMI' 

(Alberto Culver - Industria 
Italiana della Coca-Cola 
Simmy Simmenthal - Cara¬ 
melle Pip - Whisky Francis - 
Fagioli Star - Aqua Valva 
Williams) 


TraamIssionI In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kommistar Freytag 

Kriminalserie von B. Ham- 
pel 

Haute; • Feuer, Wasser, 
Kohle » 

Regie: Michael Braun 
Verlelh: Polytel 
19,55 Geographlsche Strelf- 
zOge 

Durch Deutschland mit G. 
Brinkmann 

Haute zum • Oberrhein » 
Verlelh: Polytel 
20,25 Aus Hof und Feld 

EIne Sendung fOr die Land- 
wlrte 

■ 20,40-21 Tagesschau 











1** maggio 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 
e 17,30 secondo 

Sono in programma nttmero- 
si ai'venimenli sportivi. Tra le 
manifestazioni previste dal ca¬ 
lendario, e ovviamente ospitate 
dalla televisione, citiamo la 
pallanuoto. A Pescara gli az¬ 
zurri incontrano l'Ungheria, 
nel quadro del Torneo Hanga¬ 
ria, una competizione che si 


NUOVI ALFABETI 

ore 18,40 secondo 

Il programma, curato da Ga¬ 
briele Palmieri, continua il di¬ 
scorso rivolto soprattutto ai 
sordi adulti e a quanti si in¬ 
teressano ai loro problemi. 
Alternando servizi informativi 
su temi specifici riguardanti 


svolge ogni quattro anni, cioè 
la stagione stwces.siva ad ogni 
Olimpiade, e vi prendono parte 
le sei nazioni prime classifi¬ 
cate ai Giochi. Quest’anno, pe¬ 
rò, per ragioni organizzative 
hanno rinunciato Stati Uniti e 
Unione Sovietica; al loro po¬ 
sto sono state chiamate Roma¬ 
nia e Olanda. Le altre Mrteci- 
panti sono Germania Occiden¬ 
tale e Jugoslavia. La partita 
odierna si presenta alquanto 


l'inserimento del sordo nella 
società, il suo recupero attra¬ 
verso l'apprendimento del lin¬ 
guaggio, la sua educazione e 
formazione, a « pezzi » di spet¬ 
tacolo, sport, divulgazione cul¬ 
turale in genere, si svolge lun¬ 
go tutto questo primo ciclo 
sperimentale in una sorta di 


difficile per gli azzurri che pre¬ 
sentano una squadra sperimen¬ 
tale molto ringiovanita mentre 
gli ungheresi possono contare 
sugli stessi elementi che si im¬ 
posero ai Giochi di Monaco. 
L'Italia, comunque, non do¬ 
vrebbe demeritare. Nella sua 
prima importante uscita sta¬ 
gionale ha vinto il torneo di 
Hvar, superando in classifica 
generale la Jugoslavia grazie 
alla migliore differenza reti. 


almanacco. Si ricorda a tutti i 
telespettatori che possono es¬ 
sere richiesti alla redazione di 
Nuovi alfabeti, ma del Babui- 
no 9, Roma, i testi e i disegni 
delle lezioni di scacchi che il 
maestro Alvise Zichichi ha 
scritto appositamente per i te¬ 
lespettatori. 


LA TRAPPOLA D’ORO 

ore 21 nazionale 

Un giovane e brillante diri- 
ente di ima società newyor- 
ese, sposato con due figli, 
vede progressivamente frustra¬ 
te le proprie ambizioni di 
mantenersi al livello desidera¬ 
to. Lo stipendio percepito è 
alto, ma le spese di rappresen¬ 


tanza che deve affrontare per 
non sfigurare sono tali che si 
trova ben presto sopraffatto 
dai debiti e dalle preoccupa¬ 
zioni. Costretto a rinunciare 
alla brillante carriera che ave¬ 
va sempre sognato di fare a 
New York, ripiega per un tra¬ 
sferimento come direttore del¬ 
la filiale di Denver. Sarà l'ini¬ 


zio di una vita piti tranquilla 
senza ferocia competitiva. Il 
cast degli interpreti compren¬ 
de nomi noti come Dtistin 
Hoffmann ll'interprete di Ca¬ 
ne di paglia. Il piccolo grande 
uomoi, C/i// Robertson, Dina 
.Merrill, Conrad Nagel, James 
Broderick e Ruth White. Lu re¬ 
gìa è di Paul Bogart. 


L’AMERICA LATINA VISTA DAI SUOI REGISTI 


Colpi bassi 

ore 21,20 secondo 

L'America Latina vista dai 
suoi registi, la rassegna di sei 
film prodotti dalla nostra TV e 
diretti da giovani autori del ci¬ 
nema sudamericano, si inau¬ 
gura con Colpi bassi, terzo 
lungometraggio a soggetto del- 
Targcntino Mario Sabato. Nato 
nel 1945, Sabato ha incomin¬ 
ciato a occuparsi di cinema a 
16 anni; ha diretto documen¬ 
tari, ha ricevuto premi, è stato 
alla Mostra di Venezia del 7/ 
■~on il suo primo film, Y que 
patatfn y quc patatàn, ne ha 
girato un altro in Africa. Di 
tutta questa attività al pubbli¬ 
co italiano non è arrivata al¬ 
cuna traccia, cosicché questa 


sua presentazione televisiva è, 
in pratica, una novità assoluta. 
Colpi bassi è la storia di un 
ex pugile, rimbambito dai pu¬ 
gni e ridotto a fare il guarda¬ 
macchine, che viene costretto 
da un gruppo di ragazzi a sot¬ 
toporsi a un crudele gioco 
della verità per ricordare i 
suoi successi e la sua amara 
decadenza. Quiroga, sopranno¬ 
minato « el Bestia », è uscito 
dagli strati sottoproletari di 
Buenos Aires, è arrivato ad 
essere un idolo per la gente 
della sua classe, è stato dura¬ 
mente sconfitto nei suoi sogni 
di gloria. Una vicenda come 
tante, nel mondo della boxe; 
ma anche, in filigrana, la sto¬ 
ria di un ventennio della vita 


politica argentina, caratteriz¬ 
zato dalla volontà di emergere 
delle classi popolari e dall'i- 
dentificarsi di tale volontà con 
il fenomeno del peronismo. 
Quiroga viene spinto senza 
pietà, da coloro che « gioca¬ 
no » su di lui, fino alla morte. 
E' anche la morte della spe¬ 
ranza? Potrebbe esserlo: ma 
ecco che la città si anima, gli 
emarginati, i poveri, si riuni¬ 
scono in un immenso corteo, 
prendono coscienza della loro 
forza. Nasce spontanea sulle 
loro labbra una canzone, gioio¬ 
sa e feroce insieme. Questa 
canzone dice che forse la sto¬ 
ria può ricominciare da capo, 
e che forse, questa volta, gli 
errori non saranno ripetuti. 



LA PAROLA Al GIUDICI - Quarta puntata 


ore 22 nazionale 

La quarta puntata dell'in¬ 
chiesta di Leonardo Valente e 
Mario Cervi è dedicata questa 
settimana al problema dell’or¬ 
ganizzazione e degli strumenti 
della giustizia italiana. Il pro¬ 
gramma inizia con un filmato 
girato in Svezia; un ubriaco 
viene fermato dalla polizia e 
condotto al comando. Appare 
subito chiaro che le informa¬ 
zioni — i dati segnaletici come 
si dice da noi — sono in co¬ 
mune tra polizia e magistra¬ 
tura. Tutto fa capo ad un cer¬ 
vello elettronico che memoriz¬ 
za le sentenze, le informazioni, 
le schede. In Italia, al contra¬ 
rio o^ni qual volta il tribunale 
ha bisogno di una periziò ri¬ 
corre a un privato che, tra una 
« vacazione * e l'altra, appesan¬ 
tisce ulteriormente i tempi del 
procedimento. Perché? Rispon¬ 
dono in studio i cinque mafii- 
strati che partecipano all'in- 


Leonardo Valente che cura 
la rubrica con Mario Cervi 


chiesta: perché la magistratu¬ 
ra oggi, in Italia, non ha una 
polizia ai suoi ordini. E’ sol¬ 
tanto uno degli strumenti che 
mancano. L'inchiesta si snoda 
attraverso tutta una serie di 
interviste filmate in alcuni tra 
i tribunali italiani da Milano 
a Forlì, da Napoli a Torino. 
Pochi mezzi, pochi ausiliari, 
pochissime disponibilità eco¬ 
nomiche. Come sottolinea il 
giudice Cucco la comunità ita¬ 
liana dedica pochissimo tempo 
e pochissimo denaro alla pro¬ 
pria giustizia. Il paragone con 
l'organizzazione di una grande 
corte federale di New York 
rende ancora più stridente il 
contrasto con la dimessa, tal¬ 
volta persino patetica realtà di 
certi tribunali del nostro Pae¬ 
se. La denuncia è seria — con¬ 
cludono i magistrati —, il li¬ 
vello di civiltà di un Paese si 
valuta anche dalla considera¬ 
zione che esso ha per la pro¬ 
pria giustizia. 



Bongusto. 


Come 

trasformare 


;li ospiti 
in tuoi amici. 

Gancia 

Ainerkaiiis^iiia 
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rnartedì maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Gluaappe artigiano. 

Altri Santi: S. Pio, S. Carenila. S. Slglamondo. S. Oronilo. S. Pellegrino, S. Greta. 

Il sole aorge a Torino alle ore 5,18 e tramonta alle ore 19,35; a Milano aorge allo oro 5,12 e 
tramonta alle ore 19.29; a Trieete aorge alle ore 4.52 « tramonta alle ore 19.13; a Roma aorge 
alle oro 5.06 a tramonta alle ore 19.08; a Palermo Borgo alle oro 5,11 e tromonta alle oro 18.57. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1873, muore l’esploratore David LIvIngstona 
PENSIERO DEL GIORNO: La perseveranza è la virtù por cui tutto l’altro virtù fon frutto. (A. Grafi. 



Léonard Bemstein, autore dell’opera « Trouble In Tahiti a, di cui va In onda 
la prima esecuzione radiofonica in assoluto alle ore 22 circa sul Nazionale 


radio vaticana 


7,30 M«m Martano: Canto alla Varglne - « Gul- 
barto Abate •, meditazione di Mone. Cosimo 
Retino • Santa Massa. 14.30 Radlogiomale In 
italiano. 15.15 Radiofftomaia in apa 9 nolo fran¬ 
cese. tedesco, inglese, polacco, portoghese. 
17 Discografia Raiigioee, s cura di Psbio Co¬ 
lino: « 1 valori educativi delle musica. 19.30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano • Oggi 
noi mondo - Attualità - • Filosofia per tutti •, 
dei Prof. Gianfranco Morrs: • Rapporti tra fi¬ 
losofia a atoria • > « Con i noatrl anziani •, col¬ 
loqui di Don Lino Baracco - Pensiero della 
aera. 20 Traemiaalonl in altre lingue. 20.45 Le 
christianisme e le Chine. 21 Recita del S. Ro¬ 
sario. 21,15 Miaaio Aachen barichtet. 21,45 
Rapai patronage of thè Arte. 22.30 Actuaii- 
dad teologica. 22,45 UWm'ora: Notizie ^ Rih 
pliche • <■ Momento dello Spirito ». pagine 
scelte dairEpiatolaho Apostolico con com- 
manto di Mona. Salvatore Garofalo • Penalero 
Mariano - • Mane noblscum •, invito alta pre¬ 
ghiera di Mona. Francesco Gembaro (au O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Notiziario. 7,06 Cronache di Ieri. 7,10 Lo 
sport • Arti e lettere 7,20 Musica varia. $ No¬ 
tiziario. 6,06 Musica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata. 6 Radio mattina - Un libro per tutti - 
informazioni. 12 Musica vana. 12,30 Notiziario 
- Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 II romanzo a 
puntate. 13,26 Contrasti *73; Variazioni musi¬ 
cali praaentate da Solldea. 14 Informazioni. 
14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16.06 A tu 
per tu. >^puntl sul music hall con Vera Flo¬ 
rence. 1/ Radio gioventù. 16 Informazioni. 
18,06 Fuori giri. Rassegna delle ultima novità 
discografiche a cura di Alberto Rossano. 16,30 
Cronache della Svizzera ItaUena. 16 Com- 
laaai moderni. 16,15 Notiziario - Attualità • 
port. 16,46 Melodia e canzoni. 20 Tribuna del¬ 
le voci. Discueaioni di varie attualità. 20,46 
Canti popolari con Franca Mazzola e Lino Pa¬ 
trono. 21 Siamo la coppia più bella del mondo. 
Riviatina antologico-confidenziale sulla coppie 
celebri di ogni tempo a cura di Giancarlo Ra- 
vazzin. Regia di Battista Ktaingutl. 21,30 Balla¬ 


bili. 22 Informazioni 22.05 Questa nostra terra. 
22,35 Galleria del jazz a cura di Franco Ambro- 
aetti. 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,26*24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romande: « Midi muaique ». 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridana •. 17 
Radio delle Svizzera Italiana: • Muaica di fine 
pomeriggio». Franz Joseph Heydn: • La tempe¬ 
sta • per coro a quattro voci miste e orchestra 
(Orcheetra e Coro della RSl diretti da Edwin 
Loehrer); Yrid Kilpinen: • Sommeraegen • op. 
75 (su poesie di A. Sergel) (Verena Landolt. 
soprano; Franz Zubal. pianieta); Henri Ga- 
gn^ln: Toccata per pianoforte (Pianieta Mario 
Steiner); Christoph Wiilibald Gluck: Dall*» Or¬ 
feo ». Balletti. Pantomime e Duetto (Basia Ret- 
chitzka, soprano; Maria Minetto, contralto - Ra- 
diorcheatra diretta da Ederin Lbhrer); Franz 
Schubert: «Rosamunda» op. 26, Muaica da sce¬ 
na per il dramma di Helmina von Chezy (Bari¬ 
tono Gotthelf Kurt - Coro degli spiriti a Coro 
dei cacciatori - Orchestre e Coro dalla RSt 
diretti da Edwin Ldhrer). 16 Radio gioventù. 
18,30 Informazioni. 16,35 La terza giovinezza. 
Rubrica settimanale di Fracastoro per l'età 
matura. 18,50 intervallo. 16 Per I lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 10,30 « Novitada ». 10,40 Da 
Ginevra: Muaica leggera. 20 Diario culturale. 
20,15 L'audizione. Nuove reoistrazioni di mu¬ 
aica da camera Michael Qlinfca: Variazioni 
aopra un tema di Mozart (Arpista Glaelle Her¬ 
bert); A. Pochon: Pasaacaolis per viola sola 
(Violista Lina Lama): Befiiemin Secha Horo- 
wltz: Suite n. 2 (Al pianoforte l'Autore). 20,46 
Rapporti '73: Letteratura. 21,15 Muaica da ca¬ 
mera. Franz Joseph Heydn; Divertimento in 
do nnegg. • Il Compleanno • Hob. il/11: Die 
Inetrumentlsten; Franz Haeenòhrl: • Tlll Eulen- 
apiegel • Einmal andare • per violino, clarinetto 
corno, fagotto, violoncello e contrabbasso (Ele¬ 
menti dell’Ottotto della Filarmonica di Ber¬ 
lino). 21.46-22,30 Resaegna discografica. Tra- 
amiaalone di Vittorio Vigorelii. 


radio luaeemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

, IO,30-19,46 Qui Italia: Notiziario par gli Italiani 
In. Europa. 


NAZIONALE 


— Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICAU (I parte) 
Christian Cannablch; Sinfonia concer¬ 
tante in fa maggiore: Allegro non 
tanto - Andante gustoso - Tempo di 
Minuetto - Presto (Orchestra sinfo¬ 
nica di Milano della Radioteleviaiorìe 
Italiana diretta da Emilie Romano) • 
Gioacchino Rossini: Il aignor Bru¬ 
schino: Sinfonia (Orchestra Sinfonica 
dalla NBC diretta da Arturo Toaca- 
nini) • Theodor Berger: Rondino 
locoao, per archi (Orchestra • A. 
carlatti • di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Albert Her¬ 
bert) * Johannes Brahms: Ouverture 
Accademica (Orchestra « Columbia 
Symphony • diretta da Bruno Walter) 

• Franz von Suppé: Tantaluaquaien: 
Ouverture (Orchestra « Philhannonia 
Promenade diretta da Henry Kripa) * 
Emil Waldteufei: ) pattinatori, valzer 
(Orchestra Sinfonica della NBC di¬ 
retta da Arturo Toacanini) 

6.52 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (M parte) 
Antonio Vivaldi; Concerto alla madri¬ 
galesca in re minore: Adagio • Alle¬ 
gro (» I Muaici ») • Luigi boccherlni: 
Concerto per armonica a bocca e ar¬ 
chi Allegro moderato - Adagio - Al¬ 
legretto (Rondò) (Solista John Seba- 
stian • Orchestra Sir^fonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia) * Bela Bartok: 
Danze popolari rumene (« I Musici •) 

• Isaac Albeniz: Gransda. dalla « Sui¬ 
te spagnola • n. 1 (Orchestra New 


Philharmonia di Londra diretta da Ra¬ 
fael Frùhbeck de Burgoa) • Johann 
Strauss: Mephiatoa holTanrufa (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
Willy Boakowsky) 

8— GIORNALE RADIO 

Su) glornai) di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Mlgliacci-Locatalli: Sa t'inrtomorerai 
(Fred Bonguato) * Chloaao-Palaalo- 
Canfora: Ma come ho fatto (Orr>ella 
Vanoni) • Cadila-Teata-M. F. Reitano; 
Cuore pellegrino (MirK> Reitano) • 
Bigazzi-Cavallaro: Stasera io vorrei 
eentir la ninna nanna (Gigliola Clrv- 

uecti) • Beglioni-Coggio: Cero pe¬ 
rone (Claudio Bilioni) • Manlio- 
D’Eapoaito Me so' ^mbriacato 'a sole 
(Gloria Christian) * Minellor>o-Sotgiu- 
Getti Grazie mille (Ricchi e Poveri) 
* Fontana-Migliacci: Che aerè (Franck 
Pourcel) 

9 — Spettacolo 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Tino Carraro 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti o uomini di cui si parla 
Prima ediziono 

11.30 Via col discol 
12,44 Made In Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Ottimo e abbondante 

Radiopranzo di Marcello Casco 
con Angiolina Quinterno 
Regia di Andrea Camllleri 

14— Zibaldone italiano 

Modugno: La lontananza (Caravelll) 

• Basso-Canfora. Amore mio (Mina) * 

Bardotti-Viniciua-EnriqueZ'Endrigo: Il 

pappagallo (Sergio Endrigo) * Bar- 
baja: Non dire mal (Mario Barbsja) • 
Anonimo: Glovanottlno mi piacete ten¬ 
to (Katina Ranieri) • Bigezzi-Bella; 
Senaazioni e aentimenti (Marcella) * 
Di Bari-Forlal-Reverberì: Qualche co¬ 
sa di più (Nicola Di Bari) • Maurizio- 
Califano La feata mia (Carla Bissi) 

• Cucchiara- Stagioni di farfalle e 
fiori (Tony Cucchiara) • Pelosi: E dire 
che a maggio (I Gatti Roaal) * Ano¬ 
nimo: La monferrlna (Oriatta Berti) • 
Giulifan-Casu: Ciao ragazza mia (Fran¬ 
co Tortora) * Scalamogna-Foreai: Po¬ 
vertà di amore (Fiorella Mannoia) * 
Pace-Panzen-Pllet’ Vino amaro (Gian¬ 
ni Nazzaro) • Grlffl-Cerunchlo-Morri- 
corw; D'amore ai muore (Milva) • 
Mogol-Prudente; Sotto il carbone (Bru¬ 
no Lauzi) * Nobile-Balllata-Sieni-Bel- 
lanca. Amore immenso (Paola Musia- 
ni) • Ortolani: Fataltango (Riz Orto¬ 
lani) 

15— Giornale radio 


15,10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop 8 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giomaìi. cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una 8elezior>e di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di Doug Sahm a Band. Spen¬ 
cer Davis Group. Yaa, Moody Blues. 
Electric Light Orch.. Breinticket. Rick 
Wakeman, Robin Trower. Rare Eerth, 
Sweet. ^ft Machine. One. Facea, 
Lou Read. David Bowia. Dor>ovan, 
Beppe Palomba, Orr>alla Vanoni, 
Oscar Prodenta, Mahavlahnu Orch.. 
Kingdom Come e tutta la novità Al¬ 
l'ultimo momento 

16,40 Programma per I ragazzi 

C'è qualcosa che non va? 
a cura di Silvano Balzola 
Regìa di Fausto Nataietti 

17— Il girasole 

Programma moaalco 
a cura di Francesco Savio e Ro¬ 
berto NIcolosI 
Regia di Marco Lami 

18,55 CANZONI, CANZONI, CANZONI... 


19 .25 CONCERTO IN MINIATURA 
Soprano Cettina Cadalo 
Vincenzo Beiiini: La Sonnambula: 

• Come per me sereno •; I Capu- 
Isti e i Montecchi: -Oh quante 
volte • * Giuseppe Verdi: Falstaff: 

• Sul fll d'un soffio eteslo > 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Gennaro D’Angelo 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 

2020 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 La Canterina 

Opera buffa In un atto , 

Musica di FRANZ JOSEPH HAYDN 
Gatparina Shellag Bodden 

Apollonia Anja Bobbio 


Don Ettore HazaI Hibbert 

Don Pelagio * Michel Lecocq 

Direttore Pierre Colombo 
Christoph Haas, clavicembalo 
Orchestra del Centro Lirico Inter¬ 
nazionale di Ginevra 

— Trouble in Tahiti 

Opera In un atto 

Testo e musica di LÉONARD 

BERNSTEIN 

Dinah Lyn Vamon 

Sam Staprian Texon 

Trio vocale: 

Elisabeth Robertlallo (sopranol 
Michel Lecocq (tenore) 
dover Parham (baritono) 
Direttore Pierre Colombo 
Orcheatra del Centro Lirico Inter¬ 
nazionale di Ginevra 
(Registrazioni effattuste II 13 giugno 
dairORTF In occasione del • Faatival 
di Divenne 1972 •) 

22,50 Intervallo musicale 

23— GIORNALE RADIO 

' Al termina; 

I programmi di domani 
Buonanotte 


U 















6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardaBasti 
Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Memo Remigi e 
Giorgio Onoralo 

Pallavtcmi-Remigr Se sei capace In¬ 
segnami; Lo so che è stato amore • 
Boncompagni-Bacharach: Un ragazzo 
che tl ama • RemigL II mondo è qui 
* Calilano-Remigi Apri la fineatra * 
Anonimo: Sora Manica * Peraichetti: 
Che d'e' l'amore • Ilari-Guida: Al¬ 
lacciate Nunziata • Ignoto: Mosca e 
mora. Nun me ne scordo mai 
— Formaggino Invernizzì Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9— PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.15 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.30 Giornale radio 

9,35 Dall'Italia con... 

9.50 II giro del mondo 
in 80 giorni 

di Jui»« VeriM - Traduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Ida Omboni e 


Paolo Poh • Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI 

Bpisodto: • All'erta pollzlal • 
Phiiees Fogg Warner Bentive^na 
Passepartout Paolo ^11 

Ralph Enrico Bertoralll 

Sullivan Giampiero Becherelll 

Stuart Giuseppe Partile 

Flanagan Emilio Marchesini 

Ethel Serena Michelotti 

Neliie Anna Maria Sar>et1i 

Kate Grazia Radicchi 

L'Agente Consolare di Suez 

Massimo Dspporto 
L'ispettore Fix di ScottarKi Yard 

Corrado De Criatofaro 
Una mendicante Lina Acconci 

Un giornalaio Alessandro Berti 

Un passante Stefano Gambacurti 

ed inoltre: Mano Casaigoli, Ertrico 
Del Bianco. Rinaldo Mirannalti 
Regia di Vllda Ciurlo 
— Formaggino Invernizzi Milione 
10.05 UN DISCO PER L'ESTATE 

10,30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 
12,10 Successi italiani per orchestra 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
com pegni 

— Henkel Italiane 


Q ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La commedia sofisticata nel cine¬ 
ma americano.- I nostri giorni. Con¬ 
versazione di Tito Guerrini 
9,30 Luigi Boccherini; Sonata n. 22 In 
do minore: Allegro - Largo - Al¬ 
legretto (Donna Magendanz, vlo- 
lortcello: Piero Guarino, pianofor¬ 
te) * Johann J. Roessier: Tempo 
di concerto in re maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista Fran¬ 
co Mannino - Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Her¬ 
bert Albert) 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven Trio in sol 
maggiore per pi8r>ofort6. flauto e fa¬ 
gotto: Allegro > Adagio • Tema con 
variazioni (Aioys Kontarsky. pianofor¬ 
te; Kariheinz Zollar, flauto; Klaus 
Thunemann. fagotto) • Franz Schu- 
bsrt Quintetto in la maggiore op 114 
per pi8r>oforte e archi • Ls Trota •: 
Allegro vivace - Ar>dante - Scherzo 
(Presto) - Tema (Andantino) e Varia¬ 
zioni - Finale (Allegro giusto) (Chri¬ 
stoph Eschenbach, ptancrforte; Ru¬ 
dolf Koeckert, violino: Oskar Riedl, 
viola; Josef Merz, violoncello; Georg 
Maximillian Hortnagel. contrabbasso) 

11 — Concerto del pianista Giorgio Sac¬ 
chetti 

Wolfgang Amadeus Mozart Fantasia e 
fuga in do maggiore K 394 Fantasia in 
do minore K 396. Fantasia in re mi¬ 
nore K 397 


11.30 II lavoro nella Costituzione Italia¬ 
na. Conversazione di Domenico 
Novacco 

11,40 Musiche italiane d’oggi 

Roberto Goitre: Ritmogenesi (Pianista 
Ermelirtda Magnetti): Due composizio¬ 
ni corali, a quattro voci miste; In Pa- 
radisum - Ne cherchon paa (Voce re¬ 
citante Dario Anghilante - Coro di 
Torino della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretto da Ruggero Maghini) • 
Bruno Nicolai; Sinfonia per otto stru¬ 
menti (Gruppo strumentale da Camera 
per la musica italiana di Roma diretto 
dall'Autore) * Firmido SifoniS; To- 
tema. per 11 archi (• I Solisti Aqui¬ 
lani • diretti da Vittorio Antonellini) 

12.15 La musica nel tempo 

FRA ROMANTICISMO E RAZIO¬ 
NALISMO 

di Gianfranco Zàccaro 

• Ludwig vsn Beethoven: Cor^erto n. 4 

In sol maTOiore op 58 per piano¬ 
forte e orchestra: Alleilo moderato - 
Andante con moto - Horxk) (Vivace) 
(Pianista Maurizio Pollini - Orchestra 
« A. Scarlatti • di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Mas- 
ain>o Pradella): Quartetto in fa mag¬ 
giore op. 135: Allegretto - Vivace - 
Lento assai, cantante e tranquillo - 
Grave, ma non troppo. Adagio • Al¬ 
legro (Quartetto It 8 liar> 0 : Paolo Bor- 
ciani e Elisa Pegreffi. violini; Piero 
Farulli, viola; Franco Rosai, violorv 
cello) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Canzoni per canzonare 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

Comellus: Don’t ever be lonely 
(Comellus Brothers & Sister Ro¬ 
se) * Bigazzl-Cavallaro: Come sei 
bella (I Camaleonti) * O'Sulllvan: 
Can I go with you (Gilbert O’Sul- 
llvan) • Williams: Jambalaya (The 
Blue RIdge Rangers) * Macaulay- 
Cook-Groenaway-Testa: Caro Giu¬ 
da (I Ring Pong) • Diamond; Song 
song blue (Nell Diamond) * Car- 
ter-Shakespeare: Dreams are ten 
a penny (Kincade) * Specchia- 
Dammico: Vorrei poterti dir ti 
amo (Ciro Dammico) • Stott; Blm- 
byloo (Lally Stott) • Simon: The 
boxer (Simon & Garfunkel) * Mar- 
chal-Habib: Window seat (Gilles 
Marchal & Martine Hablb) * Mo¬ 
gol-Battisti: Innocenti evasioni (Lu¬ 
cio Battisti) • Roddlng-Croppor- 
Robinson: Can't turn you loose 
(Otis Redding) • Lord-Burgess: 
Jamalca farewell (Harry Belafonte) 
* Facchinetti-Negrlni: Quarìdo urta 
lei va via (I Pooh) • Bunnell; Ven¬ 
tura highway (America) * Murphey- 
Quarto: Geronimo’s Cadillac (Mi¬ 
chael Murphey) • Bardotti-Rever- 
berl-Dalla: Il cielo (Lucio Dalla) • 


'Young: Heart of gold (Neil Young) 
■ Stills: Sit yourself down (Ste¬ 
phen Stille) * Marrocchl-Cassia: 
Tl ho inventata lo (Wess) 

15— QUESTA NAPOLI 

15,30 Bollettino del mare 

15,35 Frartco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuonto 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

17— Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Lu¬ 
ca Liguori 

Nell’intervallo (oro 18,30): . 
Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Joaquin Rodrigo. Concierto de Ara- 
njuez, per chitarra e orchestra (Chi¬ 
tarrista Narciso Yepea - Orchestra 
Sinfonica delle Radiotelevisione Spa¬ 
gnola diretta da Odón Alonso) • 
Henri Sauguet Lea Foraina. balletto 
(Orchestra Sttìfonica di Tonno della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Mano Rosai) 

14,20 Frédéric Chopin: Polacca in mi be¬ 
molle magoiore op. 26 n. 2 (Pianiate 
Hallna Stefanska Czerny) 

14.30 II Barcheggio 

Serenata a tre con strumenti di 
ALESSANDRO STRADELLA 
Trascrizione ed elaborazione di 
Gabriella Gentili Verona 
Amhtnte Miwako Mataumoto 

Proteo Adriana Cameni 

Nettuno Malcolm King 

Orchestra del Gonfalone diretta da 
Gastone Tosato 

16— Concerto del Quartetto d'archi 
della ORTF 

Giuseppe Verdi. Quartetto per archi: 
Allegro - Andantino • Prestissimo - 
Scherzo. Fuga • Alfredo Casella: Cin¬ 
que pezzi per quartetto d'archi: Pre¬ 
ludio - Ninna nanna - Valzer rtdicule 
. Notturno - Fox trot (iacques Dumont 
e Jacques Dejean, violini; Marc Car- 
les. viola; Jean Claude Ribera. vio¬ 
loncello) 


17 — Concerto del soprano Carmen 
Palmitessa e del pianista Giorgio 
Favaretto 

Ildebrando Pizzetti: I pastori, su testo 
di Gabriele D'Annunzio; Tre sonetti 
del Petrarca; La vita fugge - Quel roe- 
signoi che ai soave piange • Levommi 
li mio penaier; Due canti d'amore: 
Adiuro vo8 filiae Jeruaalem; Oscuro è 
il ciel 

17.20 CLASSE UNICA 

Punici e greci in Sicilia, di Vita¬ 
liano Merante 

3. Il concetto greco deirethnos 
nelTamblto del rapporti greco-pu¬ 
nici 

17,35 Jazz classico 

18— Concerto del clarinettista lesus 
Villa Rofo 

Jeaua Villa Rojo. 4 + .... per quattro 
clarinetti • Boria Porena. Oapréa. 
versione per cleri netto * Gerard Gri- 
sey: Charme, per clarinetto solo * 
Igor Strawinski: Tre pezzi, per clari¬ 
netto solo 

18.30 Musica leggera 

18.45 IL PRIMO MAGGIO 

a cura di Giuseppe Lazzari 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Tris di canzoni 

20.10 I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Sergio Corbucci, Bruno 
Lauzi e Bice Valori 

Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica) 

— Pasticceria Algida 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Tight rope (Leon Ruasell) • Love 
(Springfield) • Why cen't we live 
together (Timmy Thomes) • Power 
boogie (Elephent’e Memory) • TIm 
doctor (Weet, Bruco, Leing) • Hello 
hooray (Alice Cooper) • SIttin' (Cat 
Stevens) * Been to canaan (Carole 
King) • L'univerao atellato (Decer 
Prudente) • Che strano amore (Ca¬ 
terina Ceaelll) * Roeemunda (Ga¬ 
brielle Ferri) • Gente per bene, gen¬ 
te per male (Lucio Battisti) • La 
casa nel parco (Onwlla VanonI) • 
Cara amica mia (I Gene) • Pezzo 
zero (Lucio Della) • Come è fatto 
Il viso di una donna (Simon Luca) • 
The Jean Genie (David Bowle) • 
Swsst Caroline (Bobby Womack) • 
Cindy incidentally (Fscea) • Gipsy 
(Van Morrlson) • Hello, I love you 
(Doora) • Boris spider (The who) • 
Spini of Joy (KIngdom Come) • Cum 


on feel thè noize (Siede) • Why 
dose love got to be so sad (Derek 
and The (Tomi noe) • Daughter of thè 
everglades (Rory Gallagher) • Watch 
that man (David Bowle) • Quite rlgh- 
tly so (Procol Harum) • Exilae (King 
Crimaon) • Don't look around (Moun¬ 
tain) 

— (Salati Basane 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
7® episodio 

Franco MalronI Nando Gazzolo 

Luisa Luisella Boni 

Il commleeerlo Zerboll Arnoldo Foè 
Il professor Guardoni Franco Volpi 

Il signor Puttlnl Carlo Ratti 

Il signor Bianconi Fausto Tommel 

Un ufficiale di polizia Cesare Polacco 
a II soprano Nicoletta Calzolai 

Regia di Umberto Berredetto 
23 — Bollettino del mare 
23,05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,15 Concerto delia sera 

Luigi Boccherini: Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiora op. 12 n. 2 (Enf>e- 
nuel Hurwitz, Kenneth Moore, vio¬ 
lini; Norman Jones, Rowene Rameell. 
violoncelli - Orchestra New Philher- 
monta diretta da Raymond Lapperd) * 
Georg Philipp Telemann Concerto in 
la maggiore per oboe d'amore, archi 
e basso continuo (Oboista Jacouea 
Chambon -> Orchestra da camera Jean 
Francois Paillard diretta da Jean-Fran- 
gois Paillard) * Dariua Milhaud: La 
creation du monde, suite dal balletto 
(Orchestra del Teatro dei Chsmps 
EIyaéea diretta deH'Autore) 

20.15 FELIX MENDELSSOHN-BAR- 
THOLDY 

Sonata in fa minore op 65 n. 1. per 
organo; Allegro moderato e serioso > 
Adagio • Andante, recitativo • Alle¬ 
gro assai vivace (Organista lltj Hedde 
Vignanelii): Quartetto in re maggiore 
op. 44 n. 1 per archi: Molto Allegro 
- Vivace - Minuetto - Andante espres¬ 
sivo ma con moto - Presto con brio 
(Quartetto « Beaux Arts >: Charles Le- 
bove. Stephen Clapp. violini; John 
Graham, viola; Bruca Rogare, violon¬ 
cello) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 


22.30 RASSEGNA DELLA CRITICA MU¬ 
SICALE ALL'ESTERO 
a cura di Claudio Casini 
22.50 Libri ricevuti 

23.05 Palmyra, la metropoli del deser¬ 
to. Conversazione di Gloria Mag- 
giotto 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dall* ora 0,06 all* 5,50: P rogrammi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6000 pari a m 49,50 a 
dal II canala dalla Rlodlffuslon*. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1,36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 2,36 Musica In 
celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 3.36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4.06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone Italiana - 5,CI6 Complessi di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 • 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
or# 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


Stereofonia («•<■■ p*9- st) 
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Nuove tre volte 
le nuove cucine ZOPPAS 


mercoledì 


© 



In occasione del convegno della organizzazione di 
vendita tenutosi alcuni giorni fa presso lo stabilimento 
della ZOPPAS di Conegliano sono state presentate 
a 120 convenuti di tutta Italia le nuove cucine • Lus¬ 
so . e - Arredo », che la ZOPPAS mette in vendita 
in questi giorni. 

Le caratteristiche e i molti vantaggi • inediti • di que¬ 
ste cucine sono stati illustrati dai progettisti di Cone- 
gliano. i quali hanno definito le nuove cucine « tre 
volte nuove ». 

Questa definizione — che ha la forza di uno slogan — 
caratterizza molto bene le nuove ZOPPAS. nelle quali 
SI riscontra una elevata specializzazione delle funzioni 
di cottura (bistecchiera incorporata, fuoco speciale 
per non bruciare gli intingoli, grill di nuovo tipo), una 
nuova ed originale soluzione di alcune funzioni acces¬ 
sorie (vassoio mobile per servire in tavola, cassetto 
scaldavivande posto sopra il forno) e. da ultimo, un 
« design » estremamente avanzato ed innovativo, qua¬ 
le SI trova solo in prodotti industriali di livello. 

E' questa la caratteristica più appariscente delle nuo¬ 
ve cucine ZOPPAS, che colpiscono e suggestionano 
per la estrema eleganza, per la pulizia delle linee, per 
il felice accostamento di colori e materiali. 

Per far conoscere al pubblico le nuove cucine, la 
ZOPPAS ha in programma una campagna vetrine 
estesa e capillare, che si avvarrà della collaborazione 
di 1000 qualificati centri di vendita di tutta Italia per 
un periodo di 3 mesi. 





FIARM ed ELCO 

hanno scelto lo studio ERRE 

per lo studio e la realizzazione di un piano di azioni 
pubblicitarie che portino al consolidamento deH'im- 
magtne FIARM e dell'immagine ELCO. due aziende 
che occupano una posizione di prestigio nel settore 
del mobile nel quale si sono altamente specializzate. 
FIARM ed ELCO realizzano tre linee di prodotti desti¬ 
nati ad utilizzatori e ad ambienti diversi. 

La dinamicità e la competenza dei proprietari, dei diri¬ 
genti e dei tecnici hanno indicato la via alla futura 
produzione del mobile in Italia, 

A far ciò hanno fortemente collaborato l'indimenticato 

Joe Colombo proponendo e partecipando personal¬ 
mente alla realizzazione di elementi di elevato design 
e Rodolfo Bonetto autore del Linear System. 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI'Radiotelevieione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
delia Pubblica Istruzione, presenta 
9.30 Coreo di Inglese per la Scuola 
Media 

lO.X Scuola Media 
11-11,30 Scuola Media Superiora 
(Repliche de» programmi di lu- 
nodi pomariQQto) 


meridiana 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinatt da Enrico Gastaldi 
La vita degli insetti 

6 cura di Alessandro AntonlanI 
Realizzazior>e di Nando Angelini 
puntata 
(Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono m studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Trtacoli 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(B/scoMInf NipioI V BuitonI - 
Acqua mirìerale Fiuggi - Sa¬ 
pone Palmolive - Cherry 
Stock) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,45 INSEGNARE OGGI 
Ricerca sulle eaperlenze educa¬ 
tive 

a cura di Dor>ato Goffredo. An¬ 
tonio Thiery 

Coordinamento di Pier Silverio 
Pozzi 

La vita della acuola 
Consulenza di Giovanni Maria 
Bertin. Vincenzo Cesareo, Asaurv» 
to Quadrio 

Verso l'educazione permanente 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En Fraiice avec Jean al Hélène 
Coreo integrativo di francese, a 
cura di Yves Fumai - 10^ episo¬ 
dio Le restaurant - Fromagas et 
vins Realizzaziorte di Bianca 
Lia Brunori (Replica) 

16 ~ Scuola Media: Lavorare ineiame 

- Le materie che non si inse¬ 
gnano - Ricerche archeologiche 

- Archeologia in superficie (1° 
puntata), a cura di Ignazio Li- 
donni - Consulenza di Andrea 
Carendini con la collaborazione 
di Giuseppe Pucci Regia di 
Giorgio Anaoldt 

16,30 Scuola Media Superiore: L'in¬ 
finito in mafematica, a cura di 
Lucio Lombardi Radice - Coordi¬ 
namento di Giorgio Belardelli - 
Regia di Giacomo Colli 


per 1 più piccini 


17— GIRA E GIOCA 

8 cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pleroni 

Presentano Claudio Lippi a Va¬ 
leria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Ragia di Salvatore Baldazzi 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Corsi - Galbl GalbanI - Pan- 
nollnl Lines Pacco Arancio - 
Banana Chiquita - Caramella 
ZIgulì) 


la TV dei ragazzi _ 

17,45 Dal Teatro Cerini in Roma 
LA SCALETTA 

Tutti ineiame in allegria 
Presenta Marco Danè 
Regia di Eugenio Giacobino 


ritorno a casa 


GONG 

(Bagno schiuma Fa - San Car¬ 
lo Gruppo Alimentare - Ciappi) 

18,45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

a cura tfl Gaatona Favaro 

GONG 

(Brioss Ferrerò - Lacca Libe¬ 
ra i Bella - Invernizzl Su¬ 
sanna) 

19,15 SAPERE 

Aggiornemanti culturali 

coordinati da Enrico Gaataldi 

Il cittadino e la tasao 

a cura di Eugenio Marinano a 

Vittorio Amorosino 

Retjia di Gigliola Roamino 

Sri ao ultima puntata 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(BioPresto - Aperitivo Cynar 

- Orologi Timex - lAG/IMIS 
Mobili - Tue Parein - Sapo¬ 
netta del flore - Società del 
Plasmon - Pescura ScholTs) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granai la 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Cineprolettore Tondo Polistll 

- Pentolame Aeternum - Se- 
lect Aperitivo) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Iris Ceramica - Fernet Bran¬ 
ca - Lacca Deodorante Da- 
nusB - Il Banco di Roma - 
Margarina Maya - Dash) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 

CAROSELLO 

( I ) Rex Elettrodomestici - 
(2) Segretariato Internazio¬ 
nale Lana - (3) Dona Bi¬ 
scotti - (4) Mobil OH - (5) 
Birra Wùhrer 

I cortorrretraggl sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Registi Pubbli¬ 
citari Associati - 2) Gamma 
Film - 31 Gamma Film - 4) 
D.G. Vision . 5) Registi Pub¬ 
blicitari Associati 
— Olio di oliva Bertoni 
21 — LA RAI e Franco Cristaldl 
presentano 

FACCE DELL’ASIA 
CHE CAMBIA 

Un programma di Cerio Lizzani 
e Furio Colombo 
realizzato dalla ViOES Cinema¬ 
tografica 

Commenti di Harriaon E. Selis- 
bury 

4» • Afgeniaten-Nepel-Corea fi* 
gore di pietra 

DOREMI' 

(Candeggina Candosan - / Di- 
xan • Carne Montana • Piag¬ 
gio > Kambusa Bonomelli • 
Air-Freah) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dell'Italia e dal- 
resterò 

BREAK 2 

(Amaretto di Saranno - Pile 
Leclanché) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



16,45-19 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Linfa Kaloderma - Aperol - 
SAI Assicurazioni - Té Star 
- Last 1000 usi - Wllkinson 
Svrord S.p A. - Collants Ra¬ 
gno) 

— Industria Italiana della Coca- 
Cola 

21,20 TOTO’ PRINCIPE CLOWN 
Presentazioni di Domenico 
Meccoli 
(V) 

TOTO’ 

E CAROLINA 

Film - Regia di Mario Moni- 
celli 

Interpreti: Totò, Anna Maria 
Ferrerò. Gianni Cavalieri, 
Maurizio Arena. Arnoldo 
Foà, Fanny Landini, Mario 
Castellani, Enzo Garineì, 
Claudio Agostinelli, Nino Mi¬ 
lano 

Produzione: Rosa Film 
DOREMI' 

(BioPresto - Melilo - Piselli 
Cirio - Lacca Cadonett - Con¬ 
fetti Sella Menta ■ Spie & 
Span - Amaro RamazzottI) 


Trasmissioni bi lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Flir Kinder und lugend- 
liche Die KInderecke 
Eine Saodung fur die 
Kleinsten 

Zusammengestellt von A. 
leeone 

Erzahlerin: Esther Masing 
9. Folge 

WIssenswertes aus Natur 
u. Forschung 

7. Folge: - Neue Forschun- 
gen auf dem Mais - 

20,25 Kulturbericht 

20,40-21 Tagesschau 



Anna Maria Ferrerò, pro¬ 
tagonista con Totò dei 
* film « Totò e Carolina », 
alle 21,20 sul Secondo 















2 maggio 


ORE 13 

ore 13 nazionale rubrica triseiHmanale a cu¬ 

ra di Bruno Modunno, che la 
In seguito al servizio sul ca- conduce in studio con Dina 

stigo andato in onda qualche Luce. L'argomento è ripre- 

tempo fa, mollissimi ragazzi e so, perciò, nella puntata in on- 

genilori, nonché ritolti educa- da oggi. Gli attori Ludovica 

tori, hanno scritto la loro opi- Modugno e Maurizio Arrigoni 

nione alla redazione di Ore 13. leggono alcune lettere di ra- 


PALLANUOTO: Italia-Jugoslavìa 

ore 16,45 secondo rappresentative in gara que¬ 

sta sera, Ungheria, Germania 
A Pescara, si conclude il Occidentale, Romania e Olan- 

Trofeo Hungaria di pallanuo- da. Non hanno aderito per 

lo con Tullimo incontro tra questioni organizzative gli Sta- 

Tltalia e la Jugoslavia. Una ti Uniti e l'Unione Sovietica, 

gara molto interessante se si L'ultima edizione si è svolta 

tiene conto che le due squa- nel 1969 nell'isola Margherita, 

dre si affrontano in formazio- a Budapest, ed é stata vinta 

ni sperimentali con molti eie- dalTltalia. La manifestazione 

menti giovani. Al torneo, che segue di un anno ogni ciclo 

si svolge ogni quattro anni, olimpico, quindi ogni nazione 

prendono parte, oltre alle due detiene il trofeo per un qua- 


OPINIONI A CONFRONTO 

ore 18,45 nazionale oesì < temi proposti 

all'attenzione del pubblico si 
Con un dibattilo sul tema può dire abbiano toccato ogni 

• scuola e sport », la rubrica aspetto della vita sociale, eco¬ 
curata da Gastone Favero rag- noniica, cidturale e ricreativa 

giunge oggi la sua centesima della nostra società. Sono sta- 

irasmissione. Opinioni a con- ti, tra l'altro, trattati proble- 

fronto, che va in onda con mi come quelli dell'inquina- 

periodicità quindicinale il mer- mento, della lotta ai rumori, 

coledi, affronta di volta in voi- della pubblica salute, del naf¬ 
ta argomenti di vasto interes- fico e del tempo libero, che 

se e di attualità chiamando hanno acquistalo in questi ul- 

ad un confronto di idee e di timi tempi una crescente ri¬ 
opinioni studiosi ed esperti. levanza ed hanno destato in- 


SAPERE: Il cittadino e le tasse 

ore 19,15 nazionale duce un aspetto particolare, già te di questo nuovo tributo che 

in atto, della riforma tributa- riinane, per alcuni, ancora una 

Nella quinta ed ultima pun- ria: VIVA (imposta sul valore specie di oggetto misterioso, 

tata del ciclo di trasmissioni aggiunto). Si fa notare quanto Si trarrà inoltre una sinte- 

II cittadino e le tasse si intro- si sia parlalo allarmisticamen- si conclusiva dell'intero ciclo. 


FACCE DELL’ASIA CHE CAMBIA 

Quarta puntata: Afganistan - Nepal - Corea figure di pietra 

ore 21 nazionale comunale dalle stesse caratte- noli. L'Afganistan, infatti, si 

cistiche: quelle di essere cir- trova tra l’Unione Sovietica e 
La quarta puntata, realizzata condate dalla pressione di la Repubblica Popolare (Cinese; 

da Carlo Lizzani, è dedicata a grandi potenze e di aver su- il Nepal tra la Cina e l'India 

Afganistan, Nepal e Corea. Le bilo, nei secoli, continue inva- mentre la Corea (divisa in due 

tre nazioni, pur essendo diver- sioni che non ne hanno, tut- Stati) ha alle spalle la Cina e 

se e lontane Ira loro, sono ac- tavia, intaccato i valori nazio- di fronte il Giappone. 


Totò principe clown: TOTO’ E CAROLINA 

ore 21,20 secondo cura. Caccavallo esegue, ma personaggio, nel quale le in- 

con scarso successo. La verità fluenze del cinema neorealista 

All'origine di questo Totò e è che Carolina è incinta, e tutti ebbero la meglio sulla libera 

Carolina c'è uno spiritoso e la guardano con riprovazione; esplosione delle fantasie perso- 

piingente soggetto di Ennio nessuno la vuole, neanche i pa- nali del comico napoletano. 

Flajano, sceneggiato dallo stes- remi: a Caccavallo non resta m Quale dei due Totò io prefe- 

so scrittore, da Antonio Sane- che riprendere con lei la stra- risco non potrei dire », ha di¬ 
ga e da Mario Monicelli, che fu da di Roma. Durante il viag- chiaralo recentemente Moni- 

anche, nel 1955, il regista del gio egli arresta un ladruncolo, celli rispondendo a un'inlervi- 

film. L'intreccio immaginato e intanto pensa ai guai che lo sta. « Entrambi rappresentano 

da Flajano parte da una retata aspettano quando si presente- due grandi linee del comico, ed 

compiuta dalla « buoncostu- rà al comando senza aver com- è difficile stabilire quale sia la 

me* a Villa Borghese, a Ro- piuto la missione. L'ideale sa- migliore. Quel che è ceno è che 

ma, durante la quale all'agen- rebbe liberarsi di Carolina, ma- Totò, sia nella linea marionet¬ 
te-autista Caccavallo (cioè a gari consentendo anche aliar- tistica e da commedia dell'arte, 

Totò) capita di commettere un restato di svignarsela; però la sia in quella più umana e rea- 

errore: egli arresta Carolina, ragazza, dopo aver aiutato il Ustica, è stato il più grande 

che a Villa Borghese ci stava ladro a fuggire, se ne ritorna dei nostri attori, veramente in- 

per puro caso dopo aver inge- pentita, e non c’è modo di le- superabile. Il personaggio co- 

" rito una gran dose di sonni- varsela di tomo. Ma forse è inico neorealista era un perso- 

fero. Carolina aveva tentato di meglio cosL Caccavallo ha per- naggio di tutti i giorni, il sot- 

suicidarsi, e adesso i giornali duto la moglie da poco, e que- toproletario e il diseredato, e 

ricamano sulla faccenda e sul- sta perla di Carolina è proprio veniva medialo da altre esigen- 

la topica presa dalla polizia; la donna che ci vuole per ac- ze; era forse, rispetto al primo, 

e Caccavallo viene incaricato cudire alla casa e al figlioletio meno diretto e immediato. Pe¬ 
di mettere una pezza alla que- rimasto solo. Il film di Moni- rò era altrettanto, se non for- 

stione, prima portando la ra- celli, interpretato, oltre che da se, più popolare. Il pubblico 

gazza in ospedale e poi ricon- Totò, da Anna Maria Ferrerò, lo riceveva con la stessa faci- 

ducendola al paese dal quale Gianni Cavalieri, Arnoldo Foà, lità e con la stessa partecipa- 

era venuta, nella speranza che Tina Pica e Maurizio Arena, zione con cui riceveva il primo 

qualcuno voglia prendersene apppartiene al filone del Totò- personaggio ». 


leresse in ogni categoria di 
cittadini. Nell'odierna trasmis¬ 
sione, come si è detto, si par¬ 
lerà di scuola e sport e par¬ 
teciperanno alla discussione: 
Primo Nebiolo, presidente del¬ 
la Federazione italiana di atle¬ 
tica leggera (Fidai), il campio¬ 
ne e insegnante di educazione 
fisica Franco Arese; Francesco 
Ricciardi, capo dell'Ispettora¬ 
to educazione fisica del mini¬ 
stero della P I., e lo scrittore 
e giornalista Giovanni Arpino. 


driennio, come accade per la 
Coppa Rimel di calcio. Italia e 
Jugoslavia si sono già affron¬ 
tate in questa stagione nel 
torneo di Hvar, manifestazio¬ 
ne cha ha visto la sorprenden¬ 
te affermazione finale degli az¬ 
zurri proprio sulla Jugoslavia 
per la migliore differenza reti. 
Nella competizione odierna, 
però, la favorita è l'Ungheria 
che può coniare sulla stessa 
squadra dei Giochi di Monaco. 


gozzi che esprimono le loro 
opinioni sul castigo e quindi 
in studio intervengono alcuni 
genitori che hanno scritto alla 
rubrica intavolando un dibat¬ 
tito con lo psicologo prof. Di¬ 
no Origlia e il pedagogista 
prof. Roberto Leoni. 





SCOPA EL 


La scopa elettrica 600 è rultimissima creazione della 
Moulinex. 

La sua progettazione è stata ispirata a concetti di 
avanguardia tecnica, estetica e pratica. 

La funzionalità è comunque il pregio più evidente di 
questo apparecchio che con la sua forma affusolata, 
a slittino, scivola sul pavimento senza affaticarvi, evi¬ 
tandovi scomode posizioni e agevolando la pulizia 
di ogni angolo della casa. 

• L'Occhio Magico » avverte con tempestività, pas¬ 
sando dal colore verde al colore rosso, quando il sac¬ 
chetto raccoglipolvere è da sostituire. 

In dotazione una completa gamma di accessori per 
le diverse esigenze di pulizia, fra cui una bocchetta 
snodata, con comando a pedale della spazzola per 
adattare l'aspirapolvere in funzione del pavimento, e 
un tubo flessibile grazie al quale potrete spolverare 
tendaggi, lampadari e i punti più lontani. 

Prezzo consigliato I.V.A. compresa L. 25.000. 




MONTANA 

la scatola di carne scelta 








NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO; S. AtanMio. 

Altri Santi: S. Antonino, S. Saturnino. S- Germano. S. Celestino. S. Ciriaco, S. Teodolo. 


Il solo sorgo a Torino alla ore 5.17 e tramonto alle oro 19.36: a Milano sorgo alle ore 5,10 e 
tramonto alla ore 19.30; a Trieste sorgo alle oro 4.51 e tromonla alle ore 19,14; a Roma sorge 
alle oro 5.05 e tramonto alle ore 19,00; a Palermo sorge alle ora 5.10 a tramonto allo oro 18.58. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1859. nasco a Walsall lo scrittore Jorone K. Jerome. 
PENSIERO DEL GIORNO; Ls tenacia vien scambiata talvolta con l'ostinazione. (Kotzbuo). 



Claudia Giannottl è protagonista con Roberto Herlitzka del radiodramma 
di Franfolse Xenakls « Incontro nell’isola », in onda alle 21,15 sul Nazionale 


radio vaticana 


7,30 Mesa Mariano; Canto alla Vergine - - San 
Pier Damiani •, meditazione di Mona. Cosimo 
Patino - Santa Messa. 14.» Radloglomala in 
Italiano. 15.15 Radloglomala In spagnolo, fran¬ 
cese, tedesco. Inglese, polacco, portoghese. 
19 30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano 
- Oggi nel mondo - Attualità - • A tu per tu 
con 1 giovani -, dialoghi a curo di Lalla e 
Spartaco LucarinI - - Xilografia -, novità edi¬ 
toriali - Pensiero della sera. 20 Trasmissioni 
In altro lingua. 20.45 L'Audionce Générale. 21 
Recita del S. Rosario. 21.15 Berlcht aus Rom. 
21.45 Report from thè Vatican 22,30 La au- 
dlencla generai del Papa. 22.45 Ultim'ora; No- 
tlzis - Rspliche - - Momento dallo spirito -, 
pagine scelte dai Padri della Chioso con com¬ 
mento di P. Giuseppe Tonti - Pensiero Ms- 
riano - - Mane nobiacum -, Invito alla pre¬ 
ghiera di Mona Francesco Gambero (au O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,1S NotUlario. 8*20 Concartlno 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di Ieri. 
7.Ì0 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica va¬ 
ria. 8 Informazioni. 8,06 Musica varia - Noti¬ 
zia sulla giornata. 8,46 Radioscuoiat Lezioni 
di francese. 9 Radio mattina - Le risposte del- 
l'entlquarlo - Informazioni. 12 Musics varia. 

12,15 Rassegna stampa. 12.30 Notiziario • At¬ 
tualità. 13 Intermazzo. 13.10 II romanzo a pun¬ 
tata. 13,25 Una chitarra per mille guati con 
Pino Guerra. 13,40 Orchestre varie. 14 Informa¬ 
zioni. 14,06 Radio 2-4. 18 Informazioni. 18.06 
La fama è qualla cosa. Ciclo di Mario Ronco 
(III puntata). Amiaano; Fabio M. Barbian; Car- 
lettl: Mario Rovati; Il produttora: Edoardo 
Gatti; La baroneasa; Lauratta Stalnar; L'attera: 
Vittorio Quadrelli; Amanda: Anna Maria Mion. 
Sonorizzazione di Mino MOlier. Re^a di Vlt* 
torio Ottino. 16,40 Tè danzante. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18,06 II diac-)olly. 16,46 


Cror>ache della Svizzera Italiana. 19 Fisarmo¬ 
niche. 19,1$ Notiziario • Attualità - Sport. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Orizzonti ticinesi. Temi 
e problemi di casa nostra. 20,30 Assoli stru- 
nnentali 20,^ Dal Teatro Apollo: I Concerti di 
Lugano 1973 con l'Orchestra della Radio della 
Svizzera Italiana. Direttore e solista Antonio 
Janigro. Netrintervalio. Informazioni. 23 No¬ 
tiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Ftadto Sulaae Romande: • Midi mustque •. 
14 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio Franz Joseph Haydn: Sinfonia 
n. 49 in fa minora « La Passione •; Msx Reger: 
Tre cori op. 6 per coro misto a quattro voci a 
pianoforte; Anton Webem: « Drel Voilkatexte • 
op 17 per canto, violino, viola, clarinetto e 
clarinetto basso; P. D. Paradisi (traacr. Luciano 
Sgrizzi): Concerto per clavicembalo e archi; 
Goffredo Petraasl: • C’era un vecchio di palu¬ 
de • . 18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni- 
18,S Liriche di Ri^ard Strauaa: Sachs Lieder 
op. 17 di Schack (Dietrich Flscher-Oieskau. 
baritono; Gerald Moore, pianoforte). 19 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera. 19.30 • Novi- 
tads - , 19,40 Trasmissione da Berne. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,16 Tribuna internazionale dei 
compositori. Scelta di opere presentate al Con¬ 
siglio intemazionale della musica, alla Sade 
deirUNESCO di Parigi, giugno 1972 (V Ira- 
amiasione) Udo ZImmermann (DDR): Sonetti 
amorosi per contralto, flauto e quartetto d’archi, 
au poemi di Gaspara Stampa: Algula Brafln- 
skaa (URSS): Ballata per coro misto a cap¬ 
pella « La Taverne ^Inlchiro Ikebe (Giap¬ 
pone): « Un-en • (nuvole di fumo) per kotoa. 
Jushichigen e archi. 20,45 Rapporti '73: Arti figu¬ 
rative. 21,15 Musica sinfonica richiesta. 22- 
22,30 Idee e cose del nostro tempo. 


radio lussemborgo 


ONDA MEDIA m. 200 

,19,30-19,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart; Lea patita 
rians, suite balletto K. App. 10; Ouver¬ 
ture - Largo - Gavotta - Andantino - 
Atlagro - Larghetto • Gavotta gaia - 
Adagio. Allegro • Gavotta graziosa - 
Pantomima - Peaaepied * Gavotta - 
Andante (Orchestra da camera • Pro 
Arte • diretta da Charles Macker- 
rae) * Felix Mendelsaohn-Bartholdv; 
Finale: Allegro con fuoco, dalla 
• Sinfonia n. 1 in do maggiore » 
(Orchestra New Philharmonla diretta 
da Wolfgang Sawalliach) • Plotr lliich 
Ciaikowaki: La bella addormenta¬ 

ta: Ouverture (Orchestra Philharmo- 
nia diretta da Efrem Kurtz) * Richard 
Wagner: I maestri cantori di Norim¬ 
berga; Danze degli apprendisti e Mar¬ 
cia delle corporazioni (Orchestra Fi¬ 
larmonica di New Yor^ diretta da 
Léonard Bernstein) 

6.42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Joseph Haydn: Trio in sol mag¬ 
giore • Trio zingaro •: Andante - Poco 
adegto. cantabile - Rondò all’unghere- 
se (Trio - Beaux Arte •) * Alexandre 
Tansman; Tre Pezzi per chitarra: Can¬ 
zonette • Alta polacca - Berceuse 
donante (Chitarrista Andréa Smo- 
via) • Claude Debussy: Ltndaraja (Pia¬ 
nisti Alfona e Aloya Kontarsky) • Jac¬ 
ques Offenbach; i Racconti di Hoff- 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 Corrado 
uno e due 

Rivistlna a due voci di Perfetta 
e Corlma 

Regia di Silvio Gigli 
14 — Giornale radio 

Buongiorno, 
come sta? 

Programma musicale di un signore 
quaisiasi 

Presenta Lucia Poli 
Regia di Adriana Parrella 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 


mann: Ouverture (Orchestra Boston 
Pope diretta da Arthur Fiedier) • Igne- 
ce Paderewski; Notturno (Pianista Ro¬ 
dolfo Caporali) • Igor Strawinsky; Sui¬ 
te n. 1 per piccola orchestra: Andante 
- Napolitana - EapaAoia - Balalaika 
(Orchestra « London Symphony • diret¬ 
ta da Igor Markevitch) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Acqua dal cielo (Pappino Gagliardi) 

* E quando sarò ricca (Anna Identici) 

• Domani ai incomincia un'altra vol¬ 
ta (Domenico Modugno) * Un aorriao 
e poi perdonami (Marcella) • Com è 
bella 'a stagione (Fausto Cigliano) * 
Un aquilone (Mense Sanntaj • Le rose 
rosse (Claudio Villa) * Pnmi giorni di 
settembre (Gino Mescoli) 

9 — Spettacolo 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicele in compa¬ 
gnia di Tino Cerrero 

Speciale GR (ro-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia 
Presentata da Italo Terzoll ed En* 
fico Valme 

Nell'Intervallo (ore 12): 

Giornale radio 
12,44 Made in Italy 


Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di: Yoko Ono, T. Rex. 
Duncan Browne, Mina. Lucio Bat¬ 
tisti, Mauro Pelosi, Premiata For- 
nerla Marconi, Orme. Flash. Roxy 
Music. Elton John, Byrds. Nitzln- 
ger, Saint Just. Robin Trower, Pro¬ 
col Harum. Ooug Sahm and Band, 
West Bruce e Laing, Oerek e 
thè Oomlnos, Papa John Creach, 
New Trolls, Randy California a 
tutte le novità dell'ultimo momento 

16,40 Programma per I ragazzi 
Il canzoniere del meetierl 
a cura di Bianca Maria MazzolenI 
con la partecipazione di Enzo 
Cuarinl 

Regia di Ruggero WInler 
17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

18,55 Intervallo musicale 


19 ,10 Cronache del Mezzogiorno 
19,25 NOVITÀ’ ASSOLUTA 

Flashback di Guido Piamente 
Alfredo Caselle: La giara 
— Parigi, 19 novembre 1924 

19.51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ai fa sera 
20,20 MINA presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Incontro nell’isola 

Radiodramma di Frmgoiaa Xanakla 
Traduzione di Romeo Lucchese - Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della RAI 
Lei Claudia Giannottl 

Lui Roberto Herlitzka 

Coro di voci maschili; 

Iginio Bonazzl, Emilio Bonuccl. Emi¬ 
lio Cappuccio, Walter Casaeni, Eliglo 
Irato. Antonio Lo Faro. Renzo Lori. 
Gianfranco Ombuen 
Coro di voci femminili: 

Irena Aloial, Miriam Azevedo, Sabina 
Da Guida. Olga Fegnano. Nicoletta 
Languaaco, Lore^na Savelli 


Le canzoni aono composte ed eaegui- 

ta da Miriam Azevedo 

Effetti epecieli realizzati neiriatituto 

di Fonologia della RAI di Milano 

Regia di Marco Parodi 

(Opera segnalate dall’Unione Europea 

di Radiodiffusione) 

22,10 CONCERTO OPERISTICO 
Soprano ioan Sutheiiand 
Tenore Richard Conrad 
Antonio Sacohini: La contadina in 
corta: Sinfonia (Orchestra da camera 
Inglese diretta de Richard Bon^ga) 

• Vincenzo Bellini: Norma: • Casta* 
diva • (Orchestra a Coro della Royal 
Opera Houae del Covent Garden di 
Londra diretti da Francesco Molinari- 
Pradelll) * Wolfgang Anwdeua Mo¬ 
zart: Il re pastore: • Voi che fausti • 

• Gaetano DonizattI: Don Pasquale: 

• Tornami a dir che m*ami » (Orcfwatra 
Sinfonica di Londra diretta da Richard 
Bonynge) * Giuseppe Verdi: Rigoletto: 

• Caro noma • (Or^eatra Ro^f Opera 
Houaa del Covent Garden di Londra di¬ 
retta da Francesco Mollnari-Predalll) 

• Vincenzo Bellini: La Straniera: 
« Serba, serba 1 tuoi aeweti • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londn diretta da 
Richard Bonynge) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIÒ 

23,20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU- 
■ SICA LEGGERA 
Al .termine: I programmi di do¬ 
marli - Buonanotte 


•S 












Z' 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
NeH'intervaUo: Bollettino del mare 
(ore 6.30)t Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gigliola CInquettI 
e Ivo Fossati 

Veechioni-Lo Vecchio; Sera • Anoni¬ 
mo: Amore, dammi quel fezzolettino * 
BlgazziCevallaro: Stasera lo vorrei 
sentir la ninna nanna • Mattoire: Mi¬ 
stero * Birl-Msscheroni: Addormen¬ 
tarmi cosi • Fossati: Vento caldo: 
Canto nuovo: Rifteseioni in un giorno 
di luce nera; All'ultimo amico: Il gran¬ 
de rrtars che avremmo attraversato 
— Formaggino /nvernizz/ Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 ITINERARI OPERISTICI 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giornale radio 

9.35 Dall'Italia con... 

9.50 li giro del mondo 
in 80 giorni 

di Jules Verna 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Ida OmbonI e Paolo Poli 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

3° episodio: • A gonfie vele » 
Philess Fogg Warner Bentivegna 
Passepartout Paolo Poli 

L'ispettore Fix Corrado De Cristofsro 
Una scozzese Marta Grazia Sughi 
L'Agente Consolare di Suez 

Masaimo Depporlo 
Ragia di Vllda Ciurlo 
— Formaggino Irtvernizzi Milione 
10.05 UN DISCO PER L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Sergio Corbucci, Bruno 
Lauzi e Bica Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
— Pasticceria Algida 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Il caso Dominique. Conversazione 
di Renato Minore 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuoia Media) 

Cittadini si diventa, a cura di An- 
i gela Abozzi e Antonio Tatti - Re¬ 
gia di Giuseppe Aldo Rossi 

10 — Concerto di apertura 

B«drich Sm«tana: Quartetto n. 1 in m» 
minore per archi « Della mia vite •: Al¬ 
legro vivo eppeesioneto • Allegro mo¬ 
derato alla poma • La^o soatenuto - 
Vivace (Quartetto Juilliard: Robert 
Mann e Earl Carlyee, violini; RepHeel 
Hitlyer. viola; Claus Adam, violorvcel- 
lo) • Nicolai Rimeky-Korsakov Le 
couchant s’dteint, eu tetto di Alexey 
Tolstoj: Déjò la bande dea nuagea 
légèra se disperse, su testo di Alexan¬ 
der Sergevevich Pushkin (Kim Borg. 
basso Alfred Holecek, pianoforte) • 
Sarge! Rachmanirvov Suite n. 2 op 17, 
per due pianoforti' Introduzione * Val¬ 
zer ■ Romanza ■ Tarantella (Duo piani¬ 
stico Brache Eden-Alexar>der Tamir) 

) 1 — La Radio per le Scuole 
(I ciclo Elementari) 

Il Novellino, quir>dic)nale a cura 
di Mario V Pucci - Regia di Rug¬ 
gero Winter 


11.30 Musiche italiane d'oggi 

Vier t Toeatti. Divertimento per orche¬ 
stra de camera: Allegro alia marcia 
- Pretto - Lento nostalgico - Scherzo 
(Allegro misurato) - lntroduz!oi>e e 
fuga (non troppo adagio, allegro) (Or- 
chaatra « A. ^erlacti • di Napoli dallo 
Radioteleviaione Italiana diretta da 
Eranco Caracciolo) * Edoardo Ferirla: 
Ouverture da concerto (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiane diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Carlo Pinelli: Piccolo con¬ 
certo per orchestra: Con fuoco - Spi¬ 
gliato - Misterioso e drammatico (An¬ 
dante) (Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione ItalisrM 
diretta da Mario Rossi) 

12.15 La musica nel tempo 

CIAIKOWSKI E LA RUSSIA BOR¬ 
GHESE 

di Claudio Casini 
Plotr llijch Cisikowski. Dalia Sinfo¬ 
nia n. 5 in mi minore op. 64: • An¬ 
dante cantabile con alcune licenze • 
(Orchestra Sinfonica diretta da Léo¬ 
nard Bemstein); Giulietta e Romeo, 
ouverture-fantasia: Andarne non tanto 
quasi moderato - Allegro giusto - Mo¬ 
derato assai (Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Claudio Abbado): 
Suite op. 20 dal balletto « Il lago del 
cigni » Scena - Valzer - Danza dei 
cigni • Scena - Danza uiìgherese - 
Scena finale (Allegro agitato, alla 
breve. Moderato maestoso) (Orchestra 
Bsrliner Philharmoniker diretta da 
Herbert von Karajan) 


13 ,30 Glomal* radio 

13,35 Canzoni per canzonare 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta aile vostre domande 

14— Su di giri 

(Esciuse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Hill: Wake up little sister (Capa- 
billty Brown) • Claudio-Bonfantl- 
Cassla: Gocce d'acqua (Vittorio) 
« Stevens; Angalsea (Cat Ste- 
vens) • A. & C. La Bionda-Lauzl: 
Neve bianca (Mia Martini) • Sche- 
pior-Olerks; Loop di love (Phan- 
tom Band) • Montez-Meshel: So- 
mebody loves you (Chris Mor>- 
tez) • Facchinettl-Negrinl: Cosa 
si può dire di te (I Pooh) • Fo- 
gerty: Proud Mary (Creedence 
Clearwater Revival) * Morricone: 
You and I (Patrizio Sandrelli) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 

. Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti 
ed 

Elana Doni 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc., su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'intervallo (ore 16,30): 
domala radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

17 45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e 
Luca Liguori 

Nell'intervallo (ore 18,30): 
domale radio 


13 .30 Intermezzo 

Luigi Boccherlni Sinfonie in rs mi¬ 
nore • La casa del Diavolo • (Orche¬ 
stra New Philharmonia dir. Raymond 
Lepperd) * Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in la maggiore K. R7? per 
clarinetto e orchestra (Clar. Gervsee 
De Peyer • Orch Sinf. di Londra dir. 
Antfiony Collins) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto d'autore 

Dmitri Kabalevski 

Rondò op 59 per piarxrforte (Pianista 
Dora Musumeci); Concerto in do mi¬ 
nore n. 2 per violoncello e orchestra 
(Violoncellista Daniel Shafran - Orch. 
Filarmonica dì Lenirvgrado diretta dsl- 
TAutore); Concerto in re msMiore 
n. 3 per pianoforte e orchestra piani¬ 
sta Pevef Stepen - Och. Sinf di 
Radio Praga dir. Alois Klima) 

15.20 Johann Sebastian Bach; Preludio e 
Fuga in do maggiore per organo (Org. 
Walter Kraft): Partita in mi maggiore 
n. 3 per violino solo (VI. Konstartty 
Kulka); Suite <n si minore n. 2 per 
flauto e orchestra d‘archt (FI. Severino 
Gazzelloni - Complesso • I Musici •) 

16,15 Orsa minore 

Juan l’incatenato 

di Miguel Auge! Ashiriss - Traduzio¬ 
ne di Ugo Ronfani t Adattamento ra¬ 
diofonico di Antoinette Riva - Compa¬ 
gnia di prosa di Firenze dalla 
Juan Oios Rodriguez Carlo Ratti 


La Cardenala Cifuentes Renata Negri 
Rapè Guamarachito Cesare Polacco 
Il narratore (Arredo De Cristofaro 
M giudica Vittorio Donati 

L'Antonia Nella Sonora 

Un poliziotto Livio Lorenzon 

Un secondino Franco Leo 

Regie di Gsstoas Ds Venezia 
(Registrazione) 

17— Le opinioni d^li altri, rassegna 
delia stampa istera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Archeologia sottomarina, di Rug¬ 
gero Battaglia 

S. I ritrovamenti nell’area del Mediter¬ 
raneo occidentale 

17,35 Jazz moderno e contemporaneo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
V. Lantemari; la storia degli indiani 
Sioux in un volume di Vine Deloria - 
A. Pedone le teorie educative a di¬ 
dattiche di Vilfredo Pareto - L. Villaii: 
l'imperialismo americano visto ds Fe¬ 
lix Greene - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Tri8 di canzoni 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Un faRo della aaRlmana 
a cura della Redazione di Spe¬ 
dala GR 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 

Detus «wrestus awrightua (The Mo- 
thars) • Rockln pneumonia - Boogla 
«voogie (Johnny Riversi • Oaughtar of 
thè evargladaa (Rory Gallagher) • Ro- 
ala (Fairport Convention Ara) • Salva- 
tlon (Elton John) • Out on thè 
weekend (Nell Young) » In America 
(Adriano Pappalardo) • Diario (Equipe 
84) * (I mio mondo d'amore (Ormila 
VanonI) • lo vivrò aanza te (Mina) ■ 
Pazzo zero (Lucio Dalla) • Cera ami¬ 
ca mia (I Gena) • Porta Portaaa (Clau¬ 
dio BagllonO • Ckim'è faRo II vlao 
di una donna (Simon Luca) • LUI 
(Choppar) • Swaat Lorralna (Urlah 
Haap) • Tlia Jaan Ganla (David Bo- 
wle) • Gat down (Gilbert O'SuMIvan) 
Why can't wa Uva togelher (Tlmmy 
Thomaa) • The Braackdown (Rufua 
Tliomas) • 'L' ballade (Shawn Philllpa) 
• Flying (Strawbs) • Jackle Wllaon 
Said (l'm In haavan when you amila) 
(Van Morrlaon) • EvII ways (Carloa 
Santana-Buddy Mllaa) • Eep hour (Jar- 


ry Oarcie) • Charlay's horaa (Vinegar 
Joa) * The doctor (West, Bruca & 
Laing) • Francane (Z. Z. Top) • Why 
doaa love got to be ao sad (Darak and 
tha Dominoa) * Exilaa (King Cnm- 
son) * Lat'a spand thè night togathar 
(David Bowiel 
— Brartdy Florio 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
S° episodio 

Franco Malroni Nando Gazzole 

Lulaa Lulaalla Boni 

Ombretta Cinzia Da Carolis 

La marchesa Malroni 

Wanda Capodaglio 
Lo zio Piero Mario FaliclanI 

Il professor Guardoni Franco Volpi 

La Barfoorin Cesarina Gharaldl 

S. E. Gralsltarg Max Turilll 

Carlotta Creila Bamacchi 

Regia di Umlterto Benedetto 

23— BolleRIno del mare 
23.05 E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
NItsim 

Realizzazione di Armando Adolglao 

23.20 Dal V Canale della RIodiffuslona: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Ludwtg van Beethoven: Quartetto in 
la minora op. 132 per archi • Hsiltger 
Dankgeaang •: Allegro sostenuto. Al¬ 
legro • Allegro ma non tanto - Molto 
adagio. Andante. Molto adaqio - Alla 
marcia, assai vivace - Piu allegro 
(Quartetto Italiano; Paolo Borciani e 
Elisa Pagreffi. violini; Piero Farulli. 
viola; Franco Rosai, violoncello) * 
Erik Satie; Tre Notturni: Doux et cal¬ 
me • Simplement- Un peu mouvementé 
(Pianista Frar>k Glazer) 

20,15 LA PSICOLINGUISTICA 
e cura di Renzo Titone 
5. I problemi del poliglotte 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 ALFREDO CASELLA 

Venticinque anni dopo la sua morte 
a cura di Guido Turchi 
Terza traamiasiorte 
Sonatina op. 28 per pianoforte (Pia¬ 
nista Sergio Cafaro); Cinque Pezzi 
op. 34 per quartetto d'arohl: Preludio 
• Ninna nanna - Vela# ridicale - Not¬ 
turno - Fox trot (Quartetto « Nuova 
Musica •: Maaaimo Coen a Frartco 
Sciannameo. violini; Gianni Antonloni. 
viola; Donna Magendanz, violoncello); 
Elegia eroica op. 29. per orchestra 
(Orchestra Sirtfonica di Torino dalla 
Radiotafevialona Italiana diretta da 
Mario Rosai) 


22,25 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
Al termir>e: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alla S.5S: Programmi musf* 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 se 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 a 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera >1,36 Ribalta lirica • 
2,06 Sogniamo In musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3.06 Concerto In miniatura 
- 3,36 Ribalta Intemaziorrale - 4,06 Dischi 
kì vetrina - 4,36 SeRe note In allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo • 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano a Inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 • 5, in frarrcese e tedesco alla 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 53). 


Stereofonia (v^n pag. si) 


sa 
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lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 
dottor FREYGANG S 


in scatola blu’ 


Contro l'impurità giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME.. 

in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 


Premiati 
i lettori 

di «Milleruote» 


• MILLERUOTE la grande enciclopedia dell automobile. 
pubblicata dall'Editoriale Domus di Milano e dall’Istituto 
Geografico De Agostini di Novara, ha assegnato a dieci 
SUOI fortunati lettori altrettante FIAT 126. Il giorno 5 aprile 
infatti, a Novara, si e proceduto all'estrazione delle dieci 
autovetture che hanno premiato i signori; Canali Rocco, 
Via Italia n. 43, Gorgonzola (Milano); Zanieri Milvia. Via 
Morgantini n. 59. Chiusi Scalo (Siena). Zanardi Giovanni. 
Via Marconi n. 205. Sesto S Giovanni (Milano). Pescoso- 
lido Nicola. Via Chiusi n 14, Roma; Paternuosto Antimo. 
\/la Capua n. 53. Brezza (Caserta); Marini Eleonora. Piazza 
Duca d'Aosta, Pordenone; Milia Gianpaolo. Via Deroma 
n 55. Monserrato (Cagliari); Giusti Nadia, Via Piave n. 28, 
Somma Lombardo (Varese); Calamai Averardo. Via Bo¬ 
logna n. 283, Prato (Firenze); Lombardi Filomena. Via Do¬ 
menico Baroni n. 31, Roma 

- MILLERUOTE - è la prima enciclopedia completa suH’au- 
tomobile. nata dalla collaborazione tra la Domus. che da 
anni pubblica la più prestigiosa rivista del settore. • Quat- 
troruote •. e l'Istituto De Agostini, che vanta una prlurien- 
nale esperienza nel campo delle enciclopedie a fascicoli. 
La pubblicazione a fascicoli settimanali di • Milleruote • è 
iniziata nel novembre scorso ed ora è già disponibile nelle 
librerie il primo dei dieci volumi che comporranno l'oprera 
completata da un undicesimo volume dedicato alle moto 
Gli appassionati dellautomobile avranno con • MILLE- 
RUOTE • la • summa » di tutte le conoscenze del mondo 
automobilistico: dalla tecnica allo sp>ort. dalla legislazione 
alla storia dell'industria; per la prima volta quindi il sim¬ 
bolo stesso del nostro tempo cosi vario e mutevole, viene 
esaminato, analizzato e codificato in un'enciclopedia non 
solo da leggere, ma anche da consultare. 


giovedì 


IM AZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAl-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,4S En Frane# avec le#n et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 
10,30 Scuoia Medi# 

11-11,30 Scuola Media Superlor# 
(Repliche dei programmi dì mar> 
coMì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il cittadino • I# tasa# 
a cura di Eugenio Marinello e 
Vittorio Amofoaino 
Regia di Gigliola Roamino 
5^ ed ultima puntata 
(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e 
Mano Mauri 

condotto in studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Benzina Chevron con F 310 - 
Formaggio Tigre - Bagno 
schiuma Fa - Biscotti al Pla- 
smon) 

"‘telegiornale 

14— CRONACHE ITALIANE 

Alti e Lettere 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Deatsch mit Peter und Sabine 
Corso di tedesco (11) 

a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrena - Coordinamento 
di Angelo M Bortoloni 
trasmissione 

XII episodio: Punktlichkeit ist al¬ 
tee 

Regia di Francesco Dama 
(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 ~ Coreo di inglese per la Scuola 

Medie: I Corso: Prof P Ll- 
mongetli. Walter and Connie ss 
babv-aittera • 15,20 II Corso. Prof 
i. Cervelli: Walter and Connie 
and thè old lady - 15,40 III Cor¬ 
so Prof eaa M L Sala: Our 
pian must work - 49^ traamiasio* 
ne - Regia di Giulio Briani 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 

me - Stona della scienza e della 
tecnologia • Biologia (1° pun¬ 
tata). a cura di Ernesto Capanna 
con la consulenza di Enrico Ur¬ 
bani - Regìa di Virgilio Toal - 
Coordinamento di Antonio Menna 

16.30 Scuola Media Superiore: Le re¬ 
gioni italiane: Emilia Romagna, 
a cura di P. Prodi 


per i più piccini 

17— SUSSI E BIRIBISSI 

dal romanzo di Paolo Lorenzinl 
Sceneggiatura di Salvatore Bal- 
dazzi e Donatella Ziliotto 
Adattamento per pupazzi di Tl> 
nin Manteqazza 
Seconda puntata 
Scene di Ennio Di Ma|o 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regìa di Maria Maddalena Yon 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(C/ose up dentifricio - For¬ 
maggino Ramek Kraft - Penna 
Grinte - Confetture De Rica 
-• Mattel S.p.A.) 

la TV dei ragazzi 

17,45 sportgiovane 

Traamisaione per i Giochi della 
Gioventù in collaborazione con 
M CONI 

I Robinson d#l Belio# 
di Aldo Bruno 


18— ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

a cura di Bruno Modugno e Ser¬ 
gio Dionisi 
Grizzly 

Regia di Irwin Roater 
Pròd.: N.G.S. 

Realizzazione di Paolo Matteucci 


ritorno a casa 


GONG 

(Maglieria Stellirìa • Sottaceti 
Saelà - Togo Pavesij 

18.45 SAPERE 

AggiomamerìtI cuiturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La via di Cristo 

a cura di Egidio Caporello e An¬ 
elo D'Alessandro 
ealizzazione di Angelo D'Alea- 
aandro 
30 puntata 

GONG 

(Shampoo Libera A Bella - 
Goddard • Margarina Maya) 
19,15 TURNO C 

Attualità e problemi del lavoro 
a cura di Giuseppe Momoli 
Coordinamento di Luca Airoldi 
Realizzazione di Mancia Boggio 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omogeneizzati DIet Erba - 
Naonis Elettrodomestici - Pro¬ 
dotti Cosmetici Deborah - 
Gloglò Johnson Wax - Maio¬ 
nese Star - Benckiser - Ce¬ 
drata Tassoni - Bagno schiu¬ 
ma Doktibad) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Patatina Pai - Lacca Libera 4 
Bella - Last 1000 usi) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Spie & Span - Oransoda 
Fonti Levissima - Dentifricio 
Colgate - Gulf - Brioss Fer¬ 
rerò - Brandy Stock) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli - (2) Industria Italiana 
della Coca-Cola - (3) Scof- 
fex - (4) Lacca Protein 31 - 
(5) Cinzanosoda aperitivo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) D. N Sound - 
2) Beota Film - 3) Beota Film 
- 4) Film Makers - 5) Arno 
Film 

— Olio di oliva Bertoni 

OGGI IN ITALIA 

IL GIUDICE 

Soggetto e sceneggiatura di Ro¬ 
berto Natale e Vittorio Sala 
Personaggi ed interpreti: 

II giudice Salenti Andre# Checchi 

il procuratore Cleudio Gora 

De Micbeli Ennio Balbo 

Carla Salenti Linda Sini 

Andrea Salenti Alfredo Pea 
Bianca Erika Dario 

L'avvocato Giuseppe Di Bella 
Michele Alessarìdro D’Alatri 
Direttore delia fotografia Emore 
Galeaasi 

Regia di Vittorio Sala 
(Una coproduzione RAI-Radiote¬ 
levisione ttaliana-TIBER Cinema¬ 
tografica) 

DOREMI’ 

(Nescafò Gran Aroma Nestlé • 
Dixi - Fette 6/scottafe Bara¬ 
la ' Aperol - Linea Cupra Dott. 
Ciccarelli - Soc.Nicholas) 

22.10 E CONTINUAVANO A 
CHIAMARLO TROMBONE 

Incontro con Marcello Rosa 
Regia di Giancarlo Nicotra 

BREAK 2 

(Candy Elettrodomestici • Lo¬ 
zione Lirìetti) 

“ TELEGIORNALE 

Edizione dellA notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 





18,30 PROTESTANTESIMO 
a cura di Roberto Sbaffi 
Conduce in studio Aldo 
Comba 

18,45-19 SORGENTE DI /ITA 
Rubrrca settimanale di vita e 
cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Motta - Nuovo All per lava¬ 
trici - Acqua Minerale Panna 

- Sapone Lemon Fresh - Clio 
Fiat - Giovinetti - Cmogerteiz- 
zati NipioI V BuitonI) 

— Nuovo All per lavatrici 

21,20 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Boo- 
giomo 

Regia di Piero TurchettI 
DOREMI’ 

(Cmogeneizzatl al Plasmon 

- Reggiseno Playtex Criss 
Cross - Caffè Hag - Deodo¬ 
rante Bac - Farrochina Blsle- 
ri - Favilla e Scintilla - Ape¬ 
ritivo BlancosartI) 

22,35 INCONTRO CON UNA 
GUIDA ALPINA 

Un documentario di Paul 
Slegrist e Michel Darbellay 
Produzione: TSR 


Trasmissioni in iingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Fernsehaufzeichnung aus 
Bozen; 

- Die Rittner Buam apislen 
Hausmusik • 

Fernsehregle; Vittorio Bri- 
gnole 

(Wiederholung) 

19,40 Dio Rtttoromanan 

Informationen aus antiken 
Welt 

Regie; Franz Baumer 
Verleih: Telepool 

20,40-21 Tageaachau 



















3 maggio 


OGGI IN ITALIA: Il giudice 


ore 21 nazionale 

Termina og^i il ciclo dedi¬ 
calo a episodi di vita vissuta 
nelTodienta società italiana. Il 
tema del telefilm, diretto da 
Vittorio Sala, ha come spunto 
un episodio giudiziario. Un ma¬ 
gistrato di Palermo deve con¬ 
trollare un’istanza di ricovero 
in ospedale per un detenuto. 
Ma durante le indagini ha il 
sospetto che tutta la vicenda 
abbia come fine ultimo un'eva¬ 
sione e intende quindi appro¬ 
fondire la questione. Nel frat¬ 
tempo il 'figlio del giudice, mi¬ 
nacciato da uno sconosciuto, 
decide di andarsene di casa 
per sfuggire agli eventuali ri¬ 
cattatori. Venuto a conoscenza 
del fatto il magistrato com¬ 
prende immediatamente che è 
bene raggiungere il figlio. 
Quando finalmente lo trova vie¬ 
ne però raggiunto dai complici 
del detenuto. La situazione per 
i due diventa estremamente 



Erika Uariu con Alfredo Pea nel lelelilm di \'itlorio Sala 


pericolosa ma tutto si risolve¬ 
rà felicemente. Gli interpreti 
del lavoro sono .Andrea Chec¬ 
chi, Claudio Gora, Ennio Bal¬ 


bo, Erika Dario, Alfredo Pea e 
Linda Sini; la sceneggiatura ed 
il soggetto sono di Roberto Na¬ 
tale e Vittorio Sala. 


RISCHIATUTTO 

ore 21,20 secondo 



Mike Bungionio, il presentatore della trasmissione a quiz, durante una recente puntata 


E CONTINUAVANO À CHIAMARLO TROMBONE 



Minnie Minopiio e il jazzista Marcello Rosa nello spettacolo 


ore 22,10 nazionale 

Trombonista, compositore, 
fazz-fockey radiofonico, Mar¬ 
cello Rosa conduce questo spet¬ 
tacolo che ha come « ospiti » 
Minnie Minoprio, Lino Patru- 
no, il duo Basso-Valdambrini, 
il trombettista Al Corvin, l’or¬ 
ganista Toto Torquati e il sas¬ 
sofonista Puccio Sbodo. Si co¬ 
mincia con un brano per cin¬ 
que tromboni. Don; oltre a 
Rosa, la sezione tromboni è 
formata da Dino Piana, Mario 
Midana, Ernesto Pumpo e 
Giancarlo Schiaffini. E’ quin¬ 
di la volta di Lino Patruno 
(l’ex « Gufo * interpreta tra 
l’altro Viva la rosa e Crapa pe- 
ladal, seguito da Toto Torqua¬ 
ti all’organo elettrico e da Al 
Corvin che suona Hello Satch. 
A sua volta Minnie Minoprio 
balla un rhythm and blues e 
canta la versione italiana di 
un brano di Earl Hines, Potrai 
fidarti di me. L’orchestra di 
Rosa esegue quindi un Foik 
song di Schiaffini per trombo¬ 
ni basso tuba e flicorno. 

Dopo l'esibizione di Gian¬ 
ni Basso e Oscar Valdambrini, 
la trasmissione si chiude con 
una « fam-session » collettiva. 
Della « sezione ritmica » fanno 
parte: Enrico Pieranunzi (pia¬ 
noforte), Gianni Foccià (bas¬ 
so), Massimo Rocci (batteria) 
e Alex Serra (sax baritono e 
percussione). 


cominciate 
daile posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 




Mod. C/1000 



Posate C.4LDERON1 fratelli 

cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perché 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto di domani. 

1 prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 
28022 Casale Corte Cerro (NO) 


CalcioConcorso Duplo e Brioss Ferrerò: 
Una giornata col tuo campione 



Per Maurizio Romano la magica giornata del CalcioCon¬ 
corso Ferrerò. 

Con Romeo Bonetti la • Giornata col tuo Campione ■. 
Un'avventura tutta rossonera vissuta grazie a Duplo e Brioss. 
Maurizio Romano è uno studente di quattordici anni, che 
come milioni di ragazzi sogna di diventare campione 
Mercoledi 14 febbraio, oltre a passare una delle giornate 
più belle della sua vita, forse Maurizio ha fatto un primo 
passo verso il suo sogno, grazie al CalcioConcorso Fer¬ 
rerò Collezionando le d di Duplo e le b di Brioss, Maurizio 
ha potuto finalmente vivere col • suo • Milan un'intera 
giornata: una splendida avventura col suo idolo calcistico: 
Romeo Benetti. Una giornata cosi piena, cosi densa di 
cose entusiasmanti, dalla visita alla sede del Milan. al 
quotidiano più • sportivo > d'Italia, la gita a Milanello. l'al¬ 
lenamento sotto la guida del grande Rocco, fino al mo¬ 
mento magico della partitella: una partita da mezz'ala, 
assieme al « suo ■ Milan. 

Sfuggire al famoso • tackle > di Benetti, passare la palla 
a Prati! 

E sentirsi dire dallo stesso Benettti: • Bravo, sei un cem- 
pioncino •. 

Questa è stata la ■ Giornata col tuo Campione > di Mau¬ 
rizio. una giornata che all'indomani i compagni di scuola 
avranno voluto riascoltare chissà quante volte. 

Un sogno che tutti voi ragazzi potete vivere col campione 
preferito... ovviamente! 
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giovedì 


maggio 



CALENDARIO 

IL SANTO; S. Filippo. 

Altri Santi: S. Giacomo. S- Alessandro. S. Giovenale. S. Uguccione, S. Antonino. S. Timòteo, 
S. Maura. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,16 e tramonta alle ore 19.37; a Milano sorge alle ore 5,09 e 
tramonta alle oro 19.31; a Trieste sorge alle ore 4,50 e tramonta alle ore 19.15; a Roma sorge 
alle ore 5,04 e tramonta alle ore 19.10; a Palermo sorge alle xe 5.09 e tramonta alle ore 18.59. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1469. nasce a Firenze Niccolò Machiavelli. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'uomo ha bisogno di poco quapjiù. e quel poco non per molto. 
(Goidsmith). 



Il soprano Gabriella lucci è fra i protagonisti di « Fra’ Gherardo », l’opera 
di Ildebrando Pizzetti, che va in onda alle ore 20 sul Terzo Progranuna 


radio vaticana 


7.30 Mese Mviano: Casto alla Vergine • « AJ- 
moae di Halberstadt -, meditazione di Mona. 
Cosimo Retino - Santa Messa. 14,30 Radloglor- 
nale In Italiano. 15.15 Radioglomale In spa¬ 
gnolo. francese, tedesco. Inglese, polacco, 
portoghese. 17 Concerto del Giovedì: « Coi^ 
certo delle Cappelle Musiceli di S. Florlen, 
Zete e Friburgo • (Registrazione effettuata nel 
Teatro Comunale di Loreto in occasione delle 
12° Rassegna Internazionale di Cappelle Mu¬ 
sicalo. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
Vaticano - * Tavola Rotonda •: « Perché l'eu' 
tanasis é inammisalbile? >; partecipano: Prof- 
Lino Businco. Prof. Rinaldo Orecchia. Ing. 
Ugo Sciascia; coordina P. Pasquale Borgo- 
meo - Pensiero della sera. 20 Treamisaloni in 
albe lingue. 20.45 Prevention les cstastrophea 
naturelles. 21 Recita del S. Rosario. 21,15 
Pavia <■ Luni - Rom. Kaiserstrasse und Pitger- 
weg. 21.45 Isaues and Ecumenism. 22.X Iden- 
tidad cristiana en un mundo ed evoluclòn. 
^.45 Ultim’ora: Notizie • Conversazione; 
• L'OMS contpie 25 anni - - « Momento dello 
spirito », pagine scelta dagli Scrittori Clas¬ 
sici cristiani con commento di Mone. Antonio 
Pongelll - Pensiero Mariano - -Mene nobl- 
scum -, Invito alla preghiera di Mona. Fran¬ 
cesco Gambaro (su 0 M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,1$ Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 6.55 Le consolazioni. 7 Notiziario 
7,06 Cronache di ieri. 7,10 Lo sport - Arti e 
lettere. 7,20 Musica varia 6 Informazioni. 8.06 
Musica vana • Notizie sulla giornata. 8,30 Ra- 
dioacuola: Lezioni di Iranceee. 8,45 Cantere è 
bello. 9 Radio mattina . Informazioni 12 Mu¬ 
sica vana 12,15 Rassegna stampa. 12,30 Noti¬ 
ziario - Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 II ro¬ 
manzo a puntate. 13,25 Daniele Piombi presen¬ 
ta: Pronto chi canta? 14 Informazioni 14,05 
Radio 2-4. 16 Ir^ormazioni. 16,06 Di palo in 
frsaca. Rivistine senza nesso, di Antonio Vll- 
ioreal Regia di Battista Klainguti. 18,40 Mano 
Robblani e il suo complesso. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18.05 Viva la terrei 
18,X Orchestra della Radio della Svizzara Ita¬ 


liana diretta da Louis Gay dea Combea. Ed¬ 
ward Giieg: Danza norvegese n. 3; Johannes 
Bmhms: Danza ungherese n. 6; Bela Bartok: 
Danze popolari rumene. 18.45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Assoli di banjo. 19,15 
Notiziario - Attualità - Sport. 19,46 Melodie 
e canzoni- 20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 
Il valzer dal classico al moderno. J. Sbauas: 
Valzer ■ Voci di primavera F. Liszt; « Mephi- 
ato-Walzer - dal Faust: M. RaveI: - La valse •; 
i, Straues: • Kaiserwalzer »; J. Strause-Schón- 
berg: « Kaiserwalzer ». Ai termine. Cronache 
musicali. 21,50 Alexander Scriabin: « Rèveri e • 
op. 49 n. 3 • Preludio op 51 n. 1 - Danza lan¬ 
guida op. 51 n. 4 • Enigma op. 52 n. 2 - » Ce- 
resae danaée • op. 57 n. 2 (Pianista Jacques 
Bloch). 22 Informazioni. 22,05 Per gli amici del 
jazz. 22,30 Orchestra di musica leggera RSI 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiese Romando: • Midi muaique •. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera italiana; « Musica di fine 
pomeriggio ». Ludwig ven Beethoven: Sonata 
in do maggiore per pianoforte op. 53 (Pianiate 
Mane Gloria Ferrari). Gioacchino Roseini; Ti¬ 
rana alla spagnola • Rosalnizzata » (Romana 
Righetti, soprano; Mano Salerno, pianoforte), 
Ernest Bloch; Suite n. 1 (Violoncelliete Egidio 
Roveda). 18 Radio gioventù. 18,30 Informa¬ 
zioni. 18,35 L’organista. Ernet-Uirich von Ka- 
meke. aH'oraano della Chiesa Parrocchiale di 
Magedino Vincent Luebeck: Preludio e Fuga 
in mi maggiore; G. Bdhm: Preludio e Fuga in do 
maggiore; Dlether de la Motte: Preludium 1966; 
Emst-Ulrich von Kameke: « Choral-praeiu- 
dium •: • Sonne dar Gerechtigkeit ». 19 Per i 
lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 • Novi- 
teda». 19,40 Da Losanna; Musica leggera 20 
Diario culturale 20,15 Club 67. Confidenze cor¬ 
tesi a tempo di alow, di Giovanni Bertini. 20,45 
Rapporti ’73. Spettacolo. 21,15 La tredicesima 
miniatura. Enigma radiofonico di Ar>dró Char- 
mel Sonorizzaziorte di Mino Mollar. Regia di 
Vittorio Ottino. 22,10-22,30 Complessi leggeri. 


radio lusserribuirgo 


ONDA MEDIA m. 208 

10.30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


NAZIONALE 


G — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Antonio Bonporti: Concer¬ 
to e quattro Comoda - Andante assai 
Allegro (Minuetto variato) (• I Mu¬ 
sici •) * Vincent d'Indy; Karadec, 

suite: Preludio - Canzof>e - Nozze 
bretoni (Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli delia RAI diretta da Luigi Co¬ 
lonna) • Maurice RaveI: Menuet an¬ 
tique (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
diretta da Jean Fourr>et) • Gioacchi¬ 
no Rosami: La gazza ladra: Sinfonia 
(Orchestra Sirìfonica di Milar>o della 
RAI diretta da Sergiu Celibidache) 

6,42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Robert Schumenn. Allegro affettuoso, 
dal • Concerto in la minore op. 54 • 
per pianoforte e orchestra (Pianista 
Fritz Kermenn - Orchestre della So¬ 
cietà dei Cor>certl di Vienna diretta da 
Karl Ritter) * Joseph Suk: Burlesca 
(Ruggiero Ricci, violino; Ernst Lush, 
pianoforte) ■ Louis Spohr. Variazioni 
sulla canzone • le auis ancore dans 
mon prmtempa • (Arpista Nicenor Za- 
baieta) * Hector Berlioz: La danna¬ 
zione di Faust Minuetto dei folletti 
(Orchestra del Concertgebouw di 
Amsterdam diretta da Eduard ven 
Beinum) 


7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzi-Savio-Poiito: L'infinito (Massi¬ 
mo Ranieri) • Pace-Parueri-Calvi Am¬ 
sterdam (Rosanna Fratello) * Balaa- 
mo-Bongiorno-Limiti: Amare di meno 
(Poppino Di Capri) • Farina-Mlgliac 
ci-Lusini; Tic toc (Nada) • Cucchia- 
ra; Stagioni di farfalle e di fiori (To¬ 
ny Cucchiera) * Bovio-Tagliaferri 
L’ultima tarantella (Angela Luce) • ^ 
Mogol-Lavezzi; E' l'ora (I Delirium) • 
Teata-Sciorilll: Non pensare a me 
(Car avelli) 

9 — Spettacolo 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Tino Carraro 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parta 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni presentate 
da Antonio Amurri e Dino Verde 

Nell'intervallo (ore 12): 

Giornale radio 

12.44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 II giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 

14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Conte; Azzurro (Giorgio Gaalini) • 
Albertelii-Colonnello: Da troppo tem¬ 
po (Milva) * Gentile-Beryno-Pailini; 
Fichi d’india (Franco Raele) • Fioren¬ 
tini (traacnz ); Vola l'arltornello (Te¬ 
resa Gatta e Paolo Gatti) * Bottazzi; 
La mia favola (Antorrella Bottazzi) • 
Bonaccortl-ModugrK) Amara terra mia 
(Domenico Modugno) • Minellono-Bal- 
samo Dolce frutto (Ricchi e Poveri) • 
Caau-Giulifen: Ciao ragazze mie (Fran¬ 
co Tortora) * Bi^zzi-Cavailaro: Co¬ 
me sei bella (I Camaleonti) * Cas- 
sla-Lucchetti-Bonfanti Per una volta, 
per un momento (Vittorio) • Pallavi- 
cini-Meacoli Serena (Gilda Giuliani) 
• Amendole-Gagliardi: L’arrx^re (Pap¬ 
pino Gagliardi) • (Traacnz.) .Nnoni- 
mo: Mi votu e mi rivotu (Rosa Bali- 
streri) • Lauzi; Il mondo cambia co¬ 
lori (Bruno Lauzi) * Scalamogr>a-Fo- 
resi: Povertà d'amore (Fiorella Mar>- 
noia) • Ortolani; Fataltango (Riz Or¬ 
tolani) 

15^— Giornale radio 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

19,25 IL GIOCO NELLE PARTI 

• I personaggi del melodramma ■ 
a cura di Mario Labroca 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 BAUDELAIRE INTIMO 

a cura di Giovanni Macchia 
Partecipano: Carlotta Barllli, Re¬ 
nato Commetti. Franco Volpi 


1510 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherite DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi dei Pink Floyd, Deep Purple. 
Joe Cocker. Shawn Phillips. Who. 
Byrds. Facea. Mahavlahnu Orch., 
Strawbs. Banco del Mutuo Soccorso, 
Donovan. Saint Just Argent, Gino 
Paoli. Oscar Prudente. Lucio Dalla. 
Moody Blues. David Bowia. Nitzin- 
qer. Carly Simon e tutte le novità 
deH uitimo momento 

16,40 Programma per i ragazzi 
La fiaba delle fiabe 
a cura di Alberto Gozzi 

17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Ro¬ 
berto Nicolosi 
Regia di Marco Lami 

18.55 Intervallo musicale 


21.45 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de’ Rossi 

con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardl 

22.30 CONCORSO INTERNAZIONALE 
PIANISTICO - ALEKSANDER 
SKRJABIN . 

indetto dall'Unione Europea di 
Radiodiffusione 

Bernard Lamntans (Belgio): se¬ 
condo classificato 

Aleksander Skriabin: Sonata n. 5 
op. 53; Sonata n. 7 op. 64 

(Registrazione effettuata il 30 no¬ 
vembre 1972 dalla Radio Norve¬ 
gese) 

(Ved. nota a pag. 84) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Al termine: 

I programmi di domani 
Bubnanotte 
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g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 

Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Roberto Carlos e 
I Carpenters 

Pace^Barros; grande del mio amo- 
e • Pace-C«t «a 120-150-200 km. al- 
ora • Carlos. Oh, men Imeneo amor 
• Pace-lorge. La parola addio • Pa- 
ce-Carloa Una parola amica * Udell- 
Geld: Huning each other • Sparks 
Hideway * Russell: A song <or you * 
Williams I won'l last a day without 
you • Davld-Bacharach: They Iosa to 
be dose to you 

— Formaggino Invernizzl Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9_ PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Dall'Italia con... 


9.50 II giro del mondo 
in 80 giorni 

di Jules Veme 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Ida Omboni e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

4° episodio: • Sull'elefante > 
Phileas Fogg Warner Benllvegna 
Passepartout Paolo Poli 

Sir Francis Cromarty Cario Ratti 

Una guida Indiana Tonino Accolla 

Un ferroviere Dario Mazzoli 

Regia di Vilda Ciurlo 
— Formaggino Invernizzl Milione 

10.05 UN DISCO PER L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell’lnlervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Un disco per l’estate 

con Alberto Lupo 
— Rizzoli Editore 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle ÌO) 

— Un vecchio romanzo di Fortini. Con- 
versaztofìe di Massimo Gnllandi 

9.30 Johann PachalbaI; Preludio. Fuga e 
Ciaccona in re minore (Organista Fer¬ 
ruccio VignarìeIhJ 

9.45 Scuola Materna 

Programma per i bambini 
Una bambina che rassomiglia ad una 
bambola, racconto scerieggiato di Con¬ 
suelo Pnasco > Regia di Ugo Amodeo 
(Replica) 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart. Diverti¬ 
mento in re maggiore K 251: Allegro 
molto - Mirìuetto - Andantino - Mi¬ 
nuetto (Tema con variazioni) - Rondò 
(Allegro assai) - Marcia alla francese 
(Oboista Jacques Chambon - Orche¬ 
stra da camera deila Radiodiffusione 
della Sarre diretta de Karl Ristenpart) 
• Claude Debussy- Due Danze per ar¬ 
pa e orchestra d'archi: Danae sacre > 
Danae profane (Arpista Alice Chali* 
foux - Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land diretta da Pierre Boulez) * Arthur 
Honegger Sinfonia n 2 per orchestra 
d'archi Molto moderato. Allegro - 
Adagio mesto Vivace, non troppo 
(Orchestra della Suiase Romaride di¬ 
retta da Errtest Anaermet) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagr>olj 


11.30 Università Intemazionale Gugliel* 
mo Marconi (da New York); Thom 
Bacon: l'influenza dell’aria inqui> 
rtata delle città sulle condizioni 
atmosferiche 

11.40 Musiche italiane d*oggi 

Mano Bertoncini Quodiibet (Osvalds 
Remedi. viola; Luigi Lanzillotta, vio¬ 
loncello; Walter Brarvchi. contrabbas¬ 
so; John Hetnemann, percussione) * 
Walter Biar>chi Enueg. per sax tenore 
e due percussori (Eraclio Sallustio, 
sax tenore; Walter Branchi e Alvin 
Currel. percussione) * Armando Gen- 
tilucci: Movimenti sinfonici par orche¬ 
stra Misterioso - Lento - Mosso (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Pie¬ 
tro Argento) 

12.15 La musica nel tempo 

GLI EROI NOTTURNI DEL RO¬ 
MANTICISMO ITALIANO 
di Aldo Nicastro 

Vir>cenzo Bellini; I Puritani; atto ili 
(Joan Sutherlaod. soprarv). Pierre Du- 
val. tenore; Renato Capecchi, ban 
tono. EziO Flagello, basso - Orche¬ 
stra e Coro del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretti da Richard Bonynge) 
* Giuseppe Verdi: Il Trovatore ano 
I scena II (Leontyne Price, soprano: 
Elisabeth Bainbridge, mezzosoprano. 
Shemll Milnes. baritono: Placido Do- 
mir>go. tef>ore - « The New Philharmo- 
ma Orchestra • e « Ambrosian Opera 
Chorus • diretti da Zubin Mehta) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Canzoni per canzonare 

• 13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Lamm: Dialogue (parte 1“ e 2°) 
(Chicago) • EÌottazzi: Se fossi (An¬ 
tonella Bottazzl) * Taylor: One 
man parade (James Taylor) • Dun- 
can: Love wlll never loose you 
(Lasley Duncan) • Battisti-Mogol: 
La canzone del sole (Lucio Bat¬ 
tisti) • O'BrIen-Decker: l'm looking 
over my shoulder (Candyfloss) • 
Heverberl-Barra-Forlal; Blu (Stru¬ 
del) * Me Lean: American pie (Don 
Me Lean) • Lurle: Brandy (You're 
a fine girl) (Looking Glass) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
dagli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parfs 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
Liguori 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Maurice Bave! Histoires naturelies: 
Le paon - Le grillon - Le cygne - Le 
martin pècheur - La pintade (Pierre 
Bernac. baritono: Francis Poulenc. 
pianoforte) * Aaron Copland. Concer¬ 
to per pianoforte e orchestra Andante 
sostenuto - Molto moderato - Allegro 
assai (Pianista Mano Bertoncmi - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della Ra- 
diotelevisiorìe Italiana diretta da Ro¬ 
bert Feist) « Darius Mtlhaud Sauda- 
des do Brasil. suite di danze per or¬ 
chestra: Ouverture - Sorocaba - Bota- 
fogo * lper>ema - Len'>e - Copacabana 
- Laranjeiraa - Paysandù - Ouverture 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana dirette 
da Sergio Cehbidache) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.X CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Karl Mùnchinger 

Franz Schubert Sinfonia n. 6 in do 
maggiore • La piccola • Adagio. Al¬ 
legro - Andante • Scherzo - Alloro 
moderato • Franz Joseph Haydn: Sin¬ 
fonia n 96 in re maggiore • Il mira¬ 
colo • Adagio, Allegro - Andante - 
Minuetto - Vivece (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna) * Johann Sebaatian 
Bach: Suite n. 3 in re maggiore: 
Ouverture - Aria - Gavotta I e M - 
Bourrée - Giga • Ludwig van Beetho¬ 
ven: Grande Fuga in si bemolle mag- 
lore op 133 (Orchestra da Camera 
i Stoccarda) 


16— Concerto del pianista Giancarlo 
Cardini 

Ugeiberto De Angelis; Sette Pezzi; 
Atmoafere - Metalli • Alternanze-Li¬ 
velli variati - Articolezioni - Punteg- 
lalure - Meccanismi-Lontananze * 
ranz Liazt- Nuages gris; Unstem • 
Antonio Veretti Sonatine: Allegro rK>n 
troppo • Grave - Presto * Luca Lom¬ 
bardi. Wiederkehr 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listiiìo Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Punici e greci in Sicilia, di Vite* 
liano Morente 

4 I rapporti greco-punici r>ell'etè del¬ 
le prime tirarmidi 

17.35 L'angolo del jazz 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 (Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Concerto del violinista Matteo 
Roidi e del pianista Arnaldo Gre* 
ziosi 

Ildebrando Pizzettr Tre Canti; Affet¬ 
tuoso • Quasi grave e commosao - 
Appassionato * Giuseppe Msrtucci: 
Sonata in sol minora op. 22: Allegro 
appassionato - ArKJanfe con moto - Al¬ 
legro molto 


19 .30 RADIOSERA 


22.30 GIORNALE RADIO 


19.55 Tris di canzoni 

20.10 CLASSICI DELLA MUSICA LEG¬ 
GERA 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

Why can’t we live together (Timmy 

Thomas) * Boris thè spider (The Who) 

• ft's gonna be eaay (Doug Sahm 
Band) * Starman (David Bowie) * 
Portobello road (Alun Oavies) * Walk 
on hot coais (Rory Gellagher) • Cindy 
incidentally (Faces) • Lady Fuachta 
(Strawbs) * Com'è fatto il viso di 
una donna (Simon Luca) • Soapeal 
neirincredibile (Le Orme) • E' festa 
(PP M.) • Ma come ho fatto (Omel¬ 
ia Vanoni) • L'infinito stellato (Oscar 
Prudente) • laici eh (Lucio Bettiati) 

• Donna sola (Mia Martini) • Que¬ 
sto piccolo grande amore (Claudio 
Beglioni) • N^ Orleans (Herley 
Quinne) • Hello Kooray (Alice Coo¬ 
per) • Hello. I love you (Doora) 

• Blackbird (Bìlly Preston) • Sweet 
Caroline (Bobby Womack) • Do It 
again (Steely Dan) • Kllling me soft- 
ly wfth is song (Roberta Flack) ■ 
1 got ant's in my pania (James Brown) 

• Spirit of Joy (Kingdom Come) • 
RoH over Beethoven (The Electric 
Light Orchestra) • Exiles (Kirìg Crim- 
son) • Old man (Neil Young) • The 
song remalna thè seme (Led Zeppe¬ 
lin) • Quite rightiy so (P^col Ha- 
rum) • Don't look around (Mountain) 


22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 


9® episodio 
La marchesa Maironi 

WaruJa Capodaglio 


Il signor PasottI 
Lo zio Piero 
Il professor Guardoni 
Franco Maironi 
Luisa 

Il commissario 
Carlotta 


Mario Bardella 
Mario Feliciani 
Franco Volpi 
Nando Gazzolo 
Luisella Boni 
Giancarlo Padoan 
Clelia Bemacchi 


Regìa di Umberto Benedetto 


23 — Bollettino del mare 

23,05 TOUIOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 

23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Johannes Brahma- Concerto n. 2 in 
ai bemolle maggiore op 83 (Pianista 
John Lill - Orchestra Sinfonica della 
Radio deirURSS diretta da Gennadi 
Rozhdestvenaky) 

20 — Fra’ Gherardo 

Dramma lirico In tre atti - Test o e 
musica di ILDEBRANDO PIZZETTI 
Gherardo: Ar>gelo Mori; Menola Ga¬ 
briella Tucci; Il vescovo: Domenico 
Trimarchi; Il podestà- Silvano Carroli; 
La madre: Anne Di Steaio: Frate Si- 
mone: Fiorindo Andreolli; Vecchio An¬ 
tonio: Silvano Pagiiuca; Un soldato: 
Fernando Valentin!; Voce rabbiosa 
Ada Finelli; Il guercio: Mario Chiap¬ 
pi; Una vecchia: Lucia Danieli; Il no¬ 
taio: Aldo Bertocci; Frate Guido Pu- 
tagio. Giovanni Antonini; Un altro sol¬ 
dato: Vito Sueca; Il cieco: Franco Ca¬ 
labrese; Una voce: Vinicio Cocchieri; 
L'assessore del podestà: Lorenzo Te¬ 
sti: Uomo dai capelli rosai: Giorgio 
Gatti; Un gentiluomo- Mano D'Anna; 
Altra voce; Giulio Montano Renzlni; 
Tre tefiori: Salvatore De Tommaso, 
Saverio Forzano. Iven 1^1 Manto; Un 
soprano. Una donna bionda: Giusep¬ 
pina Mllardi; Un soprano, Un'eltra 
voce di donna: Stefania Capozzo Tur¬ 
chini; Due basai: Umberto Friaeldi, 
Gino Calò; Un uomo; Bruno Tesseri; 
L'ificredulo: Marco Vinicio Corda; Una 
voce di donna. Una donne; Wanda Di 
Mita; Il fraticello: Saverio Porzano; 
Una guardia: Gino Calò; Voce di un 
ragazzo; Massimo Minghatti; Altro gio¬ 


vane: Corinna Vozza; Un gtovwte: 
Giacomo Carmi 
Direttore Bruao Bertoletti 
Orchestra Sinfonica a Coro di Rome 
della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved nota a pag. 84) 
Nell’Intervallo (ore 21,05 circa); 
GIORNALE DEL TERZO * Sette arti 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5.56: Progranml imiel- 
call e notiziari traemessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333.7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 DaH'operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi In 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti i 
tempi - 3.36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5.06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in franceee e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


Stereofonia 


«7 


2 



venerdì 


«President»: 

il campione 
degli spumanti 
laurea il campione 
del volante 

L’idea di arricchire il monte premi del Rallycroea Ford-Kleber con 
un Grand Prix Riccadonna auggertace un dtacoreo sui succeeai inter¬ 
nazionali dello Bpumanta - aecco per eccellenza >, il Preeident. Un 
succesao che ha portato la pur già importante industria canellese al 
primo posto nel mondo per la produzione dello spumante. Un primo 
posto che ha anche il pregio di essere fondato, non già sulla con¬ 
formistica adesione al cosiddetto gusto medio, ma sulla impostaziorM 
di una battaglia commerciale per qualificare il guato (anche sotto II 
profilo delia sua razionalità riaperto alle istanze dei più delicati 
apparati dlgarenti dell'uomo moderno). 

t' ben noto quanto fosse In ritardo Tindustrla apumantiatica italiana 
rispetto a quella frarKese e quanto questo ritardo fosse dovuto anche 
ad una sorta di complesso di inferioritè che le nostre materie prime, 
peraltro, non hanrv:) mai giustificato. E' altresì nota la tendenza del 
mercato italiano verso la conservazione del guato dolce. Un gusto 
che non poteva aprire strade verso un più alto consumo, aia interno 
che sui mercati europei Adeguarsi a questo gusto voleva dire assi¬ 
curarsi senza troppi rischi uno sbocco limitato ma sicuro; voleva 
dire però anche tagliarsi i ponti verso uno sviluppo a lunga scadenza. 
La scelta del « secco per eccellenza • ha avuto dunque il significato 
di una sfida al conformiemo e di un obiettivo contributo airamplìa- 
mento dei mercati internazionali per tutta le nostra produzior>e spu- 
mantìstica. 

Il senso di questa operazione ci sembra ben chiarito nelle dichia¬ 
razioni rilasciate qualche tempo fa dal conte Bonaccorsi. responsa¬ 
bile delle pubbliche relazioni della Riccadonna. ad un noatro collega. 
« La nostra Casa >. disse Bonaccorsi, • è nata come produttrice di 
spumanti classici piemontesi nel 192t, quindi ha esteso la sua atti¬ 
vità anche al settore degli sparitivi che esporta in ben 27 paesi del 
mondo Da dieci anni tuttavia gli sforzi maggiori 8or>o imperniati 
sul President Reserve e Brut, spumanti vecchi di Riserve, vale a 
dire lungamente invecchiati secondo il metodo chsmpenoiae. Iniziando 
questo sforzo la nostra Casa si ò prefissato un compito arduo e da 
molti illustri concorrenti definito impossibile, cioè impostare un 
grande mercato dello spumante secco italiano a particolare vantaggio 
del President Reaerve Riccadonna Diaci anni fa il mercato del secco 
era irrisorio; TAsti Spumante deteneva il 95 per cento dei consumi 
italiani dello spumante Come abbiamo fatto? Se seguiamo le nostre 
campagne pubblicitarie troviamo il filo conduttore deU'intiera opera¬ 
zione. Lo slogan " Domenica si pranza con il President '* ha creato 
subito intorno alla nostra produzione una larga simpatia e ciò testi¬ 
monia. a mio avviso, non solo la falica riuscita di una carta impo¬ 
stazione pubblicitaria, ma anche e soprattutto la scoperta di una 
reale aderenza alle attese del mercato e quindi dei consumatori, in 
seguito la pubblicità ai è spostata sulla qualità del prodotto senza 
tuttavia ingigantire mai i dati reali. La qualità del prodotto ò stata 
sempre aderente alle più raffinate esigenze e in grado di affrontare 
da sola la concorrenza dei più esperti produttori francesi •. 

Al riguardo occorre aggiungere che il • Secco • Riccadonna proviene 
da un processo di lavorazione cautterizzato da due fattori di alta 
qualificaziona: una accurata scelta agraria al livello della coltivazione 
della vite ed una altrettanto accurata vinificazione. 

Il Pinot, che è alla base del President, viene raccolto con un anti¬ 
cipo di 10-15 giorni napatto al pumo giusto di maturazione e ciò per 
mantenere nell’uva una maggior parte di acidi e di sali che confe¬ 
riranno allo spumante il nervo caratteristico di questo vino. 

Per il > President •. l’uva viene Inviata alla vinificazione quando 
ancora il nostro palato la rifiuterebbe. Il secondo elemento carat¬ 
teristico in questo spumante è II mantenimento della costanza nella 
qualità anche quarìdo (come quest’anno, per esempio) l'anriata agri¬ 
cola non è stata eccessivamente buona nelle zone di produzione 
Per ottenere ciò. la Riccadonna ha costituito scorte particolari di 
vini di annate generose che, ogni anno, vengono impiegate in per¬ 
centuali diverse, secondo le esigenze del momento. Solo cosi si è 
potuto ottenere una • couvée •. cioè un vino selezionato in par¬ 
tenza, che raggruppa in sé ed esalta la migliori caratteristiche di 
ogni vino che la compone. 

Per il resto, vinlflcaziona a bassa temperatura, onde evitare quella 
fermentazione spontanea del mosto ad alto calore, sì da far disper¬ 
dere le sostanze che conferiscono aroma e profumo al vino. Il 
procedimento, alla Riccadonna. avvierte aecortdo la miglior tradi¬ 
zione > champenoiae >. 

Fra I due prodotti della Riccadonna. ovviamente, ci sorto dalle dif* 
farenze: mentre per li • Preaidern Reaerve • dalla raccolta delle 
uva alla apediziorte del prodotto finito passano come minimo 2 o 
3 anni, per II « Brut •, il lurtgc periodo di lavorazione e di invecchia¬ 
mento viene portato almeno da 5 a 6 anni. Entrambi sono spumanti 
Bacchi di Riserva e quindi di alto pregio. 

Si può cortcludere con la stesse parole di Bonaccoral; • Non voglio 
fare il Bernacca degli Spumanti,, ma coai come in tutt’Europa a nel 
mondo ò tempo di spumante aecco, anche In Italia •. 

Notando II succesao del • President » occorre dire che II barometro 
di Riccadonrta segna giusto... 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi di gio 
vmdi ponTerigg/o) 


meridiana 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti euftura/i 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le via di Cristo 

a cura di Egidio Caporello e An¬ 
gelo D'Alessandro 
Realizzazione di Ar>gelo D’Ales¬ 
sandro 
3° puntata 
(Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triacoli 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Nescafó Gran Aroma Nestlé 
- Sa/i di Frutta A/beranì - Olio 
di oliva Dante - Rasoio G II) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— 'una lingua per tutti 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Paiv 

dolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
toloni 

Lea truftas et la lavande 
45° trasmissione 
XXII émission; Les parfums 
Regia di Armando Tan>burella 
(Replica) 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Oeutsch mit Peter und Sabine 
Corso di tedesco (II) 
a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens 

Cooidtnamento di Angelo M. Bor- 
toloni 

16° trasmiaaiorìe 
(Riassuntiva) 

Regia di Francesco Dama 
(Replica) 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAl-Radiotelevialone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
delta Pubblica Istruzione, presenta 
15 • Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dai programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

16— Scuola Madia: Lavorare inaia¬ 
rne - Dialogo a distanza - A vi¬ 
deo spento (1° puntata) - Con¬ 
sulenza di Nazareno Taddei - Re¬ 
gìa di Laura Cunreli 

16.30 Scuola Madia Superiora: Bio¬ 
logia marina (1° puntata), a cura 
di Roland von Menti ng - Consu¬ 
lenza di Gerhard LaucKner - Re¬ 
gia di Christian Widuch 


per i più piccini 


17— LA GALLINA 

Programma di film, documentari 
e cartoni animati 
In questo nun>ero: 

— La matita mimica 
Prod.: Film Polskl 
•— GII uccalll della spiaggia 
Prod BFA 
^ Piccola Anna 

Prod.: Sverigaa Radio 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Invernlzzl Milione - Chloro- 
dont - Croccante Algida - 
Ciappi - Das Pronto) 


la TV dei ragazzi 


17,45 ALBUM DI FAMIGLIA 

Secondo episodio 
Pappagallo rivelatore 
con Robert Reed, Florence Hen- 
derson. Ann B. Davis 
Regia di Oscar Rudolph 
Prod.; Paramount-TV 
18,20 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Spie t Spen - Gerber Baby 
Foods - Lacca Tatt) 

18,45 JAZZ AL CONSERVA¬ 
TORIO 

a cura di Lillsn Tarry con Gior¬ 
gio Gasimi 
Quarta puntata 
Be-Bop 

Partecipano: Dino Aaciolla, gli 
Allievi del Corso Jazz del Con¬ 
servatorio di S Cecilia di Roma 
e gli Allievi dai Conservatorio 
A Vivaldi di Alessandria 
Scane di Luciano Del Greco 
Regia di Adnana Borgonovo 

GONG 

^Estratto di carne Liebig • 
Pepsodent - Gala S.p.A.) 
19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Aspetti di vita americana 
a cura di Mauro Calamandrei 
Regìa di Raffaele Andreaasi 
6° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(I Dixan - invernizzi Milione - 
Wella - Feltrella Bic - Appa¬ 
recchi fotografici Kodak - Fer¬ 
net BrarKB - Sapone Lemon 
Fresh - Patatina Pai) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO I 
(Acqua Sangemlnl - Riso Gal¬ 
lo - NIvaa) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Rasoi Philips - Starlette - 
Croccante Algida - VetrII - 
Amaro Dom Balro - Caffè 
Hag) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Piaggio - (2) Galbi Gal- 
bani - (3) Pannolini Lines 
Notte - (4) Duco - (5) Anal- 
coolico Crodino 
I cortomeUaggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1] Film Makers - 
2) O.C.P. - 3) Amo Film - 4) 
D.G. Vision - 5) Gamma Film 
— Nulella Ferrerò 

STASERA 

SETTIMANALE DI ATTUA¬ 
LITÀ’ 

a cura di Carlo Fuscagni 

DOREMI' 

(Last cucina - Sapone Lemon 
Fresh - Nuovo All per lavatri¬ 
ci - Amaro 18 Isolabella - Con¬ 
fezioni Cori - Formaggino Mio 
Locatela) 

22— ADESSO MUSICA 

Claaaioa Leggera Pop 
a cura di Adriano Mazzolatti 
con la collaborazione di Luigi 
Costantini 

Regia di Glarìoarlo NIeotra 

BREAK 2 

(Biscotti al Plasmon - Mar¬ 
tini) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



UH statai i?|eTe^ 


15.30-1630 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


18,45-19,30 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienza aduce-' 
Uva 

a cura di Donato Goffredo. Anto¬ 
nio Thiery 

Coordinamento di Pier Siiverio 
Pozzi 

La vita della scuola 
Conaulenza di Giovanni Maria 
Bartin, Vir>cenzo Cesareo. As¬ 
sunto Quadrio 

Verso l'educeiione permanente 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fazzoletti Kleenex . Crème 
Caramel Royel - Fabello - 
Aperitivo Cynar - Maionese 
Sasso - Nordltalia Assicura¬ 
zioni - Saponetta del flore) 

— Goddard 

21,20 

MARITO 
E MOGLIE 

di Ugo Batti 

Adattamento telavialvo di Otta¬ 
vio Spadaro 

Personaggi ad Interpreti; 

Olga Giuliana Lo/od/ce 

Luigi, suo marito Aroldo Tlarl 
La signora Erminia Ava NinchI 
Filippo, suo nipote 

Damala Formica 
Cariano Mario Bardana 

La signorina Giulia 

Angiolina Quintarno 
L'avvocato Ricci 

Antonio Scardina 
Irma Ria Da Simona 

Il Giudica Adolfo Gari 

Il Proleaaore Aldo Randina 
La sorella di Olga 

Mirella Gragorl 
Il ragazzo MorandI 

Roberto D'Antonio 
Scene e arredamento di Antonio 
Capuano 

Costumi di Grazia Leone Guarinl 
Ragia di Ottavio Spadaro 

DOREMI' 

(Reggiseno Plaltex Criss 
Cross - Aranciata Ferrarelle 
• Calza Bielastica Bayer - 
Goddard - Amaro Montenegro 
- Flesta Ferrerò - BloPresto) 


Trasmissioni hi lingua tedssca 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Zooa dar Walt-Welt dar 
Zooa « Neapel » 
Flimbaricht von Hans Schl- 
pulle 

Verleih; Bavaria 
' 19,55 Dar Fall JigarstBtter 

Dokumentarsplel von Hell- 
mut Andics 

Mit Kurt Weinziert ala 
Franz JagerstOtter, iulla 
Gschnitzer ala Franziske 
Jageratfttter, Helmut Wla- 
sak als Pfarrer FOrthauer, 
Fritz Schmiedel als Bl- 
schof u.a. 

Regie: Axel Corti 
Verleih: ORF 
1. Teli 

20,40-21 Tagesachau 
















ORE 13 

ore 13 nazionale 

Oggi la gente fa sempre me¬ 
no moto, pur alimentandosi 
meglio che nei tempi passati. 
Perciò non c'è persona che ab¬ 
bia superato i 30 anni che non 
cominci a porsi problemi di 
linea. Ma la vita piuttosto se¬ 
dentaria non pone soltanto 
problemi di linea, bensì un pro¬ 
blema molto più importante: 
quello della conservazione di 
una buona salute. Come si può 
sopperire alla mancanza di 
movimento impiegando poco 
tempo al giorno e senza fre¬ 


quentare palestre e fare ecces¬ 
sivi sacrifici alimentari? Ore 13, 
la rubrica trisettimanale a cu¬ 
ra di Bruno Modugno, che la 
conduce in studio con Dina 
Luce, per la regìa di Claudio 
Triscoli, con un servizio di Au¬ 
relio Addonizio affronta l'argo¬ 
mento dedicando l'intera tra¬ 
smissione alla ginnastica da ca¬ 
mera per le donne. In una pun¬ 
tata successiva, però, si occu¬ 
perà anche degli uomini. In 
studio il prof. Silvano Silvij, 
direttore del Centro di medi¬ 
cina dello sport di Roma, par¬ 
la dell'insorgenza di alcune ma¬ 


lattie, quali il diabete, la gotta, 
l'arteriosclerosi ecc. o della 
loro precoce comparsa in sog¬ 
getti che conducono una vita 
piuttosto sedentaria ed illu¬ 
stra, tra l'altro, come gli ita¬ 
liani trascorrono il tempo li¬ 
bero. Il prof. Giancarlo Topi, 
noto esperto di problemi del¬ 
l'alimentazione, suggerisce co¬ 
me alimentarsi in modo igie¬ 
nico, mentre il prof. Luigi 
Mosca mostra gli esercizi che 
si possono eseguire in casa 
senza attrezzi costosi e che 
interessano tutte le parti del 
corpo. 


JAZZ AL CONSERVATORIO 



Il maestro Felice Quaranta insieme con Raf Cristiano e con un gruppo di allievi del 
Conservatorio « Antonio Vivaldi » di Alessandria che hanno partecipato al corso di jazz 


ore 18,45 nazionale 

Esiste un preciso stile di 
jazz sviluppatosi all'incirca tra 
il 1940 e il 1950. Si chiama be- 
bop o semplicemente bop. Ne 
parlerà questa sera Lilian Ter- 
ry, la curatrice della rubrica 
Jazz al conservatorio, aiutata 
negli esempi pratici dai ragaz¬ 
zi di Gaslini e da quelli del 
maestro Cristiano del Conserva- 


torio « Vivaldi » di Alessandria. 
I pionieri di questo stile, che 
si distingue per una voluta 
astrusità melodica, dai canti 
cioè non facilmente orecchia- 
bili, e per un netto distacco 
dalle formule ballabili (quasi 
uno sforzo per aver diritto di 
accesso nei templi della musi¬ 
ca « seria » e impegnata del¬ 
l'epoca moderna), sono, tra gli 
altri, il trombettista Dizzy Gil- 


lespie, l'altosaxofonista Char- 
lie Parker e il batterista Kenny 
Clarke. I loro esperimenti si 
svolgevano di norma in sedute 
musicali (jam sessions), in cui 
l'improvvisazione faceva la par¬ 
te del leone. Luogo d'incontro 
era un locale di Harlem (il 
Minton's). Nella atmosfera ti¬ 
pica del be-bop si irtserisce og¬ 
gi il violista Dino Asciolla. (Ser¬ 
vizio alle pagine 40-46). 


SAPERE: Aspetti di vi 

ore 19,15 nazionale 

Spesso le trovate degli scrit¬ 
tori di fantascienza e dei dise¬ 
gnatori di fumetti hanno anti¬ 
cipato le scoperte scientifiche. 
Oggi il contenuto dei racconti 
di fantascienza è profonda- 


. MARITO E MOGLIE 

ore 21,20 secondo 

Vicende e sentimenti quoti¬ 
diani, banali, se vogliamo, ma 
che, filtrati da un'acuta sensi¬ 
bilità peptica, finiscono per ac¬ 
cendersi di luce e di verità 
umana. Olga e Luigi vivono il 
loro matrimonio nell'ambito 
di comportamenti e atteggia¬ 
menti mentali ed emotivi pic¬ 
colo-borghesi. Ad essere sicu¬ 
ramente innamorato forse è 
soltanto lui. Olga invece è scon¬ 
tenta di sé, della vita grigia 
che conduce tra le pareti do¬ 
mestiche, e quindi anche del 
suo matrimonio. Un idillio 


a americana 

mente cambiato sia per il 
ritmo straordinario che ha 
acquistato negli idtimi decen¬ 
ni il progresso scientifico e 
tecnologico, sia per il sorgere 
di nuove discipline come la 
futurologia, che si è assunta 
alcuni dei ruoli una volta ri¬ 


estivo con un ragazzo molto 
giovane, Filippo, trasfigura im¬ 
provvisamente i suoi giorni, 
donandole l'illusione del pro¬ 
trarsi della bellezza e della gio¬ 
vinezza. Per Olga è come un 
gioco. Ne scherza e ne ride con 
To stesso marito che, a sua 
volta, è disposto a scherzare e 
a ridere della propria gelosia. 
Poi scoppia, improvviso, il 
dramma, lina cameriera, inna¬ 
morata di Filippo, smasche¬ 
ra clamorosamente il segreto 
amore dei due e ne fa uno 
scandalo. Olga non ha più il 
coraggio di tornare a casa. 
Luigi non trova la forza di of- 


servati alla fantascienza. Tali 
cambiamenti vengono descritti 
e spiegati attraverso alcune in¬ 
terviste agli scienziati Koch, 
Diebold, Ettinger, mentre lo 
scrittore e scienziato lsaac Asi- 
mov affronta il delicato pro¬ 
blema della ibernazione. 


f riri e il suo perdono. Il suo 
orgoglio di marito ferito nei 
suoi affetti si dissolverà solo 
il giorno che verrà a sapere 
che Olga è morta. In quel mo¬ 
mento avrà la certezza che or¬ 
mai essi, * marito e moglie », 
sono veramente ricoriciliati, 
riuniti, e questa volta per 
sempre. Tutta la vicenda, nella 
trasmissione televisiva curata 
dal regista Ottavio Spadaro, si 
inserisce nelle testimonianze e 
nel dibattito di un giudizio che 
viene svolto in un tribunale 
astratto attraverso il metodo 
flash-back. (Vedere servizio al¬ 
le pagine 96-99). 


Non andate a letto 
i con dei piedi doloranti 
Jriu e affaticati 


Fate così: 


Quando rientrate la sera 
con 1 piedi stanchi e gonfi, 
niente di meglio di un buon 
pediluvioai Saltr.ati Rodell. 
La fatica e il gonfiore scom¬ 
paiono, il cattivo odore del¬ 
la traspirazione sparisce. 
Un pediluvio ai SALTRATI 
Rodell favorisce la buona 
notte. 


Per un doppio effetto benefico, dopo il pediluvio ai 
SALTRATI Rodell. massaggiate i piedi con la Crema 
SALTRATI protettiva. Chiedeteli al vostro farmacista. 




Con il numero di maggio la rivista LE LINGUE 
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di Luciano Dalsecco, in venti lezioni, con me¬ 
todo facile e in trascrizione ufficiale. Le con¬ 
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8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Biga 2 zl-Cav 8 ÌlBn>; Bugiardo •ffK>r* mio 
(Jc^nny Dorolll) • TesU-Malgonl; E 
la domanlca lui mi porta via (Marisa 
Sacchetto) • Paoli: f^mma mia (Gino 
Paoli) • AlberMill-Riccardi; Meditar* 
raneo (Mllva) • Capaldo-Gambardelia: 
Comma facette mammeta (Sergio Bru¬ 
ni) • Califano-Berillio: (le ali delia 
gioventù (Caterina Caselli) • Piacen¬ 
te: Semo gente de borgata (( Vianel- 
la) * Conti: Una rosa e una candela 
(Pino Calvi) 

9 — Spettacolo 


I — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICAU (I parte) 
Antonio Vivaldi: Sonata In re maggio¬ 
re > La follia • (Complesso Barocco 
di Milano) • Christoph Willlbald 
Gluck: Ouverture in re maggiore (Or¬ 
chestra • A. Scarletti • di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta da 
Vittorio Gui) • Leo Délibes; La source. 
suite-balletto (Orchestra della Societè 
dei Concerti del Conservatorio di 
rigi diretta da Peter Maag) 

6.42 Almanacco 


6.47 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 


IL SANTO; B. Ciriaeo. 

Altri Santi; S. Porfirio, S. Monica, S. Silvano. S. Floriano. 

Il sole sorM a Torino alle ore 5.15 e tramonta alle ore 19,38; a Milano sorge elle ore f 
tramonta alle ore 19,32; a Trieste sorge alle ore 4.49 e tramonta alle ore 19,17; a Rome 
alle ore 5.03 e tramonta alle ore 19.11; a Palermo sorge alle ore 5,06 e tramonta alle oi 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1665, nasce a Padova il cembalaro Bartolonmo Crisi 
inventore del pianoforte. 

PENSIERO DEL GIORNO: La cupidigia di tutto è sempre la madre di nulla. (G. Chapman). 


Un programma mualcale in com¬ 
pagnia di Tino Cairaro 

Speciale GR (lo-io.ts) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizior>a 


7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Johannes Brahms: Scherzo, dal • Quar¬ 
tetto In la maggiore n. 2 • per pia¬ 
noforte e archi (Q>uartatto di Torino) 
• Franz Liazt: Ottava, dagli • Studi di 
esecuzione trascendentale • au musi¬ 
che di N. Paganini (Pianista Merie- 
Aimée Varrò) • Felix Mendeiaaohn- 
Bartholdy: Calma di mare e felice 
viaggio, ouverture (Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna diretta da Kart 
Schuricht) 


11.30 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia 
Presentate da Italo Terzoll ed 
Enrico Valme 

Nell'Intervallo (ore 12): 

Clomale radio 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


12,44 Mede in Italy 


mondo, consumi, viaggi e IrKhie- 
ste ed urrà selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 

Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di: Gilbort O'Sulllvan, De- 
rek e The Dominos, David Bovrie. 
Soft Machine. Nltzlnger, Saint 
Just. Argent. T. Rex. Flash. Gino 
Paoli, Lou Read, Doug Sahm and 
Band. Strawbs, Premiata Fomerla 
Marconi, Osanrta, One, Ratrdy Ce- 
llfomla, Atzeca, Poco, Byrds e 
tutte le novità dell'ultimo momento 


GIORNALE RADIO 


13,20 Una commedia 
in trenta minuti 

LUIGI VANNUCCHI in • Macbeth . 
di William Shakespeare 

Traduzione e riduzione radiofo¬ 
nica di Renato Malnardl 

Regia di Marco Visconti 


14 — Giornale radio 

Un disco 
per l’estate 

con Ubaldo Lay 

— Gelati Toseroni 


16,40 Onda verde 

Via libera a libri, musica e spetta¬ 
coli per ragazzi 

Regia di Marco Lami 


17 — Giornale radio 


17.05 II girasole 

Programnrta mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Marco Lami 


15— Giornale radio 


Luigi Vaimucchi, protagonista di « Macbeth > di Wllllaiti Shakespeare, in 
onda alle 13.20 sul Nazionale per il ciclo « Una commedia in trenta min uti » 


15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 


rena. Un» realizzazione di Aurelio Longoni 
destinata a chi soffre. 16,45 Tè danzante. 17 
Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 II tem¬ 
po di fir>e settimana. 18,10 Spazio verde. 
18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 Oca¬ 
rine. 18,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,46 
Melodie e canzoni. 20 Panorama d'attualità. 
Settimanale diretto da Loherrarin Fiiipallo 21 
Spettacolo di varietà. 22 Informazioni. 22,06 
La giostra dai libri redatta da Eros Bellinalli. 
22,40 Pasaerelta di voci. 23 Notiziario - Attua¬ 
lità. 23,25*24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sulase Romando: • Midi muaique •. 14 
Dalla RORS: « Musica pomeridiana ». 17 Radio 
della Svizzera Italiana: • Musica di fine po¬ 
meriggio •. Fraagele-Adrlen Boleldlau: • Ma 
tante Aurore •. Ouverture (Radiorcheatre di¬ 
retta da Leopoldo Casella); Maurice Raval: 
• Heure Espagnole •. Commedia musicala In un 
atto da un Poema di Frar>c-Nohain (Concep- 
clon: Jeanne Berbié; Gonzalve; Michel Sénà- 
chal; Torquemads: Jean Girsudeau; Ramiro: 
Gabriel Becquier; Don Inigo Gomez: Joeà van 
Dam - Orchestra Nazionala di Parigi diretta 
da Lorin Maazat). 18 Radio gioventù. 18,30 In¬ 
formazioni. 18,35 Canne a canneti. Ai pesca¬ 
tori e ai cacciatori (e a chi ama le natura). 
Traamleaiorw a cura- di Mario Maapoli. t8,M 
Intervallo. 19 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 • Novitada •. 19,40 Traamlaaione da 
Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 Formazioni 
popolari. 20,46 Rajmrti ‘73: Musica. 21,15 Clau¬ 
dio Moatev e rdi: Canzor>ette a tra voci » Libro 
decimo (Coro Famminlla Radiotelevleione Bel¬ 
grado diretto da Boiivoja Simic e Coro Fenv 
minila Radiotelevisione Zagabria diretto da 
Slaveo ZIatIc). 21,46 Soliati strumentali. 22,10- 
22,30 Cantanti italiani. 


7,X Mese Mariano: Canto alla Vergine - « Ve¬ 
nerabile Bada », fneditazione di Mona. Cosi¬ 
mo Patino • Santa Massa. 14,30 Radloglomala 
In Italiano. 15,15 Radlogiomale In spagnolo, 
francese, todeaco. Inglese, polacco, portoghe¬ 
se. 17 • Quarto d'orn della serenità •, per gli 
infermi. 19.X Orizzonti CrfstisnI: Notiziario 
Vati c a n e • ^gl nel mondo - Attualità - « Il 
senso dalla Bibbia », profili di Profeti a cura 
di Mona Stefano Virgutin: • Amos, il rifor¬ 
matore sociale • - Rltoattl d’oggi; « Igino Gior¬ 
dani: mazzo secolo di testimonianza • - Pen¬ 
siero della sera. 20 Trasmissioni In altra lin¬ 
gue. 20.45 Les Eglises particulières dans 
l’Egliae. 21 Recita dal S. Ftoaario. 21,15 Be- 
rlcm sua dar Orthodoxen Kirche. 21,46 Scrip- 
tura for thè (.ayman. 22,30 Commentario de 
actualidsd. 22,45 UWm'ora: Notizie • Repliche 
- « Momento dello spirito », pagine scelte da¬ 
gli Autori cristiani contemporanei con com¬ 
mento di P Antonio Giorgi - Petialaro Ma¬ 
riano - « Man# nobiscum • invito alla preghiera 
di Mona. Frarìcaaco Gambero (su O.M.). 


18,55 Intervallo musicale 


Adagio, allegro - Andante con mo¬ 
to - Menuetto (Allegro)-Tr1o - 
Finale (Allegro): Sinfonia In sol 
minore K. 550: Allegro molto - 
Andante - Menuetto (Allegretto)- 
Trlo - Allegro assai; Sinfonia in 
do maggiora K. 551 « Jupiter •: 
Allegro vivace • Andante cantabi¬ 
le • Menuetto (All«gretto)-Trlo 
- Molto allegro 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 86) 

Nell'Intervallo; 

Il delicato trapianto In giardino. 
Conversazione di Angiolo Dei 
Lungo 


SI .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Fkiggero Tagliavini 
19,25 ITINERARI OPERISTICI 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riaacolto per indaf¬ 
farati. distratti e iontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino Da Palma 


MONTECENERI 
I Prograiw a 

S Dischi vari. (,19 Notiziario. S.20 Concertino 
dal mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di 
iati. 7,10 Lo sport - Arti e lattare. 7.20 Musica 
varia (ora 7,36: L'Invilo - lllnararl di fina sat- 
tlmana). ( Informazioni. 8,06 Mualca varia - 
Notizia sulla giornata. 8,16 Rsdioacuola: Le¬ 
zioni di francaaa. 9 Radio mattina - Infonna. 
zionl. t2 Mualca varia. 12,15 Raaaegna stam¬ 
pa. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 Intermezzo. 
13,10 il romanzo a puntala. 13,25 Orchaatra 
Radioaa. 13,50 Concèrto brava. 14 Informa¬ 
zioni. 14,06 Radioacuola: La cavallette di Ci- 
aialmotto, a cura di Giancarlo Maria Fontana. 
14,90 Radio 2-4. 19 Informazioni. 19,05 Ora sa¬ 


21 — GIORNALE RADIO 


22,45 Raymond Lafàvre e la tua or- 
cheatra 


21,15 Dall'AudItorlum dal Foro Italico 
I CONCERTI DI ROMA 
Stagiona Pubblica dalla Radlote- 
lavisione Italiana 
Direttore 

Wolfgang Sawallisch 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in mi bemolle maggiore K. 543: 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 


Al termine; 

I programmi di domani 
Buondnotta 


ONDA MEDIA m. 209 

10,30-10,45 Qid Hsllai Notiziario por gli Italiani 
In,Europa. 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
NeU'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Orietta Berti e 
Paolo Quintino 

10 ti di più. Stasera ti dico di 

r>o, Ancora uo po' con aantimento, 
E lui pescava. Il cielo ò una coper* 
ta ricamata. La mia terra. Smarrimen¬ 
to, Quelli come te. Sei vivo uomo. 

11 tuo sorriso 

— Formaggino InvernUzl Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Saverlo Mercadante: Il reggente: Sin¬ 
fonia (Orchestra delTOpera di Napoli 
diretta da Edoardo Brizio) • Giusep¬ 
pe Verdi; Rigoletto: • Pari siamo • 
(Renata Scotto, soprano: Dietrich Fis- 
cher-Oieskau. baritono - Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano diret¬ 
ta da Rafael Kubelik) • Charles Gou- 
nod: Faust • Saluti demeure chaste et 
pure • (Tenore Giusepp e Di Stefano - 
Orchestra Tonhalle di Zurigo diretta 
da Franco Patané) * Arrigo Boito; Me- 
fistofels: • Son lo spirito che nega • 
(Basso Cesare Siepi - Orchestra del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia dirette 
da Tullio Serafini 

9.15 SUONI E COLORI DELL*ORCHE- 
STRA 


9.30 Giornale radio 

9.35 Dall'Italia con... 

9.50 II giro del mondo 
in 80 giorni 

di Jules Verna 

Traduzione e adattamento radio- 
fonico di Ida Omboni e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

5° episodio: • Un rogo nella 
giungla > 

Phtieae Fogg Warr>er Benttvei^ 
Peseepertout Paolo Poli 

Sir Francis Cromsrty Carlo Ratti 

Una guida indiana Tonino Accolla 
Regia di Vllda Ciurlo 
— Formaggino Invernizzl Milione 
10.05 UN DISCO PER L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RÀDIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Welle Italiana Laboratori Cosmetici 


13 — Lello Luttazzi presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlnl 
— Mesh Alemagna 

13.30 Giornale radio 

13,35 Canzoni per canzonare 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

• Recluse Lazio, Umbria. Puglia e 

Basilicata che trasmettono noti¬ 

ziari regionali) 

Me Cartney: Mary had a little 
lamb (WIngs) • Fagen-Becker: Do 

It again (Steely Dan) • Paoli-Ven- 

tre-Sorge; Non si vive In silenzio 

(Gino Paoli) * Gimbel: Killing me 
softly with hls song (Roberta 
Flack) * Daiano-Marsella: Angeline 
(Pop Tops) • Wonder: You aro 
sunshine of my life (Stevle Won¬ 
der) • Riccardi-Alberteìli: Vado via 
(DrupI) • Vlncent-Smlth: Rockin 
pneumonia boogie woogte Flu 
(Johrtny Rivers) • Joy (Apollo 100) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi SilorI presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Fraitco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. cattzoni, teatro, ecc., su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
coiìdottl da Paolo Cavallina e 
Luca LIguori 

Nell'intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Tris di canzoni 

20,10 BUONA LA PRIMAI 

Le voci itaiiane del cinema inter¬ 
nazionale 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

Regia di Sergio D'Ottavi 

20,50 Supersonìc 

Dischi a mach due 

Bunnell: Ventura highway (America) 

• Young: Out on thè weekend (Nell 
Young) • Simon: You're ao vain (Cer- 
ly Simon) • O'Sulilvan; Gel down 
(Gilbert O’Sulliven) • Pagliuca: Felo- 
na (La Orme) * Dalla; Pezzo zero 
(Lucio Dalla) • Bigazzi: Come sei bel¬ 
le (I Camaleonti) • Mogol-Bettiatl; lo 
vivrò eenza te (Mina) • Cheanut: Do¬ 
mani ó un altro giorno (Ornella Va- 
noni) • LauzI-Baldan: Piccolo uomo 
(Mia Martini) • Mogol-Lavezzl: In 
America (Adriano Pappalardo) • Bai- 
tiato: La convenzione (Battiate) • 
Pagani: Per un amico (P. F. Marconi) 
Brown: I got anta in my parUs (pMir- 
te 1<>) (Jamea Brown) • Thomaa: Th# 
breackdown (Rufua Thomaa) * Henry: 
Evil waya (Carlos Santana-Buddy Mi- 
lea) • Imllipa: Landacape (Shawn Phi¬ 
lips) • Townahend: Ptnball Wizard / 
See ma, fall me (The New Seekera) 

• Perroo: Frencene (Z. 2. Top) • Do- 
noven; Sunshine auperman (Donovan) 

• Stilla: Carry on (Croeby. Stille, 
Nash and Youno) • Alien; It's gonna 
be eaey (Doug Sehm and Band) • Se- 


baatian: Hitchcock reilway (Joe Co¬ 
cker) * Waters: Money (Pink Flo)^) * 
Howe: Roundabout (Yee) * Page-^ant: 
The aong remaina thè seme (Lad Zep¬ 
pelin) • Ballard: Good pavé rock ar^ 
roM to you (Argent In Deep) • Hana- 
ley: Qipay (Uriah Heep) • Pappalardi: 
(^n't look eroui>d (Mountain) • ieg- 
ger; Lat a apend thè night together 
(David Bowie) 

— Lubiam moda per uomo 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Baliaario 
Randone 

Compagnia di prose di Firtnza dalle 
RAI 

10*> episodio 

Franco Maironi Nando Gazzolo 

Luise Luisella Boni 

Regia di Umberto Bet?ede t to 

23— Bollettino del mare 
23.05 BUONANOTTE FANTASMA 

Rivistine riottuma di Lydie Falter 
e Silvano Nelli con Renzo Mon- 
tegnanl 

Regia di Raffaele Meloni 

23,20 Dal V Cenale delle Fllodlffualone: 
Musica leggera 

24 ~ GIORNALE RADIO 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— I carbonari della montagna. Con¬ 
versazione di Stefanelie Spa¬ 
gnolo 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Al tempo di Carlo Goldoni 
a cura di Gigi Bailo 

10 — Concerto di apertura 

Hector Berlioz: Le Coraaire, ouverture 
op. 21 (Orchestra Sirtfonica di Praga 
diretta da Zoltan Fekete) • Robert 
Schumann Konzertatùck in fa mag¬ 
giore op. 86 per quattro comi aoliati 
e orchestra: Vivo - Romanza (Piutto- 
ato lento) - Molto vivo (Comiati Eu- 

K nio Upeti. Giacomo Zoppi. Alfredo 
(laccini e Giorgio Romanini • Or- 
cheatra Sirtfonica di Torirn) della Ra¬ 
diotelevisione Italiana dirette da Lee 
Scheeren) • Johannes Brahms; Sere¬ 
nata n. 2 in la maggiore op 16; Alle¬ 
gro moderato - Scherzo vivace - Ada¬ 
gio ma non troppo * Quasi minuetto 
- Rondò (Allegro) (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da latvan Kertesz) 

11 — La Radio per le Scuote 

(Elementari tutte e Scuola Media) 
La ballata delle Regioni; L'Abruz¬ 
zo. a cura di Clara Falcone 
Regia di Marco Lami 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 


13 .30 Intermezzo 

Jean-Phiiippe Rameau: Concert en aex- 
tuor. n. 2 in sol maggiore La Laborde 
- La Boucon - L'Agacante - Menueta 
(Orchestra da camera • Hawitt • diret¬ 
ta da Maurice Hewitt) * Jean-Baptiate 
Krumphollz Concerto n. 6 par arpa 
e orchestra: Allegro moderato * Ro¬ 
mance Rorviò (Allegro) (Arpista 
Lily Leskme - Orchestra da camera 

• Jean-Francoia Paillard • diretta da 
Jaan-Francoìs Paillard) * Jacques Ibert; 
Diverttsaement per orchestra da ca¬ 
mera. Inlroduction - Cortèga - Noc- 
turf»e • Valse - Parade - Finale (Orche- 
atra « A. Scarlatti • di Napoli delia 
RAI diretta da Serge Foumier) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 tl disco in vetrina 

Charles Edward Ives: Sonata n. 2 

• Concord, Massachusetts. 1840-1860 • 
per pianoforte con viola a flauto: 
Emerson (Lentamente. Lentamente e 
tranquillamente) - Hawthome (Rapidis¬ 
simo) • The Alcotts • Thoreau (Inizian¬ 
do lentamente e tranquillamente) (Ro¬ 
berto Szidon. pianoforte; Walter 
Stangl. viola: Dieter Sonnteg. flauto) 
(Disco Gremmophon) 

15,15 Concerto del Quartetto Amadeus 
e del viollata Cedi AronowKz 
Anton Bruckner: Quintetto In fa mag¬ 
giore per archi. Moderato - Scherzo • 
Adegio-Flnale (Lebhaft bewegt - Lang- 
simer) 

16— L'opera ehifonica di W. A. Mozart 
Andante in do maggiore K. 315 per 
flauto a orcheatra (Flautista Hubert 


11,40 Musiche italiane d'oggi 

Frar>cesco Mantica; Allagro festoso 
(Orchestra Sinfonica di TorirM> dalia 
RAI diretta da Fulvio Vemizzl) • Car¬ 
lo Jachino: Concerto per violoncello 
a orchestra « Canti della Toscana •: 
Granate e fragola - L'insalatina di 
campo - Ritornelli del • Maggio » e 
del • Bruscello • (Violoncellista Be¬ 
nedetto Mezzecurstl - Orchestra • A. 
Scarienti • di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Pradella) 

12.15 La musica nel tempo 

FALLA E LA GENERAZIONE 
DEL '98 

di Mario Bortolotto 

Manuel de Falla: Notti nei giardini di 
Spegna, impressioni sinfoniche per pia¬ 
ndone e orchestra; En si Generallfe - 
Danza lontana - Nei giardini della 
Sierra di Corxiova (Pianista Gonzalo 
Sonano - Orchestre Sinfonica di To- 
rirK> delta Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Rafeel Frùhbech de Burgoa); 
Da • 7 canzoni popolari spagnole •: 
El pano moruAo - Seguidille murciana 

- Asturiana - Jota - Canclon (Cesar 
Ponce de Leon, baritono; Giorgio Fa- 
varetto, pianoforte); Ei retablo de 
Maese Pedro. adattamento scenico da 
un episodio dei • Don Chisciotte • di 
Miguel de Cervantes (Maese Pedro: 
Juan Oncins; Don Chisciotte Renato 
Cesàri; Il cantastorie; Teresa Beroanza 

- Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Ernest Halfher) 


Barwahser - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Colin Davis); Sei 
Danze tedesche K. • 660; n 1 in do 
maggiore - n. 2 in fa maggiore - n. 3 
in si bemolle maggiore - n. 4 in mi 
bemolle maggiore - n. 5 in sol mag¬ 
giore - n. 6 in re maggiore (Orchestra 
• Pro Arte • diretta da Charles Macker- 
ras); Concerto m re minore K. 466 
per pianoforte e orchestra: Allegro - 
Romanza - Ror>dò (Allegro assai) (Pia¬ 
nista Wladimir Aahkenazy - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Hans 
Schmidt laserstedi) 

^7 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA: Archeologia sot¬ 
tomarina. di Ruggero Battaglia 
6. Le scoperte subacquee nel Mara 
del Nord e nei Baltico 

17,35 Fogli d'album 

17.45 Scuola Materna: Trasmissiorte per le 
Educatrici; Gli esercizi igienici di vita 
pratica nella Scuoia Materna e nella 
famiqlla, a cura di Walter Ferrarotti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 
18,X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
I « detti memorabili • di C. E. Gadda, 
a proposito da « Il gran Lombardo • 
di G. Cattaneo (ne parlano G. C. Ro- 
scioni e A. Seront) - M. D'Amico: 
viamiaton inglesi in Val d'Aosta - 
F. Serpa- !’• Odissea • tradotta de E. 
Villa 


19 .15 Concerto della sera 

Johann Sebastian Bach; Partita n. 6 
in mi minore per clavicembalo; Toc¬ 
cata - Allemanda • Corrente - Aria - 
Sar8ber>da - Gavotta - Giga (Clavi¬ 
cembalista Karl Richter) • rellx Men- 
delssoho-Bartholdy; Sonata in re mi¬ 
nore op. 65 n. 6 per organo; Corale 
con variazioni - Fuga. Andante (Orga¬ 
nista Wolfgang Dallman) • Igor Stra¬ 
winsky: Coiìcerto per due piarwforti: 
Con moto - Notturno - ^attro varia¬ 
zioni - ^eludio e Fuga (Duo pianisti- 
co Gino Gorini-Serglo Lorenzi) 

20,15 LA FORMAZIONE DELLE SPECIE 
VIVENTI 

5. Come nascono nei microrga¬ 
nismi 

a cura di Giuseppe Sermenti 

20,45 Le riviste fiorentine dei primo 
Novecento. Conversazione di An¬ 
gelo D'Oriente 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Un Tolstoi 
sconosciuto 

Programma di Silvio Bamardini 
Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI con; 

G. Blason, L. Bralco, L. D'AntonI, 
L. DelmestrI. F. Jesurum. M. Lo- 
vecchlo, C. Luttlni. H. Montalclno. 


S. Morlones, G. Saletta. L. Savo- 

rani, G. Valletta 

Regia di Cario Di Stefano 

22,30 Parliamo di spettacolo 
Al termine; Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali a notiziari traameasi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 psri a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 KAisica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo In microsolco - 
2,36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.36 Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d'orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alla 
ora 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


Stereofonia 
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Parliamo di hockey, dello sport che in questi ultimi anni ha 
registrato nelle regioni dell ltalia settentrionale una vera e 
propria esplosione di popolarità per l’elevato livello rag¬ 
giunto da gran parte delle compagini che lo praticano. In 
alcune città come ad esempio Cortina e Merano, per motivi 
ovviamente diversi, il gioco della • stecca • ha raggiunto 
vertici di gradimento e seguito che hanno pareggiato se 
non addirittura superato quelli del calcio. Ad accrescere 
I interesse attorno a questo sport ha contribuito notevol¬ 
mente. quest'anno, l'incertezza che ha caratterizzato il mas¬ 
simo campionato dalla prima all'ultima giornata. Dopo quasi 
un decennio di incontrastato dominio cortinese. due squadre 
hanno finalmente retto da pari a pari il confronto con i super 
assi della compagine capitanata da Darin. Si tratta, com’è 
facile da intuire, dei biancorossi del Bolzano, laureatisi dopo 
dieci anni esatti per la seconda volta campioni tricolori dopo 
un infuocato spareggio e dei bianconeri meranesi dello 
Jàgermeister capaci di espugnare dopo ben dieci anni nien¬ 
temeno che l'olimpico di Cortina. 

Più che dai biancorossi del capoluogo altoatesino, presen¬ 
tatisi già al via delle operazioni con le carte In regola per 
nutrire ambizioni di primato, la novità principe è stata for¬ 
nita quest'anno dai discatori del S. C. Merano-Jàgermeister. 
La favolosa escalation iniziata alcuni anni or sono dalla 
squadra della cittadina del Passirio, escalation che l'ha por¬ 
tata dalla serie C al limbo delle grandi dell'hockey nazio¬ 
nale. ha avuto quest'anno la sua consacrazione più limpida 
con la conquista da parte del quintetto patrocinato da Karl 
Schmid, del terzo posto assoluto in campionato, davanti cioè 
a complessi come I Diavoli Milano ed il Gardena in pos¬ 
sesso di un esperienza più che decennale. La squadra 
rivelazione — cosi viene definita la compagine meranese 
dai meglio informati — ha avuto la fortuna di trovare sul 
suo cammino, una persona che ha intravisto la possibilità di 
far divenire l’hockey lo sport ■ principe » di Merano. Karl 
Schmid, titolare dello Jàgermeister di Postai, l'azienda che 
produce il famoso liquore d'erbe, nel giro di tre anni è 
riuscito a compiere il miracolo portando la squadra alla 
quale ha abbinato il fortunato nome • Jàgermeister • dalla 
serie C alla serie A. Ora. con l'allenatore Carmine Tucci 
in testa, i nomi di Bacher, O'Bannion, Kostner. Koler, Nor- 
bert Prùnster e Ramoser. sono sulla bocca di tutti gli appas¬ 
sionati dell'hockey. Un sestetto capace di tutte le imprese, 
ben coadiuvato da una corto di attori meno celebri ma altret¬ 
tanto bravi, che sono entrati a far parte dell'album d'oro 
del giovanissimo hockey meranese. Heini Bacher, per lungo 
tempo colonna della squadra bolzanina, ha trovato a Merano 
la seconda giovinezza. Sempre sul ghiaccio, il - vecchio 
leone » si è rivelato anche quest'anno come uno dei migliori 
difensori in assoluto del campionato. La giovane speranza 
locale Norbert Prùnster, ha confermato anche nella corrente 
stagione, di essere ormai a pochi passi dal traguardo della 
maglia azzurra. I recenti acquisti Ramoser e Kostner dal 
canto loro, hanno dato ragione ai tecnici della squadra me¬ 
ranese, che con loro e qualche altro acquisto importante, 
in futuro potranno realizzare il grande sogno: quello di por¬ 
tare a termine un intero campionato che al primo posto 
della classifica abbia la parola magica: « Jàgermeister >. 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collabora 2 ione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9,30 Corso di inglese per la Scuole 
Media 

(Replica del programmi di glo- 
vedi pomeriggio) 

10,30 Scuola Media 
11*11.30 Scuoia Media Superiore 
(Replicale dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Castaidi 
Aspetti di vita americana 
a cura di Mauro Calamar>drei 
Regia di Raffaele Andreasai 
6" puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

Renzo Palmer presenta: 
Risateevalanga 

Allegria e gravità 
con Harry Langdon, Peerl White, 
Shetdon Lewis. Ralph Keliprd, 
Vornon Dent 

Distribuzione: Global Television 
Service 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Lacca Libera A Bella - Caffè 
Suerfe - Du Ponf de Nemours 
Italia - Brodo Irìvernìzzino - 
Fernet Branca) 

13.30 TELEGIORNALE 

14— SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 

14,45 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumai e Pier 
Pandolfi 

Coordinamento di Angelo M. Bor- 
totoni 

Un bouquet de lavande., pour 

les mariés I 

46° trasmissione 

XXII émiaaion: Les parfums 

Regìa di Armando Tamburella 

(Replica) 

trasmissioni 
scolasti che _ 

La RAURadiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En France avec Jean et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 
(Replica dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

16 — Scuola Elementare: Impariamo 
ad Imparare, a cura di Licia Cat* 
taneo, Ferdinando Montuschi, 
Giovacchino Petracchj - 1® Ciclo; 
Comunicare ed esprimersi - Con* 
eulenza didattica di Anna Parere 
te. Matilde Violanti - Regia di 
Massimo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Blo* 
logia marma (2° puntata), a cura 
di Roland von Henting - Conau* 
lenza di Gerhard Lauckner > 
Regia di Christian Widuch 


per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con le collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Lippi e Va* 

ierle Ruocco 

Scene di Bonizza 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 

Regia di Salvatore Beldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Tin-Tin Alemagna - Maglie¬ 
ria Stellina - Mllkana Cambrì 
- Effe Bambole Franca - In¬ 
dustrie Alimentari Fioravanti) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SCACCO AL RE 

a cura di Terzoli. Tortorella. 
Vaime 

Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Pelato 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Budini Royal - Rawtvatore 
Baby Bianco - Croccante Al¬ 
gida - Alberto Culver) 

18,40 SAPERE 

Aggiornamenti cu/(ura// 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
L'Aventino 

Consulenza di Renzo De Felice 
Regia di Giacomo Colli 
1 ° puntata 

GONG 

(Chicco Artsana • Formaggio 
Philadelphia • Dentifricio Col¬ 
gate) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca DI Schiene e 
Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mona Jose 
Conino 


ribalta acces a_ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Margarina Foglia d'oro - Ca¬ 
may - Ferro a vapore Philips 
- Vim Ciorex - Lievito Pane 
degli Angeli - Close up den¬ 
tifricio - Fontanafredda - Sole 
Piatti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Issimo Conlezioni - Saponet¬ 
ta del liore - Zoppas Elettro- 
domestici) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Bastoncini di pesce Findus - 
I Dixan - Caffè Mauro - BP 
Italiana - Bitter Campar! - 
Rowntree Kit-Kat) 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Permaflex materassi a 
molle - (2) Amaro Cora - 

(3) Pneumatici Esso Radiai - 

(4) Fabello - (5) Olio di oli¬ 
ve Dante 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinemac 2 TV - 
2) Camera Uno - 3J Racla 
Film - 4) Cartoona Film - 5) 
Film Makers 
— PavesinI 

21 — Gino Bramieri presenta: 

HAI VISTO MAI?... 

Spettacolo musicale 
a cura di Terzoli e Vaime 
con Lola Falena 

Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Coreografie di Don Lurto 
Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Enrico Rufini 
Regia di Enzo Trapani 
Settima puntata 

DOREMr 

(Goddard - Sali di Frutta AL 
bareni - Pelati Cirio - Carrara 
A Matta - Aperitivo Rosso An¬ 
tico - Laboratori Va) S.p.A.j 
22,15 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locatalll 

con la collaborazione di Umberto 

Andalini 

Conduce in studio Bruno Ambrosi 
Regia di Enzo DeM'Aquila 

BREAK 2 

(Birre Peroni Nastro Azzurro 
• Nuovo All per lavatrici) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della nona 

CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sughi Gran Sigillo - Lacca 
Adorn - Si t/a Yomo - Confe¬ 
zioni Maschili Lubiam - Dash 
- Braun - Vini Folonari) 

21,20 

COME RIDEVANO 
GLI ITALIANI 

Un programma di Gianfranco An. 

? elucci 

esto di Cnnio Fiatano e Giar>- 
franco Angelucci 
Consulenza di Giulio Cesare Ca* 
stello 

Musiche di Giovanni Tommaso 
Regia da studio di Gigliola 
Rosmino 

Presenta Alberto Lionello 
Seconda puntata 
ROBINET 

DOREMI* (Dtxi - Band Aid 
Johnson A Johnson • Crackers 
Prem/t/m Saiwa . Vetrerie Bor¬ 
mio// Rocco - Alìtalia - Fratelli 
Rinaldi Importatori) 

22,10 I giorni della storia 

NAPOLI 1860: LA FINE DEI 
BORBONI 

Seconda puntata 
Scer>aggi8tura di Lucie Manderà 
Personaggi ed interpreti. 

(in ordine di apparizione) 
li Gen. Carraecoea Enzo Turco 
Il Gen. Pianali Mario Laurentina 
Il Conte di Trapani 

Ferdinartdo Conturso 
Il Conte di Tram Benito Arfesi 
Il Gen Winspeere 

Giuseppe Porelll 
li Maggiore De Marco 

Brur>o Marinelli 
Il Sir\deco Nello Asco/i 

Primo telegrafista Mano Frera 
Il Re Francesco il Bruno Ctrino 
Don Liborio Romano 

Antonio La Ra/na 
Agostino Pirtuccio Ardia 

Il Marchese di Vlllamanna 

Edoardo Tomolo 
Il segretario Ez/o Busso 

Visconti Venosta Roberto Blaacco 
Mezzacepo Davida Maria Avecona 
Ribotty Nino Musco 

D'Ayala Nello Rivié 

Regina Maria Sofia Rosita Torosh 
Il Conte D'Aquila Nino Veglia 
Il Ministro De Martino 

Ettore Cartoni 
Il Presidente Spinelli 

Gennaro Di Napoli 
La Regina madre Regina Biarìcni 
De Balesteros Vittorio Battona 
Il Conte di Siracuaa 

Giacomo Furia 
Il Gen Nunziante Gir»© Manngola 
Il capitano Gigi Rader 

Secondo telegrafiata Lino Matterà 
Consulenza storica di Gaalawo 
Arfè 

Presentazione e voce fuori cam¬ 
po di Giancarlo Sbraqia 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Vernerò CoIssantI 
Arredamento di Gerardo VigglanI 
Per le riprese filmate: Direttore 
della fotografia Mario Capriottl 
Regia di Aleaaaedro BlaaattI 
(Replica) 

23,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luce Di Schiena e 
Franco Colombo 


Traamisalofii In lingua ladeaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Daa grossa Glelchgawicbt 
« Die nèchste Eiszeit kommt 
bestimmt » 

Flimberlcht 

Regie; Marìfred Samai 
Verlelh: Atelier Frangala 

19,55 Dar Fall JAgarstittar 

Dokumentsrspiel von Hellmut 
Andics 

Mit; Kurt Wainzierl. Julia 
Gschnitzar. Halmut Wlasak, 
Fritz Schmiadel u.a. 

Ragia; Axel Corti 
Varlaih: ORF 
2. Tali 

20,^21 Tagasschau 
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5 maggio 



SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 

ore 14 nazionale 


Nuove prospettive per la for¬ 
mazione professionale: è il te¬ 
ma del servizio di Massimo 
Scalise e Claudio Duccini. La 
trasmissione fa il punto circa 
la situazione della formazione 
professionale nel nostro Paese 
e ne individua le linee di ten¬ 


denza evolutive, sia a livello 
degli indirizzi sia delle strut¬ 
ture istituzionali, pretulendo 
in esame due regioni (la Cala¬ 
bria e il Piemonte) che per le 
rispettive caratteristiche sono 
esemplari della situazione ita- 
liaiut. Attraverso interviste agli 
assessori regionali competenti, 
al presidente della Giunta re- 


SAPERE: L’Aventino 

ore 18,40 nazionale 

Nella prima puntata della 
monografia • VAventino » del¬ 
la rubrica Sapere viene esami¬ 
nato l'atteggiamento delle op- 


HAI VISTO MAI?... - 

ore 21 nazionale 

La settima puntata dello 
spettacolo del sabato di Tcr- 
zoli e Vaime Hai visto mai?... 
presenta questa settimarm un 
programma nutrito di ospiti 
canori. Dopo Lola Falaiut e 
Gino Bramieri, la prima im¬ 
pegnata nella collaiidatissima 
Ah ah ah e il secondo alle pre¬ 
se con i suoi personaggi di 
maggior successo e con barzel¬ 
lette nuovissime, o quasi, toc¬ 
ca a Domenico Modugno apri¬ 
re la serie degli ospiti. Il Mim¬ 


posizioni nei confronti del go¬ 
verno presieduto da Minson¬ 
ni, attraverso il carteggio Tu- 
rati-Kuliscioff, articoli di gior¬ 
nali dell'epoca e documenti 
parlamentari, l partiti demo- 


Settima puntata 

fffo nazionale, reduce da una 
fortunatissima edizione del¬ 
l'Opera da tre soldi di Brecht 
a fianco di Milva, si ripresen¬ 
ta al pubblico televisivo dopo 
una lunga parentesi tutta de¬ 
dicata al teatro. E' ancora la 
volta di Gino Bramieri inti¬ 
gnato a rispondere a tutti i let¬ 
tori che gli scrivono nel corso 
della settimana, e poi tocca a 
Lola: si esibisce in una perso¬ 
nalissima interpretazione di 
Grande grande. Il secondo 
ospite della serata è una pri¬ 
madonna della canzone: Iva 


gioitale calabra e al direttore 
generale per l'orientamento e 
la formazione professionale del 
ministero del Lavoro, vengane 
illustrale le azioni che al cen¬ 
tro e alla periferia vengono 
perseguite per poter raggiun¬ 
gere l'obbiettivo di un più ra¬ 
zionale ed efficace sistema for¬ 
mativo. 


erotici prendono posizione con¬ 
tro il partilo fascista, contro 
la milizia della quale si chiede 
lo scioglimento e contro i fian¬ 
cheggiatori del governo. (Vede¬ 
re un servizio alle pagine 32-34). 


Zanicxhi. Lola Falana torna 
ancora per ballare e cantare 
un motivo che ha riscosso un 
enorme successa, Shaft, firma¬ 
lo da Isaac Hayes e tratto 
dal film omonimo. La canzone 
regionale della settimana è de¬ 
dicata a Genova e alla sua 
magica Lanterna: Ma ^ ghe 
penso. La regia di Hai visto 
mai?... i di Enzo Trapani, le 
coreografie di Don Lurio, le 
musiche di Marcello De Mar¬ 
tino. (Vedere sul programma 
musicale un servizio alle pa¬ 
gine 30-31). 


COME RIDEVANO GLI ITALIANI - Seconda 
Robinet 


ore 21,20 secondo 

Il protagonista della seconda 
puntata ai Come ridevano gli 
italiani si chiamava Robinet so¬ 
lo di soprannome (al tempo del 
mulo lutti i comici ne aveva¬ 
no uno, era così che il pubbli¬ 
co li conosceva). Il .suo vero 
nome era Marcel Femdndez 
Pérez, nato in Spagna, passalo 
poi in Francia a fare il clown 
e il comico cinematografico 
con il nome d'arte di Marcel 
Fabre. Come già era sttccesso 
ad André Deed-Creiinetli, anche 
Marcel Fabre-Robinet venne in 
Italia intorno al 1910, chiama¬ 
to da una delle maggiori so¬ 
cietà di produzione dell'epoca, 
l'Ambrosio di Torino, che ave¬ 
va bisogno di un comico di 


successo da contrapporre a 
quelli delle case concorrenti. 
Il periodo più felice della sua 
attività andò dal 'IO al '15; poi, 
sentendo diminuire il consen¬ 
so del pubblico, Robinet prese 
la via degli Stati Uniti, dove 
era ben conosciuto, e interpre¬ 
tò laggiù un'altra lunga serie 
di * comiche ». Ma un grave 
incidente spezzò la sua car¬ 
riera: doì'ette subire l'amputa¬ 
zione di una gamba e fu co¬ 
stretto a inventarsi un lavoro 
diverso, quello di scrittore di 
« gags » per i film degli altri co¬ 
mici. Gli stessi spettatori che 
l'avevano eletto loro beniami¬ 
no negli anni della fortuna fe¬ 
cero presto a dimenticarsi di 
lui, al punto che perfino la 
data della sua scomparsa è in¬ 


NAPOLI 1860: LA FINE DEI BORBONI 


I giorni della storia - 
Seconda puntata 

ore 22,20 secondo 

Lo sbarco di Garibaldi in Si¬ 
cilia, le sue vittorie, Tavanzaia. 
la rolla delle truppe borboni¬ 
che hanno gettato nella crisi 
più profonda la corte di Na¬ 
poli. Il giovane re Francesco II, 
dopo molte esitazioni, Im ri¬ 
chiamato in vigore la Costitu¬ 
zione del 1848. Adesso il nuovo 
ministero costituzionale pre¬ 
sieduto da Antonio Spinelli 
deve far fronte immediatamen¬ 
te ai guasti prodotti da anni 
di amministrazione approssi¬ 
mativa e paternalistica. Ed è 
in questo clima che si apre la 
seconda puntata. Tradimenti, 
diffidenze, incapacità sono gli 
ostacoli più gravi per il mini¬ 


stero appena formatosi. Il tra¬ 
dimento non è soltanto fra i 
generali e gli ex ministri, ma 
anche fra i parenti del re: 
come il conte di Siracusa che, 
alle spalle di Francesco II, tra¬ 
ma con i piemontesi per inse¬ 
diarsi sul trono di Napoli; co¬ 
me il conte d'Aquila, impegna¬ 
to anche lui in rapporti non 
del tutto chiari con i francesi. 
A questo punto quali possibi¬ 
lità di sopravvivenza ha il re¬ 
gno dei Borboni? Molli sono 
convinti che, se Francesco II si 
decidesse a scendere in campo 
alla testa dei suoi soldati, più 
numerosi e meglio equipaggmti 
del nemico, egli riuscirebbe si¬ 
curamente a ricacciare in mare 
i garibaldini. Ma la cosa più 


puntata 


certa. Di sicuro si sa che morì 
in ospedale, ma quanto tdl'an- 
no anche i mamuili di cinema 
si limitano a dire « inforno al 
I9X •; si ripetè anche per lui 
la storia di una decadenza tri¬ 
ste e sconosciuta che è tipica 
di molti attori, comici o non 
comici, del cinema muto. Di 
Robinet, della sua comicità 
« fatta di estri imprevedibili 
e madornali », del suo perso¬ 
naggio • svelto, spaccone e sor¬ 
ridente, dalla figura magrolina 
e agile e dalla mimica freneti¬ 
camente espressiva » (Giulio 
Cesare Castello), rivedremo al¬ 
cune delle * comiche » più bel¬ 
le, presentate, come quelle 
di Cretinetti, dall'attore Alber¬ 
to Lionello. 


difficile per il ventitreenne so¬ 
vrano i proprio questa: deci¬ 
dere. Quando Garibaldi avrà 
superato le ultime postazioni 
difensive delle truppe regie, 
quando il re si accorgerà che 
anche i ministri costituzionali 
non sanno risolvere la grave 
sititazione le forse alcuni, co¬ 
me don Liborio Romano, non 
vogliono risolverla), allora la 
decisione di abbandonare tem¬ 
poraneamente la capitale ap¬ 
parirà per Francesco II la piti 
logica. La partenza da Napoli 
per l'esilio a Roma, in un'at¬ 
mosfera dolente, ci propone 
un'immagine del gioiiaiie ed 
incapace sovrano borbonico di¬ 
versa da quella che ormai ci 
siamo fatta di lui. 



[vPANMNGELl 


Tic-Tac 


MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



, mii 043^ 

anche contro il vnsì di testa d.p « i h 


Scoot - A - Long 
ovvero: 

due ruote di libertà 

Nel quadro delle iniziative tendenti ad alleviare 
i disagi del caotico traffico cittadino, una nota 
nuova viene da una Società di noleggio scooter 
e motocicli, che dal 1° aprile opera nelle mag¬ 
giori città italiane con criteri d'avanguardia. 

La Scoot-A-Long S.p.A., con sede in Roma, di¬ 
spone esclusivamente di modelli 1973, noleggia 
senza limite di chilometraggio, offre tariffe con¬ 
correnziali e la possibilità di « viaggi a lasciare » 
tra Roma, Firenze, Napoli e Milano. Sono pre¬ 
visti sconti per lunghi periodi dì noleggio e ta¬ 
riffe preferenziali per studenti. 

Oltre che di insostituibile utilità nel traffico citta¬ 
dino, le due ruote di Scoot-A-Long sono senza 
dubbio l’ideale per il contatto diretto con la na¬ 
tura durante le gite fuori città o in villeggiatura. 




dan pubblicità 










NAZIONALE 



sabato 5 maggio 


OALENDARIO 

IL SANTO; S. P«M»grino. 

Altri Santi; S Ang«lo. S Maaaimo. S. Mario, S. Geronzio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 5,14 e tramonta alle ore 19.39; a Milano sorge alle ore 5,06 e 
tramonta alle ore 19.33; a Trieste sorge alle ore 4.48 e tramonta alle ore 19.18; a Roma sorge 
alle ore 5.02 e tramonta alle ore 19.12: a Palermo sorge alle ore 5.07 e tramonta alle ore 19.01. 
RICORRENZE: In questo giorno, net 1816, nasce a Trevlri Carlo Marx. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'infanzia mostra l'uomo, come li giorno si vede dal mattino. (Milton). 



Benedetta PecchioM è fra gli interpreti deil’opiera di Gaetano Donizetti « La 
lettera anonima », che va in onda alle ore 20,10 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


7.30 Mese Mariano; Canto alla Vergir>e - « Ve- 
fierabile Beda », meditazione di Mons Cosi> 
mo Retino - Santa Mesta. 14.30 Radioglor- 
nale in italiano. 15.15 Radiogiornale In spa¬ 
gnolo. francese, tedesco, inglese, polacco, 
portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notizia¬ 
rio Vaticano • Oggi r>el mondo - Attualità - 
• Da un sabato all'altro •, rassegna settima¬ 
nale della stampa • « La Liturgia di domani », 
di Don Fernando Charrier. 20 Traamissioni in 
altre lingtie. 20.45 Evolutlon dès St. Virtcent 
de Paul. 21 Recita del S. Rosario. 21,15 Wort 
zum Sonntag. 21.45 The Week In review 22.30 
La semana en el mondo. 22.45 Ultim'ora: No¬ 
tizia - Repliche - « Momento dallo spirito •: 
pagine religiose di scrittori non crietiani con 
commento di P Dario Cumer • Pensiero Ma¬ 
riano - - Introibo ad altare Dei », nota litur¬ 
gica di Don Valentino Del Mazza (eu O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6.20 Concertlrto 
del mattino. 7 Notiziario. 7.05 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport • Arti e lettere. 7.20 Musica 
varie. 8 Informazioni. 8,05 Musica vana > No¬ 
tizie sulle giornata 8,30 Radioacuols; Attue- 
litò 7 8.45 Musica vana 9 Radio mattina - 
Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampe. 12,30 Notiziario • Attualità. 13 Inter¬ 
mezzo. 13,10 II romanzo a puntate. 13,25 Me¬ 
lodie senza età. a cura di Tino Vallati. Col- 
labore l'Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 
14,06 Radio 2-4 16 Informazioni. 16,06 Proble¬ 
mi dei lavoro. 16,36 Intervallo 16.40 Per I la¬ 
voratori italiani in Svizzera. 17,15 Radio gio¬ 
ventù preeenta. - La Trottola 16 Informazio¬ 
ni. 18,05 Note campagnole. 16,15 Voci del 
Grigioni Italiano. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 10 Assoli 10,15 Notiziario <• At¬ 
tualità • Sport. 10,45 Melodie e canzoni. 20 

II documentario. 20,30 Antologia leggera. 21 
L'ultimo dei vetturini con Franco Latini. 21,30 
Cerosello musicale. 22,15 Informazioni. 22,20 
Camllle Seint-Saèes: • Il carnevale degli ani¬ 
mali • (Grande fantasia zoologica) (Orchestra 
Nszior^aia del l'Opera di Monte Carlo diretta 
da Louis Fremsux); Franz Uszt: • Rapsodia 


ungherese n. 2 • (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Antal Dorati). 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Prima di dor¬ 
mire. Note sul pentagramma della musica 
dolce, in attesa della mezzanotte 

Il Programma 

9.30 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica Igor Strawinsky: - Danses concertantes • 
per orchestre da camera; Constant Lambert: 

• Pomona », Balletto in un atto 12,45 Musica 
da camera. Rermidut Popma van Overing^i Suite 
in do maggiore; Alberto Sorsalne: Eco; Rol^rto 
Hazon; Frammento di Cino da Pistoia; Samuel 
Barber: Excurslons per pianoforte op. 20. 

13.15 Coro Luzemer Singer. Cori classici 
I e folcloristici del nostro tempo. Hsnsruedi 

Willisegger; - Kein Feuer. Heine Kohle >; 
- S'isch ane-rv-e Mbnsch of Arde •; Cerio Fe¬ 
lici Semini: > Canto del Ticino •; Canzor«e id- 
disch: • Hava naglla •; Claude Debussy: « Dieul 
qu'il la fait bon regarder»; Hsnsruedi WMIf- 
segger: • Steta in Truure muesa i Idbe ». 13,30 
Pomeriggio musicale Trasmissione per I gio¬ 
vani, di Salvatore Fares. 14,30 Musica sacra 
15 Squarci. Momenti di questa settimane sul 
Primo Programma. 17,10 Compiessi leggeri 

17.30 Musica in frac. Echi dai nostri concerti 
pubblici. Luigi Boccherini (rev. Pina Carml- 
relli): Sinfonia in re minore op. 12 n. 2 • La ca- 
ae del Diavolo • (Registraz. effettuata II 30-11- 
1972); A. Cerepnin: Doppio concerto in re mag¬ 
giore per flauto, violino e piccola orchestra 
op. 33 (Registrazione effettuata II 23-11-1972). 

18 Per la donna. Appuntamento settimanale. 

18.30 Informazioni. 18,36 Gazzettino del cinema. 

19 Pentagramma del sabato. 20 Diario culturale 

20.15 Solisti della Svizzera Italiana. Ludwig 
van Bssthovsfì; 7 Variazioni sopra II duetto 

• Bei Mànnem, wetche Liebe fOhlen • de • Il 
flauto magico • di Mozart; Fsllz Mendelesohn- 
Bartholdy: Sonata per clarinetto e pianoforte 
in mi bem. maqg. 20,46 Rapporti *73: Università 
Radiofonica Intemazionale. 21.15-22,30 I con¬ 
certi del aabeto. Antoe Dvorak: Concerto per 
violoncello e orchestra in si minore op. 104; 
Franz Schubsrt; Dodici Lieder. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19*30-19,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
ih Europa. 


— Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Diverti¬ 
mento K 522 • I musicanti del 

villaggio •: Allegro - Minuetto 
Adagio cantabile - Presto (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da Gui¬ 
do Cantelli) • Giuseppe Martucci; 
Momento musicale (Orchestra dell'An- 
elicum di Milano diretta da Luciano 
osada) * Charles Gounod: Faust: 
Balletto atto V: Le nubiane - Adagio - 
Danza antica . Variazioni di Cleopa¬ 
tra - Le Troiane - Variazioni dello 
specchio - Danza di Frine (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da Her¬ 
bert von Karajan) 

6,42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre donnande 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Cari Philipp Emanuel Bach: Finale: 
Allegro molto, dal Concerto per 
flauto, archi e basso continuo (Flau¬ 
tista Jean-Pierre Rampai - Orchestra 
d’archi diretta da Pierre Boulez) • 
Frédénc Chopin: Ballata n. 1 in sol 
minore, per pianoforte (Pianista Gary 
Grafmann) • Franz Schubert: Andare- 
tino con variazioni, dal • (Puintetto in 
la minore • per pianoforte e archi 
• La trota • (Strumentisti dell'Ottetto 
di Vienna) * Emmanuel Chabrier Le 
roi malgré lui Féte polonaise (Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della RAI di¬ 
retta da Paul Strausa) 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fragione-Pitarresi-Dl Bari: Paese (Ni¬ 
cola Di Bari) • Gargiulo-Rocchi-Gar- 
giulo: lo volavo diventare (Giovanna) 

• Btgazzi-Sigreorini-Savio: lo penso 
elTsmore (Gianni Nazzaro) • Alber- 
telli-Guantini: (Pueeto amore vero (Mia 
Martini) * Pisano-Cioffi: 'Na aera ’e > 
maggio (Al Bano) * Savona: Tutte le v 
volte (meno che una) (Ombretta Collii 

* Pierettf-Glanco: Ti voglio (Dona¬ 
tello) * Combes-Psce-Pilat-Panzerl; La 
pioggia (Raymond Lefèvre) 

9 — Spettacolo 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com- 
pagnia di Tino Carraro 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 
11.30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Chicco Artsana 
12.44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14— Giornale radio 


gini, Landò Buzzanca, Marcella, 
Alighiero Noschese, Luigi Proietti, 
Catherine Spaak 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programmai 
— Omogeneizzati NipioI V Bultoni 

17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 


14.09 Le grandi 

interpretazioni vocali 

a cura di Angelo Sguerzi 
• GIOCONDA > 

14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

L'interpretazione del sogni. Collo¬ 
quio con Mario Moreno 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,45 Amarri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny DoreMI e 
la partecipazione di liabella Bla- 


17,10 Storia del Teatro da Eachilo a 
Beckett 

Presentazione di Alesaandro 
D'Amico 


La parigina 

di Henry Becque 
Traduzione di Roberto Rebora 


Clotilde 
Adele 
Du Mesnii 
Lafont 
Slmpson 
Una voce 


Anna Maria Guamieri 
Vittoria Lotterò 
Renzo Giovampletro 
Carlo Gluffrè 
Ploro Sammataro 
Ferruccio Casacci 


Adattamento radiofonico e regia 
di Flaminio Bollini 


18,40 FANTASIA MUSICALE 


19 ,30 Cronache del Mezzogiorno 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Scusi, che musica 
le piace? 

Assi e canzoni presentati da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Poma 

20.55 UN DISCO PER L'ESTATE 

21.30 Jazz concerto 

Riedizioni celebri: John CoKrana 

22,05 Gli spazi teatrali Ieri e oggi: 
l'happenlng. Conversazione di 
Gianluigi Gazzetti 

22,10 VETRINA DEL DISCO > 

22.55 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 


23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Anna Maria Guamieri (17,10) 
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6 — IL MATTINIERE 


Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabastI 
Nell'Intervallo; Bollettino del mare 
(ore 6.30); Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Fabrizio De André 
e Angela Luce 

De AnUrè. Valzer per un amore • 
Stanieci-Oe André- E fu la notte • 
De André-Cohen: Suzanne • Vlllag- 
gio-Oe André; Il fannullone • De An¬ 
dré La canzone dell'amore perduto • 
E. A. Merio; Maggio al' ttu • Delle 
Gatta-Nardella; Che foggia di' • Nl- 
colardi-E. A Mario; Tammuirlata ne¬ 
ra ■ Manllo-Bonavolonté- O mese d* 
e roeee • Murolo-Tagllaferrl; Peravl- 
80 e fuoco eterno 
— Formaggino Invernizzl Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Soflo 

9.14 Dall'Italia con... 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

CARLO D'ANGELO in «Tutto per 
bene - di Luigi Pirandello 
Riduzione radiofonica e regia di 
Ottavio Spadaro 


UN DISCO PER L'ESTATE 
Giornale radio 

BATTO QUATTRO 

.Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Rosanna 
Fratello, Mia Martini, Gianni Mo- 
randi 

Regia di Pino Gilioli 
Giornale radio 
Ruote e motori 

a cura di Piero Casucd — FIAT 
CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 

Piccola storia 
della canzone italiana 

Anno 1951 

In r«dazione: Adriano Mazzolatti 
I cantanti Nicola Arighano. Giorgio 
Onorato, Nora Oriandi. Anna Rufti- 
cano 

GII attori- Gianfranco Bellini, Alina 
Morodai. Angiolina Quinterno 
Dirige la tavola rotonda: Antonino 
Buratti 

Al pianoforte Frartco Russo 
Per la canzone finale Gitda Giuliani 
con l'Orchestra Ritmica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta da 
Giulio Libano 
Regia di Silvio Gigli 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— Ricordo di Feodor Sclaltapin. Conver¬ 
sazione di Mena Antonietta Pavese 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

L uomo che vanne da fontano, romaiv 
zo sceneggiato di Maria GraziB Bai- 
dassarrt Fantoh - Regia di Ruggero 
Winter (Prima puntMaJ 

— Cori dai V concorso nazionala di can¬ 
to cora/e 

10 — Concerto di apertura 

Georg Philipp Telemann: Ouverture in 
sol maggiore per archi e basso con¬ 
tinuo • uelle nazioni antiche e mo¬ 
derne • ; Andante maestoso. Vivace - 
Minuetto I e 11 - Lea Allemanda an- 
ciens - Lea Allemanda modeimea - 
Lea Suédoia anciena - Lea Suédoia 
nnodemea - Lea OanofS anciena - Lee 
Danois modernea - Lea vieilles fem- 
mea (Clavicerrtbaliata Gustav Leon- 
hardt ' Orchestra da camera di Am¬ 
sterdam diretta da André Rieu) * 
Georg Mathtaa Monn Concerto in sol 
minore, per violoncello e orchestra: 
Allegro - Adagio • Allegro non tanto 
(Jacqueline Du Pré. violoncello; Val- 
da Aveling arpe - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da John Bar- 
birolli) * Antonio Selieri. Concerto in 
do maggiore per flauto, oboe e orche¬ 
stra Allegro epiritoao - Largo . Alle¬ 
gretto (Ra/mo«^ Meylan. flauto; An¬ 
dré Lardrot. oboe - Orchestra « 1 So¬ 
listi di Zagabria • diretta da Antonio 
Janigro) 


11— La Radio per le Scuole 

MI Ciclo Elementari e Scuola Media) 
Senza frontiere 

Settimanale di attuelité e varietà, a 
cura di Giuseppe Aldo Rossi 

11.30 Unisraraitè Intemazionale Guglielmo 
Marconi (da Londra): lohn >onaa: il 
bradisismo del fondo oceanico 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Marcello Panni Veni Creator, musica 
da camera per sette esecutori (Orche- 
etra della VI Settimana di Riarmo 
diretta da Gianpiero Taverna) * Luigi 
Nono Cori di Oidone. da « La terra 
promessa • di G Ungar^éti, per coro 
e percussione (Percussione Mario Do- 
rizzotti, Diego Petrera. Giordano Re- 
becchi. Luigi Pellegrini, Adalgerio Pic¬ 
cione e Fabio Marconcini - Coro da 
Camera di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretto da Nino Antonellini) 

12.15 La musica nel tempo 

SCHOENBERG E IL CAVALIERE 
AZZURRO 

di Diego Berlocchi 
Arnold Schoenberg; Kammersymphonie 
n. 1 op. 9 b) versione per grande 
orchestra (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI dirette da Heiibert 
Esser): Herzgewàchse op. 20. su testo 
di Maurice Maeterlìnck (Charlotte 
Proksch. soprano; Cristine Anders, 
arpa; Elisabeth Kinsky, armonium; 
Walter Moore. celesta); Pierrot Lu- 
naire op 21 per voce recitante e stru¬ 
menti. melodrammi su testi di Albert 
Giraud (Soprano Mary Thomaa - • Pier¬ 
rot Players • diretti da Peter Maxwell 
Oaviee! 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Canzoni per canzonare 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono TK>ti- 
zlari regionali) 

Preaton-Greene; I wrote a almple 
song (Billy F>reaton) • Record; I 
forgot to teli you (Chuck Jackson) 

• Paganl-Muaalda-Premoli; Il ban¬ 
chetto (Premiata Fomeria Marconi) 

• Lee: Song and dance (Heads. 
Hand 4 Feet) • Ftdello-Dalano-Za- 
ra; Il cavallo l'aratro e l'uomo (I 
Dik Dik) • V. Leeowon: Ève and 
thè appiè (Shocking Blue) ♦ Vlva- 
relll-Slsaoko-MIchellnl; La reina 
bella (Luciano Mlchellnl) • Kelth- 
Jsgger: Jumpin' Jack flash (The 
Rolllirg Slones) • Lauzi; Il mondo 
cambia colori (Bruno Lauzi) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— CANZONI DI CASA NOSTRA 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 


Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Giornale radio 

45' • INCONTRI DI MUSICA E 
PUBBLICO 

a cura di Boris Porena 
Estrazioni del Lotto 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Seconda edizione 

PING-PONG 

Un programma di Simonetta Goitiei 

I EUROPA MUSIC HALL 
Un programma di Corrado Mar- 
tucci e Riccardo Pazzaglla 

I Giornate radio 

i Ugo Pagliai presenta: 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara Cotta 
con Paola Gasaman, GUannl Giu¬ 
liano, Angiolina Quinterno, Stefa¬ 
no Sattaflores 


13 .30 Idomeneo, re di Creta 

Opera in tre atti di Giambattista Va- 
raaco - Musica di WOLFGANG AMA¬ 
DEUS MOZART 

Idomeneo Nicolai Gedda 

Idamante Adolf Daltapozza 

Iha Anoelieae Rothenberger 

Elettra Edda Moaer 

Arbace Peter Schreier 

Gran Sacerdote Eberhard BOchner 

La voce deiroracolo Théo Adam 
Sacer^le Gunther Leib 

Una ragazza cretese Adele Stolte 
Un'altra ragazza cretese 

Ingeborg Springer 
^ . S Èberhard Buchner 

Do* Troian. , Gunther Leib 

Direttore Hans Schmkh-lsaeratedt 
Orchestra e Coro della • Staataka- 
pelle • di Dresda 
Maestro del Coro Horat Neumann 
(Ved. nota a pag. 64) 

16.45 Tastiere 

Cari Philmp Emanuel Bach; Variazioni 
su « La Follia • • Thomaa Augustir>e 
Ame Sonata n. 1 in fa maggiore (Cla¬ 
vicembalista George Malcolm) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Ftoberto Bracco trenl’anni dopo. 

Conversazione di Mario Vani 
17,20 CONCERTO DEL COMPLESSO 
«DELLER CONSORT- 
Tre madrigali ìr>gleai Thomaa Weel- 
kes: Hark. all ye lovely Samta above 
• O care, thou wilt deapatch me: Wil¬ 
liam Byrd- Though Amaryliia dance 
in green • Tre canzoni per controte¬ 


nore e liuto: Thomaa Champion: Shall 
I come sweet love to thee?; lohn Dow- 
lar>d Fine knacka for ladies: Anoni¬ 
mo del XVI aec Nave you aeen thè 
white Itly grow? • lohn Dowland: 
Fantasia per liuto • Henry Purcell: 
Duetti e canzoni; Elegy upqn death of 
Queen Mary (per 2 soprani, clavicem¬ 
balo e viola da gamba) - Lat thè 
dreadful engines of eternai will (per 
baritono, clavicembalo e viola da 
gamba) - Mualc for a while (per con- 
trotenora. clavicembalo e viola da 
gamba) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.3G Musica leggera 

18.45 Concerto del mezzosoprano Mar¬ 
garet Lensky e del pianista Anto¬ 
nio Beltrami 

Benjamin Britten; A cherm of lullabiea 
per mezzosoprano e pianoforte: A 
cradle song (testo di William Bleke) 
(Allegretto tranquillo) - The highiand 
Balou (testo di Robert Buma) (An¬ 
dante maestoso) - Sephstia'a Lulisby 
(testo di Thomas Randolph) (Lento) - 
- The Nurse's song (testo di John 
Philip) (Andante piacevole) • Anton 
von Webern; Otto Ueder giovanili: 
Tief von fem - Aufblick (testo di Ri¬ 
chard Dehmel) - Blumengruss (testo 
di Johann Wolfgang von Goethe) - 
Bild der Liebe (testo di Martin Greif) 
Sommerabend (tetto di Friedrich 
Weigand) - Helter (testo di Friedrich 
Nietzsche) - Der Tod (testo di Mat- 
thiaa Claudiua) - Haimgang in der 
Frùhe (testo di Detlav von Liliencron] 


19 ,30 RADIOSERA 
19,56 Tris di canzoni 

20.10 La lettera anonima 

Opara buffa In un atto di Giulio 
Canoino 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
(Revisione di A. G. Pedrazzoli) 

La contessina Rosina 

Benedetta Pecohioli 
Lauretta Carla Virgili 

Mei Ita Rosa Laghezza 

FlIInto Pietro Bottazzo 

Il conte Don Macario 

Rolando Panerai 
Giliberto Franco Ventriglla 

Flageolet Carlo Zardo 

Direttore Franco Caracciolo 

Orchestra « Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

Coro • Amici della Polifonia • di¬ 
retto da Piero Cavalli 

(Ved. nota a pag. 84] 


- Il segreto di Susanna ^9 ’s Concerto della sera 

^ IlllwU r'iAflrewesatrl. Ciiite n ^ In 


Intermezzo in un atto di Enrico 
Colisciano 

Musica di ERMANNO WOLF- 
FERRARI 

Susanna Lidia Marlmpietri 

GII Renato Bruson 

Direttore Nino Bonavolontà 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

22.20 Intervallo musicale 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,43 Ronnie Aldrich a i suoi -pianoforti 

23— Bollettino del mare 

23.05 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

23.45 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNAU RADIO 


Plotr lll|ch Claikoovskf Suite n 3 In 
sol maggiore op 55: Elegia - Valzer 
malinconico - Scherzo - Tema con va¬ 
riazioni (Violino solista Ruggiero Ricci 
. Orchestra della Suleae Romande 
diretta da Ernest AnaermeO • Jean 
Sibellua; Sinfonia n. 7 In do maMiora 
op. 105 (in un apio movimento) (Or¬ 
chestra (filarmonica di Vienna diretta 
da Lorin MaazelJ 

20,15 Nobiltà del Mosé di Rossini. Con¬ 
versazione di Edoardo Guglielmi 

20.30 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Plnzautl 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo • Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Thomas Schippers 

Soprano laouko Hayashi 
Clarinettisté Gluooppo Garbarlno 
Claude Debussy; Première rapeodie 
per darirtetto principale e orchestra; 
L'enfant prodigue: (^ludio e Arie di 
Lia; Troia noctumaa; Nuages • Fètea - 
Sirànas, per coro femminile a orche¬ 
stra * Igor Strawinaky: L'uccello di 
fuoco, suite dal balletto (1919) 
Orchaetra Sinfonica a Coro di Milano 
dalla Radiotelevisione Italiana 
Maestro dal Coro Giulio Bartola 
(Ved. nota a pag. 85) 


22,35 Orsa minore 

Il colloquio 

Radipdramma di Murisi Spark 
Traduzione di Nora Fmzi 
Dame Lattica Laura Certi 

Miss Bone (Tiggvi Velerie Valeri 
Roy Massimo De Francovich 

Regia di Marco VlacenU 
Al termine- Chiusura 

notturno ìtaliono 

Dalla ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
celi e notiziari trasmessi da Roma 2 mi 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 a dal U 
canale dalla Filodiffusione. 

0.06 E' già domenica - 1.06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestra - 
2.06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina del 
melodramma - 3.06 Per archi e ottoni - 
3,36 Galleria del successi - 4.06 Rassegna 
di interpreti - 4.36 Canzoni par voi - 5,06 
Pentagramma sentimentale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Jvlotiziarl; in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 • 3 . 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 

Stereofonia p*« >0 


24— GIORNAU RADIO 






PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12.10-12.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - Gli sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Piare, mercati - • Autour de r>ou8 •: 
r>otlzie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MERCOLEDÌ’; 12.10-12.X Jl lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
ia settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous • 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - -Autour de 
r>ou8 •. 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Vaile d'Aosta. 

VENERDÌ': 12.10-12.M II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes •: quadretto di vita regionale 
■ Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous 14.30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre • Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous 14.30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto adìge 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren- 
ttru>-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po 14-14.X • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti Supplemento domenicale dei 
rH>tizian regionali. 19.15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione Lo 
sport - Il tempo 19,30-19.45 Microlo 
no sul Trentino. Passerella musicale 

LUNEDI*: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adijw. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 Penna, parola e musica. 
Programma di N Carmeni e M Beb- 
ber 15.30-15.55 Corso di lingua tede¬ 
sca. del prol A. Pelhs - 14^ lezione. 
19.15 Gazzettino. 19.30-19,45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Rotocalco, a cura 
del Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12,30-13 Concerto della 
Barìda della Brigata Alpina Triden¬ 
tina. Direttore Valentin Resch. 14- 
14,X Rassegna corale organizzata 
dalia Federazione dei Con della 
Provincia di Bolzano (Registrazione 
effettuata il 2S-3-1973 al Teatro del¬ 
la Fiera di Bolzano) - 1° parte 19.IS¬ 
IS.X Motivi popolari. Orchestra di¬ 
retta da Gianm Safred 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 
Trentiru>-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Cornare dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono 15 Voci da) mondo del 
giovani. 15.3(1-15,55 Corso di lingua 
tedesca, del prof A. Pelila - 15° le¬ 
zione. 19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino Inchiesta, a 
cura del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige • Servizio 
speciale. 15 Musica aìnfonica. Orche¬ 
stra H^dn di Bolzano e Trento. So¬ 
lista: (jeorg Egger. violino. Diret¬ 
tore Peter Maag. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Concerto par violino e 
orchestra K 216. 15.30-15.56 Corso 
di lingua tedesca, del prof A Pel¬ 
ila - 16° lezione. 19,15 Gazzettino. 
19.30-19.45 Microfor>o sul Trentino. 
Le chiesette dal Trentir>o. 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del TrentirK) - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legiaiative. 15 Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa, del prof. Don A. 
Canal. 15.15-15.30 • Deutsch im All- 
tag •. corso pratico di tedesco, del 
prof. A. Vittorio Ognìbeni 19.15 Gaz¬ 
zettino. 19,30-19,45 Microfono aul 
Trantlr>o. Speciale per Voi. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Trerv 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige * Del mon¬ 
do del levoro. 15-15,X • Il rododen¬ 
dro •; programma di varieté 19.15 
Gazzettino 193)'19.46 Microfono aul 
Trentino Domani aport. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,X • Sette giorni In Piemonte •, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12,10-12.X II giornale 
del Piemonte 14.30-15 Cronache del Piemonte e delta 
Valle d'Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14.X • Domenica in Lombardia •, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì); 12,10-12.X Gazzettino Pa¬ 
dano; prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Padano se¬ 
conda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X - Veneto - Sette giorni •, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12.10-12,X Giornale del 
Veneto, prima edizione. 14,30-15 Giornale del Veneto, 
seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14,X - A Lanterna >, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12.10-12.X Gazzettino del¬ 
la Liguria; prima edizione 14,30-15 Gazzettino della 
Liguria seconda edizione 


emiliaTomagna _ 

DOMENICA; 14-14,X • Via Emilia •. aupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12.10-12,X Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna. seconda edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14.X - Sette giorni e un microfono- 
supplemento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12.10-12,X Gazzettino To¬ 
scano. 14.30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 


marcile 


DOMENICA: 14-14,X - Rotomarche •, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso martedì); 12.10-12,X Corriere delle 
Marche prima edizione. 14,30-15 Corriere delle Mar¬ 
che: seconda edizione. 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 - Umbria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12.20-12,X Corriere del¬ 
l'Umbria: prima edizione. 14.3(^15 Corriere dell'Um- 
bna: seconda edizione 


lazìo 


DOMENICA: 14-14,X « Campo de’ Fiori •, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12.10-12.20 Gazzettino di 
Roma e del Lazio: prima edizione 14-14,X Gazzettino 
di Roma e del Lazio: seconda edizione. 


abruzzì 


DOMENICA; 14-14.X • Pe' la Majella supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso martedì) 7.3CL8 - Mattutino abruz¬ 
zese-molisano • - 12.10-12.X Giornale d'Abruzzo 14.30- 
15 Giornale d'Abruzzo edizione del pomeriggio 


molise 


DOMENICA: 14-14.X - Pe' la Majella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso martedì) 7.30-8 • Mattutino abruz¬ 
zese-molisano -. 12,10-12.30 Corriere del Molise pn 
ma edizione. 14,30-15 Corriere del Molise seconda 
edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.X • ABCO • O come Domenica -, 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso martedì): 12.10-12.X Corriere della 
Campania. 14,30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi 
• Good moming from Napies -, trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedì a venerdì 7-8,15). 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.X «La Caravella-, supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso martedì): 12.20-12.X Corriere del¬ 
la Puglia prima edizione 14-14.X Corriere della Pu¬ 
glia; seconda edizione. 


basilicata 


DOMENICA: 14.30-15 - Il dispari >. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso martedì). 12,10-12,20 Corriere delta 
Basilicata: prima edizione. 14.30-15 Corriere della Ba¬ 
silicata; seconda edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14,X « Calabria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; Lunedi; 12.10 Calabria sport 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabreae. 14.50- 
15 Musica per tutti Altri giorni (escluso martedì) 
12,10-12,X Corriere della Calabria. 14.X GazzettirK) 
Calabrese. 14,40-15 Mercoledì, venerdì. Musica per 
tutti; giovedì L’opera lirica in Calabria, di N Sgro. 
Sabato Riascoltiamoli insieme, di Berretti e Ferretti 


TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due 1 dis da leur. luneac, mierculdi, 
juebia. venderdi y sada. dala 14 ala 
14.X: Nutizies per i Ladina dia Do- 
lomites de Gherdeine, Badia y Fas¬ 
sa. cun nueves. intervistes y ero- 
niehes 

Uni di dl'éna. ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19,15, trasmiscion • Dai 
crepes di Sella -; Lunesc: Recor- 
dón el scritor ladm Zoi de Roia, 
Merdi I -mituns empàra da baié; 
Mierculdi; Problemes d'aldidanché, 
Juebia La lume da zacan y da sSn; 
Venderdi Rejonòun dei ucie; Sada. 
Autorità dejdruta? 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.X Vita nel campi • 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia. 9.10 Con 
l'Orchestra di F. Russo e il Comples¬ 
so di U. Lupi. 9,40 Incontri dello spi¬ 
rito. 10 S. Messa dalla Cattedrale di 
S. Giusto. 11-11,35 Motivi popolari 
giuliani • Nell’Intervallo (ore 11,15 
circa): Programmi della settimana. 
12,40-13 Gazzettir>o. 14 • Oggi negli 
stadi • - Suppl. sportivo del Gazzet¬ 
tino. a cura di M. Glacominl. 14.30- 
15 • Il Fogolar • - Suppi. domenicale 
del Gazzettino per le province dì 
Udine. Pordenone e Gorizia t9.30-X 
Gazzettino con la Domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 
- Sport - Setteglorni - La settimana 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14,X • Tipi strani • di A. Ce- 
samesslma - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI - Regìa di Ugo 
Amedeo • Indi; Motivi popolari 
Istriani 

LUNEDI’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 
12.1S'12.X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Aaterieco muelcale • Terza 
pagina. 15.10 • Voci passate, voci 
presenti • - Traemieelone dedicata al¬ 
le tradizioni del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - • Documenti del folclore » e 
cure di C. Nolieni - • Piccolo Atlan¬ 


te > - Schede linguistiche regionali 
del prof. G. B. Pellegrini - Corale 
• L. Peroei • di Fiumicello dir. S Del 
Bianco - • Vecchie storie gradisca¬ 
ne • di S. Saivini. 16,20-17 Musiche 
di autori della Regione: G Rittmeyer 
Sonata per vi. e pf. - F Selvaggio, 
vi.; G. Rittmeyer. pf. . Indi Canzoni 
di G. Gaber. 19.30-X Trasm. giorn 
reg.; Cronache del lavoro e deli'eco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

14,X L'ora dalla Veriezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Appuntamento con 
* l'opera lirica. 15 Attualità. IS.IO-tS.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ*: 14.X L’ora della Venezia 
Giulie - Almanacco - Notizie - Cro¬ 
nache locali • Sport. 14.45 Colonna 
sonora; Musiche da film e riviste 15 
Arti, lettere e spettacolo. 15.t0-15.X 
Musica richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Vef>ezia Giulia. 12.10 Giradi- 
8CO. 12.15-12.X Gazzettino 14.30- 
15 Gazzettino - Asterisco musicale 

- Terza pagina. 15,10 - Alfabeto trie¬ 
stino • - Un programma di varietà di 
F Amodeo e M. Seetan - Comp. di 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R. Winter • Collaborazione musi¬ 
cale di R. Curci. 15.50-17 E. Wolf- 
Ferrari: • 1 quatro rusteghi - • Com¬ 
media musicale in tre atti - Interpreti 
jxincipali; G. Tadeo • R Garazioti - 
A. Martino - S. Maionica - E. Vin¬ 
cenzi - Orch del Temro Verdi - 
Dir. N. Varchi - Atto 1° (Reg. eff. 
dal Teatro Comunale • G. Verdi • di 
Trieste). l9,X-20 Trasm giorn. reg ; 
Cronache del lavoro e deH'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 

14,X L’ora delle Venezia Glulit - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.^ Orchestra • Musi- 
club • dir. A Bevilacqua. 15 Crona¬ 
che del progresso. 15.10-15,X Mu¬ 
sica richiesta 

giovedì*: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie. 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,39-15 Gazzettino 

- Aaterieco musicele • Terza pagina. 

15.10 - Giovani oggi • - Appunta¬ 

menti fuori schema presentati da S 
Doz - Negli intervalli: Dai saggi fi¬ 
nali di studio dei Civico Istituto Mu¬ 
sicale pareggiato • J. Tomsdini • di 
Udine; W. A Mozart- Fantasia in re 
KV X7 - L. Lovisonl. pf.; Ch. Sln- 


ding. Mormorio di primavera - L. 
Scarvicchio. pf.. F. Chopin: Bolero 
op. 19 - G. Costa, pf ; F Chopin 
Notturno in si barn min. - M Me- 
I nossi. pf. (Reg. eff. il 29-5-1972 dalla 
Sala dei Concerti dell'- Ist. J To- 
madini - dì Udine) - • Il Fuoriclas¬ 
se • a cura di C Grisancich 16.10- 
17 E. Wolf-Ferrari; • I quatro ruste- 
ghi - - Commedia musicale in tre 
atti - Orch. del Teatro Verdi - Dir 
N. Verchi - Atto 2° (Reg eff dal 
Teatro Comunale - G Verdi • di 
Trieste). 19.3D-X Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e deM'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzet¬ 
tino. 

14,X L'ora delta Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano 
IS.IO-IS.X Musica richiesta. 

VENERDÌ’: 7.15*7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12.15- 
12,X Gazzettino. 14,39-15 Gazzettirto 
- Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 Incontro con l'autore • • Eclis¬ 
se di un vicedirettore generale • - 
Romanzo di F. Burdin ■ Adattamento 
e regia di G. Prsssburger • Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della RAI • 
(VII e Viti). 16 • Triestinitò e lettera¬ 
tura • (4°). a cura di M. Cecovini e 
F. Costantlnides - Partecipano: G. 
Bergamini e S. Crise. 16.2917 E. 
Wolf-Ferrari; • I quatro rusteghi • - 
Commedia musicale in tre atti Orch. 
del Teatro Verdi - Dir N Varchi - 
Atto 3° (Rag eff. dal Teatro Comu¬ 
nale • G Verdi • di Trieste). 19.39X 
Trasm. giorn. reg.; Cronache del la¬ 
voro e deireconomia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulie - Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulie • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cati • Sport. 14.45 II Jazz in Italia. 
15 Vita politica Jugoslava - Rasse¬ 
gna della stampa italiana. 15,1915.X 
Musica richiesta. 

SABATO: 7.15*7.X Gazzettino Friuli 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 
12.15-12.X (^zett)no. 14.3915 Gaz¬ 
zettino • Aeterisco musicale - Terza 
pagina. 15.10 Fra gli amici della mu¬ 
sica: Ajeilo del Friuli - Proposte e 
Incontri di Carlo de Incontrare. 16.20 
• La cortesele - - Note e commenti 
j sulla cultura friulana, a cura di O. 

Burelli, M Michalutti. A. Negro. 

I 16.4917 OairXI Concorso Intemazlo- 
I naie di canto corale • C. A. Seghiz- 


zi > di Gorizia. 19.39X Trssm giorn. 
reg.: Cronache dei levoro e dell'aco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notìzie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 • Soto la pergo- 
leda - > Rassegna dì canti folclori¬ 
stici regionali 15 II pensiero reli¬ 
gioso. 15.1915.X Musica richiesta 


sordegna 


DOMENICA; 8,399 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo. 14 Gazzettino sardo: 1° ed. 
14,X Ciò che si dice della Sardegne; 
rassegna della stampa, di A. Cesa- 
raccio. 14.X Fatelo da voi: program¬ 
ma di rrHJSiche richieste. 15.10 15.X 
Musiche e voci del folklore isolano 
canti gallurest 19.X (pualche ritmo 
19.4&-X Gazzettino ed. serale e i 
servizi sportivi della domenica 

LUNEDI': I2.1912,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettirx) sardo 1° ed 14 X I ser¬ 
vizi sportivi, di M Guernni 15 - Lei 
per lei •; Incontro settimanale con 
la donna sarda. 15.X Complesso di 
musica leggera 15.5916 Musica va¬ 
ria 19.X Poeti di casa, di A Roma- 
gnino 19.45-X Gazzettino ed serale. 

MERCOLEDÌ': 12.1912.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 

14. X Gazzettino sardo 1° ed 14.X 
« Sicurezza sociale • corrispondenza 
di S Sirigu 15 Le discoteca di 

15. X Altalena di voci e strumenti 
15.45-16 Canti e balli tradizionali 
19.X Sardegne preistoria vivente, 
di F Alziator. t9.45-X Gazzettino ed 
serale 

GIOVEDÌ’: 12.1912.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo; 1° ed 14.X La set¬ 
timana economica, di I De Magistris 
15-16 - Studio zero- rampa di lan¬ 
cio per dilettanti presentata da M 
Agabio 19.X Qualche ritmo. 19.45- 
X Gazzettino ed. serale 

VENERDÌ': I2.1912,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.30 
Gazzettino sardo; 1° ed. 15 « 1 con¬ 
certi di Radio Caglieri • 1S.X Con 
folklonstici. 15.5916 Musica varia 
19.X • Settegiorni in libreria *. di 
M Brigagha. 19,45-X Gazzettino 
ed serale 


SABATO; 12.1912.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo. 1° ed • • Parla¬ 
mento Sardo •; taccuino di M Pira 
sulTattività del Consiglio Regionale 
15 Complesso Isolano di musica 
leggera 15.2916 - Parliamone pu¬ 

re • - dialogo con gli ascoltatori. 
19.X Brogliaccio per la domeni¬ 
ca 19.45-20 Gazzettino ed serale 
e Sabato Sport 


Sicilia 


DOMENICA; 14.X • RT Sicilia •. di 
M Giusti. 15-16 • Domenice del vil¬ 
laggio -, rivista radiofonica di Guar¬ 
di e Di Pisa, con G Carreca. F 
Spicuzza. V Jacoponelli. L Parisi, 
al pianoforte S. Pecoraro 19.39X 
Sicilia sport, di O Scartata e L 
Tripisciano 23.10-23.X Sicilia sport 

LUNEDI: 7.X-7.45 Gazzettino Sicilia. 
1° ed 12,1912,X Gazzettino: 2° ed. 
14.X Gazzettino; 3° ed - 91° minuto; 
echi e commenti delia • Domenica 
sportiva -, di O. Scafiate e M Van¬ 
nini. 15.05 " Biglietto d'andata di¬ 
lettanti al microfono presentati da 
Luciano Gabrielli e Rosy Madia. 15.X 
Fuorisacco comapondenza con gli 
ascoltatori, di V Saito 15.45-16 Mu 
sica leggera 19.39X Gazzettino 4° 
ed. 

MERCOLEDÌ': 7,397,45 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1° ed. 12.1912.X Gazzettino: 
2 ° ed 14.X Gazzettino; 3° ed 15.05- 
16 Sicilia giovani, di F Chiarenza e 
F Causarano con A Cardilll - Con¬ 
sulenza musicale di R Milone 19.39 
X Gazzettino: 4° ed 

GIOVEDÌ’: 7.397.45 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1° ed 12.1912.X Gazzettino: 2° 
ed 14.X Gazzettino 3° ed 15,05 

• Tantu ppi ridiri Il comico nella 
|x>esia e nel canto siciliani, di B. 
Scrimizzi e P. Siino. 15.30-16 • Do¬ 
mani come •. programma di orienta¬ 
mento pre-universitario a cura di 
Francesco Giunta. Coordinamento 
V. Brusca. 19.39X Gazzettino: 4° ed 

VENERDÌ': 7.397.45 Gazzettino Sici¬ 
lie: 1° ed. 12,1912.X Gazzettino. 2° 
ed. 14.X Gazzettino; 3° ed. 15.05 

• A voi la parola •: dibattito a cura 
di Padre I. Vitale. 15.3916 Curio¬ 
sando In discoteca. 19,39X Gazzet¬ 
tino; 4° ed. 

SABATO: 7.397,45 Gazzettino Sicilia 
ed. 12.1912.X Gazzettino. 2° ed 
14,X Gazzettino; 3° ed. - Lo sport 
domani, di M Vannini e L. Tripl- 
'sclano. 15.05 Antologia del Gonfalone 
d'Oro. di Lillo Marino. 15.X Musica 
leggeca. 15,45-16 Sicilia in libreria, 
di E. Sclacca. 19,3Ò-X Gazzettino: 
4° ed 














SJENDUNGEN 
IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG. 2». Aprii: 8 Musik zum 
Festtag 8,30 Kùnatlerportrat 8.35 
UnterhaKungermjsik am Sonntagmor- 
gen 9.45 Nachnchten. 9.50 Muaik 
Tur Streicher, tO HeiUge Messe 

10.45 Kletnea Konzart Kurt Schmi- 
dak DivarUesement fur Kammeror- 
chastar op 48 (1967) Ausf Martmu- 
Kammerorchaaief. Brunii Dir Jan 
Styck 11 Sandung fur die Landwirte 

11.15 Blaamuaik 11.25 Die Brucke 
Eine Sandung zu Fragen dar Sozial- 
fursorga von Sandro Amadori 11.35 
An Eisack. Etach und Rienz Ein 
bunter Raigen aus dar Zeit von einat 
und jetzt. 12 Nachnchten 12.10 Wer- 
befunk 12.20-12.» Die Kirche m dar 
Walt 13 Nachnchten 13.10-14 Klin- 
gandas Alpeniand 14.30 Schlager 
15.10 Spaziali fur Sia! 16.30 Fur dia 
jungen HOrer Erika Fuchs • Paul- 
chan • 17 Immar noch aaliebt Unser 
Melodienraigen am Nacnmittag 17.45 
Elisabeth Langgasser- • (Dai Eratkom- 
munlontag • Ea liaat Tatiana Schnei- 
dar-PaIkovitz. 18-19.15 Tanzmusik 
Dazwischen 18.4S-18.48 Sporttele- 
gramm 19.30 Sportnachnchten 19.45 
Leichta Musik 20 Nachr-chten 20.15 
« Dar Edelweisakonig • Roman von 
Ludwig Ganghofer fur den Rundfunk 
bearbeltat von Erich Profanter 4 
Folqe Sprechcr Inga Schmidt. Theo 
Rufinatscha. Anny Schom, Lothar 
Dellaqo. Isabella Scnnzi. Markus 
Soppelaa. Elda Furgler Luts Ober- 
rauch. Bruno Hosp Luis Uberbachar 
Regie Ench Innerebner 21.10 Melo¬ 
die und Rhythmus 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen. Sandaschiuss 

MONTAG. 30. Aprii: 6.30-7.15 Klin 
gender Morgengruaa. Dazwischen 

6.45-7 Italianisch fùr AnfAnger 7.15 
Nachnchten 7.25 Dar Kommantar 
odar Der Pi a ss espiegel 7.30-8 Mu- 
stk bia acht 9.30-12 Musik am Vor- 
mittag Dazwischen 9.45-9.50 Nach- 
nchten 10.15-10.45 Schuifunk (Volks 
schuia) Von grossan und klemen 


Tieren -Der Huiìd •- 11.30-11.35 

Blick in die Welt 12-12.10 Nach- 
nchtan 12,30-13.30 Mittagsmagazin 
Dazwtachan: 13-13.10 Nachnchten 

13,30-14 Leicht und beachwingt. 16.30- 

17,45 Musikparade. Dazwischen: 17- 
17,05 Nachnchten. 17.45 Wir senden- 
fur die Jugand Jugeridklub. 18.^ Aus 
Wisaenschaft und Techntk Die Me¬ 
schine • Von dar Keula bis zum Elek- 
tronengahirn 19-19.05 Musikalisches 
Intermezzo 19.30 Blaamuslk 19.50 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe- 
durchsagen. 20 Nachnchten 20.15 
• Aus unseram Studio Abachiuss- 
veranstaltung Baridaufnahme vom 
29-4-'73 im Haus der Kultur • Walther 
von der Vogalweida •. 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sandaschiuss 

DIENSTAG, 1. Mal; 8 Smgender. 
kitngendar Fruhiing Ein bunter Ma- j 
lodienreigen mit baliebtan Solistan 
und Orchestarn 9.45 Nachnchten. 
9,50-12 Musik am Vormittag. Da- 
zwiachan 10.1^10,25 Alphonse Dau- 
det • Der Untarpràfakt in dar Na- 
lur ». Es liaat Horst Raspe 11.SD¬ 
II,35 Gaschichte auf Schiosa Tiro! 

12 Nachnchten. 12.10 Werbefuok 
12,20-12.30 Leichta Musik 13 Nach- 
richte.v 13.10-14 Dos Alpenacho 
Volkstumlichaa Wunschkonzert 14,30 
- Kirchtag am Weineggerhof • Dia- 
lekthOrspiel von Otto Mayr Spre- 
cher Max Bernardi. Anna Fallar, 
Erika Gogale. Klaus Ramar. Luis 
Oberhdiler.* Manfred Kuppelwieser. 
Anni Treibenrelf. Bruno Hosp. Theo 
Rufinatscha. Remhoid Oberkofler, 
Trude Ladurner. Erna Gufler. Karl 
Fraanelli Regie Ench Inr>erebner 1 

15.30 Musikparade 16.30 Dar Kinder- | 

funk Italo Calvino • Dattel. Iiebe 
Dattel main • 17 Lieder von Hans 

Pfitzner und Johanr>e8 Brahms Ausf ; 
Erna Barger. Sopran, Michael Rau- 
cheiaan. Klavier 17.45 Wir senden 
fur die Jugend - Ober achtzehn ver- 
boten • Pop-news auagewahlt von 
Charly Mazagg 18.45 Begegnungen 
19-19.05 Muaikalisches Intermezzo 

19.30 Frauda an der Musik 19.50 
Sportfunk 19.55 Muaikalisches Inter¬ 
mezzo 20 Nachrichtan 20.15 Operet- 
tenkonzert 21 Die Welt der Freu 

21.30 Jazz 21.57-22 Das Programm 
von morgen ^ndeschluss 

MITTWOCH. 2. Mal: 6.30-7.15 Kltn- 
pender Morgengrusa Dazwiachen: 

6.45-7 • Love by Appomtment • En- 


gliach-Lehrgang fùr Fortgeschrittene 

7.15 Nachnchten. 7.2S Oer Kommen- 
tar oder Der Preaaespiegel 7.30-8 
Muaik bis acht. 9.30-12 Mualk am 
Vormittag Dazwischen; 9.45-9,50 
Nachnchten 10.15-10.45 Schuifurtk 
(Hohere Schuien). Natureracheinuri- 
geo; • Die Farben irt der Natur • 
11-11.30 Aus unsarem Archiv: • Sin- 
gen. spielen. tanzen ». Volksmu- 
sik aua den Alpenlandern von und 
mit Fntz Bieler 12-12.10 Nachnchten 

12.30-13.X Mittagsmagazin Dazwi¬ 
schen: 13-13.10 Nachrichten 13.30-14 
Leicht und beachwingt 16.X Schui¬ 
funk (Mittelschuie) Erdkunde- - Mis- 
BiBstppi - Strasse der Schleppzùge • 
17 Nachnchten 17.05 Melodie und 
Rhythmus 17.45 Wir aenden fur die 
Jugend Juke-Box Schlager auf 
Wunach 18,45 Staatsburgerkunde. 19- 
19.06 Musikalisches Intermezzo. i9X 
Leichte Musik 19.50 Sport*’.;'*'' ^5 

Muaik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20.15 Konzartabend Lui¬ 
gi Boccherini Serenade. Richard 
Strauaa Der Burger als Edeimann. 
Orcheatarauite op. X. Ludwig van 
Beethoven Konzert fùr Klavier und 
Orchester Nr 3 c-moll op 37 Auaf 
Alessandro Scarlatti-Orchester der 
RAI, Neapel Soliat Hans Haaaer 
Richter. Klavier Dir.: Herbert Albert 
21 .X Musiker uber Musik 21 .X Mu 
aik klingt durch die Nacht 21.57-22 
Das Programm von morgen. Sen- 
deachluas 


l 


DONNERSTAG. 3. Mai: 6,30-7.15 | 
Kliogender Morgengruaa Dazwischen | 

6.45-7 Italienisch hir Anfanger 7.15 | 
Nachrichten 7.25 Der Kommento- 
oder Der Presseapiegel 7.30-6 Mu- 
aik bis acht 9.30-12 Muaik am Vor- 
mittag Dazwischen 9,45-9.50 Nach¬ 
nchten 10.1510.45 Schuifunk (Mi! 
telschuie) Erdkunde • Miaaiasippl - 
Strasse der Schleppzùge- 11.30- • 
11.35 Wissen fur alle 12-12 10 Nach¬ 
richten 12.30-13.X Mittagsmagazin 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 

13.30- 14 Opsmmusik Ausschnitte aus 
den Opern • Benvenuto Cellini • von 
Hector Beriioz. - Manon ■ von Julea 
Masserie!. • Rigoletto - und • Simon 
Boccsnegra ■ von Giuseppe Verdi 

16.30- 17.^ Musikpsrsde Dszwischen 
17-17.05 Nschrichten 17 45 Wir aen- 1 
den fur die Jugend - Aktuell > - Ein | 
Journal fur junge Leute Am Mikro- i 
fon Rùdiger Stolze 16.45 Lebens- I 


zeugnisse Tiroler Dichter. 19-19,06 
Musikaliaches Intermezzo. 19.X Chor- 
aingen in ^dtirol. 19,X Sportfunk 
19,55 Muaik und Werbedurchsagen 
20 Nachnchten X.15 • Mioara • 

Hdrspiel von Walter Mysa. Sprecfter; 
Volker Kryatoph, Brigitte Schmuck. 
Ernal Ricniing. Son)a Hofer, Kurt 
Mùller-Walden. Christian Obera. Re¬ 
gie Ench Inriereboer. 21,02 Musika- 
Ilscher Cocktail. 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeachiuaa 

FREITAG, 4. Mai; 6,30-7.15 Khrnien- 
der Morgengruss Dazwischen 6.45 
7 Italienisch fur Fortgeschrittene 
7,15 Nachnchten, 7,25 Oer Kommen- 
tar oder Der Pressespiegel 7.30-8 
Muaik bia acht 9.30-12 Muaik am 
Vormittag Dazwischen 9.459.50 
Nachnchten 10.15-10.45 Morgensen- 



Ur. I raiiz Lang, Autor der 
Sendereihe « Die Maschinc - 
Von der Keule bis zum 
Elektronengehim » (Sendung 
raontags um 18,45 Uhr) 


dung fur die Frau. 11.30-11.X Die 
Landachaft ala Natur- und Menschen- 
work 12-12.10 Nachrichten. 12.30-13.X 
Mittagsmagazin. Dazwischen- 13-13,10 
Nachnchten 13.30-14 Operettenklan- 
ga 16.X Fùr unsero Klemen • Konig 
Pfiffli -. 16.45 Kinder smgen und mu- 
sizieren 17 Nachrichten 17,X Volks- 
tumliches Stelidichein 17.45 Wir 
sendep fur die Jugend Begegnung 
mit der kleesiach^ Musik 16.45 
Geechichte in Augenzeugenbenchten 
19-19.X Muaikalisches Intermezzo 
19.X Volksmuaik 19.X Sportfunk 
19.56 Muaik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten X.1521,15 Buntes 
Allerlei Dazwischen. X.X20.28 Fur 
Eltern und Erzieher X.35X.45 Eu¬ 
ropa im Biickfeld X,5521.X Neues 
BUS der Bucherwelt. 21.15 Kammer- 
musik Ludwig van Beethoven: 10 
Themen und Vanationen fur Piote 
und Klavier op. 107 Ausf Jearv 
Pierre Rampai, Piòte; Robert Veyron- 
Lacroix. Klavier 21.57-22 Dos Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 

SAMSTAG. S. Mai: 6,30-7,15 Klm- 
gerxJer Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 ■ Love by Appomtment • En- 
giiach-Lehrgarvg fur Fortgeschntte- 
ne 7.15 Nachnchten 7,25 Der Kom- 
mentar oder Der Pressespiegel 7.X- 
6 Musik bis acht 9,30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen- 9.459.X 
Nachrichten 10.1510.^ Schuifunk 
(Hohere Schuien) Naturerschemun- 
gen « Die Farben in der Nartur • 11- 
ÌI.X Wilhelm Rudnigger erzàhit. 12- 
12.10 Nachnchten. 12.X'13.X Mittags- 
magazin Dazwischen 1513.10 Nach¬ 
nchten 13.30-14 Musik fùr BIàser 

16.30 Melodie uf>d Rhythmus 17 
Nachnchten 17,05 Fur Kammermusik- 
freunde Arcangelo Gorelli: Seriale 
fùr Violine und Klavier A-Our op 5 
Nr 9 (Cesare Ferraresi. Violine; An¬ 
tonio Beltrami, Klavier). Johann Se- 
bastian Bach: Suite fur Violoncello 
solo Nr 6 D-Duf BWV 1012 (Pablo 
Gasala. Violoncello). 17.45 Wir sen¬ 
den fur die Jugend Musikreport 

18.45 Lotto 18.48 Die Stimme des 
Arztes 19-19.X Musikahsches Inter- 
mezzo 19.X Onter der Lupe 19.X 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe- 
durchaagen 20 Nachnchten X.1S 
Musik. Gesang und Plaudsm im 
Heimgarten. 21-21.57 Tanzmusik Da- 
zwtschen 21.30-21 .X Zwischendurch 
etwas Besmnliches 21 57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA, 29. aprila: 8 Koledar 8.X 
Slovanski motivi 8,15 Poroòila 8.X 
Kmetiiaka oddaia 9 Sv mafia iz 
iupne cerkve v Roisnu 9.45 Vana- 
cije Niccoioja Psganmija za violino 
m klavir; na arijo iz PaisieMove 
Moiinare. na temo iz Rossmtjevega 
Mojzasa m na temo God save thè 
King. 10.15 Poslufiali boste. od ne- 
deije do nedelie na naàem valu 

11.15 MIadinski oder • DemetnJ •. 
R^ijska nadaljevanka, ki jo )e po 
povesti Anne Mane Romagnoli napi- 
sala Manana Prepeluh Prvi del 
Izvedba Hadijaki o^r Reiija Lojz- 
ka Lombar. 12 Naboina glaaba 12.15 
Vera in nafi 6as 12.X Nepozabne 
melodi)# 13 Kdo. kda). zakaj 
Zvoéni zapiai o delu in Ijudeh. 13,15 
Poroòila. 13.30-15,45 Glasba po ìe- 
Ijah V odmoru (14.15-14.45) Poroòda 

Nedeljski vestnik. 15.45 - Noònt 
razgovor •. Radiiska drama, ki Jo ja 
napisal Dnes Janssen, prevedia Na- 
da Konjadic. Izvedba Radijaki oder. 
Reiija: Joie Peterlin - Premio Ita¬ 
lia 1971 •. 17 GlasbenI cocktail. 17.X 
Sport in glaaba 18.X Popoldanski 
koncert Wolfgang Amadeus Mozart: 
Koncert za klarinet in orkester v a 
duru. KV. 622; Gabriel Fauré- Masgues 
et Bergamesques. baletne suite op 
112. 19,15 Deeet minut z orkestrom 
in zborom Cyrila Stapletona. 19,25 
Kratka zgodovina itelijanske popev- 
ke. 27. oddaja. 20 Sport. X,15 Poro- 
6ila 20,X Sedem dni v svetu X.45 
Pratika, prazniki In obletnice, slo- 
venske viie in popevke 22 Nedeija 
v dportu. 22.10 Sodobna glaaba 
Peter Schei: Signalement za tol- 
kala. 22.X Zabavna glasba. 23.15 
Poroòlla. 23,2S-23.X Jutrifinji spored 

PONEOEUEK, X. ^Ila; 7 Koledar 
7,06 Jutranja glaaba (I. del). 7.15 Po- 
roòlla. 7,30 Jutran)a glasba (II. del). 
8.1&-8.X Poroàila. 11.X Poroòila. 
11,40 Radio za èole (za arednje èole) 

• Riiarna, talostni apomenik II. sve- 
tovne vojne •. 12 OpoIdne z vami. 
zanlmivosti In glasba za poaluèavke. 

13.15 Poro6ila. 13.X Glasba po 2e- 
IJah. 14.15-14.45 Poroélla • (Jejstva 
in mnenja: Pregied alovenskega tiska 
v ItalIJi. 17 ta miade posluèavce. 
sraòanja. razgovori in glaaba. Prl- 
pravlja Danilo Lovreòiò. V odmoru 
(17.15-17.X) Poroòlla. 16,15 Umatnoat. 
knjliavrtoat in prireditva. 18.X Radio 
za fiole (za srednje fida - ponovt- i 


tev) 18.X Koncerti za ve^ glaabil 
in orkester Johann Sebastian Bach 
Koncert 6t 2 v c duru za tri klavi- 
òembsle in godala 19.10 Odvetnik 
za vsakogar. prevna. socieina in 
davòna posvetovalnica 19.X Jazzov- 
ska glasba 20 Sportna tribuna X.1S 
Porocila X.X Sioveneki razgledi 
Nafii krajl in l)ud)e v slovenski 
umetnosti - Baaist Dragifia Ogn)ar>o- 
viò m pianislka Gita MaMy izvaiata 
samospeve Josipa Pavdiòa. Josipa 
Michla. Manjana Lipovfika, Emiia 
Adamida in Slavka Oaterca • Siovan- 
aki ansambit in zbon 22.15 Zabavna 
glasba 23.15 Poroòila 23.25-23.X Ju- 
trifinii spored. 

TOREK, 1. meta: 8 Koledar B.X 
Jutranja glaaba 8.15 Porodìla. 6.X 
Promenadni koncert 9 Praznidna ma- 
tineia 10 Operne In koncertr>e uver- 
ture Daniel Aubar Fra DiavolOi Lud¬ 


wig van Beethoven Koriolan; Giu¬ 
seppe Verdi Sicllijsnske veòernice 
Peter ll]i£ Cajkovski Slavnostna 
uvertura 1812 10.40 Motivt v kontra- 
punktu 11.X Pratika. prazniki in 
obletnice. slovenske viie in popevke 
12.50 instrumentalni ansambli 13.15 
Poroòila 13.X Glasba po ieljah 

14.30 Porodila - Dejstva In mnenja 

14.45 Godalni orkestri. 15 • Veliki 
punt • Roman, ki ga )e napisal Aloj- 
zij Remec. dramatiziral Edvard Mar- 
linuzzt Izvedba Radìjski oder Re- 
iija Joie Peterlin 17.15 Za miade 
posiuòavce. sreòanja. razgovon In 
glasba 18.X Komomi koncert Ciane 
orkestra berlioske filharmonije vodi 
Karl Bòhm Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; Serenada ét 10 v h duru za tri- 
najat pihal. KV 361 19.X Slovenski 

znanstveniki na univerzi: (5) Robert 
Petaroe. 19.X Za najmlajfie pravlji- 
ce. pesmi in glasba. 20 Sport X.15 



Tnaska pianistka Neva Merlak-Corrado nastopa v od- 
dajl Koncertlsti nate deiele v soboto, 5. maja, ob 1830 


Porodlla X.X Antonio Smaregha 
Istrska svatba. opera v treh dejanjih 
Orkester In zbor gledaliòda Verdi ve¬ 
di Manno Wolf-Ferran Opero emo 
poaneli v triaskem obcinskem gleda- 
liiÒu • Giuaeppo Verdi • 17 februa- 
rja letos V odmoru (21.10) - Pogied 
za kutise •. pnpravil Duòan Pertot 
22.25 Zabavna glasba 23.15 Porodila. 
23.25-23.X Jutrisn)! spored 

SREDA, 2. maJa: 7 Koledar 7.X Ju¬ 
tranja glaaba (I del) 7.15 Poroéila 
7.X Jutrenje glasba (Il del) 8.15- 

6.X Poroòila 11.X Poroòile. 11.40 
Radio za fiole (za prvo atopnjo 
osnovnih fioi) • Ptiòji domek •. 12 

OpoIdne z vami. zanimis^sti in 
glasba za posluèavke. 13,15 Poroòila 
13.X Glaaba po ieljah, 14.15-14.45 
Poroélla - Dejstva in mnenja 17 Za 
miade poslufiavce. sreòanja. razgo- 
vori in glasba V odmoru (17.15-17.X) 
Poroòila 18.15 Umetrwst. knijievnost 
In prireditve 18.X Radio za &ole 
(za prvo stopnjo osnovnih ftol - po- 
novitev). 18.50 Koncerti v sodelova- 
nju z deieinimi qlasbenimi ustano- 
vami Pianistka Doris Wolf Franz 
Schubart Sonata v a molu. op. 164. 
OV 537 S koncerta. ki ga |e priredii 
Italijansko avatrljaki kuitumt kroiek 
v Trstu 3 maja tani. 19,10 Higiena 
In zdravje 19.X Zbon in folklore 
X Sport X.15 Poroòlla X.X Sim- 
foniònt koncert Vodi André Previn. 
Benjamin Britten: Variacije in fuga 
na Purcellovo temo, op 34 (vodnik 
po orkaatru); Igor Strawinsky Ognje- 
na ptica. baletna suite (1919); Jo- 
hanries Brahms: Slmfonije St 4 v e 
molu. op. 98 SimfoniànI orkester 
RAI iz Turine. V odmoru (21.10) Za 
vaòo knjiifK) polico. 22,X Zabavna 
glasba. 23,15 F^roòila. 23.25-X.X Ju- 
triònjl apored. 

CETBTEK, 3. maja: 7 Koledar 7.X 
Jutranja glasba (I del). 7.15 Poro- 
òlla 7.X Jutranja glaaba (Il del) 
8.15-8.X Poroòlla. tl.X Poroòila 
11.X Slovenski razgtedi: Nafii krajl 
In Ijudje V slovenski umetnosti - Ba- 
siat Draglia Ognjanoviò in pianistka 
Gita Mally izvajata samospeve Josipa 
Pavòiòa. Josipa Michla. Marijana Li- 
povfika. Emila Adamiòa in Slavka 
Osterca - Slovenski ansambli in zbo- 
ri. 13.15 Poroòila. 13.X Glasba po 
ieljah. 14.15-14.45 Poroòlla - Dejstva 
in mnenja. 17 Za miade poaiu&avce. 
araòanja. razgovori in glaaba. Pri- 
pravlja Danilo Lovraòlò. V odmoru 
(17.15-17.X) Poroòila. 18.15 Umelnost. 
knjlfievnoat In priraditva. 18.X Nova 
plofiòa raane glasba. pripravija Piero 
Rattalinó. 19,10 Ob atolatnici Manzo- 
nljav amrti: Svate himma (2) • Trplje- 
nja », pripravll Vinko Ballòiò. 19.X 
Za najmlaifia: Pisani balonòkl, pri- 
pravlja Kraaulja Simoniti. X Sport. 
X.1S Poroòila. X.X « Potopljani 


svet • Drama v 4 dejanjih. ki jo je 
napisal Stanko Canjkar Izvedba 
Radijaki oder Reiija: Joze Peterlin 
22.X Zabavna glasba X.15 Poroòila 
X.25-X.X Jutriènji spored 

PETEK. 4. maja: 7 Koledar 7.06 Ju¬ 
tranja glasba (I. del). 7.15 Poroòila 

7. X Jutranja glaaba (H dal). 8.15- 

8. X Poroòlla 11.X Poroòila 11.40 

Radio za Sole (za drogo stopnjo 
osnovnih éol) « Zdaj pa zapojmoi • 
12 OpoIdne z yami. zanimivosti in 
glasba za posiuMvke 13.15 Poroòila 
13.X Glaaba po ieljah 14.15-14.45 
Poroòlla - Dejstva in mnenja. 17 Za 
miade poslufiavce. sreòanja. razgo- 
vori in glasba V odmoru (17.15-17,X) 
Poroòila 18.15 Umetnost. knjiievnosl 
in jxireditve 18.X Radio za fiole 
(za drugo stopnjo osnovnih fioi 
ponovitev). 18.50 Sodobni italijenski 
skiedateiji Al^edo Casella Koncert 
za godala, klavir, pavke in tolkaia. 
op 69 Komomi orkester • Alessan¬ 
dro Scarlatti • RAI iz Neaplja vodi 
Luciano Roaada 19.10 Pripovedniki 
nafie da^le; Ennio Emili • Priroò- 
nik fantasticne top^rafije •. 19.X 

Zbon in folklora 20 Sport X.1S Po¬ 
roòila X.X Deio in gospodarstvo 
X.X Vokalno instrumentalni koncert 
Vodita DemetnJ Zebre in Davorin 
Zupaniò. Sodelujejo sopranietka Na- 
da Vidmar. bantomst Zdravko Kovaò 
in basisi Miroslav Cangalovié Or¬ 
kestra IJubljarvske m beograjske Ope¬ 
re 21.25 V plesnem koraku 22.X 
Zabavna glasba X.1S Poroòila. 
X.25-23.X JutriànH spored 

SOBOTA. 5- msjs: 7 Koledar 7,06 
Jutranja glasba (I del). 7.15 Poroòila 

7.30 Jutranja glaaba (II. dal) 8.15- 

8.X Poroòila. 11.X Poroòila 11.X 
Poslufiajmo spet. izbor iz tedenskih 
sporedov. 13,15 Poroòlla. 13.30-15.45 
Glasba po ieljah V odmoru (14.15- 
14.45) Poroòila • Dejstva in mnenja. 

15,45 Avtoradio 17 Za miade poslu¬ 
fiavce. sreòanja. razgovon in glas¬ 
ba Pripravija Danilo Lovraòiò. V 
odmoru (17.15-17.X) Poroòila. 18.15 
Umetnost. knjlievnost in prireditve. 
18,X Koncertisti naie deiaie P(a- 
niatka Nave Martak-Corrado Vasilij 
Mirk Romanca: Capriccio. Marlj Ko- 
goj Andante: Allegretto - con fuoco. 
Pavle MerkCi; Dva glasbeni vezili 
18.X Poker orkestrov. 19.10 Druiin- 
aki obzomik. pripravija Ivan Thaoar- 
schuh 19.X Ravija zborovskaga pe- 
tja. X èport. X.15 Poroòila X.X 
Tedan v Italiji. X.X Stare slovenske 
ijudske igra: • Cigsvs boda? •. Va- 
saloigra v dvah dejanjlh. ki Jo la 
napisal Alforu Pire, za radio ptiradll 
in pradstavil Mirko Mahniò. Izva<^; 
Radijaki odar. Raiijs: Jota Peterlin. 
21 X Vafia popevke. 22.X Zabavna 
glaaba. 23,15 Poroòila. X.2S-23.X Ju- 
trifinjl spored. 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sui quarto e quinto 
canale della filodiffusione 



ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE, 
PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, UDINE, 
BOLZANO E TRENTO: DAL 29 APRILE AL 5 MAGGIO 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, 
EMILIA E RIMINI: DAL 6 AL 12 MAGGIO 



IV CANALE (Auditorium) 

8 117) CONCERTO DI APERTURA 

S«rgei Rachmantnov Sonau n. 2 in «1 barn, 
min. op. 36 - Pf. Vladimir Horowlti; Anton Dvo> 
rak Quartatto n. 8 in sol magg. op. 106 par 
archi - Quartetto Vlach 

9 (18) FILOMUSICA 

Richard Wagner: Tannhiuaar: Ouverture - Orch 
Filarm. dir Wilhelm Furtwaangler; Johannes 
Brahms. 11 Preludi corali op. 112 per organo - 
Org Robert Noerthen; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Concerto in fa magg. K. 242 per 3 pia¬ 
noforti e orchestra Pf i Robert. Gaby e Jean 
Casadeaus - Orch. di Filadelfia dir. Eugène 
Ormandy: Cari Maria von Weber; Quintetto in 
si barn. magg. op. 34 per clarinetto e archi - 
Cl.tto David Glazer e Quartetto Kohon; Franz 
Liszt Due rapsodia uttgharati: n. 15 in la min.; 
n. 19 in re min. • Pf Erwin Laazlo; Sergai 
Rachmaninov. Danze sinfoniche op. 45 - Orch. 
Sinf. di Londra dir Eugène Goosaens 

11.30 (20.30) INTERMEZZO 

Franz Schubert Ouverture nello stile italiano 
in re magg. - Orch della • Staatekapelle - di 
Dresda • dir. Wolfgang Sawaltisch; Gioacchino 
Rossini: Sonata a quattro n. 1 in sol magg. 

FI. Jean-Pierre Rampai, cl.tto Jacques Lancelot. 
corno Gilbert Couraier. fag. Paul Hongne; Jo¬ 
hannes Brahms. Variazioni su un tema di Pa¬ 
ganini op. 35 - Pf Julius Katchen 

12,20 (2),20J FREDERICK DELIUS 
A song of summer - Orch. Sinf. di Londra dir. 
Anthony Collins 

12.30 (21.30) CONCERTO SINFONICO DIRETTO 
DA COLIN DAVIS 

Igor Strawinsky Dances concertantes - English 
Chamber Orchestra, Cari Maria von Weber. 
Concerto n. 2 in mi barn. magg. op. 74 per cla¬ 
rinetto e orchestra • Cl.tto Gervaiae De Peyer 
• Orch. London Symphony: Anton Dvorak; Se¬ 
renata In mi ntagg. per archi • Orch. London 
Symphony; Wolfgang Amadeus Mozart; Sinfo¬ 
nia in do magg. K. 200 - English Chamber 
Orchestra 

M.05 (23.05) LIEDERISTICA 

Robert Schumann Frauenllebe und Leban op. 

42 - Sopr. Lotte Lehmann. pf. Bruno Walter 

M.30-15 (23,30 24) TASTIERE 
Jean-Philippe Rameau: Suite an la (6 Piècaa 
oour clavacin): Allemande - Courante - Sara¬ 
banda - Les 3 maina - Fanfarinette - La trlom- 
phante - Clav. Robert Veyron-Lavroix 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Migliacci-Mattone: Re di denari (Franck Pour- 
cel); Villa II traguardo deiramore (Claudio 
Villa); Bricuase: Talk to thè animala (Arnlré 
Kostelanetz): Maciste Angelitos negros (An- 
gel Pocho Gatti); Limiti-Nobile. Non ero lo 
(Marisa Sacchetto); Parlsh-Signorelli; A blues 
serenade (Enoch Llght): Sigman-Maxwell. Ebb 
fide (Tom Jonea); Garland: In thè mood (Ray 
McKenzie); Palazlo-Chiosso-Bertolazzl-Savona; 
Quando lei (Quartetto Cetra); Flelds-McHugh: 
l'm in thè mood for k»ve (Eari Oranti; Gersh- 
win; They can't lake that sway from ma 
(Ray Connlff); Btgazzi-Bella: Tu insieme a lai 
(Marcella); Dorset; Lady Rosa (Mungo Jerry); 
Di Cappa; Maria Mari’ (Kurt Edelhagen); Ano¬ 
nimo; La bamba (Klaus Wunderlich); Borella* 
Rutti; Addio tabarin (Milly); Nllttnho-Lobo; Tri- 
ataza (The Zimbo Trio); Reitano: Una ragiona 
di più (G. P. Raverberi); Pretl-Guarnieri; E 
quando sarò ricca (Anna Identici); Plero-Sa* 
liS! Quella strana aaprasslone (Gruppo 2001); 
Strauaa; Flledarresus Waltz (lnterr>ational All 
Stara); 8ardotti-Scandolar8>Csatellari: So. 
gnara (Michela); Albertelh-Riccardi: Meditar* 
ranao (Milva); McCartney-Lannon; I saw har 
standing bare (Gilberto Puente); Weinstein* 
Randazzo; Goin’ out of my head (Frank Sina- 
tra); Hawkina; Oh h a ppy day (Quincy Jones); 


Pace-Argenio-Conte-Panzen Via dai Ciclamini 
(Orietta Berti); Mason-Reed: Dalllah (Arturo 
Mantovani) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Clerc-Roda-GiI Ce n'ast rlen (Julian Clerc); 
Lennon-McCartnay Norwegian tivood (Ted 
Heat); Gaber-Gaber; Ho paura (Ombratta Col¬ 
li); Tenco; MI sono innantorato di te (Nicola 
Di Bari); Anonimo: El condor pasa (Los 
Mayas); Ferrante & Teicher. Oh. to be young 
again (Ferrante & Teicher); Anonimo The yel- 
low rosa of Texas (Artur Fiedler). Pallavicini- 
Conte; lo tl amo alla mia maniera (Rosanna 
Fratello); Youmans-Caesar; Tea for two (Keith 
Textor); Charden-Thomae-Rivat-Negnni; Canto 
clltò (Eric Charden); Bono A cowboy worfc ia 
never done (Sonny & Cher), Bongusto-Pallavi- 
ctni Una striscia di mare (Fred Bongusto); 
Ravasini-Valeno Un po’ di luna (Stelvio Ci- 
priani), Gerard-Eluard: Je t’aima (Ivea Montand); 
Lóhar: Tu eh# m’hai preso II cuor da « Il 
paese del sorriso - (G. B Martelli); Pourcel. 
St. Nicolas (Franck Pourcel); Parkinson Mother 
of mina (Neil Reid); Anonimo Didn’t it rain 
(Mahalia Jackson). Harrison: My Lord (Gilbert 
Montagné): Di Lazzaro-Bruno Chitarra roma¬ 
na (Gabriella Ferri); Montez: Cinco de mayo 
(Herb Alpert); Stevena Into white (Cat Ste- 
vena): Kriastofferson For thè good time 
(Boote Randotph). Mayall. Blue fox (John 
Mayatl); Calivà- Marcatinu rionali (Elena Ca- 
livà). Fliippini-Morbelli: Sulla carrozzella lOdo- 
ardo Spadaro); Romeo; I think I love you (Ron- 
me Aidrich); De Hollanda-De Meio: Fuoarai 
do lavrador (Chico Buarque De HollandaJ; 
Rocha-Guto: Manifesto (Elia Regina); Portar 
C'eat magnìfique (Stanley Black); Simoes- 
Mendorica: Merthina de Bahia (C B.S.) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jonea Time ia tight (John Scott): Cosby-Won- 
der-Moy My chéria amour (George Benson); 
David-Bacharach. The look of lova (Enoch 
Light); Mogol-Battisti ... E penso a te (Franck 
Pourcel): Greenaway - Guardabaasi - Trovajoll: 

L'amore dica ciao (Walter Wanderley); Leiber- 
Stoller; Cn Broadway (Percy Faith); Calabrese- 
Aznavour: Tu t’taiaase aliar (Iva Zanicchi); Mo¬ 
gol-Battisti L'aquila (Bruno Lauzi); Montagné- 
Kent; The fool (Gilbert Montagné); MeCartney- 
Lennon: The )ong and winding road (Nancy 
Wl Ison); Pazzagiia-Caatetlacci-Modugno: Un 
calcio alla cittè (Domenico Modugno); Con¬ 
don. Impromptu ensemble n. 1 (Eddie Con¬ 
don). Campbell-Connelly-Shapiro If I had you 
(Earl Hinea); Dubin-Herbert; Indian aummer 
(Coleman Hawkins); Buater-Moten Moten 
swing (Charlie Shavera); Duke; I can’t get 
startad (Lionel Hampton); Basie: One o'clock 
jump (Benny Goodman); Webb: Wichita lina- 
man (Sergio Mendes); — By tha time I get to 
Phoenix (Frank Sinatra) — Where’s thè play- 
ground Suaia? (Charlie Byrd); — Up, up and 
away (Dionne Warwick) — DIdn't we (Nick Pe¬ 
rito). Santar>a: Samba pa tl (Santana Abraxaa); 
Adotfo-Gaapar: Sa' marina (Wilson Simonal); 
Leibowitz-Ellstein; Tha wedding aamba (Edmun- 
do Roa) 

11.30 (17,30^23.30) SCACCO MATTO 

Palmer-Lake-Emeraon; The Barbarian (Emerson, 
Lake and Palmer); Autori Vari: Everyday (Bel- 
land Are); Mogol-Battisti: Anche per te (Lucio 
Battisti): Hill: Ooh Poo Pah Doo (Ike and 
Tina Turner); Stevena Mllea from nowhere 
(Cat Stevena): Sahs-Plero: Avevo In mante 
Elise (Gruppo 2001); King. Music (Carole King); 
Mogol-Pagani-Muaaida. Impressioni di aattam- 
bre (Premiata Forneria Marconi); James-Smith; 
Thia faalln' won't lati long (PoHution); Persh; 
Any man can be a fool (Rare Earth): Pleretti- 
Gianco: Ti voglio (Donatello); Paxton: Tha laat 
ihing on my mind (Neil Diamond); Heiraton: 
Elijah rock (Mahalia Jackson); Balaemo-Bon- 
giornO'Llmlti: Amara di n>eno (Pappino di Ca¬ 
pri); Pariah-Mitchell-Roemheld; Ruby (Ray Char¬ 
les); Laxton-Kritzinger: Chinbombey (Gentle 
People); Castellani-Castellari: Coraggio a pau¬ 
ra (Iva Zanicchi); Joplin: Ona good man (ia- 
nia Joplin); Lemaitre-Worth-Lang- Giva ma a 
aign (Gerard Palaprat); Hamburger: We slng 
together (Jeremy Faith); Signortni-Bigazzi: Non 
voglio innamoranni ma) (Gianni Nazzaro); Lee; 
Wer King on thè roed (Ten Yeera After); Za- 
rat-North: Unchalned melody (Dionna War- 
wick); Conz-Beretta-Massara Le farfalla nella 
notte (Mine) 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 5 In do 
min. op. 67 Orch. Filarm. di Vienna dir. 
Wilhelm Furtwaengler; Anton Bruckner: Te 
Deum per soli, coro e orchestra - Sopr. Maria 
Stader. contr Sieglinde Wagner, ten. Ernst 
Haefliger. bs. Peter Legger, org Wolfgang Me 
yer • Orch. Filarm di Berlino e • Chor der 
Deutachen Oper Berlin • dir Eu^n Jochum • 
Mo del Coro Walter Hagen Groll 

9 (18) MUSICA PER ORGANO 

Girolamo Freacobald» Tre Toccate - Org Giu¬ 
seppe Zanaboni; Johann Pachelbel Corale 
N Was Gott tut, dea ist wohtgetan • - Org 
Siegfried Hildenbrand 

6.30 (18.30) MUSICA DI DANZA E DI SCENA 
Franz Schubert Roaamunda: Ouverture-Bellet¬ 
to • Orch Sinf. di Milano della RAI dir Ser¬ 
gio Cehbidache: Arnold Schoenberg Musica 
di accompagnamento per una scena cinamato- 
grafica op. 34 Orch • A. Scarlatti • d> Na¬ 
poli della RAf dir Massimo Pradella 

10,10 (19,10) HEITOR VILLA LOBOS 

Tre Studi par chitarra - Chit Turibio Santos 

10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: ARIE E 
OPERE ITALIANE DI MUSICISTI STRANIERI 
(prima trasmissione) 

Georg Friedrich Haendel Armlnio: Ouverture • 
English Chamber Orch dir Richard Bonynge — 
Atalants: • Care salve, ombre beata • - Ten 
Richard Conrad Giulio Cesare: « Piangerò 
la aorte mia • - Sopr. Etiy Ameling; Christoph 
Wilhbald Gluck Orfao: - Danza dagli aplrlli 
beati • - Orch Bach di Monaco dir. Karl Rich 
ter — Alceste: - Diviniti infamai - - Msopr. 
Marilyn Home, Franz Joseph Haydn Aria - Un 
cor si tenero - per l'opera • Il disertore - di 
Francesco Bianchi - Bs. Joseph Staempfli — 
Ad e Gaiataa: « Tergi i vezzosi ral > - Br Die¬ 
trich Ftscher-Dieskau 

11 (20) FOLKLORE EUROPEO 
Anonimo Mirologue paraponiariko - Voce ma¬ 
schile e strum caratteristici della Grecia — 
Erzherzog Johann Jodiar - Duo voc. Inge e Rudi 
Meixner con compì, caratteristico — Tanac: 
Vele rukI-Ptancu-Nogi - Voci maschili e strum. 
caratteristici della Jugoslavia — Ooina Mai 
baiate^Mora di lan Staneaco-Fedeleaul FI. 
campestre Luca Damian - Gruppo folkloriatico 
studentesco di Bucarest dir. Marin Conatantin 
~ Barinya • Voce solista J. Beresoff - Coro 
del Cosacchi del Don dir. Serge Jaroff 

11.30 (20,30) INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia In ra magg. 
K. 2é& - Haffner - - Orch. Filarm di Stoccarda 
dir. Karl Munchinger; Francis Poulenc Concer¬ 
to in sol min. * Oro. Fernando Germani - Orch. 
Sinf. di Milano delia RAI dir. Peter Maag; Igor 
Strawinsky: L'Uccello di fuoco: Suite dal bal¬ 
letto • Orch. della Suisse Romando dir. Ernest 
Ansermet 

12.30 (21.30) CONCERTO DEL TRIO • BEAUX 
ARTS • 

Frédéric Chopin: Trio in sol min. op. 8 par 
f . violino e violoncello; Bedrich Smetana: 
rio In sol min. op. 15 per violino, violoncello 
e piar>oforte - Pf. Menahem Preasier, vi. Isl- 
dore Cohen, ve. Bernard Greenhouae 

13,30-15 (22,X24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE AUGUST WENZINGER: Georg 
Friedrich Haendel; Concerto grosso in sol 
magg. op. 3 n. 3; FAGOTTISTA THOM DE 
KLERK: Wolfgang Amadeus Mozart; Concerto 
in si bem. magg. K. 191; PIANISTA ALEXIS 
WEISSENBERG: Claude Debussy: Suite bar- 
gamaaqua; QUARTETTO LOEWENGUTH; Ga¬ 
briel Fauró: Quartetto In mi min. op. 121 par 
archi; DIRETTORE KARL BOHM; Richard 
Strauaa: Tilt Eulanaplagel, poema sinfonico 
op. 28 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INV)TO ALO MUSICA 
HamnnersteIn-Rodgers; My favorite thinga (Per¬ 
cy Faith); Amendola-Gagliardi; Sampra sempre 
(Pappino Gagliardi); Fernando-Arbex; Sol^ so- 
ley (The Middle of thè Roed); Sampaon. Stom- 
pin’ at tha Savoy (Ray Conniff); Paoli; Un 
uomo che vaia (Gino Paoli); Bonfa; Manha da 
carnaval (Henry Mancini); Capone-Racloppi- 
Blxlo: Che d'è '^sta vita (Lea Massari); Rebulla- 


Vangarde-iean Piri piri (Los Passjeros); El- 
lington Solituòe (Francis Bay), David-EÌecha- 
rach Any day now (Buri Bacharach), Guarnieri. 
Dammi la mano a corri (Piero Umiliani); Sevio- 
Bigazzi Polito Via del Conservatorio (Massimo 
Ranieri); Russell-Lecuona Babalù (Los Machu- 
cambos); Anonimo Tha houaa of tha riaiitg sun 
(Herbie Mann); Green-Comden-Stme iuat in 
time (Ray Martin); Rehbein-Sigman-Kampfert 
My way of llfe (Shiriey Baase^O: El Chicano; 
I keap on moving (El Òhicano), Gershwin Oh 
Lady ba good (Ted Heath); Minellof>o-Ar>eili. 
Peccato (Wesa): Pace-Otamond La casa degli 
angeli (Caterina Caselli); Erdman: Tool tool 
tootaie goodbyel (The Doowackadoodlers), 
Rodgers With a aortg in my heart (Warner Mul 
ler); Mogol-Battiati II tempo di morire (Lucio 
Battisti): Donovan Poor cow (Les Williams); 
Monna-D'Ercole-Tomassinl. Vagabondo (Mano 
Capuano). Toffolo Ah, lavorar# è bello (Lii>o 
Tomolo). Arrvaldi-Bindi Noi (Paola Muaiani); 
priee Lawdy Mima Clawdy (Joe Cocker) 

8.X (1430 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rose Holidey for stringa (David Rose); Pa- 
ce-Panzeri Gira l'amore (Caro bebé) (Gigliola 
Cinquetti). Steel# MeIroae Picou High society 
(Jack Teagarden); Cahn-Styne Three coina In 
thè fountain (George Melachrino): Siwiar-Lara 
Noche da roitda (Los Paraguayos). Ilei. Chi- 
ckarli (Eugene Ttel); Anonimo. Down in thè 
vailey (Coro Norman Luboff); Offanbach La 
valsa apache (Maurice Larcange); Bernini-Pin 
tucci. C’è qualcosa che non sai (Orrtella Va- 
noni). Lehar Fox della gigolsttas (G B Martel¬ 
li); Rodrigo (Lib. traacr.) Aranjuaz mon amour 
(Paul Meuriat), Brel Na me quitte paa (Jac¬ 
ques Brel). Lemare-Arnheim Swaat and lovely 
(K Clarke a F. Boland), Anonimo Sola# 
(Ramin Montoya); BrUbeck: Blue rortdo è la 
lurk (Dava Brùbeck); Di Bari-Evangaliati-Marroc- 
chi Chitarra suona più piano (Nicola Di Bari); 
Lara Graneda (Stanl^ Black), Trenet Coi# da 
rua (Jul lette Greco): C^enbach Fantasia di mo¬ 
tivi da La via parlsianne, La bella Elena e 
Orfeo all'Inferno (Vladimiro Wal-Berg); Trini- 
dade-De Brito CangAo do mar (Agoatmho dos 
Santos): Poweir Candombla (Baoen Powell); 
Dixon-Wrubel The lady in rad (Richard Maltby). 
Lerner-Loewe: l'va grown accustomed to har 
face (The Living Stringa); Ar>onimo Little old 
sod shanty (Frankie Dakota) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Suesadorf Blackburn Moonllght in Vermont 
(Percy Failh). Crewe-Gaudio Can't tske my 
ayea off you (Peter Nero). Lehar Valzer da 
• La Vedova Allegra • (^ston Pops), Anonimo 
Jarabe tapatio (Arturo Mantovani); Catabrese- 
Andracco II tempo d'impazzire (Órrìella Vano- 
ni). De Hollanda Ala segunda faira (Chico 
Buarque de HoManda). Lawrence-Cross : Tan- 
deriy (Sarah Vaughan): Nougaro-Datm Cacila, 
ma Alla (Claude Nougaro); Petsilas Erene 
(Harry Belafonte e Nana Mouskouri); Bigszzi- 
Bella Montagne verdi (Marcella). Carmichael; 
Riverboat sbuffi# (Jack Teagarden); Herbert tn- 
dlan summer (Bud Freeman); Ash-Donaldson 
Thinking of you (Earl Hines). Latouche-Eillng- 
ton Strayhorn Day dream (Johnny Hodge^; 
Goodman-Chriatian-Mundy; Air mali spadai 
(Lionel Hampton): Grey-Youmans; Hallelujah 
(Franck Pourcel); Ellscu-Rose-Youmana Wlthout 
a song (Billy Preaton); Caldwell-Youmans I 
know that you know (Henri Rar>è); Adamaon- 
Gordon-Youmans: Time on my bande (Bobby 
Hackett); Caesar-Youmans: Tea for two (Ella 
Fitzgarald); Youmans- Carioca (Chico O' Far- 
rill); Powell-De Moraes-Gilbert; Barimbau (An¬ 
tonio Carlos Jobim); De Moraes-Gimbel-Jobinri; 
Carota da Ipanama (Aatrud e Joào Gilberto); 
Puente; Cha-<on*cha (Tito Puente); Charles 
Coamic Ray (Mllt Jackson e Ray Charles) 

11.M (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Lewias: Michael Fltzhanry (Andwella), Rus- 
ael: Shool out on thè plentalion (Leon Ruaaell): 
Massara I problemi dal cuora (Mina); Binkley 
Sly Willla (Blue Reards); Cook; The worid geta 
batter with lova (White PlaIn); Korner: Saloma 
(C.C.S.); Parker; Mind your business (Blue 
Mink); Battisti; Mary oh Mary (Bruno Lauzi); 
Softley; You oo your way rii go mine (Mick 
Softtey); Genincal Road to freedom (Pop Topa); 
Maaon; I want freedom (Grand Funk Raiiroad); 
Graham: It's not goodbye (Graham Bond); Mur¬ 
ray; Walk like a panthar (Tony Chriatie); Barry: 
Sugar sugar (Sakkarin), Hendrix; Woodoo child 
(Ray Owen's Moon); Lawis: Lady lova (Andwel¬ 
la); Chapam: The weavera answer (The Family); 
Holland; l'm loalng you (Rod Stewart); Chesnut: 
Domani è un altro giorno (Ornella Vanoni); 
Trovajoii JInglaa of my mind (God Father): 
Battisti: Un'avventura (Lucio Battisti); Lawton; 
Cornar Street girl lAsterlx); Wlllis: You're stili 
my baby (Ike and Tina Tornar) 
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NAPOU, SALERNO, CASERTA, 
FIRENZE E VENEZIA 
DAL 13 AL 19 MAGGIO 


PALERMO, CATANIA, MESSINA 

E SIRACUSA 

DAL 20 AL 26 MAGGIO 


CAGLIARI 

DAL 27 MAGGIO AL 2 GIUGNO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

« (171 CONCERTO DI APERTURA 
Nicola* Rimaky-Koraakov Slo#oniatla In la min. 
op. 31 8u temi ruaai - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir Mario Roeal, Edouard Lalo Sin¬ 
fonia ipagnola op. 21 - VI. Henryk Sieryng - 
Orch. Sinf. di Chicago dir Walter HendI 

9 (18) FILOMUSICA 

Pablo de Saraaate ZIngaraaca - VI Misha 
Elman, pi Joaoph Seiger. Robert Schumonn 
Kraialariana op. 16 - Pf Alfred Cortot; Giu 
•eppe Verdi Le TravIaU (atto 2?): • Pura elcco- 
me un angelo • - Sopr. Margherita Caroaio. br. 
Gino Bechi. Plotr lll|ch Cialkowekl; Serenata 
in do magg. op. 46 por archi - Piccola Orch 
di Londra dir Lealie Janoa. Franz Schubart; 
Tra Liadar da • Schwanangeaang • - Br. Her¬ 
mann Pray. pf Walter Klion, Anton Dvorak: 
Quartetto n. 6 in fa magg. op. 96 - Quartetto 
Janacek. Ferdinand Ries Concerto n. 3 in do 
dietia min. op. 55 ■ Pf. Felicia Blumenthal 
Orch da Camera di Saliaburgo dir Thaodor 
Guachibauer 

11.30 (20.30) INTERMEZZO 

Falla Mendelaaohn-Bartholdy: Sinfonia n. 6 In 
mi barn. magg. Orch del Gewandhaua di 
Lipaia dir Kurt Maaur; Sergel Liapunov: Rap¬ 
sodia ucraina op. 26 - Pf Alexander Bakhtchiev 

- Orch. Sinf del Comitato Cinematografico 
deirU.R.S.S. dir Emile Katchatunan; Anton 
Dvorak. La colomba dalla foresta, poema sin¬ 
fonico op. 110 - Orch. Filarm. Ceka dir. Zde- 
nek Chalabala 

12.20 (21,20) IGOR STRAWINSKY 

Quattro Norwegian Mooda - Orch. Sinf. della 

CBC dir. l'Autore 

12.30 (21.30) RITRATTO D'AUTORE: GIORGIO 
FEDERICO GHEDINI 

Contr^spumi per tra archi e orchestra - Trio 
Italiano d'archi e Orch Sinf. di Milano dalla 
RAI dir Sergiu Cellbldache — Credo di Peru¬ 
gia, per coro e orcheatro - Orch. Sinf. a Coro 
di Tonno dalla RAI dir. Mano Rossi - M» dal 
Coro Ruggero Maghini 

13.25 (22 2S) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
PAUL HINDEMITH 

SonaU n. 2 in sol magg. Pf. Giorgio Sac¬ 
chetti — Secondo trio per violino, viola e 
violoncello - Trio Italiano d'archi — Sonata - 
FI. Giorgio Zagnoni, pf. Antonio Beltrnmi 

14,16-15 (23,15-24) ANTOLjOGIA DI INTERPRETI 
ARPISTA NICANOR ZABALETA: Ioaguin Rodri¬ 
go Concerto aorensta par arpa a orcbeatra 

- Orch. Sinf della Radio di Berlino dir. Ernst 
Marzendorfer: I MUSICI: Frank Martin: Etudas, 
per orchestra d'archi 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
iarre: Lara'a thama (Frank Chackafield); Aman- 
dola-Murolo: Che vuole questa muelca atasara 
(Pappino Gagliardi): Gibson-Camp: Vou can tali 
thè «rarld (Simon & Garfunkal); Bacharach-Da- 
vld: Wlahin* and hopin* (Artur Smith); Moora: 
Spaca c^tain (Barbra Stralsand); Bral: Au 
printangta (lacquea Brell: Kant-Daa: End of tha 
vrorid (Henry Mancini): Gibb: La mia libertà 
(Ricchi a Poveri); Holt: Lamon trae (Potar Paul 
& Mary): King: Brothar, brothar (Carole King); 
lllianl-Albertelll: Quaggiù In città (Donatello): 
Popp-Maaaoullar-VecchionI: Uakadi-uàfcadù (I 
Nuovi Angeli): Marquina: EapaAa cani (James 
Laat); Kern-Harbach: Yastardoys (Derek & Ray); 
Saegar-Hamilton-Caravan-Horton: Wa shall ovar- 
coma (parta prima) (Louis Armatrong); Da 
Sannavilla-Mlchaala-Paganl: Credo neiramore 
(Dallda): Dalla-Callamara-Baldazzi: Prova a 
Immaginare (Rosallno): Young-Hayman: Whan I 
fall in love (Isaac Hayas): Hartel-Huraal: Adlau 
(olia Candy (Franck Pourcel): Trova|oll-Guarda- 
bsssl: L'amore dica ciao (Armando Trova|otl); 
Sofficl-Mogol: Quando l’amore diventa poaala 


(Milva): Nash Marrakash express (Croaby. 
SliMs. Nash & Young): Dinicu-Heifeu Hora 
staccato (Caravellil, Lauzi II tuo amore (Bruno 
Lauzi). Barry, Bom frea (Andre Koetelanetz), 
Laslie-HIller-Goodiaon-Day: Whera ara you 
going-to, my love (Olivia Newton John), Barry 
MIdnight cowboy (Franck Pourcel): Rota Ro- 
mao a Giulietta (André Kostelanetz): Theo- 
dorakis. Zorba's dance (Frank Chackafield) 


6,30 (14.3(F20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Winklar Dia Fiacharin vom Bodeneao (Werner 
Muller). Aznavour Mourir d’aimer (Charles 
Aznavour). Vajvoda: Rosamunda (Banda Blas- 
muaik); Webster-Fain- Secret love (Marty Gold); 
Ory Muskrat ramble (The Dukes of Dixieland). 
Tests-Renis Gramfe, grande, grande (Mina), 
Galhardo-Ferrao Coimbra (Enoch Light): Ivano- 
vlci La onda dal Danubio (Boston Pope). Mar¬ 
car Dream (Ella Fitzgerald): Artonimo Toqua 
de cuadrillas (Banda Corrida): Ignoto: Tahiti 
(iohnny Poi). Waahington-Young Stalla by star- 
light (Parcy Faith). Vidalin-Bécaud. Mon grand- 
péra le militaire (Gilbert Bécaud). Dietz 
Schwartz You attd tha night and tha music 
(Nelson Biddle): Strauss Wine, vroman aad 
song (Helmut Zacharias): Cavirl-Argante: Amici 
mai (Rita Pavorta); McCartnay-Lenoon Yallow 
submarine (Boston Pops); Anonimo Red rivar 
vallay (CyriI Stapleton): Evana Lady of Spaia 
(Werner Muller). Duke Automa in New York 
(Frank Sinatra). Galhardo-Portela- Do Vale: Lis¬ 
boa antigua (Don Costai. Wayne Vanessa (The 
LIvIng Stringa). Marf-Mascherom Passeggiando 
per Milano (Franco Monaldi): Capinam-Lobo 
Corrida da jangada (Ella Regina): Nicolas La 
dixieland (Raymond Lafévre). David Bachsrach 
This guy's In love with you (Pater Nero); Bonfa 
Manha da camaval (Edmundo Ros) 


IO (1fr22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lemer-Loewe On tha Street where you live 
(Parcy Faith); Garshwin Duke: I can’t gat star- 
ted (Bobby Hackatt): Harbach-Kem Smoka gats 
in your ayaa (Arturo Mantovani); ThielerfVans: 
Bluaaatta (André Kostelanetz). David-^caud: 
Saul sur aon étoila (Lawson-Haggart):'Mozart 
(LIb. trascr ) Moxart 13: allegro (Waldo de Los 
Rios); Romano-Bertola Un diadema di ciliege 
(Ricchi e Poveri): Feliclano Oniy once (José 
Feliciano); De Moraea-Powell. Canto de oasanha 
(Elia Regina): Aznavour; Tu t'Iaiasas aliar (Char 
tea Aznavour). Pallavicini-Janes: La filanda 
(Mllva): Berlin Changa partnars (Frank Sina 
tra); Shank Fiuta columns (Shank-Parkina); 
Flelds-Kern Bo|anglaa of Harlam (Rusa Frae- 
man): Holman Pee Jay (Stu Wllliamson); Mul- 
ligan Walkin' ahoes (Gerry Mulligan): Clark 
Angal ceka (Sten Levay); Fread-Brown: Pagan 
love song (The Living Stringa) — SIngin’ 
In tha min (Eydie Gormé); Kahn-Brown; You 
stappad out of a dream (David Roaa): Fraed- 
Brown All I do la dream of yiMi (Louis Prima 
e Kaaly Smith) — You ara my lucky star 
(Nelson Biddle) — l'va got a feelln' you'ie 
foolin* (Heien Carri — Tamptation (Ray Con- 
nlff): Faissal-TTlo: Domingo am Copacabana 
(Ella Regina): Peraza: Barandanga (Mongo San¬ 
tamaria): Heyman-Brown: If I sleal a klas (Frank 
Sinaira): Brown Alphanumaric (Leo Konitz) 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Wlker: Baby Ruth (Alex Taylor); Battisti: Balla 
Linda (Lucio Battisti); Byron: Who naeds yà 
(Stephen Wolf); Fitch: Lookin' for fun (C.C.S.): 
Battisti: Inalema (Mina): Capehart: Summar- 
tlme blue (Little Tony); Warm Song for a star 
(Warm Duat): Walsh; Walk away (James Gang): 
Nocera: (fusata è amore (GII Uhi); Oylan: Abso- 
lulaly awaat Maria (Bob Dylan); Lewis: If you 
ware mina (Ray Charles): Tschudin: Life storiéa 
(Cyrana): StotI: Sun waa In your ayaa (Psa- 
cock): Gallagher: Lai It rida (McGuinnas Flint); 
Ravarbarl: Katllla (Strudel); Batchelor: Big 
housa (Taar Gaa): Royar: Taka confort (Bread): 
Carpi: La Mantallais (Omelia Vanoni): Yas: 
Youra la no diagraca (l** parta) (Yen): Taglia- 
pietra: Collage (Le Orma); Cratacua-. Hall 
hound (Slr Lord Baltimore); Lowls: Lady lava 
(Andwella); Bergman: Run pabblo run (Jupitar 
Sunaat) 



IV CANALE (AudKorìum) 

8 (171 CONCERTO DI APERTURA 

Franz Schubart Oltatto ia fa fna 99 . op- 186 - 
• Fine Arte Quarte! • e • New York Woodwind 
Quartet • 

9 (18) FILOMUSICA 

Maurice RaveI Bolero • Orch. della Soc. de( 
Concerti del Conaerv. di Parigi dir. André 
Cluytens; Franz Schubart Drel Klavioretùcfce - 
Pf Walter Gieeektng; Nicolò Paganini Con¬ 
certo n. 1 in re magg. par violino e orche¬ 
stra - VI, Leonid Kogan - Orch. Filarm. di 
Mosca dir V Nebolsine; Cari Maria von 
Weber. Sonata n. 2 in la bem. magg. op. 39 
- Pf. Gherardo Macarim Carmignani; Dimitri 
Scioetakovic Sinfonia n. 9 In mi bom. 01099. 
op. 70 - Orch London Symphony dir. Malcolm 
Sargent. Igor Strawinsky. La chant du roaei- 
gnol . Orch della Suiaae Romando dir Err>est 
Ansermet 

11.30 (20.30) INTERMEZZO 

Felix Mendeleeohn-Bartholdy : Concerto n. 1 
In eoi min. op. 25 per pianoforte e orchestro - 
Pf. Peter Katm - Orch. Smf. di Londra dir 
Anthony Collins. Piotr lli|ch Ctoikoweki: Il 
lago dei Cigni, suite dal balletto op 20 - Orch 
Filarm di Varsavia dir Witold Rowicki 

12.20 (21.20) MATEO ALBENIZ 

Sonata In re magg. - Arpa Nicanor Zabaleta 

12.30 (21,30) FRANZ SCHMID! 

Dna Buch mit siebwi Slogeln (Il libro dei sette 
■igilh). oratorio In due parti per aoli. coro c or¬ 
cheatra (dalla • Apocaliaae • di San Giovanni) 
Evor>geliata Patzak 

Voce del Signore Otto Wiener 

Sopr Hanny Steffek. contr Hertha Tòpper. ten 
Erik Ma|kut, ba. Frederick Guthrie. org Franz 
lllenaberger 

Orch Filarm. di Monaco e • Oer Grazer Dom- 
chor • dir. Anton Lippe 

14.25-15 (23.25-24) ARCHIVIO DEL DISCO 
Jean Sibeliua: Concarto In re min. op. 47 per 
violino e orchestra - VI. Georg Kulenkampff - 
Orch. Filarm. di Boriino dir. Wilhelm Furt- 
waengler 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AIXA MUSICA 
Colaman: Swaut eharlty (Helmut Zechariaa); 
Endrigo-Muay. Comu aUaera mai (Mariaa San- 
nla): Jobim-Leea: Tha draantar (Sergio Mandea): 
Shaplro-Puccetll-Mogol-Pace: La mia vita, la 
noetra vIU (Maria Capuano); Ollviero-Ortolanl- 
Clorciollnl: Mora (Katyna Ranlarl); Bourdin (da 
Vivaldi): La tampaaia di mare (1“ lampo) (Rogar 
Bourdin); W. Da Loa Rioa: Mozart 13: Al¬ 
legro (Waldo Do Loa Bloa); Piaano-Amum- 
Verda: Sai l'aaiofa mio (Maaalmo Ranieri); 
McWllliama-Mogol-Dalano: Il volto dalla vfta 
(Catarina Caselli); Bellinl-(>aca: Vantiquattia 
ora (I Profati); Andaraon-Gargiulo: Una caraa 
pazza (Giovanna). Lacuona.- Aadalucla (Buddy 
Merrill); Wabb; Saa you «hall (Ray Charlaa); 
Balla-BIgazzl Montagaa vaidl (Marcella); Do- 
nagglo-Pallavlcinl: La noaira caazoaa (Pino Do- 
nagglo); McLoan: Aamrican pia (parte 1«>) (Don 
McLsan); Kuhn: Bhias pizzicale (101 Stringa), 
Kàmpfart-Snydor-Slngloton: Blus apanish ayaa 
(Baja Marimba Band); Canfora-Baaelll-Mogol: 
Noe ... c'aat risa (Omelia Vanoni): Howard- 
Gaapari: Fly ma to tha moon (Fausto Leali): 


Brodsky-Tapper Rad resaa for a blua lady (Ar¬ 
turo Mantovani). Hartford Ganda oa my mind 
(Aratha Franklin): Ramin Music to watch girla 
by (Joa Hamall); Dunn-McCaahan: HItchoock 
railway (José Faliciano); Gibb Worda (Johnny 
Pearaon): Alwsll: Coronalioo rag (Winifred Al- 
well); Focchinatti-Nagrini: Panaiaro (I Pooh) 
Gamar: MIaty (Arturo Mantovani) 

B.30 (14.30^20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Petkara Cloaa your ayaa (Tad Haath): Gilbart- 
Manendaz Oyoa vardaa (Los Indlos Taba- 
jaraa); Piiat: Ritorna amoro (Oriotta Berti). Pa- 
gani-Vincom-Thomaa-RIvat- Capita tutto a ma 
(Marcai Amont); Grofé Oa tha troll (Bay Con- 
nlff); Dinicu A pacairta (Budapest Gypay): 
Diamond Soolalmoa (Lea Humphries Singera). 
Donato; A madia luz (Werner Muller); Dylan 
It's all over aow baby blua (ioan Baaz). Schu- 
man-Pomua Sava tha laat daaca for ma (ike 
and Tina Tumer). Yvain- Moa homma (Maurice 
Larcanga); Owens-Taata-Ranis. Frin frfn frin 
(Engelbart Humpardinck); Parazzini-Baldan Col 
profumo dolio araaco (Mariea Sacchetto); [3o- 
minguez Perfidia (James Laat): Fiore-Vian: 
Suomw a Marschiaro (Sergio Bruni): Anonimo 
El rancho grande (Onzéba); Limiti-Robbiani- 
Non ho parloto mai (Mina); Chapman-Chinn 
Poppa Joa (The Swaat); Simon For Emily wha- 
navar I may Hnd har (Paul Daamond). Jobim; 
Falicidado (Requinto Gonzsies). Polnarefl 
Comma Julietta et Romèo (Franck Pourcel); 
Cook-FIowera-Graanaway Banner man (Tha 
Blue Mink): Leva-DiBari-Reverberi Anima (Ni 
cola Di Ben). Alfven Swadish rhapaody (Inter¬ 
national All Stara): Louiguy Lo via an roaa 
(Parcy Faith); Aznavour Et moi dana mon cobi 
(Charles Aznavour); Lannon: Imagina (Ray Con- 
niffj; Anderson Soranata (Werner Mùtlar); Si¬ 
mon: Scarborough fair (Paul Daamond) 

to (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jobim-Mandonca: Maditatlon (Herbie Mann); 
Ben Zazuaira (Astrud Gilberto); (3a Hollanda- 
Jobim Sablà (Antonio Carlos iobim). Piazzolla 
Picaaao (Aator Piazzolla); Martin Saa of «Ima. 
aaa of halas (George Martin): Laat Rainy rsiny 
(James Laat): Lannon-McCartney Becausa (Per- 
cy Faith); Morricona Hara'a to you (Joan Baaz): 
Morricono-Patroni Griffi Huiry to me (The Sand- 
pipara): Morricona: Par Claudia (Bruno Nicolai) 
— Cara una volta II West (Ennio Morricona) — 
You wid I (King Harvastl: Renzettl-Goldberg: 
It’o up to tho womon (Tom ionas). Barry-Wail- 
Spector You'vo lost that lovin' feeling (Dlonne 
Warwick); Anka-Ravaux-Frangoia-Thiboult- My 
svay (Franck Sinatra): Wabb: DMa't wo (Engal- 
bert Humpardinck); Coltrane: Vlllaga blusa (John 
Collrana): Horbart Indian aummer (Chat Ba¬ 
ker); Carpenter: Walkin’ (Quincy Jones): Mor- 
ricoiw: L'uomo doll'smionica (Ennio Momco- 
ne): Coltrane Naima (John Coltrane) 

1t.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Battisti-Mogol: MI chiamo Antonio... (Formula 
3); Hamott-Soott ir.; Thia Urna te m orrow (Hoa- 
von Brasa Rock): Rocchi: 8 gennaio 1961 (Clau¬ 
dio Rocchi); Hanslsy Tha park (Urlah Haap): 
Wolinsky: Diaama (Madura): Casagni-Gugliari: 
Non dira aianto (Nuova Idea): Martelli-Limiti: 
Ero io ori tu ora lari (Mina): HIta: Sandy'e 
blues (Cannad Haat): Curved Air: Young mo- 
Ihor (Curved Air); Battisti-Mogol L'aquila 
(Bruno L^uzl); Deep Purple. Tha mulo (l3eop 
Purple): Devia: Candy man (Hot Tuna): Stilla: 
Blusbird lovialtad (Staphen Stilla): Pagllucs- 
Tagllapiatra: Era Inverno (Lo Ormo); Riccardl- 
Albertelll: Ninna nanna (I Dik Dik): Hawkina: 
I puf a spali on you (Audience): Kay: Shacklaas 
and chains (Stappanwolf) 





Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione ó necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle città servite. L'Installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'attc 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 




I 


giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 |I7) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart; Serenata in sol 
magg. K. 525 • Eine kleins Nachtmusik » - Stru¬ 
mentisti deirOttetto Filarm. di Berlino; Robert 
Schumann. Dodici Pezzi a quattro mani op. 85 
per bambini piccoli e grandi • Pf Gino Go* 
rini e Sergio Lorenzi; Leos Janacek MIadi 
(«Gioventù») suite per sestetto a fiati • FI. e 
ottavino piccolo Arturo Danesin. oboe Giusep¬ 
pe Bongera, cl.tto Emo Marani, corno Giorgio 
Romanini, fag. Gianluigi Cremaachi, cl.tto ba. 
Tommaso Anaalone 

9 (16) FILOMUSICA 

Robert Schumann: Sinfonia n. 4 in re min. op. 
120 Orch. Filarm di Vienna dir. Georg Sciti; 
Wolfgeng Amadeus Mozart: Cantata K. 429 - 
Coro deirOratorlo della Soc. di Mulhouse dir. 
Joseph Meyer; Maurice RaveI; Miroirs - Pf. 
Werner Haas; Federico li Grande Sonata n. 8 
In re min. - FI. Bruno Martinetti. clav. Anto¬ 
nio Beltrami; Johannes Brahms: Rapsodia op. 
53 - Contr. Lucretia West - Orch. Filarm. di 
Vienna e Coro dell’Acc. di Vienna dir. Hans 
Knappertabuach; Karl Ditterà von Dittersdorf. 
Quartetto n. 2 in si bem. magg. - Quartetto di 
Amsterdam; CamiMe Saint-Saèns; Concerto 
n. 3 in si min. op. 61 per violino e orchestra 

• VI Arthur Grumlaux - Orch. dei Concerti 
Lamoureux dir. Manuel Roaenthal 

11.30 (20,30) INTERMEZZO 

Sergei Prokoflev: Ouverture russa op. 72 • 
Orch deita Soc. dei Concerti del Coneerv. di 
Parigi dir. Jean Martlnon; Karol Szymanowaki; 
Concerto n. 2 op. 61 - VI. Henryk Szeryng • 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Massimo 
Predella; Georges Er>e8CU: Rapsodie rumena In 
la magg. op. 11 n. 1 > Orch. delTOpera di 
Stato di Vienna dir. Hermann Scherchen 

12,20 (21,20) ALBERT flOUSSEL 
Sinfoniatta op. 52 - Orch. da Camera • I Mu¬ 
sici • 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

Johann Georg AIbrechtaberger Partita in fa 
magg. per arpa e orchestra * Arpa Anna Lelkea 
- Orch. Filarm di Gyor dir. Janoa Sandor; 
Ludwig van Beethoven. Le Rovine di Atene 
op. 113 musica per lo spettacolo festivo di 
Auguat von Kotzebue - Br Kleua Hirte, sopr. 
Arleen Auger - Orch Filarm. di Berlino e Coro 
da Camere delia RiAS dir. Bernhard Klee 
(Dischi Hungaroton e DeutecKa Grammophon 
GaeelUchaft) 

13,15 (22,15) CONCERTO DEL PIANISTA RU¬ 
DOLF SERKIN 

Felix Mendel eaohn-Bartholdy: Due Romanze 
senza parola: in sol magg. op. 62 n. 1 • in do 
magg. op. 67 n. 4 « La flleuee •; Ludwig van 
Beethoven: Variazioni in do magg. op. 120 su 
un valzer di Otabelli 

14,15-15 (23,15-24) COMPOSIZIONI CORALI DI 
JOHANNES BRAHMS 

Rinaldo, cantata op. 50 per tenore, coro ma¬ 
schile e orchestra, su tasto di Goethe > Ten. 
James King • Orch. • New Philharmonia • e 

• Ambrosian Sirigers > dir. Claudio Abbado > 
M» del Coro John MeCarthy 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
David-Bacharach: Ooa’t make ma over (Buri 
Bacharach): Mogol-Battiati: L'aquila (Bruno Lau- 
zi); Foaaali-Prudanta: Jeeahal (Franck Pourcal); 
Anonimo: El humahuaqueno (Loa Machucem- 
boa); Portar: Tnie love (Arturo Mantovani); 
Strauaa: Tritach traUch (Wlerter Staatoper); 
Cucchtara Dormi amora mio (Tony Cucchiara); 
Morricona: La caaae (Raymond Lefèvra); Green: 
Black magie woman (Santana); Jerome-SchwartZ; 
Chinatown my Chinalown (Dick Schory); Ran- 
zatO: Nairoscurità una coppia va da » Il paaaa 
dal campanelli • (Mirarnia Martino): Antonlo- 
Caymmi-Souto- Candombla (Mario Castro Ni- 
vet); Darin-Aznavour: Qua e'eet trista Vanlaa 
(Franck Pourcal); Tayior-Hide-Cook-Wilson-Ve- 
atins: Straigh a baad (Cannad Haat); Giraud: 


Soua le cial de Perla (The Million Dollar Vio¬ 
lina); Calabrese-Cheanut. Domani é un altro 
giorno (Omelia Vanoni); Mogol-BattiatI II ven. 
to (Formula Tre); Moorhouse Boom bang a bang 
(Caravelli); Wetzei Intermiaaion riff (Sten Ken- 
ton). Albertelli-Rlccardi Fra le tue braccia 
(Marisa Sacchetto): Anderson Son (Jethro Tuli): 
Simons: The peanut vendor (Franck Pourcal). 
Harbach-Kern: Smoke gets In your eyes (Artu¬ 
ro Mantovani); Offenbach. Can Can (Georges 
Barner); Nohra-Theodorakls Par te (Irene Pa- 
paa); Rosai: Che vale par me (Johnny Sax); 
O'Suiiivan: We will (Gilbert O'SullivanJ; Cas- 
sla-Carpenter: Prendimi tu (Gma Lollobrigida); 
Lane-Harburg; How ara thinge in glocca morra 
(Ar.'uro Mantovani) 

6,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Dubin-Warren: September In thè raln (Arturo 
Mantovani). Pallavicini-Shapiro Non tl bastavo 
più (Patty Pravo); Albertelh-Riccardi: lo mi far- 
nfK> qui (I Dik Dik); O'Ercole-Morina-Tomaaami 
Vegabondo (Mario Capuano); Singleton-Snyder- 
Kampfert: Biua spanish ayaa (Ferrante e Tei- 
cher): Zambrini-Migtiacci-Enriquez. Mille e una 
notte (Gianni Morandi); Drejac-Charden La val¬ 
se b!eue (Mireille Mathleu); Anonimo Solaares 
(Carlos Montoya); Caaada Martmez. Samba pa¬ 
ra Juan (Nueatro Pequeho Mundo). Anonimo 
Ibabalazia (Miriam Makeba);^ Osibisa Thlnk 
about tha people (Oaibiaa); Bendorff-Rewea 
On thè beach (James Laat): Tenco Ho capito 
che ti amo (Nicola di Bari); Ferri: Vola vola 
raritomello (Gabriella Ferri); Costanzo-Cen- 
ti: Scu a eme Roma (Sergio Centi); Trovajoli: 
7 golden boya (Armando Trovajoii); Wechter: 
Baja nova (Baja Marimba Band); Lèhar Valzer 
da • Èva > (Stelvio Cipriani); Anonimo. Czardas 
(Yoeka Nemeth); Jones: Vou dar de beber a dor 
(Amalia Rodriguez); Miaerocchi-Baldao: Dopo (I 
Domodossola); King; You’va got a friend (Bar* 
bra Streiaand); Mendonca-Simoes: Martinha de 
Bahia (CBS): Gilbert-Menendez Ojos vardea 
(Loa Indica Tabajaraa); Caiabreae-Andracco II 
tempo d'impazzire (Ornella Vanoni); Tradizio¬ 
nale; Cocher, ralentia tea chevaux (Yoeka 
Nemeth); Evangeliati-Klng-Gllck: Stai con ma 
(Mario Capuano); Osel: Ayiko-bla (Osibisa) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hawkina: Oh. happy day (Quincy Jones); Bon- 
fa: Manha de cameval (Sten Getz); Brown- 
Freed; AH I do la dream of you (Franck Pour- 
cel); Harnaon: Whet le Itfe (The London Fe¬ 
stival); Pariah-Signorelll; A blues aerenade 
(Enoch Light): Anonimo. El condor paaa (Cara¬ 
velli); Cucchiara: Strano (Lara Saint Paul); Pe¬ 
lerà: Every mile (Tom Jonee), Hebb Sunny 
(Ella Fltzgerald); Amurri-Ferno Quando mi di¬ 
ci cosi (Fred Bongusto); Dameron-Baale Goòd 
beit (Dizzy Gillespie); Hamitton-Lewia: How 
high thè moon (ErroM Garner); Montgomery 
Wea’ tune (The Maateraounds); Brown; Joy 
spring (Clifford Brown); Mark. Penatela (Woody 
Herman); Trent-Hatch; Don’t slaep in tha sub¬ 
way (Percy Faith); Pallavicinl-Aber-Hatch; 
Downtown (Petula Clark); Hatch; I know a 
place (Paul Maunet); Trent-Hatch: Your love la 
everywhare (Jackle Trent); Hatch; Cali ma (Sa¬ 
rah Vaughan); Trent-Hatch. Latin velvet (Tony 
Hatch). Jobim; Samba do avlao (Baden Powell); 
De Hollanda: Sabià (Antonio C. Jobim); Rtbai- 
ro-De Barro; Copacabaaa (Edmundo Roa); Har- 
neon: Somathing (Booker T. Jonea); Parazzini- 
Marazza-Baldan: Irniamorata di ta (Marisa Sac¬ 
chetto); Berlin; Let'a face thè music and danca 
( C1 arke-Bo 1 a nd ) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Oaanna: Lady pourar (Osanna): Croaby; Music 
la lova (David Croaby); Page-Plant-Jonas; Black 
dog (Lad Zeppelin); Bekley; Mere (America); 
Lennon I don't want to ^ a aoldiar (John 
Lennon): Emaraon-Lake-Fraaer; Kni f e adga 

(E.L.P.)i Lauzi; Davo aaaolutamente sapere 
(Bruno Lauzi): Pegiiuca-Tagliapietra Collage 
(La Orme); Kantner-SHck-Crosby; A child la 
Corning (Paul Kantner); Mogoi-Colombini-laola: 
Se non è amora cos'è (Formula Tre); Derringer: 
Fuany mualc (Johnny Winter); Foaaatl-Magenta; 
Preludio (Delirium); Roiie; Hope you're feeling 
batter (Santana): Oaanna MIrror train (Oaan¬ 
na): Lennon: Ifa ao hard (John Lennon); Page- 
Plant-Jonea- Rock and roll (Lad Zeppelin); 
Bummell: Sandman (America); Magenta: To 
Satehmo, bird and othar unforgettable frlanda 
(Delirium) 



IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Claude Debussy: La boite à JouJoux, balletto 
par bambini (orcheatraz Capiet) Orch. « A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Ferruccio 
Scaglia; Sergei Prokofiev; Pierino e il lupo, 
fiaba Sinfonica per fanciulli op. 67 - Narra¬ 
tore Eduardo De Filippo - Orch Naz di Parigi 
dir. Lorin Meazei 

9 (16) FILOMUSICA 

Err>est Chaueaon Sinfonie in mi bem. megg. 
op. 20 - Orch. di San Francisco dir. Pierre 
Monteux; Johann Strauas: Storielle del bosco 
viennese — Kalserwalzer - Orch. Sinf. di Fila¬ 
delfia dir Euqène Ormandy Plotr liljch Ciai- 
kowaki; Sonata in sol magg. op. 37 • Pf. Ser¬ 
gio Perticeroli; Giovanni Battista Pargoleei: La 
serva padrona: • Sono imbrogliato io giè • - 
Sopr. Angelica Tuccari, br. Sesto Bruacantinl 

- Orch. Sinf di Milano della RAI dir. Alfredo 
Slmonetto; Luigi Cherubini: Quartetto n. 1 in 
mi bem. magg - Vi i Ermanno Molinaro e Lui¬ 
gi Pocaterra. viola Cario Pozzi, ve. Giuseppe 
Pettini; Ludwig van Beethoven; Concerto n. 2 
in ai bem. magg. op. 19 • Pf. Arthur Rubinstein 

- Orch. Symphony of The Air dir. Josef Kripa 

11,30 (20,30) INTERMEZZO 
Franz Joseph Haydn Acide e Galetea: Ouver¬ 
ture * Wiener Barockeneemble dir. TTieodor 
Guachlbauer, Antonio Vivaldi; Concerto in re 
min. - Chit. Narciso Yepes. viola d'amore 
Monique Frascs-Colombier - Orch. da Camera 
• Paul Kuenlz - dir Paul Kuentz; Manuel de 
Falla: Noches en loa iardinea da EapaAa, im- 
preasioni sinfoniche per pf. e orchestra - Pf. 
Alicia Da Larrocha - Orch. della Suiaae Ro 
mende dir. Sergio Comiaaiona 

12,20 15 (21.20-24) BEATRICE DI TENDA 
Tragedia lirica in due atti di Felice Romani 
Musica di VINCENZO BELLINI 
Filippo Maria Visconti Corneliua Opthof 

Beatrice di Tenda Joan SutherlaiM) 

Agnese del Maino Josephine Veaeey 

Orombello. Signore di Ventimiglia 

Luciano Pavarotti 
Anlchir^o t . u ^ 

RIZ 2 .rdo d.l Marno 1 

Orch. Sinf. di Londra e • Ambrosian Opera 
Chorue • dir. Richard Bonynge - Mo del Coro 
John MeCarthy 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sigman-Oanvers; TMI (101 Stringa); Keatirig: 
Ted nmet a Ed (Tad Heath ed Edmundo Roa); 
Mogol-Lavezzi In America (Le Particelle); Ma- 
driguers: Adloe (Bobby Hackett): Endrigo-Ano- 
nimo: Quando tl lascio (Sergio Endngo);'Car 
pijano-(^rr; Give It lime (The Middle of thè 
Road): Wilkinaon-Hammaratain: Bacauaa of you 
(Boote Randolph); Legrand; Picasso aummer 
(Roger Wllllama); Geniaa-Capolongo: Suornio 
'e iantaaìa (Nino Fiore); Terzi-Salerno-Oammlc- 
co; Per amore rfcomincaral (Franck Pourcal); 
Beale; One’o clock fump (Ted Heath); Bigazzi- 
Bells: Montagna verdi (Marcella): Modugno: La 
lontananza (Csravalll); Porter; | love you Sa¬ 
mantha (Cortez) • Night and day (Frank Si- 
natra) Bagln thè beguine (Ted Heath-Edmun- 
do Roa); Lèhar: Vanita orsù airena da - La 
vedova allegra » (Claudio Villa); Ruaaell-Bar- 
roao; Braail (Ray Conniff); Weinateln-Randaz- 
zo: Goln’ out of my haad (Jackie Gleason); 
Warner; Tumbl# home (Monia Liter); Pertitaa- 
Sherman; Scale e arpeggi (Quartetto Cetra): 
Cantù-Leall; La mia primavera (Fausto Leali); 
Mogol-Fidenco: Con ta sulla spiaggia (Gasto¬ 
ne Parigi); Jagger-Richard; Brown sugar (The 


Rolling Stonea); Lauzi II poeta (Mina); Schory; 
Brass jockey (Dick Schory); Calabrese-Azna- 
vour Tu t'iaiaaea aliar (Charles Aznavour): 
Gerahwm Embraceable you (Peter Nero); Men- 
des: Cu cu rru cu cu palome (101 Stringa) 

8,30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gilbert-Bebeto-Mauricio-Ferreire; Trieteza de 
noe dola (Antonio C Jobim). Chelon Tu aala 
(Georges Chalon); Lake Cowfaoya and indiana 
(Herb Alpert); Skyiar-Lara Nocha de ronda 
(101 Stringa): De Angelis Vojo er canto de ’na 
canzone (1 Vianeila); Meachsm American pa- 
trol (Henry Mancini); Janea Vou dar de beber 
a dor (Amalia Rodriguez): Delanoé-Deighan 
Lea Champa-Elyeéee (Caravelti). Jonea Ridere* 
in thè eky (Norman Luboff). Wolcott Lake Tl- 
ticaca (Leo Perachi); Amendola-Geghardi Co¬ 
me le viole (Poppino Gagliardi). Lèhar Valzer 
da « Il Conte di Lussemburgo • (Arthur Fiedier). 
Paacal-Mauriat Pourquoi mon amour (Mireille 
Mathieu): Berlin- l've got my love to keep me 
warm (The Fontana Cor>certi): Einhorrt-Ferreira. 
Bstida diferante (Sergio Mendea). Germani 
Cantata per Venezia (Fernando Germani). Dy- 
lan: Blowin* in thè wind (Percy Faith); Caetel- 
lani-Ceetellari; Coraggio e paura (Iva Zanic- 
chi): Morricone Incontro (Bruno Nicolai); Azna¬ 
vour Bon anniveraaire (Charles Azrmvour). 
Anonimo: Cucaracha (Baja Marimba Band), Lai- 
ber-Spector Spanleh Harlem (Aretha Franklin); 
Rose Holiday lor stringe (David Rose). Wille- 
metz-Yvain: Mon homme (Raymond Lafèvra); 
Piiat Ritorna amore (Orietta Berti); Leea-Jobim 
The dreamar (Sergio Mendee) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anonimo; Tha houea of tha rieing aun (James 
Leet): Golson. Whiaper noi (Quincy Jonee); 6a- 
cherach. She’s gone away (Burt Bacharach); Bi- 
zet Ja die que rian na m’ópouvanta (New York 
Philharmonic); Louiguy. La via an rose (Mllva); 
Gaber Porta Romana (Giorgio Gaber). Faith 
Juna July and Auguat (Nancy Sinatra) — Some- 
where in your haart (Frank Sinatra), Strouae 
Be my huaband (Nine Simone). Della; Per due 
Innamocali (Lucio Dalla); Anonimo Salutation 
march (George Lewis) — Fast blues (Bechet- 
Mezzrow); Carter Symphony in riff (Tommy 
Dofsey): Handy: St. Louis blues (Tsd Heath); 
Bizet: Spanish klek (Charlle Bamal): Faith A 
World of whlapera (Percy Faith) ~ Buddllng over 
(Helmut Zacharias) — My haart cries for you 
(Roger Williams) — Tha virginian (Arturo Men- 
(ovani) ~ Cherry Bloesom — ObaI Boeaa nova 
(Percy Faith); Lobo; Chryatal illueions (Sergio 
Mendee): Modugno: Vendemmie di giorno • di 
iMtta (Domenico Modugno); Black; Rustie sam¬ 
ba (Stanley Black) 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Morriaay: Waterfall (If); Mogol-Battiati: Comua- 
que bella (Ludo BattlatI); Morrla-Challenger 
Green eyed god (Steel Mlll); Cellamare-Bal- 
dazzi-Bardottl-Dalla: Prova a Immaginare (Ro- 
aalino); Young: Haart of gold (Nell Your>g); 
Andereon: Up tha pool (Jathro Tuli); Pagani- 
Mogol-Muaalda. Impraaaloni di eattambre (Pra- • 
mista Fornerla Marconi); Hayes; I stand ac- 
cuaed (Isaac Hayas); Buzzard; Bumln’ (Tu- 
cky Buzzard): Lee; l*d lova to changa tha 
World (Tan Yeara After); Stawart-Pallavtcini: 
Lanterna antiche (Patty Pravo): Starllng-Burdon; 
Soladad (Eric Burdon); Croppar-Radding; The 
happy song (Rita Coolidga); Lauzi-La Bionda; 
4.(XX).000 di anni fa (I Protagonisti); Grane: The 
rock (Atomic Booster); Cariettl-Contlnl. Vola 
(I Nomadi): Farner; Footatompin* mualc (Grand 
Punk RaiIroad): Caaagni-Franchl-Cioffl-Raver- 
beri: RealtA (Nuova Idea); Evana-Ham; WHhoul 
you (Harry Nlllaon); Clampaon-Hlaaman-Hecks- 
tall-Greenalade. Taka ma back to doomaday 
(Coloaaaum); Mogol-Trapanl-Balducci; Maona (I 
Computerà); Signorini-Boldrinl; Flore del nord 
(I Califfi). 




IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) CONCEHTO DI APERTURA 
Ottorino Roipighi GII Uccolli - Orch. Sinf. di 
Londrb dir. Istvon Kertesii Luigi DallopiccolB: 
Tortinlana aaconda - VI Sandro Maleraaal - 
Orch Sinf di Roma dalla RAI dir. Antonio 
Pedrolti. Alfredo Casella: Scartattiena - Pf 
Lya De Borberlla ■ Orch. • A Scarlatti • di 
Napoli dalla RAI dir. Franco Caracciolo 


9 (181 FILOMUSICA 

Claude Debuaay (orchestrar di HanrI BOaaer) 
Patita Sulla ■ Orch • lean Francoia Paillard • 
dir. jean-Frangola Paillard; Richard Wagner; 
Da Dar Gonardamerung: • Hol, hol Ihr glbiach- 
mannen • - • Auf Gunter edier gibichung - - 
Sopr Birgit NIlaaon. br Dietrich Fiacher-Diea- 
kau ba Gottlob Frick. Felix Mandelasohn- 
Bartholdy Trio n. 2 in do min. op. 86 per archi 
a pianoforte Trio Beaux Arto, Modesto Mus- 
sorgaki Songs and dances of death - Ba Kim 
Borg Frodane Chopin Concerto n. 2 In fa min. 
op. 21 - Pf Arthur Rubinstein Orch. Slnf di 
Philadelphia dir Eugène Ormandy, Belo Bartok: 
Divertimento per archi - Orch. da Camera di 
Mosca dir. Rudolf Barschal 

11.30 (20,30) INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata In la magg. 
K. 331 • Pf Ingrid Haabler; Nicolò Paganini: 
SonaU concertants - Chit Marga Bauml. vi. 
Walter Klasing; Franz Liazt Rapsodia unghe¬ 
rese n. 8 In re magg. - Orch. dell'Opera di 
Stato di Vienna dir Anatole Fistoularl 

12,20 (21,20) FRANCESCO GEMINIANI 
Concerto grosso In sol min. op. 3 n. 2 * Orch, 
del Festival di Lucerna dir. Rudolf Baumgartner 

12.30 (21,30) POLIFONIA 

Guillaume Dufay Adiau l'amour, adiau ma (ole 
. Sopr. Diana Tramontinl, ten. Stanley Buetens 
- Elementi dal Compì. Vocale e strum. > Stan¬ 
ley Buetens > dir. Stanley Buetens — Inno 
• Vani Creator Spirltus • — Canzone • Flos 
florum • — CanzoiM • Si la face ay pale • - 
Sopr Erika Metzegar Ulrich, tan. Otto Pingel - 
Compì • Collegium Musicum • di Krafeld dir 
Robert Haas. Josquin Dea Praa: Mottetto 
« Praeter rerum seriem • — Madrigale ■ Mille 
ragrata • (vera, strum. di T. Susato) — Madri- 
gale • Coaurs desolar - — Mottetto ■ Tulorunt 
Dominum • - Compì Strum. • Musica Antiqua • 
di Vienna e • I Madrigalisti di Praga • dir. 
Miroalsv Vanhoda 

13 (22) IL NOVECENTO STORICO 
Jaos Janacek Quartetto • Lettere Intime - - 
Quartetto di Praga; Dimibl Sclostakovlc: Con¬ 
certo op. 107 - Ve. Mstlslav Roatropovich - 
Orch Sinf di Torino della RAI dir. Pietro 
Argento 

13,55-15 (22,55-24) HENRY PURCELL 

Dido and Aaneas. opera In Ira atti su testo 

di Nhum Tata (da Virgilio) 

Didona Shirlay Verratt 

Enea Dan iordachescu 

Belinda Heien Donath 

La maga Oralia Dominguez 

Una donna Rosina Cavlccnioll 

Prima strega Lilla Tareslta Reyes 

Seconda strega Margaret Leneky 

Uno spinto Carmen LavanI 

Un marinaio Carlo Galfa 

Orch Slnf, di Torino dalla RAI e - Ambroalan 
Cholr • dir. Raymond Leppard 
M” del Coro John MeCarthy 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Adler Hamando'a hidaaway (Walter Mollar); 
Sharman: Ottty Chitty Bang Bang (Arturo Man¬ 
tovani); Pace-Panzerl-PIIat: Romantico blues 
(Gigliola CInquani): Cucchlara: La mattina del 
giorno dopo (Tony Cucchlara); RagnI-Rado-Mc 
Dermot Aquarlua (Jean Claudrlc); Cyan-Capua- 
no: Miss Luba (Cyan); Baldazzl-Bardottl-Cella- 
mare-Dalla: Piazza grande (Frsnck Pourcel); 
Golden-Hubball: Poor Buttsrfly (Frank Sinatra); 
Hayward-Du Bosa-Gershwin: Summartlma (Janla 
Joplln); Hagen: Harlam noctumo (Joa Hamell); 
Garshwin: Someone to match over ma (Ray 
Conniff); Pallavlclnl-Paoll; Il mondo In ta- 


^reofonia (IV e VI canale) 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO. MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, VERONA. VICENZA, TRIESTE, UDI¬ 
NE, BOLZANO, TRENTO, NAPOLI, SALERNO E CASERTA; 
DAL 29 APRILE AL 5 MAGGIO 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLa 

SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 

EMILIA E RIMINI: DAL 6 AL 12 MAGGIO 

FIRENZE E VENEZIA: DAL 13 AL 19 MAGGIO 

PALERMO, CATANIA, MESSINA E SIRACUSA: DAL 20 AL 26 

MAGGIO 

CAGLIARI: DAL 27 MAGGIO AL 2 GIUGNO 

1 progninnii stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperto«lalaiiente anche vfa 

ndto i>er mezzo desU appositi trasmettitori stereo a modolazkme di freqM» di 

^ma lOO^rrorfanMHz IBM). MJlaao ((MHz 1024) e N»P^ 

con tre liprcsc gionuiliere, rfapetlhamenle alle ore 153*. 20 « 21. 

ripresa viene trasmesso Q programma del pomcnggio e quello previsto aacnc m 

Hlodiffusione per U giorno seguente). 


domeniod 


giovedì 


tea (Gino Paoli). Lobo Fhmtieo (Woody Her¬ 
man): Amadasi-Albula La mia luce (I France- 1 
scani). MeCanney-Lennon Goodbye (Mary 
Hopkinal. Kalman Komm ZIgany (The Magyar 
Orchestra); Pallavicini-Camai Mezzo cuora (Al 
Bano). Mercer-Arlen Coma rain or come shlne 
(Ted Heath-Edmundo Ros). Di Giacomo-Coata 
Larlulà (Miranda Martino); Van Leeuwen Vanus 
(Mano Capuano). Billabury-Deutscher Na-ia-U- 
ta (Royal Brewery). Lacuona La comparsa (Per- 
cy Faith). Mandes-Mascharont SI fa (ma non 
al dica) (Milly). Fucik Elazug dar Gladiatoran 
(Henry Mancini); Miller Moonlighl aarenada 
(Werner Mudar). Dyien If not for you (George 
HarnaonI; Jobim: So dango aamba (Sergio 
Mandasi; Pretl-Guernien Era ballo II mio ra¬ 
gazzo (Anna Identici). King UttIa l-ouis (Mun¬ 
go Jerry) 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Mendoncs-lobim Dasafkiado (Tito Puente); 
Buggy-Sardou-Ravaux Mourir da plalsir (Michel 
Sardoul Handy Nem Orleans function; Fra. 
aa a bird — Ohi DIdn’t ha remble (Louis 
Armstrong). Anonimo Bulariaa (Carlos Mon¬ 
toya). Cucchlara Fai pretto sole (Tony e 
Nedy): Alford Colonel Bogey (Henry Mancini); 
Libera Iraacriz (Schumenn) Traumerei (Roger 
Williams); Menezea Daiza isso pra' la' (Elza 
Soares); TrSnat Idéndmontaat (Fausto Papettl). 
Hawkina Try Die reai thing (The Edwin Haw- 
kina Singers): Ignoto Msksinms (lohnny Poi). 
Anonimo Vitti na crozza (Rosanna Fratello). 
Lèhar: Vida da • La vedova allegra - (GB 
Martelli). Ibach Bouwens-Carròre Reviens. ja 
t'alms (Shada). Hammarstaln-Kern Ol' man 
rivsr (Stanley Black); Caymmi Ssudada da 
Bahia (Bsden Powed). [3envar Laeving on a 
(et plana (Engalbart Humpardinck). Anonimo 
L'alouslta (Michael Jonesco): Perkins Fandango 
(James Last); Endrigo Adesso ti (Marisa San 
ma): Blacltburn-Popp-Cour L'amour est biau 
(Lawaon-Hsggart): Vidadn-Bàcaud Seul sur eoa 
atode (Gilbert Bòcaud). Deamond-Valle Batu- 
cada (Gdbarto Puente); Hsmmerstain-Rodgers 
Oh, «vhal a beautiful nMmIngI (Ray Conniff): 
DelanoS-Oe Sennavlde Gloria (Raymond Le- 
fèvre) 

10 (16^22) QUADERNO A (JUADRETTI 
Ory: Muakrat remble (Ray Conniff). Rugolo 
Sefrenakl (Sten Kenton); Beiiln: Blue akiaa 
(Chik Webb). Anonimo The house of thè riting 
aun (Jsmse Lati). Jones A changa of place 
(Quincy lones); Edinglon l>reluda to a klaa 
(Carmen Cavallaro); Dada; Itaca (Lucio Dada): 
Sciorini: Le riva bianca la riva nera (Iva Zanic- 
chl): Vecchioni lo non davo andare in via 
Ferrante Aperti (Roberto Vecchioni); Jopiln: 
Kozmic blusa (Janla Joplln); Rodgars: I didn't 
know «rhat tliee It wat (Ray Charles); Simon; 
Old friaoda (Paul Dasmond). Garshwin: Oh Lady 
ba good (CounI Basie): Tradizionale When tha 
aainta go marching In (Louis Armstrong); Cdf- 
ford Gaorga'a dilemma (Clifford Brown); Byrd 
1 Eia ma daixou (Charde Byrd); MeCartney: Ano- 
dMr day — Monna miat America — Oh wo- - 
man. oh why — Thal worid ba aomelhing (Paul 
MeCartnay). Theodorakis To yelasto pad) (Hugo 
Wlntarhaltor); Caymmi; Andanca (lames Lesi); 
Barroao: (^ladina da yaya (Stanley Black): 
Portar. Begin thè beguine (Ted Heath) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
MeClay-Costa: Lady hi, Ledy Ito (Las Coata); 
Franklin: Rock stea^ (Aretha Franklin): Plarattl- 
Glsnco TI voglio (Donotedo); Poce-Boroaao: 
PIÙ grande dal mio amor (Roberto Carlos); 
Chlnn-Chapmann. Poppa Joa (The Swaet); King; 
You've got a friand (Carole King); Stewart: Fa¬ 
mily affair (Sly and thè Family Stona); Thomas- 
Paganl-Rivat-VIncant: Capite tutto a ma (Mar¬ 
cai Amont); Cantù-Leall: La mia primavara (Fau¬ 
sto Leali); Me Cudogh- Lst It ba gons (Tha 
Greasa Band); Axton; Navar baan to tptin 
(Thrae Dog Night). Giaassgl-Sallzzato-Zaud: 
Ma cosa fai (I Flaahmen); Lagunara-Salla: Una 
bambine una donna (Gruppo 2001): Deep Purple: 
Navar bafora (Deep Purple): McLeon; Ameri¬ 
can pia (parte t») (Don McLesn); Simon; Mo- 
ther and child raunion (Paul Simon): Culotta- 
Dattoll: Piccolo grande amore (Gens); Patera: 
Whlte man black man (James Gang); Vlnnadge; 
Touch ma (Bdly Cox); Byl-Vangarde. Help 
(Chrysalls): Cdvio-Scrivano-Zaull; Una ruga aul 
mio viso (Franco Tozzi); Lorck-Loeottv-Roblnaon; 
(.ooltlng for a place to slaep (Scota 'N' Soda): 
Smith-Johnson: Svanite toma (If); Tumar: I 
wanna iump (dta and Tino Tumar) 


15.30-I6.X MUSICA SINFONICA 
Franz Joseph Haydn: Concerto In al 
barn. magg. per trombo a orchaatro 
Solista Anania Battagliola - Orch. Slnf. 
di Roma dada RAI dir. Vittorio Gui. Anton 
Brucknar Massa in mi min. per coro 
e strumenti a fiato Kiryo. Gloria, Cre¬ 
do Sanctus, Bonodictua. Agnus Del - 
Coro di Torino della RAI dir Ruggero 
Maghini. Richard Wagner Lohengrin; 
Preludio atto 1® - Orch Sinf di To¬ 
rino dada FIAI dir. Fulvio Vemizzi 

lunedì 

15 30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Bedrich Smatana: Le Moldava: Poema 
sinfonico - Orch. Sinf, di Torino dada 
RAI dir Erich Paul Stekel, Còaar Franck: 
Variazioni sinfoniche par pianoforte e 
orchestra - Solista Robert Caaadesua - 
Orch Sinf. di Torirro dada RAI dir. Kl- 
rid Kondrascin; l^ranz Schubert Musiche 
par l'operatte - Dor viariarhige Poateo • 
di TlM^ore Koernar, par soli, coro e 
orchestra - Bruna Rizzoli, sopr., Giu¬ 
seppe Baratti. Amedeo Bardini. Ezio Da 
Giorgi, tenori: Renzo Gonzales. basso - 
Orch e Coro di Milano dada RAI dir 
Giulio Battola 

martedì 

15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma .. . . 

_ L'orcbaatra diretta da Frank Chack- 
sflald 

Cash: I walk tha line; Gtbaon: I can t 
stop loving you; Travia SlKteen tona; 
Wtlliama-Jcrdan: Anytima; Mllla-Friend. 
Lovatick blues: Wlllct: Don't lst tha 
stara get in your ayes 
— Tony Mottoln alla chitarra 

Delanoé-Bécaud What now my love: 
Match Cali me. Gimbal-Valls: Sum- 
mar samba. Portar. I love you; Jasaal- 
Grudaff-Oliviero Ali 
— La cantante Mahalia Jackaon 

Air. Jackson: Walk In Jeruaalem — 
Ha calmed thè ocean; Hambien: It 
ta no secret. K. Wooda Jr.: Thafa 
what he'a dor>e for me; Arr Jackson: 
Nobody knowa thè trouble l've seen 
~ Suona l’orchestra di Budeiy Bregmnn 
Porter- All of you; Eltington: In a 
mellow tona; Portar: Ita all right 
wlth me: Comden-Grean-Slyne; Just 
In time 

mercoledì 

15.30-16.30 MUSICA DA CAMERA 
Johann Sebasttan Bach; Passacaglia In 
do min. per organo - Solista Fernando 
Germani; Hugo Wolf: Otto LIadar per 
voce e pianoforte (MOrike-Lieder); Ge- 
sang Weilaa - Dar Knabe und dea imm- 
lain • Jagerlied - Leba wohi - Er iat’a - 
Dar Gartner - Auf oiner Wlandarung • 
Elfenlied - Patre Munteanu. tenore; An¬ 
tonio Beltraml, pf : Alfredo Casella: 
Concerto per quartetto d’archi: Preludio 
- Ninna-nanna - Valse ridicule - Not¬ 
turno - Fox-trot - O'^rtelto d’archi del- 
rORTF 


15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

~ L'orchestra diretta da Les Brown 

De Franco; King Philip stomp; Ronell; 
WiMow weep tor me, Elliiìgton-Rus* 
seil. Don't get around anymore; 
G>bbs; The claw 

— Earl GrarH • il suo eomplaaso 
Grant-Oant Trade winds. De Moraes- 
Joblm: The girl from Ipanema; Owens; 
Sweet Letlani. Mendonca-Gimbel-Jo- 
bim; Meditat(on: Hamiiton-Lewis; How 
high thè moon 

— CmU Ella Fitzgerald 

Nyte-Monk: Abide with me; Bonnard; 
The old ruoged cross. Ogdon-Gabriel 
Brighten thè corr^er; Tomer-Rankin: 
God be Wlth you till we meet a^in; 
Tradir : I shouid not be moved; Top- 
lady-Haatings Rock of ages clefi for 
me. Bliss Let thè lover lights be 
burning 

— Ted Haath e la sua orchestra 
Tradir ; Swing low. sweet chanol. 
Gorrall-Carmtchael: Georgia on my 
mind: Tradir : All God s children gol 
ahoes; Keating: Basa in tha boia. 
MeCartney-Lennon. Hey Jude 


venerdì 

15.30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Charies Gounod. Piccola sirtfonia per 
strumenti a flato Adagio. Allegratto - 
Andante cantabile - Scnerro • Finale - 
Orch Slnf. di Torino della RAI dir. Franz 
André; Nicolai Rimaky-Koraakov- Autor 
- Sin^ia n. 2 op. 9: Largo. Allegro - 
Allegro - Allegro risoluto - Allegretto. 
Adagio - Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. Paul Strauss; Maurice RaveI: Valses 
noblea et sentimentales; Moderato - Ab¬ 
bastanza tento - Moderato - Abbastanza 
animato - Quasi tento - Abbastanza vivo - 
Mano vivo - Epilogo - Orch, Sinf, di Mi¬ 
lano della RAI dir. Ferdinand Leitner 



15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma; 

. Kal Wtndinfl a la sua orchestre 

Ogerman: Get Ioat; Goffin-Kingt Hey 
girl. Whitaker-Pavey: The lonety one; 
Meek: The ice cream man; Otto: China 
surf 

_ Gary Burton e II suo complesso 

Nevllle: Pain In my heart; Burton; 
Leroy thè magician; bhannon; I navar 
loved a man 

Cantano Lena Noma e Tony Bennett 
Portar-. I concentrate on you; Howard; 
Fly me to thè moon; Klauber-Stod- 
dard: I get thè blues when it ralnt: 
Leea-Jobim: Song of thè Jet; Lemer* 
Loewe; l’ve drown accuatomed to her 
fece 

~ L’orchestra Roland Shaw 

Eaperon; The three caballeros; Lara: 
Solamente una ver; Tradiz.: Bulariaa 
~ Las chlapenecat; Yradier: La pa- 
loma; Padllla: El rancarlo 




Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


CARNE IN UMIDO CON NO¬ 
CI (i»«r 4 persone) - In mar- 
gaiina GRADINA imbiondita 
fate dorare 400 di polpa di 
nvanzo tagliata a pezzi, spol¬ 
verizzatela con della farina 
bianca e meacolate. Unitevi 
SO gr. di noci tritate con aglio 
e prezzemolo. 2 cucchiai di 
salsa di pomodoro diluita in 
brodo, sale e pepe. Lasciate 
cuocere lentamente per 1 ora 
abbondante a pentola coper¬ 
ta e aggiungete del brodo di 
tanto in tanto se necessario. 
Servite la carne con polenta 
o con purè di patate 

MANZO BOLLITO RIFATTO 
(per 4 persone) - In SU gr di 
margarina GRADINA rosolate 
leggermente 2 cipolle di me¬ 
dia grossezza a fettine. un!tc 
300-400 gr. di manzo bollito 
tagliato a fette, sale. pepe. 
250 gr. di pomodori pelati, 
spezzettati e 1 foglia di alloro. 
Coprite e lasciate cuocere len¬ 
tamente per circa 15 minuti, 
unendo poco brodo se neces¬ 
sario. Il sugo dev'essere ptut- 
tc^to denso 

FAGIOLI IN UMIDO (per 4 
persone) • In una casseruola 
preferibilmente di terracotta 
fate imbiondire 1 cipolla di 
media grossezza a fettine con 
50 gr. di imargarina GRADINA, 
poi unite 500 gr di fagioli 
borlotti secchi ammollati per 
12 ore e 1 lattina di pomodo¬ 
ri preparati Aggiungete 1 piz¬ 
zico di cannella. 3 chiodi di 
garofano. 1 spicchio di aglio e 
tanto bi'odo caldo da coprire 
1 fagioli. Mettete il coperchio 
e continuate lentamente la 
cottura per circa 2 ore unen¬ 
do del brodo se necessario 
Alla fine 11 sugo dovrà essere 
piuttosto ristretto. 


con fette Nilklnette 

TORTIGLIONI GRATINATI 
(per 4 persone) - Fate lessare 
400 gr di pasta tortiglioni in 
abbondante acqua bollente sa¬ 
lata, poi gocciolateli e mette¬ 
teli in una tortiera o pirofila 
unta a stra ti alte rnati con fet¬ 
te MILKINET'TE. ragù bolo¬ 
gnese preparato da vet o ac¬ 
quistato. e a piacere qualche 
cucchiaiata di salsa besciamel¬ 
la. Continuate cosi fino al- 
Tesaurlmento degli ingredien¬ 
ti, terminate con fiocchetti di 
burro o imargarina vegetale e 
pangrattato, poi mettete la 
pasta In forno caldo (23Q«> per 
25-30 minuti. 

HAMBURGER SAPORITI (per 
4 per^oae) • Mescolate 500-600 
gr. di polpa di manzo tritata 
ccn sale e pepe e formate 4 
grosse polpette appiattite. Fa¬ 
tele dorare a fuoco vivo dal¬ 
le due parti in 40 gr. di mar¬ 
garina GRADINA rosolata, co¬ 
prite ognuna con 12 fetta MIL¬ 
KINETTE, poi terminate la 
cottura più lentamente fino al 
grado di cottura desiderato. 
Levate gli hamburgers ■ dalla 
padella, teneteli al caldo e 
ataccate il fondo di cottura, 
variando di volta in volta, con 
qualche goccia di Worchester- 
thire sauce, 2-3 cucchiai di vi¬ 
no bianco e versate il sughet- 
to sulla carne. 

TORTINO CON UOVA (per 4 
persoae) - Tagliate delle fette 
di pane a cassetta a metà e 
fatele dorare da una parte in 
burro o margarina vegetale 
ImbioodlU. Toglietele, acola¬ 
tele. pepatele e sulla parte 
fritta appoggiate 1/3 fetta 
MILKINETITE Allineatele In 
una tortiera o plroflla unta, 
poi versatevi delle uova sbat¬ 
tute con qualche cucchiaio di 
latte, sale e pepe. Mettete in 
forno moderato a criocere, op¬ 
pure cofMitele e tenetele su 
fuoco bassissimo finché le uo¬ 
va si saranno rapprese. 

QRATtS 

altre riestts scrivendo ai 
• Servizio Lisa Biondi 
Milano 


TV svizzera 


Domenica 29 aprile 


13.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
(e colori) 

14 AMICHEVOLMENTE. Rubrica domenicale a 
cura di Marco Blaser presenta; • Viaggio nel 
Kenia > la colon) 

14,45 UN’ORA PER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svìzzere (Replica) 

16 INTERMEZZO 

16.10 IN COMPAGNIA DI MAX LINDER. - Vo¬ 
lete diventare mie moglie? • - • Sette anni di 
disgrazie • 

17 DISTRUZIONE. Telefilm della sene - Minac¬ 
cia dallo spazio > (a colon) 

17.50 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

17.55 DOMENICA SPORT. Primi naultati - Cro¬ 
naca differita parziale di un incontro di calcio 
di divisione nazionale (a colori) 

10.55 PIACERI DELLA MUSICA. Franz Joseph 
Haydn; - Quartetto in sol maggiore op. 76 
n. 1 •: Allegro con spinto - Adagio sostenuto 
- Minuetto * Presto Trio - Allegro ma non 
troppo. Zoltan Kodaly: • Serenata per due 
violini e viola op. 12 •; Allegramente • Lento 
ma non troppo - Vivo. Esecuzione del Quar¬ 
tetto Tatrai. Riprese televisiva di Sergio Cenni 
(Registrazione effettuata nell ambito delle Set¬ 
timane Musicali di Ascona 1972) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Cerio Papacelta 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una setti¬ 
mana e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Edtz. principale (a colon) 

20.35 IL CASO MONTROSE. Originale televisivo 
di Frank Barton con la partecipazione di Tony 
Franciosa, Pat O'Brien. Bethel Lesile. Regia 
di Herschel Dougherty (a colori) 

21.20 SOUL. Varietà presentato dalla EBC (Edu¬ 
cational Broadcasting Corporation. New York) 
al Concorso ■ Rose d'Or Montreux 1972 • 
Jackie Earley, Letta Mbuiu, Lee Morgan. Anna 
Horsford. George Fatson. Sandra Sherpa. Al 
Green, Gladys Knight and Pipa, Nikki Gio¬ 
vanni. Realizzazione di Ivan Cury, Stan Lathan 
e Merrlly Mossman (a colori) 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente 
a colon) 

23.20 TELEGIORNALE Quarta edizione (a colon) 


Lunedi 30 aprile 


19.15 GITA DI FAMIGLIA. Telefilm delle sene 
- Tre nipoti e un maggiordomo - (a colori) - 
TV-SPOT 

19.50 DESTINAZIONE TOLOSA. Documentario - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.40 IL TESORO DEL MORTO Telefilm della 
serie • Agente speciale - (a colon) 

21,30 RITRATTI • John Kenneth Gaibraith • Rea¬ 
lizzazione di Enzo Forcella e Alfredo Di Laura 
22.25 JAZZ CLUB Gruppo - Chris Hinze • al 
Festival di Montreux 1971. 2° parte (a colori) 

22.55 TELEGIORNALE. Terza edizione (a colon) 


Giovedi 3 maggio 


8.15 MATEMATICA MODERNA. Geometria • 10> 
puntata (Replica) (a colon) 

9 TELESCUOLA. Geografia (iel Cantone Ticino. 

• Levantina - - l^ parte. Realizzazione di Dino 
Balestra. Consulenza di Athos Simonetti e Be¬ 
nedetto Vannini. Regia di Ivan Paganetti (a 
colon) 

18.10 VALLO CAVALLO. Invito a sorpresa da un 
amico con le ruote. A cura di Adriana Parola 
e Fredy Schafroth. Regia di Sandro Pedrazzetti 

- IL SATURNINO SHOW Racconto della sene 

- Le avventure di Saturnino • (a colon) - LA 
FOLLE GIORNATA DEL CONIGLIETTO Dise¬ 
gno animato (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE Prima edizione (a colon) 

- TV SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH Corso di lingua 
tedesca. 9 • UMa Kauft emen tisch • Versione 
Italiana a cura del prof. Borelli - TV-SPOT 

19.50 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rassegna 
quindicinale di cultura di casa nostra e degli 
immediati dintorni • Progetto Pisulino -■ Ser¬ 
vizio di Bruno Soldini (a colon) - TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.40 VIDEO 15 Bimensile d’informazione 
22 UN UOMO AL GIORNO. Telefilm della sene 

• Lo sceriffo di Dodge City • 

22.50 TELEGIORNALE, Terza edizione (a colon) 


Venerdì 4 maggio 


16.10 GHIRIGORO. Incontro settimanale con 
Adriana e Arturo. A cura di Adriana Parola e 
Fredy Schafroth. Regia di Mauro Regazzoni - 
PIERONE E BELISARIO. Racconto della sene 
• Le storie di Franco • (a colori) - L'OROLO¬ 
GIO DELLE STAGIONI. Disegno animato della 
serie « File e Floc • - IL BEL MAGLIONE 
ROSSO Fiaba della sene • La casa di Tutù - 
(a colon) 

19.05 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 
- TV-SPOT 

19.15 LE ELEZIONI DEL GRAN CONSIGLIO NEI 
GRIGIONI - TV-SPOT 

19,45 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedì - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale (a colon) 

20.40 I CARI BUGIARDI. Gioco s premi con¬ 
dotto da Giulio Marchetti, Enzo Tortora e 
Walter Valdi. Regia di Tazio Tami (a colori) 

21.10 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. • William Shakespeare dalla stona alla 
favola •, a cura di Cario Izzo. 3. « Antonio e 
Cleopatra • 

22,05 BOCCACCIO & C. Lapo raccorHa di: « Bar- 
tolomea e Paganino, brigante amoroso • dal 
« Decameron •, 2^ giornata - 10** novella. Li¬ 
bero adattamento di Beppe Chierici e Grytzko 
Mascioni (a colori) 

22.55 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 


Martedì 1° maggio 

16 LA PISTA DELLE STELLE. Spettacolo regi- 
strerto al « Cirque d'hiver » di Parigi. 1<* parte 
(a colori) 

16.50 SIERRA Lungometraggio Interpretato da 
Audie Murphy. Wanda Hendrix. Regia di Alfred 
Green (a colori) 

18.10 IL TAPPABUCHI. Telegiornale di quasi 
ettualltà con Yor Milano (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. Prima edizione (e colori) 

- TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: • Alberto Bevllecqua ». Servizio di Ar¬ 
turo Chiodi - TV-SPOT 

19.50 PAGINE APERTE. Bollettino mensile di no¬ 
vità librarle. A cura di Gianna Paltenghi - 
TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Edlz. principale (a colori) 

- TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
delia Svizzera Italiana 

21.15 ORIZZONTI DI GLORIA. Lungometraggio 
interpretato da Kìrk Douglas, Ralph MesKer, 
Adolphe Menjou. Regìa di Stanley Kubrick 

22.40 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 

Mercoledì 2 maggio 

18.10 VROUM. Settimanale a cure di Cornelia 
Broggmt. In programma: •• Lo psicologo ri* 
sponde •. 7. La scelta della profeseione - 

• Con la tua mani •. Lavori manuali con Marco 
Bottini. 8. Pittura su vetro e fiori di carta - 

• In vetrina •. Scelta di libri e dischi di mu¬ 
sica leggera internazionale - Quiz a premi 
(parzialmente a colori) 

19.^* TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 

- TV-SPOT 


18.10 CAMPO CONTRO CAMPO Gioco a prem. 
presentato da Tony Martucci con la partecipa¬ 
zione di Alberto Anelli e Le Fighe dei vento 
Realizzazione di Maristella Polli e Masc.a 
Cantoni - COMICHE AMERICANE. Quei si¬ 
gnori della polizia segreta! 

19.05 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colon) 

- TV-SPOT 

19.15 DIVENIRE. • I giovani nel mondo del la¬ 
voro». A cura di Antonio Maapoli - FV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 

- TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a co¬ 
lon) - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 IL ROMANZO DEL CONTRABBASSO Reg.a 
di Vido Hornak Tratto da un racconto di A. P 
Cechov. Il romanzo del contrabbasso narra 
con toni scanzonati e umoristici l'amore sfor¬ 
tunato di un povero musicista per una r>obil* 
donna, nel quadro della Russia zarista 

22 L'ALTRA META*. I problemi delle donna nella 
società contemporanea. A cura di Edda Man- 
tegani e Dino Balestra 

22.50 TELEGIORNALE. Terza edizione (a colori) 


Sabato 5 maggio 


13.20 TELEREVISTA. Revista mensual de los prlrw 
cipates acontecimientos en Suiza Una pro- 
ducción del Telediario suizo en colaboración 
con la Emisora Suiza de Onda Corta (a colon) 

13.^ UN’ORA PER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 CRONACA DI UN AVVENIMENTO SPOR¬ 
TIVO DATTUALITA' 

17 VROUM. Settimanale a cura di Cornelia 
Broggini. In programma; » Lo psicologo ri¬ 
sponde • . 7. La scelta della professione - 

- Con le tue mani ». Lavori manuali con Merco 
Bottini. 8. Pittura su vetro e fiori di carta - 
• In vetrina •. Scelta di libri e dischi di musica 
leggera internazionale • Quiz a premi (parzial¬ 
mente a colori) (Replica del 2 maggio 1973) 

17.50 POP HOT. Musica per I giovani con Buddy 
Miles (a colori) 

18,10 SCAMPATO PERICOLO. Telefilm della se¬ 
rie • I forti di Forte Coraggio • 

18,35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO. • Bakuba •. 
Documentano della serie «Usi s arte d'Africa* 
(a colori) 

19,05 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 

- TV-SPOT 

19,15 20 MINUTI CON DONATELLO. CHRISTIAN 
DE SICA E DRUPI. Regia di Tazio Temi (e 
colori) 

18.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Valerio Crivelli - TV-SPOT 

20 LE AVVENTURE DI BRACCIO DI FERRO Di¬ 
segni animati (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediziorte principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.40 LA BIONDA E LO SCERIFFO. Lungometrag¬ 
gio interpretato da Kenneth Moore. Jane 
Mansfield. Henry Hull. Bruca Cabot, Robert 
Morley R^la di Raoul Walah (a colorii 

22.25 SABATO SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale di un Incontro di calcio di divisiorte na¬ 
zionale - Notizia 

23.50 TELEGIORNALE. Terza adlzlpna (a colori) 


La musica 
s’addice a 
paesi 
silenziosi 


Pamparato e un paese di vil¬ 
leggiatura in provincia d> Cuneo, 
aoagiato e sparso fra boschi si¬ 
lenziosi di castagni, dove la Val 
Casotto SI allarga per la con 
fluenza con la Val Limona Ha 
tradizioni piu che millenarie, do¬ 
cumentate da monumenti di epo¬ 
ca variabile fra il X e il XVIII 
secolo tre castelli, una certosa, 
ventisette chiese e cappelle Ma 
Pamparato era anche un paese 
che aveva incominciato a mori 
re. sia per la decadenza comu¬ 
ne a tutti I paesi di montagna, 
sia per la cessazione di attività 
locali, che ne avevano garantito 
oer anni l'economia L emigra¬ 
zione che toccava ora punte 
preoccupanti, determinava anche 
I abbandono e la decadenza del 
patrimonio artistico di tutta la 
vallata 

Con coraggiosa iniziativa, pero 
nel 1968 vi nasceva il - FESTI¬ 
VAL DEI SARACENI ». stagione 
estiva di musica antica Gli in¬ 
tenti della manifestazione erano 
diversi ma complementari da un 
lato, quello di qualificare sul 
piano turistico un luogo che. 
diversamente, sarebbe rimasto 
nell anonimato dall altro. quello 
d* promuovere e diffondere la 
conoscenza della musica antica 
ambientandola proprio m quegli 
edifici che rischiavano la com¬ 
pleta rovina 

Quando SI tratto di dare un no¬ 
me alla manifestazione. ci si ri 
fece alla leggenda secondo la 
duale il nome di Pamparato s* 
deve ai Saraceni che. sullo scor¬ 
cio del IX secolo, scorrevano il 
Piemonte meridionale II paese 
Si chiamava allora Mongiardmo 
ma. avendo qh abitanti mandato 
ai Saraceni assedianti un cane 
con un parte in bocca — ]'uttimo 
che avevano in realtà — quelli 
tolsero un sasedio apparentemen 
te mutile dicendo del presunti 
affamati « Habent panem para- 
tum - (e la frase figura ancora 
nello stemma comunale accanto 
al cane e a una colomba) 

Dopo il successo del primo anno 
le attività SI allargarono e nel 
I9S9 prese vita, per iniziativa 
deHAssoctazione ■ Pro Pampa- 
rato •. un Istituto Musicale, che 
si intitolò a Stanislao Corderò 
(1857-1932) marchese di Pampa 
reto e musicologo Le prime at¬ 
tività furono circoscritte ad un 
corso estivo di flauto dolce ma 
negli anni seguenti, gli sviluppi 
furono notevoli. L'Istituto diven¬ 
ne comunale, crebbe il numero 
dei corsi e si allargò la sfera 
delle discipline musicali trattate 
mentre gh allievi giungevano or¬ 
mai da ogni parte d’Italia Oggi 
insegnano ai corsi musicali di 
Pamparato i più illustri docenti 
«taheni e stranieri ed alte atti¬ 
vità del paesmo piemontese ven¬ 
gono interessati gli istituti cul¬ 
turali di tutta Europa 

Accanto alla tradizionale stagio¬ 
ne di concerti si svolgeranno 
Quest anno net mese di luglio a 
Pamparato i seguenti corsi 

— Didattica della musica per 
maestri elementari ed insegnan¬ 
ti di Educazione Musicale (2-14) 
Riccardo Al'orto, Giordano Bian¬ 
chi, Pino Briasco, Bonito Corra- 
dlni, Ezaquiel M. Racondo: 

— Didattica dal pianoforte (16- 
28) Hanno Lachai^wa: 

— Didattica dalla vocalità (16 
28) Cathy Barbarlan, Donf>anlco 
Guaccero Rachele Maragliano 
Mori. Federico Mompellio. Nives 
Poli, Pietro Righini. Oskar Schlnd- 
‘ar. Dom Anseimo Sutea; 

— Musico'ogia (23-28) D'Arco 
Silvio Aval'a, Federico Mompal- 
lio; 

— Flauto dolca (16-281 Ezaquiel 
M. Recondo: 

— Liuto (16-26) Federico Orso- 
lino; 

— Chitarra (16-26) Pino Briosce; 

— Clavicembalo (16-28) Emilia 
Fadini, Sigfrido Leschiutta; 

— Musica Elatironica (16-28) Fe¬ 
lice, Fugazza. 
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D giro del mondo in 80 giorni 


di Jules Verne. Adattamento In 
quindici puntate di Ida Ombonl 
e Paolo Poli (da lunedi 30 aprile, 
ore 9,30, Secondo) 

Ha inizio uno sceneggiato tratto 
da un romanzo di Jules Vemc, lo 
scrittore francese nato nel 1828, 
morto nel 1905, e autore di ben 
ottanta romanzi nella sua lunga 
e operosa vita. Il giro del mondo 
in SO giorni, da cui fu tratto anche 
un celebre film, è una delle opere 
più note di Veme. Le avventure 
del « tipico gentleman ingle^ » 
Phileas rogg e del suo cameriere 
Passepartout ci hanno accompa¬ 
gnato negli anni della giovinezza, 
ma meriterebbero di essere ri¬ 
lette oggi. 

« Veme », come ha scritto Gian- 


siro Ferrata, « produsse insieme le 
espressioni della propria fantasia, 
orientata spesso con fervore dalle 
idee sul futuro del mondo urna; 
no, e gli effetti di ciò che i lettori 
stessi avevano indirettamente ri¬ 
chiesto alla macchina operosa in 
lui senza tregua. E' il limite della 
sua personalità come artista. Tut¬ 
tavia, è anche diventato un mezzo, 
uno strumento pct risultati ecce¬ 
zionali, inconfondibili con qualun¬ 
que altra forma di successo con- ■ 
creto nell'arte del narrare, come 
in quella d’esprimere determinate 
visioni sul mondo che riguarda le 
sorti umane; e (se l’uno o l’altro 
libro di Veme può a volte contar 
poco) è realmente a un viaggio 
straordinario che ci invitano le 
sue moltissime opere vive ». 


Tutto per bene Macbeth 


Commedia di I-oljl Pirandello 
(Sabato 3 maggio, 9,33, Secondo) 

Prosegue con Tutto per bene il 
ciclo del teatro in 30 minuti de¬ 
dicato a (^rlo d’Angelo. Protago¬ 
nista della commedia di Pirandel¬ 
lo è un certo Martino Lori; sono 
trascorsi sedici anni <^lla morte 
improvvisa della moglie, ma ^ri 
è rimasto legato al ricordo di lei 
con una dedizione straordinaria. 
E fu proprio questa dedizione che 
sin dal primo momento parve al¬ 


che la moglie aveva lasciato. 
Palma. E parve giustificato così 
l’intervento di Salvo Manfroni, un 
allievo del padre della defunta 
che si è interessato in questi anni 
di Palma facendo addirittura le 
veci di Martino fino a condurla 
alle nozze con il marchese Gualdi. 
Manfroni è diventato un uomo 
importante e Martino è vissuto 
nella sua ombra e sempre igno¬ 
rato da Palma. Ma quando viene 
a sapere che in realtà Palma non 
è figlia sua. ma di Manfroni, allo¬ 
ra avviene in lui un mutamento 
sostanziale. Ora capisce il disin¬ 
teresse della ragazza, ora capisce 
tante cose e che tutti erano con¬ 
vinti che lui sapesse e per vigliac¬ 
cheria o per comodo avesse scelto 
il silenzio. Martino finalmente può 
prendersi la sua rivincita. 


Tragedia di William Shakespeare 
(Venerdì 4 maggio, ore 13,20, Na¬ 
zionale) 

Si conclude questa settimana il 
ciclo del teatro in 30 minuti de¬ 
dicato all’attore Luigi Vannucchi: 
in programma Macbeth di William 
Shakespeare. Al centro della tra¬ 
gedia che si svolge in Scozia nel¬ 
l’alto Medioevo sono due figure 
di potenti feudatari: Lord e La¬ 
dy Macbeth che per lo strato so¬ 
ciale da cui provengono aspira¬ 
no con ogni loro forza al trono. 

La vicenda, come ha scritto nel¬ 
la sua Storia del teatro il critico e 
saggista Vito Pandolfi. si svolge se¬ 
condo la linea di ascesa e caduta 
che tanto spesso forma l'arco del¬ 
la tragedia shakespeariana quan- 
d’è legata ai temi del potere e che 
sembra simboleggiare i termini 
stessi dell’esistenza dalle sue spe¬ 
ranze alla sconfitta finale che 
s’accompagna alla morte. Lady 
Macbeth incarna una volontà sen¬ 
za tentennamenti, tesa al suo sco¬ 
po tao a trovarvi la fine. Macbeth 
rappresenta dinanzi alla moglie 
l’altra problematica faccia della 
realtà: da una parte il volere, il 
fine, l'ideale, anche negativo, che 
colora di sé l’animo umano; dal¬ 
l’altra parte tutto ciò che condi¬ 
ziona e in modo esplicito il suo 
procedere. 


n colloquio 


Radiodramma di Murici Spark 
(Sabato 3 maggio, ore 2233, Terzo) 

In un lussuoso appartamento 
di Londra vivono agiatamente e 
oziosamente due amiche, Lettice 
Chatterton e Tiggy Bone, sua se¬ 
gretaria. Il loro ozio è animato 
da giocW e fameticheric culturali 
che sconfinarne volentieri nell'oc- 
cultismo. La Chatterton, per esem¬ 
pio, lungi dal preoccuparsi seria¬ 
mente per la scomparsa del nipo¬ 
te Roy, studente di teologia, pre¬ 
ferisce formulare ogni sorta di 
ipiotesi fantastiche sulla sua fuga: 
secondo lei, Roy ha rintracciato 


Incontro nell’ìsola 


Radiodramma di Francoise Xena- 
kls (Mercoledì 2 maggio, ore 21,15, 
Nazionale) 

Il testo di Incontro nell'isola 
è apparso nella primavera del 1971 
presso le edizioni Lalfont. La sua 
tiratura ragmunse nel 1972 le 
50.000 copie. La stessa autrice ne 
ha poi tratto un radiodramma che 
viene trasmesso questa settima¬ 
na. Si tratta di un racconto ellit¬ 
tico e denso, talvolta mormorato, 
dai paragrafi corti e dalle frasi 
monche, le cui parole compongo¬ 
no un canto grave c rauco, tanto 
più toccante perché puro e som¬ 
messo. Costruito alternando se¬ 
quenze narrate a scene dialogate. 


traccia la storia di una ijiovane 
dorma che ha il marito prigionie¬ 
ro politico in un'isola da tre anni. 
E' facile capire che i persecutori 
sono i fascisti gr^i e l’uomo è 
un democratico il quale, come 
tanti altri democratici, soflfre nel¬ 
le spietate e orride carceri del 
regime. Dopo una lunga attesa 
la donna incontra il suo uomo, 
ma rincontro è deludente: c'è tra 
loro come un vuoto, una sensa¬ 
zione di disagio. Solo al momen¬ 
to dell'addio si riaccende la co¬ 
scienza del reciproco legame. La 
donna riparte piena di rirnpianti 
pensando a una nuova visita. E' 
ben lontana dal prevedere come 
per un’oscura fatalità proprio il 


dono portato al marito, confezio¬ 
nato con le sue stesse mani, sarà 
la causa della sua (ine. Ha dirotto 
il lavoro uno dei registi più intel- 
Jigenti e preparati della nuova ge¬ 
nerazione, Marco Parodi, che ha 
già dato ottime prove alla r^idio. 
Per la realizzazione di Incontro 
nell'isola Parodi si è valso del¬ 
l’Istituto di Fonologia della RAI di 
Milano dove, coadiuvato da quel 
mago della stereofonia che è Ma¬ 
rino Zuccheri, ha organizzato i 
materiali sonori alternando il tono 
sommesso e accorato del testo 
con riferimenti precisi al regime 
fascista greco e a ciò che esso 
significa. 


una giovane amica strega e sta 
celebrando in sua compagnia i 
riti del Sabbath; oppure è im¬ 
plicato in oscuri complotti poli¬ 
tici in terra straniera, in Bretagna 
prima, in Jugoslavia poi. A di¬ 
spetto della sua fervida immagi¬ 
nazione, Lettice Chatterton è ben 
lontana dal prevedere la vera so¬ 
luzione del mistero. Infatti Roy 
bussa alla porta, entra in salotto 
e comincia tranquillamente a par¬ 
lare: solo che non si tratta più 
di Rov in carne e ossa, ma del 
suo fantasma, che annuncia alla 
zia di essere rimasto vittima di 
un incidente aereo poco prima. 



Sabina De Guida è interprete 
di < Incontro neH'isola » 
in onda mercoledì 2 maggio 
sul Programma Nazionale 


La parigina 


Commedia di Henry Becque (Sa¬ 
bato 3 maggio, ore 17,10, Nazio¬ 
nale) 

Clotilde Du Mesnil è una donna 
carica di impegni: deve mantWe 
avanti la sua casa, badare ai fi¬ 
gli, essere affettuosa con il ma¬ 
rito, non turbare la suscettibilità 
di un amante gelosissimo. In 
realtà a Clotilde interessa una 
sola cosa: progredire nella sc^a 
sociale. Le relazioni extraconiu¬ 
gali sono un diversivo, un piace¬ 
vole gioco, un intermezzo. Non 
penserebbe mai di lasciare il ma¬ 
rito. Il signor Du Mesnil è una 
brava persona: efficiente, onesto, 
buon padre, compagno affettuoso. 
Non è tm intrigante: e questo è 
un difetto secondo Clotilde. Se 
non intervenisse lei con le sue 
buone relazioni, Du Mesnil non 
otterrebbe dal ministero delle Fi¬ 
nanze quell’esattoria che significa 
l’acquisizione per lui di un buon 
posto e per lei, Clotilde, un gradi¬ 
no superato, una maggiore rispet¬ 
tabilità, una più tranquilla posi¬ 
zione borghese. Clotilde conosce 
perfettamente la realtà nella quale 
vive, sa come affrontarla, sa quali 
vantaggi ne può ricevere, ne co¬ 
nosce i rischi e conosce le proprie 
debolezze. Sa muoversi nel mondo 
insomma : attua i suoi piani con 
semplicità puntando dritta allo 
scopo. Mai un passo più lungo del¬ 
la gamba. Il suo adulterio è scon¬ 
tato. Domina l’amante come d<> 
mina il marito. Sentimenti parti¬ 
colari, emozioni forti, Clotilde 
non li prova, né li vuole provare. 
In lei è tutta la crudezza di Bec¬ 
que, quel rigore che rese il suo 
teatro poco popolare. Alla brava 
gente che snidava a teatro, alla 
borghesia della Terza Repubblica 
non andava proprio di vedw raf¬ 
figurati con quella precisione i 
propri vizi e i propri difetti. 


(a cura di Franco Scaglia) 












OPERE LIRICHE 


Fra’ Gherardo 


Opera di Ildebrando Pizzetti (Gio¬ 
vedì 3 maggio, ore 20, Terzo) 


Atto I - Parma, l'anno 1260. 
Gherardo (tenore), un giovane tes¬ 
sitore, figlio di ricca famiglia, ha 
rinunziato al mondo e, infiamma¬ 
to dall'amore di Cristo, ha deci¬ 
so di donare ogni suo avere ai 
jxtveri e ai diseredati. Andrà a 
predicare il messaggio cristiano e 
a convertire gli increduli e le pec¬ 
catrici. Inutilmente costoro irri¬ 
deranno la sua fede: il giovane 
non si lascia abbattere e anzi si 
rafforza nel suo proposito. Un 
giorno una cortigiana, contro cui 
Gherardo ha lanciato parole di 
fuoco per indurla a convertirsi, 
lo percuote al colmo dell'ira: ma 
una giovane orfana, Mariola (so¬ 
prano), interviene a difenderlo. La 
fcmciulla, costretta a vivere con 
una zia che la spinge verso una 
vita di perdizione, è infatti com¬ 
mossa dai discorsi di fede di Ghe¬ 
rardo ed è ormai conquistata da 
quell'ideale di purezza e di misti¬ 
co ardore ch'egli con le sue pa¬ 
role è riuscito a comunicarle. Da 
parte sua, il giovane è rapito dal¬ 
la bellezza di Mariola. Tenterà di 
resistere al sentimento d'amore 
che gli si è acceso nel cuore, ma 
inutilmente. Dopo aver difeso la 
fanciulla da due soldati ubriachi 
che le si sono accostati, la prende 
fra le braccia e la conduce nella 
sua casa. Trascorrerà una imme¬ 
more notte d'amore; jjoi, all'alba, 
Gherardo ritornerà in sé, maledi¬ 
cendo il suo peccato. Scaccerà 
dunque, con tremende invettive, 
la povera fanciulla che piangen¬ 
do disperatamente, ma ancora be¬ 
nedicendo le ore del suo amore, si 
allontana verso il suo triste de¬ 
stino. Gherardo confesserà pro¬ 
strato la sua colpa e si unirà ai 
flagellanti che inneggiano alla po¬ 
tenza divina. 

Atto II - Passano nove anni. 
Gherardo ha fondato un nuovo or¬ 
dine di frati che combatte l'in¬ 
giustizia e non risparmia le accu¬ 
se né ai potenti reggitori della cit¬ 
tà, né al clero. Il pmpolo sostiene 
Gherardo e lo segue, ma non man¬ 
cano nemici che gli rimproverano 
la sua inflessibilità e la sua man¬ 
canza di umanità verso i peccatori 
pentiti delle proprie colpe. Una 
madre (mezzosoprano) che ha suo 
figlio moribondo (e alla quale Ghe¬ 
rardo ha rivolto dure rampogne 
per il peccaminoso concepimento 
della sua creatura), invoca da Dio 
la maledizione di un figlio, se mai 
Gheratrdo ne abbia avuto uno. 
Questi, profondamente scosso da 
quelle invettive, si apparta in me¬ 
ditazione mentre il ptopolo si ar¬ 
ma contro i potenti persecutori. 
A un tratto, una figura misera, 
un volto esan^e gli sono dinan¬ 
zi: agli occhi increduli di Gherar¬ 
do appare Mariola ch'egli dap¬ 
principio scaccia come una nuo¬ 
va tentazione diabolica. Ma la 
donna riesce a muoverlo a pietà 
con la narrazione della sua vita 
di stenti e di dolore: il figlioletto 
nato nella lontana notte d'amore 
con Gherardo è spirato in un mi¬ 
sero letto di foghe sull'argine di 
un fiume. Il frate è preso da ri¬ 
morso: profondamente pentito, 
chiede perdono a Mariola e ba¬ 
ciandole con trasporto le mani le 
chiede di fuggire insieme con lui. 
Ma in quel mentre giungono gli 
uomini del podestà ad arrestar¬ 
lo: Simone (tenore), un frate che 
Gherardo aveva pubblicamente 
smascherato mentre stava per ru¬ 
bare a una poveretta U suo gruz¬ 
zolo, lo ha denunciato per vendi¬ 
carsi. Mariola si pone alla testa 


dei seguaci del frate, decisa a li¬ 
berare l'uomo amato. 

Atto III - Il podestà (baritono) 
e il vescovo (baritono) si recano 
da Gherardo e per convincerlo a 
riconoscere le sue colpe e a rin¬ 
negare le sue eresie gli danno 
una falsa notizia: Mariola, essi di¬ 
cono, è stata arrestata: e soltanto 
se Gherardo si deciderà a pentir¬ 
si potranno avere entrambi salva 
la vita. Gherardo esita, poi per 
amore di Mariola cede. Nella 
Piazza Maggiore di Parma, la fol¬ 
la è divisa in due fazioni: gli uni 
pregano per la liberazione di Ghe¬ 
rardo, gli altri lo vogliono sul ro¬ 
go. Condotto dinanzi al p)opolo, 
il frate ritratta tutte le dottrine 
predicate con tanto veemente ar¬ 
dore. Mariola, nascosta tra la fol¬ 
la, ascolta atterrita le parole di 
Gherardo il quale, a un certo mo¬ 
mento, avvedutosi dell'errore che 
sta p)er compiere, si ribella, e gri¬ 
da il suo disprezzo verso chi lo 
perseguita. La donna, in preda a 
una gioia sovrumana, fa per get¬ 
tarsi fra le braccia di Gherardo, 
ma una donna il cui figlio è sta¬ 
to ucciso durante la rivolta le 
pianta a tradimento un pugnale 
nelle spalle. Mariola, colpita a 
morte, mormora a Gherardo le ul¬ 
time parole di conforto: lo atten¬ 
derà, ella dice, in cielo insieme 
con il loro piccino. Poi spira. Il 
frate, ormai ridotto una povera 
creatura angosciata, si avvia al ro¬ 
go invocando fra le lacrime il no¬ 
me della sua donna. Il popolo, 
inginocchiato, prega commosso. 


Particolare interesse suscita la 
trasmissione del Fra’ Gherardo, 
partitura che sta fra quelle più 
spiccanti di un grande composito¬ 
re del nostro secolo, purtroppo 
scomparso: Ildebrando Pizzetti. 

Com'è noto, il dramma (parole 
e musica) fu composto da Pizzet¬ 
ti negli anni 1925-71 ed ebbe il suo 
battesimo alla « Scala » di Milano, 
il 16 maggio 1928. Dirigeva Arturo 
Toscanini il quale contribuì con 
la sua arte d'interprete all'esito 
lietissimo della rappresentazione 
scaligera. L'idea del Fra' Gherar¬ 
do fu suggerita al compositore 
parmense dalla lettura della famo¬ 
sa Cronaca, scritta in latino e 
puntaci incompleta, del frate 
francescano Salimbene da Parma. 
Il Pizzetti, conquistato dalla vigo¬ 
rosità dei temi che con linguaggio 
assai vivo e pittoresco erano trat¬ 
tati in tale opera la quale appar¬ 
tiene, come ognuno sa, all'epoca 
medievale, decise di comporre un 
dramma in cui quei temi (eresie, 
lotte, travagli religiosi e sociali 
del mondo del Medioevo) conUuis- 
sero nell'umanissima vicenda di 
Fra' Gherardo, il tessitore finito 
sul rogo, e in essa trovassero una 
drammatica, possente illustrazio¬ 
ne. Preso lo spunto, per ciò che 
attiene al protagonista, dalla figu¬ 
ra di Gherardino Segalello di cui 
parla l'antico cronista, il composi¬ 
tore scolpì con commossa fanta¬ 
sia anche il personaggio di Mario¬ 
lo, totalmente inventato, e degli 
altri personaggi che si muovono, 
come figure vive e toccanti, nel 
dramma. « In Gherardo ». scrive 
Guido M. Gatti, « fremono ancora i 
motivi terreni, angosce, debolez¬ 
ze della carne mortale, vicenda di 
peccati e di pentimenti, in un 
ambiente di egoismi e di ipocri¬ 
sie in cui anche il buono è travol¬ 
to e il saggio brancola nel buio. 
L'eroe di Pizzetti non è un asce¬ 
ta e non tende però a straniarsi 
dalla vita terrena, a dispregiarla 
come cosa diabolica. Vuole anzi 
viverla pienamente, ma compren¬ 


dendone l'essenza e i fini e acco¬ 
gliendone tutto ciò che in essa 
esalta la bontà, ch'è dono divino, e 
l'umanità. Demiurgo cristiano e 
non santo. Tate quel Gherardo 
che solo a tratti vede la luce di 
Dio: soltanto la sua passione e 
l'ardore della sua fede possono re¬ 
dimerlo ». Il terzo atto, scrive an¬ 
cora il Gatti in un'acuta e appro¬ 
fondita analisi del dramma, « è 
un affresco polifonico di un'am¬ 
piezza e di un " pathos " che han¬ 
no pochi riscontri nella storia del¬ 
l'opera ». Tra le altre pagine altis¬ 
sime della partitura, citate dallo 
studioso, vi sono gli interludi, la 
canzone provenzale, la lauda dei 
flagellanti (a otto parti reali), il 
racconto di Mariola nel II atto. 

Ingiustamente sepolto nell'oblio, 
da molti anni in qua, questo dram¬ 
ma in cui la mano di Ildebrando 
Pizzetti tracciò segni originalissi¬ 
mi e magistrali, tortuz ora alla ri¬ 
balta con un'esecuzione radiofo¬ 
nica assai accurata: la quale, ci 
auguriamo, segnerà la rinascita di 
un interesse che il maestro par¬ 
mense merita non soltanto per il 
Fra’ Gherardo, ma per tutti gli al¬ 
tri suoi capolavori teatrali, sinfo¬ 
nici, corali, cameristici. 


Wanda Di Mita è fra gli interpreti del¬ 
l'opera « Fra' Gherardo > di Pizzetti 


tjA MUSICA 




Opera di Wolfgang A. Mozart (Sa¬ 
bato S maggio, ore 13,30, Terzo) 



Atto l - Dopo aver pterduto pa¬ 
tria e famiglia ad opera dei Greci, 
Ilia (soprano), la giovane figlia di 
Priamo, è tenuta prigioniera da 
Idomeneo (tenore): la giovane 
ama, corrisposta, il figlio del re. 
Idamantè (tenore), il quale in as¬ 
senza del padre concede la libertà 
ai prigionieri troiani. A Creta è 
presente anche Elettra (soprano), 
figlia di Agamennone, la quale, in¬ 
namorata anch’essa di Idamantè, 
attende il momento opportuno 
per vendicarsi delle sventure che 
hanno colpito la sua famiglia. 
Nel frattempo si ha notizia che la 
nave di Idomeneo è naufragata 
e più nulla si sa del re. Idome- 
neo invece è salvo ed ha raggiun¬ 
to la spiaggia, ma, per un giu¬ 
ramento fatto a Nettuno, dovrà 
sacrificare la prima persona che 
incontri appena toccata terra. 
Grande sgomento prende Idome- 
neo quando si avvede che questa 
persona è suo figlio Idamantè. 
Per evitare la sua morte, e per 
porre fine all'amore del giovane 
per Ilia, Idomeneo decide di al¬ 
lontanare suo figlio, che parte ac¬ 
compagnato da Elettra. Una im¬ 
provvisa tempesta, tuttavia, impe¬ 
disce alla nave di prendere il lar¬ 
go. né le invocazioni fatte a Net¬ 
tuno ottengono alcuno scopto, e 
un mostro emerge dalle onde a 
spaventare tutto il po|x>lo. 

Atto II - Ilia, che ha capito 
l’ostilità del re al suo amore per 
(damante, finge indifferenza per il 
giovane; ma quando questi sta t>er 


Concorso 


Domenica 29 aprile, ore 21,45 e 
Giovedì 3 maggio, ore 22J0, Na¬ 
zionale 


Si commemora, con qualche ri¬ 
tardo, il centenario della nascita 
di Aleksander Skrjabin (Mosca, 
1872-1915). Ne abbiamo scritto in 
occasione di recenti trasmissio¬ 
ni. sia sinfoniche sia cameristi¬ 
che. Adesso, in due distinte se¬ 
rate, sarà messo in onda il con¬ 
certo dei premiati al Concorso 


La lettera anonima 


0|>era di Gaetano DonIzettI (Sa¬ 
bato 5 maggio, ore 20,10, Secondo) 


Ouest’optera buffa venne rap>- 
presentata p>er la prima volta al 
Teatro del Fondo di Naptoli il 29 
giugno 1822. La vicenda consiste 
in un piccolo intrigo amoroso, 
che prende l'avvio da una lettera 
anonima inviata a una certa con- 
tessina Rosina (soprano) da Me¬ 
nta, un’allegra vedovella (mezzo- 
soprano). Melila, segreta amante 
del capitano di marina Filinto (te¬ 
nore), accuserà costui, nel suo 
scritto, di aver sp>osato a Trieste 
una bella ragazza: la notizia è un 
durissimo colpo p>er Rosina la qua¬ 
le è, Pier l’appunto, in procinto 


di spjosare l’aitante giovanotto. Le 
cose si complicano allorché dop>o 
il furibondo litigio fra i due inna¬ 
morati viene accusata la camerie¬ 
ra della contessina, Lauretta (so¬ 
prano), che è invece innocente. Le 
lacrime della p>overa Lauretta fini¬ 
ranno p>er toccare il cuore di Me¬ 
lila la quale confesserà il male 
compiuto e si dichiarerà autrice 
della lettera infamante. Tutto in¬ 
fine si aggiusta, per merito della 
generosità di Rosina che pterdona 
la rivale, fra la gioia di tutti. 
Scrisse il Fiorimo che Gaetano 
Donizetti ripristinò qui < l’antico 
andamento dei nostri cosiddetti 
piezzi concertati, senza quelle ca¬ 
balette e quella simmetria di mo- 
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ìIAjA radio 


CONCERTI 


Idomeneo 


Thomas Schippers 


partire di nuovo, dichiara di vo¬ 
lerlo seguire ad ogni costo. La 
partenza tuttavia sarà rinviata an¬ 
cora una volta, perché il popolo 
a gran voce chiede che sia placata 
l'ira di Nettuno perché lo liberi 
dal mostro. Idomeneo allora an¬ 
nuncia che la vittima prescelta è 
Idamante, che nel frattempo ha 
ucciso il mostro; ma quando tut¬ 
to è pronto jier il sacrificio, una 
voce tonante annuncia che Net¬ 
tuno rinuncia alla vittima inno¬ 
cente, purché Idomeneo abdichi in 
favore del f^lio. Idamante cosi 
regnerà su Creta con la fedele 
sposa Ilia. 

Il 29 gennaio 1781, in tempo di 
Carnevale, andò in scena a Mona¬ 
co, nel teatro di corte, quest'ope¬ 
ra di Mozart che, nel giudizio de¬ 
gli storici, segna l'inizio della pie¬ 
na maturità del musicista sali- 
sburghese. « Immensa riserva di 
bellezze i cui echi si ripercuote¬ 
ranno in tutte le successive opere 
mozartiane*, scrive Jean-Victor 
Hocquard a proposito di una par¬ 
titura destinata a segnare una me- 
tra miliare non soltanto nell'iti¬ 
nerario artistico di Mozart, ma nel 
corso dell'opera seria. Il libretto, 
apprestato dall'abate Giambattista 
Varesco, cappellano di corte a Sa¬ 
lisburgo e amico della famiglia 
Mozart, si richiama al testo fran¬ 
cese del Danchet, musicato dal 
Compra (1660-1744). Spiccano, fra 
gli altri, i due personaggi femmi¬ 
nili: la dolce figura di Ilia che 
preannuncia la Pamina del Flau¬ 
to magico, ed Elettra, scolpila con 
magistrale perizia, nel travaglio 


della sua passione amorosa per 
Idamante. 

A/el/'Idomeneo. ha scritto il 
critico musicale Giovanni Carli 
Ballola, Mozart « spinse la pro¬ 
pria esperienza sinfonica a risul¬ 
tati inauditi per il melodram¬ 
ma europeo del declinante Sette¬ 
cento, superando d'un balzo tan¬ 
to la vecchia dicotomia italiana 
di “ canto-accompagnamento ", co¬ 
me l'austera e parca espressività 
dell'orchestra gìuckiana per rag¬ 
giungere una ricchezza di colore, 
una complessità di scrittura, ima 
sensuale plasticità e una varietà 
di tratti che ancora non cessano 
di stupire. Intimamente compene¬ 
trato da tale esuberante sinfoni- 
smo, senza per questo compro^ 
mettere il proprio tradizionale pri¬ 
mato, è l'elemento vocale, nel qua¬ 
le Mozart dimostra in modo an¬ 
cor più lampante la propria so- 
vrana spregiudicatezza nei con¬ 
fronti delle intimidazioni ' rifor- 
matrici ' ch'erano nell'aria (alle 
quali, a onor del vero, ben pochi 
tra I grandi prestarono e preste¬ 
ranno ascolto) ». 

Fra le pagine più alte dell'ope¬ 
ra, basti citare lo stupendo quar¬ 
tetto in mi bemolle maggiore nel 
terzo atto (• Andrò ramingo e so¬ 
lo *), in cui Mozart con suprerna 
arte contrappone quattro sitiiazio- 
ni psicologiche contrastanti, i con¬ 
flitti dell'amore paterno di Ido- 
meneo, l'amore di Ilia e Idaman¬ 
te e la furiosa gelosia di Elettra. 
Questa sublime pagina segna, scri¬ 
ve Hans Kuhner, la nascita del 
primo vero « ensemble », nella sto¬ 
ria dell'opera. 


Sabato 5 maggio, ore 2140, Terzo 

Thomas Schippers a capo del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana oL 
tre un concerto di musiche di 
Claude Debussy e di Igor Stra¬ 
winsky. Vi partecipano come so¬ 
listi il clarinettista Giuseppe Gar- 
barino e il soprano Jasuko 
Hayashi. Il programma si apre 
con la Première Rapsodie per cla¬ 
rinetto principale e orchestra 
scritta da I^bussy nel 1910 e che. 
insieme con quella per sassofono, 
rivela la predilezione del maestro 


Nino 

Bonavolontà 


Skrjabin 


Intemazionale Pianistico « Aleksan- 
der Skrjabin » indetto dall’Unio¬ 
ne Europea di Radiodiffusione, 
registrato il 30 novembre 1972 dal¬ 
la Radio Norvegese. Domenica se¬ 
ra, il primo classificato Frédéric 
Mcinders (Olanda) offre rinterpre- 
tazionc di alcuni Preludi, Studi, 
Poemi, nonché della Sonata n. 9 
op. 68; mentre giovedì sera, il se¬ 
condo classificato Bernard Lem- 
mens (Belgio) eseguirà le Sonate, 
opera 53 e opera 64. 


Lunedì 30 aprile, ore 21,43, Na¬ 
zionale 

A capo deirCJrchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti» di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, il mae¬ 
stro Nino Bonavolontà interpreta 
un concerto di musiche mozartia¬ 
ne. In apertura figura il solare 
Divertimento salisburghese nella 
revisione di Paiungartner, seguito 
da Hommage à Mozart op. 7 
(1956) di Manfred Kelkel, compo¬ 
sitore d'origine tedesca, naturaliz¬ 
zato francese, nato a Siersburg il 
15 gennaio 1929. Dopo es^rsi per¬ 
fezionato con Danus Milhaud a 
Parigi, egli ha vinto il Primo Pre¬ 
mio al Concorso Liegi del 19%. 
nel periodo cioè della composizio¬ 
ne di questo delicato Omaggio, 
che è una parafrasi su un mo¬ 
tivo del Flauto magico. Il pro¬ 
gramma si completa con lo Studio 
su un tema di dodici suoni dal 
* Don Giovanni » di Mo^rt del 
compositore Giulio Viozzi 


Sawallisch interpreta Mozart 


tivi che obbliravano tutti gli atto¬ 
ri a ripetere le stesse frasi musi; 
cali, quantunque da diversissimi 
affetti fossero agitati: un bel pas¬ 
so verso quella scuola di musica 
drammatica che rende chiaro il 
nome napoletano su tutti i tea¬ 
tri d'Europa ». La lettera anoni¬ 
ma consiste di quindici numeri: 
oltre al brevissimo preludio, ci¬ 
tiamo il duetto Rosina-Filinto 
< (Xiesto giorno »; la cavatina di 
Melita; il quartetto Rosina-Melita- 
Filinto e Conte « Ah, misera », il 
duetto Rosina-Melita « Dimenti¬ 
carlo, e come »; l'aria di Filinto; 
il sestetto « Donna iniqua e sco¬ 
noscente »; il rondò finale « Vendi¬ 
carmi io già potrei ». 


Veuerdì 4 maggio, ore 21,1S, Na¬ 
zionale 

Uno dei concerti memorabili 
della Statone Pubblica della I^; 
diotelevisione Italiana può dirsi 
quello remstrato il 20 gennaio 
scorso aU’Auditorium del Foro Ita¬ 
lico con l'Orchestra Sinfonica di 
Roma della RÀI diretta da Wolf¬ 
gang Sawallisch. In programma le 
tre ultime Sinfonie di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Il direttore d'or¬ 
chestra tedesco, secondo anche la 
critica qualificata, ne ha dato una 
interpretazione nitida, robusta, 
drammatica. Mozart, fin dal pri¬ 
mo lavoro in programma, la Sin¬ 
fonia in mi bemolle maggiore 
K. ^3, messa a punto il 26 giu- 
mo 1788, si è imposto come uno 
degli autori più solari, più fedele 
allatta missione dell'arte (rende¬ 
re. possibilmente, felice il prossi¬ 
mo). Ricordiamo quanto precisava 
Hermann Albert: « Coloro che nel¬ 
le opere di grandi artisti vedono 
solamente un riflesso dei senti¬ 
menti destati dai fattori esterni 
della vita, ricevono una netta 
smentita dalla Sinfonia in mi be¬ 
molle, dalla sua ardita e sana 
gaiezza, perché Mozart la compo¬ 
se pressato dal bisogno... Questo 
ci dimostra quanto poco il mon¬ 


do della fantasia — il vero mon¬ 
do di Mozart — fosse influenzato 
dai fatti della vita quotidiana ». 
Al centro della trasmissione figu¬ 
ra la Sinfonia in sol minore 
K. 550, un autentico gioiello di in¬ 
venzione melodica, di freschezza 
ritmica, di arte strumentale che 
molti ascoltatori sentiranno final¬ 
mente nell'edizione originale, dopo 
che i maestri del genere cosiddet¬ 
to « leggero » ne avevano manipo; 
lato le parti più orecchiabili. E' 
bene osservare, insieme con Eric 
Biom. che l'espressione individua¬ 
le che distingue il romanticismo 
dalla perfezione formale e distac; 
cata del classicismo « non è mai 
stata così intensamente sentita in 
alcuna composizione musicale c«> 
me in questa sinfonia... Si può di¬ 
re che essa sia opera in cui clas¬ 
sicismo e romanticismo si incon¬ 
trano ». Infine, avremo da Sawal¬ 
lisch la perfezione della cosiddet¬ 
ta « Jupiter », ossia della Sinfonia 
in do maggiore K. 551 (1788). Ncm 
è tuttavia, questa — secondo Sir 
Donald Tovey — un'opera che me¬ 
riti il titolo di un dio romano, 
poiché in essa si racchiudono te¬ 
sori di bellezza che rispecchiano 
più evidentemente l'ideale greco 
di eleganza, di potenza, di chia¬ 
rezza. 


francese per alcuni strumenti a 
fiato troppo frequentemente e in¬ 
giustificatamente relegati in orche¬ 
stra a sostenere parti secondarie. 
Qui. viceversa, si pongono in pri¬ 
mo piano, virtuosismi ed espres¬ 
sioni liriche del clarinetto, di cui 
il Garbarino è oggi tra i più am¬ 
mirati cultori. Da L’enftmt prodi- 
gue (1884), sempre di Debussy, si 
eseguono poi Preludio e Aria di 
Lia quasi un preludio ai Trois noc- 
turnes che il maestro di Saint-Ger- 
main-en-Laye aveva scritto tra il 
1894 e il 1899. Il primo s'intitola 
Nuvole'. « Il cielo, a volta sopra di 
noi, con la lenta, solenne proces¬ 
sione delle nuvole, che terminano . 
in un vago grigiore sfumato di 
biatneo ». Segue Feste: « Moto, rit¬ 
mo che danza neH'atmosfera. c»n 
improvvisi b^liori di luce. Vi è 
anche un episodio di una proc^- 
sione (corteo completamente ir¬ 
reale e visionario) che gira entro 
e fuori, prendendo parte alla ma¬ 
gnifica festa. Ma sempre l’idea 
principale è la festa, e la musica 
ad essa connessa: è come una neb¬ 
bia luminosa che si raccoglie in 
un nucleo ritmico sonoro ». Ulti¬ 
mo Notmmo è Sirene: * Il mare 
e il suo ritmo indicibile. Tra le 
onde, fra cui scherzano i riflessi 
argentei della luna, si ode il mi¬ 
sterioso canto delle Sirene: ride 
e scompare ». Il concerto diretto 
da Schippers si chiude con L'uc¬ 
cello di fuoco, suite (1910) di 
Strawinsky. 


Zubin Mebta 


Domenica 29 aprile, ore 1820. 
Nazionale 

Vengono trasmesse due esempla¬ 
ri interpretazioni di Zubin Mehta. 
Alla prima, nel nome di Richard 
Strauss con il Don Giovanni, poe¬ 
ma sinfonico op. 20, rallabora 
l’Orchestra Filarmonica di Los An¬ 
geles. Si tratta di rivivere una 
delle prime esperienze, nel cam¬ 
po del poema sinfonico, fatte dal 
maestro bavarese nel 1888, quan¬ 
do era al centro delle critiche di 
molti musicologi. Piacevano poco 
i suoi effetti piuttosto crudi e le 
sue partiture a programma, al 
punto che Ranslick scriveva con 
foga: « Ha un grande talento per 
la musica selvaggia, per gli or¬ 
rori musicali ». La seconda parte 
della trasmissione è affidata alla 
Filarmonica di Israele, che, sotto 
la direzione di Mehta, esegtie la 
Sinfonia n. 7 in re minore op. 70 
di Anton Dvorak, scritta secon¬ 
do lina confessione dello stesso 
autore tra il dicembre del 1884 
e il marzo del 1885, in giorni « di 
persistente angoscia e di inquieta 
rassegnazione » a causa della mor¬ 
te di sua madre. < Dovunque io 
vada », egli aggiunse, < non penso 
ad altro che a questa composizio¬ 
ne che dovrà essere tale da scuo¬ 
tere il mondo, e, con l'aiuto di 
Dio, lo sarà ». Dvorak la volle in¬ 
titolare * Da tristi anni », mentre 
altri appassionati sono soliti indi¬ 
carla col nome di < Tragica ». 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Pait) 







BAKDIBIIA GIAULA 




In collaborazione con la Kléber-Colombes Italiana e con 
numerose Case automobilistiche, la F I S A organizza per il 
1973, con la denominazione - Challenge F I S A. - l'unico e 
vero Campionato Italiano Gruppi 1 e 3 velocità. 

La massiccia partecipazione registrata nel 1972 (oltre 250 
concorrenti) testimonia l'importanza di questo Cbailenge 
che SI svolge in 15 gare di classificazione suddivise in 3 
gironi. Sud. Centro e Nord. Le gare saranno tutte in sa¬ 
lita. ad eccezione di una per girone che sarà su pista. I 
primi classificati parteciperanno a 3 semifinali. 2 in salita 
e una su pista; infine si svolgerà la finalissima su pista. 
L'interesse e la passione crescenti per questo tipo di com¬ 
petizioni lasciano prevedere un grande successo di pub¬ 
blico e una partecipazione ancora più numerosa aile gare. 
In questo senso, l'intesa di collaborazione con la Kléber- 
Colombes Italiana acquista un'importanza ed una dimen¬ 
sione notevolissime, sia nella determinazione dei premi e 
delle incentivazioni, sia nell'organizzazione del Servizio As¬ 
sistenza. Questo nuovo impegno della Kléber si incontra 
con i programmi della F I S A., che tendono a valorizzare lo 
sport rallistico in termini di qualità e di quantità di ade¬ 
sioni. soprattutto da parte di quei giovani che. potendo 
contare quasi esciusivamente sui propri mezzi, ben difficil¬ 
mente avrebbero l'opportunità di emergere in campo na¬ 
zionale ed internazionale Oltre alle numerose facilitazioni 
per l'acquisto e la sostituzione dei pneumatici (a questo 
proposito gli interessati potranno rivolgersi anche diretta- 
mente a; Kleber-Colombes Italiana - Servizio Competizio¬ 
ni - Via Castelgomberto 100/102 - 10137 TORINO) la Kléber 
garantirà infatti un completo ed efficiente Servizio di Assi¬ 
stenza lungo i percorsi di gara. 

Di questo Servizio molto si è già parlato e scritto, sia per 
la tempestività e puntualità di intervento, sia per l'indiscusso 
e crescente successo registrato in pochi anni di attività. 
Pochi anni che hanno consentito alla Kléber di giungere a 
risultati di eccezionale rilievo: basta pensare che oltre il 
40 % dei concorrenti a tutti i rallies nazionali ed interna¬ 
zionali che si sono svolti in Italia nel 1972 equipaggiavano 
pneumatici Kléber. 

Certamente non è solo una questione di assistenza; altri 
fattori quali la qualità dei pneumatici Kléber V10. le facili¬ 
tazioni e le incentivazioni, l'esperienza internazionale messa 
a disposizione dei concorrenti e degli organizzatori, hanno 
hanno giocato un ruoio decisivo Sta di fatto che gli accordi 
di collaborazione F I S A /Kléber sono maturati non per una 
decisione di - vertice - come si usa dire, ma sul • terreno 
di gara >, tenendo conto innanzitutto dei reali interessi dello 
sport automobilistico. Del resto, una grande tradizione di¬ 
mostra che è questa la via per conseguire risultati validi 
e duraturi. - 


VIOLONCELLO 
E ROCK 

E adesso, dopo la risco¬ 
perta del flauto, del pia¬ 
noforte, del violino e di 
tanti altri strumenti tradi¬ 
zionali, tocca al violoncel¬ 
lo. Non come strumento di 
contorno, che serva a dare 
a un gruppo rock un tocco 
di classico o un’aria raffi¬ 
nata e seriosa, ma come 
strumento solista, come 
protagonista, sullo stesso 
piano delle chitarre elet¬ 
triche, del sintetizzatore 
Moog o dell’organo elettro¬ 
nico. « Secondo me il vio¬ 
loncello è lo strumento più 
fantastico che esista. Ho 
sempre pensato che la sua 
sonorità sia ineguagliabile 
e che crei un’atmosfera 
che nessun altro strumen¬ 
to è in grado di creare. 
Ha una voce umana, la più 
umana di tutte, e riesce a 
dire quello che una chitar¬ 
ra o una tromba non po¬ 
tranno mai neanche accen¬ 
nare »: sono parole di Jeff 
Lynne, dal luglio scorso 
leader del gruppo inglese 
degli Electric Light Orche¬ 
stra, comunemente chiama¬ 
ti con la sigla ELO. Tre 
violoncelli, un violino e rit¬ 
mica: questa la formazio¬ 
ne degli ELO, che ripro¬ 
pongono gli archi in una 
versione modernissima, ma 
sempre ancorata a una cer¬ 
ta tradizione, suonando un 
rock and roll classicheg; 
giante, ma distaccato da 
schemi vecchi e già pro- 
piosti da decine e decine 
di complessi. 

« I giovani musicisti che 
suonano strumenti ad ar¬ 
co », dice Lynne, 26 anni, 
londinese, « ormai hanno 
dimenticato le partiture: 
suonano a orecchio, im¬ 
provvisano come gli altri, 
hanno basi diverse e ori¬ 
ginali. E soprattutto han¬ 
no scoperto il gusto, del¬ 
l’assolo, finora riservato a 
strumenti come la chitar¬ 
ra, l’organo o roba del ge¬ 
nere. Ci hanno offerto, in¬ 
somma, nuove possibilità ». 
Jeff Lynne, che in Inglul- 
terra e negli Stati Uniti 
comincia ad avere molti 
seguaci anche se non è dav¬ 
vero il primo violoncellista 
ad aver « dissacrato » il 
suo strumento (nel jazz, 
per esempio, l'ex concerti¬ 
sta californiano Fred Katz 
già lo suonava quasi venti 
anni fa con le prime forma¬ 
zioni « cool »), ha formato 
gli ELO nel 1970 insieme 
con Roy Wood, un musici¬ 
sta che con la sua robusta 
personalità ha letteralmen¬ 
te dominato il gruppo fino 
all'inizio dell'estate scorsa, 

? [uando se n'è andato per 
ormare un nuovo comples¬ 
so, i Wizzard. 

« Con Roy », dice Lynne, 

« eravamo tutti in ombra. 
Io, per esempio, lavorai 
come un matto per scrive¬ 
re il nostro primo brano 


di successo, J0S38 ouver¬ 
ture, e quando il disco uscì 
scoprii che come autore fi¬ 
gurava solo lui. Perché lui 
era un " genio " e io un 
semplice musicista rock ». 
Quando Wood lasciò il 
gruppo, col quale aveva 
tentato per più di due anni 
di trovare la strada giusta, 
toccò a Lynne prendere le 
redini della formazione. 
Lynne chiamò nuovi mem¬ 
bri a far parte del com¬ 
plesso, cominciò a prova¬ 
re giorno e notte e dop>o 
qualche mese si mise a gi¬ 
rare per i teatri e i locali, 
per collaudare in pubblico 
il materiale composto e jir- 
rangiato. « Il problema 
principale », dice il violon¬ 
cellista, « è sempre stato 
quello di ottenere il giusto 
bilanciamento fra i suoni. 
Il nostro primo guaio era 
il fatto che, con 1000 watt 
di amplificazione, appena 
cominciavamo a suonare 
non sentivamo più neanche 
una nota dei nostri stru¬ 
menti. Il violoncello non 
è fatto per il rock and roll, 
ma per le sale da concerto 
dove si fa musica sinfonica, 
e amplificarlo ci è costa¬ 
to un mucchio di fatica ». 

Adesso, con dei pick-up 
costruiti apposta negli Sta¬ 


ti Uniti, gli ELO riescono 
a sentire quello che suona¬ 
no i tre violoncelli del 
grupjx), che devono fare i 
conti con un basso, una 
batteria, un sintetizzatore 
Moog e un violino elettri¬ 
co, per il quale già da anni 
i problemi d'amplificazio¬ 
ne sono stati risolti bril¬ 
lantemente. Nell’autunno il 
gruppo ha avuto il suo pri¬ 
mo grosso successo con 
Roll over Beethoven, un 
disco che ha venduto mol¬ 
tissimo e si è piazzato ai 
primi posti delle classifi¬ 
che, e che Lynne e i suoi 
definiscono « un collage di 
suoni, una mini-sinfonia » 
in puro stile rock and roll. 
« Quando ho dovuto rimet¬ 
tere in piedi il quartetto 
d’archi », dice Lynne, « ho 
cercato musicisti che aves¬ 
sero grinta e “ feeling ", cioè 
che " sentissero ” la musi¬ 
ca che suonavano. Avrei ix>- 
tuto scegliere dei professio¬ 
nisti. invece ho preso ra¬ 
gazzi che non avevano 
esperienza ma voglia di 
suonare, quella sì. Adesso 
gli archi (L5mne, Mike Ed- 
wards e Colin Walker, vio¬ 
loncelli, e Wif Gibson, vio¬ 
lino) hanno più aggressivi¬ 
tà della ritmica ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Vincent - Don MacLean (United Artists) 

2) Crocodile rock - Elton John (Decca) 

3) Harmony - Amie Koplan (CBS) 

4) Un grande amore e niente più - Pappino Di Capri (Splash) 

5) Il mio canto libero - Lucio Battisti (Numero Uno) 

6) L'unica chance - Adriano Celentano (Clan) 

7) Come un ragazzino - Pappino Gagliardi (King) 

i) Tu nella mia vita - Wess e Dori Ghezzi (Durium) 

9) Come sei bella - I Camaleonti (CBS) 

10) Sylvia's mother - Dr. Hook and thè Medicine Show (CBS) 
(Secondo la . Hit Parade • del 13 aprile 1973) 

Negli Stati Uniti 

1) Ain't no woman - Four Tops (Dunhill) 

2) The night thè lights went out in Georgia - Vicky Lawrence 

3) Neither one of us - Gladys Knight & thè Pips (Soul) 

4) Tie a yellow ribbon - Dawn (Bell) 

5) Sing - Carpenters (A&M) 

6) Danny's song - Anne Murray (Capitol) 

7) Little Willy - The Sweet (Bell) 

8) The Cisco Kid - War (UA) 

9) Cali me - AI Green (Hi) 

10) Break up to make up - Stylistics (Avco) 

In Inghilterra 

1) Get down - Gilbert O’Sullivan (Mam) 

2) Tie a yellow ribbon - Dawn (Bell) 

3) The twelfth of never - Doimy Osmond (MGM) 

4) l'm a clown - David Cassidy (Bell) 

5) Power to all our friends - Cliff Richard (Emi) 

6) Love train - O’Jays (Philadelphia) 

7) Tweedlee dee - Little Jimmy Osmond (MGM) 

8) Never never never - Shirley Bassey (UA) 

9) Cum on feel thè noise - Slade (Polydor) 

10) Pyjamarama - Roxy Music (Island) 

in Francia 

1) Quand yient le soir on se retrouve - F. Francois (Vogue) 

2) Le lundi au soleil - Claude Francois (Flèche) 

3) Crazy horses - Osmonds (Polydor) 

4) Le lac majeur - Morteman Shuman (Philips) 

5) Le prix des allumettes - Stono & Charden (Discodis) 

Q Crocodile rock - Elton John (DJM) 

7) Himalaya - C. Jerome (AZ) 

8) Hello hurray - Alice Cooper (Warner Bros.) 

9) Ma jalousie - Ringo Willy Cat (Csgrère) 

10) Haussman brothers - Crazy Horse (MGM) 

















IL SOLE E’THA. 
MON TATO... FPA 
i POCO SARA' ^ 


Fra i beniamini del pubblico più giovane: qui 
accanto, Zorro; nella foto sotto, il 
Coniglio e il Coccodrillo di « Il gioco delle cose »; 

in basso a destra, il gatto Silvestro 


/ ri SU itati d'una ricerca 
sui personaggi preferiti dai pubblico 

dei ragazzi 


di Pompeo Abruzzini 

Roma, aprile 

a galleria dei « per¬ 
sonaggi » presenta¬ 
ti dalla TV ai bam¬ 
bini è eccezional¬ 
mente lunga c va¬ 
ria: cani, gatti, conigli, coc¬ 
codrilli; cow-boys, soldati, 
briganti, poliziotti, ecc. Uo¬ 
mini c animali si interse¬ 
cano, giocano, si amano, si 
combattono, e insieme dan¬ 


no vita alle più mirabolan¬ 
ti avventure. Come « vivo¬ 
no » i bambini questi per¬ 
sonaggi, che valori attribui¬ 
scono loro, quali sono i 
beniamini dei più piccoli e 
dei più grandi, dei bambi¬ 
ni e delle bambine? 

Una ricerca recentemen¬ 
te realizzata dallo psicolo¬ 
go prof. Silvano Chiari per 
conto del Servizio Opinio¬ 
ni ci aiuta a rispondere ad 
alcuni di questi interroga¬ 
tivi. 

Agli alunni di alcune 


scuole materne ed elemen¬ 
tari di una media città ita¬ 
liana sono state presentate 
le fotografie di una venti¬ 
na di personaggi televisivi 
le cui avventure erano an¬ 
date in onda nei mesi im¬ 
mediatamente antecedenti 
l'indagine. 

La palma della notorietà 
è andata a due emblema¬ 
tici personaggi: Zorro e 
Pippi Calzelunghe. 

Il succes,so di Zorro era 
facilmente prevedibile da¬ 
to l'ampio risalto che il 


personaggio ha avuto non 
soltanto in TV, ma anche 
al cinema e nei giornalet¬ 
ti; meno scontato il suc¬ 
cesso di Pippi, apparsa sui 
teleschermi soltanto in una 
serie di avventure, ma che 
è certamente rimasta im¬ 
pressa per l'eccezionaiità 
delle sue caratteristiche. 

Da notare come il ricono¬ 
scimento di questi perso¬ 
naggi sia risultato elevato 
non soltanto tra i maschi 
ma anche fra le femmine 
di circa sette anni; chi ha 


osservato le maschere de¬ 
gli ultimi carnevali avrà 
notato come in effetti tra 
gli « Zorro » non poche era¬ 
no anche le bambine. 

Tra i caratteri attribuiti a 
questo personaggio primeg¬ 
giano « forte » e « corag¬ 
gioso », cui seguono « fur¬ 
bo » e « amico »; più limi¬ 
tato il numero dei ragazzi 
che lo valutano decisamen¬ 
te « buono » e non indiffe¬ 
rente anche la percentuale 
di coloro che lo valutano 
segue a pag. 89 
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MA ATTENZIONE: ^ 

AL MOMENTO DELL’ACQUISTO 
CONTROLLATE CHE SULLA RETE 
CI SIA IL MARCHIO ONDAFLEX 


LTirinn 


ONDAFLEX 


ONDAFLEX non cigola, non arrugginisce, è elastica, economica, indistruttibile... ò la rete dai quattro brevetti. 

É perfetta, non s« deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. La rete Ondaflex è sottoposta a speciale, trattamento zincocromico 
e collaudata in prova dinamica di 500 Kg.' L'acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede alcuna manutenzione. Undici modelli di reti, tutte le 
soluzioni per ogrù esigenza e per tutti i tipi di letto. Nel modello "Ondaftex regolabile,, potete regolare Voi il molleggio, dal rigido al molto elastico: come preferite! 









C J ^ J 1973* marchio di fabbrica 


Sono farti e 
coraggiorì ì loro 
eroiTV 


segue da pag. 87 
« cattivo »; da notare come 
tra i più piccoli (5 anni 
circa) le percentuali di buo¬ 
no e cattivo risultino qua¬ 
si equivalenti e ciò proba¬ 
bilmente c da attribuire al- 
lanibivalenza propria del 
personaggio ed alle limita¬ 
te capacità critiche dei piu 
piccoli che forse non sem¬ 
pre riescono a connettere 
tra loro tutte le azioni e 
a legarle al loro line comu¬ 
ne, bensì le vivono come 
episodi isolati. 

Anche la notorietà di 
Pippi riguarda non solo le 
bambine, ma anche i ragaz¬ 
zi; elevata è inlatti la « ma¬ 
scolinità » del personaggio. 

Nel descrivere il perso¬ 
naggio di Pippi gli agget¬ 
tivi piu ricorrenti sono sta¬ 
ti per i giovani telespetta¬ 
tori di ambo i sessi « corag¬ 
giosa » e « torte »; tra le 
bambine una valenza ancor 
piu alta è stata pero rag¬ 
giunta dalla quantica di 
« amica •; si può pensare 
che tale attribuzione espri¬ 
ma sostanzialmente un de¬ 
siderio: quello di averla 
compagna di giuochi. La li¬ 
bertà di Pippi è infatti tale 
segue a pag. 90 



Vippi 
quasi un 
premio 
e^^obel 


P ippi Calzelunghc è nata in Svezia nel J945 eil 
e stata la priinagenita di Asirid Lindgren, una 
delle scrittrici più famose di oggi, consacrata 
nel 1958 dal Premio Andersen, che è l'equivalente 
del Nobel per quanto concerne la letteratura per 
ragazzi. Se l'Andersen le fu attribuito per Rasmus 
il vagabondo, Pippi la portò a un pelo dal Nobel 
vero e proprio: cosa abbastanza insolita nelle cro¬ 
nache del premio. « Scrivo i miei libri pensando 
a me stessa bambina » dice la Lindgren e deve 
essere vero, perché lei a Pippi assomiglia molto, 
a quanto ne dice Donatella Ziliotto che la scopri 
in Svezia più di 15 anni fa. La Ziliotto stava allora 
cercando un libro emblematico per inaugurare una 
nuova collana di classici moderni per la giox’entu, 
« Il ittartin pescatore », presso la Vallecchi. Cosi, 
sulla scia d'un ricordo d'infanzia (la » Bihi » di 
Karin Michaelis) e di tuta curiosità per una lette¬ 
ratura ancora poco familiare alla nostra editoria, 
parti per un avventuroso viaggio in autostop. Ne 
tornò con Pippi che presentò ai lettori italiani nel 
1958 traducendola con mano felice insieme ad ,Annu- 
ska Palme, la moglie italiana di tin famoso attore 


svedese. ,Ma i lettori italiani non apprezzarono Pip¬ 
pi, i genitori rimasero ttirbati già alla prima pagina, 
ove si dice che « Pippi non aveva né mamma né 
papà e in fin dei conti non era una cosa atroce se 
si pensa che cosi nessuno poteva dirle di andare 
a dormire proprio quando si divertiva di piii e 
propinarle l’olio di fegato di merluzzo quando in- 
vece lei desiderava delle caramelle ». Senza con¬ 
tare il seguito: Pippi vive sola (ma poi non corre 
alcun pericolo perché è così forte che può solle¬ 
vare un cavallo con una sola mano) e si rifiuta di 
andare a scuola. Bisogna dire che la scuola che lei 
contesta è del tutto repressiva, dominata dalla ter¬ 
rificante figura della signorina Rosenhlom. Son 
dovuti passare più di dieci anni perché Pippi diven¬ 
tasse di casa nelle famiglie italiane. E non solo 
grazie ai film e ai telefilm, o ai fumetti (illustrati 
come il libro da Ingrid van Nyman). Perché in¬ 
tanto le famiglie italiane sono cambiale: più dispo¬ 
ste alla permissività, meno paludate d’autorità, 
cominciano a sognare — come Pippi — una scuola 
meno lontana dalla vita. 

Teresa Buongiorno 


Novità per le orecchie. 

La novità di G)ttonFioc non è il color blu 


ma la maggior flessibilità. 




Collon Fioc è ogpi ancora più flessibile. 

Più flessibile di qualsiasi altro bastoncino 
per la pulizia delle orecchie e non si spezza. 

1 tainponcini di Colton Fioc, fabbricati con 
finissimo cotone, st>no “fusi’’ e non incollati 
estremità del bastoncino, con un procedimento 
esclusivo e brevettato Jolmson’s. 

Anche per questo Cottoti Fioc pulisce meglio e più 
delicatamente di qualsiasi altro bastoncino. 
Scegliete Cottoti Fioc nella nuova coufezione blu. 
Per tutta la vostra famiglia. 

Cotton Fioc è solo Johnsou’s.* 
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Sono farti € eong^asi 
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Wvenne famoso con Wsney 

N el 1919 l'americano Johnsion McCnlley pubbli¬ 
cava The Curse of Capisi rano, un romanzo 
che sarebbe passalo senza lasciar traccia se 
Fred Niblo non avesse pensato di trarne un film. 
Il film usci nel 1920, si chiamava The mark ol 
Zoilo (Il segno di Zorro) c fu un successo, anche 
perché i panni di Zorro erano vestiti da Douglas 
Fairbanks sr. Cosi Zorro cominciò a vivere. Di 
giorno era don Diego V'ega, un gentiluomo effe¬ 
minato di una California spagnola. Di notte, avvol¬ 
to m un ampio mantello, il volto coperto da una 
musiherina (neri ambedue), sgattaiolava furtivo co¬ 
me una volpe (e « zorro » in spagnolo significa pro¬ 
prio volpe) per piombare in ogni luogo ove la giu¬ 
stizia fosse in pericolo, gli oppressi avessero biso¬ 
gno di difesa. Nel 1925 Niblo tentò un secondo film, 
sempre con Fairbanks: Don 0 son ol Zorro (Don X 
figlio di Zorro) ma senza fortuna. Nel 1940 fu Rou- 
ben Mamoidian a rispolverare un The mark of 
Zorro, affidandone l'interpretazione a Tyrone 
Power. Nel 1958 infine Zorro incontro Walt Di.sney, 
e da qui inizia la sua vera fortuna. Perché Disney 
lo ridimensionò in funzione dei gusti e della menta¬ 
lità dei ragazzi- Dapprima ne fece un film, The 
sign of Zorro (La sfida di Zorro), poi libri, fumetti 
(gli uni e gli altri editi in Italia dalla .Mondadori) 
e una interminabile serie di telefilm: Zorro questa 
volta ha i tratti di Guy Williams. Di questi telefilm, 
i ragazzini italiani ne hanno visti 39, a partire dal 
1967. ognuno replicato. Il che significa che hanno 
avuto, in tutto, 78 appuntamenti con Zorro. Abba¬ 
stanza per affezionarsi ad un personaggio anche se 
è un po’ démodé, se concede alla rivoluzione assai 
meno di quanto voglia far credere, se è paternali¬ 
stico, se è in.somtna l'ultimo erede del feuilleton. 

Teresa Buongiorno 


segue da pag. 89 

da superare i limiti nor¬ 
malmente imposti dagli in¬ 
terventi normativi dei ge¬ 
nitori come degli insegnan¬ 
ti (si pensi al fascino che 
esercita sui due amici che 
la seguono nelle sue avven¬ 
ture e che esprimono la 
condizione di media libertà 
consentila dai canoni del¬ 
l'educazione tradizionale); 
è una libertà alla quale 
aspirano — più o meno 
consapevolmente — lutti i 
ragazzi. Pippi diventa allo¬ 
ra, e coerentemente, un 
« modello », un « ideale », 
un « simbolo »; è il « por¬ 
tabandiera » di un mondo 
infantile libero e spregiudi¬ 
cato insieme, che dimostra 
ai « grandi » — più propen¬ 
si alla protezione e alla sot¬ 
tovalutazione — inesauribi¬ 
li doti di saggezza e di ma¬ 
turità. 

Per queste ragioni Pippi 
è anche « furba » e « co¬ 
raggiosa », qualità indispen¬ 
sabili per mantenere il suo 
ruolo provocatorio e per 
farle compiere quelle im¬ 
prese che capovolgono il 
normale rapporto di dipen¬ 
denza dagli adulti. E' pro¬ 
prio per i « valori » che as¬ 
somma in sé che questo 
personaggio incontra lar¬ 
ghi consensi anche nei 
gruppi maschili. 

Se Zorro e Pippi sono i 
personaggi con cui bambi¬ 
ni e bambine più spesso di¬ 
chiarano di volersi identi¬ 
ficare, il Gatto Silvestro 
gode delle preferenze dei 
più piccoli (5 anni). La 
qualifica di « furbo > gli 
viene unanimemente rico¬ 
nosciuta ma « coraggioso » 
e « forte » sono qualità ri¬ 
conosciutegli molto più 
spesso dalle bambine che 
dai bambini. 

Tra le altre attribuzioni, 
Silvestro ottiene anche, in 
misura percentualmente 
uguale, quelle di < forte » 
e di « debole »; ciò è indi¬ 
ce della op|x>sta « immagi¬ 
ne » a cui dà luogo il suo 
rapporto cui personaggi 
secondari delle «storie»; 
egli appare infatti < forte » 
rispetto a Titti, ma « de¬ 
bole » nei riguardi del ca¬ 
ne Chester. 

Gatto Silvestro, è insom¬ 
ma il tipico personaggio 

— ritrovabile anche tra gli 
adulti — del « cattivo-buo¬ 
no »; un personaggio, tutto 
sommato, più vero, più 
umano e quindi forse ca¬ 
pace di suscitare maggio¬ 
re simpatia del meno cre¬ 
dibile < tutto-buono » o 
• tutto-cattivo ». 

I Molto noti ed apprezzati 

— specie dai più piccoli — 
sono risultati anche gli ani¬ 
mali — coccodrillo e coni¬ 
glio — che animavano, in¬ 
sieme col pagliaccio ed i 
presentatori, la trasmissio¬ 
ne per i piccoli dello scor¬ 
so anno: Il gioco delle co¬ 
se, seguita in media da cir¬ 
ca la metà dei bambini ita¬ 
liani in età tra i 5 e 7 anni. 


L’ampiezza dell'uditorio 
di queste trasmissioni po¬ 
ne anche notevoli proble¬ 
mi per quanto concerne il 
linguaggio da utilizzare. Lo 
sviluppo delle capacità lin¬ 
guistiche dei bambini sino 
ai tre anni e mezzo circa 
appare condizionato preva¬ 
lentemente da fattori bio¬ 
logici, mentre in .seguilo si 
accentua sempre più il pe¬ 
so dei fatturi ambientali c 
Ira questi evidentemente il 
ruolo essenziale è svolto 
dalla famiglia sia in ter¬ 
mini di quantità e varietà 
delle stimolazioni linguisti¬ 
che otferte dai genitori, 
che di correzioni alle pre¬ 
stazioni fonologiche del 
bambino. 

Sul ruolo che la televi¬ 
sione può svolgere quale 
fonte accessoria di appren¬ 
dimento della lingua sono 
stati fatti molti studi dai 
quali peraltro è difficile far 
emergere delle costanti, 
ma sembra ormai acqui¬ 
sito che la sua incidenza 
sia nettamente condiziona¬ 
la dalle integrazioni che es¬ 
sa può ricevere nell’ambito 
familiare u scolastico. 

Mediante una ricerca 
realizzata dal prof. Luigi 
Pizzamiglio per conto del 
Servizio Opinioni sono sta¬ 
ti studiati i testi di alcune 
trasmissioni della TV dei 
più piccini ricavandone 
questi dati; Il gioco delle 
cose e Orsetto Congo pre¬ 
sentano una notevole flui¬ 
dità del discorso, ma l’am¬ 
piezza del vocabolario im¬ 
piegato non è particolar¬ 
mente grande; le Fotosto¬ 
rie e Storie di animali veri 
presentano una maggior 
ricchezza di vocabolario e 
soprattutto una maggior 
complessità sintattica, i 
cartoni e pupazzi animati 
— come facilmente preve¬ 
dibile — contengono limi¬ 
tate stimolazioni linguisti¬ 
che in quanto lasciano mag¬ 
gior spazio alla comunica¬ 
zione iconica. 

Complessivamente si può 
reputare che l’articolata va¬ 
rietà dei livelli di difficoltà 
linguistica delle diverse tra¬ 
smissioni si adegui abba¬ 
stanza bene alla multo va¬ 
ria realtà sociolìnguistica 
italiana. Ci si può anche 
domandare .se non sia il 
caso dì impiegare forme 
verbali più complesse al 
preciso scopo di fornire ai 
bambini stimoli linguistici 
più prossimi ai codici ela¬ 
borati degli adulti, ma ogni 
decisione in proposito ri¬ 
chiederebbe ulteriori e più 
complesse verifiche empi¬ 
riche in quanto si piotreb- 
be facilmente cadere nel¬ 
l'eccesso opposto, dimi¬ 
nuendo sostanzialmente la 
comprensibilità delle tra¬ 
smissioni e conseguente¬ 
mente anche la loro attrat¬ 
tiva. 

Che in Italia sussistano 
ancora notevoli problemi 
linguistici emerge anche da 
un’accurata analisi di un 


campione dei componimen¬ 
ti inviati tempo fa al Ra- 
diocorriere TV in occasio¬ 
ne del concorso per rac¬ 
conti originali scritti da 
bambini ed abbinato alla 
trasmi.ssione II paese di 
Giocagiò. In quella occa¬ 
sione pervennero circa die¬ 
cimila racconti dai quali 
è stato estratto un cam¬ 
pione di mille che ha for¬ 
mato oggetto di una ricer¬ 
ca condotta dallo psicolo¬ 
go prof. Claudio Busnelli 
per conto del Servizio Opi¬ 
nioni. 

Tra le molte variabili 
esaminate è stato conside¬ 
rato anche l’aspetto lin¬ 
guìstico reperendo la pre¬ 
senza di forme dialettali 
nel 18 "''r dei lavori, fre¬ 
quenti errori di ortografia 
nel 16%, dì grammatica 
nel 13 % e di sintassi nel- 
l'11 % dei casi. 

Dall’esame comparato 
per luogo di provenienza 
dei racconti emerge la si¬ 
tuazione di depressione lin¬ 
guìstica del Sud e dei pic¬ 
coli centri; la situazione 
migliore si verifica nei cen¬ 
tri di media grandezza, 
mentre nelle grandi città 
— forse in connessione con 
i fenomeni immigratori e 
di inurbamento — la si¬ 
tuazione peggiora nuova¬ 
mente. 

L’esame dei componi¬ 
menti dei bambini ha an¬ 
che messo in luce vari altri 
fenomeni che può essere 
interessante segnalare; ad 


esempio l’aspetto fiabesco 
è nettamente prevalente, 
frequenti sono i [lersonag- 
gi animali, nonché quelli 
fantastici: fate, streghe, 
draghi, mostri, ecc. Il tono 
è in netta prevalenza av¬ 
venturoso, ma non manca¬ 
no anche racconti senti¬ 
mentali o drammatici men¬ 
tre ben rari sono quelli al¬ 
legri o comici. Il lieto fine 
è presente nel 60 % dei ca¬ 
si. assente nel 20 %. men¬ 
tre nel restante 20 % la si¬ 
tuazione è indeterminata. 

I racconti si svolgono 
per un terzo in ambiente 
urbano, per un terzo sono 
ambientati nella natura — 
più o menu rielaborata fan¬ 
tasticamente —. quasi il 
20 % ha per sede di svol¬ 
gimento il mondo rurale e 
solo il 2 % ha un’ambien- 
taziune scolastica. 

I temi connessi col rap>- 
porto genitori-figli sono in 
netta prevalenza, seguiti da 
quelli basati su rapporti di 
amicizia paritaria, ben ra¬ 
ri i racconti ove compare 
un rapporto di leadership 
o un rapporto docente-di¬ 
scente, di tipo scolastico. 

Nei temi trattati il rap¬ 
porto emergente è preva¬ 
lentemente del tipo amore 
o amicìzia (un terzo dei 
casi) ma con frequenza pa¬ 
ri a circa il 10 % ciascuno, 
appaiono sia rapporti posi¬ 
tivi del tipo solidarietà, aiu¬ 
to. gratitudine, sia rappor¬ 
ti negativi del tipio astio, 
crudeltà, invidia, egoismo. 


La violenza appare nel 
45 ^ degli elaborali, con 
prevalenza in quelli dei 
maschi e dei raga7.zi di età 
piu elevata. 

La violenza viene eserci¬ 
tata prevalentemente dagli 
adulti e vittime ne sono 
essenzialmente gli animali, 
seguiti dai bambini e quin¬ 
di dagli altri adulti. Va an¬ 
che notato che i racconti 
a carattere fantastico spes¬ 
so contengono più violenza 
di quelli a carattere realì¬ 
stico. La violenza viene più 
spesso condannata che giu¬ 
stificala. ma ciò appare 
chiaro in un ben limitato 
numero dei casi; nella mag¬ 
gior parte degli elaborali 
non si prende posizione 
verso questo pur impor¬ 
tante aspetto della vita di 
relazione: essa viene pro¬ 
babilmente accettata come 
una componente inevita¬ 
bile. 

Nei casi in cui l’azione 
si svolge in un contesto fa¬ 
miliare, la famìglia appare 
prevalentemente in termi¬ 
ni positivi (idìllica, coesa, 
supportiva, ecc.) e solo in 
una minoranza dei casi in 
termini negativi (frammen¬ 
tata, minacciante, puniti¬ 
va, ecc.). 

Da notare anche che l’au¬ 
torità si presenta spesso 
come buona e gratificante, 
ma ad essa si oppone una 
risposta del subalterno in 
termini di contestazione e 
di ribellione: la conflittua¬ 
lità verso l’autorità — sia 
pure in forma embrionale 
— già compare. 

Cosa si può ricavare da 
queste .sommarie osserva¬ 
zioni? Forse che l’oceasio- 
ne del « racconto » ha fa¬ 
talmente invitato ad una 
fuga dalla realtà, ma che 
questa realtà è in parte ri¬ 
comparsa come violenza e 
conflitto, sia pure proietta¬ 
ti in una dimensione irrea- 
lìstìca, atta a placare le 
frustrazioni ed i sensi di 
culpa che essa comporla. 

Il mondo moderno, la 
tecnologia, la scuola, la vi¬ 
ta dì tutti i giorni sono ri¬ 
masti completamente estra¬ 
nei: è questo l’effetto di 
un inconscio desiderio di 
fuggire da una realtà op¬ 
primente o il portato di 
una educazione scolastica 
letteraria ove il roseo mon¬ 
do bucolico primeggia sul¬ 
la realtà conflittuale in cui 
viviamo? 

Forse la risposta può es¬ 
sere meno preoccupala se 
si considera che le com- 
fxisizioni provengono da 
bambini di 7-8 anni che 
forse desiderano ancora re¬ 
stare bambini e godere an¬ 
cora del loro mondo fan¬ 
tastico: tra breve la loro 
evoluzione psicologica e le 
spinte della società li por¬ 
teranno a tuffarsi in una 
realtà sociale dalla quale 
forse' anche molti adulti 
vorrebbero piotcr uscire 
sulle ali della fantasia. 

Pompeo Abruzzinl 


Comunicato dei Laboratori Lachartre- 


Viag^ al centro 

di un capello 

Un capello è come un misterioso continente, la cui esplorazione d riserva 
affascinanti sorprese e utili insegnamenti, di cui dovremmo far tesoro. 


T’ 

■ 1 l'infìnitamente grwde » ; 

e forse a volte dimenti¬ 
chiamo la dimensione < deU'infim- 
tamente piccolo », egualmente pie¬ 
na di fascino, ed utile da cono¬ 
scere. Un capello umano, ad esem¬ 
pio. Proviamo a farci piccoli pic¬ 
coli, addirittura microscopici, e 
ad incontrare sulla nostra strada 
un comune capello. £ qui davanti 
a noi, con il suo stelo imponente. 
Quelle placche piatte e trasparen¬ 
ti, disposte come le tegole di un 
tetto, sono la sua < corteccia » ; si 
chiama cuticola. E se osserviamo 
meglio, vedremo che una sottile 
p>ellicola, come uno smalto legge¬ 
ro ma resistente, copre e proteg¬ 
ge ognuna delle tegole: è ì’epicu- 
ticola. 

L'esterno di questo capello ha 
ancora molte cose da dirci. No¬ 
tiamo un fatto importante: le te¬ 
gole sono tutte orientate nel sen¬ 
so della crescita dello stelo (dalla 
base verso la punta). Esse costi¬ 
tuiscono la naturale protezione 
del capello dagli agenti esterni. 
Quando, ad esempio, sottoponia¬ 
mo i nostri capelli a certe coto¬ 
nature troppo « energiche », l'or¬ 
dine naturale di queste tegole vie¬ 
ne sconvolto, ed il loro smalto 
protettivo, cioè l'epicuticola, vie¬ 
ne distrutto. 

Se proseguiamo nel viaggio al- 
Tintemo del capello, troviamo su¬ 
bito il corticc, il vero corpo del 
capello. Ojmì piccoli fusi che ve¬ 
diamo sono le cellule epiteliali 
che costituiscono la sostanza del 
corticc: in esse è racchiuso il pig¬ 
mento che dà il colore al capello. 
La struttura molecolare del corti¬ 
cc (cioè l'ordine in cui sono di¬ 
sposte le molecole) è importantis¬ 
sima : determina la qualità, la re¬ 
sistenza, la flessibilità del capello. 

Superiamo anche il corticc e 
andiamo più a fondo. Al centro 
del capello, proprio come nelle 
ossa, ecco il midollo. £ costituito 
da cellule inerti e senza vita, per¬ 
ché senza nucleo. £ un po' il < ce¬ 
mento armato » di tutta la costru¬ 
zione: ha infatti una funzione di 
sostegno. 

Il segreto della nascita 
del c:apello 

Per sapere come nasce e come 
si sviluppa il capello, bisogna an¬ 
dare alla sua radice. Ecco che, 
penetrati alla base del capello, ve¬ 
diamo che essa si allarga ed as¬ 
sume quasi la forma di una ci¬ 
polla: è il bulbo. Racchiude ciò 
che stiamo cercando, il segreto 
della nascita del capello: la pa¬ 
pilla. 

La papilla è come una presa di 
corrente, su cui si * accende » la 
vita del capello. Essa riceve dalla 


• era spaziale ci ha abi- 
^ tuati alle avventure * nel- 


circolazione del sangue la neces¬ 
saria energia, le sostanze con le 
quali genera il bulbo. Se un ca¬ 
pello si strappa, è proprio come 
se togliessimo una spina elettrica 
dalla sua presa. Ma la « spina », 
cioè la papilla, riprende subito il 
suo lavoro : con una gestazione 
che dura fino a cinque mesi, pro¬ 
duce un nuovo bulbo, (hiest'ulti- 
roo trasmette le sostanze vitali al 
capello, il quale cresce ad un 
ritmo di un centimetro e mezzo 
al mese. La natura ha posto, in 
media, centomila di queste pa¬ 
pille nel nostro cuoio capelluto: 
cioè circa 250 per centimetro qua¬ 
drato. Meccanismi infaticabili co¬ 
nte orologi di precisione, ma, pro¬ 
prio come questi, delicati e sen¬ 
sibili. 

Ora che lo conosciamo meglio, 
il capello ci incute più rispetto di 
quando, ad esempio, lo vediamo 
distrattamente finire sul nostro 
pettine, senza pensare che un me¬ 
raviglioso ciclo vitale si è spento, 
forse per colpa nostra. Era ap¬ 
punto questo lo scopo del nostro 
«viaggio» nel capello: conoscerlo 
per imparare a rispettarlo, e, so¬ 
prattutto, a trattarlo come si deve. 

Da tempo questo « viaggio » nel 
capello dura, ininterrotto, ai La¬ 
boratori Lachartre di Parigi. Tut¬ 
to quanto la scienza tricologica 
ha finora messo in luce sulla 
struttura, la fisiologia, le partico¬ 
larità del capello fa parte del pa¬ 
trimonio di conoscenze dei Labo¬ 


ratori Làchartre, che su questa 
base haruK) creato gli shampoo 
proteinici Hégor : una completa 
linea di trattamenti specifici per 
ogni tipo di capelli. 

La precisa diversificazione degli 
shampoo H^or nasce dalla estre¬ 
ma profondità delle ricerche dei 
Laboratori Lachartre. Il Dottor 
Lachartre e la sua équipe di scien¬ 
ziati hatmo accertato quanto di¬ 
versi nel tipo, nella struttura, nel¬ 
le esigenze possono essere i no¬ 
stri capelli. Per questo i Labora¬ 
tori Lachartre haruio creato una 
serie di shampoo speciali, formu¬ 
lati con gli ingredienti più raffi¬ 
nati e moderni per ottenere i mi¬ 
gliori risultati estetici, sempre nel 
rispetto della intima e delicata 
natura del capello. 

Capali grassi 

Se i capelli sono untuosi al pet¬ 
tine, se lasciano tracce sulla veli¬ 
na, se sono flosci, appiccicati, dan¬ 
do un'immagine antiestetica, ciò 
significa che sono grassi. In que¬ 
sto caso c'è uno specifico sham¬ 
poo Hégor per capelli grassi, ric¬ 
co di sostanze estratte dal cedro 
rosso, che svolge una graduale 
azione sgrassante. 

Capelli molto grassi 

Se l'untuosità è persistente e vi¬ 
sibile al pettirte, se avvertite l'un¬ 
to anche sulle mani passandovele 
fra i capelli, conviene usare lo 
shampoo Hégor al < biozolfo » per 
due o tre settimane; ed una vol¬ 




ta stabilizzata la situazione usa¬ 
re normalmente Hégor al cedro 
rosso. 

Capelli secchi 

Se i capelli crepitano sotto il 
pettine, se li sentite secchi sotto 
le mani conviene usare lo sham¬ 
poo Hégor < all'olio di ginepro » 
che dà ai capelli la giusta dose di 
lubrificazione e consente di farli 
stare in piega. 

Capelli con forfora 

Sono i capelli che più danno 
un'idea di sporco e di trascura¬ 
tezza alle persone che ci osserva¬ 
no e ci giudicano; la forfora è 
inoltre un vero nemico della vi¬ 
talità del capello. In questo caso 
lo shampoo di elezione è Hégor 
PL che si presenta in due botti¬ 
gliette separate: la prima ctmtie- 
ne la sostanza necessaria a pulire 
i capelli: la seconda combatte il 
hstaeno della forfora 

Ca|MÌIi troppo sfruttati 

Sono quei capelli che abbiamo 
sottoposto ad ogni sorta di ■ se¬ 
vizie », dalle tinture alle decolo¬ 
razioni intense, dalle permanenti 
all'azione dell’acqua o a lavaggi 
con acque dure e calcaree di mol¬ 
te nostre zone. Per questi capelli 
c’è lo shampoo cationico Hégor 
Cat che, come il precedente, si 
presenta in due bottigliettte se¬ 
parate 

E ricordate che il vostro farma¬ 
cista di fiducia potrà utilmente 
consigliarvi nella vostra scelta. 






Un capello sano ed taitegro visto la oa ecoexiaanle in- n deterioramento else al produce nel capello, qnan- 
grandlmento da spedali mlcraocapi dettronid (in- do è lasciato preda di anenti nodvl esterni (come 
grantflmento oltre ItN volte 11 suo volume). La «oor- ootemature troppo cnergIcM, lavaggi inadatti,eoe.) è 
teeda > (cutloala) lo fasda e lo protegge tlhigll agenti veramente Impressionante. Gran parte della acutloo- 
esternl con le sue scaglie di cheratina, disposte come la » è distrutta e la parte più delicata dd capello è 
le tegole di un tetto. rimasta Indifesa, 








Siqueiros nello studio del suo « taller » 
(Tatelier, il laboratorio) a Città del Messico. 
Qui Siqueiros prepara, insieme ai 
collaboratori, i disegni, i colori, i materiali 
e le fotografie che serviranno alla 
composizione delle sue opere murali. 
L'ingegnere che lavora con lui 
è il cognato Louis Arenai. I collaboratori 
— pittori, scultori, incisori, specialisti 
del vetro, del pannello, dell'intarsio — 
vengono da ogni parte del mondo. 
L'assistente fotografico è, da qualche anno, 
Oavlcito, il nipote di Siqueiros. 

La fotografia è stata scattata nell'ufficio 
del « taller » dove lavora, con una segretaria 
la signora Siqueiros, Angelica. Alle pareti, 
fotografìe della rivoluzione messicana 


briche, intrecci le tele e crei con le tue 
mani l'agiatezza per i ruffiani e le prosti¬ 
tute, mentre il tuo corpo si trascina e si 
raffredda; nel quale tu, o soldato indio, lasci 
eroicamente la terra che lavori e dai conti¬ 
nuamente la tua vita per sopprimere la 
miseria che da secoli si abbatte sulla tua 
razza ». Sono parole del pittore messicano 
David Alfaro Siqueiros e fanno parte del 
manifesto che egli, appena ventisettenne, 
redasse per il « Sindacato dei lavoratori 

segue a pag. 95 


di Mario Novi 


Roma, aprile 

S iamo dalla parte di quelli che esi¬ 
gono la scomparsa di un sistema 
antico e crudele nel quale tu, o 
lavoratore della campagna, produ¬ 
ci per la gola del ricco e dei poli¬ 
ticanti, mentre muori di fame; nel quale tu, 
o lavoratore delle città, fai muovere le fab¬ 
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Siqueiros nella piccola galleria annessa al < taller » 
di Città del Messico dove si possono osservare I bozzetti 
o le riproduzioni fotografiche di tutti i suoi « murales ». 

Gli studi preparati nel « taller » vengono messi in opera 
a Cuemavaca, cittadina a cento chilometri da 
Città del Messico. Qui Siqueiros possiede una villetta; 
unica ricchezza tangibile di sessant'anni di lavoro. 

Il dipinto visibile nella foto fa parte del « Poliforum », 
ultima opera del maestro. Il « Poliforum » 
è una costruzione-museo ottagonale inserita nel complesso 
dell’* Hotel de Mexico ». Questo hotel monumentale 
non è stato mai terminato per mancanza di fondi. La 
costruzione del « Poliforum » è stata invece portata 
a conclusione per i sacrifici di Siqueiros (che ha sovente 
pagato di tasca propria i collaboratori) e per 
la magnanimità di don Manuel Suarez, un mecenate 
che fu al fianco del pittore neil'attività rivoluzionaria 


Alcune notazioni e bozzetti dei * murales » dei « Poliforum » che si ispirano 
ai temi della danza e della ribellione. Rivoluzione e folklore messicano, 
inteso non come curiosità turistica ma come ricerca approfondita dell'anima 
popolare, sono gli argomenti fondamentali dell'arte di Siqueiros. II « Poliforum » 
è un esempio di « arte totale » che comprende affreschi, scultiu^, dipinti su vetro 
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Regina di Quadri "a vita alta” 


E’ più che una guaina- 
è un controllo totale ! 



l'i''. ^ 




«Sióf' 


Controllo in vita 

L’esclusiva “fascia confort” 
senza stecche 
e senza cerniere funziona 
come un ventaglio: 
si apre per permettere 
di scivolare nella guaina 
e si richiude poi 
elasticamente 
assicurando il massimo 
controllo in vita. 

Controllo davanti 

Il pannello centrale 
Regina di Quadri 
è appositamente studiato 
per spianare 
perfettamente l’addome 
dal basso verso l’alto. 

Controllo sui fianchi 

Anche nei pannelli laterali 
nessuna stecca! 

Uno speciale tessuto 
rinforzato controlla 
i fianchi, il doppio 
di una guaina normale. 

Controllo dietro 



Uno speciale rinforzo 
- a taglio anatomico - 
consente un 
deciso e naturale 
controllo delle forme. 


PLAYTEX 

Regina di Quadri 
"avita alta” 


Anche in nero. 







Dipìnge sd 
muri ie emozioni 
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David Alfaro Siquelros Intervistato da Raniero La Valle 
per un servizio TV trasmesso anni fa. 

L’incontro con il grande pittore messicano In onda 

questa settimana è stato realizzato da Gianni Mina e Gian Piero Ricd 


segue da pag. 93 

tecnici, pittori e scultori », la 
cui fondazione segna l’inizio del 
grande rinnovamento artistico di 
quel Paese. A prima vista non 
sembrano le parole di un pittore: 
ma basta un po' più di attenzione 
per accorgersi che, pur nell'ansia 
di definire un'ideologia rivoluzio¬ 
naria, esse non rinunciano al lo¬ 
ro valore d'immagine e di figu¬ 
razione cosi come, in un aff resco, 
colori e volti non cessano di sug¬ 
gerire parole e incitamenti. 

Ed è appunto l’affresco o, me¬ 
glio, la pittura murale che com¬ 
prende, insieme ad altre, la tec¬ 
nica dell'affresco e che deve co¬ 
prire le pareti interne ed esterne 
d'un edificio perché anche l'indio 
che passa possa sentirla e rice¬ 
vere un'emozione, l’ambizione del¬ 
la più importante vicenda dell'ar¬ 
te messicana: Ri vera, Orozeo, Si- 
queiros. 

L’arte murale è il punto d’arrivo 
dell'arte messicana combattuta, 
fino all'inizio del nostro secolo, 
fra accademia e folklore, fra rea¬ 
lismo apolitico e autentica ricer¬ 
ca dell’anima popolare. E' un'arte 
rivoluzionaria prima di tutto per¬ 
ché, nella dimensione monumen¬ 
tale con cui si esprime, si rivolge 
alle masse, alla coscienza non dei 
pochi ma di tutti: ma lo è anche 
perché si realizza attraverso un la¬ 
voro di équipe, di gruppo e perché 
si vale di materiali e di metodi 
nuovi — masonite, piroxilina, fo¬ 
tomontaggio —, cioè a dire stru¬ 
mentalizza i ritrovati tecnici a van¬ 
taggio dell’ideologia. 

E' in sostanza la lunga rivolu¬ 
zione messicana, la cui fase cruen¬ 
ta si può comprendere fra il 1911 
(sconfitta di Porfirio Diaz) e il 
1917-'18 (costituzione a prevalenza 
radicale), ma che continua ben ol¬ 
tre nel dramma della contraddi¬ 
zione (armi alla mano Siqueiros 
vi partecipò dal 1914 al '18), a 
ispirare l’arte del Messico nell’al- 
temarsi d’un continuo superamen¬ 
to, di un costante e accanito pro¬ 
varsi con la storia. 

Questo processo, già avvertibile 
nell’opera di Orozeo e di Rivera, 
si accentua e si estremizza nel¬ 
l’opera singola e nella vita singola 
di Siqueiros il quale è, nello stes¬ 
so tempo, un artista, un politico 
militante, un teorico del lavoro ar¬ 
tistico e della critica d’arte, un agi¬ 
tatore sociale, un innovatore, un 
uomo del suo tempo e profonda¬ 
mente dentro al suo tempo. 

Le sue convinzioni di comunista 
ortodosso stalinista lo inducono a 
respingere le varianti di qualsiasi 
forma di nazionalismo stretto, sia 
in arte sia in politica. 

David Alfaro Siqueiros, di cui 
Gianni Minà e Gian Piero Ricci 
hanno tracciato un efficace e sug¬ 
gestivo ritratto per la serie In¬ 
contri 1973 a cura di Gastone Fa¬ 
vero, non crede alla validità d’una 
condotta puritana, ma sente molto 
il valore della disciplina collettiva, 
della responsabilità dell’artista di 
fronte al suo gruppo sociale e al 
suo Paese in un dato momento 
storico. Siqueiros ora non è più 
convinto della rivoluzione con le 
armi ma crede nel dovere di « co- 
scientizzare » le masse; per mezzo 
dell’arte, dell’opera. E infatti la 
sua contrastata vita si riflette nel¬ 
l’opera e viceversa. Dice di sé d’es¬ 
sere stato uno dei collaboratori in¬ 
fantili del periodo immediatamen¬ 
te anteriore al muralismo, il perio¬ 
do infantile di José de Jesùs Ibarra 


e Raziel Cabildo: lo dice perché 
era nato nel 1898. 

Ma le sue date, in seguito, sono 
più volute, più cercate. Nel 1914 
« se incorpora » all’esercito costi¬ 
tuzionalista del generale Venustia- 
no Carranza, dopo aver cogitato 
contro Huerta. Nel 1918, a Guada- 
lajara, si pone il problema di sta¬ 
bilire i rapporti fra arte e rivolu¬ 
zione. Nel 1923: redige il manifesto 
del « sindacato dei lavoratori tec¬ 
nici, pittori e scultori », manifesto- 
proclama che determina un diver- 
-SO corso nell’arte dello stesso Si¬ 
queiros, di Orozeo e di Rivera e, 
in sostanza, il rinnovamento dcl- 
l’arte messicana. Nel 1932: incon¬ 
tra il regista russo Eisenstein e 
discute con lui delle nefandezze 
del « Mexican curious » (il tradi¬ 
mento turistico del folklore). E, in¬ 
tanto, dipinge. La « Madre prole¬ 
taria » e i murali « Un mitin obre- 
ro », € La American tropical », il 
« Retrato actual de México » sono 
di questi fervidi anni. 

Ed ecco il 1937: non gli basta 
combattere U fascismo con le sue 
opere e partecipa alla guerra di 
Spagna. Nel 1939 toma nel Mes¬ 
sico e dirige il gruppo che dipinge 
il famoso « murai » « Retrato de 
la burguesfa », adoperando nuove 
tecnici^ e materiali. Nel 1940: è 
misteriosamente implicato nel- 


r« affaire » dell’assassinio di Trot- 
sky. E poi: la realizzazione del 
« murai » « Cuauhtémoc centra el 
mito », il premio (quello riservato 
al migliore pittore straniero) alla 
venticinquesima Biennale di Vene¬ 
zia, un altro « murai » importante 
( « El hombre amo y no esclavo de 
la màquina »), suo entusiasmo per 
la rivoluzione cubana ed arresto 
(starà in prigione quattro anni: 
dal '60 al '64 ), il Premio Lenin p>er 
la pace, la realizzazione del « Po- 
lyforum cuimral Siqueiros »: una 
costruzione-museo a forma otta¬ 
gonale che costituisce, a Città del 
Messico, un esempio di « arte to¬ 
tale », un’arte cioè che nasce da 
tanti artisti e tecnici e da tante 
tecniche d’arte, un’arte rivolta a 
tutti, al servizio di tutti. 

Sono state altre, naturalmente, 
le opere di David Alfaro Siqueiros 
e sono tanti altri i fatti, gli av¬ 
venimenti, le azioni, le influenze. 
Nel 1935, per esempio, a New York 
Siqueiros fondò un « taller » (un 
laboratorio, un atelier) collettivo 
dove si saggiarono, fra l’altro, i 
nuovi materiali che la tecnica of¬ 
friva alla pittura, al lavoro arti¬ 
stico. 

Fece parte del gmppo anche 
Jackson Pollock, il più drammati¬ 
co degli informali, il più grande, 
forse: aveva allora ventitré anni. 


C’è motivo di dire che questo in¬ 
contro sia stato determinante pier 
Pollock. Ma per quanti altri è 
stata determinante la presenza di 
Siqueiros. artisti e amici: Zapata, 
Villa, Picasso. Breton, Che Gueva- 
ra, Hemingway. L’arte di Siqueiros 
è prepotente, ossessiva, « efferata » 
in quel suo gusto della propor¬ 
zione gigantesca e dinamica spe¬ 
cialmente per chi è rimasto lega¬ 
to nostalgicamente alla delicata 
pittura di cavalletto. 

« Noi ripudiamo », scrisse Si¬ 
queiros nel già citato manifesto 
del '23, « la cosiddetta pittura da 
cavallettone e ripudiamo ogni ar¬ 
te dei circoli superintellettuali per¬ 
ché sono degli aristocratici. Noi 
glorifichiamo l’arte monumentale 
perché è proprietà pubblica ». Non 
sembrano neppur queste le parole 
di un pittore. Ma sono certamente 
le parole di un artista che, proprio 
perché è convinto che l’arte, lungi 
daH'esser libera, debba invece es¬ 
sere sottoposta a una filosofia pcv 
litica che serva a tutti, sente di 
aver individuato la vera libertà 
deH'arte, 

Mario Novi 


Per la serie Incontri 1973, va in on¬ 
da Un’ora con David A. Siqueiros lu¬ 
nedi X aprile alle ore 21JO sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 
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Luigi e Olga, 1 coniugi in crisi protagonisti di « Marito e moglie », durante le 
riprese TV della commedia; sono gli attori Aroldo Tieri e Giuliana Lojodlce 


t > 


quale 


modo amare chi è 


vicino a noi? 


In TV «Marito e moglie» 
di Ugo Betti: dall'analisi 
delle cause che hanno pro¬ 
vocato H fallimento di un 
matrimonio l'occasione e 
H tentativo di comprender¬ 
si senza odi e risentimenti. 
Protagonisti sono Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice 


di Enzo Maurri 

Roma, aprile 

S ono passati venti 
anni da quando 
Ugo Betti chiuse 
la sua terrena 
esistenza. Al pari dei 
suoi personaggi certo 
sperò, avviandosi al gran¬ 
de incontro, che gli si 
chiarisse il mistero del¬ 
l’uomo sempre impegna¬ 
to in un’avventura in¬ 
sieme squallida e mera¬ 
vigliosa, che fosse final¬ 


mente soddisfatto quel 
naturale « bisogno di pie¬ 
tà, d’armonia, di solida¬ 
rietà, d’immortalità, di fi¬ 
ducia, di perdono; e so¬ 
prattutto d’amore ». Una 
speranza, ma anche una 
certezza, se il saggio Re¬ 
ligione e teatro dal quale 
abbiamo tratto queste 
parole — e che per esse¬ 
re stato da lui scritto po¬ 
co tempo prima della fi¬ 
ne può considerarsi il suo 
testamento spirituale — 
così concludeva : « Cristo 
ci attende là. Una pietà, 
un amore assai maggiori 


di quelli che offre il mon* 
do, pallide imitazioni. E’ 
una sete cui le fontane 
della terra sono avare. 
Ognuna di queste miste¬ 
riose esigenze è il lato 
di un perimetro, il cui 
disegno completo, quan¬ 
do lo intravediamo fi¬ 
nalmente, ha un nome; 
Dio ». 

In venticinque anni di 
milizia drammatica — co¬ 
minciò vincendo un con¬ 
corso teatrale con La pa¬ 
drona — Ugo Betti af¬ 
fidò alle scene ventiset¬ 
te lavori, spesso cono- 
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Un altro 
« si gira ■> del 
dramitia 
di Ugo Betti. 
Regista 
dell'edizione 
TV è Ottavio 
Spadaro 


scendo il successo più 
esaltante in Italia ed al¬ 
l'estero, ma in qualche 
caso trovando un’acco¬ 
glienza sospettosa ed 
ostile; non fu mai morti¬ 
ficato, però, daH’indilTe- 
renza del pubblico o del¬ 
la critica che avvertirono 
sempre, nei conflitti pro¬ 
posti dal drammaturgo 
con autentico impegno 
morale, motivi di univer¬ 
sale inquietudine. 

Il telespettatore italia¬ 
no conosce già alcune 
opere bettiane: da Frana 
allo scalo Nord a II ven¬ 
to notturno, da La regina 
’i e gli insorti a Corruzione 
al Palazzo di Giustizia, 
tanto per citare qualche 
titolo. Questa settimana, 
proprio nel ricordo del¬ 
ia scomparsa dello scrit¬ 
tore, si aggiunge all'elen¬ 
co Marito e moglie che 
fu rappresentata per la 
prima volta in teatro nel 
1947, avendo ad interpre¬ 


ti principali Salvo Ran- 
done ed Anna Proclemer. 

Marito e moglie parte 
da un nodo psicologico 
di quotidiana apparenza, 
con un « lui » ed una 
« lei » impegnati in una 
vita matrimoniale che 
non ha nulla di straordi¬ 
nario. In una cittadina 
di provincia. Lui è un 
professore di liceo, con 
poche ambizioni e desi¬ 
deroso d’acquietarsi nel¬ 
la raggiunta maturità; 
lei, più giovane, è una 
donna-bambina, sgomen¬ 
ta per il chiudersi del¬ 
l’età leggera e spensiera¬ 
ta, che il marito così sag¬ 
gio e premuroso si com¬ 
piace di sorvegliare con 
trepida, quasi paterna ge¬ 
losia. Tutt’intomo alla 
coppia, al di là di ogni 
nota lieta, un che di an¬ 
gusto, di precario, di au¬ 
tunnale, nei sentimenti e 
nelle cose, una malinco- 
segue a pag. 99 
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Per cucinare cibi leggeri e digeribili 
adatti al ritmo veloce della vita d’oggi. 
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STAR BENE PER VIVERE BENE 


Informazioni Sonitorie 



ESONNOLENZA 


compresi gli animali, sembra 
rinascere a una nuova vita, 
con la primavera l'uomo pre¬ 
senta difficoltà di adattamen¬ 
to al punto di essere meno ef¬ 
ficiente nei lavori che com¬ 
portano concentrazione, dì 
addormentarsi facilmente, di 
sentirsi stanco e affaticato, di 
avvertire disturbi come mal 
dì testa, inappetenza o males¬ 
sere generale. 

Perché tutto questo? 

Mentre la maggioranza de¬ 
gli animali ha trascorso la 
stagione invernale in letargo 
o in relativo letargo, spen¬ 
dendo, cioè, poche energie, 
l'uomo ha abusato di se stes¬ 
so con l'alimentazione e con 
il lavoro. 

Alla fine della stagione 
fredda e nel momento delle 
grandi trasformazioni stagio¬ 
nali, l'uomo si è ritrovato con 
pochi spiccioli di energìa in 
lasca, con un organismo lo¬ 
gorato, donde le difficoltà di 
adattamento. 

L'organo che abbiamo sot¬ 
toposto alle maggiori fatiche 
durante l'inverno è stato il fe - 


Perché vi è una 
maggiore propensione 
ai sonno durante 
la primavera? 


I l piacere dì dormire, la 
maggiore propensione a 
concederci un pisolino in pri¬ 
mavera sono fatti noti a tut¬ 
ti. La scienza si è occupata 
di questo fenomeno e se ne 
occupa tuttora nel tentativo 
di spiegarsi ì fenomeni di 
adattamento deU'uomo alle 
variazioni ambientali. 

L'americano Kleìtman ha 
tenuto in osservazione per 
tre anni due sorelle registran¬ 
done il sonno, ed ha in effet¬ 
ti confermato che è più facile 
addormentarsi in primavera 
che in autunno. 

Numerose altre ricerche sui 
bioritmi stagionali hanno di¬ 
mostrato che la orimavera è 
una stagione difficile per lo 
uomo, durante la quale il suo 
organismo è messo a dura 
prova. 

Mentre tutta la natura. 


teggere il fegato dai prodotti 
tossici che non riesce a smal¬ 
tire con la solita sollecitudi¬ 
ne. Ma attenzione: ricorria¬ 
mo a quei nrodotti che la na¬ 
tura ci offre, serviamoci di 
quei medicamenti vegetali 
che facilitano la digestione, 
normalizzano le funzioni in¬ 
testinali, decongestionano e 
proteggono il fegato; e tutto 
questo in modo fisiologico. 

Se riusciamo a superare in 
breve e nel migliore dei mo¬ 
di questo difficile momento di 
a^ttamento del nostro orga¬ 
nismo alla stagione, vedremo 
ritornare in breve le nostre 
energie e la nostra gioia di 
vivere. bievaui Armaae 


facilmente conto se il « dol¬ 
ce dormire » di aprile si tra¬ 
sforma in un vero c proprio 
torpore che ci accompagna 
durante la nostra giornata e 
che si trasforma in sonnolen¬ 
za dopo i pasti; se la man¬ 
canza dì concentrazione si 
accompagna a mal dì testa, 
a una sensazione di stanchez¬ 
za generale, a disturbi della 
digestione. In questi casi con¬ 
viene aiutare chi ci ha aiu¬ 
tato durante l'inverno, cioè 
il fegato, alleviandone le fa¬ 
tiche con una alimentazione 
più sana e leggera. 

Molte volte questa misura 
non basta. Allora non bisogna 
perdere tempo, occorre pro- 


gato. Perciò, se in primavera 
siamo stanchi e sentiamo il bi¬ 
sogno di dormire, ciò dipen¬ 
de anche dal fatto che il no¬ 
stro fegato è stanco. 

E ce ne possiamo rendere 


Acqua contro 
l’inquinamento 


E vero 

che un lassativo 
vale l’altro? 


U na vita all'aria aperta e 
ricca dì attività fisica. 
Niente stress e tensioni. Ec¬ 
co, questi sarebbero i rimedi 
ideali contro la stitichezza e 
contro tanti altri fastìdi. Ma 
forse sono proprio il contra¬ 
rio di quella che è la vita 
di oggi. Questa è la realtà. 
Ed ecco infatti uno dei mali 
del mondo moderno; la stiti¬ 
chezza. Certo uno dei mali 
minori se sì considerano al¬ 
tri aspetti della vita di oggi. 

Una buona parte della po¬ 
polazione adulta è affetta da 
questo disturbo che non a 
caso è pressoché sconosciuto 
agli sportivi. Certo, contro la 
stitichezza ci sono ì lassativi. 

Molti pensano che un lassa¬ 
tivo valga l'altro perché non 
sì preoccupano del meccani¬ 
smo di azione ma solo del 
risultato. 

L'assueftizìone è dovuta alla 
abitudine delle pareti intesti¬ 
nali alle sostanze chimiche 
stimolanti dell'intestino. 

Per questo è necessario 
l'uso di lassativi che agiscano 
fisiologicamente, cioè in mo¬ 
do naturale; i Confetti Las¬ 
sativi Giuliani, ad esempio. 
Preparati prevalentemente a 
base dì estratti vegetali, agi¬ 
scono naturalmente ristabi¬ 
lendo il flusso della bile nel¬ 
l'intestino. 

La bile, come è noto, è la 
sostanza naturale che facilita 
lo svuotamento regolare del¬ 
l'intestino. 

Ma non basta. Una buona 
funzione intestinale parte da 
un regolare funzionamento 
deH’ìntero apparato gastroin¬ 
testinale. Ed è sull’intero ap¬ 
parato che ì Confetti Lassati¬ 
vi Giuliani agiscono, per una 
azione completa, lassativa e 
depurativa, liberandoci dai 
problemi della stìtichuza. 


nostro organismo che le Ac¬ 
que delle Terme di Monteca¬ 
tini, e specialmente l’Acqua 
Tettuccio, agiscono efficace¬ 
mente. 

La cura alle Terme dì 
Montecatini, infatti, libera T 
organismo dalle scorie e dai 
grassi eccessivi che lo appe- 
santiscono e. riattivando i 
metabolismi alterati dalla vi¬ 
ta moderna, dona all’organi¬ 
smo una nuova primavera. 


I l nostro organismo dì uo¬ 
mini moderni, sottoposto ad 
un ritmo di vita innaturale, 
è costretto ad accumulare 
giorno per giorno scorie e 
grassi eccessivi che lo ap- 
pesantiscono. Ne impedisco¬ 
no il regolare funzionamen¬ 
to perché ne alterano i me¬ 
tabolismi. 

Lo fanno invecchiare in an¬ 
tìcipo. E’proprio contro questa 
forma dì inquinamento del 


UN DIGESTIVO 
CHE IN PIU’ 
DIFENDE IL FEGATO 


dello stomaco, la Cascata 
regola il ritmo deU’intesti- 
no e soprattutto il Boldo 
rende più attivo e difende 
il fegato. 

Se ne avete bisogno, pro¬ 
vate anche voi l'Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani; tutti i 
giorni, con regolarità, un 
bicchierino prima o dopo i 
pasti. 

L'Amaro Medicinale Giu¬ 
liani è anche dì gusto gra¬ 
devole. 

Con l’Amaro Medicinale 
Giuliani potete digerire be¬ 
ne e il vostro fegato sarà 
più attivo. 


I ■ igenre bene vuol dire 
far funzionare con re¬ 
golarità lo stomaco, il fe¬ 
gato e l'intestino, cioè tutto 
il sistema digerente, nel 
quale il fegato svol^ anche 
la importante funzione del¬ 
la digestione dei grassi. 

L'AÌnaro Medicinale Giu¬ 
liani è un digestivo comple¬ 
to in quanto aiuta la dige¬ 
stione rendendola più natu¬ 
rale e in più difende il fe¬ 
gato. Infatti i suoi compo¬ 
nenti principali (Rabarbaro, 
Cascara, EÌoldo ) agiscono 
naturalmente sugli organi 
della digestione; il Rabar¬ 
baro favorisce la funzione 


Invece 

della sigaretta 

U na sigaretta dopo man¬ 
giato fa digerire? Una 
sigaretta dopo mangiato ral¬ 
lenta i movimenti dello sto¬ 
maco e la secrezione gastrica. 
D'altra parte, lo sappiamo 
tutti, è difficile rinunciare a 
una sigaretta dopo mangiato. 


Una caramella può essere 
una buona idea, è un’idea an¬ 
cora migliore per chi ha la 
digestione lenta ed il fegato 
stanco, se è una caramella 
Giuliani, una caramella a ba¬ 
se di estratti vegetali e cri¬ 
stalli dì zucchero che attiva 
la prima digestione e le fun¬ 
zioni del fegato. 

Provatela domani; si trova 
in farmacia. 


Le Accfue deDc Terme di Montecatini nascono da falde 
sotterranee purissime che risalgono a oltre IM milioni 
tU anni fa. 






Giuliana Lojodice; 
nell’edizione TV 
il dramma 
di Betti comincia 
dall'incontro 
dei coniugi davanti 
al giudice: una 
occasione per 
ricordare insieme i 
momenti felici 
e quelli tristi del 
loro matrimonio 



In quale 

modo amare chi è 
vicino a noit 


segue da pag. 97 
nia (e volentieri citiamo 
la critica pur severa di 
Vito Pandollì alla pri¬ 
ma rappresentazione) di 
« certo autentico timbro: 
tristezza e miseria del 
piccolo borghese, lento 
disfacimento della sua vi¬ 
ta, amarezza e disgusto 
che non trovano riposo ». 

La corte ovvia e sco¬ 
perta che uno studen- 
tello fa alla signora del 
professore rompe il fra¬ 
gile equilibrio della cop¬ 
pia e la precipita in uno 
scandalo che nessuno — 
e tutti ne hanno colpa — 
riesce a superare. Passa 
un anno e sulla separa¬ 
zione dei coniugi s'apre 
un giudizio, destinato a 
chiudersi senza alcuna 
condanna; anzi, lontani 
da odi e risentimenti, 
marito e moglie indaga¬ 
no ognuno dentro di sé, 
si confessano e dichiara¬ 
no la propria inadegua¬ 
tezza, raggiungendo, nella 
sofferenza comune, una 
rassegnata pacificazione. 
Il bisogno di giustizia di 
Ugo Betti, magistrato ol¬ 
tre che scrittore, non fu 
disgiunto mai dalla pietà. 

Questa edizione televi¬ 
siva di Marito e moglie 


costituisce, in certo sen¬ 
so, una novità anche per 
chi conobbe il dramma 
nella sua rappresenta¬ 
zione teatrale. Perché? 
Rammentiamo che sul fi¬ 
nire degli anni Quaranta 
— scusate il passo indie¬ 
tro — nacque un’intesa 
convinta e preci.sa fra il 
drammaturgo affermato 
e l’allora giovanissimo re¬ 
gista Ottavio Spadaro, al 
quale l’autore alFidò un 
dramma che ebbe pronto 
e clamoroso successo: 
Corruzione al Palazzo di 
Giustizia. L’intesa, che 
durò sino alla scompar¬ 
sa dello scrittore, dette, 
con i frutti concreti, al¬ 
cuni progetti. Fra questi, 
ci dice lo stesso Spadaro, 
quello di rivedere la 
struttura di Marito e mo¬ 
glie, la cui vicenda origi¬ 
naria si dipana come so¬ 
pra abbiamo accennato, 
per iniziarla invece dal 
giudizio linale, dal « tutto 
accaduto », giacché scopo 
vero di quel giudizio non 
è appunto l’accertamen¬ 
to dei fatti, ma l’esame 
dei sentimenti, non la di¬ 
chiarazione di una colpa, 
ma il tentativo di com¬ 
prendere. Così — ed evi¬ 
dentemente il mezzo tele¬ 


visivo si presta meglio di 
altri ad un tale linguag¬ 
gio — dalle domande del 
giudice (domande abi¬ 
tuali di una coscienza 
sonnacchiosa) il marito 
è portato ai ricordi della 
vita coniugale; esiste per 
lui la necessità morale 
di rileggere il passato, e 
l'indagine giudiziaria, più 
che suscitargli mostri 
onirici, lo rincuora con 
i fantasmi teneri e tristi 
della solitudine. 

Questa « ricomposizio¬ 
ne » del dramma, che si¬ 
gnifica dunque omaggio 
ad una intenzione del¬ 
l'autore, comporta, co¬ 
me è facile intuire, al¬ 
cuni rischi : primo fra 
tutti, rinunciando alla 
logica narrazione dei 
fatti, quello di armoniz¬ 
zare linguaggio pur sem¬ 
pre concreto ed atmosfe¬ 
ra astratta. Tende però, 
fuori di dubbio, ad una 
maggiore compattezza 
stilistica. 

Alla vigile sensibilità 
di Aroldo Tieri e Giulia¬ 
na Lojodice il regista 
Spadaro ha affidato i tre¬ 
mori, le pene e le spe¬ 
ranze della coppia bettia- 
na. « Il problema è que¬ 
sto, signor giudice : sa¬ 
pere come, in quale ma¬ 
niera, noi dobbiamo ama¬ 
re la creatura che è vi¬ 
cino a noi e ci accom¬ 
pagna... ». 

Enzo Maurrl 


La commedia di Ugo 
Betti Marito e moglie va in 
onda venerdì 4 maggio, al¬ 
le ore 21,20, sul Secondo 
Programma televisivo. 



Se sei un ragazzo in gamba, 
se ti piace il vivere ordinato, 
se apprezzi un mondo i cui 
rapporti siano retti dal rispet¬ 
to reciproco, dall'onesta dalla 
lealtà tu servi all Esercilo 

Se sei un ragazzo in gamba, 
hai bisogno dell'esercito. Hai 
ultimati gli studi medi superio¬ 
ri Sai che devi affrontare la 
vita inserendoti immediata¬ 
mente nel mondo del lavoro 
o scegliendo un corso di stu¬ 
di universitari, che ti porti al 
lavoro attraverso la laurea 
Ma quale lavoro scegliere? E 
c è. ad attenderti un lavoro 
dignitoso, utile di piena sod¬ 
disfazione anche sul piano 



morale'’ E verso quali studi 
devi orientarti? 

L'Accademia Militare dell'Eser¬ 
cito può essere la soluzione 
del tuo problema di studio e 
di lavoro 

In due anni di frequenza di 
corsi a livello universitario di¬ 
venterai Sottotenente cioè un 
dirigente dello Stato ed intan¬ 
to a contatto con la realta de¬ 
gli studi superiori potrai effet¬ 
tuare altre scelte L Esercito e 
un piccolo ma completo mon¬ 
do che ha pronta la soluzione 
per soddisfare qualsiasi tua 
aspirazione potrai diventare 
un comandante di uomini, op¬ 
pure un tecnico ad altissima 
specializzazione potrai fare il 
pilota di aeroplani o di elicot¬ 
teri. soddisfare la tua passio¬ 
ne per la montagna per il 
paracadutismo ner le attività 
sportive, diventale un giorno 
anche un programmatore eco¬ 
nomico o un diplomatico con 
incarichi di Addetto Militare 
presso una nostra Ambascia¬ 
ta all estero e. perche no. un 
giornalista incaricato di trat¬ 
tare i problemi tra Esercito e 
Paese 

Se hai 1 7 anni senza aver su¬ 
perato I 22 se hai un titolo 
di studio di scuola media su¬ 
periore. se sei fisicamente ido¬ 
neo al servizio militare, infor¬ 
mati presso 

Statesercito Documentazione - 
Casella Postale 2338, Roma 
A D 

uomini scelti 
per un 
esercito 
moderno 
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PANTtN 


Efficace: regge a lungo 
la pettinatura. 

Vitaminica: rinforza 
il capello. 

Neutra: sfida Tumidità. 

I vostri capelli meritano 
la qualità Pantèn. 
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Gli ultimi 
romantici nei 
concerti alla TV 


Fra gli « ultimi 
romantici »: qui accanto, 
Gustav Mahler; 
nell’altra foto a sinistra, 
Anton Bruckner 


Lacrime 


Richard Strauss: 
del compositore 
tedesco saranno 
trasmesse < Morte 
e trasfigurazione i> 
e « Burlesca » 


quelli che non ascoltano le ram¬ 
pogne dei musicologi. 

Dall’eiaoca iìne-Scttecento delio 
«Sturm und Drang» (che vuol dire 
tempesta e assalto), con la passio¬ 
nalità subentrata ufficialmente al 
razionalismo, si continuò invece a 
singhiozzare sui pentagrammi e 
grazie alle abbaglianti innovazioni 
orchestrali e alle precise indica¬ 
zioni della scuola francese di un 
Berlioz vi piansero sopra p>er altri 
lunghi anni, complice la luna, file 
di violini, di trombe e di fagotti. 

segue a pag. 102 


In una lunga epoca di sdilinquimenti 
musicali sono fiorite le grandi pagi¬ 
ne sinfoniche di Brahms, Bruckner, 
Mahler e Richard Strauss. Gli esiti 
traumatici di un linguaggio verso la 
dissoluzione tonale. Tre trasmissioni 
con Previn, Sawallisch e Karl Bòhm 


Roma, aprile 


B asta piangere! Lo pote¬ 
vano gridare i critici mu¬ 
sicali nella seconda me¬ 
tà del secolo scorso do¬ 
po decenni di « pateti¬ 
che » e di « romantiche », di lacri¬ 
me e di sospiri, di sogni e di paz¬ 
zie. Ma non l'hanno gridato. (Qual¬ 
cuno ci ha provato, lasciando però 
indifferenti gli artisti, quelli veri. 

















Lacrime di fagotto 


segue da pag. Wl 

Era qucsio il romanticismo che 
aveva resistilo per lutto l'Ottocen¬ 
to, lino a coinvolgere le generazio¬ 
ni a noi più vicine, compresi i 
nostri nonni, sempre un po’ fidu¬ 
ciosi nella « libera soggettività del¬ 
lo spirilo » (ner usare i termini 
delio Schlegel ) e golosi, fino all’ul¬ 
tima goccia, di un’eternità sognata 
e sollerta. Quando la borghesia 
stava per morire o per degenerare 
in piccola borghesia, il romanti¬ 
cismo era ancora là. E non elen¬ 
cherei adesso le date degli eventi, 
che ne usciremmo disorientati. 

La Sonata, la Ballata, la Sinfonia, 
il Lied, l'Oratorio, il Poema sinfo¬ 
nico, il Melodramma continuarono 
per un pezzo a fare propri l’incom- 
mensurabile, il fantastico, l'irreale, 
gli amori nazionali e coniugali, le 
favole, le leggende, l'aldilà. E se 
avevano fatto la loro epoca gli 
slanci lirici di Beethoven, di Schu- 
beri, di Weber, di Mendeissohn, 
di Schumann, di Chopin, di Liszt, 
di Wagner e di Verdi, sarà poi il 
turno di ulteriori confessioni inti¬ 
me, pur in stili diversi, magari op¬ 
posti, ma costantemente corrobo¬ 
rate da antichi incantesimi, firma¬ 
le da maestri che per comodità 
usiamo ora indicare come gli « ul 
limi romantici». I quali (guardia¬ 
moci attorno) stentano a scompa¬ 
rire. Quando mai l'uomo, fortuna¬ 
to, che sappia di solfeggio e di 
contrappunto e che conosca uno 
strumento musicale, rinuncia, se 
ne ha le doti, agli accenti sogget¬ 
tivi, agli estri, alle liberià, nllc 


contestazioni, ai misteri, ai fan¬ 
tasmi, ai brividi, alle magie dei 
suoni? Molti ancora oggi, volenti 
o nolenti, vivono e operano nel 
romanticismo fino al collo, in at¬ 
tesa magari di essere salvali dal 
maestro Pietro Grossi di Firenze 
e dal suo calcolatore elettronico, 
che ha davvero scarse possibilità 
di perdersi nell'infinito, di assapo¬ 
rare l'incompiuto, di gorgheggiare 
con personali, inconfondibili sdi- 
linciuimenli. (juando il computer 
o i suoi terminali saranno final¬ 
mente nelle nostre case al po¬ 
sto del pianoforte e della chitarra 
c quando i manipolatori della 
nuova musica avranno finito di 
sperimentare e di giocare, allora, 
forse, ci saremo liberati delle ve¬ 
staglie romantiche. E con ciò mi 
guardo dal dire che sia un bene. 

Prima tuttavia che taluni « ultimi 
romantici » a noi vicinissimi si ce¬ 
lassero dietro le etichette dell'im¬ 
pressionismo, dell'espressionismo, 
del dadaismo, del jazz, dei sin 
gulti, dei fiati sospesi, delle con¬ 
torsioni. delle provocazioni, delle 
tragedie di molta avanguardia 
(spesso e volentieri in grande agi¬ 
tazione sopra il comune denomi¬ 
natore dei sujisidi elettronici), 
hanno lavorato alcuni più ricono¬ 
scibili « ultimi romantici »: da 
Johannes Brahms. che amò riper¬ 
correre i sentieri beelhoveniani, 
fino a Max Reger, che, senza rite¬ 
gno e con estrema compiacenza, 
si rotolò nei contrappunti di Bach 
e nei cromatismi wagneriani, anti¬ 
cipando le dissoluzioni tonali e le 



Eugene Ormandy: il direttore d’orchestra americano di origine 
ungherese è fra i più noti interpreti del repertorio 
romantico e tardoromantico, in particolare dell'opera mahleriana 



Dato rigenera tutti i capi ini 
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Collanfs in Nylon: 
lavati con Dato conservano 
intatta lo loro forma originale. 

“Mutandina in Perlon:^* 
lavata con Dato 
non ingiallisce. 

^ Reggiseno in Lycro; Sottoveste in Lilion: 

lavato con Dato mantiene lavata con Dato 

tutta la sua elasticità. non scolorisce. 

Camicetta in Terital : 
lavata con Dato si mantiene 
fresca e come nuova. 













Qui sopra, Karl 
Bòhm, che dirigerà 
il concerto 
dedicato a Richard 
Strauss; a sinistra, 
Wolfgang 
Sawallisch, sul 
podio per la 
« Grande Messa 
in fa » di 
Bruckner 


inquietudini dei nostri giorni; op¬ 
pure fino a Hans Pfitzner, detto 
erroneamente « l'ultimo dei ro¬ 
mantici ». solo perché si crede — 
stando airOrhÌ5 Lexicon di Kelen- 
Schneidcr — che dopo di lui nes¬ 
suno abbia deciso di « macerarsi 
di profondo desiderio per il fiore 
azzurro, il simbolo primo del Ro¬ 
manticismo ». 

Ma non è l'analisi dei minori a 
rendere chiaro il quadro del tar- 
doromanlicismo. E' sufficiente in¬ 
fatti cogliere — a mio giudizio — 
il significato artistico dell'austria¬ 
co Anton Bruckner, del boemo 
Gustav Mahler e del bavarese Ri¬ 
chard Strauss. i quali seppero 
gonfiare il linguaggio sinfonico- 
strumentale c vocale fino ad esiti 
traumatici, anche se non dovrem¬ 
mo trascurare la mania dei fran¬ 
cesi, tra l’Otto e il Novecento, per 
le forme di un balletto consacrato 
ai vapori delle estetiche roman¬ 
tiche. 

Ecco dunque Bruckner, con 
queirorribile naso aquilino e con 
le sue sinfonie che « respirano 
uno spirito cosmico » (Alfred Ein¬ 
stein). Nato nel 1824 e morto nel 
1896. fu il rivale a Vienna di Johan¬ 
nes Brahms. Questi osava appunto 
affermare: « Quanto a Bruckner si 
tratta di un “ bluff " che sarà di¬ 
menticalo entro un paio d'anni. 
Egli dovrebbe ringraziarmi per es¬ 
sere diventato celebre. Nietzsche 
sostenne un giorno che io lo sono 
diventato per caso, perché gli an¬ 
tiwagneriani avevano bisogno di 
un'insegna. E’ un’autentica scem¬ 
piaggine. Ma l'affermazione è ap¬ 
plicabile a Bruckner. Qra die 
Wagner è morto, i suoi seguaci 


hanno bisogno di un capo e per 
il momento non possono trovare 
niente di meglio di Bruckner ». 
.Non dimentichiamo tuttavia che 
anche Bruckner, come Brahms, si 
attenne ai canoni beethoveniani. 
«Egli adottò», precisava Gabriel 
Engel, « il credo sinfonico appre¬ 
stato da Beethoven, usando l’im¬ 
mortale Quinta come modello ». 
E fu un romanticismo, questo di 
Brucknei, che si abbevero inoltre 
alle fonti di Schubert, di Wagner 
e della religione cattolica. Scrive¬ 
va tempi di sinfonia immaginando 
l’anima come un eroe, pregando 
inoltre Dio di sviluppargli il senso 
della gioia di vivere e sottolinean¬ 
do il trionfo dello spirito sulla ma¬ 
teria. Al Conservatorio di Vienna, 
dove insegnava composizione, ca¬ 
deva in ginocchio non appicna udi¬ 
va le campane deWAngelus e non 
aveva ancora compiuta la sua 
Volta (interrotta forzatamente dal¬ 
la morte) che già l'aveva dedicata 
« al caro Signore che è in cielo ». 

Molto piu giovane di lui, il col¬ 
lega Gustav Mahler avrà più fre¬ 
quenti possibilità di dilatare la 
forma deha sinfonia fino a deva¬ 
starne i contenuti: quasi una bolla 
di sapone che racchiude ancora 
l’umore, la poesia, i colori incan¬ 
tevoli dell’intera parabola roman¬ 
tica; ma basta un nulla a di¬ 
struggerla. In Mahler non c’è piu 
l’ombra protettiva di Beethoven, 
ferma, monumentale, autoritaria. 
Egli si perde in cieli infiniti e la¬ 
scia che le voci, i cori, i mando¬ 
lini cantino su testi di morte, men¬ 
tre trova nuove angolazioni tim¬ 
briche per ciascuno strumento. Le 
sue idee, talvolta, sono banali: pe¬ 


rò ci scuotono e vibrano attra¬ 
verso violini e campanacci. Mahler 
scrisse nel 1908 la sua ultima 
sinfonia. Non la volle chiamare 
Nona perché Beethoven. Schu¬ 
bert, Bruckner erano morti dopo 
la loro Nona e la intitolò invece 
Das Lied von der Erde [Il canto 
della Terra). Ma morirà ugualmen¬ 
te, nel maggio dei 1911, prima del¬ 
l’esecuzione di questo lavoro su 
poesie della Cina antica, in cui si 
alternano canzoni-brindisi della 
miseria terrena, frasi di amara so¬ 
litudine, implorazioni di un ubria¬ 
cone che chiede soio di poter bere 
e di dormire e di bere ancora. E’ 
stata, questa — secondo gli sto¬ 
rici —, la sua ultima amara rinun¬ 
cia al mondo. 

Meno problematico, infine, il mon¬ 
do del coetaneo Richard Strauss, 
che si preoccupava di caratteriz¬ 
zare psicologicamente i propri per¬ 
sonaggi. Lo vediamo — osserva 
Marion Bauer — come « l’ultimo ro¬ 
mantico tedesco, erede delle tradi¬ 
zioni non solo di Wagner e di Liszt, 
ma anche di Berlioz, il francese ». 
E Strauss scriverà chilometri di 
musica a programma sui temi del 
Don Giovanni, del Macheih, del 
Till Eulenspiegel, del Così parlo 
Zarathustra, del Don Chisciotte', 
sovente con qualche scivolone in 
merito al buon gusto (gli si con¬ 
testerà l’eccessiva abilità nel raf¬ 
figurare cose c persone, [jerfino 
un cucchiaino da tè), ma riscat¬ 
tandosi con una delle fatiche della 
sua piena maturità: le Metamorfo¬ 
si per ventitré strumenti ad arco 
(1945). « Forse, Strauss ». commen¬ 
terà Roland Manuel. « è vissuto ot- 
segue a pag. 104 


fibra sintetica. Anche in lavatrice. 



Gonna in Trevira: Golfino in Leacril; 

lavato con Dato mantiene lavato con Dato 
il suo colore naturale. rimane morbido. 




di fibre sintetiche l’hanno provato, 
per questo lo raccomandano. 
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Lacrìne 

di 


Il pianista Nikita 
Magaloff, qui fotografalo 
a Ginevra con la 
moglie, partecipcrii 
come solista al concerto 
dedicato a Strauss 



segue da pag. 103 

tantacinquc anni solo f>cr creare 
questa grande composizione, ver¬ 
so la scoperta della saggezza e ver¬ 
so la messa a punto di un sogno 
sereno e nostalgico ». 

Al tardoromanticismo la televi¬ 
sione dedica in queste settimane 
tre serate. In ordine di tempo 
André Previn interpreterà la Ouur- 
ta sinfonia di Brahms, Wolfgang 
Sawallisch la Grande Messa in fa 
di Bruckner e Karl Bdhm Morie 
e trasfigurazione e Burlesca per 
pianoforte e orchestra (solista Ni¬ 
kita Magaloff) di Strauss. 

Invito all’ascolto 

Premetto che ho già proposto 
alcune incisioni discografiche nel 
nome di Brahms in un precedente 
articolo sui romantici. Credo per¬ 
ciò opportuno rivolgere qui un 
sintetico invito all'ascolto delle 
opere tardoromantiche a partire 
da Bruckner. seguito dai colleghi 
austriaci, tedeschi, francesi, dal- 
l'italiano Martucci e dal russo 
Rachmaninofl. 

ANTON BRUCKNER (1824-18%). 

Nei cataloghi della « Philips » 
troviamo le Sinfonie nn. 2, 3, 7, 8 
e 9 dirette da Haitink con l'Orche¬ 
stra del « Concertgebouw » di Am¬ 
sterdam. La Quarta e la Settima 
sono reperibili invece dirette da 
Karajan con la Filarmonica di Ber¬ 
lino per « La Voce del Padrone »; 
consigliamo inoltre la Ouinla con 
Knappertsbusch e la Filarmonica 
di Vienna («Becca») e la Sesta 
con Jochum e la Sinfonica della 
Radio Bavarese (« Deutsche Gram- 
mophon »). 

Per un quadro più completo del¬ 
la personalità bruckneriana è indi¬ 
spensabile un altro 33 giri della 
« Deutsche Grammophon » con Jo¬ 
chum e la Filarmonica di Berlino 
comprendente la Grande Messa 
in fa, il Salmo 150 e il Fé Deiim. 


GUSTAV MAHLER (1860-1911). 

Fondamentali le 9 Sinfonie edite 
dalla « CBS » con Bernstein e la 
Filarmonica di New York, e dalla 
« Philips » con Haitink e l'Orche¬ 
stra del « Concertgebouw ». 

HUGO WOLF (1860-1903). 

Non può mancare in discoteca 
almeno la Serenata italiana in sol 
diretta da Munchinger a capo del¬ 
l'Orchestra da Camera di Stoccar¬ 
da (« Becca »). 

MAX BRUCH (1838-1920). 

Al Concerto per violino, op. 26, 
scelto fra le interpretazioni di Gru- 
miaux («Philips»), di .Menuhin 
(« La Voce del Padrone ») e Stern 
(«CBS»), si potrebbero aggiungere 
la Fantasia scozzese per violino e 
orchestra con Oistrakh («Becca») 
e Koi Nidrei per violoncello e or¬ 
chestra con Fournier (« Deutsche 
Grammophon »). 

RICHARD STRAUSS (1864-1949). 

La « Becca » offre il meglio con 
Krauss, Karajan, MaazeI sul podio 
della Filarmonica di Vienna nei 
poemi sinfonici Atts Italien, Le 
bourgeois gentilhomme. Così par¬ 
lò Zarathustra, Don Chisciotte, 
Don Giovanni, Morte e trasfigura¬ 
zione, Sinfonia domestica, Till Eu- 
lenspiegei e Vita d'eroe. Non si 
dimentichino però « La danza dei 
sette veli » da Salorné con Bem- 
stein («CBS»), la Sinfonia delle 
Alpi con Kempe (« RCA» e le Meta- 
morfosi alfidate a Suitner sul po¬ 
dio della « Staatskapclle » di Dresda 
(« Becca »). Per pianoforte e or¬ 
chestra segnaliamo Burlesca con 
Serkin e Ormandy («CBS»); per 
corno e orchestra i famosi due 
Concerti in mi bemolle con Tuck- 
well. Kertesz e la Sinfonica di Lon¬ 
dra (« Becca »). 

HANS PFITZNER (1869-1949). 

Non proprio urgente, ma solo 
pgr togliersi il capriccio di ascol¬ 
tare qualcosa di « nuovo », ecco 
un microsolco della « Deutsche 


Grammophon » con L'anima tede¬ 
sca (il titolo originale è Von deu 
tscher Sede), delta anche Cantala 
romantica, op. 28. diretta da Keil- 
berth con solisti Giebel, Tòpper, 
Wunderlich, Wiener. Orchestra e 
Coro della Radio Bavarese. 

MAX REGER (1873-1916). 

Keilberth e la Filarmonica di 
Amburgo in due di.schi della «Te- 
lefunken » con la Suite op. 130, le 
Variazioni e Fuga su temi di Hiller 
e di Mozart. 

CESAR FRANCK (1822-1890). 

La Sinfonia in re è offerta con¬ 
temporaneamente da varie case. 
Ad alto livello le esecuzioni con 
Bernstein e la Filarmonica di New 
York («CBS»), con Furtwaengler 
e la Filarmonica di Vienna (« Bec¬ 
ca ») e con Mùnch e la Sinfonica di 
Boston (« Victrola »). Raccoman¬ 
dabili inìine Les Éolides con An- 
sermet e l'Orchestra della « Suisse 
Romando », nonché le Variazioni 
sinfoniche per pianoforte e orche¬ 
stra, solista Curzon e direttore 
Boult sul podio della Filarmonica 
di Londra («Becca»). 

EDOUARD LALO ( I82.V1892). 

Sc|ui.situ rianimatore delle par¬ 
titure di Lalo è considerato Anser- 
met, che con l'Orchestra della 
« Suisse Romande » ci ha lasciato 
in pregevoli incisioni « Becca » il 
Divertissenient, Namouna, la Rap¬ 
sodia norvegese, lo Scherzo e la 
Sinfonia spagnola. 

CAMIIXE SAINT-SAENS (1835- 
1921). 

Innanzitutto in tre dischi della 
« Voce del Padrone » si impKjngono 
i Concerti per pianoforte e orche¬ 
stra suonati da Ciccolini e dall'Or- 
chestra di Parigi diretta da Baudo. 
Non trascurabili poi i lavori per 
violino e orchestra: consiglierem¬ 
mo quelli curati dalla « Philips » 
con Grumiaux e la « Lamoureux » 
diretta da Rosenthal (Terzo con¬ 
certo, Ftavanaise e Introduzione 


e Rondò capriccioso). Indispensa¬ 
bili il disco della « EMI » con 
Prétre interprete del Carnevale de¬ 
gli animali e infine quello della 
« Fontana » con Dupré e la Sinfo¬ 
nica di Detroit diretta da Paiay 
nella Terza sinfonia, op. 78. 

LEO DELIBES (1836-1891). 

Pur esistendo in commercio mol¬ 
te edizioni della «Suite» dal ballet¬ 
to Coppélia, ci permettiamo di in¬ 
dicare solo quelle integrali della 
« Becca » ( Bonynge e l'Orchestra 
della « Suisse Romande ») e della 
«Philips» (Dorali e la Sinfonica 
di Minneapolis). Per completare 
la figura del maestro che elevò il 
balletto a nobiltà d'arte non sfi¬ 
gureranno in discoteca La source 
con Maag e l'Orchestra del Con¬ 
servatorio di Parigi e la « Suite » 
dal balletto Sylvia con Monteux e 
la Sinfonica di Boston (« RCA»). 

EMMANUEL CHABRIER (1841 
1894). 

Espana con Markcviich e l'Or¬ 
chestra della Radiotelevisione Spa¬ 
gnola (« Philips »). Inoltre un di¬ 
sco antologico della « Becca > con 
Ansermel e l'Orchestra della 
« Suisse Romande ». 

GABRIEL FAURE (1845-1924). 

In due diverse incisioni della 
« CBS » spiccano la Ballata per pia¬ 
noforte e orchestra, op. 19, con Ca- 
sadesus, Bernstein e la Filarmoni¬ 
ca di New York, e Vldegia per 
violoncello e orchestra con Rose, 
Ormandy e l'Orchestra di Filadel- 
lia. In un microsolco della « EMI » 
ammiriamo Dolly, op. .56. .Mast/ues 
et Bergamasques, op. 112 e Pelleas 
et Mélisande, op. 80 nel l'esecuzione 
deirOrchestra ili Parigi diretta da 
Baudo. Infine il Requiem, op. 48 
affidalo a Cluylens sul podio del¬ 
l'Orchestra del Conservatorio di 
Parigi. Solisti Victoria de los An¬ 
geles e Fischei-Dieskau (« EMI »). 

ERNEST CHAUSSON (18551899). 

Nei cataloghi della « RCA » ap¬ 
pare il Poema per violino e orche¬ 
stra, op. 2.5 con David Oistrakh, 
Mùnch e la Sinfonica di Boston. 
Dal canto suo la « Becca » racco¬ 
manda un'interpretaziune della 
Sinfonia in si bemolle, op. 20 da 
parte di Ansermet e dell'Orchestra 
della • Suisse Romande ». 

PAUL DUKAS (18651935). 

L'eccessiva fama de L'apprenli 
sorcier si fa sentire anche nei di¬ 
schi dedicati a Dukas. Attualmente 
se ne possono trovare in Italia non 
meno di una dozzina. Tra i più pre¬ 
gevoli porrei quelli della « Becca » 
con Ansermet e Solti e della 
« RCA » con Toscanini. In un altro 
33 giri « Becca » figura il balletto 
La Peri diretto da Ansermet. 

GIUSEPPE MARTUCCI (1856- 
1909). 

L'« Angelicum » riserva alcune 
interpretazioni di Mander (Nottur¬ 
no, op. 70, n. 1, Novelletta, op. 82, 
Giga, op. 61, n. 3), nonché il Mo¬ 
mento musicale e Minuetto diretti 
da Rosada. 

SERGHEl RACHMANINOFF (1875 
1943). 

Fondamentali i Concerti per pia¬ 
noforte: il Primo con Katin, Boult 
e la Filarmonica di Londra (« Bec¬ 
ca »); il Secondo con Rubinstein, 
Reiner e la Sinfonica di Chicago 
(«RCA»); il Terzo con Askenase, 
Fistuuiari e la Filarmonica di Lon¬ 
dra (« Becca »); il Quarto con Ar¬ 
turo Benedetti-Michelangeli, Gra- 
cis e la « Philharmonia » (« La Vo¬ 
ce del Padrone »). La « CBS » e la 
« Becca » hanno inoltre inciso le 
Sinfonie dirette rispettivamente da 
Ormandy e da Kletzky. 

Luigi Fait 


La Quarta sinfonia di Brahms va 
in onda lunedì 30 aprile alle 22,20 
sul Secondo TV. 
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Stilla è nato per fare gli occhi sani. 


C'è solo un modo 
per avere veramente gli occhi 
sani e belli. 

Stilla è nato per questo. 
Guardate la sua formula. 

La Farmaceutici Aterni 
l’ha studiata a lungo pensando 
ai vostri occhi. Per questo Stilla 
contiene una sostanza 
decongestionante che agisce 
contro l'arrossamento, 
l'irritazione, la stanchezza 
degli occhi. 


Poi il blu di metilene. 

Si, quel bel colore azzurro 
di Stilla, sapevate che non è 
soltanto un colore? 

È un disinfettante di 
grande tollerabilità per l'occhio, 
e non brucia. 

Perché non è necessario che 
un collirio bruci per fare bene. 

Bene. Prima di comperare 
un collirio chiedete conferma 
di queste caratteristiche di Stilla 
al vostro farmacista. 






Stilla o gg i è in vendita 
in una nuova confezione 
piu g rande. 








Per la quinta 
volta è // campione della 
«Domenica sportiva» 


Altaf ini esagerato 


di Aldo De Martino 


Milano, aprile 


H osé Altal'ini ha 
H vinto per la quin- 
ta volta il titolo 
di campione della 
Domenica sporti¬ 
va. Perché? Per l’esaspera¬ 
ta voglia di reti del tifoso 
italiano e dei giornalisti 
italiani, spesso delusi dai 
risultati in bianco e dalla 
mancanza di uomini dal 
guizzo conclusivo, che esal¬ 
tano il football. La gente 
va alle partite per vedere la 
palla che finisce alle spal¬ 
le del portiere, non soltan¬ 
to per inseguire una spe¬ 
ranza di vittoria della squa¬ 
dra del cuore. 

Altafini, dato per finito, 
ha ritrovato magicamente 
la strada della rete, pro¬ 
prio nella Juventus, dopo 
aver segnato, in passato, 
tanti goal e dopo essere 
stato discusso a lungo. 
Quest’anno José è uno dei 
più applauditi risolutori, in 
un campionato dove si rin¬ 
corrono i punti; non solo, 
ma è anche uno dei gioca¬ 
tori più simpatici. 

In un recentissimo libro 
edito dalla ERI e intitolalo 
/ padroni della Domenica, 



Gianni Rivera e Alfredo Pigna: un’occasione per parlare 
di calcio e per ritirare i due televisori del « Radiocorriere TV » 
vinti dal capitano del Milan a novembre e dicembre 


All redo Pigna, riportando 
un’intervista con il calcia¬ 
tore brasiliano, scrive che 
Altafini gli disse: « Tutti si 
preoccupano di salvare Ve¬ 
nezia che sta agonizzando. 
Giustissimo. Ma, allora, 
perché nessuno si preoccu¬ 
pa di salvare una città di 
due milioni di abitanti, la 
più bella città del mondo, 
abbandonata a se stessa, 
da sempre? Una città stu¬ 
penda, che sta morendo. 
Parlo di Napoli, signor Pi¬ 
gna: sta morendo, tutti lo 
sanno, ma nessuno, fa nien¬ 
te. perché?». Poi chiedendo¬ 
si la ragione della simpatia 
dei napoletani per Altafini, 
conclude scrivendo che Al- 
tafini ha un difetto che c 
proprio dei napoletani: 
l'esagerazione. E Alta! ini è 
un esagerato... « Lui, ciuan- 
do gioca male non e che 
gioca male: non gioca pro¬ 
prio. Perché è esagerato. 
Pero, quando gicK'a bene, è 
un dio... ». 

Cosi è Altafini e cosi pub¬ 
blico e giornalisti sono 
d’accordo sulle qualità di 
questo campione che non 
vuole tramontare. 

La domenica sportiva va in 
onda domenica 29 aprile, alle 
ore 22,20, sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 



1 SOL ABELL A 


La Grande Etichetta degli amari. 

^on tante erbe salutari dentro). 

Fate un passo avanti, tornate alla natura. 18 Isolabella è un sorso di salute, dal gusto gradevolissimo. 












Non riesco a capire.. 
Mi respinge sempre! 


Forse è solo un problema di 
alito. Anch'io avevo lo stesso 
problema. 


Semplice; con Super Colgate 
Formula 'Alito Control’. Usalo 
. . aiKhe tu e vedrai: il tuo alito 
I hai nsoltot diventeri fresco come un fiore. 
Dimmi come. -- 


F' cosi freddo con me... 
Forse non eli Diaccio pi 




Come lei si avvicina, lui si allontana... sembra 
quasi che la sua vicinanza gli dia fastidio. 




rsempie 
la solita storia... 


il tuo alito è fresco come un fiore 


perché solo Super Colgale ha la nuova formula "AUTO-CONTROL" 

la formula esclusiva che previene l'azione degli enzimi i quali, 
facendo fermentare i residui di cibo, provocano l'alito cattivo. 








l^awocata 


di tutti 


L'impegno 

« Dopo lunghe trattative tele¬ 
foniche e epistolari, ritenevo 
di aver concluso con un mio 
compaesano l'acquisto di un 
piccolo appezzamento di terre¬ 
no cui tenevo molto perché 
era appartenuto in altri tempi 
alla mia famiglia. Dato che mi 
trovavo in Germania per lavo¬ 
ro, non ero mai riuscito ad in¬ 
contrarmi direttamente con il 
compaesano o con suoi rap¬ 
presentanti, ma avevo definito 
l'acquisto mediante l'accennato 
scambio di telefonate e di let¬ 
tere, fissando anche il prezzo. 
Dopo aver fatto non pochi sa¬ 
crifici ed aver ottenute con¬ 
grue anticipazioni dal mio da¬ 
tore di lavoro per mettere in¬ 
sieme il prezzo convenuto, mi 
ero finalmente recato dalla 
Germania al paese per conclu¬ 
dere il contratto ufficiale di 
compravendita. Ma, giuiito sul 
posto, ho avuto la sgradita sor¬ 
presa di essere rimandato dal 
mio compaesano ad un facon¬ 
do avvocato, il quale mi ha 
detto che tutto quel che era 
successo tra noi non aveva va¬ 
lore impegnativo, trattandosi 
soltanto di trattative non giun¬ 
te in porto. Non mi intendo di 
diritto e non sono in grado di 
valutare con esattezza se le ar¬ 
gomentazioni dell'avvocato av¬ 
versario sono fondate, ma, ba¬ 
sandomi sul comune buon sen¬ 
so, ritengo che non occorra in¬ 
contrarsi davanti ad un notaio 
per operare la vendita di un 
bene immobile e che basti a 
questo scopo essersi intesi pre¬ 
cisamente circa il bene, circa 
il prezzo da pagare e circa la 


data in cui trasfondere la de¬ 
cisione presa in un contratto 
scritto. Siccome ho già speso 
parecchio per questo affare 
(tra viaggio in Italia e interes¬ 
si per le somme avute in an¬ 
ticipo), desidero da lei una 
chiara illustrazione prima di 
rivolgermi ad un avvocato che 
difenda i miei interessi. La 
prego di scusare il modo ine¬ 
sperto in cui la lettera è redat¬ 
ta e, possibilmente, di tradur¬ 
la in termini giuridici com¬ 
prensibili anche a me stesso. 
La prego anche di non fare il 
mio nome » (Lettera firmata). 

Traduzione fatta. In ordine 
al caso che lei mi prospetta 
debbo anzitutto dirle che per 
l'acquisto di un bene immobi¬ 
le, o anche per il contratto 
preliminare di acquisto di un 
bene immobile (cioè p>er il co¬ 
sì detto « compromesso »), oc¬ 
corre l’atto scritto. Ciò posto, 
se le decisioni intervenute tra 
lei ed il suo compaesano sono 
state prese soltanto per tele¬ 
fono o sono state raggiunte, 
nella loro parte essenziale, in 
occasione delle conversazioni 
telefoniche internazionitli tra 
voi intervenute, è chiaro che 
non è il caso di parlare né di 
contratto di compravendita del 
fondo, né di compromesso per 
la vendita del fondo stesso. Se 
invece, come suppongo e mi 
auguro, i punti essenziali del¬ 
l'affare (individuazione del fon¬ 
do, determinazione del prezzo. 


eventualmente anche data di 
stipula del contratto per atto 
di notaio) sono stati fissati 
mediante uno scambio di let¬ 
tere, ritengo che il contratto 
scritto sostanzialmente vi sia. 
Niente impedisce infatti a due 
contraenti di effettuare un con¬ 
tratto scritto anche a distanza, 
mediante scambio di lettere, 
purché la ultima lettera di ac¬ 
ccttazione delle ultime propo¬ 
ste dell’altro contraente sia 
giunta nelle mani di costui pri¬ 
ma che egli abbia eventual¬ 
mente fatto partire una comu¬ 
nicazione di revoca delle sue 
proposte o di modifica della 
sua volontà. Se lei ha « le car¬ 
te in mano » nel senso da me 
indicato, direi che l'avvocato 
del suo compaesano sia stato 
un po’ precipitoso nel sostene¬ 
re che il contratto tra voi due 
non sia avvenuto. L'unico pun¬ 
to dubbio, che non posso risol¬ 
vere a distanza, soprattutto 
perché lei non mi da elementi 
sufficienti per la discussione, 
è se tra le parti (cioè tra lei 
ed il compaesano) sia interve¬ 
nuto un vero e proprio con¬ 
tratto di vendita, sia pure per 
lettera, o sia invece intervenu¬ 
to soltanto un contratto pre¬ 
liminare di vendita (un com¬ 
promesso), il quale ultimo non 
determina il trasferimento del¬ 
la proprietà del tondo, ma crea 
solo un obbligo delle parti a 
concludere il « contratto defi¬ 
nitivo » (cioè il contratto di 
vendita) e determina altresì la 


possibilità di chiedere al Tribu¬ 
nale una sentenza che ponga 
in essere la compravendita nel¬ 
l'ipotesi che una delle parti si 
rifiuti di tenere fede all'impe¬ 
gno assunto. L'impegno del 
suo compaesano, insomma, se 
vetlo bene, esiste ed è vinco¬ 
lante, E voglio aggiungere del¬ 
l'altro: che, se tra voi due 
è avvenuta una trattativa tanto 
seria da determinare lei, ad 
un certo momento, a compie¬ 
re un viaggio in Italia per la 
conclusione del contratto per 
atto di notaio ed a prepararsi 
al pagamento del prezzo me¬ 
diante prestiti ottenuti da ter¬ 
zi, ci si può ragionevolmente 
chiedere, nell'ipotesi che la 
controparte si rifiuti al con¬ 
tratto, se la controparte non 
sia peraltro incorsa nella così 
detta responsabilità pre-con- 
trattuale per l’affidamento nel¬ 
la conclusione del contratto in 
lei determinato e per il reces¬ 
so senza giusta causa dalla 
trattativa seriamente portata 
avanti. Ma badi bene: questi 
orientamenti di massima non 
valgono affatto a risolvere il 
suo caso, tanto più che (ripe¬ 
to) le indicazioni da lei forni¬ 
temi non sono sufficienti, ma 
valgono solo a chiarirle che, 
se lei si rivolgerà ad un avvo¬ 
cato per l'esame della questio¬ 
ne, è possibile, anzi è addirit¬ 
tura probabile, che l’avvocato 
le dica che la sua posizione è 
difendibile in un giudizio, 

Antonio Guarino 
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Assegno vitalizio 

« Avendo lavorato alle dipen¬ 
denze di un Ministero, senza 
raggiungere il diritto a pen¬ 
sione, mi è stato concesso, 
anni fa, un assegno vitalizio, 
di lire 15.000 mensili circa. 
E' questa la mia sola fonte 
di reddito ma è bastata per 
impedirmi di avere la “ pen¬ 
sione sociale ", Ora vorrei sa¬ 
pere se, per caso, le nuove 
norme di cui si è tanto par¬ 
lato in agosto, prevedono qual¬ 
cosa di nuovo in materia; c'è 
già la legge definitiva? Ho 7/ 
anni e la moglie a carico • 
(A, I, - Agrigento), 

La legge, n, 485, con la quale 
sono stati apportati sostanzia¬ 
li miglioramenti ai trattamenti 
pensionistici erogati dall'INPS, 
è stata emanata l'il agosto 
scorso ed è naturalmente già 
operante. Fra l’altro, essa ri¬ 
guarda i pensionati • sociali », 
ai quali sono riservate novità 
molto positive. Il limite mas¬ 
simo di reddito annuo oltre il 
quale non è più possibile otte¬ 
nere la pensione sociale e sta¬ 
to portato da I56.(X)0 a 234.()()0 
lire; quindi, facendo un sem¬ 
plice conto, lei, almeno da que¬ 
sto punto di vista, è ora sicu¬ 
ramente m possesso del requi¬ 
sito prescritto dalla legge 
(sempreché l’assegno vitalizio 
a lei intestato non venga au¬ 
mentato tanto da superare la 
cifra predetta). Se lei è in pos¬ 
sesso anche degli altri requi¬ 
siti di legge, inoltri la richie¬ 
sta di pensione sociale alla 
Sede provinciale dell'INPS. In 



"Sì, ma non basta, j 
è Per lui dovrò 

essere sicura : 
I che tutto sia pulito. 
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base alla l^ge n. 485, i pensio¬ 
nati sociali hanno ora diritto, 
per sé e per i propri familiari 
a carico, all'assistenza di ma¬ 
lattia che viene erogata dal- 
riNAM e dalla Cassa mutua 
malattie di Trento e Bolzano; 
da quest'ultima solo nei limi¬ 
ti di competenz,a territoriale. 
Inoltre, come lei saprà, la pen¬ 
sione sociale è stata portata 
da 12 a 18 mila lire mensili. 
A parte il requisito concernen¬ 
te il reddito annuo, le condi¬ 
zioni per averne diritto sono 
rimaste invariate e cioè occor¬ 
re che l'interessato; abbia 
compiuto i 65 anni di età sia 
che si tratti di uomo o di 
donna; non paghi imposta di 
ricchezza mobile; se sposato, 
il coniuge non paghi imposta 
complementare sui redditi. 

Azienda alimentare 

« Sono titolare di un'azienda 
alimentare. Un mio dipenden¬ 
te, di /• categoria, per ragioni 
del tutto personali quest'anno 
non ha voluto fare le ferie. 
Ora mi è venuto a chiedere 
l'indennità sostitutiva delle fe¬ 
rie per il periodo in cui. pur 
potendo stare a casa in ferie, 
ha lavorato. Ma ne ha davs’e- 
ro diritto? - (G. L. - Modena). 

Il dipendente, che riveste 
qualifica di dirigente, non ha 
diritto all'indennità sostituti¬ 
va delle ferie quando, pur po¬ 
tendo fruire dell'annuale pe¬ 
riodo di ferie, vi abbia rinun¬ 
ciato per propria libera volon¬ 
tà, senza alcuna ingerenza da 
parte del datore di lavoro. 
Va sottolineato che le ferie 
sono irrinunciabili, tale prin¬ 
cipio vale, generalmente, per 
i datori di lavoro e ricorda 
loro l'obbligo di concedere ai 
propri dipendenti i periodi di 
riposo prescritti dalla legge. 


Va da sé che quando è il di¬ 
pendente a rinunciare alle fe¬ 
rie, non può pretendere un 
risarcimento da parte di chi 
non è stato responsabile del 
mancato godimento delle ferie. 

Giacomo de Jorio 


trihuiarin 


Contratti di affitto 
rinnovati 

« Un mio amico nato e resi¬ 
dente in Francia, ma italiano, 
possiede, da un po' di anni, 
due appartamentini di due 
stanze ed accessori, in Calabria, 
di nuova costruzione esentasse. 
Mediante compenso, incaricò 
un parente di interessarsi del¬ 
l'incasso dell'affitto, spese con¬ 
dominiali inerenti al proprie¬ 
tario, tasse, ecc. Net dicembre 
del 1970, fatto un salto in Ita¬ 
lia, trovò che il parente aveva 
rinnovato ogni anno i contratti 
d'affitto ad una quota inferio¬ 
re al reale; trovando ciò ille¬ 
gale egli li fece rimettere alla 
quota reale il che fu fatto con 
i nuovi contratti del '71. Circa 
le tasse, il parente disse che 
non aveva mai fatta la de¬ 
nunzia Vanoni, perché gli ap¬ 
partamenti erano esentasse e 
che il reddito annuo (reale) 


era al di sotto delle 960.000 lire 
ed in più che essendo residente 
e lavorando in Francia egli 
non aveva altri redditi in Ita¬ 
lia. Il mio amico, in dubbio da 
tempo, si è rivolto a me per 
informazioni, ma io non posse¬ 
dendo nulla e non essendo ag¬ 
giornato, mi permetto rivol¬ 
germi a lei per un vero giudi¬ 
zio su questo caso: se il mio 
amico è in regola; se non, a 
qtmli pene va incontro — co¬ 
me fare per mettersi in regola 
senza incorrere in ammende 
per le quali lui non ha colpa —; 
l'aver fatto rimettere gli af¬ 
fitti alla vera quota mostra la 
sua buona fede » (Angelo Bo¬ 
no - Coldirodi - Sanremo). 

Il suo amico è in buona fe¬ 
de, ma ciò non toglie che, non 
per sua colpa, vi sia stata una 
irregolarità piuttosto rilevante. 

Se anno per anno i contratti 
verranno registrati al vero ca¬ 
none, senza indicare nulla del 
passato e nessuna notizia ha 
o riesce ad avere il competen¬ 
te ufficio del registro sulle 
omissioni precedenti, non ac¬ 
cadrà niente. In caso diverso, 
vi sono penalità rilevanti (sei 
volte l'imposta evasa) da cui 
non potrà sottrarsi. 

Circa la denunzia Vanoni: è 
vero che il reddito per fabbri¬ 
cati non va applicato (ma de¬ 
nunciato), poiché gli immobili 
in questione sono esenti. Ma 
è altrettanto vero che il red¬ 
dito stesso va inserito nel mo¬ 


dulo Vanoni ai fini dell'impo¬ 
sizione per imposta comple¬ 
mentare. 

E' ancora da sottolineare che 
perché vi sia stata vera esen 
zione ai fini della complemen 
tare stessa, è necessario cono¬ 
scere l'attività lavorativa svol¬ 
ta dal suo amico cittadino ita¬ 
liano. 

Chiarisco; i suoi redditi in 
Francia, per il riconosciuto 
principio della reciprocità so¬ 
no qui in Italia salvi da impo¬ 
sizione. 

Ma ck) non toglie che. per 
i redditi maturati qui in Ita¬ 
lia, debbasi applicare la nostra 
legge. La quale guarda allo sta¬ 
tus lavorativo del cittadino. 

In altre parole: se è un di¬ 
pendente, Ù parmite ha agito 
con esattezza, in quanto le 
960.000 sono previste per tale 
categoria. 

Se svolgesse attività in pro¬ 
prio (professionista, artigiano, 
ecc.) allora, all'epoca, il red¬ 
dito esente era ancora di sole 
L. 240.000. 


GESCAL 

« Gradirei sapere in base a 
quali leggi la GESCAL dà con¬ 
tributi a fondo perduto a lavo¬ 
ratori dipendenti che si costrui- 
scono una casa di tipo econo¬ 
mico. Questo perché dalla GE¬ 
SCAL di Bologna, cui mi so¬ 
no rivolto, mi è stalo detto che 
non ha mai dato questi contri¬ 


buti. In caso positivo gradirei 
sapere a quale ente devo rivol¬ 
germi • (Roberto Alvisi - Bo¬ 
logna). 

La legge che reca norme a 
favore dei lavoratori che ver¬ 
sano i contributi alla <3ESCAL 
(ex INA-Casa) è del B-5-1%5 
n. 431. Debbo comunicarle che 
in attuazione della legge sulla 
casa, con effetto dal 31 dicem¬ 
bre 1973 — salvi gli effetti del¬ 
le deliberazioni già adottate ed 
approvate — la GESCAL è sta¬ 
ta soppressa. Il Consiglio dei 
imnistri ha approvato il rela¬ 
tivo schema del disegno di leg¬ 
ge sulla soppressione dell'Ente. 


Imposta sulla casa 

« Mio marito intende render¬ 
mi comproprietaria della casa 
nostra a lui intestata. Gradirei 
conoscere la tassa o l'imposta 
da pagare sulla metà del valo¬ 
re della casa. 

Mi è stato detto che è allo 
studio una legge per diminuire 
la percentuale attualmente in 
vigore. E' esatto? Qual è la im¬ 
posta attuale? » (Maria Breschi 
- Firenze). 

Innanzitutto va precisato che 
suo marito deve vendere la 
quota di proprietà e quindi v'a 
all'uopo applicata la imposizio¬ 
ne di registro jwr le compra,- 
vendite immobiliari. 

Inoltre, poiché trattasi di 
fabbricato non certo nuovissi¬ 
mo. nessuna agevolazione fisca¬ 
le vi sarà; quindi sul valore 
determinato in relazione al 
prezzo di mercato, andrà ad 
essere computato circa il 12 %. 

La sunnominata legge di re¬ 
gistro, secondo le norme sulla 
riforma fiscale, dovrà essere 
revisionata: nulla di certo v'è 
ancora. 

Sebastiano Drago 




Ha ragiono Lì Signeva VLìnni. 

Un bucato bianco è già un buon risultato. 

Ma non è completo so manca la sicurezza cii pulito. 

I dixan danncì questa sicurez za 

porche sono programmati per ogni tipo di s[X)rco. 



Oltre il bianco, 
fino alla sicurezza 
di pulito 

con i dixan programmati. 
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splendidamente nera, si accende di azzurro 


-Accensione regolazione MEMORIA AUTOMATICA 
volume e tono. A TASTI, 

Ben 7 W di potenza di altissimo precisione, 
di uscita per un per l'ascolto immediato 
perfetto ascolto di 5 stazioni prescelte 
! anche olle alte velocità 


ESCLUSIVITÀ 
AUTOVOX, 
Scalo 0 luce azzurra: 
illumina di serenità 
il vostro viaggio 


Mostrina in nero-ottico 
antiriflessi: 

dà sicurezza alla guida 
ed eleganza 
al vostro cruscotto. 


j Ricerca delle stazioni 
/ da predisporre all'ascolto 
automatico 
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il tecmic» 


radia e ir 


CondMonamento nuovo 


« Posseggo un impianto ste¬ 
reo ad alta fedeltà composto 
da: amplificatore Philips RH 
591 30+30 W,; Sintottiizatore 
Philips RH 691; Box Philips 
RH -HtO; giradischi Garrard 60 
MK II con testina Shure M 
75E Ty^ 2; registratore a 4 
piste A 77 Revox (solo piastra). 
Vorrei sapere se tale comples¬ 
so è da considerarsi semipro¬ 
fessionale. Inoltre vorrei adat¬ 
tare acusticamente te pareti 
della mia stanza per rendere 
migliore l'ascolto e non distur¬ 
bare i vicini » (Giovanni Petro- 
sino - Cokigno, Milano). 


Il suo può tieli- 

nirsi senz'altro ad alta fedeltà 
e certamente in grado di for¬ 
nire ascolto di ottima qualità. 
Per quanto riguarda il concet¬ 
to di « scmiprolessionalita » 
una definizione ben precisa 
non é possibile fornirla, an¬ 
che perche essa viene in gene¬ 
re associata sia alla qualità che 
alla durata degli apparati. Cir¬ 
ca il trattamento acustico del¬ 
l'ambiente in cui lei prevede 
l'ascolto, le soluzioni possibili 
sono molteplici in funzione sia 
del lato estetico che dcH'arre- 
damento ivi presente. Dal pun¬ 
to di vista acustico è bene mo¬ 
vimentare il più punibile anzi¬ 
tutto superhei verticali dispo¬ 
nendo opportunamente i sin¬ 
goli componenti dell'arreda¬ 
mento in modo che non siano 
offerte all'onda sonora inciden¬ 
te vaste superhei di riflessio¬ 
ne; ove ciò non sia possibile 
potrà rendersi necessario l’uso 
di pannelli assorbenti, che og¬ 
gi peraltro si trovano abba¬ 
stanza comunemente in com¬ 
mercio presso ditte specializ¬ 
zate. Tale trattamento andrei^ 
be riservato possibilmente an¬ 
che al soffitto, mentre per il 
pavimento potrà essere suffi¬ 
ciente disporre di un tappeto 
o dv una < moquette » piutto¬ 
sto folta. Anche se in questa 
maniera l’ambiente non sarà 
acusticamente perfetto (in li¬ 
nea teorica solo una camera 
« anecoica » si avvicina a tale 
definizione), lei potrà senz’al¬ 
tro notare una considerevole 
differenza rispetto all'ascolto 
in altri ambienti non trattati. 


Riversamento 


« Posseggo un registratore a 
bobina Sanyo 8 transistors por¬ 
tatile mod. MR ZIO con il qua¬ 
le registro da radio e TV. Pos¬ 
seggo inoltre un registratore 
a cassette Castelli Mod. 1005. 
Vorrei sapere se è possibile 
trasferire le registrazioni da un 
nastro ad un altro e come fa¬ 
re » (Claudio Patrito - Torino). 


« Il riversamento ». ovvero il 
trasferimento di una registra¬ 
zione da un nastro ad un al¬ 
tro, è nel suo caso possibile. 
Tuttavia dato che sarà neces¬ 
sario preparare un opportuno 
cavo con spinotti adatti, le 
consigliamo di far eseguire 
questa operazione da un tec¬ 
nico specializzato. 


Salto del solchi 


« Possiedo un complesso ste¬ 
reo composto da giradischi 
ERA MK4, con puntina Orto¬ 
fon SL-I5 Elliptical Diamond, 
amplificatore Voxson stereo 
200 mod. H 202. Gradirei co¬ 


noscere il suo giudizio su tale 
composizione ed il suo parere 
sul fatto che sono costretto a 
far peMre il braccio di gr. 3 
per evitare che lo stesso salti 
i solchi persino di dischi tecni¬ 
camente perfetti. Ho fatto re¬ 
visionare diverse volte il gira¬ 
dischi e mi è stato sempre ri¬ 
sposto che può dipendere solo 
dai dischi » (Raffaele Cursio - 
Roma). 


fi complesso è senz'altro di 
buona qualità e pertanto rite¬ 
niamo che l'inconveniente la¬ 
mentato possa dipendere solo 
da qualche errata regolazione 
o disposizione del complesso, 
per cui le suggeriamo di veri¬ 
ficare quanto segue: 

a) controllare l'effettiva pres¬ 
sione di appoggio della punti¬ 
na sul disco mediante apposi¬ 
ta bilancia; 

b) regolate conseguentemente 
i'« antiskating > tenendo conto 
deH'ellitlicita della puntina <ie 
puntine ellittiche hanno una 
scala della regolazione dell'an- 
tiskating diversa da quella del¬ 
le puntine circolari o coniche). 

c) evitare di porre il giradi¬ 
schi in posti soggetti a vibra¬ 
zioni (ad esempio sopra le cas¬ 
se a c u st i c h e o nelle v ic i n a nze 
di esse). 


Disturbi industriali 


« Posseggo un apparecchio 
Grundig Satellit lOdO che rice¬ 
ve un disturbo, molto forte, a 
intermittenza, sulle onde cor¬ 
te, da 11 fino a 49 metri, on¬ 
de lunghe, medie e modula¬ 
zione di frequenza. Comincia 
verso le prime ore del pome¬ 
riggio e termina a tarda notte. 
Vorrei sapere se con una an¬ 
tenna esterna si può elimina¬ 
re > (Fabrizio Budelta • Cava 
de' Tirreni. Salerno). 


Riteniamo che il disturbo in 
questione dipenda con ogni 
probabilità da qualche appa¬ 
rato industriale o civile (come 
ad esempio lampade fluore¬ 
scenti o apparati elettromedì- 
cali), o da macchinari elettri¬ 
ci di qualche officina nelle vi¬ 
cinanze. Se questa è la causa, 
l'uso di una antenna esterna 
difficilmente comporta sostan¬ 
ziale giovamento (a meno che 
non si tratti di una antenna 
direttiva) per cui le consiglia¬ 
mo di verificare se il dislmbo 
proviene da qualcuna delle fon¬ 
ti che abbiamo menzionato. In 
tal ca.so è fatto obbligo, per 
legge, al proprietario di ridur¬ 
re al minimo i disturbi me¬ 
diante opportuni accorgimenti. 

Enzo Castelli 
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fortissimo 

DEODORATO 
non fa lacrimare 

Kfltre jwfccB a nuovo foraoB c foni 





Guai bruciora agli oocht, qi^’odora punganta cha 
accompagnava la pulizis dada cucina, é ormai 
aoHanto un ricordo. Ora. con Fortiaaimo, pianta 
lacrima sui tomslli, parcha Forti a a i mo a daodorato. 
Psrciò, ogjfti giorno una spruzzata di Fortisaimo daodorato 
sui tornalli a, sa occorra, anc^ trai forno: tutto 
toma subito pulito a nuovo a— aanza far lacrimara. 
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PROTEIN la lacca che fissa 

e in più...fa bene perché alle proteine! 

Protein 31, finalmente una lacca del tutto nuova 
perchè ricca di benefiche proteine naturali! Pro¬ 
tein 31 si elimina con pochi colpi di spazzola... 
ma le proteine restano e rendono i capelli morbidi 
e splendenti come seta. 

In 3 formule: per capelli grassi - normali - secchi o tinti 


Con POEIN *3±* 

ritroverai finalmente il morbido-naturale 
dei capelli di una bimba! 











hampoo e Lacca alle proteine di Helene Curtis! 










PROTEIN 
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\ tre uno tre uno* 

. SHAMTOO Dom rUNIS 

\ CAPEI LI NOOMAl I 




Protein 3*A*3*lL lo shampoo 
alle proteine che combatte la fragilità 
e richiude le doppie-punte! 


fraeilila 


doppie-puDie 


Dovete sapere che i vostri capelli so¬ 
no quasi tutta proteina. Ma il sole, il 
vento e l'uso di prodotti inadeguati, 
rubando queste proteine, possono pru- 
viKare fragilità, doppie-punte e spe¬ 
gnerne lo splendore naturale. 


Ma Protein 3.1.3.1 è ncco di proteine 
naturali. Così, mentre li lavate, resti¬ 
tuisce ai capelli le proteine perdute 
e perciò combatte la fragilità e le 
doppie-punte si richiudono. 


E con questo apporto naturale di pro¬ 
teine. ogni tipo di capello riacquista 
corpo e diKilità incredibili. 

Protein 3.1.3.1. rivela così un nuovo, 
scintillante splendore naturale. 
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Tassa anticaccia 

« Qualche giorno fa ebbi a 
scriverle per avere dei con¬ 
sigli su come organizzare 
qui a Livorno un centro " an¬ 
ticaccia Era quella una 
lettera di carattere privato 
e pertanto desideravo una ri¬ 
sposta a casa, risposta che 
spero di ricevere uno di que¬ 
sti giorni. Al contrario, oggi 
le scrivo per avere una ri¬ 
sposta che può essere anche 
pubblica. Sappiamo tutti che 

10 Stato difficilmente elimi¬ 
nerà la caccia, perché non 
può o non sa rinunciare ai 
denari che vanno a riempire 
le casse statali grazie alle 
tasse dei cacciatori. Questi 
insomma si pagano il " di¬ 
ritto ” di distruggere la Na¬ 
tura. Ebbene, paghiamoci 
anche noi il diritto di non 
distruggerla. In Italia ci so¬ 
no 54 milioni di abitanti, i 
cacciatori sono circa due mi¬ 
lioni. E gli altri 52? Se non .so¬ 
no cacciatori, .saranno o con¬ 
tro la caccia, oppure indif¬ 
ferenti. Ammettiatno che la 
metà appunto sia indifferen¬ 
te. Avremo 26 milioni di an¬ 
ticaccia. Ammettiamo che la 
metà di questi 26 milioni sia 
costituita da pigri. Avremo 
sempre lì milioni di perso¬ 
ne disponibili, sul piano con¬ 
creto. per una lotta anticac¬ 
cia. Con una piccola quota 
annua, da stabilirsi, dovrem¬ 
mo poter mettere insieme 
una .somma equivalente a 
quella che i cacciatori for¬ 
niscono annualmente allo 
Stato. Ebbene, questa som¬ 
ma dovrebbe andare allo 
Stato in luogo di quella che 

11 medesimo verrebbe a per¬ 
dere sopprimendo la caccia. 
Combattiamo i cacciatori 
scendendo sul loro stesso 
piano, quello economico » 
(Elba Fontanclli - Livornol. 

Riguardo alla sua idea di 
organizzare a Livorno un 
centro aniicaccia, ho passa¬ 
to la sua proposta personal¬ 
mente al Presidente del Co¬ 
mitato Internazionale Anti¬ 
caccia, corso De Gasperi, 34 
Torino, al quale ella jxìtrà 
rivolgersi direttamente nel 
caso egli non avesse ancora 
avuto il tempo di prendere 
in considerazione la sua ini¬ 
ziativa. 

Per ciò che riguarda inve¬ 
ce la... tassazione dei citta¬ 
dini non cacciatori per con¬ 
trobilanciare le entrate del¬ 
lo Stato sulla caccia, teori¬ 
camente sarebbe un’ottima 
idea. Ma lei crede veramen¬ 
te che gli italiani, per natu¬ 
ra poco amanti della natu¬ 
ra, siano disposti, quando 
già si lamentano di pagare 
troppe tasse, ad un onere 
del genere per difendere il 
patrimonio faunistico del 
proprio Paese? 

Le confesso che ho seri 
dubbi, anche se sono d'ac¬ 
cordo con lei che il lato eco¬ 
nomico è di primaria im¬ 
portanza. Ma lei non speci¬ 
fica se la tassazione dei non 
cacciatori amanti della na¬ 
tura (lei li crede veramen¬ 
te così numerosi?) dovrebbe 
essere volontaria o obbliga¬ 


toria. Nel primo caso non 
ci sarebbe da farsi illusioni; 
pensi alla situazione degli 
Enti protezionistici, dip)en- 
denti dal... buon cuore dei 
cittadini, che anemizzano 
cori l’acqua alla gola, senza 
una lira nelle loro casse! 
Nel secondo caso, lei jjensa 
che lo Stato cambierebbe lo 
status quo, con tutte le im¬ 
plicazioni burocratiche che 
comporta? Soltanto quando 
ci sarà nel nostro Paese una 
vera coscienza ecologica, a 
tutti i livelli, allora potremo 
sperare in un rovesciamen¬ 
to dell’attuale situazione. 

Iniezioni 

« Ho una gattina siamese 
che mi è tanto cara, ma che 
ha il difetto di diventare in¬ 
sopportabile durante il pe¬ 
riodo degli amori. All'età di 
circa otto mesi un veterina¬ 
rio le fece una iniezione di 
Depo Proverà che la tenne 
tranquilla per circa cinque 
mesi: tra.scorso questo perio¬ 
do, ritornò in calore e, fini¬ 
to questo, le feci una secon¬ 
da iniezione che dovrebbe 
avere effetto sino al dicem¬ 
bre. Vorrei sapere se ripe¬ 
tendo a lungo queste iniezio¬ 
ni la bestiola potrebbe esser¬ 
ne danneggiata e se si, inve¬ 
ce del Depo Proverà esistono 
altri prodotti più indicati? 
Oggi la mia gattina ha un 
anno e mezzo, pesa tre chi¬ 
li. Ogni volta le ho iniettato 
I cc. di liquido • ( Lucia Baf- 
figo - Napoli). 

Se lei leggesse la nostra 
rubrica con una certa assi¬ 
duità saprebbe già qual è 
la nostra risposta. Essendo 
tuttavia l’argomento partico¬ 
larmente di attualità data la 
stagione ripetiamo, anche 
per i lettori nuovi, che la 
iniezione ormonale tipo quel¬ 
la da lei citata, non deve 
essere fatta con troppa fre¬ 
quenza, al massimo una vol¬ 
ta all’anno. Occorre infatti 
lasciare un periodo di in¬ 
tervallo perché l’organismo 
possa riacquistare un certo 
equilibrio ormonale. E’ na¬ 
turale che la ripetizione con¬ 
tinuata ed ininterrotta di ta¬ 
li iniezioni può determinare 
gravi conseguenze ed altera¬ 
zioni non solo di natura fi¬ 
sica, ma anche psichica. 

Tutti i prodotti sono più 
o meno uguali tra di loro 
come effetto terapeutico. La 
quantità di prodotto da lei 
iniettato, secondo il mio con¬ 
sulente, è paurosamente al¬ 
ta; una dose inferiore della 
metà è più che sufficiente 
ad ottenere l’effetto deside¬ 
rato. E’ ovvio, come già det¬ 
to, che soltanto l’intervento 
chirurgico radicale, appun¬ 
to per questo, risolve il pro¬ 
blema in modo definitivo. 
I prodotti in compresse so¬ 
no sconsigliabili in quanto 
possono subire notevoli al¬ 
terazioni durante la digestio^ 
ne ed inoltre sono di assai 
difficile dosaggio. Pertanto 
l’effetto teraj^utico è enor¬ 
memente variabile. 

Angelo Boglione 












vuoi la primavera? 
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...NADA ha scoperto un nuovo 
Close-up: verde "menta forte"! 



COLPO DI SCENA 
NELL'INTERVISTA 


Rosso 0 verde 
"menta forte". 
CLOSE-UP é il 
primo dentifricio 
trasparente... il 
primo che agisce su 
tutta la tua "Zona 
di pnmo piano", e 
ti garantisce denti 
bianchi e alito fresco 
da 'primo piano" ! 

La sua formula 
contiene un nuovo 
sbiancante, in 
una combinazione 
esclusiva (Brev 
N» 826383). 


ORA I CLOSE-UP SONO DUE ROSSO 0 VERDE MENTA 
FORTE " USA ANCHE TU COME NAOA IL DENTIFRICIO 
CLOSE-UP PER LA TUA ZONA 01 PRIMO PIANO 
DENTI E ALITO < 


ciose-uD . j 


perdenti bianchì e alito fresco 

do "primo piano" 
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^Ritorno 

alla 

tradizione 

A cciaio, plastica, cuoio, plexi^lass sono i materiali che ca¬ 
ratterizzano la casa moderna. 

Le forme sempre più essenziali sono suggerimenti astratti 
di mobili e oggetti che si collegano vagamente al ricordo degli 
oggetti stessi. 

Per molte persone questo nuovo modo di concepire la casa 
risulta alquanto sciocctutte in quanto non riescono a ritro¬ 
varsi in ambienti cosi al di fuori delia propria personalità: 
in molti casi si tratta, invece, di una precisa scelta che prefe¬ 
risce rivolgersi al gusto pa.ssato. 

Per coloro che amano ancora le cose antiche due ambien¬ 
tazioni di Amarilli dove si può trovare il pezzo tradizionale 
filtrato attraverso le esperienze più nuove. 

L’angolo di un .soggiorno di elegante semplicità: al divano 
ricoperto in tessuto bianco, movimentato da una serie di pic¬ 
coli cuscini nei vari toni del giallo si contrappone Fessenziale 
tavolino in acciaio e cristallo. Una natura morta del '600, una 
torcia in ferro battuto Luigi XIV rappresentano le note pre¬ 
ziose dell’ambiente. 

L’angolo di uno studio-soggiorno. Le pareti semplicemente 
imbiancate danno risalto alla credenza toscana in noce del 


tardo ’500. Un mobile importante di gran classe a cui fa ri¬ 


scontro la lunga fratina utilizzata come scrivania. 


Achille Molleni 



L’angolo 
del soggiorno 
con il divano 
bianco. 

(da Amarilli, Torino) 


L’angolo 
dello studio 
soggiorno con 
il mobile 
del tardo'500. 

(da Amarilli, Torino) 


































fi 



O^&ìnJEf ^ nrj 

O fi j 9^/0 iù/ ju^*É È 


cruern. 


o ^ }/y >1}^^ /\(ùXu . ^ j 

dUU ATfttWTìf^^ 



Neocid 1155 
l’insetticida 
deiia Ciba-Geigy 

per scarafaggi, 

formiche e insetti da pavimento. 















La maglia 


ha un ruolo di primo piano. Il pullo¬ 
verino e il cardigan accostati alla 
figura da una cintura sottile sono in¬ 
fatti presenti in tutte le collezioni, 
non solo quelle di maglieria. Molto 
sfruttate le lavorazioni jacquard a 
piu tinte e quelle in rilievo su tinta 
unita. Nelle foto; un due-pezzi di 
Noni Sport; 'i un insieme da mon¬ 
tagna di Albertina: 3 un tre pezzi di 
Mirsa in jersey dioien; ® un com¬ 
pleto color cammello di Stilmaglia 



iimopA 


Flash 

sul 74 


Atmosfera da inverno polare l’ultima 
settimana di marzo a Firenze, in oc¬ 
casione delle sfilate di alta moda 
pronta, maglieria, boutique, pelle e 
pellicceria per la prossima stagione 
fredda. La donna proposta dalla pas¬ 
serella di Palazzo Pitti risulta infatti 
estremamente freddolosa e quindi 
coperta da pellicce o cappotti o giac¬ 
coni che possono ospitare sotto la 
loro ampiezza una notevole serie di 
pezzi intercambiabili e sovrapponibi¬ 
li; per esempio gonna più camicetta 
più golfino più giacca. Anche se la 
parola d’ordine è « ritorno alla fem¬ 


minilità », i pantaloni compaiono sol¬ 
tanto nei modelli sportivi e le linee 
sono decisamente morbide, solo di 
sera risorge, e non sempre, l’imma¬ 
gine della donna fru-fru. Di giorno 
trionfa piuttosto una donna un po’ 
severa che sceglie tinte sobrie e clas¬ 
siche (cammello, grigio, verde botti¬ 
glia, rosso tegola, ruggine, nero; uni¬ 
co strappo i toni squillanti dell’aran¬ 
cio e il bianco), gonne al ginocchio 
(talvolta sotto) e un tipo di eleganza 
ricercata ma molto portabile. In que¬ 
sta rapida serie di flash cerchiamo 
di riassumere le tendenze. cl. rs. 




_ abolito I pantaloni ma 

I non il gusto dell'elegan¬ 

za di ispirazione sportiva. 
Molto nel vento l'insieme apparentemente ca¬ 
suale ma in realta raffinatissimo foroibite le 
approssimazioni!) formato da gonna lunga, 
camicetta di seta, golfino ricamato o illumi¬ 
nato da fili lucenti. Presente in moltissime 
collezioni anche lo chemisier da sera in tes¬ 
suto prezioso, spesso accompagnato dalla 
giacca coordinata. Presente anche la linea 
molto femminile" e un po - vamp - con spalle 
e schiena scoperte. Nelle foto due modelli 
di Centinaro; 5 uno chemisier con giacca 
ornata di pelliccia: ì, un modello » nudo - 
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La pelliccerìa a modelli addirit¬ 
tura sontuosi una 

sene di capi molto poMabili di raffinata intonazione 
sportiva, talvolta con inserti di maglia, pelle o tessuto. 
Nella foto una giacca di Naidoni dalle tipiche spalle 
quadrate e con motivi di trecce a contrasto di colore 
indossata su una gonna di tweed Sempre in tweed 
Naidoni ha > doppiato > molti dei suoi originali modelli. 




LO Stile anni Cinquanta 

ritorna con insistenza sia nella formula • stretta > (gonna 
diritta e giacca in forma), sia in quella • larga > (cappotto 
o giaccone ampi con le spalle molto morbide e le maniche 
raglan o chimono). Nelle foto; X un cappotto di Garbell; 
X un giaccone di Mirsa in jersey dioien su un completo 
di linea diritta; @ due modelli • stretti > di Billy Ballo 




La pelle 


compete con i tessuti nel creare capi estremamente morbidi 
nei colon piu attuali. Fra le collezioni piu applaudite quella 
di Lesy. che propone mantelli double-face, cappotti e giac¬ 
coni sportivi in pelle scamosciata nei colori beige, ruggine e grigio abbinati 
al nero, e quella di Gherardini che unisce una morbida peau d'ange bianca o grigio 
ferro al tweed di lana per creare giacche e spolverini reversibili e coordinati di 
vario tipo. Nelle foto: ji, un cappotto di Lesy; :g un coordinato di Gherardini 












Cè più libertà nelk camere Erika Salvarani. 

Camere più pratiche e colorate, a prova di giochi, di studio, 
di rivoluzione, progettate dagli esperti Salvarani 
per un modo nuovo di vivere insieme. 

da letto nuove nel design, 
nuove nel colore, ricche 
di accessori, funzionali in tutto 
Sono camere matrimoniali. 


camere singole, camere per 
ragazzi. Arredamenti pieni 
di vita, componibili e quindi 
adattabili ad ogni ambiente. 


Da oltre 20 anni Salvarani 
offre nuove dimensioni 
alla scienza dell’arredamento 
E oggi realizza camere 


1 prezzi Salvarani 

Salvarani offre la garanzia dei prezzi fissi 
e controllati in tutta Italia. E le facilitazioni di 
pagamento Salvarani sono tra le più 
convenienti: senza anticipi nè cambiali. Basta 
scegliere un comodissimo piano 
di pagamento a lunghe rateazioni. 


Salvarani ha la più vasta rete di centri di vendita 
in Italia. Ogni negozio Salvarani è 
una centrale di servizi a disposizione degli 
interessati. L’assistenza Salvarani è totale 
e gratuita: ogni elemento componibile è coperto 
da certificato di garanzia. 


L’angolo studio, tanti ripiani 
e scaffali a portata 
di mano, spazio, letti bassi 
a prova di caduta, 
armadi a giusta misura 
e molti altri accessori utili 
rivelano fa grande 
esperienza che Salvarani ha 
della casa. 

















La storia 
della « Fenice » 


La rete radiofonica dcl- 
rORTF France-musique ha 
inizialo il 26 febbraio scor¬ 
so una serie di trasmissioni 
quotidiane dedicate alla glo¬ 
riosa storia della « Fenice », 
dalla sua inaugurazione ai 
giorni nostri, passando in 
rassegna i principali avveni¬ 
menti musicali degli ultimi 
due secoli che hanno visto il 
teatro veneziano svolgere un 
ruolo da protagonista nel 
panorama europeo. Nel pre¬ 
sentare le trasmissioni, il set¬ 
timanale Irancese Telérama, 
dopo aver rilevalo che « La 
Fenice » ha svolto una par¬ 
te determinante nella storia 
deH’opera lirica, scrive tra 
l’altro che « oggi, e soprat¬ 
tutto sotto l’impulso di Ma¬ 
rio Labroca (che ne è stato 
il direttore artistico fino al¬ 
l’anno scorso), ha saputo 
adeguarsi alle nuove esigen¬ 
ze c rimane uno dei princi¬ 
pali palcoscenici europei del 
teatro lirico ». 


I premi TV dei 
sindacati tedeschi 


Come ogni anno, l’associa¬ 
zione dei sindacali tedeschi 
ha conferito nel mese di feb¬ 
braio i premi alle migliori 
trasmissioni televisive mes¬ 
se in onda nel 1972. Il pri¬ 
mo premio è stato attribui¬ 
to al teledramma Morte nel¬ 
lo studio, di Gustav Striiltel 
(SRI, quello d'argento al do¬ 
cumentario Decisione di co¬ 
scienza di Gunther Sawatzki 
(ZDF). Il premio, rispettiva¬ 
mente di diecimila e cinque¬ 
mila marchi, viene conferi¬ 
to a originali televisivi e do¬ 
cumentari che trattino ar¬ 
gomenti sociali, storici o di 
costume, utili a un appro¬ 
fondimento della coscienza 
politica, della comprensione 
dei problemi sociali e del¬ 
l’impegno nei confronti del¬ 
la libertà e della democrazia. 


Riduzione di spese 


Il bilancio preventivo del¬ 
la Westdeutscher Rundlunk, 
approvato dal consiglio ra¬ 
diofonico dell’ente, è di 
401.947.000 marchi di entra¬ 
te e 395.867.000 marchi di 
uscite. Il piano di investi¬ 
menti prevede il prestilo e 
l’impiego a medio termine 
di 37.111.800 marchi. In un 
comunicato della WDR è an¬ 
nunciato che. dati il rista¬ 
gno negli introiti derivanti 
dai canoni di abbonamento 
e il costante aumento dei 
costi, la situazione finanzia¬ 
ria della società si è andata 
deteriorando. Si è dovuto 
quindi procedere ad una ri¬ 
duzione delle spese, dimi¬ 
nuendo di circa un terzo gli 
stanziamenti per impegni ed 
attività culturali. 


Chicco: 

ì prodotti della 
Guida Pediatrica. 




Quando scegli un prodotto 
Chicco per il tuo bambino, scegli 
anche l’esperienza della Guida 
Pediatrica, il prezioso manuale che 
ha aiutato milioni di mamme a 
crescere senza problemi i loro 
bambini. 

La Guida Pediatrica Chicco 
è il frutto di anni e anni di 
esperienza della Chicco in tutto 
il mondo e beneficia dell’apporto 
di specialisti e tecnici per assicurare 
quella tranquillità e serenità 
indispensabili per bene accudire 
al tuo bambino con l’ausilio 
di prodotti di grande funzionalità 
e qualità. 

Quanto di meglio e di più 
sicuro puoi scegliere per proteggerlo 
e crescerlo con amore. 

Guida Pe<fiatrìca Chicco: 
ffuando la mamma chiede. 
Chicco risponde. 


_ Succhietto 

indeformabile 

antiarrossamento 


E’ il succhietto raccomandato dal 
Pediatra. Perchè è l'unico che, 
succhiato per mesi e mesi, non si 
deforma e conserva sempre la sua 
naturale morbidezza, evitando 
qualsiasi rischio di deformazioni al 
delicato palato del bambino. 

La Chicco è riuscita a realizzare 
questo succhietto grazie ad una 
nuova speciale lavorazione che rende 
la gomma completamente 
impermeabile aH'umidità e all’acidità 
della saliva. 

Il succhietto indeformabile Chicco 
ha inoltre un'altra grande sicurezza : 
è antiarrossamento, perchè ha il disco 
di protezione ricurvo, in modo che il 
bambino può succhiare 
tranquillamente senza sfregarvi ed 
arrossare le sue labbra delicate. 

Ma non è tutto: il succhietto 
indeformabile-antiarrossamento 
Chicco ha ancora altre qualità: 
Fanello-massaggiatore a presa facile; 
il fermo di sicurezza della tettina, 
una praticissima campana di 
protezione igienica. 


Dove lo trovate un altro succhietto 
come questo?... 


Un normtUe 
succhietto 
ingrossato 
dopo Fuso. 


Un succhietto 
indeformabile 
Chicco 
inalterato 
dopo lo stesso 
periodo d'uso. 


Grats la nuova 
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M. M. 13 — La sua grafìa denota un caratlciv lalincnic introverso 
da diventare quasi scontroso. E' sensibile all'adulazione ma la rifiuta con 
il suo comporiamenlo troppo rigido. Tutto ciò hnisce per rendere impli¬ 
cale quelle cose semplici che dice di amare. Se poi si aggiunge la dmidcnza 
c la ipersensibilità, tutto si complica ancora di più. Non dimentichi che lei 
è fondamentalmente egocentrica c che quindi, anziché rifiutare la compa¬ 
gnia, dovrebbe cercarla, sopportandone magari gli aspetti negativi. Non le 
manca l'intelligenza per capire che lei deve procuraci una professione che 
le consenta di dominare (Vinsegnamento va benissimo e quindi le consi¬ 
glierei lettere e filosofia) e che le dia la possibilità di frequentare una cer¬ 
chia di persone con le quali sia possibile comunicare. Dedichi ogni sforzo 
per aprire il suo carattere. 


La sua immaturità la rende egocentrica ma si scorgono 
suoi lati positivi rappresentati da una bontà di fondo di into- 
sentimentale e dal suo cicsiderio di conquistarsi la simpatia altrui 
■ distratta la sua intelligenza 

rendersene conto, gli aiteggia- 


Bubu 2001 
ugualmente i 

nazione Sw.. ^ — — - 

per bisogno di calore. La sua esuberanza rende 
e dispersivo il suo carattere. Assume, senza re: 
menti delle persone che hanno avuto successo e di conseguenza non m se¬ 
guire una linea di condotta costante che potrebbe condurla al raggiungi¬ 
mento delle mete che si è vagamente prefìssale. E’ di animo sentile, vivace, 
esclusiva nei sentimenti di qualsiasi natura. Il timore di perdere un afletio 
la può rendere qualche volta assillante. 


Vito 1949 — Lei possiede una simpatia naturale che qualche volta riesce 
a guastare la sua insofferenza alla monotonia. Possiede una intelligenza non 
usuale che pero trascura un po' troppo. Vorrehf^ dominare, ma la sua insi¬ 
curezza interiore non glielo permette. E’ un piccolo conscr\’atorc ma tra¬ 
scura la positività per Disogno di espansione, guastando a volte ciò che ha 
costruito. Noto in lei molle ambizioni che non appaiono, ma che premono 
c che potrà raggiungere se seguirà la via più semplice per realizzarle. E 
ricco di fantasia e si sottovaluta quando è di fronte a persone che ammira 
intellettualmente. _ 




Silvia • Bilancia — Non definirci con il termine di fidanzato il ragazzo 
con cui ha flirtato l’estate scorsa e non darei a questa faccenda un peso 
che non merita. Prenda la cosa più sportivamente, vincerà la prossima 
volta Ma visto che il suo carattere è serio, sentimentale e passionale, te¬ 
nace e sensibile, sia più cauta in futuro nelle sue scelte, cd anche piu le 
nace nei suoi propositi. Lei è decisamente matura per la sua età, possiede 
uno spirilo arguto cd una notevole necessità di dominare. In poche parole 
è positiva e con una visione abbastanza chiara di ciò che vuole ottenere 
dalla vita; non sciupi tutto questo per voler strafare e non perda tempo 
in cose impossibili. E' intelligente: se ne serva dunque anche nei rapporti 
sentimentali. 


gei _ Lei possiede un temperamento decisamente esclusivo ed 

al punto che qualche volta finisce per guastare le cose migliori, 
ira di se stessa c soprattutto dei suoi sentimenti e non soimnio 
E. E’ dolce ma volubile e non sopporta di essere sopraffatta 
IO spirito dominatore si ribella all iaca E ambiziosa, sensibile 
ia pure con dolcezza, arrogante. Le capita di_ sfuggire la verità 
dei rimproveri. La sua intelligenza è del tipo intuitivo: la apolli 
apporti con il suo ragazzo c piuttosto che soffocarlo, cerchi di 
ìdegui il suo carattere a quello di lui se teme di perderlo. Mo- 




in formazione: cerchi di non indurirsi per la cctcssiva 

che quando vuole sa essere affettuosa e dolce. Peccato che lo voglia di rado. 

Ottima intelligenza; non la disperda rincorrendo mille inutili curiosità. 

^ tf _ti__tin ti-iliHn Vtaaaalm 


il microscopio lo prova! 

Osservate a sinistra la superficie di un lavandino dove è passato un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma r in¬ 
grandimento mostra invece il contrario. Guardate ora a destra il la¬ 
vandino pulito con Vim Clorax. Supera brillantemente anche la prova 
del microscopio; non c’é più nessuna traccia di sporco invisibils 
nemico deingiene perché Vim Clorex lo scova a lo distrugga. 

Saio VIm Ctofex puSaoe Manco brtSante • dè imlgtane aiewa al 100% 




la radio è Philips «il registratore è Philips^ 

il tasto è Tuo 

r creare ilprogramma cheyuoi 



I 




Radioregistratore RR 332 AM/FM, controllo automatico 
di frequenza, tono e batterie Come tutti i Radioregislraton 
Philips è ad alimentazione mista, con velocita del nastro 

e livello di registrazione automatici ^ 


- 


PHILIPS 






























gli asparagi 

Ci sono sempre due piccoli segreti per la perfetta riuscita 
anche delle ricette più semplici: 
ì - cuocere gli asparagi lasciando 
la parte verde fuori dall’acqua. 

Manterranno cosi l’intero loro sapore 
2 - usare un’asparagera Moneta 
in acciaio porcellanato 


La moneta ha creato le proprie pentole 
per aiutarti a cucinare cibi squisiti. 

Nella produzione moneta c'è senz’altro 
la tua moneta adatta al tuo carattere, 
ai tuoi gusti alla tua vita. 

La moneta è l'unico in Europa a produrre 
pentole in acciaio porcellanato, 
in porcellanato antiaderente con Teflon II,* in acciaio 
inossidabile Triply 18/10, in una vastissima 

gamma di decori, di tipi, di misure. 

una 

moneta 



per te 


serie Country Garden 


20157 MILANO. VIA MAMBRETTI N 9 - TEL. 3555141 (5 linee) 

'Teflon ò marchio registrato Du Pont per il suo finish antiadeiente PTFE 



ARIETE 

Sarà utile aggiornare la corrispon¬ 
denza per rendervi conto della esat¬ 
ta posizione economica e lavorativa. 
Affronterete vari impegni con calma 
e chiarezza di idee. 1 problemi più 
difhcili saranno risolti bene. Medita 
cri i giorni 30 aprile e 1® maggio. 

TORO 

Portate a termine tutto ciò che 
avete trascurato c rimandato di 
giorno in giorno. Persone inllucnli 
vi saranno parlicolarinenle favore¬ 
voli. per cui potrete far\'i avanti c 
chiedere quello che vi necessita. 
Giorni favorevoli e 30 aprile. 

GEMELLI 

Non applicatevi con troppo impe¬ 
gno se siete stanchi e di cattivo 
umore. Benefiche radia/ioni per 
quello che riguarda l’ainore e gli 
affetti casalinghi. Ricuperale quello 
che e in mano altrui. Buone colla¬ 
borazioni nei giorni 2 e 3 maggio. 

CANCRO 

La vostra decisione permetterà di 
ottenere conclusioni ai lavoro più 
che soddisfacenti. Stabilirete con 
talli vantaggiosi e riuscirete pure 
ad assicurarvi la continuila equili¬ 
brala che desiderate. Siale prudenti. 
Ottimi i giorni: 29 aprile c 1“ maggio. 

LEONE 

La franchezza dovrà essere mode¬ 
rala. La tendenza ad essere indi¬ 
screti e impulsivi si farà sentire 
maggiormeir.e in questo periodo, 
per cui sarete Incompresi, ostaco¬ 
lati e danneggiati. Momenti dina¬ 
mici: 29 aprile e 2 maggio. 

VERGINE 

Irritabilità e instabilità. Siate sag¬ 
gi e cauti nelle decisioni più im¬ 
portanti. Avviale con ottimismo quel 
lavoro che credete superiore alle 
vostre forze c alle vostre possibi¬ 
lità. Ottimi, per iniziare nuove at¬ 
tività. i giorni 29 c 30 aprile. 


BILANCIA 

Tentale nuovi sistemi, seguile 
nuovi consigli. Anche il rinnova¬ 
mento della casa è favorevole du¬ 
rante la settimana astrologica che 
stiamo esaminando. Ottime le ispi¬ 
razioni per chi crea. Agite nei gior¬ 
ni 1®. 2 c 3 maggio. 


SCORPIONE 

Pagamenti c spese senza ostacoli, 
impegni importanti c responsabilità 
portali a buone conclusioni. Gli 
eventuali contrasti saranno liquida¬ 
ti, e avrete buone ispirazioni. Fate 
leva sulla buona volontà specialmen¬ 
te nei giorni 3 e 4 maggio. 

SAGITTARIO 

Nessun fastidio nel settore eco¬ 
nomico e del lavoro. Parlate il me¬ 
nu possibile delle cose intime, af¬ 
fettive, c soprattutto cercate di non 
destare invidia e gelosia. Viaggio 
per sistemare certi interessi. Giorni 
favorevoli: 30 aprile e 2 maggio. 

CAPRICORNO 

[.a vita affettiva sarà piuttosto 
confusa, c questo sarà da voi per¬ 
cepito in mode» particolare. Il la¬ 
voro sara presente, impegnerà tut¬ 
ta la vo.slra capacità, ma riusci¬ 
rete a farvi onore ugualmente. Pia¬ 
cevole invilo. Agile: 2 c 3 maggio. 


ACQUARIO 

Potrete realizzare quello a cui 
aspirale da tanto tempo. Nuove cir¬ 
costanze. situazioni favorevoli sa¬ 
ranno all'ordine del giorno per 
crearvi vantaggi. Troverete alleati 
solidali. Giorni molto propizi: 29 
c 30 aprile. 

PESCI 

Perseverale in (^ni cosa, anche 
in ciò che sembra interessarvi poco. 
Sarete convincenti, ma usate tatto. 
Le vostre azioni susciteranno con¬ 
sensi. Giorni ottimi: 1". 2 e 3 maggio. 

Tommaso Palamldessl 



Un ficus 

m Ho un ficus che perde le fo¬ 
glie alla base ma Vapice è ancora 
vegetante. Ora desidero sapere co¬ 
me si fa per ottenere da questa 
pianta altre piante, credo per talea. 
Può dirmi come si fa e in che epo¬ 
ca? Si può fare anche riprodurre 
per margotta? » (Maria Abbruzzese - 
Arpino). 

Quando una pianta dì heus si 
defoglia sino a mantenere solo le 
foglie terminali e 3 o 4 foglie, in¬ 
vece di gettarla via. può servire da 
pianta madre per ottenere altre 
piante. Si incominccrà col togliere 
il ciuffo terminale tagliando a 3 o 
4 centin^tri al di sotto deH'ullima 
foglia e cosi si fa una talea. La 
pianta cosi decapitata si seguita ad 
innaffiare regolarmente e produrrà 
getti laterali che, quando avranno 
messo 3 o 4 foglie oltre alla foglia 
terminale, potranno a loro volta 
essere utilizzate come talee. La 
talea tagliata in primavera dalla 
pianta madre viene posta in un va¬ 
setto di 8/10 centimetri di bocca 
con terra di bosco mista a sabbia 
grossa e va innaffiata quanto basta; 
n vasetto dovrà essere mantenuto 
ad riparo dal freddo. 

Sopravvenendo Testate il vasetto 
potrà stare alTaperto in esposizio¬ 
ne di mezza luce. La talea radiche¬ 
rà e la piantina nuova si sviluppe¬ 
rà. In autunno va svasata e rinva- 
sata in vaso più grande e messa a 
riparo dal freddo. L’operazione mar¬ 
gotta alla quale lei accenna si può 
anche effettuare in primavera, ta^ 
gliando ed asportando un anello di 
corteccia alto 1 o 2 centimetri, fa¬ 


sciando poi con musco non vege 
tante bene intrìso di acqua e poi 
avvolgendo tutto in un foglietto di 
plastica e legando bene con rafia 
alle due estremità. Nella primave¬ 
ra seguente la margotta avrà radi¬ 
calo c si potrà togliere c passare 
in terra. Occorre assicurarsi con 
periodiche ispezioni che il musco 
sia sempre leggermente umido. 


La fucsia 

« Può darmi qualche notizia sulla 
fucsia? » (Emilia Persici - Napoli). 

La fucsia (fuchsia magellanica) 
è una arbustiva del Sud America. 
E>opo varie sperimentazioni sono 
state ottenute molte varietà: si col¬ 
tiva in vaso e in aiuola. 1 fiorì so¬ 
no spesso di color: btanco-rosa-vio- 
lacei e rossi e bicolori. La fioritu¬ 
ra è estiva ed autunnale. Occorro¬ 
no per ottenere buoni risultati: 

a ) posizione semi ombreggiata e 
arieggiata; 

b) terreno argilloso, arenoso, fre¬ 
sco; 

c) annaffiature: debbono essere 
moderate; 

b) riproduzione: è facile ottenere 
nuove piante da talea usando in 
primavera o a settembre rametti 
Ugnificati. 

Se ne possono anche fare siem che 
raggiungono i 60*80 cm. di altezza. 
In caso di gelata invernale si do¬ 
vrà tagliare raso terra; la pianta 
rìcaccerà subito raggiungendo nella 
ànnata la sua normale altezza. 

Giorgio Vertunni 
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SM lA m on •tt4aio. Durm taau» t—po. Bucino noi latta. Si 
I ptaooTBU ora. ” 


bona. £ un aaffé oafTà, 


Tostato Rondo 

dl'italiana. più dal macinou 


Nésca£é.Molto pili che imbuon ca£Gè. 


t oooa «runqua. Lo imo ia *^—**^~- 8t 

faro laguro. 


Doeafraùkato 

nanfa mala. 


Costa poca , Non annacqua 
iX latta. 


E molto buaoKk. 


Tostata bmta. 


Si dosa a pisosra. 


fi dalla Nostlé. 


IXtatata 
noi latta freddo. 


Ha un 


Si f4 in un atumo. 


Uso 

il doeaffoM 


E un oaiTd fiuoto. 


No passo faro 
UBO alla oolta. 


Mi piaeo molto. 


Compro 
il Gran Aroma 


E buono. 


Pratioo. Un eaffé d> pregio. Dura tanta. 


Aggiungi a un caffè tutto puro, scelto 
tra i migliori del mondo, tostato all’icaliana 
e liofilizzato con un procedimento esclusivo 
che ne mantiene intatto gusto e aroma 
il fatto che si fa in un attimo - 
è sempre fresco e pronto all’istante - 
ti viene a costare 
20 lire la tazza... 
e hai fatto Nescafé. 

Molto più che un 
buon caffè. 


Rondo Stallo, 
ooota poco. 


Ottimo por 1 «*«»***« 


E ua caffè caffA Lo eoa figlia. £ U caffè — 


Ronda 

più del macinata. 


Si può faro forto. 


Va bona 


Por Care il ftnppé. Lo prondo 


























dorme tranquillo ^ 
e asciutto Lines notte 
assorbe tutto 
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per forza... 


Lines notte 



^ enn -s 
panuolino 
con strato interno 
ad assorbimento 
^ concentrato ^ 










Lines notte 


ECCO PERCHÈ UN SOLO LINES NOTTE 
BASTA PER TUTTA UNA NOTTE! 

rHi'lx'ITI P \1 1. \ -i 1 ' S K\tl\I V. in U'I MT-IIM 


il servizio opinioni 


TRASMISSIONI TV 

del mese di febbraio 1973 


Riportiamo qui di seguito i risul¬ 
tati delle indagini svolte dal Ser¬ 
vizio Opinioni su alcuni dei prin¬ 
cipali programmi TV trasmessi 
nel mese di febbraio 1973 


commedie e sceneggiati 


Puccini - 5“ e ultima puntata 
Diano di un maestro (media 3 puntate) 
Dedicato a un pretore (media 3“ e 4“ p.) 
Dossier 321 (1) 

Assunta Spina (1) 

Un nemico del popolo (1) 

Viaggio di andata 


Marion Brando: un divo per tutte le stagioni 
Fronte del porto 
Désirée 
Viva Zapata! 

Giulio Cesare 
La mia terra 
Il terzo segreto 

Pronto, c'è una certa Giuliana per te 
Il capitano di Kopenick 
Classici del cinema sovietico: 

La corazzata Potemkin 
La madre 


telefilm e originali televisivi 


Il sonno dei giusti 
Storia di un pugile 
Storie dell'anno Mille (media 3 p ) 
Allo Police (media 2 telefilm) (2) 
All'ultimo minuto (media 2 telefilm) (2) 
La virtù di Checchina 
Si chiamava Robert 
Il pesce d'oro 


rivista, varietà, musica leggera 


Rischiatutto (media 4 p ) 

Serata con Carla Fracci 
La fisarmonica (media 2 p ) (2) 
L'appuntamento (media 3 p.) 
Ah. l'amorel (media 3 p ) 
Adesso musica - 1“ p (2) 
Concerto jazz (2) 

I grandi dello spettacolo 


culturali _ 


Uomini del mare (media 3 p ) 
lo compro, tu compri (media 3 p.) 

Chung Kuo. Cina - 3" p 
Abbasso evviva (media 2 p ) (2) 

E ora dove sono? (media 4 p ) 

Oceano Canada (media 2 p ) (2) 

Si ma (media 2 p ) (2) 

La paura (media 2 p.) (2) 

Tra culture diverse (media 2 p.) (2) 
Medicina oggi (media 4 p.) (2) 

Quel giorno: Il petrolio della Repubblica 


musica seria _ 


Rigoletto (1) 

Stagione Sinf. TV (media 4 p.) (2) 


giornalistiche 


TG h. 20.30 (media febbraio) 15,4 

Servizi Speciali del TG (media 2 p.) (2) 4,9 

Stasera (media 4 p.) 9.8 

Servizi Speciali del TG: Il ritorno - 2° p. (2) 7,2 

Riparliamo dell'IVA (2) 4,2 

I dibattiti del TG (media 4 trasm.) 0,7 


sportive _ 


Camp, europei di pattinaggio artistico (2) 3.1 

Camp, europei di pattinaggio artistico (2) 2,3 

La domenica sportiva (media 4 p.) (2) 6,1 

Mercoledì sport (media 4 p.) (2) 2,8 

Ciclismo su pista (2) 5,1 

Pugilato: Clay-Bugner (2) 6.8 

Pugilato: Camp. ital. pesi leggeri: Pizzoni- 

Petriglla (2) 4,6 

(1) Dati relativi alla prima ora di trasmissione o al primo atto 

(2) Trasmissioni di seconda serata 











i/arrazioni 
su tema unico 


La buona cucina è fatta di variazioni. Provate a variare e arricchire 
le vostre portate con le note della gastronomia tedesca. 


preludio 

Il buon giorno comincia dalla colazione del mattino. 
Un buon caffè aM'italiana e... 




MUSKA NUCXAN CUCMA 


Latte burro e lalticirti purissimi dei pascoti tedeschi • 
Succhi di trutta e marmellate nei diversi gusti • Miele - 
Pane tipico originale 


Per un panorama più completo degli originali 
prodotti tedeschi richiedere m omaggio la 
Guida Gastronomica* a 
CMA Agrareiporl 20050 Camparada (Milano) 


Sono specialità originali 
della Germania. 
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Ve SO' 




irtiqf»*** 


ggovo 


a muiiv^yytw 

integrale 


in 2ruote 


PIAGGIO cambia il 


“Chi Bravo” canta la ballata dell'arcobaleno: 
scrive arancio col tramonto, scrive verde con le 
foglie, scrive giallo con il grano... Anche tu lo 
sai: le sardomobili hanno 4 ruote ma vorrebbero 
averne 2. Come il Bravo. 


il servizio opinioni 

TRASMISSIONI RADIO 

del mese di febbraio 1973 

Riportiamo qui di seguito i risid- 
tati delle indagini svolte dal 
Servizio Opinioni sti alcuni dei 
principali programmi radiofonici 
trasmessi nel mese di fchhraio 
1973 


VALORI MED) 


_ c 

O O) 

_ E 


drammatica 


Una commedia in 30 minuti: 


Gli uomini non sono ingrati 

1 900 

78 

Tutto per bene 

1 500 

74 

Capitano dopo Dio 

1 600 

73 

Detective Story 

1 800 

72 

Sister Carne 

1 300 

77 

Fanfan la Tullpe 

1 400 

71 

Il Girasole 

200 

69 

Stona del teatro da Eschilo a Beckett 

La locandiere 

200 

76 

Il Tartufo 

150 

59 


musica seria 

Norma, di Vincenzo Bellini 

100 

82 

Giradisco 

750 

72 

Galleria del melodramma 

700 

72 

culturali - speciali di 

categoria 


Dalla vostra parte 

1 500 

77 

Come e perche (13.55 SP) 

1 500 

77 

Sorella Radio 

600 

75 

Prima di spendere 

750 

73 

Per VOI giovani 

550 

65 


musica leggera - rivista e varietà 


Hit Parade 

4 800 

85 

Gran Varietà 

6 300 

83 

La Corrida 

3 900 

82 

Il Gambero 

3400 

82 

Batto quattro 

2 400 

80 

Le canzoni del mattino 

3 000 

78 

Voi ed io 

2 100 

75 

Chiamate Roma 3131 

1 600 

75 

Settimana corta 

1 400 

75 

Cararai 

1 200 

75 

Il Gamberetto 

1 000 

74 

Pomeriggio con Mina 

900 

74 

Andata e ritorno 

550 

74 

Quarto programma 

1 000 

71 

Piccola stona della canzone italiana 

2200 

70 

Con da tutto il mondo 

2 100 

67 

Nastro di partenza 

1 400 

65 

1 malalingua 

2.500 

62 

Villa sempre Villa fortissimamente Villa 

800 

60 

Alto gradimento 

2 700 

58 

giornalistiche 

Giornale radio 8,00 PN 

2 200 

82 

Radiosera 

1.100 

82 

Speciale GR 17,30 SP 

1.100 

80 

Giornale radio 13 PN 

3 100 

78 

Speciale GR 10 PN 

2200 

78 

Il Giovedì 

1 900 

74 

sportive 

Tutto il calcio minuto per minuto 

2900 

85 

Domenica Sport 

500 

83 

Lunedi Sport 

3 100 

75 




Hag ti tratta meglio 

te, il tuo cuore, i tuoi nervi 

Hag anche liofilizzato, sempre di ottima miscela con caffè brasiliani 






Risotto olio Pe8catora:|ba8ta un 
' di tepore per risvegliarne II profumo 
ed II ricco sapore. Un risotto do festa. ^ 


Antipasto di More: polipi, vongole, seppie, gamberi e calamari 
tutto già pronto e condito • che fresco profumo di mare. 

Zuppa di Pesce: ricca di pesci pregiati, chiede solo 

qualche minuto per giungere appetitosa in tavola. 

Gran fritto di Mare: già pulito e pastellato. Un po’ di 
olio caldo e in cinque minuti arriva dorato e croccante. 


FINDUS 


\ 


alimenti surgelati 



Piatti appetitosi.: come in qaetla trattoria a mare 

SpeàalitàiU manèFindtis 
















Classe Unica 

storia 

letteratura 

scienze 


Claudio Schwarzenberg 

Breve storia 
dei sistemi 
previdenziali 
in Italia 



Fausto Antonini 


Nel mondo 
dei sogni 

Come sognano i bambini 



. 1300 


Ferruccio Ulivi 


La 

letteratura 

verista 



Mario Albertini 
Andrea Chìti-Batelli 
Giuseppe Petrilli 

Storia del 

federalismo 

europeo 



L. 2100 


EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Via Arsenale 41, 10121 Torino - Via del Babuino 51. 00187 Roma 
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per la regina della casa 
ROSSO ANTICO il principe degli aperitivi 

































